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Un altro grande successo 
del partito e della FGCI : 
diffuse ieri 1.100.000 coni» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo l’allarmata denuncia contenuta nella relazione di Baffi 


La gravità della crisi conferma 

che il pericolo sta nel non cambiare 

Prese di posizione della CGIL e della CISL - Sottolineati gli effetti negativi della politica governativa fin qui seguita 
I sindacati difendono scala mobile e autonomia rivendicativa - Rabbioso attacco di Moro anche ai partiti minori 


A colloquio con il compagno Cervetti 


Iniziative per isolare 
le provocazioni fasciste 
e far fallire le manovre 
elettorali della DC 

Il clima in cui è maturato il crimine di Sezze - Vigilanza di mas¬ 
sa e vasta azione unitaria - I compiti degli organi dello Stato 
a difesa della democrazia sottolineati da G. C. Pajetta a Trieste 


Parlare con gli elettori 


1 TEMPI sono brevissimi: 

fra poco più di due set¬ 
timane si voterà. E’ dun¬ 
que utile a questo punto un 
rapido bilancio per mettere 
a fuoco scelte e impegni di 
lavoro per i prossimi gior¬ 
ni. Occorre dire anzitutto 
che i termini di questa com¬ 
petizione elettorale sono 
stati resi chiari essenzial¬ 
mente dalla proposta politi¬ 
ca avanzata dal PCI: creare 
eoi voto del 20 giugno le 
condizioni per dare al Pae¬ 
se una nuova guida politi¬ 
ca, un governo di unità de¬ 
mocratica di cui siano parte 
i comunisti, che sia capace 
di bloccare l’involuzione e 
la crisi c di aprire prospet¬ 
tive di ripresa c di risana¬ 
mento per la società ita¬ 
liana. 

La proposta del PCI ha 
fatto molta strada in que¬ 
ste settimane tanto da di¬ 
ventare punto di riferimen¬ 
to di tutto il dibattito elet¬ 
torale. Ciò si deve alla sua 
intrinseca validità, al fatto 
che essa raccoglie ed espri¬ 
me l’esigenza così larga¬ 
mente avvertita di aprire un 
capitolo nuovo nella vita del 
nostro Paese. Ma si deve 
anche alla capacità del PCI, 
delle ingenti forze organiz¬ 
zate nelle sue file e rac¬ 
colte attorno alla sua poli¬ 
tica, di sviluppare e allac¬ 
ciare un grande dialogo, ar¬ 
gomentato e pacato che ha 
cercato e cerca sempre di 
far leva sui fatti, sulla in¬ 
telligenza, sulla riflessione 
critica di grandi masse. 

Qui le ragioni delle am¬ 
pie convergenze sulle posi¬ 
zioni politiche del PCI. Con¬ 
vergenze che del resto si so¬ 
no manifestate nella stessa 
composizione delle liste co¬ 
muniste, nel lavoro che svol¬ 
gono con noi cittadini non 
iscritti al partito, nelle pub¬ 
bliche dichiarazioni di « vo¬ 
to comunista » da parte di 
forze di diversa collocazio¬ 
ne culturale, ideale, socia¬ 
le. Dichiarazioni e impegni 
di lavoro che sono già mol¬ 
ti ma che possono, in ogni 
località, aumentare ancora. 

Allo sviluppo di questo 
costruttivo, impegnato e re¬ 
sponsabile rapporto fra PCI 
e masse sempre più estese 
di elettorato, come ha rea¬ 
gito la DC? E’ sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Ila reagito but¬ 
tando rapidamente a mare 
quel tanto di intenzioni 
rinnovatrici che era affio¬ 
rato nei mesi scorsi, orche¬ 
strando una serrata pro¬ 
gressione di atti volti a da¬ 
re fiducia a destra e a to¬ 
gliere spazio ai partiti mi¬ 
nori. arroccandosi su ana¬ 
cronistici e infondati allar¬ 
mismi anticomunisti, sugli 
spauracchi delle conseguen¬ 
ze di una presenza comuni¬ 
sta al governo. 

C ERTO sono i segni di una 
impotenza politica e cul¬ 
turale a reggere un effetti¬ 
vo confronto Ma è una li¬ 
nea pericolosa che fa scat¬ 
tare i rozzi, incredibili — se 
pur velleitari — appelli li¬ 
berticidi di Fanfanì e dalla 
quale oggettivamente trag¬ 
gono nuova arroganza le for¬ 
ze più reazionarie. Bisogna 
anche aggiungere che le 
calcolate, sistematiche men¬ 
zogne e distorsioni della no¬ 
stra politica e degli obbiet¬ 
tivi che proponiamo, sono 
animate dall’intento di bloc¬ 
care la riflessione critica in 
settori dell’opinione pubbli¬ 
ca nei quali la stessa diffu¬ 
sa consapevolezza dei pro¬ 
fondi cambiamenti oggi ne¬ 
cessari nella guida e negli 
indirizzi del Paese, può su¬ 
scitare interrogativi, tal¬ 
volta dubbi, fa emergere 
comunque esigenze di sa¬ 
pere. di valutare più a fon¬ 
do. di interrogare. 

Il tentativo democristia¬ 
no di non far riflettere una 
parte degli elettori, di so¬ 
stituire le paure irraziona¬ 
li al confronto sui fatti e 
sui problemi, va sconfitto 
portando dappertutto e su¬ 
bito l’impegr.o elettorale del 
partito — già cosi alto — a 
livelli senza precedenti, tali 
da essere pari al significato 
che questa competizione 
elettorale riveste per le soi- 


ti del Paese. La DC preme 
per contenere la spinta di 
tanti nuovi settori dell’elet¬ 
torato nei quali si è aperto 
un interesse nuovo verso la 
politica e le proposte del 
PCI. 

Pur restando rilevante 
l’importanza dei comizi, si 
rende necessario moltiplica- 
re dappertutto i grandi e 
piccoli incontri « aperti », i 
« dialoghi » con gli elettori 
e le elettrici, nei quali gli 
stessi cittadini possono non 
solo ascoltare, ma avere vo¬ 
ce e peso. Tali incontri de¬ 
vono conoscere un grande 
sviluppo in ogni centro, nei 
quartieri e anche davanti 
alle fabbriche in un rap¬ 
porto con le forze operaie 
che ne solleciti fortemente 
l’impegno politico ben sa¬ 
pendo che il grado della 
mobilitazione politica della 
classe operaia nella campa¬ 
gna elettorale è uno dei fat¬ 
ti decisivi per determinarne 
gli esiti. 

Ciò che tuttavia appare 
oggi di fondamentale im¬ 
portanza — proprio per 
quanto è stato ricordato — 
è il coinvolginiento di tutte 
quante le forze del partito 
e della FGCI nel lavoro per 
assicurare il massimo ’ svi¬ 
luppo al rapporto diretto, 
personale con gli elettori e 
le elettrici, intensificando 
l’attività casa per casa. 

I N QUESTO senso va su¬ 
bito operata la grande 
scelta di lavoro di tutte le 
organizzazioni di partito, in 
primo luogo nelle sezioni 
comuniste e nei circoli della 
FGCI, per questi ultimi 
giorni di campagna eletto¬ 
rale. Ciò significa che dap¬ 
pertutto occorre promuove¬ 
re e sviluppare i centri pe¬ 
riferici di iniziative e di 
conquista elettorale, i comi¬ 
tati di seggio, di caseggiato, 
i gruppi propagandistici 
impegnali nel lavoro capil¬ 
lare. Sono oltre dodicimila 
le sezioni del partito, cin¬ 
quemila i circoli della FGCI. 
Sono quasi due milioni i 
comunisti e i giovani comu¬ 
nisti. Tutti devono essere 
impegnati in queste attivi¬ 
tà. E dobbiamo riuscire ad 
associare largamente al la¬ 
voro di conquista di nuovi 
voti al PCI anche molti al¬ 
tri lavoratori, giovani, don¬ 
ne, ragazze non iscritti al 
partito e alla FGCI. 

E’ questa la strada su cui 
impegnarsi a fondo in que¬ 
ste due ultime settimane, 
senza risparmio di energie, 
cosi come ogni comunista ha 
sempie saputo generosa¬ 
mente fare in ogni momen¬ 
to eccezionale della vita del 
nostro Paese, estendendo in 
pari tempo la vigilanza de¬ 
mocratica di massa contro 
ogni tipo di provocazione 
inteso a fare degenerare il 
clima della campagna elet¬ 
torale. 

La DC in una sua recente 
tribuna elettorale ha rite¬ 
nuto di far riascoltare un 
appello fatto da Zaccagnini 
a conclusione del recente 
congresso nazionale di quel 
partito Un appello che — 
indipendentemente dalle in¬ 
tenzioni di chi lo ha lancia¬ 
to — suona elogio per noi. 
Diceva sostanzialmente il 
segretario della DC che se 
i comunisti sono gente se¬ 
ria. che lavora, che studia, 
che ha fede, anche i demo- 
cristiani devono cercare di 
essere così Non pare che 
abbiano cercato di esserlo, 
certamente non ci sono riu¬ 
sciti Tanto per cominciare 
avrebbero dovuto liquidare 
i toni rozzi di rissa, di ri¬ 
fiuto al dibattito oggettivo 
e serio che invece adottano 
tutti ì democristiani di tut¬ 
te le correnti Ebbene dovrà 
essere l’avanzata delle si¬ 
nistre e in primo luogo del 
PCI cd una nuova severa 
lezione per la DC. a costrin¬ 
gere questo partito a cam¬ 
biare registro, ad assumere 
comportamenti che rechino 
davvero qualche segno di se¬ 
rietà. di capacità, di un im¬ 
pegno costruttivo e respon¬ 
sabile dì fronte ai problemi 
del Paese. 


I problemi vitali del pae 
se sono più forti di qualsiasi 
mistificazione propagandisti¬ 
ca: alla DC non poteva capi¬ 
tare di peggio della severa 
diagnosi, svolta lunedi dal go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. della profondità e per¬ 
manenza della crisi. E’ crol¬ 
lata ogni mistificazione sulla 
« ripresa » produttiva presen¬ 
tata come l’annuncio di un 
vicino superamento delle dif¬ 
ficoltà a condizione di una 
conferma elettorale del qua¬ 
dro politico, cioè dell’egemo¬ 
nia e della « centralità » de¬ 
mocristiana. Ed è emerso co¬ 
me l'esigenza di una svolta 
fondata su un nuovo gover 
no di unità e di solidarietà 
scaturisca non dall'inventiva 
dei comunisti, ma direttamen 
te dalla eccezionalità di sfor¬ 
zi e di consensi occorrenti 
per aggredire le cause pro¬ 
fonde della crisi: le distorsio¬ 
ni del sistema produttivo, la 
assenza di una programma¬ 
zione reale, la degenerazione 
feudale del sistema delle im¬ 
prese pubbliche, lo spappola¬ 
mento dell’amministrazione 
statale, il metodo e gli indi¬ 
rizzi di governo. 

Di fronte allo spessore di 
questi problemi sta la legge¬ 
rezza demagogica e irrespon¬ 
sabile di una propaganda con¬ 
solatrice e la riaffermazione 
di preclusioni verso la forza 
politica più rappresentativa 
dei lavoratori e del rinnova¬ 
mento. E’ in questo distacco 
fra le esigenze poste dalla 
realtà e le formule governa- 

(Segue in penultima) 


Molta attesa nella capitale francese 

Oggi a Parigi 
comizio 
di Berlinguer 
e Marchais 


Il segretario del PCI si è ieri incontrato con gli emi¬ 
grati italiani — I colloqui con i dirigenti del PCF 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, è arrivato poco dopo 
mezzogiorno a Parigi, dove 
domani sera alle 20.30 avra 
luogo un grande comizio con 
Georges Marchais. segretario 
generale del PCF. Il compa¬ 
gno Berlinguer, che era ac¬ 
compagnato da Sergio Segre 
del Comitato centrale e re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri. e da Antonio Tatò, è sta¬ 
to accolto all’aeroporto 
« Charles De Gaulle » da 
Gaston Plissonnler della se¬ 
greteria del PCF. da Jean Ka- 
napa, dell’Ufficio politico e 
responsabile della Sezione 
esteri, Robert Ballanger, pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta alla Camera dei deputati, 
Jacques Denis del Comitato 


centrale. 

Una piccola folla di com¬ 
pagni e amici ha accolto con 
un applauso e molti fiori 
l’uscitk di Berlinguer dal tun¬ 
nel trasparente dell'avveniri¬ 
stico aeroporto parigino. Su¬ 
bito dopo i compagni italiani 
sono partiti alla volta di Pa¬ 
rigi, distante una trentina di 
chilometri; questa Parigi, ca¬ 
pitale di questa Francia che 
— come ha ricordato Berlin¬ 
guer in una dichiarazione 
pubblicata stamattina dal- 
YHumamtè — « ha dato ospi¬ 
talità a tanti emigrati anti¬ 
fascisti del nostro Paese ne¬ 
gli anni della dittatura fa¬ 
scista. ha dato ospitalità a 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori italiani che hanno 
dovuto emigrare per cercare 
? Testerò quel posto di lavo¬ 
ro che non riuscivano a tro¬ 
vare m Italia ». 


Parigi si appresta a dare 
una calorosa e imponente ac¬ 
coglienza, domani sera, al se¬ 
gretario generale del PCI: la 
Parigi delle grandi tradizio¬ 
ni democratiche, la Parigi 
periferica che accoglie anche 
migliaia di famiglie italiane, 
questa immensa citta a vol¬ 
te sfuggente e imprendibile 
ma che sa ammana e infiam 
marsi per gli avvenimenti che 
segnano una data, o per le 
date che segnano un avve 
mmento. il comizio del 3 
giugno è certamente un avve¬ 
nimento, se è vero che è la 
prima volta che un segreta¬ 
rio generale del PCI parteci¬ 
pa ad una manifestazione 
pubblica accanto al segreta¬ 
rio generale del PCF. Ed è 
un avvenimento perché vie¬ 
ne visto dalla opinione pub¬ 
blica e dalla stampa nella 
prospettiva delle imminenti 


elezioni italiane. E’ in que¬ 
sto quadro, del resto, che og¬ 
gi molti grandi quotidiani pa 
rigini, da « Le Monde >: a 
« Fra lice S oir» dedicano vi¬ 
stosi titoli all’arrivo di Ber¬ 
linguer a Parigi. 

Questa sera il compagno 
Berlinguer ha incontrato, 
nella sede del Comitato cen¬ 
trale del PCF, e prima del 
pranzo offerto in suo onore 
da Georges Marchais e dal¬ 
l’Ufficio politico, una rappre¬ 
sentanza della vecchia emi¬ 
grazione italiana, che lo ha 
accolto calorosamente. Si è 
trattato di un incontro com¬ 
movente e fraterno^ di una 
testimonianza dei profondi le¬ 
gami che la nostra emigra¬ 
zione ha conservato con la 
madrepatria nello spinto del¬ 
l'antifascismo e della demo¬ 
crazia. 

Rivolgendosi a questi emi¬ 


grati, rappresentanti ideai 
niente le centinaia di mi 
gliaia di nostri connazionali 
residenti in Francia, molt s 
snm dei quali saranno do¬ 
mani sera al comizio della 
Villette, Berlinguer ha pn 
ma di tutto ricordato la da¬ 
ta di oggi, cioè il 30 anni 
versarlo della nascita della 
Repubblica italiana fondata 
sul lavoro, il senso della gran¬ 
de vittoria popolare e demo 
cratica di quel giugno 1940 
[ quando in tutta 1 Italia la 
parola Repubblica coronò ef 
fettivamente gli anni della 
lotta antifascista, della Re 
Esistenza e dell’unità popo¬ 
lare. 

Augusto Pancaldi 

NELLA FOTO IN ALTO: il 
compagno Berlinguer al suo 
arrivo a Parigi. 


Mentre l'inchiesta del magistrato sembra entrata in una situazione di scandaloso stallo 

Pesanti gli interrogativi sul maresciallo del SID 
che era accanto a Saccucci durante la sparatoria 

Era preordinato l'assalto dei fascisti a Sezze - Il deputato missino, dopo il tentativo di fuga in Svizzera, sarebbe tornato a Roma • Un vertice di 
magistrati alla Procura generale - Domani alla Camera riunione della giunta per le autorizzazioni a procedere - La « ballata » del passaporto 


Una strana 


Da quando Luigi Di Rosa è 
stalo ucciso sono passati sei 
giorni. In carcere c'è solo Pie¬ 
tro Allatta, un personaggio 
che sembra fatto apposta per 
fare da parafulmine nei con¬ 
fronti degli altri camerati, 
Saccucci in testa. Questo Al¬ 
latta si è accusato di aver spa¬ 
rato fornendo una versione 
dei fatti chiaramente concer¬ 
tata. probabilmente nelle ore 
che sono intercorse tra la san¬ 
guinosa aggressione a Sezze e 
il suo arresto. E durante gli 
interrogatori ha tenuto a pre¬ 
cisare di essere menomato, e 
in precarie condizioni fisiche, 
precostitucndo cosi chiara¬ 
mente una linea difensiva. 

In liberta restano tutti gli 
altri protagonisti, tutti i com¬ 
ponenti del commando fasci¬ 
sta. A Saccucci addirittura 
non è stato ancora possibile 
ritirare il passaporto, quando 
è certo che, se egli fosse staio 


inseguito con i suoi scherani 
subito dopo i fatti, come acc¬ 
ia disposto il pretore di Sez¬ 
ze, lo si sarebbe potuto arre¬ 
stare in flagranza. 

Così i fascisti vengono sen¬ 
titi dal sostituto procuratore 
De Paolis come semplici « te¬ 
stimoni ». Dunque dovremmo 
ricavarne che: 

li stare intorno a Saccucci 
su una piazza mentre costui 
minaccia t passanti con una 
pistola non e reato: 

2l sparare, uccidere e fe¬ 
rire, non è reato; Allatta può 
anche ater sparato, ma poiché 
i proiettili sono di calibro di¬ 
verso, anche altri certo hanno 
fatto uso delle armi; 

3) stare nell’auto di un reo 
confesso come Allatta te il ca¬ 
so dei figli di quest'ultimo c 
di un'altra persona) non c 
reato: 

4) proteggere la fuga degli 
assassini non è reato ; 


51 assistere, come hanno 
fatto i carabinieri in servizio 
a Sezze sulla piazza, alle bra¬ 
vate dei missini, alle minacce, 
alle sparatone senza interve¬ 
nire. non è reato: 

6> accompagnare gli squa¬ 
dristi nei raid elettorali, por¬ 
tarli fuori dal paese dopo le 
aggressioni e l'omicidio, come 
ha fatto d maresciallo del 
SID. Francesco Troccia, non 
è reato. 

A questi asDetti sconcertanti { 
altri se ne aggiungono. Il ! 
decreto di ritiro del passapor- j 
to a Saccucci ha impiegato | 
più di 21 ore per giungere ai 
posti di frontiera. Il mare¬ 
sciallo Troccia risulta essere 
solo da pochi mesi in servizio 
al SID. ET questo il modo in 
cui si attuano i solenni im¬ 
pegni presi per il risanamento 
dei servizi segreti 7 


UOMUNE di Taranto 
^ — Assessorato Sport 
e Gioventù — Prot n „ - 
Ai s.g Ta: de’ Tali Pre¬ 
sidente AssoCiaz.one Spor¬ 
tiva . - Via XV 26 - Ta¬ 
ranto Oggetto. Contribu¬ 
to F,nanz:ano. Su propo¬ 
sto di questo Assessorato, 
la G.unta mumc.pale, nel¬ 
la seduto del 12 maggio 
197„. certa di favorire uno 
importante attività asso¬ 
ciativa e formativa, ha de- 
l.berato !a concessane di 
un contributo d’ L. 250 000. 
Si e m attesa delia presa 
d atto da parte deil’Or- 
gano Reg.ona’.e di Con- 


la libertà 


Come non ringraziarlo col 
mio loto 7 » c, infilala la 
scheda della gratitudine 
nell'urna, rientro a casa 
in fretta, timoroso che i 
soldi fossero già arrnati 
e che i suoi sportivi, spen¬ 
sierati, fossero già corsi a 
scialarli 

Invece le 250 000 lire non 
erano ancor giunte e la 
Associazione sportiva, da 
allora, le attende ancora. 
Il signor Tal de' Tali si è 
recato più volte ih Coma 
ne per incassarle, ma ai e 
sentito rispondere che la 
somma non era ancora 
dispontbtle, in compenso 


INCREDIBILE EPISODIO IN UNA SCUOLA DI NAPOLI 

«Sono figli di straccioni»: 
esclusi dall'esame di terza media 


Ugo Pecchioli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Dodici « cattivi » e tredici 
«buoni» - cosi suddivisa dal- 
l’imz.o dell’anno, la scolare¬ 
sca di una terza media a Na 
poli — quartiere periferico Se- 
condieliano, zona vecchia — 
si è ritrovata anche quando 
sono usciti ì « quadri a. I do¬ 
dici « cattivi a non sono stati 
ammessi all’esame, come era 
stato loro più volte promesso 
durante l’anno scolastico, co¬ 
me avevano capito sentendo 
brani di conversazione tra al¬ 
cuni insegnanti e fra questi e 
i genitori «buonia: «questi 
straccioni», «sono tutti ladria, 
«se mi metto ad interrogare 


quelli non posso curare gli 
a:tn », e roba del genere. 

E* accaduto alla scuola me¬ 
dia Giovanni Pascoli, succur¬ 
sale di via Cupa dell’Arco. 
In un vecchio quartiere peri¬ 
ferico che era un «comune 
aggregato a. Non si trattava 
di promuoverli o bocciarli, 
ma di permettere loro di es¬ 
sere esaminati. Nemmeno 
questo è stato consentito ai 
12 ragazzi, che sono gli uni¬ 
ci in tutta la scuola — e for¬ 
se anche nell’intera città — a 
non essere stati ammessi al¬ 
l’esame di licenza media. 

Ci sono anche tutti gli in- 

Eleonora Puntillo 

(Segue in penultima) 


In Calabria si presen¬ 
tano 1.200 concorrenti 
al concorso per un po¬ 
sto di maestra d'asilo 

A PAG. 5 

L'OLP chiede un ver¬ 
tice dei paesi arabi per 
risolvere la crisi liba¬ 
nese, mentre le trup¬ 
pe siriane avanzano 
verso Beirut 

A PAG. 20 


A sei giorni dalla scorribanda fascista guidata dal caporione Saccucci a Sezze che è 
costala la vita al giovane compagno Di Rosa, l'inchiesta condotta dal magistrato di Latina 
sembra essere entrata in una situazione di scandaloso stallo. In galera resta per ora sol¬ 
tanto il missino confesso. Pietro Allatta, mentre nel semplice ruolo di testi si sono alter¬ 
nati quasi tutti i protagonisti del sanguinoso colpo di mano. Il magistrato non ha finora 
spiccato nessun altro ordine di cattura, mentre Saccucci dopo aver tentato la fuga all’este-o 
sarebbe ora a Roma, ancora 
«libero cittadino», in posses- 

so perfino di un passaporto. -- 

Pesanti interrogativi e gra- ¥|YoTH ■ 

vissime circostanze accusano | | I »•, .<* 

sempre di p.ù non solo gii |Q IllìPriil 

altri fascisti, una ventina cir- 1W 

ca. che Saccucci s’è portati ——-—- 

dietro m quello che appare ,,_„ , 

sempre di p.ù come un p:a- «C° Ml i NE d \ 7 l rtn9 ^u7 l ? C ? 1 

no preordinato per scatenare Assessorato Sport mio tofo * c - ««/data la 

il caos e seminare il sangue. e Gioventù — Prot n - - scheda della gratitudine 

ma anche l’ambigua finirà Al s.g Ta: de Ta.i Pre- nell urna, rientro a casa 

del maresciallo del Sd. Fran- fidente Associamone Spor- m fretta timoroso che i 

cesco Trecca che numerase tlVfl - * Via XY 2o ' Ta ' soldl /° ?sero 9 m armati 

testimonianze inchiodano al ranto Oggetto. Contnbu- e che i suoi sportivi, spen- 

Sod-CT ™-o , ac- to F.nanziano. Su propo- sierati. fossero già corsi a 

ruolo a. vero e p.op..o « ac sta d! ques to Assessorato. scialarli. 

compagnatore » di Saccucc. e j a G,unt*a mumc.pale, nel- Invece le 250 000 lire non 

dei’a sua banda. & seduto del 12 maggio erano ancor giunte e la 

E’ quasi Incredibile che a 197_certa di favorire una Associazione sportiva, da 

costui, che è stato visto al importante attività asso- allora, le attende ancora. 

fianco del caporione armato. ciativa e formativa, ha de- Il signor Tal de Tali si è 

. ,, l.berato !a concessane di recato piu volte m Coma 

che addirittura g.. a -rebbe un C Q ntr ,^, j;o d , 250 000. ne per incassarle, ma e 

spianato la via del.a fuga at- sj e , n at:eja della presa sentito rispondere che la 

traverso le tortuose v uzze del d atto da parte deil’Or- somma non era ancora 

paes.no laziale, non sia stato gano Reg.ona’.e di Con- disponibile, in compenso 

contestato =e non altro il tro.lo L'occas.cne è gradi- egli non temesse nessuno 

fatto che non provo r.emme ta per inviare gli auguri pensava di costringerlo a 

no a fermar.o quando anco- Per un proficuo lavoro. Attenuto vnmonè Q ‘To 

ra era .n flagranza d. reato Firmalo Ange’o Cuidetti ». oc come tendenza. i 

S. pensa che nelle oross.me Questa comunicazione ci soldi li prende, non li 

ore il magistrato debba scio- è stata inviata m fotoco- dà, ma quando li promette 

oliere almeno qua’che nodo P’a da un lettore di Ta- si guarda bene dal toghe- 

delia nemmeno tonto miste- ranto, il presidente della re ai cittadini la liberta 

rrAtja^tn- .n tei- Associazione sportiva in di attenderli dove pu gli 

* n questione, che ci ha pre- P'ace La liberta non * il 

so e stoto imerp.etoto un ^ 3fo norJ lndlcare bene supremo 7 Si metta 

vertice che s; e tenuto ien suo nome e quello del so- dunque in liberta o si ac- 

matt.na alla procura gene- dahzio da lui presieduto. comodi, che cosa sono due- 

vaie di Roma. Lo abbiamo accontentato, cento cinquanta miserabi- 

Intanto, però, fanno osser- come vedete e abbiamo li'&*& *&*** <»* 

vare gii stessi avvocati di lasciato in bianco anche u 

Dame cvTe richiesta am>a- l’indicazione dell'anno in te di poterli aspettare li¬ 
re n notevol’mente ^nqufnato cui fa deliberazione è sta- SfXTerenzfTra“ D®C 

da tanti indugi. Inquietanti *<* P TCsa - ™. OTa ve lo Loie multa 

interrogai.vi anche su!.a nreJiamo: un anno ^omunisti, quale risulta 

«ballata» del decreto di re- ta. La lettera è giunta a anche aa\ un p.eco.o eoo 

voca del passaporto a Sac- destinazione (questo parti- oame questo ^ DC tana 

cucci li come d ccva- colare risulta da apposi- uca, pratica aaairuiura la 

cucci ti q-"- 6 - come a-ceva timbroI il 13 aiuano doppia liberta, promette e 

mo, e tuttora in possesso del umoro/ Il u giugno rr £ d on 

documento s.oec ale n'asc a- 7!f7a, vale a dire due gior- « seme noera ai non 

di? ristoro itodi ni prima che avessero luo- mantenere, lasciando Ube- 

togh dal m.noterò degli gQ u del /5 gm . ri di non ricevere I co- 

gno Quando il signor Tal munisti, invece, se si i m- 

Domani per la prima vo'ta de’ Tali reggente della So- pegnano si sentono obbìi- 

il Parlamento affronterà la cietà beneficata si recò al- Goff a dare e annullano. | 

questione, per venerdì aile \ e urne quella domenica di praticamente ogni libertà 

dieci, infatti, e convocata *a anno fa, aveva questa di attesa Con toro le rac- 

giunta per le autorizzazioni lettera in lasca, e diceva comandate arrivano pun¬ 
si precedere che formulerà la ira sé: « Il contributo è tuali. Come si fa a vivere 

proposta da discutere m aula modesto, ma questo nostro con questi schiavisti? \ 

martedì prossimo. Comune fa ciò che duò. ForUbracclo 


tro.lo L'occas.cne è gradi- egli non temesse nessuno 
ta per inviare gli auguri pensava di costringerlo a 
per un proficuo lavoro, i s ? ar f* ad attenderla, quasi 


Firmalo Ange’o Cuidetti ». 

Questa comunicazione ci 
è stata inviato in fotoco- 
p a da un lettore di Ta¬ 
ranto. il presidente della 
Associazione sportiva in 
questione, che ci ha pre¬ 
gato di non indicare tl 
suo nome e quello del so¬ 
dalizio da lui presieduto. 
Lo abbiamo accontentato, 
come radete, e abbiamo 
lasciato in bianco anche 
l’indicazione dell'anno in 
cui ta deliberazione è sta¬ 
ta presa, ma ora ve lo 
riveliamo: 1975. un anno 
fa. La lettera è giunta a 
destinazione (questo parti¬ 
colare risulta da apposi¬ 
to timbrol il 13 giugno 
Vj 75, vale a dire due gior¬ 
ni prima che avessero luo¬ 
go le elezioni del 15 giu¬ 
gno Quando il signor Tal 
de' Tali, reggente della So¬ 
cietà beneficata, si recò al¬ 
le urne quella domenica di 
un anno fa, aveva questa 
lettera in tasca, e diceva 
tra sé: « Il contributo è 
modesto, ma questo nostro 
Comune fa ciò che può. 


star li ad attenderla, quasi 
trattenuto prigione. So 
La DC. come tendenza, i 
soldi li prende, non li 
dà, ma quando li promette 
si guarda bene dal toglie¬ 
re ai cittadini la liberta 
di attenderli dove p u gli 
P’ace La liberta non * il 
bene supremo ’ Si metta 
dunque in liberta o si ac¬ 
comodi , che cosa sono due¬ 
cento cinquanta miserabi¬ 
li fogli da mille in con¬ 
fronto al bene inestimabi¬ 
le di poterli aspettare li¬ 
beramente 7 Ecco la gran¬ 
de differenza fra DC e 
comunisti, quale risulta 
anche da un piccolo caso 
come questo: la DC. fana¬ 
tica, pratica addirittura la 
doppia libertà, promette e 
si jenfe libera di non 
mantenere, lasciando libe¬ 
ri di non ricevere I co¬ 
munisti, invece, se si im¬ 
pegnano si sentono obbli¬ 
gati a dare e annullano, 
praticamente ogni libertà 
di attesa Con toro le rac¬ 
comandate arrivano pun¬ 
tuali. Come si fa a vivere 
con questi schiavisti? 

Fortobracclo 
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Il icvente crinuna'z opiso 
d o di So/'e Ramino e le gra 
vi notizie che giungono da 
altiv città r propongono in 
teimun drammatici, anche m 
questa campagna elettorale, 
il prob'ema della provoca¬ 
zione f ideista Al tempo stes 
so debbono ìichiamaie le for 
ze democratiche e gli organi 
dello Stato lopubbilcano al 
piu termo impegno jxnché 
sia prevenuto e sconfitto ogni 
tentativo di cienie un clima 
di d’soidme. di paura, di 
violenza, tale da Tar dege¬ 
nerale in rissa un confronto 
ciottolale che invece — nel- 
!'e.-, elusivo interesse del Pae 
se e delle mis.se popolari —- 
deve essere condotto e svilup 
pito sul terreno dell’ordine 
democratico, delia serenità, 
della sonata ma civile rom¬ 
pe!'/ione politica 

Ci sono invece gruppi poli¬ 
tici. quelli neofascisti innan 
/putto, che ancora una vol¬ 
ta mastrano di voler batte 
re la strada della violenza 
Perche questa recrudescen¬ 
za? Quali le ragioni di fon- 
do 17 Lo abbiamo chiesto al 
compagno Gianni Cervetti. 
membro delia segreteria na 
ziona’e del PCI 

C’è alla base di questo fe 
nnincmi — risponde Cervetti 

— una sostanziale impotenza 
politila della destra c. In 
specie, del MEI. Le bnttaalie 
democratiche di questi anni e 
t mutamenti politici che si 
sono riflessi e clic hanno fat¬ 
to seguito al voto del 15 giu¬ 
gno non sono, anche a que¬ 
sto proposito, passati Invano. 
1 fascisti si sentono evidente 
mente emarginati ed esclusi 
dal dibattito politico, nc tl 
perbenismo dietro cui hanno 
trntuto di celarsi riesce a co¬ 
prirli: vedono venir meno tu 
prospettiva attraverso cui pre¬ 
tendevano in qualche modo 
di accreditarsi, e reagiscono 
con la cicca violenza, cioè col 
linguaggio che è loro più con¬ 
geniale Ad essi però viene 
un incoraggiamento * ed è 
quello costituito dalla acquie¬ 
scenza della DC, o almeno 
dei settori piu conservatori di 
essa 

Perche « acquiescenza »? E 
in qual modo si esprime? 

Un oggetto o incoraggia¬ 
mento — risponde Cervetti 

— è rappresentato dalla stes¬ 
sa impostazione generale del¬ 
la campagna elettorale della 
DC: i toni che sentiamo ne- 
i hcggiarc nelle parole di mot¬ 
ti suoi esponenti non contri 
buiscono certo a rasserenare 
il clima del confronto La DC 
continua a trascinarsi m una 
croi irrisolta che si ripercuote 
nell'area del suo tradizionale 
consenso Invece di presenta¬ 
re una proposta politica sena 
e di agire su una coerente li¬ 
nea di rinnovamento, essa 
tenta da un lato di mante 
nere con la « propaganda del¬ 
la paura » il proprio elettorato 
c magari di sottrarre voti alle 
forze intermedie, c dall'altro di 
operare un recupero a destra 
mutuando spesso da’la destra 
formule c linguaggio E' per 
questo clic non assume sem¬ 
pre una coerente posizione 
antifnsc is'a Come giudica¬ 
re. del resto, il recente di¬ 
scorso di Fontani a Grosse- 
to' y Sella DC c'e evidente¬ 
mente chi punta ad esaspe 
rare ■! confronto, ad intro¬ 
durli clementi irrazionali, a 
creare un clima di tensione 

Ma nello sp-xi.f.co episodio 
di Sozze vanno r.cerc3te re 
sponsabilita polP’che e d. 
organ» dello Stato 0 

Il r'tma generale in cui e 
maturata la protocazione di 
Sezze c quello che ho ricor¬ 
dato Il crimine si poteva e 
si domo evitare poiché fin 
dall’inizio c apparso chiaro 
che si trattava di una aggres¬ 
sione organizzata nei con¬ 
fronti di una comunità di cut 
erano b^n noli : sentimenti 
democrat’ci e antifascisti. In¬ 
tere *i c lasciato fare. La 
passività ha consentilo per¬ 
fino che all aggressione fosse 
presente un personaggio che. 
a guanto nsu'ta. presta ser¬ 
vizio m uno fra t più delicati 
mcccan’smi deUn Stato, e fi 
rui rvo’o effettuo deve esse¬ 
re chiarito al piu presto. 

M.a non e forre parados¬ 
sale e grottesco quanto sta 
accadendo crei il p.ù noto 
fra e : sparatori di Sezze. !1 
depurato rn.ra.no Sandro 
Saccucc 0 

Cerve ti: r.sponde che la 
vicenda non e solo parade* 
sale e grottesca, ma del tut¬ 
to in ammira b ’e in uno sta¬ 
to dcmocrat co 

Perche Saccucci ha potuto 
godere finora deV'impunità 7 
Perché nel giugno del 75 la 
DC fe r e confluire i suoi rofi. 
massicciamente, con quelli 
dei fascisti del MSI per re¬ 
spingere la richiesta della 
magistratura'’ Tramare un 
* golpe » contro la Repubblica 
c la Costituzione non è forse 
da considerarsi motivo suf- 
Udente perché un deputato 

— prima d'ogni altro un de¬ 
putato! — vada a finire in 

(Segue in penultimo) 
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Affollata conferenza stampa sulle propost e comun iste 

Pluralismo e impegno culturale 
nella linea del PCI sulla scuola 

Le relazioni dei compagni Tortorella e-Chiarente - Vivace dibattito fra giorna¬ 
listi e dirigenti del partito - Contro ogni forma di integralismo e di intolleranza 


l'Unità / giovedì 3 giugno 1976 


Con assemblee, incontri e cortei popolari 

L’Italia democratica 

/ * . * 's. - - 

*4 * 1 / , * * ■*« 

ha celebrato ieri il 
30* della Repubblica 

La cerimonia al Quirinale — Numerosi Consigli comunali, provinciali e regionali 
riuniti in seduta straordinaria — Migliaia in corteo a Livorno e in altre città 


La compagna 
Nadia Spano 
compie 
60 anni 

Un messaggio augura¬ 
le dei conioagni Longo 
e Berlinguer 


« Senza un’elaborazione cui- ; Come si concilia col plura- 
turale profonda non si può i hsmo — pjr esempio è sta- 
avviare la ricostruzione del to chiesto — Te.iclu.iione del- 

Paese ed essa può avvenire la scuoia non pubb’ica dagli 

solo nel pluralismo di opi- aiuti finanziari dello Stato? 

nionl e di pensiero ». li coin- La Costituzione — si è repli- 

pagno Aldo Tortorella, della cato — è vincolante su questo 

Direzione del partito, ha sol- ; punto, perché mentre assidi 
tolineato con forza questo con- j ra la libertà a tutte le ìsti- 


cetto nella sua breve introdu¬ 
zione alla conferenza stampa 
svoltasi nella sede del Co¬ 
mitato centrale per fare il 
punto sulle proposte del PCI 
per 11 rinnovamento della 
scuola, dell’università e del¬ 
le Istituzioni culturali. 

La convinzione pluralistica 
pone i comunisti in posizione 
fortemente critica v'tso Tm- 
tegrahsmo che comporta una 
chiusura in se stessi nell'er¬ 
rata opinione che tutti i pro¬ 
blemi, po.v-.ano essere risol¬ 
ti senza l’apporto di altre 
forze. Del resto, ha ricor¬ 
dato Tortorella, all’interno 
stesso del partito vige il plu¬ 
ralismo (nel corso del dibat¬ 
tito, il compagno Giovanni 
Berlinguer notava che molto 
probabilmente se per esem¬ 
pio si fosse chiesto ai com¬ 
pagni presenti alla conferen¬ 
za stampa un giudizio sulla 
sociologia si sarebbero regi¬ 
strati pareri diversi e forse 
contrastanti). Non c’è da stu¬ 
pirsene dato che il pluralismo 
è sancito nello statuto del 
PCI che fin dal 1945 stabili¬ 
sce che al partito si aderi¬ 
sce sulla base di un program¬ 
ma politico e non di una 
ideologia. 

La crisi della vita cultu¬ 
rale italiana — dal teatro al¬ 
la editoria, dal cinema alla 
musica e naturalmente alla 
scuola — è talmente grave 
che per superarla sono in¬ 
nanzitutto necessari un buon 
governo e una buon ammini¬ 
strazione, ma l’uno e l’al¬ 
tra abbisognano del contri¬ 
buto di forze diverse, anzi, 
di tutte le forze democrati¬ 
che e popolari. 

Senza illustrare dettagliata¬ 
mente tutto il materiale for¬ 
nito ai giornalisti e compren¬ 
dente le proposte di legge sul¬ 
l’istruzione elaborate dal PCI 
U compagno Chiarante ha vo¬ 
luto sottolineare che si trat¬ 
ta di un corpo completo di 
propaste aperto ni più mol¬ 
teplici apporti e ad ulteriori 
elnboraz.oni. Ciò perché i co¬ 
munisti non solo sono con¬ 
vinti della fruttuosità del plu¬ 
ralismo. ma anche perché ri¬ 
tengono che impostare una 
nuova politica scolastica è as¬ 
sai arduo ed estremamente 
urgente e necessita quindi del 
contributo di più forze. La 
salvezza della scuola — non 
si può tacere che il PCI si 
è battuto in questi anni con 
molta forza contro la disgre¬ 
gazione. il dissesto, il lassi¬ 
smo e la cosiddetta dcscola- 
rizzazione — va considerata 
in stretta connessione con la 
riforma, per la quale il nuovo 
Parlamento dovrà impegnar¬ 
si con urgenza evitando che 
vada perduto 11 lavoro già 
compiuto nella precedente le¬ 
gislatura. 

D’altra parte, su alcune 
questioni già adesso sono e- 
mersi dei punti di convergen¬ 
za (per esempio sull’universi- 
tà nel documento della DC e 
ancor più nella proposta del 
PSI). e il problema quindi 
è quello del quadro politico 
generale che uscirà dal 20 
giugno e che sarà determi¬ 
nante per superare le resi¬ 
stenze conservatrici che han¬ 
no finora fatto battere il pas¬ 
so alle istanze innovatrici. 

Il dibattito che ha fatto se- 


tuzioni scolastiche private 
| precisa che es*e debbono rea¬ 
lizzarsi «senza onere per lo 
Stato». Sono invece proprio 
1 comunisti gli unici che fi¬ 
nora iranno lavorato per as¬ 
sicurare agli alunni delle isti¬ 
tuzioni private lo stesso trat¬ 
tamento — mense, trasporti, 
eie. — degli alunni della 
scuola pubblica. Unica con¬ 
dizione — che in niente con- 
tra.it. i col pluialisino — il ri¬ 
spetto da parte delle scuole 
private di alcune regole 

Un'argomentata risposta ha 
fatto seguito aila richiesta di 
un chiarimento a proposito 
della contraddittorietà che ci 
sarebbe nella posizione del 
comunisti, i quali, mentre 
mettono in risalto le gravis¬ 
sime responsabilità della DC 
nella crisi deH'istruzione, si 
fanno poi assertori della ne¬ 
cessità di una larga unità, che 
comprenda anche la DC, per 
uscire dalla crisi stessa. 

Ix) sforzo unitario del mo¬ 
vimento democratico e popo¬ 
lare, è stato replicato, si po¬ 
ne come obiettivo il recupe¬ 
ro del massimo dei consensi 
poiché per realizzare un pro¬ 
fondo rinnovamento è neces¬ 
sario spostare l’equilibrio po¬ 
litico verso quelle forze che 
più conseguentemente si bat¬ 
tono per questo rinnovamen¬ 
to. Del resto, le uniche ri¬ 
forme scolastiche fatte fino¬ 
ra (quella della scuola me¬ 
dia obbligatoria, i decreti de¬ 
legati. la scuola pubblica del¬ 
l’infanzia) non sono forse il 
frutto di uno schieramento 
ampio che comprendeva an¬ 
che la DC? 

E’ evidente, d’altronde, che 
qualsiasi tipo di progresso è 
frutto di una dialettica poli¬ 
tica in cui vi é confronto e 
scontro, arretramento e avan¬ 
zamento, e che anche rac¬ 
cordo con la DC per un cam¬ 
mino rapido verso la rifor¬ 
ma della scuola e il suo rin¬ 
novamento profondo darebbe 
frutti migliori se la politica 
arretrata della DC uscisse in¬ 
debolita dal voto del 20 giu¬ 
gno. • ■ 

A parte un breve accen¬ 
no alle ferme posizioni del 
PCI c della FOCI che sem¬ 
pre si sono battuti nella scuo¬ 
la contro episodi di intolle¬ 
ranza, il dibattito è prose¬ 
guito sul pluralismo, la liber¬ 
tà d’insegnamento, la serie¬ 
tà di produzione culturale e la 
editoria. 

Rozzezza e miopia culturale 
hanno finora caratterizzato, 
pur con le debite eccezio¬ 
ni. testi e programmi sco¬ 
lastici. e solo recentemente, 
grazie anche al contributo di 
valenti uomini di cultura co¬ 
munisti e di sinistra, cl si 
sta avviando verso una spro- 
vincinlizznzione della nostra 
cultura. Non ci si può di¬ 
menticare a questo proposi¬ 
to che alcune conquiste del 
pensiero scientifico moderno 
te fra di esse anche quella 
p-iroanalisi c quella socio¬ 
logia sotto accusi perché 
non sempre affrontate e di¬ 
vulgate con la necessaria se¬ 
rietà culturale) sono state im¬ 
portate nel nostro Paese con I 



Cadaveri viventi 


«Vi è mancato <« ro: ita- | tei e a- 
lumi, min un trono al d: m> di rinr 

pra delle parti », sentenzui dei Con; 

Umberto Savoia da ('as< <i>- vote.ali e 

(dove tale Alberto posai ni • dove av 

Zanelli lo ha interi 'stato > gerii la 

sulle colonne de I! Resto de! militale. 

Carlino. E manca poco che del n-r. 

non aggiunga, papale papaie• la cci.m 

« Il trono al di sopra delle tenuta a 

parti non vi manco invece. li .e m 

per fortuna, nel 1922. ai he< uh e in 

tempi, ricordate'. dc’lu mar - Leone li. 

I eia su Roma: e neppure ila- presenta: 

J rante il ventennio fale sia » | ma.e e t 

I Con questa intervista u lo S'ato 

j puntate Ha prima e uscita di mini 

I ietti il quotidiano bolo mese hanno <>| 


Il trentennale della Re¬ 
pubblica e stato solenne¬ 
mente r.coi dato .eri m tutta 
Lai.a. ne. io.n> d: cent.- 
n.i.n d: man ìo-ta/ioni. cor¬ 
tei e anemb.ee unitarie e 
di nnn.om' itruordinarie 
dei Consigli comunali, pro¬ 
vine.ali e ìeg.onah. A ROMA, 
dove avrebbe dovuto svol¬ 
gersi la tiad,/.‘oliale parata 
militale, rinviata a causa 
del n-r. emulo del Friuli, 
la cci.mon a uiLciale .il e 
tenuta al Qu.rimile, presen¬ 
ti ,e ma Salme autorità ci¬ 
vili e m.l.t.i/i. 11 Presidente 
Leone ha ricevuto una rap¬ 
presenta tira de’le Forze ar¬ 
ma.e e de. co:p. armati de.- 
lo S'ato. t.-e cu. eiponent. 
di numeiO'i reparti che 
hanno opeiato m i.ivoie dei- 


del petroliere Munti uce’ebia ■> j u- popoiu/ion. del Friuli. Ad 


a suo modo il trentennah 


eH. Lamio parlato lo ate.i.-o 


i della Repubblica. Umberto Sa- ] Capi dello Stato e il mi- 
! vota si avventili a in uu'ann- n.-cio del'a D.fe-a Follati!. 


FIRENZE — Un'immagine dell'entusiasmante incontro delle ragazze comuniste 


lisi dei t; casi d'Italia » da' 
2 giugno 1916 ai giorni nostn 
ed in buona sostanza conclu¬ 
de invitandoci a votare per 
il PSDI. ni nome dell' i al¬ 
ternativa di potete» (aie!». 
Discorsi un po' macubii. un 
po’ da « cadavere vivente ». 
com'c. del resto inevitabile da¬ 
to il personaggio, anche se 
non privi di un involontano 
humour. Buono a sapersi, co- 
I mungile. 


Grande manifestazione nazionale della FGCI sulla condizione della donna 

MIGLIAIA DI RAGAZZE A FIRENZE : 
«UNITE E PROTAGONISTE CON IL PCI » 

Per tutto il pomeriggio e tino a tarda notte canzoni, slogans e brevi interventi — La presenza di Viviana Cor- 
valan e lo spirito internazionalista — Sul palco una compagna di Sezze Romano ricorda Luigi Di Rosa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2 

I giovani hanno «conqui¬ 
stato» piazza-della Signoria. 
Il bel sole di giugno è torna¬ 
to dopo una forte pioggia, e 
la manifestazione interregio¬ 
nale delle ragazze comuniste 
ha sviluppato la sua ricca 
trama per tutto il pomeriggio. 
Provenienti da molte regioni 
d’Italia — e soprattutto dal¬ 
la Toscana. dali’Emilia, dal 
Lazio, dalla Liguria — mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze, 
giovanissimi, studenti e la¬ 
voratori, hanno partecipato 
a questa grande festa elet¬ 
torale per il partito comu¬ 
nista. 

Al centro di questo sforzo 
organizzativo sono le donne 
e la parola d’ordine che cam¬ 
peggia dietro il palco (« unite, 
libere, protagoniste con il 
PCI ») riassume il grido e 
tutti gli slogans che vengono 
dalla piazza e che chiedono 


dignità nuova per la donna, 
eterna protagonista subalter- 
na t eterna dolorosa compri¬ 
maria nella.storia-del nostro 
paese. Questa vicenda uma¬ 
na è stata ripercorsa — dopo 
il saluto di Katia Franci. se¬ 
gretaria • della-FGOI di--Wgen- - 


rosa attenzione anche l’inter- spettacolo che nelle prime ,° Maunzi ° ya.enzu 

vento della segretaria del cir- ore della sera si è trasferito UMBRIA —- Migliata di 

colo della FGCI di Sezze Ro- tra il pubblico dove decine persone hanno preso parte 

mano. « Xel mio paese — ha.- , e decine . di giovani hanno al ' a manifestazione del tren- 

de'tto la compagna ~ la flirto. : iraptoyyisàto una grande fe- tannale della Repubblica, 

,omicida del fascismo ha col -' £ta còri la' partecipazione del L ' lic * si è svolta nella Saia 

pito ancora». « Ma non esi- gruppo Cinieri e Anonimo dei Nouri a Perugia, pre- 


| L'impegno di lotta unti 
| tu (.ita e per :i nntiova- 
1 mento del PaeiO. e itato n- 
j bari.io nelle numerose ma¬ 
li. fi'i*.i/.;oni popolari e nel- 
I le numerose cerimonie ut- 
I fanali. 11 trentennale della 
| Repubblica è stato solenne 
j mente ricordato in riunioni 
j straord'.n irle de. Consigli 
! regionali della Campania e 
de’.rUmbria (quelli del La¬ 
zio e delTEmilia Romagna 
m erano riuniti martedì). A 
! Firenze. Bolzano. Ferrara. Ve¬ 
nezia. Reggio Emilia, Arezzo. 
Bologna e in altre città il 
trentennale è s’ato celebrato 
nel corso di sedute dei Con¬ 
sigli comunali e provinciali, 
i CAMPANIA — Il trenten- 
! naie della Repubblica è sta- 
-ito celebrato a Napoli con 
una solenne seduta del 
Consistilo regionale nel Tea¬ 
tro eh Corte del Palazzo 
Reaie, presenti i rappresen¬ 
tanti dei Comuni e delle 
province della regione, del 
szoverno. della magistratura, 
dei partiti democratici, dei 
sindacati e delle Forze or¬ 
mate. Il presidente del Con¬ 
siglio regionale. Porcelli, 
ha tenuto il discorso cele¬ 
brativo. Il saluto di Napoli 
I è stato portalo dal sindaco 
compagno Maurizio Valenzi. 

UMBRIA — Migliata di 
persone hanno preso parte 
alla manjfestazione del tren¬ 
tennale della ' Repubblica, 


la compagna Nadia Spano 
Gallico collina* oggi .ic.isanta 

i, provinciali e regionali 

Livorno e in altre cillà ni: 

1938, dopo aver maturato la 
sua scelta durante la g.ovi¬ 
le quali hanno assistito folti nezza trascorsa a Tuni.-o. In 

gruppi di soldati. A ROMA. Tunisia la compagna Nacla 

una manifestazione popolare, condiviso sempre ì suonile, 

indetta dal PCI. s: è svolta e i pencoli del manto Vel.o 

a Porta San Paolo. Fra la ! Spano, che tu due volte con¬ 
lolla numerosi giovani di dannato a morte durante \i 

leva. Hanno parlato fra gli sua eroica lotta contro il fu 

altri il gen. Nino Pasti, can- seismo. Fu condannata a se. 

dubito indipendente nelle L- mesi di reclusione dal tribù- 

ite del PCI per il Senato, naie di Tunisi per «atuv.tà 

e l’on. Aldo D’Alessio, can- sovversiva clandestina » Dii 

didato alla Camera. A Net- mute la guerra, tia nulle dit¬ 
tano. nel coimo di una as- liceità e pericoli. Nudai Sua- 

icmb’.eu alla quale hanno no partecipò col manto Volto, 

preso parte molti poliziotti con Giorgio Amendola, con 

della locale scuola sottuffi- altii dirigenti comunisti e un 

c.a!. della PS. ha parlato il tifascisti. alla resistenza al 

compagno on. Sergio Fla- fase-uno. 

inigni, candidato del PCI Rientrata in Italia nel 1914. 
alla Camera a Roma e Fora. Nadia Spano parnv.po alili 

_ ___ eostituz.oae dell'UDl. assilli- 

~ ~ " se !u direzione de! :e"'ni:in.iV 

-Vo' Donne, \onne eletta al 
Te le grani ma | l'tissomblea eo.it ituen’e e suc- 

, I cessivamente alia Cuineiu nel 

di Pougorni i* ww. 

1 iwma -’Vdu compagna Nad.u Spano 

tl LlUllL ! compagni Luigi Longo ed 

11 presidente del Presi- Elinco Berlmgue: hanno in 

SnmSifVmiatoT'se: « T^esiinmamo^'"e‘M^ia' 
guente telegramma tri presi- da‘‘giovane 

na del trentennale deda pio , t 0 no n c tot to del nostro 
chi inazione della Repubblica. m Anche a nome dl tu t- 

invio sincere felicitazioni e c he rondarono 

feiwdi auguri a. lei, s^nor apprezzano il contributo 

presidente, e all amico po- die come militante e dirigen- 
polo ituliiino «i nome tiel ^ partito o doll'UDI o 
Presidimi! del Soviet supre- | c . ome apprezzato lurlamentare 


Telegramma | 
di Podgorni 
a Leone 

Il presidente del Presi- 
dium del Soviet supremo, 
Podgorni. ha inviato il se¬ 
guente telegramma al presi¬ 
dente Leone: « In occasione 
della testa nazionale italia¬ 
na del trentennale della pio 
clamazione della Repubblica, 
invio sincere felicitazioni e I 
fervidi auguri a lei, signor | 
presidente, e all’amico po- I 
polo italiano a nome del I 


mo dell’URSS c di tutto il 
popolo sovietico. Noi siamo 


tu hai doto e continui a dare 
alla lotta dei comunisti ita 


convinti che i positivi risul- J lmni contro il fascismo per 


tati raggiunti nei rapporti 
it aio-sovietici agevoleranno 
l’ulteriore sviluppo a lungo 
termine della feconda colla¬ 
borazione fra i nostri pae¬ 
si nei più diversi campi a 
vantaggio dei popoli italiano 
e sovietico ai fini dell’appro¬ 
fondimento delia distensione 
internazionale e del raffor¬ 
zamento di una pace stabile 
in Europa e in tutto il mon¬ 
do ». 


la rinascita democratica del- 
l'Italia, per la causa dei la¬ 
voratori e deU'emancipazione 
della donna, per la causa del¬ 
la liberazione dei popoli e 
della pace e certi di interpie- 
tare i sentimenti di quanti t: 
hanno particolarmente cara 
anche per la memoria del tuo 
compianto marno compagno 
Veho Spano ti facciamo : p.ù 
fervidi auguri di ancora luti- 
i glii anni sereni e operosi ». 


«Tempo» di calunnie 


Il prof. Gennaro Guada¬ 
gno, candidato indipendente 
nella lista del PCI per la Ca¬ 
mera, è stato Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d’up- 


complici politici, e coloro che 
non li hanno processati. Ma 
Temilo fa finta di non saper¬ 
lo. e per la seconda volta af¬ 
fida ad un personaggio come 


;4&U* FGOl d|-Klcen--c Hste-zoogi in ltalia : un paese;- -G". -R:,"con " gli interventi .di 
[fillè "canzonidalle- perquanto lontano-edimcn- Dodi Moscati. Lodóvica’-Mo- - 


musiche di Caterina’ Bueno 
che ha raccontato gli " anni 
dello sfruttamento femminile 
Le vecchie canzoni di lot¬ 
ta del nostro paese si salda¬ 
no con le nuove canzoni della 
resistenza cilena. E' una voce 
femminile ad intonarli Chn- 
ro Cofré che canta delle don¬ 
ne vittime dell'infame ditta¬ 
tura fascista di Pinochet. La 
manifestazione di Firenze ha 
avuto questo grande respiro 
internazionalista, • nelle- cani 
zoni e nelle parole dp Viviana 
Corvaian figlia del dirigente 
comunista incarcerato.- Per, 
queste sorelle antifasciste jl 
caldo abbraccio di un pubbli¬ 
co che ha accolto con dolo- 


Buone le condizioni 
dell’on. Zaccagnini 


BOLOGNA. 2 

Abbastanza buone vengono 
giudicate dai medici le condi- 


grave ritardo La rottura del- ; zioni di salute di Benigno 


l'egemonia culturale di stam¬ 
po idealistico — ha osserva¬ 
to G.annantoni — non può 
quindi essere considerata, co 
rne qualche osservazione fat¬ 
ta nei corso del dibattito può 


guito alle due introduzioni e Ine quo.cne osservazione iai- 
nel quale sono intervenuti fra i * a he: corso de. dibattito può 
gli altri giornalisti de «Il 1 I^c-»r credere, un restrinsi- 
giornale»,de .<11 Manifesto», l mento della nostra area cui- 
de «La scuola e l'uomo >. ! turale, ma al contrario Paper* 
la compagna Marisa Rodano I tura di un processo d: cresci- 
e i compagni professori Gian- * a va salutato con soddi- 
nantoni e Giovanni Berlin* stazione. 

guer. ha toccato argomenti di- , Marita Mimi 

versi e interessanti. . fytdrisa iviusu 


tura di un processo d: cresci¬ 
ta che va salutato con soddi¬ 
sfazione. 

Marisa Musu 


Zaccagnini che, come è no- i 
to. è stato sottoposto ieri mat- I 
t:na all'Ospedale Malpigli; di 
Bologna ad un intervento ch:- 
rurc.co. - 

L'operazione, effettuata dal- 
l 'equipe del prof. Francesco 
Corrado, primario della divi¬ 
sione urologica deila clinica, i 
è durata complessivamente 
una mezz’ora e non pare 
aver indebolito ecce.ss iva men¬ 
te la tempra del segretario 
della Democrazia Cristiana. 


Già ieri pomeriggio infatti 
il leader dello scudocroclato 
ha dato una scorsa ai gior¬ 
nali. a riprova dei fatto — di¬ 
cono i medici — che l’inter¬ 
vento chirurgico alla prosta¬ 
ta. benché urgente, non pre¬ 
sentava eccessiva difficoltà. 
L’uomo politico ravennate, 
che è assistito nella sua stan¬ 
za dalla moglie Anna, ha 
trascorso la prima notte dopo 
l’operazione riuscendo a ri¬ 
posare 

Stamani si è recato all’ 
ospedale Malpighi. per infor¬ 
marsi delle sue condizioni di 
salute, il sindaco di Bologna. 


ticato, dove la violenza fasci¬ 
sta possa esercitarsi impune¬ 
mente ». ... 

• Ma la squallida vicenda del 
caporione fascista Saccucci 
ancora libero dopo l’omicidio 
è un altro segno della pro¬ 
fonda disgregazione e dello 
sfascio cui ha condotto una 
direzione politica ottusa e ca¬ 
parbiamente arroccata alla 
conservazione del potere. An¬ 
che questo occorre cambiare 
ha detto la compagna Fi¬ 
lippini dirigente - nazionale 
della FGCI — e per cambiare 
.-cl vogliono i giovani, ci vo¬ 
gliono le donne. • 

■ Nel trentesimo della repub¬ 
blica che è anche l’anniversa¬ 
rio del primo voto femminile 
le donne si presentano sulla 
scena politica come protago¬ 
niste attive. Esse mettono in 
discussione un ruolo tradizio¬ 
nale, si affermano come mo¬ 
vimento autonomo, pongono 
al centro del confronto la ri¬ 
vendicazione di una nuova 
qualità della vita. Occorre 
dunque collegare — soprattut¬ 
to in questa prova elettorale 
tanto importante per l'avve¬ 
nire del paese — l'ansia di 
emancipazione della donna c 
la proposta politica di una 
società fatta da uomini e 
donne liberi e protagonisti. 
Ad una DC che ripresenta 
la vecchia e decrepita faccia 
si oppone oggi il volto nuovo 
di una gioventù che in lar¬ 
ghissima parte si riconosce 
nelle proposte della linea del 
partito comunista. L3 mani¬ 
festazione di piazza della 


compagno Renato Zangheri. 1 Signoria è continuata con Io 


dugno e Graziella Guadagni. 

Flavio Fusi 


Manifestazioni 
del PCI nelle 
i Università 

i 

Si stanno svolgendo in tolti 
gli - Atenei iniziativa • di con¬ 
fronto pubblico sulla' proposta 
del Partito comunista cui par¬ 
tecipano studenti, docenti e 
! lavoratori dell'Universilà. Oue- 
! ste - le manifestazioni in pro- 
! granulia per oggi e domani: 

! OGGI 

Ferrara dibattito sulla riior- 
ma universitaria (Mussi); Ro¬ 
ma alla Casa dello studente, 
incontro con gli studenti fuo- 
I ri-sede sui temi del diritto al- 
! lo studio (La Torre); Napoli 
{ al Politecnico, dibattilo su 
| Università ricerca e sviluppo 
I della Campania (Alinovi); 5ic- 
> na confronto sulle propos’e del 
I PCI per uscire dalla crisi (D. 
I Giulio); Modena alla fscollò di 
' Economia, dibattito sulla crisi 
! politica (Petruccioli. Brezzi). 

t 

! DOMANI 

i Torino, dibattito su crisi ira- 
j liana, teoria marxista e ruo.o 
degli intellettuali (Napoleon., 
i Tronti. Minucci); Cosenza, ma- 
! rrifestazione sulle proposte po- 
' litiche del PCI C VillarD z Pa- 
{ termo, dibattito sulla riforma 
, universitaria (Tortorells) : 5a- 

| lento, incontro su intellettuali, 
j organizzazione del a cultura. Sta- 
t to (Vacca, De Giovanni, Ccrsu- 
I la. Menna); Genova, dibattito 
I sulla riforma universiteris 
1 (Chiarante). 


senti:-, i * rappresentanti di 
tutti ;i Comuni, deìla regione 
e le 'massime autorità poli¬ 
tiche e militari. Al ter¬ 
mine delia cerimonia si è 
formato un iumzo corteo 
che ha deposto una corona 
al monumento de: caduti. 

TOSCANA — Manifesta¬ 
zioni e cortei hanno avuto 
I luoso in tutte le principali 
i città fra cm Pisa. Prato, 
Arezzo. Pistoia. Viareugio, 
Gro.iseto e Siena. A LIVOR¬ 
NO una intera giornata di 
incontri e di manifestazioni 
culturali e - sportive ha 
caratterizzato la festa della 
Repubblica, alla quale han¬ 
no aderito - tutti i partiti 
democratici " e - la Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. A 
conclusione di un corteo pre¬ 
ceduto dai gonfaloni di tutti 
i Comuni deila provincia 
con i rispettivi sindaci. ha 
parlato il compagno Arrigo 
Boldnni. presidente del- 
TANFI e medaglia doro 
delia Resistenza. ;• quale ha 
affermato fra l’altro la ne- 
i ce.is.ta di «pretendere dagli 
1 organi deiio Stato la p.ù 
j severa lotta contro ogni m- 
I loreen/a d: fascismo, ne- 
| miro storico del.a Repub- 


pello di Xapoti dal maggio I Massimo Caprora, l'incarico 

1975 (cioè l’anno scorso> fino | di sputare veleno sul PCI: 

a quando ha deciso di accet- | cosa che tl suihletto fa con 

tare la candidatura. Ma il i gran fogu. senza accorgersi 


settimanale Tempo, benché 
la notizia sia facilmente ac¬ 


che non solo sta ripetendo un 
infortunio rivelatore, ma che 


cessibilc. dichiara con un ! dice anche colossali sciocchez- 
gran titolo che i comunisti j ze. Dispiace che sul prof. Gnu- 
hanno presentato nelle loro | dagno sia disinformato au¬ 
liste « lo stesso uomo che ha ì che, come risulta dal servi- 
consentito lo scempio edili- j zio. il segretario regionale sa¬ 
zio di Xapoli ». violista. 

Il prof. Guadagno suscitò | Si vede che Tempo ci tiene 


rabbiose reazioni nella DC I ad essere non — come, sostte- 


napolctana e in buona parte 
dell’apparato giudiziario, con 


ne — un settimanale di in¬ 
formazione delta sinistra, ma 


un discorso inaugurale (8 gen- i soltanto un organo per le di¬ 
urno ’76l nel quale pubblica- sinformaziom sulla sinistra 
mente e durissimamente at- ed in particolare sul PCI. 
taccata gli speculatori . i loro I Buon prò gli faccia. 

II «vero» sondaggio 


Il compagno Todros illustra le proposte comuniste per affrontare e risolvere il problema della casa 

Equo canone, inquilini e piccoli proprietari 


Da più di un decennio tut¬ 
te le forre politiche ricono¬ 
scono la necessità di giunge¬ 
re alla regolamentazione dei 
canoni e dei contratti di a- 
bitazione. Gravi sono oggi le 
responsabilità del governo e 
della DC che hanno impedi¬ 
to il varo di una legge che 
facesse cessare il regime vin¬ 
colistico che si è rivelato con¬ 
traddittorio. ingiusto e discri¬ 
minatorio sia per TinquT.mo 
sta per il piccolo proprie: v 
rio. Otto milioni e 700 mila 
famiglie, cioè 34 milioni di 
persone, sono interessati al¬ 
la regolamentazione dei fit¬ 
ti. mentre le persone che be¬ 
neficiano del blocco sono 24 
milioni. Il numero dei pic¬ 
coli proprietari interessati 
dal blocco non è noto, anche 
perché la DC e la Confedi¬ 
lizia sono rimaste sempre in¬ 
differenti verso la piccola 
proprietà come tale, cercan 
do dl co.nvolgerla negli in¬ 
teressi della grande proprie¬ 
tà immobiliare contraria ad 
una regolamentazione del 
mercato su basi di equità 
Considerare i problemi del. 
la piccola propr.età legatri¬ 
ce. infatti, significa non soo 
rimediare alle sperequazioni 
derivanti dal blocco, ma an¬ 
che prenderne in considera¬ 
zione — in modo distinto ri¬ 
spetto alle società immobi¬ 
liari — i problemi fiscali, eli 


ire.-tione e manutenzione de- ; ze di servizi ed attrezzature 
gii immobili pubbliche. In questo quadro 

Sul probiema della casa ab- di scelte fallimentari il rezi- 

biumo rivolto alcune dnman- me vincolistico segue alterne 

de al comoacno A berto To- vicende: viene prorogato, si 

T.roì. deputato del PCI e lenta la parziale hberahzza- 

mrmhro delia commissione zione. si riprende il regime 
LI. PP della Camera. nel blocco. Intanto, il « boom 

Qi;r.t è ia situazione attua- edilizio» ragg.ungeva livelli 

le. dopo 3'ì anni a: goicrni che superavano tutte le pre- 

rctt: dalia DC? visioni sia delio schema Va¬ 

lloni sia del piano Pieracci- 
II vinnnln n primo prevedeva la co¬ 
ll uutuiu «razione di 13 milioni di va¬ 

li regime vincolistico è rei- ni in 10 anni, di cui 6.3 rea- 
da ben 32 provvedimenti ì lizzati da privati. 2.4 con con- 


sperazione ed un movimento 
di lotta che costringe ii go- 


zione. la proposta prevede i! 
riconoscimento e la regola¬ 


vamo a prendere impegno ! mentazione dell'avviamento 


to da ben 32 provvedimenti 
’eg.stativi di cui la metà so¬ 
no decreti legge. Mentre si 
si.Zuppava, foraggiato da’.io 
Stato. l’intervento privato 
? peculati vo. parallelamente 


tributi e 4.3 dallo Stato. In 


per una regolamentazione ge¬ 
nerale dei contratti e dei ca¬ 
noni attraverso l'equo cano¬ 
ne. Ma da'. '63 ad oggi non 
si è fatto nulla. 

Quali le proposte dei co¬ 
munisti? 

Da 15 anni il PCI prooone 
una politica organica della 
casa attraverso riforme che 
riguardano l’uso del suolo, il 
finanziamento e la program¬ 
mazione decennale del pub¬ 
blico intervento. 11 recupero 


commerciale. La legge affron¬ 
ta la definizione dell’equo ca¬ 
none. la costituzione delle 
commissioni comunali per la 
sua applicatone e per la for¬ 
mazione dpll’anacrafe degli 
immobili dati in locazione. 


di tutti gli affitti artificiosa¬ 
mente aumentati nelTu’.iimo 
decennio o di quelli che han¬ 
no livelli non rapoortati «!- 
l’investimento effettuato: 2> 
l’aumento degli affitti «norh: j 
ormai) bloccati dal 1945 ad ! 
oggi. La proposta di legge co 
munista. perciò ha effetti rv> 
sitivi per la maggioranza dù 


Il meccanismo proposto dal > locatari: rimane però la pos- 
PCI definisce l’equo canone i sibilità che lavoratori a bas- 


realtà si costruiscono 47 mi- j del patrimonio edilizio est- 


lioni dl vani e nel successi¬ 
vo decennio 20 milioni Par- 
troopo. l’intervento pubblico 


rtiminu.va, fino a raggiunge- 1 non raggiunge il 30 r i degli 
re percentuali irrilevanti. T j obiettivi stabiliti. 


intervento pubbl.co per Tedi- 
lina popolare, la rendita pa- 
r.i'<:tir. i iuile aree fabbri¬ 
cai) li attirava massicci inve. 
tementi nel se’torc dell’edi- 
1:7:3 residenziale, raggiun¬ 
gendo in pochi ann> livelli 


Quali sono state le ultime 
fasi della vicenda del retarne 
vincolistico ■* 

L'aumento crescente del co¬ 
sto delle costruzioni, per ef¬ 
fetto delle rendite parassita¬ 
rle fondiarie ed immobiliari. 


di-torc<nti T.ntero sviluppo I ia caduta complessiva delTtn- 
del Paese 1 tervento pubblico (3.7'» deell 


Contemporaneamente la 
mancanza di leggi urbanisti¬ 
che adeguate alio trasforma¬ 
zioni ir, alto faceva entrare 
in crisi l'intero territorio na¬ 
zionale. le grandi, medie e 
mccole città, riversando sul¬ 
la collettività costi Insoste¬ 
nibili e determinando caren- 


investimentl globali del set¬ 
tore del 1975). la mancanza 
di una politica organica del¬ 
la casa, fanno esplodere 
drammaticamente il proble¬ 
ma delle abitazioni. Livelli 
di fitti insostenibili, affolla¬ 
mento, abitazioni fatiscenti 
c antigieniche, creano esa- 


stente. l'equo canone, una 
nuova politica del eredita le 
trasformazioni produttive del 
settore, il controllo dei ma¬ 
teriali da costruzione. 

I contratti 

Per l’equo canone e per la 
regolamentazione dei con¬ 
traili quali sono i punii es¬ 
senziali dell'ultima propósta? 

Prevede la durato a tempo 
indeterminato dei contratti 
m modo da assicurare un ca. 
ratiere dì certezza e di sta¬ 
bilità: la risoluzione del con¬ 
tratto solo se esiste giusta 
causa: la risoluzione per ina¬ 
dempienza nei soli casi dl 
morosità non giustificata. 
Per immobili urbani destina¬ 
ti ad uso diverso dalTabita- 


in base al reddito lordo de¬ 
terminato dai Nuovo Catasto 
Edilizio Urbano del ”39. mol¬ 
tiplicato per il coefficiente 
di trasformazione del valore 
della moneta. Il canone degli 
immobili costruiti dopo il 
1944 è determinato aggiun¬ 
gendo al canone base il 2 r i 
per ciascuno degli anni inter¬ 
corsi dal ’44 all’anno di co¬ 
struzione delì’immobile. Una 
successiva maggiorazione del 
può essere riconosciuta 
dalie commissioni comunali 
nei casi di errore d: classi 
Reazione, di consistenti lavo¬ 
ri di manutenzione, di oneri 
fiscal) in atto, dì iniquità 
tra le valutazioni comparati¬ 
ve della situazione economica 
del conduttore e del locatore. 

Quali conseguenze si avreb¬ 
bero per gli inquilini e t pic¬ 
coli proprietari? 

La cessazione del regime dl 
blocco e l'applicazione dell’e¬ 
quo canone determina effet¬ 
ti immediati: 1) la riduzione 


| b’.ica e della Costituzione. 

A FIRENZE, il Consiglio 
comunale s: è riunito in sc¬ 
arna straordinaria, presenti 
i rappresentanti della Re¬ 
gione. della Prov.ncia e del¬ 
le associazioni pariigiar.e. 
combattentistiche, dei sin¬ 
dacati e delle FF AA. Nel 
ricordare ì trentanni della 
Repjbb .ca. il sindaco com¬ 
pagno E!.o Gabbuggian; ha 
.lotto!.ricalo i'»mportan/a del¬ 
la creic.t.t democratica de* 
popolo italiano, ribadendo 
ia necessita d: « profonde 
•raifornia/:oni strutturali ed 
una generale opera d: risa¬ 
namento ». 

Numerose le manifesta- 
z.o.ni in L>mbard*a. A Mi- 
.a.no. a Palazzo Marmo, si 
e svilta una cerimo.n.a pro¬ 
toni- t dal Comune e dal 
Cim.tato oermanenie ant;- 
fa-.-.-Ta Hanno parlalo il 
pre-ritrite della Reg.onc. 
Golfari. .1 p.e.i.den’e riella 
Prov.ncia. V 'a.; e T. s.ndaco 
Taglio : Altre rer.mo.iie 
j sono svolte a Brese.a. dove 
[ :: t (Va:. *:o :i m.n.stro Boni¬ 
facio. Bergamo. Pav.a 

MARCHE — Ad Ancona, 
per .n.ziiT.va dr,.a Reg.or.e. 
un t nw.i.f-’-’.tz.vne s; e 
-volta a. MetropoVa.n Han 


Sugli organi di stampa — 
quotidiani e periodici — si 
moltiplica, in queste settima¬ 
ne che ci separano dal voto, 
la pubblicazione dei risultati 
di sondaggi sul comportamen¬ 
to degli italiani il 20 giugno. 
Si tratta nella stragrande 
maggioranza dei casi di ri¬ 
cerche senz'altro valide e do 
aumentate, che prolificano e 
suscitano l'interesse dei lei 
tori anche perche vengono in¬ 
contro a! grande interesse 
che c'e tra le forze politiche 
e i cittadini per le pro.-sirne 
elezioni. 

Esiste infatti la consapevo¬ 
lezza che il voto del 20 giu¬ 
gno deve e può rappresentare 
una svolta nella direzione po¬ 
litica c nella vita del Paese. 
Se non siamo a all’ultima 
spiaggia » tcome vorrebbero 
far credere le forze che pun¬ 
tano sull'emotiva preoccupa¬ 
zione degli elettori verso la 
crisi per strumentalizzarla in 
senso conservatore) siamo co¬ 
munque ad un momento im¬ 
portante. 

Proprio per questo le tndi- 


mai innumerevoli sondaggi 
non devono in alcun modo 
essere intese come un impli¬ 
cito invito ad aspettare che 
i dati si realizzino Dietro la 
grave crisi del Paese non 
stanno «o'o / « numeri ». la 
rappresentazione matemat'- 
ca di rapporti di forza che 
debbono essere mutati. Ci 
stanno soprattutto problemi 
politici: quelli stessi che ani 
comunisti non scordiamo mai 
e che ci spoigono a tare d; 
questa campagna eie tiara’e 
non una la-e di atlc.-a del 
verdetto delle urne, ma un 
momento di iniziativa politi¬ 
ca. di confronto deinozratuo 
che contribuisca a prepara 
re — tra le forze politiche 
e le grandi ma ne popolari — 
le condizioni per affrontare 
c risolvere t problemi del 
Paese. 

Il a vero » sondaggio, (/nello 
p:u t alido saranno i risulta¬ 
ti del 20 g ugno. Ed e p -r ren¬ 
derli conformi il piu possih le 
agli interessi detto >viluppo 
democratico che si dei e iato 


emioni che vengono dagli or- * rare sino a'I’ultnno. 


Chi offre giornali... 


so reddito siano nell’impos- i no parlilo pr-’i.dent- 


sibilità di pagare l'aumento ! 
determinato dall’equo ca.no 
ne: in questo caso la nostra 
proposta prevede una gradua¬ 
lità di aumento e dovranno 
essere fissati sussidi per so ; 
stenere tali categorie di la- ì 
voratori In caso si tratti di 
proprietari a basso reddito 
questi potranno u«u f *uire d: 
agevolazioni fiscali e tributa¬ 
rie. Viene cosi a caricarsi su!. • 
Io Stato e non su altri la¬ 
voratori un aiuto a chi. per 
effetto di redditi bassi, di¬ 
soccupazione. pensioni insuf¬ 
ficienti. attende dal rispar¬ 
mio nel tempo investito, ur.’ 
equa remunerazione 
I*e proposte comuniste — 
conclude iì compagno Todros 
— costituiranno la base per 
un confronto con tutte le a! 
tre forze democratiche n»l 
nuovo Parlamento che si for. 
merà dopo tl 20 giugno. 

Claudio Nofari 


la Giun’a r^g.urtale. Caffi, 
e il pre-.deffi dei Conscio 
reg.onale compagno Bast.a- 
nellt. Erano presenti fo.te 
rappresentanze degl: enti 
loca’.:, delle forze democr.i- 
t.che e ì.ndacali e delle 
organizzazioni partitane. 

Nu m-.roic ma n. fe»: azioni 

ce.coraf.ve ht.nno avuto 


i E' proprio consolante ap- 
i prendere che. proprio in Que¬ 
st'epoca di cosi profonda cri¬ 
si dell'editoria, c'è un gior¬ 
nale che può permettersi il 
lusso di distribuire in omag¬ 
gio. ogni giorno per tutto giu- 
gno. un numero di copie ad¬ 
dirittura supcriore a quello 
che normalmente riesce a 
vendere. 

Consolante e istruttivo, co¬ 
me si apprende dall'annun¬ 
cio con cui il quotidiano cat¬ 
tolico l’Avvenire ha lanciato 
l'iniziativa. Guai infatti a so- 


...e chi 
pranzi 


Ma Zaccagnini non aieia 
diffuso una sene di nonne 
comportamentali cm tutti t 
candidati democristiani dole¬ 
vano attenersi pena * la de¬ 
plorazione » della segreteria 
de ■* Certo che Pavera fatto, 
raccomandando in particola¬ 
re di non «offrire pranzi e 
cene a gruppi di elettori ». 

Brrr_. come avrebbero tre- 


spettare che gli «ottantamila j Tr3n >'° Gara e tanti altri, aie- 
nuovi potenziali lettori » ftan- tomo previsto; e come ne se. 

* [ va. K M AVA se ■ m A M # ■ . 4%1 A 


luogo a Venez.a. ne! Tren- fi sono i destinatari dell'omag. T ^] > , eTO impauriti 

tino Alto Ad.ze, m Liguria. gioì siano oggetto di una ope- e > n “ n: proprie 

nel La/.o e in tutte le città razione elettoralistica. In reai- 

del sud. fra cui Potenza. tà. spiega lo stesso quotidia- e J ”2!™ f iX” ^ 

I>a Festa de.la Hepjbblt- no & «un’azione promozio- (o ìncon t TO ha addirittura 

ca. che e anche la festa t nat», nrnarammata da tem- *° lnconlTO - na aaainunra 

de’e Fa-re a-mate é va*a < naie * programmata aa lem impegnato per tutta la cam 

. ’’ __‘ ’-‘ - I P° e «solo lo SCtOgltmen- naona elettorale tl miahor sa 


ricordata nel.e caserme e 
in alcune manifestazioni al- 


Tutti i deputali comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alfa se¬ 
duta di martedi 8 giugno. 


to anticipato delle Camere 
fa coincidere con 11 voto del 
20 giugno ». 

Mannaggia! E pensare che 
questo scherzetto costa quasi 
quattrocento milioni ad un 
giornale che non naviga cer. 
to in buone acque. A propo¬ 
sito: chi salda la fattura? e 
attraverso quali canati? 


Detto e subite (aito: proprio 
Antonio Gara soppesati t pre. 
e i contro delta severa re¬ 
primenda cui sarebbe anda¬ 
to incontro, ha addirittura 
impegnalo per tutta In cam¬ 
pagna elettorale il rniqUor sa¬ 
lone di uno dei migliori al¬ 
berghi di Sorrento, e li offre 
e fa offrire cene a ruota — 
pardon, a ganascia — libera. 

O forse la soffiata è impre¬ 
cisa: Gaia non offre cene: 
tiene conferenze e dibattili 
sulla morate nella rigorosa 
concezione di Giovanni Cai - 
vino. 
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Il lascito di Jacques Monod 


Conversazione con Altiero Spinelli, candidato nelle liste del PCI 


S?, # Sì Per una prospettiva europea 


DEL VIVENTE 

Il tentativo dello scienziato scomparso di pensa 
re la biologia nel quadro della cultura moderna 


«Un’idea che in Italia è un denominatore comune, come l’antifascismo, come la democrazia; è assai importante che 
questi elementi costituiscano il cardine della politica del PCI» - Il lavoro dei comunisti nelle istituzioni comunitarie 
Necessità d’un impegno che coinvolga tutte le forze democratiche - «Continuo la mia battaglia su un fronte diverso» 


In questi giorni ci è giunta 
improvvisa la notizia della 
morte di Monod. direttore del¬ 
l'Istituto Pasteur, premio No¬ 
bel per la medicina c la fi 
siologia, uno dei protagonisti 
più importanti e più noti dei 
progressi della biologia con¬ 
temporanea. 

Delle scoperte e delle idee 
di Jacques Monod si parlerà 
e si scriverà certo a lungo, 
tanto grande è la sua opera. 
Ma ora. per ricordare e com¬ 
memorare questa figura emi¬ 
nente della cultura scientifi¬ 
ca, nulla può esser più effi¬ 
cace ciie ricapitolare la sua 
opera in modo sintetico e 
mostrare quanto il suo pensie¬ 
ro ha inciso nel nostro modo 
di interpretare i fenomeni vi¬ 
tali e nell’orientamento di in¬ 
numerevoli studiosi che s’im¬ 
battono nei problemi clic egli 
Ila affrontato e nelle idee che 
egli lucidamente ha formulato 
in base ad esperimenti ormai 
classici, rigorosi e geniali. 

Modelli 

sperimentali 

Per riassumere, sia pure 
assai schematicamente, le idee 
e l’opera di Monod, che ha la¬ 
vorato soprattutto sui microbi 
a guisa di modelli sperimenta¬ 
li di ideale semplicità e maneg¬ 
gevolezza. possiamo ricorrere 
ad una analogia a prima vista 
banale. Lo studio delle abita¬ 
zioni umane, dal paleolitico ai 
giorni nostri, ri rivela conti¬ 
nui. profondi cambiamenti e 
perfezionamenti. Dalle caver¬ 
ne alle palafitte, dalle primi¬ 
tive case di pietra all'uso or¬ 
dinato dei mattoni, dai palazzi 
di cemento armato ai gratta¬ 
cieli di vetro e di acciaio, le 
case degli uomini si sono pro¬ 
fondamente evolute ed i dati 
paleontologici, archeologici e 
storici ci consentono di rico¬ 
struire e di interpretare que¬ 
sto lungo processo storico evo¬ 
lutivo. Tuttavia, quando in 
questo caso usiamo il termine 
di evoluzione non vogliamo 
certo dire che le case stesse 
si sono evolute: esse sono sta¬ 
te a suo tempo costruite in 
base a ben definiti progetti, 
sono invecchiate e sono an¬ 
date in rovina, lasciandoci i 
relitti della loro struttura. 
Non le case, dunque, si sono 
evolute ma il modo di pro¬ 
gettarle e di costruirle: non 
si sono evoluti gli oggetti ma- j 
teriali ma l’architettura, cioè 
l'informazione culturale urna | 
na che serve per realizzarli. | 
La stessa cosa, paradossai- i 
niente, vale per gli organismi j 
viventi. Molto spesso si sente ! 
dire o si legge che gli esseri 
viventi si evolvono, ma ciò 
non è affatto vero: essi, in 
quanto oggetti materiali l>en 
definiti, nascono, si svilup¬ 
pano. invecchiano e muoiono, 
lasciandoci i loro relitti da 
studiare e da capire median¬ 
te la paleontologia e l’anato¬ 
mia comparata. 

Vi è dunque una profonda 
analogia tra gli organismi vi¬ 
venti e gli oggetti prodotti dal¬ 
la cultura umana. Al pari del 
le case dell’esempio preceden 
te. ciò che si evolve non sono 
gli organismi viventi, ma il 
progetto costruttivo, contenu 
to nelle strutture chimiche del 
loro materiale genetico, rea- j 
lizzato da un apparato fisio- j 
logico finemente regolato, che 
Monod ha contribuito a deci¬ 
frare nelle più intime e più 
fondamentali regole di funzio¬ 
namento e che da lui è stato 
definito teleonomico. 

Questa profonda analogia 
tra gli esseri viventi evi i 
prodotti della tecnologia uma¬ 
na costituisce il nucleo cen¬ 
trale sui cui sì fondarono tut¬ 
te le concezioni mitiche e reli¬ 
giose dei fenomeni vitali. Da 
essa deriva il termine di crea¬ 
tura ed il concetto di un crea¬ 
tore di oggetti assai complica 
ti. intuitivamente costruiti sul¬ 
la base di progetti ben defini¬ 
ti. che dunque qualcuno, evi¬ 
dentemente un essere di infi¬ 
nita potenza c saggezza, ha 
potuto concepire e realizzare. 

Quando Io studio dei fossili 
dimostrò la realtà deH'cvoìu 
z;one organica e quando, so 
prattutto. Carlo Darwin sco 
prì il meccanismo della seie 
zione naturale, tutte le con¬ 
cezioni creazioniste subirono 
una crisi profonda: in effetti, 
da quel tempo, l’evoluzione or 
ganica cominciò ad essere 
spiegata in base a meccanismi 
necessari ed inerenti alla na 
tura stessa degli esseri vi¬ 
venti ed il fenomeno delia 
vita sulla terra non fu più at¬ 
tribuito a particolar. qualità 
della materia di cu: i viventi 
stessi sono format; o all’inter 
vento di forze ed entità estra 
neo alla natura. [ 

L’opera di Morod si co'V» j 
ca in modo rigoroso ed or: 
ginaie in questa luna di pcn | 
(toro e di conoscenze: pus>.a 
Irto anzi affirmare che il pt-n 
siero di Monod è forse la e 
spressione più alta del Darwi 
Diamo nel tentativo d: for 


j mulare una soddisfacente teo¬ 
ria generale della vita. Gli 
organismi viventi, secondo 
questa concezione, sono con¬ 
siderati come veri e propri 
J automi chimici, finemente re¬ 
golati ed obbedienti alle ri¬ 
gide regole di economia e di 
efficienza che la concorrenza 
vitale, la selezione naturale, 
loro impone neU’ininterrotto 
processo di autoeostru/.ione e 
nell'incessante flusso di ma¬ 
teria e di energia che li at¬ 
traversa e che li collega agli 
altri esseri viventi ed albani 
biente. 

Siamo di fronte ad una con¬ 
cezione rigorosamente mate¬ 
rialista dei fenomeni vitali, 
sotto forma di un neomecca 
nicismo fondato Mille evidenti 
l analogie degli organismi non 
con le rozze macelline del pas¬ 
sato, ma con i più sofisticati 
congegni automatici prodotti 
dalla cibernetica, da cui la 
biologia moderna ha mutuato 
spesso i modelli sperimentali, 
i concetti e |H-rfino il gergo. 
A tal punto queste analogie 
sono significative, che la sco¬ 
perta dei raffinati meccani¬ 
smi cibernetici degli esseri 
viventi serve a sua volta di 
modello |>er la concezione di 
nuove macchine automatiche, 
con lo svilupixi di forme a- 
vanzate di ingegneria clic cer 
cano di trarre insegnamenti 
ed idee costruttive dai mec¬ 
canismi precisi e sorpren¬ 
denti che i genetisti, i fisio¬ 
logi ed i biochimici vanno sco¬ 
prendo nelle più diverse forme 
animali. 

L’opera di Monod ha inol¬ 
tre segnato un progresso es 
senzinle neilo studio dei feno¬ 
meni del differenziamento cel¬ 
lulare e dello svaupi*) embrio¬ 
nale. In questi settori, che 
attualmente rappresentano li¬ 
no dei campi più difficili ed 
avvincenti della ricerca bio¬ 
logica. la scoperta di Monod 
che i fenomeni della regola¬ 
zione cellulare sono fondati 
soprattutto su fenomeni speci¬ 
fici di inibizione a livello ge¬ 
netico ha rappresentato uno 
stimolo assai valido a ricer¬ 
care analogie' tra i microbi c 
le cellule più complicate dei 
metazoi, a formulare model¬ 
li «perimentali nuovi, a pro¬ 
gettare esperienze che hanno 
aperto varchi im|>ortanti in 
un campo di estrema difficol¬ 
tà sperimentale e teorica. Pos 
siamo quindi affermare che 
r«)|K*ra di Monod. insieme a 
quella di Francois Jacob e di 
aitri biologi molecolari, ha 
rinnovato da un punto di vi¬ 
sta dottrinario l'intero settore 
della embriologia, che sem¬ 
brava arrivata a limiti invali¬ 
cabili di conoscenza. 

Discorso 
ai filosofi 

II nome di Jacques Monod 
è noto ben oltre la cerchia 
degli specialisti soprattutto 
per un libro di taglio filoso¬ 
fico che egli pubblicò nel 1970 
con il suggestivo titolo * Il Ca 
s.» e la Necessità ». Si tratta 
di un’ojjera rivolta ai filosofi 
anche se egli si rendeva conto 
clic * è poco prudente per un 
uomo di scienza inserire il 
termine filosofia, sia pure na¬ 
turale. nel titolo o nel sotto 
titolo «li un’opera: c il modo 
m.glio-e per farla accogliere 
con diffidenza dagli scionzia 
ti e. per bene che vada, con 
condiscendenza dai filosofi » 

Il libro destò molto interes¬ 
se e sollevò obbiezioni e po¬ 
lemiche. anche in campo mar 
xista. Il modo sbrigativo con 
cui egli identificò il marxismo 
con il materialismo dialettico 
inteso nello sue forme più dog 
maliche gli procurò molte cri¬ 
tiche. che spesso andarono ol¬ 
tre il peasiero di Monod e re¬ 
sero più diffìcile la percezione j 
dei contributi autentici della j 
moderna biologia molecolare 
che * illuminano di luce mio 
va antichi problemi ». Al di j 


Conosco e stimo Altiero Spi¬ 
nelli da molti anni. Mi ha 
fatto particolarmente piacere, 
perciò, saperlo candidato in¬ 
dipendente nelle liste comuni¬ 
ste di Roma e di Milano per 
la Camera dei deputati. K* 
il candidato indipendente di 
cui internazionalmente s'è 
parlato e si parla di più. So¬ 
no andato a trovarlo ed ab¬ 
biamo conversato senza for¬ 
malità, come del resto faccia¬ 
mo da quando ci conosciamo. 

La prima cosa che gli ho 
chiesto è se ricordava che 
nell'autunno del 195(5 il Par¬ 
tito comunista inviò a Stra¬ 
sburgo, al Consiglio d'Euro 
pa. una delegazione formata 
dai compagni Ottavio Pastore 
e Antonio Giolitti allo scopo 
di affermare fisicamente, per 
così dire, la volontà di en¬ 
trare a far parte degli orga¬ 
nismi europei. 

Indietro 
nel tempo 

Non solo ricordo quel ge¬ 
sto politico — ris|x>nde Spinel¬ 
li — e il suo significato, ma 
a mia volta devo riandare an¬ 
cora più indietro nel tempo. 
Quando nel 1949 venne for¬ 
mata la prima assemblea del 
Consiglio d’Europa, e ne fu¬ 
rono esclusi i comunisti e i 


! socialisti, io protestai. Dissi 
che era un errore perché an¬ 
che se i comunisti c i socia¬ 
listi italiani non avevano an¬ 
cora nastrato interesse per 
l’idea europea essi rappreseli 
lavano tuttavia parte cospi- 
J cua della popolazione e in 
quanto tali si doveva cercare 
eli coinvolgerli in un processo 
ai quale si attribuiva il ca¬ 
rattere di un impegno storico. 

D’altra parte io ho sempre 
pensato che la classe operaia 
italiana è in certo senso la 
più europea proprio a causa 
della sua esperienza. L’emi- 
I grazione, questo fenomeno co 
sì doloroso, ha avuto da que¬ 
sto punto di vista, infatti, un 
risvolto positivo. O diretta 
mente o attraverso l’esperien 
za di familiari e ili cono 
stenti larghi settori della 
classe operaia italiana son ve 
liuti a contatto con la realtà 
di altri paesi europei. Si de 
ve anche a questo fatto, for- 
, se. l’atteggiamento del PCI 
che negli anni di ostilità alla 
idea europea è sempre stato 
assai più prudente di altri 
nel valutarne tutte le implica 
zioni di prospettiva. 

Dal HMD sono passati — 
osservo — ventisette anni e 
venti dal 1950. Eppure ho vi 
sto che da qualche parte ti 
si rimprovera di essere stato 


la candidatura nelle liste del 
PCI. 

Lascia pur dire... Ma per 
la chiarezza devo aggiungere 
che se io prestai la dovuta 
attenzione al gesto politico del 
PCI nel 1950 ho prestato ugua 
le e anche maggiore attenzio 
tic a gesti successivi che an 
davano nella stessa direzione. 
Ricordo, ad esempio, una let¬ 
tera di Terracini ai federali¬ 
sti <|i Torino. Ricordo, anco¬ 
ra. un dibattito tenuto nel 1957 
nella sede del movimento fc 
deralista di Roma e al quale 
i partecipò per la prima volta 
t un comunista. Eri tu. Non 
j fummo d'accordo su molte co- 
i se ma potemmo costatare un 
j interesse reciproco a conosce¬ 
re le rispettive posizioni. 


Dopo 

Stalin 


Cos’erano questi .tintomi'.’ 
Manovre? No. erano a mio 
avviso sintomi della ricerca, 
da parte del PCI. nel periodo 


tomi di cui parlavo non si 
fermano a quelli citati. Ri 
cordo elle quando cadde per, 
Strasburgo la discriminazione 
contro 1 comunisti. Silvio Leo 
nardi venne a trovarmi nella 
sede dello !A1 per chiedermi 
| documenti da studiare. La 
i composizione stessa della de 
legazione parlamentare conni 
nista a Strasburgo, diretta da 
un uomo come Giorgio Amen 
dola, costituì la prova di un 
impegno serio, profondo. E a 
Strasburgo, in effetti, i conni 
nisti hanno lavorato seria 
mente. Essi hanno compreso 
che la Comunità non era 
qualcosa di fisso, di immuta 
bile ma la sode di una batta 
glia politica per precisarne la 
identità. Io ho seguito con 
grande attenzione tutto que¬ 
sto. E ancor più e meglio 
I lio fatto da quando sono sta- 
| to designato a ricoprire la ca 
! riea di commissario della Co 
j monità. 

1 Poi è stata posta la questio 
j ne della partecipazione dei co 
| munisti al governo. Io sono 


immediatamente 


successivo 1 stato d’accordo. Nel 197-1. 


1 alla morte di Stalin, di una 
! nuova prospettiva internazio 
ì naie, non necessariamente si- 
I mile a quella dell’URSS. E’ 
! qui. a mio parere, la radice 
! lontana dello atteggiamene 
j to che poi assumerà il PCI di 
j fronte all'intervento armato 


« precipitoso » nell’accettare i in Cecoslovacchia. Ma i sin 


un articolo scritto per l’E- 
spresso, ho dichiarato che la 
ripresa italiana esigeva la 
partecipazione al governo di 
tutte le forze democratiche, 
ivi compresi i comunisti, ed 
ho aggiunto che tli fronte a 
onesta eventualità la Comuni 
tà avreblie assunto un atteg- 




j giumento positivo. Sembrò 
I uno scandalo, vi furono prò 
w teste... Ma rimane il fatto elle 
; questa questione io l’ho ixista 
j nel 1974. Altro che decisione 
i < precipitosa ». Non ho né 
! pensato né tanto meno briga 
I to per ottenere candidature. 

| l'na circostanza è vera. Ed è 
| die di fronte alla projxista 
) del PCI ho accettato in (>o 
' che ore. Ma il retroterra era 
j antico. E alla decisione ha 
I anche contribuito il fatto che 
| mi è stata garantita iudipen 
I (lenza e libertà di voto nella 
j consapevolezza che esistono 
I larghe zone di coinciden/e. 

I Tutto questo vuol dire che io 
non abbandono la mia batta 
! glia europea. La verità è il 
j contrario, lo continuo questa 
! battaglia su un fronte di 
! verso. 

! Si è detto che tu rappre 
j venteresti una Mina di cau 
; /ione internazionale per il 
PCI... 

Vediamo — risponde Spi 
Molli — come stanno le cose. 
Se il PCI mi lia offerto la 
candidatura aveva le sue ra¬ 
gioni. Gli atti (Militici, per a- 
vere importanza, devono fon- 
I darsi su ragioni reali. Il PCI 
i sa benissimo die in Italia 
io rappresento, in maniera 
eterodossa, l'esigenza di una 
battaglia europea da parte 
di tutte lo forze democrati 
elio. In questo senso, mano 
a mano che il PCI è andato 
sviluppando una sua prospet l 
J ina europea si è imbattuto j 
in quel che io da questo pun i 
i lo di vista rappresento. An ; 
| che ai socialisti era accada ! 
| ta la stessa cosa. Ed era ac ] 
i caduta anche a De Gasp, ri ! 
: nel momento stesso in cui | 
' prese corpo l'idea dei Trai j 
| tati di Roma. Dim dunqu" * 
! che l'offerta del PCI è una j 
! prova ulteriore della profon 
! da serietà del suo impegno i 
| europeo. Cauzione? E’ una J 
j parola grossa e fuori (Misto. ! 

; Quel che io devo valutare, e 1 
! che ho valutato, è Fintereste 
J reale. E il PCI ha per l'Eu ] 

| ropa un interesse reale cosi i 
I come lui interesse reale a I 
j contribuire a far uscire l’ita 1 
! lia dalla crisi. Per questo io | 
ho accettato l'offerta, frerché I 
le ragioni sono reali e prò ! 
fonde. ! 


Una mostra dello scultore a Napoli 

PEREZ: IL FASCINO 
DELL'AMBIGUITÀ 

l.o rassegno della più recente produzione di un 
irfisla che, attraverso l'uso delle tecniche più mo¬ 
derne, si è rivelato come un instancabile speri¬ 
mentatore dei nuovi linguaggi espressivi 








r 


Augusto Perez, a Ermafrodito » (1973) 


A ventanni dalla sua pn ; c. oiio.to che 
ma ie unica) «personale» j (nuche avevi im 
napoletana Augusto P :vz , che u contrario 


STRASBURGO — Una seduta del parlamento nropeo 


Un aspetto dei diritti inalienabili garantiti dalla Costituzione 

La libera scelta dei cattolici 


_ ii . \ «ll- ^ Penso che la liberta di mi- 

se e sollevo_ obbiezioni e po- e di voto dei 

lemi(he. anele in campo mar cattolici devono interessare 
xista. tl modo sbrigativo con un partito politico democra- . 
cui egli identificò il marxismo tico soprattutto come mo- . 
con il materialismo dialettico mento maUenabiie dei diritti j 
inteso nelle sue forme più dog- civili garantiti dalla Costitu- j 
maliche gli procurò molte cri- ztone. , 

tichc. che spesso andarono ol- be.la misura in cui la dite- , 
i .. a; sa intende indirizzare la mi- 

tre il penero d, Monod e re- ^ g |f ro , Q del , 

sero piu difficile la percezione j cattolici elevando veti dogma- 
dei contributi autentici della j tici o canonici destinati a tra- 
moderna biologia molecolare | dursi in una negazione di ■ 
. „ liberta, è inevitabile che la 

che * .Luminano d. luce n j ris po$ta sia quella che è stata i 
va antichi problemi ». Al di j d ata in apertura di questa ; 
là di ogni po'emica c ai di ; campagna elettora.e da tutti j 


là del profondo cordoglio che 
la sua prematura scomparsa 
ci suscita, dobbiamo esprime 
re la nostra gratitudine ad 
uno scienziato eminente che 
si è sforzato, come egli stes | 
so aa scritto. » di pensare la | 
propria disciplina nel quadro i 
generale della cultura rr.oder • 
na. per arricchirla non solo I 
d; nozioni impananti dal pun 
to di vista tecnico ma anche ì 
di... idee... sign.f.cative dal i 
punto di vista umano». 

In questo atteggiamento d: 
Monod. nel «uo tentativo di 
confrontare è- .dee suggerite 
dalla scienza con (a cultura 
umana e oir.nd' con il marxi¬ 
smo. egli è divenuto un no 
stro autorevole ed esigente 
interlocutore: ;v><«:amo esser 
certi clic nessuna mente filo¬ 
sofia potrà ignorare- la prò 
blemat.ca sollevata dalla h o 
!oe*a moderna, proprio come 
non si potrron ■ ignorare ì con 
! rihai. ri. Copzrn.eo e d: Dar 
w.n 

Franco Graziosi 


c f le i partiti laici, democratici e 
costituzionali. 

r>a Orare e sintomatico errore 

1110 ha compiuto la DC a non 
ad associarsi a neh'essa a questa 
rispo-ta La intenzione della 
, DC di utilizzare pesantemen- 

le " j te in senso propagandistico 

' In ! <e diciamo pure terroristico> ! 

dro i le obiezioni del Pontefice e t 

ter i ll pronunciamento dei vescovi 
. : è più che evidente e non 

' o;o j fa che annullare del tutto i 

(un- . margini, chi avesse voluto 
che | ravvisarli, duna legittima e 
dal ! autonoma divergenza di ve 
date tra cattolici, sia pure 
! nei termini estremi ed esacer- 
d: bah ai quali si è fatto ricorso 

(t; da parte dehe gerarchie ec¬ 
clesiastiche che hanno voluto 
r,tr renderla cosi clamorosamente 
ut"- 1 palese. 

rxi- Ritengo, invece, che debba 

no . interessa re soltanto a livello 
di apprezzamento dei fenome- 
nte m spirituali in tutta la loro 
sor ampiezza — ma non a li¬ 
do. vello di utiliz-azione immedia- 
>ro tornente politica e tanto meno 
propagandistica — l'obiezione 
1 ° pUt strettamente dottrinale 
me che è stata sollevata dalle 
on aerarchie ecclesiastiche nei ‘ 
lar . confronti della candidatura 
nelle liste comuniste di alcun: 
qualificati intellettuali catti> 

• bei per l’incidenza che si è 
**• voluto vedere sul.a corretta 


interpretazione della dottrina ' 
della fede e sul modo come j 
la Chiesa si comporta in me i 
rito alle sue scritture, ai suoi 1 
condili e. in particolare, al J 
più recente di essi, il Vati- < 
cano li. ; 

La linea laica dello Stato. ■ 
e quindi di un partito poh I 
tico democratico e costituzio- I 
na.e, non subordina :l suo ; 
rapporto con la Chiesa al J 
giudizio sulla avanzata delle i 
idee ritenute più progressiste i 
all'interno di essa to vice- J 
versai, non pavilegia una ( 
Chiesa modernista ai danni | 
di una Chiesa zelante to ri j 
ceversat. ma riconosce la ! 
sovranità e l'autonomia della ! 
Chiesa t quale essa è nei suoi I 
legittimi istituti di consensoi 
nel suo ordine, a fronte del I 
riconoscimento da parte del.a j 
Chiesa della sovranità e del- i 
l'autonomia dello Stalo tnri ! 
suoi legittimi istituti di con ! 
sensoi nel suo ordine. J 

A tale premessa di principio | 


lori religiosi, dogmatici o ca¬ 
nonici. 

.4 tale stregua la libera 
scelta dei cattolici che si sono 
candidati nelle liste politiche 
e amministrative comuniste, 
tanto piu sarà operante, a 
mio avviso, quanto più sarà 
volta ad arricchire lo schic 
ramc.nto pluralistico mobilita¬ 
to dal PCI per i. rinnova¬ 
mento dell'Italia e quanto più. 
rigorosamente, eviterà di suo¬ 
nare interferenza, anche in¬ 
diretta. nel dibattito interno 
della Chiesa. 

Questo, infatti, può essere 
soltanto il metodo dt co'oro 
che. come la DC. r orreb 
bero monopolizzare l'opzione 
politica dei cattolici e che 
esigono dalla Chiesa tale vm 
colante intrgra.istica investi¬ 
tura. Fu questo il metodo ap 
pheato nel Vietnam nel 1951 
in presenza della spartizione 
in due del paese, con Lindi 
viduazione delta «città di Dio » 
nella « città imperialista 
Tutti sanno quanto la storia 


E' questo il quadro nel <jita- 
i le occorre confutare e com 
j battere l'errore anacronistico. 
• oltre che inammissibile sotto 
! il profilo concordatario, che 
i e stato compiuto da coloro 
I che da parte della Chiesa 
! hanno utilizzato il richiamo 
! alla dottrina della fede per 
| condannare la scelta po.itira 
j dei Brezzi, dei La Valle, dei 
i Gozzini. dei Pratesi, e dei 
! loro non pochi amici tanche 


| Contro le 
! lacerazioni 

t 

J I n ultima questione. Tu lun 
I detto spesMi. in questi ultimi 
| tempi, che in mancanza di 
i una prospettiv a europea l'Eu 
) ropa e ITtnlia. finirebbero 
! por dividersi tra un partito 
| americano e un partito sovie 
i tico. Cosa significa, da quo 
j ->to angolo visuale, la tua pre 
| senza nelle liste de! PCI - ’ 

| Quando l’idea europea è na 
| ta — risponde Altiero Spinelli 
1 — si pulsava che l’Europa fo« 
i se il centro del mondo, e che 
| una volta risolti i problemi 
I del centro di conseguenza «a 
1 rebljcro stati risolti anche 
j quelli della periferia. Noi ci 
troviamo ad operare oggi, m 
vece, in una situazione coni 
pletamcnte diversa In una si¬ 
tuazione. cioè, nella quale la 
unità europea è il «o!o modo 
per non essere sottomessi a 
egemonie esterne. Dagli Sta 
! ti l'niti vengono di continuo. 

• in questi ultimi tempi, inviti 
a (asear fare tutto a Wa 
shington. E' una concezione 
imoeriale che si afferma E 
forse non è un caso ehc il 
teorico di una tale conce/.»» 
ne sia un uomo di cultura 
i europea, il segretario di Stato 
Kissingor. Se noi accettassi 
uhi questi - segnali » che d 
vengono da Washington non si 
capisce perché Mosca, a «na 
! volta, non dovrebbe lanciare 
I segnali uguali e contrari. 

Quale sarebbe allora la prò 
! spediva europea. s ; - non quel 


presenta ora. nella sua città, 
una mostra delle sue opere 
| più recenti, vale a dire quel 
I gruppo di sculture, realizzate 
I da! 1970 ad oggi, che ha mar- 
I calo una svolto decisiva nel- 
| la storia dell'artista e lo ha 
j consacrato definttivamenp 
I come uno dei piotagom.it: de!- 
: la moderna plastica italiana 
ed europeo. F.' la grande sta 
! tuar.a d: Perez, che ha i suoi j 
! punti di forza in opere ormai j 
, celebri come i'wKrmni'i , 
I dito» idei 197.1); il «Grande [ 
‘ Centauro i. io uitre veli.cui 1 
i dell’« Ermafrodito » M ulinila j 
| delle quuh, recentissimo- dei j 
| '76). il gruppo metafisico vici t 
! lo « Deposizione ». la ìnqme- * 
tante statua intitolata « Mea ì 
i Culpa »: i ritratti, tra i qual, j 
! quello di < Nelha », asciutto e j 
potente come una scultura e j 
a.zuma, i bassorilievi di Mig j 
getto erotico, di taglio cileni 
seco, e, infine, la « Ciccai.-. I 
| Mone ». certamente l'opera sua j 
| più complessa e problema::- ; 
ca. que.ia che. m un certo ; 
senso, assomma e conclude | 
un arco di esperienze limito 
sotterte ed approfondite e so 
gna la raggiunto conquista di 
un linguaggio inconfondibile 
nei panorama della moderna j 
scultura europea. j 

I>e opere che precedettero 
questo strepitoso ciclo crea I 
t;vo. nascevano da impulsi , 
più occasionali, da una .spi ' 
razione immediatamente lego- ! 
ta olia vita e al costimi'' d'-l 1 
mondo contemporaneo, riflei ! 
levano una posizione critica ! 
<■ dissacrante dei nnt: lxe" j 
ahesi. Immagini come | 
« Streaptea.se ». « Whisky « e j 
sprimono uno stato d'animo ' 
dominato dnii'angoscm e dai j 
la pietà, sentimenti resi poi 


g. silo. io che essa s.gmtica 
ciò che avevi (xmsato ma an 
clic i! contrario, e che le due 
versioni sono plausibili e le 
gittone La tragica sensualità 
d: Perez trova riscontro ne! 
ia nproposizumc del nudo, 
considerato non più come un i 
a .tratta forma armoniosa, ma 
come un involucro che con 
tb’nc ni.ile cose contrastanti, 
r.veiiite daii'artista in una 
.-urlìi (1. (leiino autobiografico. 

I.o .slancio Vitale, quiictx-t 
(ii torbidamente an.in i'< s-.-n 
file vibra sotto la .super!<e.e 
(Il ((Ile: .-'.io: < oi'p; lev: ■ 

(ierietti, viene continuamente 
inibir-'.iato nei lacci. :>.-:tc 
corde la ogni noria di ir 
‘lacci che n*‘ impediscono la 
libera articolazione. Il «G-an 
de <'citaino sembra cib ali 
nella unii.iiien/a delia corsa 
orni 1 fora de' .-uo gran col¬ 
po parie. ,pa alio Morzn, e te 
.-z. uno .no .-p.isino. mi le 
b - ule. i, !ie <•<; , : al Idei. 
'( i : * : 111 ..hi a ' -ano r--.,oi o. - 
ni-nl** Aii'-hi ia 'y ita testa 
(tv t jkiv. icmo. (•!(•• prv guda 
la gioia •'.•q» M>r-.i - h'-iu’a 


penetranti ((alia deforma/.o i ì< 
nc. in senso espressioni.-!xo, j vi¬ 
de! modellare I /•( 


perche non si comprende, se | l* 1 della divisione, appunto. 


pare occorra rifarsi per ! S7 sja incaricata di giudicare | 


intendere la portata storica ! 
della posizione sempre tenuta j 
dal PCI in questo derisivo j 
contesto di problemi c anche i 
d recente richiamo di Berlin- i 
auer al Concordato come slru- j 
mento cardine per rcgo'are , 
corre*tornente i. rapporto Sta- , 
to-Chiesa neWurqente prospet j 
ti in della sua revisione sulla 
base dei mutamenti storico- 
pohticj intercorsi dal 1929 ai 
nostri giorni. 

In questo ambito. V> speci¬ 
fico dibattito interno del mon¬ 
do cattolico e della Chiesa, in 
quanto comunione di fedeli, 
sommamente appassiona e in¬ 
teressa. ma mai ad ei ! o pen¬ 
so ci si debba rivolgere con 
In forza dello Stato. di un > 
partito o di un gruppo po'i 
tico. per tentare di indiriz¬ 
zalo in un modo piuttosto 
che in un altro entrando nel 
merito dei suoi specifici va- 


tragicamente erronea quella 
scelta e quanto sangue ci sia 
voluto per arrivare a una 
conc.usione nella quale fosse 


non nell'ordine dell'mlerferen 
za politica, appunto, perché 
mai sia «tata operata una 
discriminazione con vistosa 
fra le moltitudini di catto¬ 
lici italiani militanti n elet¬ 
tori del PCI. vcr*o le quali 
nemmeno più si pensa a rin 
vcrdirc anatemi, e i. gruppo 
di intellettuali che sono *tati 
definiti disertori della mensa 
comune. Vi sono, forse, due 
specie di cattolici e la mensa 
non è fa medesima per tut f i 
al di la delle diverse collo 
codoni politiche’'>. 

Reclamando quindi con ter 
mezza il non intervento della 
Chiesa nelle cose dello Stato 
e nelle cose di un partito 
politico che è parte dello 


possibile ristabilire, come sta j Stato (non dcll’tdeoloqia mar- 


avvenendo in questi giorni, 
un corretto rapporto fra la 
libertà vietnamita e la que¬ 
stione cattolica. 


xi^fa. si badi') è stato dato, 
in effetti e per convergo, un 
contributo coerentemente lai¬ 
co aVn difesa della stessa 


tra partito americano c 
partito sovietico'’ L’Italia, a 
mio parere, è il pae-e che può 
sfuggire meglio degli altri a 
ru.esta prospettiva In Italia 
l’idea europea è un denom; 
nature comune come l’antifn 
seismo, come la democrazia 
Sono elementi -urcttamiTi’r 
connessi ed è e strema meri ^ 
importante, a m ; o avviso, che 
tutti e tre questi elementi <o 
s'itiiricmn i' cardine d-'lìa m 
buca del Par’lto comunista, 
{/abbandono, da pirte di una 
grande forza democratica ita 
liana. Oliale che essa sia. d. 
uno dei tre elementi «ign-L 
rhcrehhe soostare fa lotta «a 
un altro terreno, prohabilmen 
te fingilo dello lacerazioni e 
in definitiva della rinuncia al 
carattere peculiare de/a de 


lì dibattito interno della i autonomia del dibattito dei I mocrazia italiana. 


Chiesa, certamente, prosegue 
e non può non proseguire nei 
termini e nei modi che gli 
sono propri e a nessuno è 
lecito ignorare che si tratta 
di un dibattito di grande por¬ 
tata dal cui andamento e dai 
cui esiti l’intera società uma¬ 
na rime direttamente o indi¬ 
rettamente influenzata. 

Proprio per questo è nel¬ 
l'interesse di tutti evitare che 
esso sia condizionato o de¬ 
formato da elementi che non 
oh sono propri e finalizzato 
ad altri scopi 


cattolici all'interno della ,oro 
comunione ecclesiale. La la 
Chiesa ha il dovere dt man¬ 
tenerlo. Là i cattolici sono 
chiamati a viverlo, a mio 
avviso, nella sua interezza e 
specificità religiosa E tanto 
meglio se tale rigorosa os<er 
nqnza dei limiti varrà a fare 
di tale dibattito un punto di 
riferimento uti.e per i destini 
dell’uomo nel cruciale periodo 
storico del quale siamo tutti 
partecipi. 

Antonello Trombadorij 


te conseguenze internazionali 
che ne deriverebbero. Per 
mie! che mi riguarda, io ere 
do di poter dire che la scel 
ta ant’fascista democratica 
rd europea del PCI è riet»nta 
anrhe da onesta ronsaocvo 
lezza E onesta non è l’niti 
ma delle rag’oni che m: han 
no sn : nto ad accettare la 
canddatura che mi è stata 
offerta. 

Alberto Jacoviello 


j Diversa, dal punto d: vista 
j dei contenuto e dello spirito 
informatore, /ultima proda 
/.ione, quella, appunto e.spo 
sta ora alla galleria < I/Apo 
! geo ». ,n piazza de. Martir.. I 
1 a Napoli. E‘ un gruppo di I 
.statuì d. grandi dimensioni, j 
le quali, nei romples.sO. de 
terminano un clima che del.- j 
n.rei «eroico» se ia parola ! 
non generasse lequ.voco dei- 1 
la declamazione o della reto ! 
1 r:c,a. elementi, peraltro, asso- j 
Imamente estranei «llr.sp.ra j 
zinne e ai contenuti di Pere/ 
lì quale, recuperando. ;ns:e ! 
me ad alcune figure tratte i 
dalla mitologia classica, lo i 
sonito allarmalo delia proba 
rr.at.ca esistenziale, crea una ■ 
• s/r.e d: immagini ambigue. 

! inquietanti, che assumono e ! 
: videnza spettacolare nella m. | 
j sura in cui il loro modellato : 

rifugge da ozn: sugcest.oiv ! 
j de. «non finito». ( 

j li fa.sCi.ro delia statuaria d. t 
\ Perez, uno de: suoi p:u forti ; 
; motivi d: interesse, risiede. ; 
j tra l'altro, nei contrasto dia | 
lettico tra la polivalenza del j 
le spinte contenutistiche e j 
: iuc.da. quasi ossessiva e pur. ; 
f tuale resa dei particolari pia ì 
j itici secondo un procfsso ! 
ì creativo comune a tutto un I 
| settore deli'arte moderna. ;n t 
ispeGe a! Surrealismo e a J 
Max Ernst I 

In Pere/., come nei ma? j 
g.or; arti.it: del nostro tempo | 
la quotidianità assume un . 
aspetto arcano, un significato j 
I m.ster.oso r.muove dall'in i 
co.rsc.o ancestrali terrori o I 
l’oscura sensazione di una ) 
« normal.ta » impossibilitata a . 
rimanere tale, e dunque con j 
tir.uarr.ente sconfinante neiio j 
assurdo. Quando credi, per- j 
c;o. di « leggere » esattamen i 
, te una sua scultura, ti accor- | 


| 'a. :.n > •-. i ’i ala. 

, .S.irrbb • for.se ;(■•»):-, tacile 
(lire. d. que-’i .-iuiì'j'. un., 
.nteiprc'-i/ione in liiir.» pe. 
ctimilit ca ; ma i! problema 
va posto ’i. modo a/i.r» 

. !a'o. non dime.i'!■-.•: lo <•..• 
; Pere/ e un modellatore che 
I ..(lotta una levili, a (all,tira' a 
. tinta I a vm marcii ». d». D-. 

' oi.l'ino alia « bod.’ art ■ . eh- 
; e ((ut-li i de.rat’ò in.-di-na. 

! del.a ■ I i-a/.a.-.e di i! ..l.m i.r ■ 
J per .e:,-* e.s.s.vi. e -.y-r.o un 
p (•.(••l/'.l. .'.'grega'i di lenirà 
! c di ritirimeli:, .eri ì o la» 

! •». tic. 

| Ne':. o.uf ii. à.i “ .> qui 

l Mo ii.'(» i (*!:? f il’.» f meno ap 
j t>. r; (‘.-'e, r inve.-e j,.u ev. 

- c.r:* ii a.tro *. p-'-;'. de,!., 
j p iet à a d. Pere/, -jjei.o de)!;. 

I sirama/.ore II pu >’ > >ìi par 
i ten rivi . i ì'r* -i.* rodo 
j ve il: que-vo lesi!',. 

| /.one (lidia (M-rfe/ione eiass- 
l (a. :! r-fupero de.l .mm.igine 
, di Apollo, ne.l'aice/ione co 
I mure toriv.nui dalla < elcbre 
I «riun de. nv.i.-e: vataan: 1- 
J corpo i- te-o. •• itti -.(e/i. 
j .'io frontalmente. Alla gamba 
i d< ti'cioc s’attae/a -o.i d..sp.- 

! ra/ior.c la t.gura de'd.a Madda 
I le;-.;.. C] :I iM a r.chiamarlo a - 

■ !.. dolo:e. con un 

| g(' to ' h- è (or.fempe.rara'a 

j r r.tii’t d'ainoie e d; M'onfor'o 
, Ma l'A;xi 'oeroruf ,mo pre 
; :-e ita un agro -.olio, opons’c» 

I a Gài-'.!», tronfile, che nega •* 
annulla ia pr.ma im.-mc n. 

I rio'.'-'a KÌo'.a vi ma d.men o 
! uir.ar,. pai sofferta Da’ 

! pur.’o d. v; *a ’ec.T.co .-’a 
j t la pre-.-ri , raratte.".s’;clv* dt 
, -*r.-u.-im.i'- o -r.ferev-e. i>-r il 
j modo < o ra- Perez fonde e. 

r.-d'o -V'.'in t'-mpo. -epura e 
! dj'* f: cu ra/.om. o>u tagf* 

i c.v-r j:c or. richiamino "1 
i m-KÌ‘ v l... , o d.namico d: fPr - - 
i < avi. 

I II r VÌI. a n. o a Bar.ol:. . O- 
, ine que ; lo . Ernst, a Muore. 

1 a De Ch.ricci .e a Sivm.o»; 

! come, a ri ora. a B*'ranni e ni 
! Man.ertiti, r.or. deve tutta..» 
i indurre .rei l'errore d: coni. 

J derare Perez un r-cle'tico E- 
; c i t .nvvee delia razza I: 

; pr.i-.-ci un grande nv m:li- 
! tore ci. .--'Krienza c un instan¬ 
cabile sp'-rimcntitore di nuo¬ 
vi 1 mcu icc. espressivi 
J Co--;, ser/a alcuna remor» 
i o impaccio, fa . ror.M e s; ini- 
I s'jra con tutti e con tufo. 

! a-c-.or’.M-rdo *• ricreando con:, 
j :v ia me n* e : nuovi strumenti 
• d'e-prc-ss-one. per giungere a 
I una sintesi inequivoeabilmen 
' le personale ed originale: ’a 
! n:n scultura: una scultura 1: 

! beri anticonformista, che h» 
i il potere di «riformare i vaio- 
j ri della classicità attraverso 

■ le p:u audaci ricerche sperl- 
! mentali. 


Paolo Ricci 
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Commozione e dolore per il tremendo rogo nella fabbrica napoletana 

Tutto il paese ai funerali 
delle tre ragazze arse vive 

Mesto pellegrinaggio alla camera ardente allestita nel Comune — Un testimone racconta: « Ho 
visto Angela, Patrizia e Maria Rosaria in queirinfemo, aggrappate alle grate di una finestra » — La 
triste condizione di tante giovani per le quali il lavoro nero è unica alternativa alla disoccupazione 
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r Unità / giovedì 3 giugno 1976 
Da ieri in vigore 

Legge antifumo: 
non è chiaro se 
applicarla a 
bar e ristoranti 

Si attende il parere del Consiglio di Stato 
Una deroga pericolosa per Ì cinema 


Dal nostro inviato 

CASAVATORE (Napoli), 2 

Tutta Casavatoie, questa 
mattina, è in piazza per par¬ 
tecipare ai funerali delle ra¬ 
gazze arse vive nella fabbrica 
di « jeans ». 

Sui volti di tutti, il dolore 
e la commozione per la tre¬ 
menda tragedia che ha stron¬ 
cato la vita ad Angela Roccia 
e Maria Romana Granatello 
ambedue di 16 anni, e a Pa¬ 
trizia Ilorriello, non ancora 
quattordicenne. 

Sin da ieri sera la camera 
ardente allestita nell’atrio del 
Comune è stata meta di un 
mesto pellegrinaggio. I fune¬ 
rali erano previsti per le un¬ 
dici. ma già alle pr.nie oie 
del giorno gruppi di cittadini 
aspettavano nella piazza Si 
commenta la tremenda tra¬ 
gedia: si condanna l’operato 
del proprietario che per ti¬ 
more dei ladri ha messo le 
inferriate alle iine.itie della 
fabbrica c ha murato le usci¬ 
te di sicurezza; si ipotizzano 
le varie cause che avrebbero 
provocato l’incendio. Poi la 
lunga ma mutile serie dei 
«se»: «Se fossero venuti un 
po’ prima i vigili del fuoco ». 
«se solo non fossero state 
murate le uscite di sicurez¬ 
za », « se le ragazze non a- 
vessero fatto lo straordina¬ 
rio» (il turno era finito po¬ 


chi minuti prima che s: svi¬ 
luppasse l'ineend o. e nella 
fabbrica erano i.nu.-te solo 
le tre ragazze per guati igna¬ 
re qualche centinaia di lire 
in piu, per arrotondare il già 
misero stipendio). 

Tra la folla, il volto segna¬ 
to dal dolore, anche il tiilan- 
zato di Mar.a Rodarsi Grana¬ 
teli©: « Era la prin. t volta 
che faceva lo straorl.nario. 
non l’avesse inai fatto le e 
costato la vita ». 

Un uomo, attorno al quale 
si è fatto un caparmelo. rac¬ 
conta un episodio agghiac¬ 
ciante: « Ho visto le ragazze 
aggrappate alle grate d: una 
iinestra, erano disperde, vo¬ 
levano uscire da quell’in'er 
no». L'uomo ila poi .-.piet uo 
che le ragazze, ormai rtg 
giunte dalle fiamme, avevano 
cercato di ripararsi a.trove 

Sulle scale del municipio, 
un po’ appartata, l'.n-^gnun 
te di cucito di Angela Rei 
eia, Matilde Peli osino, ha tra 
le mani il g.ornale 1011 le lo 
to delle ire ragazze e non 
riesce a trattenere le lacri¬ 
me: « Le iio insegnato io a 
cucire, aveva tredici anni, poi 
ha dovuto lasciare per aiuta¬ 
re la famiglia >. 

Dalla camera ai dente, in¬ 
tanto, provengono le strazian¬ 
ti grida di disperazione dei 
familiari delle vittime. Hanno 
trascorso tutta la notte ac¬ 


canto alle bare ricoperte di 
veli bianchi e di fiori. Le ba¬ 
re allineate, una accanto al¬ 
l'altra. secondo l'ordine in cui 
sono state ritrovate le tre ra¬ 
gazze in fondo alla labbrica 
andata in fiamme, vicino al¬ 
l’unica scala a ch.occiola che 
poteva riportarle all’aperto. 
Davanti alle bare, per ore ed 
ore è sfilata l’intera cittadi¬ 
nanza: un bacio, il segno del¬ 
la croce, il lancio di un fiore 
o di un confetto, e poi via per 
lasciare anche agli altri la 
possibilità di salutare per !’ 
ultima volta Patrizia. Angela 
e Maria Rosaria. 

Poi i feretri sono stati por¬ 
tati su un palco alzato nella 
piazza, davanti al municipio. 
Qui dal parroco del paese. Do¬ 
menico D’Auria, sono stati of¬ 
ficiati 1 liti funebri. 

La folla, che hi gremito 
in ogni sp.uzzo la grande 
piazza, ha assistito alla ceri¬ 
monia m rispettoso silenzio. 
Piu vicini alle bare, dispera¬ 
ti, i familiari e gli amici in¬ 
timi delle vittime. Altre per¬ 
sone hanno seguito la cerimo¬ 
nia dai balconi che si affac¬ 
ciano sulla piazza. 

Prima che si formasse il 
corteo tunebre, che ha attra¬ 
versato l'intero paese e si è 
sciolto poi nel vicino cimite¬ 
ro. dove c'è stata !a sepoltu¬ 
ra, ha preso la parola il sin¬ 
daco di Casavatorc, Gaspare 


Misteriosa e barbara esecuzione ad Albenga 

Coppia di giovani assassinati 
a colpi di lupara in un'auto 

Lui ha 26, lei 16 anni * Scoperti da un contadino - Arrestato un teste reticente 


Nostro servizio 

ALBENGA. 2 

Una coppia di giovani è 
stata trucidata a colpi di lu¬ 
para. I cadaveri, orrendamen¬ 
te martoriati, li ha scoperti 
questa mattina, intorno alle 
sei, un contadino. Erano den¬ 
tro una « 124 » verde con la 
quale la coppia si era apparta¬ 
ta in località Lionetta. lun¬ 
go una strada interpoderale 
perpendicolare alla litoranea 
che collega Albenga e Cenale. 

Il delitto è avvenuto poco 
prima delle tre: alcuni abi¬ 
tanti di vicine case coloniche 
hanno detto di aver sentito 
tre denotazioni; accanto al¬ 
l’auto sono state infatti ritro¬ 
vate tre cartucce di un fucile 
da caccia calibro 12. 

11 giovane aveva ventisci 
anni, si chiamava Lorenzino 
Bianchi. Abitava ad Alassio. 
ma era originano di Rialto, 
sopra Finale Ligure, Era già 
noto alla giustizia per alcuni 
precedenti. La ragazza era 
Antonietta Signorile, di sedici 
anni, originaria di Bari, ma 
residente con la mamma e 
cinque fratelli in via Nazario 


Sauro, ad Albenga: lavorava 
come cameriera alla pensione 
« San Giorgio » di Alassio. 

Il delitto è avvolto per ora 
nel mistero. C’è già stato, tut¬ 
tavia. un colpo di scena. Un 
teste. Michele Annunziata, di j 
.">2 anni, è stato arrestato per I 
reticenza. Gli inquirenti ri- | 
tengono che sappia molte co- , 
se: se si deciderà a, vuotar^ , 
il sacco, potrebbe aprirsi und* ■ 
spiraglio decisivo per le in- I 
dagini. 

Antonio Pizzo, di 56 anni, i 
ha fatto la macabra scoper- I 
ta: « Ieri mattina sono andato 
a lavorare in campagna con 
mia moglie e ho visto una 
macchina ferma con una te¬ 
sta insanguinata che sporge¬ 
va dal finestrino. Sono corso 
via spaventato e ho avvisato 
ì carabinieri ». Sul posto del 
delitto sono accorsi il co 
inandante della compagnia di 
Albenga, che coordina le in¬ 
dagini. il pretore dott. Ettore 
Siniscalchi, il procuratore dei- | 
la Repubblica di Savona dot¬ 
tor Camillo Boncia. Hanno 
trovato il giovane seduto al 
posto di guida con il capo I 


riversato all’indietro e la 
calotta cranica completamen¬ 
te scoperchiata. Uno solo il 
colpo che lo ha fulminato: 
sparato a bruciapelo dal di 
dietro e alla nuca. 

La ragazza, che sedeva ac¬ 
canto al giovane, è stata in¬ 
vece uccisa da un colpo alla 
gola, che le ha anche aspor¬ 
tato una .parte, del mento, 
spappolandole inoltre la ma¬ 
no destra. 

Tre le ipotesi per ora for¬ 
mulate dagli inquirenti: ivi 
regolamento di conti matti 
rato nell’ambiente della ma¬ 
lavita dedita allo sfruttamen¬ 
to della prostituzione: un re¬ 
golamento di conti per la 
spartizione del bottino di una 
rapina compiuta di lecerne 
alla banca situata all’interno 
degli istituti ospedalieri 
« Santa Corona » di Pietra 
Ligure: una vendetta per mo¬ 
livi passionali, che potrebbe 
essere architettata da un'ex 
amante-di Bianchi, ingelosi¬ 
ta dalla relazione del gio 
vane con Antonietta. 

Domenico Gaia 


Di Nocera. Ha r.cordato il 
sacr.ftcìo delle tre ragazze uc¬ 
cise mentre tavolavano per 
poter aiutare le rispettive fa¬ 
miglie. «Condanniamo — ha 
detto — quanti co->tringono ì 
nostri giovani a lavorale m 
cond.noni malsane e perico 
lose, pur di quadagnnre qual¬ 
che lira » Il sindaco non l'ha 
detto esplicitamente, ma il 
suo discorso era ritento prin¬ 
cipalmente al proprietario 
della fabbrica « bunker ». Gio 
vanni Mazzola, accusato di 
omicidio colposo, che è anco 
ra latitante. 

L'ultima volta che e stato 
visto era tra la folla che l'al¬ 
tra sera attendeva trepidan¬ 
te che i vigili del fuoco por¬ 
tassero ni salvo le tre ragaz 
ze. Non appena si accorse del¬ 
la gravità dell’incendio si die 
de alla macchia 

Quello che piu scurivo. ?e. 
comunque, e che un pei >o- 
naggio come Mazzola che. 
per difendersi dai ladri, ha 
letteralmente rinchiuso tn 
una trappola le ragazze, è tut¬ 
tora definito da molti abitan 
ti di Casavatore come un 
« brav’uomo ». Per molti e 
ancora colui che taceva lavo 
rare le ragazze e che dava lo¬ 
ro quel minimo indispensabi¬ 
le per aiutarle a « tirare avan¬ 
ti ». Ed è inutile ricordare 
che tra le sue lavoranti, mol¬ 
te erano quelle non assicura¬ 
te. e che anzi ve ne erano 
due che ancora dovevano com¬ 
piere l’età minima per poter 
lavorare. 

Ma del resto non c’e da me 
invigilarsi. .-,e s: pensa che .n 
queste zone, che nelle inten¬ 
zioni dei nostri governanti 
dovevano diventare la « Tori¬ 
no del Mezzogiorno », le pic¬ 
cole fabbriche artigianali, in¬ 
sieme con il lavoro nero e a 
domicilio, sono molto spesso 
l’unica alternativa alla disoc¬ 
cupazione. I grandi insedia¬ 
menti industriali che sono 
stati promessi non sono mai 
stati realizzati, e in compen¬ 
so si è permesso che piccoli 
proprietari, senza scrupoli, 
sfruttassero giovani e donne. 
L’assenza di strumenti urba¬ 
nistici adeguati, poi. ha fatto 
si che queste piccole fabbri¬ 
che sorgessero dovunque, nei 
« bassi ». in capannoni co¬ 
struiti abusivamente, in loca¬ 
li completamente inadeguati, 
come è appunto 11 caso della 
fabbrica dove è avvenuto il 
tragico rogo, la « Carmen 
Jeans ». 

Angela. Patrizia e* Maria 
Rosaria erano appunto tre di 
queste centinaia e centinaia 
di ragazze che lavorano cosi 
senza che nessuno si preoccu¬ 
pi di loro, senza assicurazio¬ 
ni. senza assistenza. Se aves¬ 
sero un posto di lavoro sta¬ 
bile e sicuro, certo non sareb¬ 
bero morte. Era questo che 
voleva sottolineare la presen¬ 
za massiccia di tanti operai, 
di lavoratori, di gente del 
popolo, questa mattina ai fu¬ 
nerali. 

Le altre ragazze della a Car¬ 
men jeans » finora evitano di 
parlare, colpite, oltre che 
dalla perdita delle compagne, 
anche dall'unico lavoro che e- 
rano riuscite con fatica a tro- 
v are. 

Marco De Marco 
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li 2 cuieno 1D76 >arà nvor 
dato nel'e cronache del co 
stuoie italiano come il gior 
no che ha dato il « via » al 
le diapowi/ion. ioni io le pe- 
nvolc»e ocd.-eguon/e del fu 
ino di tabacco Da ieri e in¬ 
fatti iti ugore la leggo c he 
lieta di fumale m ospedali, 
scuole, .-a.e d: attori buio 


la Sam'à enfiato appunto in 
i.gotv dalla mezzanotte del 2 
giugno. Ci.u queste disposino 
ni il co-dio Plese si dovrei) 
l’e all ne.ee al resto dcll'Ej- 
ropa. dove ì d.ivt: di fumare 
nei Inai, pubblici tunziona- 
no da molto tempo In Ita- 
i.a ! n ' a 'eri. ]wU’\a tran- 
(puramente inni ire ovunque 


nane e aeropoituali, locai' | Una * e.cenone il comune d 


da ballo e.nenia, teatn. ni 
quasi tutti ì alcali pubblici 
e in tuli: «. locali ihiuv. 
che siano adibiti a pubi) ica 
ìmilione)'. La legge, appro¬ 
vata l’undic: novembre 11)7.5. 


Trieste- un vecchio tegola 
mento, varato nel periodo del 
. terntor.o libino» 

La legge deH'iindm novem 
hre 11)7.» e il regolamento che 
ne e seguito sono, comunque. 


NAPOLI 


e stata i«frodata da un ìe i d:si>oainom « nH’uul'aiia 


Un'immagine dei funerali delle tre ragazze perile nell'incendio a Casavatore i gelamento de! niuiiste:o del- 


Il 2 giugno in Friuli un impegno per la ricostruzione 

A Majano si vota nelle tendopoli 
per creare i comitati di frazione 

Un adempimento importante che ripropone nei falli il valore della partecipazione popolare per la rinascila 


Dal nostro inviato 

UDINE. 2 

Due giugno senza cerinio 
me e ricevimenti, nel Friuli 
terremotato II trentennale 
della Repubblica è qui occa¬ 
sione di impegno per la ri¬ 
costruzione. momento di con¬ 
fronto e di decisioni. For¬ 
se la celebrazione più auten¬ 
tica di questa ricorrenza si 
viene svolgendo oggi a Ma¬ 
jano. uno dei comuni più 
colpiti dal sisma. Dalie pri¬ 
me ore del mattino si vota, 
nelle tendopoli e nelle loca¬ 
lità meno disastrate, per e- 
leggere i comitati di frazio¬ 
ne. E' un adempimento im¬ 
portante. che ripropone nei 
fatti il valore e il ruolo del¬ 
la partecipazione popolare, e* 
lemento decisivo proprio in 
rapporto ai compiti e alle 
scelte che stanno di fronte 
alle comunità sinistrate. 

.. « C’è voluto il terremoto 
— osserva il compagno Lui¬ 
gi De Sabbata. capogruppo 
comunista a! Comune — per 


i dare corso alla creazione di 
I questi organismi, da tempo 
mendicati ». Sono stati i con- 
s.gh di tendopoli, germinati 
i in torma spontanea, a far 
, sentire l'urgenza di una arti- 
I colazione elettiva, con un fon- 
I (lamento istituzionale. 

I A Majano l’iniziativa s la 
mobilitazione sono state ef- 
I ficaei e tempestive sm dal 
1 le prime ore della catastro¬ 
fe. E‘ qui che ha preso fol¬ 
lila il primo organo di coor¬ 
dinamento tra i comuni della 
area devastata, poi articolato 
si nei vari centri operativi 
tutt’ora in funzione. Il Co 
mune è divenuto subito lo 
elemento cardine di ogni at¬ 
tività. 

«Se le cose stanno andan¬ 
do in maniera complessiva¬ 
mente soddisfacente — ci di¬ 
ce il sindaco, il democristia¬ 
no Bandera — è perche ci 
siamo trovati d’accordo, al 
di là delle divisioni politi 
che. .nel realizzare un patto 
unitario ». 

Dal 6 maggio, infatti, la 


BIMBA MUORE DOPO 
UN’ANTIVAIOLOSA 


PESCARA, 2 

Una bimba dt due anni, Lo¬ 
riana Bogi. è morta nel re¬ 
parto infettivi dell’ospedale 
civile per encefalite post¬ 
vaccino. una complicazione 
rarissima della vaccinazione 
antivaiolosa. La piccola Do 
nana è stata ricoverata ieri 
in ospedale su consiglio dei 
medico di famiglia che le 
aveva riscontrato febbre al¬ 
ta e gonfiore al braccio sini¬ 
stro e al torace. 

In un primo momento i 


medici hanno pensato che 
si trattasse di una delle tan¬ 
to frequenti e banali reazio 
ni alla vaccinazione antiva¬ 
iolosa. Con il passare delle 
ore invece essi si sono resi 
conto che il male della barn 
bina era una particolare for 
ma di encefalite, conseguen 
za - rarissima delia vaccina¬ 
zione antivaiolosa alla qua¬ 
le Donane era stata sottopo¬ 
sta Io scorso 19 maggio. La 
bimba è morta poco dopo 
mezzanotte. 


giunta opera aliaisata ai ta 
pigruppo e ai segretari dei 
partiti locali, con una uni 
ta di intenti che ha congeli 
t.to di .-,tt fiera te molti o.-Ja 
coli « 1 tatti ci stanno dando 
ragione — precisa il conia¬ 
gliele ttocialiata Monaco — 
e confermano lo spazio e la 
funzione positiva delle auto¬ 
nomie locali, cokì a lungo 
trascurate a livello di Giun¬ 
ta regionale. Adesco questo 
rapporto unitario dece con¬ 
solidarsi in vista della fase 
più delicata, quella della ri 
costruzione vera e propria, da 
cui dovrà nascere la nuova 
Majano ». 

La nuova Majano Ne par¬ 
liamo con De Sabbata. un 
giovane militante che ha sa¬ 
puto essere uno degli ani¬ 
matori dela ripresa. Questa 
cittadina aveva conosciuto, ne¬ 
gli ultimi anni, un certo svi¬ 
luppo. di cui è emblema lo 
stabilimento della « Snaidcro » 
sviluppo basato su una fitta 
rete di imprese artigiane 

Ma è stata una crescita 
disordinata. frammentaria, 
combinata al persistere di 
una pesante arretratezza, e 
basata soprattutto sull'agricol- 
tura, polverizzata in una mi¬ 
riade di gestioni a conduzione 
familiare. 

Si tratta o a di dare un 
volto moderno e razionale a 
queste attività Cosi la stal¬ 
la modello che ì tecn’ci di 
Reggio Emilia si appresta¬ 
no ad insediare è già una 
indicazione per dar vita a 
strutture sociali in questo 
campo. Per il nuovo assetto 
produttivo della zona -ara 
indispensabile una adegua¬ 
ta programmazione. Soggetto 
democratico di questa azio 
ne pianificatrice può diven 
tare — osserva De Sabba¬ 
ta — la comunità collinare 


del medio Fuuli. che riuni¬ 
sce tn un consorzio volontà 
no 15 comuni. Si trattela 
di trasloi maria in un oiga 
nismo sovraconumale dotato 
di poter, leali e niez/i con 
sistemi, tornito di qiie.le de¬ 
leghe di iunzioni e di pei- 
sonale che la Giunta regiona¬ 
le ha tinora negato alle au¬ 
tonomie locali 
In seno alla giunta centri¬ 
sta si palesano contraddir.o 
ni ed inveì tozze Di pai pa: 
t. si reclamano uomini « me/ 
zi per poter dui corno al.e 
opere e a zi. interventi p.v 
usti dagli stessi pimvedimon 
ti regionali Su questo terre¬ 
no Majano co-titui.-ee un 
interlocutore attivo, con ino 1 , 
te carte in regola 
In questo lomune, una pie- 
senza comunista qualificata ha 
saputo mettere in'moto pio 
cessi nuovi, stimolale gli a! 
tri a lare, a nuivr-i 

Fabio Inwinld 


:i se ni 1 o avuta una ultori© 

I io ti'.ifeiiuu A pirte la :-cU’> 
i nato a concessi ,u 'ovali che 
dimostiuno di ave'e i ipuci 
| “uipiunti di condir.oii.unonto 
I o vent laz .vie, luti si e an 
«ora be.i su ni so q d'iieto 
! di lumino s, dove app’iv.ue 
I .rubo ai bar. ristoranti, ta- 
I voe *aldo pz/ei.e o alti! 
j : tiov 1 Lizzo o icgoianiemo 
i ,i.u.ano .nlal'i g “ilei.cani ‘il 
1 to d. »< esce zi pubblici» son 
i za speeu'uure qual.. Una no 
i ta del nu.u.sV o della Sani 
' ta trasmessa ioi i dalle 

! agenzie d: stampi — precisa 
i (he «Milla questione mter 
! piet diva dell'applicazione o 

* meno del diveto di fumare 
| rei bar. r.storunti i* altri esei- 
I <i'i pubblici, sollevata dalla 
I Fede:* izu ne italiana pubblu ì 
! (“servizi, il ministero ha chi • 

j sto. .n v .a di ut gonza, il pu 
i rete (tei Conscio di Stalo 
I (('il una relazione che tiene 
tonto anche dell’avviso 
espresso dal ministero del 
l’Interno, al quale spetta la 
vigilanza sugli esercizi pub 

! " 

• Por Pappi.canone della Ica 

, gè si deve quindi attendere 
■ :1 pirero del Consiglio d: Sto 
to tome si deve attendere che 
i i lonui.u si uttiez/uio per vi 
j lutare se gl' impianti di cvii 
i di/cnamonto o ventilazione 
; sano sufficienti a consentire 
! il tieambio (Pana. In raso 
! affermativo il sindaco rlla 
j scora un nullaosta ( he auto 
rizza ad affiggale il cui fello 
«In piloto Untile si può fu 
, indie ». 


Intervento dei sindacati 
per il rientro degli emigrati 


| Lama Storti c Vann.. a no- 
i me della segreter.:» dello se- 
, greteria della Federa/.ono 
, sindacale un.tana, hanno .n- 
i viato una lettera ai uresi- 
j dente dei Consiglio Moro e 

• a: nnn.stn degl. Esteri Ru 

1 mor e degl. Intoni. Coss.ga 

• per richiamare, nella unni:- 
I non/a delei elez-on . «l’is.- 

cenz.i ri, favorire Peserei/.o 
1 del diritto di voto da pirte 
1 dei lavoratori om zrn". nr--n 
J dendo tutte le miz.at.ve at 
te a facilitare il loro tempo- 
i ranco r.entro ■>. 


Come già in passato, i s:n 
ducati sottolineino «la ne 
(•essila d. predisporre non so 
lo tutte le facili;azioni dei 
e iso. compresi mezzi di tra 
.-porto straord.nari ed ade 
gin::, ma anche offe'tu indo 
(ongru: interventi presso ì 
govern. dei paesi interessati 
in-rche promuovano la con¬ 
cessione dei necessari permea¬ 
si da parte dei d itori di la 
vero c contemporaneamente 
garantiscano la r.occupa/.one 
de! po-to d. lavoro alla s<-«- 
den/a del periodo stabilito » 


Alla Standa l’estate a prezzi-sfida. 


Hai tutto per il mare? Ci ha pensato 
Standa. Migliaia di articoli per te e la tua famiglia 
dai costumi da bagno ai giocattoli, dalle 
creme solari all’attrezzatura per la pesca 
subacquea, dagli asciugamani di spugna agli 
ombrelloni e sedie a sdraio. 

E tutto a prezzi-sfida, ‘ri 
Guarda i prezzi degli | 
articoli Standa 
chili offre di più 
per il 'tuo" mare? 
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TUtto per il mare. 

Prendisole per giovanissima, 100% cotone, tinta unita 9500 
Prendisole 100% cotone fantasia, tutte le taglie 4500 

Costume intero w* Cflfl 

da bagno per signora, tinta unita, tutte le taglie ftDl/U 

Costume bagno 2 pezzi, tinta unita, taglie 24/42 2500 

Costume bagno QOOri 

2 pezzi per signora, tinta unita, taglie 42/46 Ovrvlvl 

Slip mare per bambino 3/6 anni, tinta unita, 1000 

Slip mare per uomo in tinta unita o fantasia 2500 
Lenzuolo mare 100% cotone idrofilo, cm. 150x74 2500 
Pallone gonfiabile per spiaggia, in plastica, vari disegni 500 
Salvagente gonfiabile in plastica per bambino, o 50 cm. 600 
Cuscino gonfiabile in p.v.c., vari colori 1000 
Maschera sub uomo in gomma, mod. "competizione" 2000 
Pinne galleggianti, mod. "riviera”, mis. 39/41 e 42/44 3000 
Cappellino mod. "Cloche” in jeans 2500 
Zatteroni per donna - 2 modelli - numeri 35/40 3500 
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A sei giorni dalla sanguinosa scorribanda in galera soltanto un reo confesso 


Piano preordinato il delitto di Sezze 
e la fuga incontrastata dei fascisti 

Il ruolo determinante del maresciallo del Sid confermato da numerose testimonianze - «Tornò a Roma con la mia auto » ha detto il 
proprietario della macchina - Il lungo giro della squadracela con l'accompagnatore d'eccezione - Vertice alla procura generale di Roma 


n«l inuìain nante l compagni e 1 cittadi- 

Ual nostro inviato ni di sezze. a i cuni dirigenti 

LATINA, 2 e ufficiali delle forze di po- 
La sparatoria di Sezze di lizia, giornalisti di diversi 
venerdì scorso durante la quotidiani. Solo il magistra- 
Quale è stato ucciso 11 coni' to sernbra non rendersene 
pegno della FGCI Luigi Di ancora conto. 

Rosa e ferito il giovane An- Caporioni per quanto ri¬ 
torno Spirito, ha tutta l’aria guarda l’esecuzione del san- 
di far parte di un disegno guinoso piano sono stati il 
criminoso studiato in prece- deputato missino Sandro Sac- 
denza e messo In atto dalla cucci e il maresciallo del SID 
teppaglia di Sandro Saccuc- Francesco Troccia, aiutati da 
ci. In sostanza, si sarebbe un manipolo di teppisti In 
trattato non solo della solita maggior parte noti alle que- 
vigliacca scorribanda fasci- sture di Roma e di Latina 
sta, ma di un piano preordi- per i loro precedenti fienali, 
nato. Dopo cinque giorni di II sostituto procuratore dei- 
indagine il quadro sembra la Repubblica, dottor De Pao- 
ormai completo e circostan- lis, chiuso oggi nel suo uffi- 
ziato; a renderlo tale hanno ciò, ha studiato le trecento 
Saccuccl, l'altro giorno alla questura di Roma, quando s'è presentato a « flagranza trascorsa » contribuito in modo determi- pagine di atti giudiziari rac- 

Il decreto del ministero degli Esteri bloccato al Viminale 

Ritardato di 24 ore l’ordine 
per il ritiro del passaporto 

Tornano alla ribalta i questori Allegra e D’Amato - Domani alla Camera la giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere e martedì la riunione delFassemblea per decidere l’arresto del deputato golpista 


Il caso Saccucci è da do¬ 
mani all'esame degli organi 
della Camera che martedì 
dovrà decidere, in seduta ple¬ 
naria e straordinaria, sulla 
duplice richiesta della magi¬ 
stratura di essere autorizza¬ 
ta a condurre procedimento 
giudiziarie e intanto ad arre¬ 
stare immediatamente il de¬ 
putato missino. Su Saccucci 
(che, dopo il vano tentativo 
dell altra notte di espatria¬ 
re servendosi dell’ormai re¬ 
vocato passaporto rilasciato¬ 
gli dal ministero degli Este¬ 
ri, sarebbe intanto tornato a 
Roma ma non nella sua abi¬ 
tazione) pendono come è or¬ 
mai noto le accuse di omici¬ 
dio volontario, di tentato 
omicidio continuato, di porto 
e uso di arma da fuoco in 
pubblica riunione per i gra- 


Fuga di 
notizie sulle 
indagini 
Lockheed ? 


NeU’imminenza del viaggio 
della delegazione della In¬ 
quirente in Usa (sabato) per 
acquisire nuovi elementi sul¬ 
lo scandalo Ixxikheed rico¬ 
minciano a circolare indi¬ 
screzioni sui personaggi che 
si celerebbero dietro le si¬ 
gle contenute nel rapporto 
Church. 

Nei giorni scorsi era infu¬ 
riata la polemica su «Ante- 
lope Cobbler» che nel libret¬ 
to nero dei funzionari Lock¬ 
heed dovrebbe significare 
« presidente del Consiglio ». 
Ieri invece alcuni giornali 
hanno parlato di « Pun » so¬ 
stenendo che negli atti giun¬ 
ti dagli USA vi sarebbe la 
spiegazione di questa sigla: 
essa starebbe per «capo di 
Stato maggiore ». 

E’ possibile che nei docu¬ 
menti vi siano spiegazioni 
di questo tipo, tuttavia biso¬ 
gna sottolineare che al mo¬ 
mento far filtrare informa¬ 
zioni di questo genere può si¬ 
gnificare frapporre ulteriori 
ostacoli alla missione oltre 
oceano del presidente Castel¬ 
li e dei due relatori, il comu¬ 
nista D'Angelosante e il de- j 
mocristiano Codacci PLsanel- 
I». 


vissinn fatti di Sezze culmi¬ 
nati nell'assassinio del no¬ 
stro giovane compagno Lui¬ 
gi Di Rosa. 

Lh prima fase della proce¬ 
dura costituzionale per pri¬ 
vare Saccucci della immuni¬ 
tà parlamentare — ciò che, 
come si sa, ha finora impe¬ 
dito l’arresto del criminale 
fascista — scatta infatti con 
l’esame preliminare delle ri¬ 
chieste da parte della giun¬ 
ta per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere che assolve in pratica 
ad una funzione istruttoria. 

E l’assemblea deciderà poi 
appunto sulla base di una 
proposta formulata dalla 
giunta. 

E’ proprio per elaborare 
questo parere che la giunta 
si riunisce a partire dalle 10 
di domattina. La presiede il 
repubblicano Pasquale Ban¬ 
diera: e ia compongono 20 
deputati: otto democristiani, 
sei comunisti, due socialisti, 
due missini, un socialdemo¬ 
cratico e un liberale. La pro¬ 
cedura con la quale si giun¬ 
ge alla formulazione delle 
richieste da trasmettere al¬ 
l’aula di Montecitorio è mol¬ 
to semplice. Per prima cosa 
i commissari ascoltano una 
relazione sui fatti. Stavolta 
la relazione sarà svolta dal 
democristiano Giovanni Gal¬ 
loni, uno dei vice presiden¬ 
ti della giunta (l’altro è il 
comunista Gianfilippo Bene¬ 
detti). Galloni conosce bene 
il fosco curriculum di Sandro 
Saccucci: è stato proprio lui 
a condurre l'anno passato 
l'istruttoria per il procedi¬ 
mento contro Saccucci per il 
golpe Borghese che si con¬ 
cluse con lo scandaloso voto 
DC-MSI che bloccò la ri¬ 
chiesta di sbattere già allora 
in galera il deputato mis- : 
sino. 

Sulla relazione, e sulla do¬ 
cumentazione trasmessa alla 
giunta dalla magistratura in 
appoggio alle sjie richieste, 
si apre il dibattito. In que¬ 
sta fase il regolamento con¬ 
sente al deputato inquisito 
di far conoscere olla giun¬ 
ta le proprie argomentazioni 
difensive. Si presenterà Sac¬ 
cucci a Montecitorio? For¬ 
malmente ancora libero, e 
avendo sicuramente già più 
volte tentato di far perdere le 
sue tracce, dopo il tentati¬ 
vo di scappare all’estero, Sac¬ 
cucci sarebbe ora tornato 
sui suoi passi. Rientrato a 
Roma nella nottata di Ieri 
insieme al cognato Giancarlo 
Angeloro (che a bordo della 
sua Lancia beta coupé lo 
aveva accompagnato al va¬ 


lico di frontiera di Brogeda- 
Ponte Chiasso), ora il golpi¬ 
sta si troverebbe alla estre¬ 
ma periferia della capitale, 
ospite del congiunto, al n. 
12 di via Benedetto Zevl, alla 
Giustiniana. Ma Angeloro ne¬ 
ga tutto: « Ho lasciato Sac¬ 
cucci a Milano — ha detto —- 
Non so dove sia andato». 

Per tornare alla riunione 
della giunta, una volta che 
i commissari avranno votato 
sulle proposte di arresto e 
di procedimento, le decisioni 
saranno trasmesse — sotto 
forma di proposte — alla pre¬ 
sidenza della Camera che 
provvederà a convocare uffi¬ 
cialmente la già attesa se¬ 
duta di martedì. A questo 
punto si pone un problema 
che sarebbe pericoloso sotto¬ 
valutare: perché le decisioni 
siano valide, è necessario che 
sla presente almeno la me¬ 
tà più uno dei deputati (cioè 
316 deputati), che anche a 
Camere sciolte e ad elezioni 
imminenti, restano In cari¬ 
ca sino a quando non si in¬ 
sedia il nuovo Parlamento. 

Appare quindi chiarissima 
la rilevanza politica che as¬ 
sume. particolarmente In 
questo caso, una Iniziativa 
dei partiti democratici e an¬ 
tifascisti che garantisca — 
ben oltre qualsiasi margine 
di sicurezza — una presen¬ 
za di deputati adeguata al¬ 
l'eccezionale portata degli av¬ 
venimenti. Il PCI farà la 
sua parte In modo pieno, co- 
m’è suo costume. E’ neces¬ 
sario che anche gli altri fac¬ 
ciano la loro. 

La discussione nell’aula di 
Montecitorio sul caso Saccuc¬ 
ci potrà essere anche l’occa¬ 
sione per esigere dal gover¬ 
no chiarimenti sia sulla di¬ 
namica dei fatti di Sezze e 
sui criteri con cui è stata sin 
qui condotta l’inchiesta giu¬ 
diziaria (alcuni spunti sono 
offerti dal servizio che ap¬ 
pare qui accanto), sia sul¬ 
l’oscura vicenda della revoca 
del passaporto a di servizio » 
di cui. in quanto parlamen¬ 
tare. Saccucci era — e resta 
tuttora! — in possesso. 

La ricostruzione dei tempi 
di questa vicenda suscita più 
d'un inquietante sospetto. Se¬ 
guiamo i tempi dell’operazio¬ 
ne. Domenica 30 maggio, in¬ 
torno alle 18 il ministro de¬ 
gli Esteri Rumor firma il de¬ 
creto di revoca della validità 
del passaporto di Saccucci. Il 
decreto va trasmesso alla 
questura di Roma perché 
provveda a notificarlo al de¬ 


putato missino. Tra la Far- 
nesina e San Vitale ci vuole 
al massimo una mezz’ora di 
automobile. Il decreto ci met¬ 
terà invece 19 ore: la que¬ 
stura romana ne prenderà 
infatti conoscenza ufficial¬ 
mente alle 13 di lunedi 31 
maggio. 

Ora il provvedimento va no¬ 
tificato d’urgenza a tutti i 
posti di frontiera: valichi 
terrestri, scali marittimi, 
aeroporti. Ma la prima co¬ 
municazione giungerà dopo 
quasi ventiquattr’ore, esatta¬ 
mente alle 11,45 di martedì 

1 giugno via cablo. Poi alle 
16,30 arriva ai posti di fron¬ 
tiera il « ripetitivo », cioè il 
fonogramma di conferma. 
Quindi, alle 19. parte una 
nuova e più dettagliata «in¬ 
formativa». La tardiva raf¬ 
fica di ordini si conclude so¬ 
lo alle 21,30 con un radio¬ 
gramma emesso stavolta dal¬ 
la direzione generale della 
polizia di frontiera, e firma¬ 
to personalmente dal capo 
della polizia dr. Menichini. 

Attenzione ora ad una cir¬ 
costanza: è proprio durante 
il salto di ventiquatt’ore tra 
la ricezione del decreto del¬ 
la Farnesina da parte della 
questura di Roma e la noti¬ 
ficazione di quest’ordine ai 
posti di frontiera, che Sandro 
Saccucci si presenta — alle 

2 della notte tra lunedi e 
martedì — al valico di Bro- 
geda-Ponte Chiasso. Nulla gli 
avrebbe impedito di espatria¬ 
re e quindi, probabilmente, di 


Altre provocazioni 


guadagnare ancora una volta 
l’impunità, se non fosse stato 
per l’attenzione di uno degli 
agenti di guardia alle sbarre 
di confine. L’agente nota 11 
passaporto blu. si accorge di 
Saccucci e, giustamente per¬ 
plesso, chiama la questura di 
Roma. E' solo allora che, nel¬ 
la fretta, si escogita 11 sur¬ 
rogato dell’ordine di respin¬ 
gimento dalla frontiera, gra¬ 
zie al quale Saccucci non po¬ 
trà passare. 

E attenzione ora ai nomi dei 
responsabili dei servizi di po¬ 
lizia che dovevano curare la 
immediata esecutività del de¬ 
creto. Capo della direzione 
di tutti i servizi di polizia dì 
frontiera è Federico D’Ama¬ 
to. che era responsabile del 
famigerato ufficio «affari ri¬ 
servati » d»l ministero degli 
Interni al tempo della stra¬ 
ge di piazza Fontana e per 
questo sottoposto a inchiesta 
giudiziaria. A cupo invece dei 
servizi che dovevano ricevere 
e applicare le disposizioni mi¬ 
nisteriali è Antonino Allegra, 
l’ex dirigente la squadra po¬ 
litica di Milano (sempre ai 
tempi della strage di piazza 
Fontana...) poi trasferito, an¬ 
che lui in pendenza di inchie¬ 
sta giudiziaria a suo carico, 
al comando della zona cen¬ 
trale dei valichi di frontiera, 
quella zona da cui dipende — 
tra gli altri — il posto con¬ 
finario di Brogeda - Ponte 
Chiasso. 
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^quadracela armata a 
un comizio a Voghera 

VOGHERA, 2 

Tre giovani teppisti di destra, uno dei quali aveva estratto 
una pistola durante una manifestazione organizzata da «De¬ 
mocrazia proletaria », a Voghera, sono stati arrestati dai cara¬ 
binieri. Sono Antonio Russo, di 17 anni, di Voghera, che ha 
anche precedenti per reati contro il patrimonio, Roberto 
Perecalli e Ennio Del Monte. Secondo quanto si è appreso, 
i tre sarebbero stati trovati tutti in possesso di pistole: 
uno di essi — i carabinieri di Voghera non hanno specificato 
quale — ha fatto in tempo ad estrarre Tarma minacciando 
alcuni giovani che partecipavano alla manifestazione. L’episo¬ 
dio è avvenuto in Piazza Duomo, al termine del comirio cui 
avevano preso parte i candidati De Grada, Bolis e Moìinari. 


Accade in Calabria ma è cronaca quotidiana in tutto il Mezzogiorno 

1200 concorrenti per un posto di maestra 

(I « concorso » a Falema, in provincia di Catanzaro — L'enorme numero dei partecipanti ha richiesto lo spo¬ 
stamento della sede per la prova — Candidati provenienti da Comuni distanti perfino duecento chilometri 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 2. 

Millecentonovantasette con¬ 
correnti per un solo posto. 
Accade In Calabria e non è 
certo l’unico fatto del gene¬ 
re. come vedremo. Il «con¬ 
corso » è stato indetto dal 
comune di Falema, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, al quale 
occorre una insegnante di 
scuola materna. Al regolare 
bando di concorso hanno ri¬ 
sposto in 1500 per lo più ra¬ 
gazze alla ricerca di una pri¬ 
ma occupazione, ma anche 
donne sposate e con figli. 
Hanno presentato domanda 
anche maestre residenti in co¬ 
muni lontani oltre 200 chilo¬ 
metri da Falema. 

Chiusi ì termini per la pre¬ 
sentazione delle domande e 
passati alla fase realizzativa 
del « concorso » l’amministra- 
sione comunale (Falema è 
retta da una giunta di sini¬ 


stra, sindaco è il compagno 
Cacciatore) si è accorta che 
nel comune non c’erano nean¬ 
che i locali sufficienti per 
far svolgere la prova e ha 
dovuto così chiedere aiuto 
alla vicina Lamezia Terme do¬ 
ve ieri 1197 maestre si sono 
presentate all’ appello per 
prendere parte alla prova 
scritta del «concorso» che 
si è svolta in due distinti 
edifici scolastici. I loro ela¬ 
borati ora dovranno essere 
vagliati dall’apposita commis¬ 
sione la quale dovrà dar luo¬ 
go più che ad una prima 
selezione ad una vera e pro¬ 
pria decimazione prima di 
arrivare alla prova finale che 
dovrà servire per la procla¬ 
mazione della «vincitrice ». la 
maestra, cioè, che, avendo 
battuto altre 1196 concorren¬ 
ti. potrà finalmente, andare 
ad insegnare nella scuola ma¬ 
terna di Falema. 

« Non avevamo un’altra stra¬ 


da — ci ha detto 11 sindaco 
compagno Cacciatore — se 
non volevamo violare la leg¬ 
ge. ET bastato appendere un 
bando di concorso sui muri 
del paese per richiamare, co¬ 
me sciami di api. le centinaia 
di insegnanti » 

Prima dello svolgimento del¬ 
la prova di Ieri, infine, c’è 
da aggiungere che vi è stato 
qualche momento di seria ten¬ 
sione poiché alcune centinaia 
di candidate, secondo la com¬ 
missione, non avevano pre¬ 
sentato compiutamente la do¬ 
cumentazione richiesta. Si è 
reso necessario addirittura lo 
intervento del commissariato 
di P.S. per ristabilire la calma. 

Un «concorso» analogo è 
In via di svolgimento in un 
altro comune della provincia 
di Catanzaro, Miglierina. An¬ 
che qui in palio, per cosi 
dire, tre posti per Insegnan¬ 
te di scuola materna. Han¬ 
no presentato domanda — e 


hanno già svolto la prova 
scritta — 1200 maestre. 

Altri quattordicimila giova¬ 
ni diplomati e laureati nel 
frattempo sono in attesa di 
conoscere l’esito di un concor¬ 
so presso la Cassa di rispar¬ 
mio di Calabria e di Luca¬ 
nia. per 150 posti di impie¬ 
gato. Anche qui. come 6i ve¬ 
de. una selezione assurda. La 
Regione, da parte sua. ha 
indetto corsi di addestramen¬ 
to professionale per infermie¬ 
ri da avviare negli ospedali 
calabresi. Per poco più di 
500 posti hanno presentato 
domanda 12 mila persone. In¬ 
fine — ma gli esempi potreb¬ 
bero ovviamente continuare — 
all'ultimo concorso magistra¬ 
le, in via di definitivo esple¬ 
tamento, nelle tre province 
calabresi ci sono stati 17 mi¬ 
la concorrenti per poco più 
dì 400 posti. Perchè questa 
vera e propria ressa attorno 


al più piccolo spiraglio di 
occupazione che si apre? Esi¬ 
stono in Calabria almeno 70 
mila giovani diplomati, lau¬ 
reati. qualificati, alla ricerca 
di una prima occupazione. 
Di fronte a loro, come del 
resto di fronte agli altri 200 
mila disoccupati ufficiali (che 
vanno aumentando al ritmo 
di 3 mila al mese), il con¬ 
tinuo restringimento della ba¬ 
se produttiva della regione e 
la chiusura deH'ormai satura, 
perchè fin troppo artificio¬ 
samente rigonfiata, sacca del¬ 
l'impiego pubblico. 

Un dramma destinato ad 
allargarsi sempre più e ad 
acutizzarsi se non si pone 
adeguato riparo. La più gran¬ 
de energia calabrese, i giova¬ 
ni, è cosi sciupata, mandata 
allo sbaraglia costretta a par¬ 
tecipare a queste farse di 
concorsi, offensivi e umilianti. 

Franco Martelli 


colti finora e ha redatto una 
relazione che è stata conse¬ 
gnata al Procuratore genera¬ 
le dott. Del Giudice. Il ma¬ 
gistrato domani, come lui 
stesso ha dichiarato, tirerà le 
somme: si spera che lo farà, 
ma il suo comportamento fi¬ 
nora ambiguo e inefficiente, 
confortato, come vedremo, 
anche dall’assenso di alti or¬ 
gani dell'apparato statale, 
non ne dà affatto certezza. 

Ricapitoliamo anche noi i 
fatti accertati, la dinamica 
dell’aggressione e alcuni cla¬ 
morosi retroscena acquisiti 
dalle forze di polizia. 

I personaggi 
implicati 

Francesco Troccia, di qua¬ 
ranta anni, nativo di Sezze, 
è un maresciallo dei carabi¬ 
nieri in servizio da oltre due 
mesi nel SID. Il suo incarico 
preciso è risultato « top se¬ 
cret» ed alcuni ufficiali del 
ministero della Difesa hanno 
ammesso in via confidenzia- 
. le di non poterlo rivelare. 
’ Troccia, dalle testimonianze 
dei suoi vecchi conoscenti, ri¬ 
sulterebbe simpatizzante del 
PSDI e la sua carriera sa¬ 
rebbe in parte dovuta ad a- 
micizie politiche di esponenti 
di questo partito. Il ruolo da 
lui svolto nella vicenda san¬ 
guinosa di Sezze è stato co¬ 
munque determinante. Alla 
vigilia della sparatoria Troc¬ 
cia si è recato nella citta¬ 
dina laziale « per fare una vi¬ 
sita. ai suoi parenti » dirà al 
magistrato inquirente, ma si 
ha ragione di ritenere che 
era andato a Sezze per con¬ 
trollare la messa a punto del 
piano criminale. 

L'indomani venerdì 30 mag¬ 
gio, Francesco Troccia pren¬ 
de posto nell’Alfa 2000 rossa 
guidata dal camerata Ange¬ 
lo Pistoiesi e guiderà il cor¬ 
teo di auto della squadracela 
fascista che farà le prime so¬ 
ste senza incidenti a Maenza 
e a Roccagorga. Troccia non 
sì nasconde, anzi farà di tut¬ 
to per attirare l’attenzione 
di alcuni cittadini sulla sua 
presenza insieme ai fascisti 
di Saccucci. Arrivato a Sez¬ 
ze si comporta nello stesso 
modo e intavolerà una viva¬ 
ce discussione, prima del co¬ 
mizio, con il vigile urbano 
Gregorio Marchetti, su una 
presunta parentela comune. 
Non appena iniziano a par¬ 
tire i primi colpi di pistola. 
Troccia è Invece visto al fian¬ 
co dì Saccuccl. In quel mo¬ 
mento arriva trafelato, alla 
ricerca dei suoi figli, l’agricol¬ 
tore Francesco Rosella che 
non conoscendo Saccucci gli 
chiede in modo agitato che 
cosa stia accadendo. L’ex gol¬ 
pista estrae dalla tasca la pi¬ 
stola puntandogliela contro, 
e Troccia, che conosce Rosel¬ 
la, si limita a fermare con 
un gesto Saccucci e intima al¬ 
l’agricoltore di tornare a ca¬ 
sa e di chiudersi dentro. 

Per il maresciallo del SID 
il suo ruolo non è ancora 
svolto del tutto. Infatti diri¬ 
ge l’auto dei fascisti verso i 
vicoli di Sezze. poi balza sul¬ 
l’Alfa rossa che fa da capo¬ 
fila, insieme al Saccucci. 
Quando il corteo di macchi¬ 
ne (sei o sette) ha via libera 
verso Roma, all’altezza del 
ferro di cavallo, da alcune di 
esse si spara ad altezza d’uo¬ 
mo e viene ucciso Luigi Di 
Rosa. Le prime risultanze dei 
periti settori parlano chiaro: 
più d’una pistola e quindi più 
d’un uomo ha sparato i col¬ 
pi, due del quali hanno col¬ 
pito il compagno Di Rosa. 

Il maresciallo Troccia, ri¬ 
conosciuto dagli abitanti di 
Sezze, sì è presentato sponta¬ 
neamente lunedi scorso dal 
magistrato inquirente. La sua 
deposizione è durata oltre tre 
ore e risulterà un trattato di 
menzogne. Ha detto al ma¬ 
gistrato che si trovava a Sez¬ 
ze dalla mattina di venerdì, 
poi ha ammesso di esservi 
giunto verso le ventuno con 
una macchina di un amico ed 
è ripartito alle 21,30 con il 
treno. Infine, dopo numerose 
contestazioni ha ammesso che 
si trovava a bordo dell’Alfa 
rossa di Pistoiesi, ma ha tenu¬ 
to fermo il suo ritorno in tre¬ 
no. Lo sconfesserà Io stesso 
Pistoiesi che nell’interrogato¬ 
rio di ieri ha precisato di 
averio cosi riportato a Roma 
insieme a Saccucci. 

Fino a ieri, il maresciallo 
Troccia era ritenuto dagli in¬ 
quirenti uno sprovveduto, ma 
il giudizio sul suo conto si è 
modificato con Tinterrogato- 
rio di Pistoiesi ed è balzato 
evidente che il sottufficiale 
del SID avrebbe svolto un 
ruolo tutt’altro che secon¬ 
dario. 

Un piano organizzato nelle 
stesse file del SID. dunque? 
Sono in molti quelli che si so¬ 
no posti questo interrogAtivo. 
ma come facile risposta è sta¬ 
to da più parti sostenuto che 
se fosse vero non si spieghe¬ 
rebbe perché mai sarebbe sta¬ 
to «usato» un personaggio 
ben conosciuto dagli abitanti 
di Sezze. Ma questa, che sem¬ 
bra una banale constatazione, 
potrebbe invece essere una 
precisa scelta per non far ca¬ 
dere sospetti sul SID. E Infat¬ 
ti. finora ha retto a questo 
scopo. Ma da voci ufficiose 
che sembrano giunte dal grup¬ 
po antiterrorismo di Roma 
non esisterebbero dubbi: 
Troccia ha fatto tutto II pos¬ 
sibile per farsi riconoscere a 
Maenza. Roccagorga e Sezze 
allo scopo sia di sviare le in¬ 
dagini e sia di coprire l’inco¬ 
lumità di Saccucci. Del resto 
basta pensare che 11 mare¬ 
sciallo poteva, come altri pre¬ 
senti ai fatti, arrestare Sac¬ 
cucci In flagranza. E non l’ha 
fatto. 

H deputato missino ha svol¬ 


to il ruolo di provocatore che 
gli è abituale. A lui si deve 
l’organizzazione della squa¬ 
dracela. Ha rimediato una 
trentina di camerati 6U0i fi¬ 
dati pescati alla Maglieria e 
al quartiere Portuense. Nel 
gruppo ha voluto anche Pietro 
Allatta, visto In un comizio 11 
25 maggio scorso sul palco In¬ 
sieme ad Almlrante, ma vec¬ 
chia conoscenza del Saccucci. 
Allatta era essenziale In que¬ 
sto piano criminale perché è 
considerato l’armiere delle 
squadracce fasciste. Munito 
di porto d’armi per il suo la¬ 
voro di guardia giurata è un 
« collezionista » di pistole e 
di altri ordigni esplosivi. Nel¬ 
la vicenda sta diventando 11 
capro espiatorio, addossandosi 
tutte le responsabilità. Ha di¬ 
chiarato al magistrato di aver 
sparato ad altezza d’uomo all’ 
inìzio del « ferro di cavallo » 
dove è stato ucciso Luigi DI 
Rosa e ferito Antonio Spirito. 
La versione che ha dato è 
molto inverosimile. Privo del¬ 
l’occhio destro. Pietro Allatta 
guidava la Slmca verde e non 
si comprende bene come abbia 
fatto a districarsi negli stretti 
vicoli di Sezze e al tempo stes¬ 
so a sparare dal finestrino del¬ 
la sua auto con la mano sini¬ 
stra. dal lato del tutto op¬ 
posto. 

Responsabilità 
dell’apparato statale 

Erano circa le 21 di venerdì 
30 aprile, quando si seppe dei 
primi spari. Il compagno 
Giorgi, segretario della sezio¬ 
ne del PCI di Sezze, avverte 
la federazione comunista di 
Latina. Si mette in moto subi¬ 
to una azione di avvertimen¬ 
to e di denuncia; vengono In¬ 
formati la questura, la prefet¬ 
tura, il comando dei carabi¬ 
nieri. la procura della Repub¬ 
blica. Chi è assente, chi inve¬ 
ce sottovaluta la situazione o 


Fascisti a Lucca 


fa finta dì niente; sta di fat¬ 
to che ci vorranno delle ore 
prima che si mettano in azio¬ 
ne le forze di polizia. Il pre¬ 
tore di Sezze, da parte sua, 
prende Tlnlziativa di chiedere 
l’inseguimento del corteo di 
auto dirette verso Roma, ma 
la sua azione viene fermata 
nel cuore della notte. 

Alle due, nella villetta di 
Allatta ad Aprilla arriva un 
personaggio la cui identità 
è per ora coperta dal segre¬ 
to istruttorio. Questo signo¬ 
re avverte Allatta che alle 
forze di polizia è giunta no¬ 
tizia che è stato riconosciu¬ 
to da alcuni cittadini di 
Sezze insieme a Palma, la 
sua figlia diciottenne. Sì 
studia una soluzione di e- 
mergenza, neanche tanto di 
emergenza se Allatta atten¬ 
de quasi mezza giornata per 
partire insieme alla figlia 
alla volta di Catania portan¬ 
do con sé una pistola cal. 
7,75. A casa rimane il figlio 
Benito e la Simca verde fi¬ 
nisce da un carrozziere con 
il parabrezza completamen¬ 
te distrutto. Nella nottata 
viene fermata dalla squadra 
mobile di Latina una «126» 
con a bordo quattro missini: 
Nino Renzaglia, Eugenio 
Zoppis, Franco Anselmì, 
Massimo Amadei. Dichiara¬ 
no di aver fatto parte della 
squadracela ma aggiungono 
che non hanno sparato, tut¬ 
tavia vengono sottoposti al 
guanto di paraffina. Alle 
9.30 di sabato la procura di 
Latina ordina di lasciarli li¬ 
beri. A Sezze viene trovato 
un borsello appartenente al 
missino Calogero Aronica, 
anche lui viene Invitato a 
Latina per recuperare i do¬ 
cumenti e poi rimandato a 
casa. Stesso trattamento per 
Gabriele Pirone che ha la¬ 
sciato la sua auto nella piaz¬ 
za di Sezze. 

In conclusione la Procura 


di Latina si limita ad emet¬ 
tere un avviso di reato a 
Sandro Saccucci e nella not¬ 
tata di sabato un ordine di 
cattura per Pietro Allatta 
che è scappato con la figlia 
a Catania. 

Anche ammesso che tutti 
gli altri siano Innocenti, non 
ricevono nemmeno un av¬ 
viso di reato. Saranno con¬ 
vocati come semplici « te¬ 
sti » con tutto il tempo e 11 
modo di concordare versio¬ 
ni di comodo. 

Sembra un congegno che 
si muove secondo un plano 
programmato. Ma a chi gio¬ 
va tutto questo? 


Il regalo 
alla DC 


Violentarono 
in sei una 
quindicenne 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 2 

L’ultima mezza notizia la¬ 
sciata uscire dal palazzo di 
giustizia annuncia che c’è 
«un’altra inchiesta», come a 
dire, insomma, che l’episodio 
di violenza subito da una ra¬ 
gazzina di quindici anni ad o- 
pera di alcuni giovani fasci- 
stellì della a Lucca-bene », 
quelli che d’inverno frequen¬ 
tano il bar Stella polare (ri¬ 
trovo anche del neofascisti 
implicati nelle trame nere co¬ 
me Gaetano Bimbi) e d’esta¬ 
te si incontrano alla Capanni- 
na del Forte dei Marmi, non 
sarebbe isolato. Altre ragaz¬ 
ze sarebbero rimaste vittime 
dei « rampolli » delle più no¬ 
te e facoltose famiglie luc¬ 
chesi. 

Vediamo un po’ chi sono 
questi « giovani leoni » cono¬ 
sciuti oltre che per il denaro 
di cui dispongono e per le po¬ 
tenti vetture, anche per i can¬ 
ti notturni di giovinezza e per 
il saluto romano. Uno è Marco 
Salom, 22 anni figlio dei pro¬ 
prietari di villa Mansi, a Se- 
gromigno, una delle più famo¬ 
se e visitate dimore del XVIII 
secolo. Gli altri sono Roberto 
Baronti, 22 anni studente uni¬ 
versitario, figlio del titolare 
del centralissimo negozio 
CBM in piazza San Michele, 
e di un altro centro di abbi¬ 
gliamento a Forte dei Marmi; 
Paolo Tessandori, 20 armi, fi¬ 
glio di uno stimatissimo com¬ 
mercialista; Duilio Ricci, 22 
anni, figlio di un veterinario; 
Luca Piccinini. 21 anni e Mar¬ 
co Rosati, anch'egli di 21 an¬ 
ni. l’unico che non passa van¬ 
tare né amicizie potenti né 
patrimoni cospicui come 1 
suoi amici. Sono stati arre¬ 
stati per gravi reati: seque¬ 
stro di persona, violenza car¬ 
nale. lesioni e atti di li¬ 
bidine. Un esercito di avvoca¬ 
ti e illustri penalisti sono già 
stati mobilitati. Il codice pe¬ 
nale non scherza: i reati pre¬ 
vedono anni e anni di car¬ 
cere. 

ET stata la ragazzina, stu¬ 
dentessa liceale di cui si è 
taciuto il nome, a far scat¬ 
tare le manette ai polsi dei 
giovani fascistelll. Già la que¬ 
stura di Lucca — ufficio poli¬ 
tico e squadra mobile — per 
proprio conto aveva avviato 
una indagine in seguito ad al¬ 
cune voci, secondo cui diver¬ 
se studentesse avevano subi¬ 
to violenze nel corso di festic¬ 
ciole che si svolgevano in vil¬ 
le della campagna lucchese. 
La ragazza, da un mese e 
mezza viveva nel terrore. Le 
minacce, le percosse subite 
le avevano cucito la bocca. 
In casa 1 genitori si erano 
accorti che era diventata ner¬ 
vosa. particolarmente agitata 
tanto da richiedere specifiche 
cure mediche. La studentessa 
però aveva sempre taciuto. 
Alla fine, trovato il coraggio, 
ha vuotato 11 sacca Le sue 
dichiarazioni hanno avuto im¬ 
mediata conferma in quanto 
stava già raccogliendo il di¬ 
rigente dell’ufficio politico 


dott. AntonaccL La studentes¬ 
sa liceale era stata avvicina¬ 
ta in Piazza Napoleone, do¬ 
ve appunto si trova 11 bar 
Stella polare e invitata in una 
villa di proprietà dei Salom 
(non villa Mansi). Qui la ra¬ 
gazza, dopo essere stata mi¬ 
nacciata e costretta a spo¬ 
gliarsi, subiva le violenze di 
a due giovani leoni ». Succes¬ 
sivamente, sempre con la mi¬ 
naccia, la quindicenne veniva 
nuovamente portata in una 
casa di campagna, uno 
di quel rustici trasformati in 
accoglienti ville, e costretta 
a subire nuove violenze da 
parte, questa volta, di tutti e 
sei i giovani. 

Al rapporto di polizia, se¬ 
guivano gli ordini di cattura 

Giorgio Sgherri 


Negli ambienti missini, sia 
pure con ambiguità, si scon¬ 
fessa Saccucci e gli altri 
missini che avevano cariche 
direttive: fa parte della po¬ 
litica del doppiopetto. « Lo 
episodio di Sezze cl costerà 
un milione di voti, un gros¬ 
so regalo alla DC », sosten¬ 
gono qui a Latina 1 dirigen¬ 
ti fascisti. Sandro Saccucci 
si sarebbe venduto a questo 
gioco, ed anche il suo ten¬ 
tativo di fuga all'estero fa¬ 
rebbe parte del disegno. Si 
sostiene, infatti, che Sac¬ 
cucci ha tenuto rapporti co¬ 
stanti con 1 golpisti fuggiti 
all’estero, e conosce bene co¬ 
me si fa ad espatriare e a 
ritornare in Italia senza 
preoccupazioni, magari a 
bordo di un lussuoso yacht 
pieno di svastiche e di ri¬ 
tratti di Mussolini. E’ an¬ 
dato Invece a Chiasso insie¬ 
me al cognato facendosi pre¬ 
cedere da telefonate anoni¬ 
me all’ufficio politico della 
questura di Roma con l’an¬ 
nuncio che stava scappando. 
L'efficienza dello stato e la 
determinazione della DC di 
perseguire Saccucci: anche 
questi argomenti portano ac¬ 
qua al mulino democristiano. 
Fin qui i missini. 

Da parte sua la DC non 
ha sciupato un colpo dal 
punto di vista elettorale, con 
l’episodio di Sezze. La vio¬ 
lenza missina e il golpista 
Saccuccl vengono commenta¬ 
ti più volte alla radio da 
Gustavo Selva, ma tutto In 
chiave prò DC e si dimenti¬ 
ca che. se Saccuccl è anco¬ 
ra libero, la responsabilità è 
soltanto democristiana, do¬ 
po l vergognosi salvataggi 
in Parlamento. 

Domani II sostituto procu¬ 
ratore dr. De E»aolis, dopo 
aver interpellato oggi la Pro¬ 
cura Generale di Roma, do¬ 
vrebbe prendere delle deci¬ 
sioni importanti. Lo affer¬ 
mano In questura e a pa¬ 
lazzo di giustizia. Recupererà 
il tempo perduto dando una 
svolta decisiva all’inchiesta 
giudiziaria? Il magistrato è 
conosciuto qui a Latina co¬ 
me un buon giocatore di po¬ 
ker, forse ha rimandato tut¬ 
to a domani per puntare al 
piatto grosso con l’emissione 
di una raffica di ordini di 
cattura, primo fra tutti al 
maresciallo Troccia del SID. 
E’ anche possibile, sulla ba¬ 
se delle prime e deludenti 
indagini, che si confermi un 
esperto del bluff acconten¬ 
tandosi del solo imputato in 
galera: Pietro Allatta, il ma¬ 
niaco nazi-fascista. 

Franco Scoffoni 


Su Panorama 

c'è scritto 

che. 

COMUNQUE PSI j 

In qualunque governo dopo il 20 giugno ci 
saremo noi, dicono i socialisti, ma a quale 
formula di governo pensano? Cosa propongono 
per uscire dalla crisi politica ed economica? Ri¬ 
sponde Pietro Nenni in un’intervista esclusiva. 

ABORTO 1976 

Un’italiana su due, dopo i trent’anni. ha 
abortito, ma quali sono le ragioni principali? 

In quale ceto sociale l’aborto è più diffuso? E 
chi prende la decisione di farlo? Risponde un 
sondaggio Demoskopea-Cisa fra le donne che 
hanno abortito. 

UN ANNO DA ROSSI 

Milano, Napoli, Torino, Genova. Venezia, Fi¬ 
renze: sono le vetrine del nuovo modo di go¬ 
vernare promesso dal PCI. La promessa è sta¬ 
ta mantenuta? E* cambiato il rapporto citta¬ 
dini-comune? Su che cosa hanno puntato l 
sindaci del 15 giugno? 

AMORE BEBE' 

Quali desideri sessuali, quali passioni, quali 
piaceri provano i bambini? E* giusto favorire 
la sessualità infantile anziché reprimerla? Il 
maggior esperto mondiale in questo campo spie 
ga come sviluppare senza traumi l’erotismo de 
oiù piccini. 


Panuraina 
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Stasera l'incontro al ministero del Lavoro per il contratto 

Accordo per i tranvieri 
alla stesura definitiva 

Scioperano domani gli ottocentomila lavoratori del commercio — Oggi riu¬ 
nione per il settore alberghi — Riprendono a Milano le trattative per 
il contratto dei tessili — Otto ore di astensione dal lavoro dei minatori 


Domani scendono In scio¬ 
pero per quattro ore gli 800 
mila lavoratori del commer¬ 
cio: l’azione di lotta sarà at¬ 
tuata nel corso della matti¬ 
nata e non riguarderà le zo¬ 
ne del Friuli colpite dal ter¬ 
remoto. 

I sindacati di categoria han¬ 
no indetto la giornata di lot¬ 
to dopo che le trattative con 
la Confcommercio per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
si sono bloccate per l’atteg¬ 
giamento di netta chiusura 
alle richieste della piattafor¬ 
ma sindacale assunto appun¬ 
to dalla Confcommercio. 

Per quanto riguarda il rin¬ 
novo del contratto dei lavo¬ 
ratori degli alberghi e dei 
pubblici esercizi, un incontro 
si svolgerà oggi presso 11 mi¬ 
nistero del lavoro. Anche la 
vertenza del commercio do¬ 
vrebbe trasferirsi in sede mi¬ 
nisteriale: la convocazione 
uffiicale è attesa per 1 pros¬ 
simi giorni. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

La serie di riunioni In sede 
« tecnica » cominciata marte¬ 
dì al ministero del lavoro per 
perfezionare l'accordo degli 
autoferrotranvieri è termina¬ 
ta la scorsa notte alle due. 
L'ipotesi di accordo dovreb¬ 
be essere siglata oggi nel cor¬ 
so di una riunione prevista 
alle ore 19 presso il ministe¬ 
ro del lavoro. 

Dopo le riunioni «tecniche» 

I contenuti dell’Ipotesi di ac¬ 
cordo raggiunta nel giorni 
scorsi sono rimasti quelli già 
noti: alcune variazioni sono 
state apportate alle tabelle 
che accordano le qualifiche. 
L’aumento del salario sarà di 
15 mila lire al mese uguali 
per tutti. Le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato 
positivo l’esito complessivo del 
negoziato. 

BRACCIANTI — Lunedi 7 e 
martedì 8 riprenderanno le 
trattative per il contratto dei 
braccianti e salariati agricoli. 
In vista della ripresa del ne¬ 
goziato è stata convocata per 
sabato 5 la segreteria della 
Federbraccianti-CGIL. Fisba- 
CISL e Uisba-UIL per un e- 
same della situazione alla lu¬ 
ce della «battuta d’arresto» 
registratasi nel corso dell'ul¬ 
tima sessione di negoziato 
con le controparti. 

Come si ricorderà, le trat¬ 
tative sono bloccate sulla pre¬ 
giudiziale posta dalla Confa- 
gricoltura tesa a bloccare la 
contrattazione Integrativa 
provinciale nel momento In 
cui 11 « patto » nazionale di 
lavoro viene trasformato in 
un vero e proprio contratto 
nazionale di lavoro. 

Dal canto loro, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno chie¬ 
sto che del livelli negoziali si 
discuta nell’ambito delle ri¬ 
chieste complessive avanzate 
nella piattaforma rlvendica- 
tiva. 

Ai braccianti hanno espres¬ 
so la loro solidarietà e il lo¬ 
ro sostegno la federazione dei 
lavoratori edili (FLC) e la fe¬ 
derazione unitaria del lavo¬ 
ratori tessili (FULTA). 

TESSILI — A Milano ripren¬ 
dono oggi (e proseguiranno 
domani venerdì) le trattative 
tra la FULTA e la Federtes- 
sile per 11 rinnovo del contrat¬ 
to dei lavoratori tessili. 

Nel corso delle precedenti 
sessioni di trattative sono 
stati conseguiti già alcuni ri- I 
sultati (« significativi e po¬ 
sitivi » li - ha definiti la se¬ 
greteria nazionale della FUL¬ 
TA) per quanto riguarda uno 
dei punti centrali della piat¬ 
taforma rivendicativa: 11 di¬ 
ritto di informazione e di con¬ 
trattazione su occupazione e 
investimenti, li controllo sul 
lavoro a domicilio. 

La Federtessile ha Invece 
assunto un atteggiamento ne¬ 
gativo sul problemi del con¬ 
trollo sindacale su tutte le 
forme di lavoro esterno e sul¬ 
la mobilità dell’occupazione. 

Su questi stessi problemi è 
bloccato il negoziato con 1* 
ANCI (l'associazione degli in¬ 
dustriali delle calzature), la 
quale rifiuta anche il contrat¬ 
to unico dei lavoratori tessi¬ 
li, dell’abbicliamento e delle 
calzature (richiesta invece già 
accolta dalla Confapi. l’asso¬ 
ciazione cioè delle piccole e 
medie aziende del settore). 

MINIERE — Da oggi I lavo¬ 
ratori delle miniere effettue¬ 
ranno otto ore di sciopero ar¬ 
ticolato: le azioni di lotta so¬ 
no state proclamate dalla 
FULC di fronte alle resisten¬ 
ze opposte dalla controparte 
pubblica e privata per una 
chiusura rapida e positiva del 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

Nel corso degli scioperi si 
svolgeranno assemblee, mani¬ 
festazioni ed iniziative di lot¬ 
ta in tutti 1 bacini minerari. 
E* previsto anche tl blocco de¬ 
gli straordinari e 11 blocco to¬ 
tale delle attività di manu¬ 
tenzione il sabato e la do¬ 
menica. 

Le trattative riprenderanno 

II giorno 8 giugno nella sede 
deH'Intersind. 

BANCARI — Oggi presso il 
ministero del Lavoro ripren¬ 
dono (in sede tecnica) gl) in¬ 
contri per 11 contratto dei 
bancari. Nel corso della set¬ 
timana ventura (si prevede 
lt o il 9 giugno) dovrebbero 
ffp re ridere gli Incontri con 
il ministro Toros. . -. 







Il corteo delle braccianti pugliesi. 


Vivace protesta di lavoratrici a Cisternino 

In Puglia è ancora in vita 
la vergogna dei «caporali» 

Nuovi passi avanti nella costruzione del movimento sindacale or¬ 
ganizzato — La piaga del sottosalario — Il comizio del com¬ 
pagno Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-CGIL 


Dal nostro inviato 

CISTERNINO (Brindisi). 2 

A cavallo tra il Barese e 
le province del Salento. a Ci- 
sternlno e In alcuni comuni 
delle colline brindisine e in 
altri confinanti della pro¬ 
vincia di Bari, le lavoratrici 
agricole devono ancora lotta¬ 
re contro 11 racket della ma¬ 
no d’opera. Questo viene eser¬ 
citato da Intermediari del pa¬ 
droni chiamati « caporali ». 
non solo in aperta violazione 
della legge sul collocamento, 
ma addirittura con sistemi 
che non esitiamo a definire 
delinquenziali contro cui la 
magistratura o altri organi 
sono Intervenuti al massimo 
multando coloro che violano 
1 regolamenti di polizia stra¬ 
dale caricando sul pullman 
un numero superiore di lavo¬ 
ratrici. 

E’ stato proprio nel cen- 


Domani 

manifestazione 
delle aziende 
IPO-GEPI 


La Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM) ha de¬ 
ciso per domani venerdì una i 
« giornata di lotta » delle a- 
ziende metalmeccaniche IPO- 
GEPI per sollecitare 11 gover¬ 
no « a trovare soluzioni che 
permettano una ripresa pro¬ 
duttiva delle aziende Inno¬ 
centi. Ducati. Singer. Smal- 
terie Venete. Faema, ecc. 

La FLM ha anche chiesto 
alla Federazione CGIL-CISL- 1 
UIL un « Incontro urgente 
per assunzioni di decisioni 
operative per tutte le categu 
rie interessate e di patroci¬ 
nare una manifestazione na- j 
zionale a Roma dei lavora¬ 
tori di tutte le aziende IPO- 
GEPI. da effettuarsi entro 
1*8 di giugno » 

Per domani intanto è stata 
Indetta dalla FLM una con¬ 
ferenza stampa. 


tro di questa zona — da dove 
partono ogni mattina diverse j 
centinaia di donne percorren- l 
do a volte anche 200 Km per 
raggiungere il posto di lavoro 
fino a Metaponto (Lucania) 
o addirittura fino ad alcuni 
comuni della Calabria — che 
si è svolta ieri pomeriggio 
ur.a grande manifestazione re¬ 
gionale di donne lavoratrici 
agricole giunte da tutto il 
Brindisino, dal Barese, e an- 
che dal Foggiano. Una ma- 
nifestazione di grande valore | 
politico non solo perchè ne I 
sono state protagonlste le la¬ 
voratrici in lotta contro il 
racket e 11 sottoealario e per 
il contratto, ma anche perche j 
ha messo in evidenza la nuo- | 
va coscienza che esse sono ve- t 
nute acquisendo In questi an- j 
ni, ribellandosi al «capora- i 
lato» e organizzandosi nelle | 
leghe. 

Aprivano II corteo, insieme ! 


I sindacati 
chiedono 
un incontro 
con l'ENEL 


La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria del lavoratori 
elettrici CGILCISLUIL ha 
chiesto un incontro « preven¬ 
tivo ed urgente » al Consi¬ 
glio di amministrazione del. 
Ì’ENEL sui problemi delle 
commesse per le centrali nu¬ 
cleari. La richiesta — conte¬ 
nuta in un fonogramma — è 
da mettere In relazione alle 
Iniziative e alle posizioni de! 
ministro deH’Industria Donai 
Cattin (iniziative e posizioni 
che. come è noto, hanno su¬ 
scitato vaste polemiche). 

La segreteria de! sindacato 
dei lavoratori elettrici affer¬ 
ma nel comunicato che 1 pro¬ 
blemi sul quali si chiede rin¬ 
contro e rincontro stesso so¬ 
no un’occasione per l’ENEL 
per «dimostrare la effettiva 
volontà di un diverso rappor¬ 
to fra ente e sindacato». 


alle combattive lavoratrici di 
Cisternino — molte delle qua¬ 
li hanno dato seri colpi alle 
« caporali » con forme di col¬ 
locamento gestite dalla Lega 
e dalla Commissione comu¬ 
nale — le lavoratrici di Grot- 
taglle (Taranto) che sono riu¬ 
scite, dopo 15 giorni di scio¬ 
pero nelle aziende agricole 
Tuzzo. Motolese, Lazzaro > ed 
eredi Gemmato, e strappare 
il contratto a tempo indeter¬ 
minato, ii rispetto pieno del 
contratto (da un salario di 
5.500 lire) e la garanzia per 
altre lavoratrici delle 151 
giornate. 

Lo scontro con gli agrari 
che violano la legge sul col¬ 
locamento e i loro Interme¬ 
diari non è di oggi e non 
è stato privo di alcuni succes¬ 
si. tanto che alcuni interme¬ 
diari hanno preferito trasfe¬ 
rirsi in altri comuni ove la 
letta, per una serie di diffi¬ 
coltà. è meno costante. La 
manifestazione regionale del¬ 
le lavoratrici agricole che si 
è svolta a Cisternino ha se¬ 
gnato l’avvio di una lotta più 
intensa e più estesa, «senza 
quartiere ». per sconfiggere 
definitivamente il m caporala- 
to ». « Una vergogna — co¬ 
me affermava nel comizio il 
segretario nazionale della Fe- 
derbraccianti Fendano Ros¬ 
sitto — che deve essere can¬ 
cellata una volta per sempre 
dalia Puglia ». 

Rossitto ricordava inoltre 
che l padroni In questi giorni 
dicono no al rinnovo del con¬ 
tratto del braccianti e l’unica 
cosa che vogliono è la rinun¬ 
cia da parte dei lavoratori 
agricoli al contratto provin¬ 
ciale. Nello stesso tempo il 
presidente della Confagricol- 
tura Diana Invita 1 padroni 
a votare DC per poter affer¬ 
mare con maggior forza il 
loro no ai braccianti. E pur¬ 
troppo nonostante l'impegno 
preso dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. lo stesso invito l’ha ri¬ 
volto la FISBAC1SL. il che 
umilia e mortifica l braccian¬ 
ti particolarmente nel mo¬ 
mento in cui è in atto lo 
scontro per il rinnovo dei con¬ 
tratto 

Italo Palasciano 


L'organica riforma delle strutture pubbliche tra le questioni più urgenti 

L’immobile macchina statale 

Il completo trasferimento di poteri alle Regioni - La spesa globale per il personale e la perequa¬ 
zione retributiva - Il blocco delle assunzioni e la mobilità - Si vogliono indire, in chiave elet¬ 
torale, concorsi per l'assunzione di ventiseimila impiegati ministeriali - Gli enti da sciogliere 


L'Anpac, i piloti e le agitazioni selvagge 

La strada dell’avventurismo 


g. f. m. 


I dirigenti dell’ANPAC han¬ 
no scelto la strada dell’av 
ventunsmo Gli scioperi sel¬ 
vaggi — hanno proclamato 
negli ultimi comunicati — 
«continueranno ad oltranza». 
E per le elezioni — ha incal¬ 
zato in una dichiarazione ad 
una agenzia d: stampa il pre¬ 
sidente comandante Pellegri¬ 
no — non ci sarà « alcuna 
tregua sindacale ». Atteggia¬ 
mento irresponsabile e peri 
coioso che esula da qualsiasi 
logica sindacale. Si m:ra a 
colpire un servizio pubblico di 
grande importanza, addirittu 
ra ad Impedire o a rendere 
estremamente difficile a mi¬ 
gliaia di nostri connazionali, 
l’esercizio di un diritto dove¬ 
re quale la partecipazione al 
voto I dirigenti dell’Anpac se 
ne assumano tutte le respon¬ 
sabilità. 

II comandante Pellegrino 
lamentA in varie dichiarazio¬ 
ni che l’opinione pubblica non 


comprende il senso dell’agi- 
tazione promossa dall'Anpac. 
Eppure — aggiunge -- « vo¬ 
gliamo solo stipulare un ac¬ 
cordo uguale a quello firmalo 
dalla FTJLAT. ma autonomo» 
e « nell’ambito dei cosi! pre 
visti per tutti gli altri lavora¬ 
tori del trasporto aereo ». Ma 
è proprio questa la ragione? 
Cè da dubitarne. Perchè se 
così fosse, non si capisce per¬ 
chè l’Anpac non ha sottoscrit- 
lo l'accordo del là aprile 
scorso che afferma la com¬ 
pleta libertà sindacale e con¬ 
trattuale per tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali e proroga 
la validità del vecchi con¬ 
tratti. ivi compreso quello 
■ autonomo ■ per i piloti del¬ 
l’Anpac. fino al 309-*77. 

E allora? Per quanti ster¬ 
zi si facciano è difficile Tro¬ 
vare una spiegazione logica 
e comprensibile alle iniziati¬ 
ve dei dirigenti Anpac. E an¬ 
che parte del piloti ad essa 


associati non lo comprendono 
e lo dimostrano dissociandosi 
dalle decisioni delia dirigen¬ 
za Anpac, e non aderendo agli 
scioperi selvaggi Che ii loro 
senso di responsabilità pre¬ 
valga. j 

Ma forse In tutto il com¬ 
portamento della direzione 
dell'Anpac, contratto, libertà 
sindacali, autonomia c'entra¬ 
no ben poco E di ieri la de 
ctsione di estensione delio 
sciopero dal comandanti ai 
secondi piloti Per la firma 
di un accordo separato e au¬ 
tonomo? No. Perchè, come 
avviene per i piloti in parten¬ 
za o di ritorno da voli inter¬ 
nazionali che li trattengono 
per più giorni fuori de! paese, 
la compagnia di bandiera non 
provvede ad assicurare a tut¬ 
ti, compresi quelli impe¬ 
gnati sulle tratte nazionali, 
l'auto che il prelevi e li ac¬ 
compagni a casa. C’è bisogno 
di commenti? Non crediamo. 


Nel dibattito politico è or¬ 
mai costantemente presente 
il grosso nodo della pubblica 
amministrazione. Ed è natu¬ 
rale. Si è arrivati, infatti, 
ad una situazione di quasi pa¬ 
ralisi, mentre il costo com¬ 
plessivo degli apparati pub¬ 
blici è in continuo aumento. 
Con un duplice danno per 
i cittadini: che da una parte 
ricevono, quando li ricevono, 
servizi meno efficienti e, dal¬ 
l'altra. pagano sempre di ptù. 
Gli stessi dipendenti subisco¬ 
no tutte le perversità dei mec¬ 
canismi interni di subordina¬ 
zione. di discriminazione, di 
dequaliftcazione conseguenti 
all'uso della macchina stata¬ 
le non come « servizio » alla 
collettività, ma piuttosto co¬ 
me centro del sistema clien¬ 
telare. 

Il nuovo Parlamento ed il 
prossimo governo avranno, 
tra le prime questioni da af¬ 
frontare e da avviare a so¬ 
luzione certamente quella di 
una seria ed organica rifor¬ 
ma delle strutture pubbliche, 
proseguendo e perfezionando 
il lavoro già proficuamente 
avviato nella legislatura re¬ 
centemente conclusasi. Si 
tratta di rinnovare la legge 
per il completo trasferimento 
e per la delega di funzioni 
dallo Stato e dagli enti pub¬ 
blici nazionali alle regioni: 
si tratta di ristrutturare at¬ 
traverso più organiche ed 
omogenee aggregazioni le fun¬ 
zioni residue dei ministeri e 
degli enti, per garantire gli 
strumenti di una reale poli¬ 
tica di programmazione e di 
coordinamento: e si tratta di 
andare avanti per l'istituzio¬ 
ne del servizio sanitario na¬ 
zionale. per una diversa or¬ 
ganizzazione dei servizi assi¬ 
stenziali. Occorre insomma, 
dare finalmente un volto nuo¬ 
vo alla pubblica amministra¬ 
zione decentrando competen¬ 
ze, riaggregando per settori 
omogenei funzioni oggi irra¬ 
zionalmente frantumate, ridu¬ 
cendo apparati, sciogliendo 
enti e ministeri. 

Un problema complesso e 
difficile è senz’altro rappre¬ 
sentato, in questo processo 
di revisione e di nsistemazio- 
ne di gran parte degli appa¬ 
rati pubblici, dal personale 
in servizio. E" necessario af¬ 
frontare e risolvere tale que¬ 
stione tenendo presenti più 
elementi che, per la illogi¬ 
cità e rirresponsabilità con 
le quali è stato gestito dai 
governi il pubblico impiego, 
presentano aspetti anche con¬ 
traddittori: si deve tener con¬ 
to, infatti, dell'esigenza di 
contenere la spesa globale per 
il personale, pur nella pro¬ 
spettiva di pervenire a più 
adeguate e perequate retri¬ 
buzioni, si deve avviare, e 
subito, la mobilità, ispirata 
alle effettive esigenze delie 
amministrazioni, pur conside¬ 
rando le difficoltà oggettive 
e soggettive del trasferimen¬ 
to dei dipendenti: occorre 
procedere con decisione alla 
liquidazione di enti ed appa¬ 
rati, rispettando l'esigenza di 
non scaricare sulle Regioni 
decine di migliaia di impiega¬ 
ti non indispensabilt: occor¬ 
re, ancora considerare atten¬ 
tamente la situazione del La¬ 
zio, dove la presenza di tan¬ 
ta parte delle burocrazie sta¬ 
tali e parastatali derimnte 
dall'impianto centralistico 
dell'amministrazione italia¬ 
na, rende ancor più ardua la 
corretta soluzione del pro¬ 
blema. 

L'aver elencato alcuni ele¬ 
menti è soltanto in parte un 
contributo alla riflessione e 
alle decisioni che dovranno 
essere adottate. Ma il richia¬ 
mo alle difficili interconnes¬ 
sioni tra riforma amministra¬ 
tiva e problemi del perso¬ 
nale vuole servire anzitutto 
ad avvertire che la prima e 
più urgente necessità è quel¬ 
la di non adottare già oggi 
provvedimenti destinati a ren¬ 
dere la situazione ancor più 
complicala e, al limite, ingo¬ 
vernabile. In tal senso la lo¬ 
gica più elementare suggeri¬ 
sce il blocco di tutte le as- 
sunzionl di nuovo persona¬ 
le in tutti i settori pubbli¬ 
ci (anche se per il tempo 
necessario a conoscere alme¬ 
no le dimensioni reali del fe¬ 
nomeno e ad assumere gli 
opportuni orientamenti). 

Se tl trasferimento di per¬ 
sonale dovrà essere indiriz¬ 
zato di norma dalla ammi¬ 
nistrazione e duali Enti ver¬ 
so le Regioni, oli Enti loca¬ 
li. le Unità sanitarie locali 
e dagli uffici con esuberan¬ 
za di personale a quelli che 
ne sono carenti è evidente 
che appare assurdo, economi¬ 
camente e politicamente, pro¬ 
cedere a nuove assunzioni sia 
negli enti che riceveranno 
nuove attribuzioni sfa in quel¬ 
li che ne dovranno perdere. 
Non solo: nella presunzione 
assai realistica che comunque 
il personale, specie di deter¬ 
minate carriere, risulterà su¬ 
periore alle esigenze, è al¬ 
trettanto necessario bloccare 
nuove assunzioni anche nei 
settori non direttamente in¬ 
vestiti dal trasferimento di 
funzionari. Non si compren¬ 
de. infatti, per quali ragioni 
un usciere, una dattilografa, 
un ragioniere o un capo divi¬ 
sione del ministero deirAgri- 
coltura o dell IN AM non pos¬ 
sono utilmente essere asse¬ 
gnati al ministero delle Fi¬ 
nanze o degli EsterL 

Purtroppo le notizie che ab¬ 
biamo denotano comporta¬ 
menti in contrasto con tale 
orientamento, in alcune regio¬ 
ni. in diversi comuni, in mni 
ti enti pubblio. E vt i da 
temere che il clima eletto¬ 
rale funzioni da stimolatore 
in questa direzione. 

Anche Q governo centrale si 
inserisce in questo quadro al¬ 
larmante con una sua inizia¬ 
tiva. La Presidenza del Con¬ 
siglio si accinge infatti ad 


autorizzare l'indizione nel 1976 
di concorsi pubblici per l'as¬ 
sunzione di oltre 26.000 nuovi 
impiegati nei ministeri. Già 
negli anni dal 1973 al 1975 
sono stati autorizzati concor¬ 
si per ben 51.308 jxtsti: sen¬ 
za contare che alcuni mini¬ 
steri hanno richiesto ed otte¬ 
nuto consistenti ampliamen¬ 
ti delle dotazioni organiche, 
come nel caso delle Finanze 
e dei Reni Culturali. E' pro¬ 
babile che il metodo irrazio¬ 
nale con il quale è stato usa¬ 
to il meccanismo dell'esodo 
volontario ed agevolato sia 
per i dirigenti statali che per 
gli c.r combattenti abbia 
creato situazioni di difficol¬ 
tà in questo o quel settore 
dell'apparato statale. Cosi co¬ 
me è possibile che in certi 
rami dell'amministrazione st 
siano create esigenze di per¬ 
sonale a seguito di nuove c 
maggiori competenze deri 
vanti dalla approvazione di 
leggi recenti. 

Ma è mai possibile che l'u¬ 
nico rimedio « disposizio¬ 
ne sia quello di assumere 
nuovo personale? La doman¬ 
da è tanto più degna di espli¬ 
cita risposta dal momento 
che sulla necessità di adotta¬ 
re criteri di mobilità l'accor¬ 
do è, o almeno sembrerebbe, 
unanime. Il Parlamento la 
prevede espressamente in al¬ 
cune norme recentemente ap¬ 
provate. i sindacati la solle¬ 
citano da più tempo ed hanno 
elaborato ordinamenti del 
personale (come la qualifica 
funzionale) sostanzialmente 
omogenei anche allo scopo di 
consentire e favorire la mo¬ 
bilità. non soto e non tanto 
da una zona all’altra, ma so¬ 
prattutto da un'amministra¬ 
zione all'aUra. E Von. Moro 
atta Camera ha decisamen¬ 
te escluso per alcuni anni lo 
incremento del numero dei 
pubblici dipendenti pronun¬ 
ciandosi per una diversa di¬ 
stribuzione di quello in servi¬ 
zio. 

Sulla base di tali orienta¬ 
menti è stato crealo, con leg¬ 
ge 3S2 sull’ordinamento regio¬ 
nale. un « ruolo unico » pres¬ 
so la Presidenza del Consi¬ 
glio. da costituire con i posti 
vacanti esistenti nelle diver¬ 
se amministrazioni statali e 
nel quale inquadrare tutti 
quegli impiegati che risulte¬ 
ranno non indispensabili al¬ 
l'esercizio delle funzioni tra¬ 
sferite e delegate alle Regio¬ 
ni. E ’ questo quindi un prov¬ 
vedimento che, oltre ad av¬ 
viare un più organico proces¬ 
so di unificazione del ruoli ed 
una gestione unificata del 
personale pubblico, tende 
esplicitamente a creare un 
meccanismo di mobilità. A 
condizione però che il nuovo 
« ruolo n si costituisca effetti¬ 
vamente con i posti vacanti. 
Se. al contrario, come è nel¬ 
le richieste di quasi tutti i mi¬ 
nisteri (compresi quelli per t 
quali dopo il trasferimento di 
funzioni alle Regioni ci sarà 
da esaminare l'opportunità o 
meno di una loro sopravvi¬ 


venza) e come sembra in- l 
tendimento della Presidenza, i 
tutte le attuali vacanze di po¬ 
sti verranno coperte con t 
concorsi in progetto, il « ruo 
lo unico » non si potrà costi¬ 
tuire e i dipendenti degli enti 
da sciogliere saranno costret 1 
ti ad innalzare tende nelle j 
piazze d'Italia per ottenere j 
com'è loro diritto una dignìto I 
sa ed utile sistemazione. 

E questo che si vuole? Si | 
vuole cioè esasperare gli ant- | 
mi, così da poter poi suggerì - . 


re come rimedio il manteni¬ 
mento in vita degli enti inu¬ 
tili ? Noi riteniamo che. in 
primo luogo, non si debba 
procedere a nuove assunzioni 
in tutto l'arco del pubblico 
impiego e che intanto la Pre 
sidenza del Consiglio non au 
torizzt nessun concorso per il 
1976. Deve inoltre essere 
emanato tl decreto delegato 
per la costituzione del « ruo 
lo unico ». D'intesa con le or- 
giinizzazioni sindacali si de¬ 
ve procedere, amministrazio¬ 


ne per amministrazione e a 
Itvello regionale, ad un'inda¬ 
gine analitica delle disponi 
bilità di personale e delle esi¬ 
genze dei servizi, in modo da 
avviare nel concreto un 
processo di mobilità che cor¬ 
risponda alla funzionalità del- 
r c amministrazioni, alla io- 
’ontà di impegno dei dipen 
denti c. soprattutto, alla ri¬ 
qualificazione della spesa 
pubblica. 

Massimo Prisco 


CGIL, CISL e UIL al governo 

Per il pubblico impiego 
serrare le trattative 

Denunciata la politica de! rinvio — Il contratto deve avviare 
un concreto processo di riforma — Domani nuovo incontro 


La Segreteria della Federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL. nel 
rilevare il ritardo ed il con¬ 
tinuo metodo del rinvio nel 
la conduzione delle trattati¬ 
ve per il pubblico impiego ha 
deciso di chiedere al gover¬ 
no un maggiore impegno al 
fine di giungere a rapide con¬ 
clusioni delle vertenze aperte. 

La Federazione unitaria, in 
particolare, si rende interpro 
te dello stato di disagio e del 
giusto risentimento dei lavo¬ 
ratori statali e rileva che essi 
derivano soprattutto dal fat- 


| to che. nonostante la indub- 
j bia qualità della piattaforma, 
i suoi precisi collegamenti con 
obiettivi di riforma e di effi¬ 
cienza dell'apparato ammini¬ 
strativo dello Stato e dei suol 
servizi, nonastante ta serietà, 
l’impegno e la coerenza con 
| cui la Federazione unitaria 
dei lavoratori statali la sta 
conducendo ormai da più di 
j un anno, la vertenza per 11 
sOmovo del contratto ’76’78. 
non abbia potuto trovare nn- 
I cora uno slioeco concreto. 

I E ciò nel mentre veniva 


in breve 


□ FEDERAZIONE ESERCENTI ABBIGLIAMENTO 

E’ stata costituita in un convegno nazionale svoltosi 
a Firenze la Federazione italiana esercenti deH’abbigliamento. 
aderente alla Confesercenti. Ha svolto la relazione Silvano 
Ugolini, responsabile del settore, e ha concluso Ezio Bompani, 
segretario generale Confesercenti. 

□ SALE L'IMPORT DI AUTO 

Acquista dimensioni sempre più rilevanti la corsa all’acqui¬ 
sto di autovetture estere. Nei primi quattro mesi dell’anno le 
importazioni di autoveicoli hanno raggiunto la cifra di 439.6 
miliardi di lire contro 1 202 miliardi del primo quadrimestre 
del ’75 e i 169.865 miliardi dello stesso periodo del ’74. L’aumen¬ 
to rispetto a un anno fa è stato pertanto del 118'r. Sono au¬ 
mentate contemporaneamente anche le nostre espoi taziom. 
ma solo del 34 Cc. 

□ CALANO DISOCCUPATI TEDESCHI 

I disoccupati nella Repubblica federale tedesca erano 
in maggio 933.500. ossia il 4.2','r delle forze del lavoro. Per la 
prima volta negli ultimi diciassette mesi il loro numero è 
stato inferiore al milione. 


dalle controparti dato rilievo 
e spazio oltre il dovuto, a ri 
chieste dei gruppi del sinda¬ 
calismo autonomo por altro 
su questioni attinenti a «con¬ 
tratti » non ancora scaduti, 
e di contenuto corporativo. 

La Federazione sindacale 
unitaria annette grande ini 
portanza all’incontro del 4 
giugno prossimo per gli sta¬ 
tali e si attendono pertanto in 
quella sede dalla delegazione 
governativa risposte precise 
ad alcune questioni essen 
ziali. 

La Federazione unitaria, nel 
riconfermare la piena utilità 
della piattaforma illustrata 
nell’incontro del 9 aprile scor¬ 
so. sottolinea che 1 termini 
per raggiungere detta intesa 
preliminare sono configura¬ 
bili nei seguenti punti: 1) pre¬ 
ciso riferimento ai tipo di or¬ 
dinamento del personale che 
si andrà a realizzare, come 
classificazione per profili prò 
fessionall. ordinati secondo li¬ 
velli funzionali; 2) conferma 
del primo gennaio ’76 quale 
decorrenza del « nuovo con¬ 
tratto» e delle relative im¬ 
plicazioni; 3) definizione di 
un livello retributivo mini¬ 
mo omnicomprensivo uguale 
per tutto il pubblico imple 
go. come concreto segno di 
avvio alia perequazione nel¬ 
l’ambito delle strutture del 
lo stato del parastato e de 
gli enti locali minori; 4) fin 
pegno esplicito per fi rilan 
ciò in sede politica e Ieglsla- 
tiva. di un organico disegno 
di riforma dell'apparato ccn 
trale e degli enti, in stretto 
collegamento con l’attuazione 
del decreti di decentramen 
io alle Regioni ed agli enti 
territoriali minori, età confi 
curato nella legge 382. 


Vn numero 

rv r da conservare. 

TUTTO 

T , eS gO SUI 20 GIUGNO. 

Una serie 

s pEC\* uE di grandi sondaggi su: 

ehi vincerà, chi perderà, 

di quanto. 
Per ehi voteranno 
gli nomini, 
per chi voteranno le donne, 

per chi voteranno 
i giovani, 

per chi voteranno gli studenti, etc. 

Tutte le previsioni 
sul prossimo voto 
confrontate con i risultati 

delle precedenti 
consultazioni elettorali. 
l’Espresso: una guida indispensabile. 
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I diversi aspetti della crisi 


L’agricoltura 
ridotta dalla 
DC a risorsa 
improduttiva 


Sul ruolo dell'agricoltura nel 
quadro del «uperamento della 
crisi economica pubblichiamo 
l’articolo del compagno Guido 
Fabiani, docente di economia 
e politica agraria aU'universlti 
di Modena. 

COMUNEMENTE il peso 
^ della agricoltura nella 
crisi attuale viene identifi¬ 
cato nel livello che ha assun¬ 
to Il deficit della bilancia 
commerciale negli ultimi an¬ 
ni. E certo questo, in quanto 
rappresenta uno dei più pe¬ 
santi elementi di dipendenza 
dell’economia Italiana dall’e¬ 
stero, è anche l’aspetto più evi¬ 
dente della crisi del settore e 
della politica agraria gestita 
per un trentennio dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Ma 1 gua¬ 
sti prodotti In questa gestione 
vanno ben al di la del saldo 
negativo della bilancia agrlco- 
lo alimentare (che, tra l’altro, 
è stato tale da lungo tempo* 
anche se a livelli estrema- 
mente più bassi) e impon¬ 
gono una politica economica 
generale diversa. 

infatti il saldo negativo è 
solo il dato emergente di un 
fenomeno di fondo che attie¬ 
ne essenzialmente alla ridu¬ 
zione della base produttiva 
settoriale. Quando si usa que¬ 
sta espressione in agricoltu¬ 
ra. si intende riferirsi alle ten¬ 
denze verificatesi negli ultimi 
10-15 anni soprattutto, e che 
si possono riassumere in tre 
punti: 

a) la riduzione della su¬ 
perficie coltivata che è dell’or¬ 
dine di tre milioni e 500 mila 
ettari secondo il censimento 
1970, con un milione e mez¬ 
zo di ettari addirittura non 
più classificato come super¬ 
ficie agraria; 

b) la riduzione delle unità 
produttive che non si è lon¬ 
tani dal vero se oggi si va¬ 
luta sul milione di aziende 
di piccole e medie dimensio¬ 
ni. Una riduzione che non 
ha risparmiato nessuna zo¬ 
na territoriale del paese; 

c) la drastica caduta degli 
Investimenti netti ed il con¬ 
tinuo e gravissimo logoramen¬ 
to del capitale esistente. 

Sotto questo aspetto in al¬ 
cune regioni, infatti, siamo a 
veri e propri processi di di- 
sinvestlmento. mentre nel suo 
complesso il capitale zootec¬ 
nico, oltre ad essersi ridotto 
spaventosamente, non è addi¬ 
rittura in grado di riprodur¬ 
re autonomamente l’attuale 
consistenza. 

La correlazione temporale 
fra questi aspetti e la atte¬ 
nuazione della capacità pro¬ 
duttiva del settore è un fatto 
molto evidente soprattuto a 
partire dalla seconda metà 
degli anni 60. A mio avviso 
questo va fatto risalire a due 
cause di fondo. Da un lato 
alla funzione svolta dall’inter¬ 
vento pubblico in agricoltu¬ 
ra e dal ruolo implicitamen¬ 
te affidato a questo settore 
nel corso dello sviluppo, dal¬ 
l’altro — in stretta connes¬ 
sione — all’intensificarsi dei 
rapporti comunitari. 

L’agricoltura nel suo com¬ 
plesso (anche se qui il discor¬ 
so dovrebbe essere differen¬ 
ziato fra area contadina e a- 
rea capitalistica) non ha svol¬ 
to una funzione propriamente 
produttiva, se per ciò si in¬ 
tende il contributo al raffor¬ 
zamento dell’economia nel suo 
complesso, al rafforzamento 
dei legami che costituiscono il 
tessuto connettivo fra 1 diver¬ 
si settori, e se per ciò si inten¬ 
de il consentire una maggio¬ 
re presenza a livello Intema¬ 
zionale. Al contrario, oltre ad 
aver costituito un serbatoio 
di mano d’opera per il siste¬ 
ma economico nazionale e co¬ 
munitario, l'agricoltura è sta¬ 
ta un’area suscitatrice di una 
non indifferente componente 
della domanda aggregata del 
sistema, soprattutto attraver¬ 
so la spinta dell’intervento 
pubblico. Una domanda rivol¬ 
ta verso il settore industria¬ 
le. ma non a finì di un 
potenziamento duraturo e con¬ 
sistente dell’apparato produt¬ 
tivo agricolo e tale da accen¬ 
tuarne solo i rapporti di di¬ 
pendenza. Basti per tutti 
pensare a quali logiche ha 


Restrizioni 
in Svizzera 
per speculazioni 
valutarie 

Il franco tvinaro è rima¬ 
sto anclta lari sotto pas¬ 
siona nal marcato dai cam¬ 
bi par una torta spinta ri¬ 
valutativa. Le quotazioni 
dal dollaro USA a dalla 
sterlina sono scose nuova¬ 
mente. La Banca naziona¬ 
le svizzera ha deciso di 
inasprire le misure contro 
l’afflusso di capitale este¬ 
ro riducando da 50 mila a 
20 mila franchi l'ammon¬ 
tare dai depositi a rispar¬ 
mio esenti da imposta 
(tassi passivi) a stabilen¬ 
do che il limite dì 20 mila 
franchi si applichi com¬ 
plessivamente al deposito 
di più individui di una me¬ 
desima famiglia. Oltre i 20 
mila franchi l'imposta, o 
interesse negativo, è del 
10% per trimestre. 

Il rialzo del franco sviz¬ 
zero viene collegato con 
l’asta di 750 mila once di 
oro indetta per oggi dal 
Fondo monetario dove gli 
svizzeri, insieme alle ban¬ 
che centrali, sono attesi 
come acquirenti. Ieri l’oro, 
ha quotato 127-128 dollari 
per oncia in leggero au¬ 
mento sul giorno prece¬ 
dente. 


risposto l’introduzione di in¬ 
novazioni tecnologiche nel set¬ 
tore primario, ampiamente fa¬ 
cilitata dall’intervento pubbli¬ 
co. Essa è stata condizionata 
dalle esigenze di mercato indu¬ 
striale e dalla strutturale di¬ 
pendenza tecnologica dall’este¬ 
ro di questi settori. Per cui 
l’introduzione di nuovo mac¬ 
chinario ha finito per essere 
quasi prevalentemente sostitu¬ 
tivo ai mano d’opera, secon¬ 
do un modello che è comple¬ 
tamente estraneo alle strut¬ 
ture, alle condizioni ambienta¬ 
li ed alle esigenze occupa¬ 
zionali e produttive dell’a- 
gricoltura italiana. Ed inol¬ 
tre, per le forme individua¬ 
li e aziendalistiche in cui si 
è attuata, la meccanizzazio¬ 
ne stessa ha finito anche per 
aggravare le situazioni di co¬ 
sto di molte aziende conta¬ 
dine mettendole in posizioni 
sempre più precarie e margi¬ 
nali rispetto alle unità pro¬ 
duttive che, accanto a cospi¬ 
cui finanziamenti, hanno avu¬ 
to anche la possibilità di far 
uso delle economie di scala 
per attenuare e distribuire 
l’incidenza dei costi stessi. 

Si è trattato quindi di un 
intervento pubblico che ha 
trascurato, soprattuto nel cor¬ 
so degli anni 60, il potenzia¬ 
mento produttivo e coordina¬ 
to dell’agricoltura nazionale, 
e l’ha condotta all’impatto 
con le strutture agricole eu¬ 
ropee senza utilizzare a que¬ 
sto fine il periodo di «adat¬ 
tamento» durato dal 1958 al 
1967. SI è giunti addirittura 
al paradosso che dopo aver 
costituito le condizioni per 
un buon ampliamento delle 
coltivazioni irrigue nel Mez¬ 
zogiorno, a tuttoggi quelle 
aree vengono di fatto irrigate 
solo per il 70 Tó in quanto 
manca qualunque garanzia 
di sbocco per le produzioni 
tipiche degli ordinamenti Irri¬ 
gui meridionali. 

E’ ovvio che senza una 
adeguata preparazione la si¬ 
tuazione non poteva che pre¬ 
cipitare. Ci siamo infatti ritro¬ 
vati con una struttura produt¬ 
tiva estremamente differenzia¬ 
ta, e in molti punti arretra¬ 
ta, sia sotto il profilo dei rap¬ 
porti di "produzione e delle 
situazioni aziendali, sia sotto 
il profilo territoriale. E con 
la fase del «mercato unico» 
iniziata nel 1967 su queste 
strutture si è preteso di im¬ 
porre definitivamente le nor¬ 
me delle agricolture europee, 
e di utilizzare prevalentemen¬ 
te come strumento di politica 
agraria la politica del prezzi 
(e solo per alcune determina¬ 
te colture). 

E’ a questo punto che è 
saltato completamente tutto e, 
direi, è fallito anche storica¬ 
mente il rapporto privilegia¬ 
to che la DC aveva tessuto 
con le campagne. 

Infatti non potevano che 
pagare il costo dell’adegua¬ 
mento le strutture più debo¬ 
li, quelle contadine. Di qui 
la riduzione delle aziende: di 
qui il recupero di molta terra 
da parte delle aziende capi¬ 
talistiche (per lo meno quan¬ 
ta ne era stata espropriata 
dalla riforma agraria); di qui 
i processi di estensivazione e 
di abbandono colturale, di qui 
l’introduzione di un certo 
tipo di meccanizzazione. 

Vi è stato anche un costo 
enorme pagato in termini di 
occupazione. In agricoltura, 
infatti, nonostante il calo ri¬ 
levantissimo degli addetti (ol¬ 
tre 3,5 milioni dal 1960 in 
buona parte espulsi dal pro¬ 
cesso produttivo) non è dimi¬ 
nuito affatto il fenomeno del¬ 
la precarietà occupazionale, 
che riguarda un’alUsslma per¬ 
centuale della forza lavoro 
settoriale: il 40 per cento 
circa della forza lavoro agri¬ 
cola risulta ancora non pie¬ 
namente occupato. E si trat¬ 
ta di manodopera ad alti li¬ 
velli di anzianità, il che, men¬ 
tre rende difficile il recupero 
nel breve periodo, pone il 
problema enorme delia sua 
sostituzione in un prossimo 
futuro. 

Tutto ciò, per concludere, 
sta dietro l’incapacità del set¬ 
tore agricolo di soddisfare le 
esigenze alimentari del Pae¬ 
se. 

Oggi, comunque, come si di¬ 
ceva all’inizio, il problema 
immediato è quello dell'atte¬ 
nuazione dei condizionamenti 
esterni attraverso l’attivazio¬ 
ne di processi produttivi so¬ 
stitutivi delle importazioni a- 
gricole. Ma questo, sia chiara 
non è un problema di poli¬ 
tica agraria in senso stretta 
Esso non solo significa una 
revisione della politica comu¬ 
nitaria. non solo significa 
l’uso di altri strumenti di po¬ 
litica agraria per investire 
le tendenze attuali e rivitaliz¬ 
zare l’area contadina, ma im¬ 
plica anche una diversa poli¬ 
tica industriale. 

Se le importazioni agrico¬ 
le, infatti, sono state in par¬ 
te la contropartita di un pro¬ 
cesso di sviluppo basato per 
oltre un decennio sulle espor¬ 
tazioni industriali, allora la lo¬ 
ro riduzione non potrà avve¬ 
nire se non parallelamente 
ad un processo di riconversio¬ 
ne industriale che abbia co¬ 
me punto di riferimento oggi 
più di ieri, il mercato inter¬ 
no e l’ampliamento della ba¬ 
se produttiva, agricoltura com¬ 
presa. 

Quindi, porre oggi, come è 
nella posizione del PCI, la 
esigenza di una nuova po¬ 
litica agraria, signfica neces¬ 
sariamente, in quanto si attac¬ 
cano 1 cardini del precedente 
modello di sviluppa richie¬ 
dere, anche per questa via un 
cambiamento non limitato e 
non indifferente della politi¬ 
ca economica del Paese. 

Guido Fabiani 
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Le contraddizioni dei dati Istat 

Dietro il calo di 
72 mila occupati 
nella Lombardia 

La diminuzione è avvenuta proprio nei tre mesi in 
cui si annunciava la ripresa — il fenomeno della 
degradazione qualitativa delia forza lavoro occupala 


Il grafico, tratto da una scheda del centro di documentazione e ricerche sulla Lombardia, illustra le variazioni del¬ 
l’occupazione nel terziario e nell’Industria nella regione lino al 1975. Le linee che registrano le sole « variazioni » 
avvenute tn questi anni (gli incrementi in migliaia di unità nella parte superiore e le diminuzioni nella parte 
interiore dalla linea dello 0) mostrano il carattere non armonico ma antagonistico dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione nel terziario rispetto a quella nell'Industria. Nel corso della crisi del ’64-’66 scendono Infatti sia l'occupa¬ 
zione nel terziario che quella nell’Industria, ma quest’ultlma diminuisce molto di più. Nel periodo di ripresa 
’68-'72 sale l’occupazione nell’Industria, ma a spese di quella del terziario. Nel periodo di crisi successivo al ’72 
sale 11 terziario, ma scenda l’industria. 


Convegno 
del PCI sullo 
sviluppo e la 
riconversione 


a Le proposte del PCI 
per la riconversione pro¬ 
duttiva ed un nuovo svi¬ 
luppo economico » ò il te¬ 
ma di un Convegno pubbli¬ 
co che avrà luogo sabato 
presso il cinema Excelslor 
di Mestre. I lavori inizie¬ 
ranno alle ore 9 con una 
relazione di Massimo Cac¬ 
ciar! e saranno conclusi, 
alle ore 17, dall’on. Lucia¬ 
no Barca. 

Al dibattito partecipe¬ 
ranno i professori Claudio 
Napoleoni, Luigi Spaven¬ 
ta, Claudio Villi, Maurizio 
Rispoll, Gianni Toniolo. 
Interverranno 1 compagni: 
Eugenio Peggio, Lucio Li¬ 
bertini. Carlo Maria San¬ 
toro, Elio Vianello. 


Hanno un mese per « controdedurre » a irregolarità costatate 


LICENZA DI INFRANGERE LA LEGGE 
PER 40 COMPAGNIE ASSICURATIVE 

La riunione della Commissione consultiva, propagandata come occasione per « moraliz¬ 
zare » il settore, conclusa con un nulla di fatto - Quattro richieste dei sindacati dei lavoratori 


La Commissione consultiva 
per le assicurazioni, riunita 
sotto la presidenza, del mini¬ 
stro dellTndustria Donat Cat- 
tin per esaminare la situazio¬ 
ne di Irregolarità riscontrata 
in 40 compagnie, non ha pre- 
e% alcuna decisione. Donat 
Cattin aveva convocato un’ap¬ 
posita conferenza stampa per 
annunciare questa riunio¬ 
ne con l’evidente scopo di pre¬ 
sentami come la «scopa mo¬ 
ralizzatrice » di un settore 
ammalato, come tanti altri, 
di malgoverno democristiano. 
I fatti dimostrano la prete¬ 
stuosità di questa riunione. 
Fedele alle sue tradizioni la 
Commissione consultiva, da 
cui sono escluse adegua¬ 
te rappresentanze degli uten¬ 
ti e dei sindacati, ha sem¬ 
plicemente deciso di prender¬ 
sela comoda persino per rin¬ 
vio di una lettera (che av¬ 
verrà entro qualche giorno) 
in cui «si invitano le compa¬ 
gnie in posizione Irregola¬ 
re a controdedurre entro 
30 giorni». 

Trenta giorni è quanto ba¬ 
sta a superare la scadenza 
elettorale, non solo, ma anche 


a mettere in atto tutti i nuo¬ 
vi trucchi necessari per na¬ 
scondere le irregolarità. L’in¬ 
vio delle lettere fa il paio 
con il caso di quell’ispettore 
ministeriale che, andato ad 
ispezionare una compagnia il 
6 di febbraio, ha impiegato il 
suo tempo a mettere sull’av¬ 
viso gli amministratori per 
poi ripresentarsi... ad aprile, 
quando la compagnia era sta¬ 
ta persino venduta. Altret¬ 
tanto « adamantina » la volon¬ 
tà moralizzatrice di Donat 
Cattin quando, ricevuti rap¬ 
porti di irregolarità gravi da¬ 
gli ispettori, tanto gravi da 
comportare il ritiro delle con¬ 
cessioni, si è limitato a ri¬ 
spedirli ai prefetti per¬ 
ché comminassero multe di 
io e 50 mila lire per infrazio¬ 
ni del valore di miliardi. 

Il ministro dellTndustria è 
tanto consapevole di star re¬ 
citando una farsa che fa di¬ 
re, ufficiosamente, che delie 
40 compagnie incriminate «so¬ 
lo per sei o sette potrà ar¬ 
rivare la revoca della licen¬ 
za », ammesso che qual¬ 
che personaggio esperto dei 
meandri del potere non abbia 


fri breve 




□ AUMENTATA IMPORTAZIONE CARNE 

Ia spesa per l’impartaziofie di carne è aumentata nei 
primi tre mesi dell'anno del 58fc. Secondo i conteggi dell’Istat 
sono state importate 167.731 tonnellate di carne per 260 mi¬ 
liardi e 872 milioni di lire. Rispetto allo stesso periodo deilo 
scorso anno sono state importate 41.000 tonnellate in più 

O DIMINUITI SCAMBI COMMERCIALI 

Nel corso del 1975 il volume degli scambi commerciali 
internazionali ha registrato una contrazione stimabile at¬ 
torno al 6%. Secondo i dati fomiti dai tecnici del Gatt (ac¬ 
cordo generale per le tariffe e il commercio), si tratta del 
primo regresso degli scambi mondiali dal 1958. 

□ DE TOMASO RILEVA AERSARDA 

Il gruppo De Tomaso e la società finanziaria Rinascita 
Sardegna hanno raggiunto un accordo che prevede il pas¬ 
saggio di proprietà di una parte del pacchetto azionario delia 
Aersarda a De Tomaso. 


provveduto nel frattempo a 
trasformare gli avventurieri 
in propri soci. Le minacce, 
insomma, servirebbero unica¬ 
mente a sollecitare la cessio¬ 
ne delle compagnie in posizio¬ 
ne irregolare ai cinque o sei 
gruppi che si sono impadroni¬ 
ti del mercato assicurativo 
ormai forte di duemila mi¬ 
liardi di entrate all’anno. Que¬ 
sto spiega perché fra Donat 
Cattin e l’ANIA, associazione 
del suddetti gruppi dominanti, 
fili l’accordo sotto la guida 
di un altro de, Giuseppe 
Fella. 

Il «risanamento» si riduce 
alla concentrazione. L’ingres¬ 
so di numerosi cani sciolti 
nel mercato assicurativo è 
stato agevolato dal ministero 
semplicemente abbandonando 
ogni tutela degli assicurati 
che hanno subito, in tal mo¬ 
do. tariffe non verificate in 
sede economica, ritardi enor¬ 
mi negli indennizzi e abusi. 
L’assicurazione per le compa¬ 
gnie è solo un carni» di rac¬ 
colta, una fonte di risparmio 
forzoso, il quale viene utilizza¬ 
to per due nobili scopi: lo 
strozzinaggio spicciolo (presti¬ 
ti a breve) e la speculazione 
immobiliare. Gli alti profitti 
ottenuti con I traffici irarao- 
miliari e finanziari hanno 
Teso « secondaria », per gli 
avventurieri ammessi al 
pascolo, la organizzazione 
assicurativa. Le Federazioni 
lavoratori delle assicurazioni 
aderenti alla CISL, CGIL e 
UIL rilevano in un documen¬ 
to che il ministero porta inte¬ 
ra la responsabilità della de¬ 
generazione. Essi notano che 
oggi «i grossi gruppi assicu¬ 
rativi nazionali e multinazio¬ 
nali hanno ormai conquistato 
e spartito tra di loro la tor¬ 
ta » per cui possono atteggiar¬ 
si a « moralizzatori ». Ciò è 
inaccettabile. I sindacati indi¬ 
cano quattro punti: I) partire 
dalla salvaguardia degli assi¬ 
curati; 2) garantire l’occupa¬ 
zione: 3) creare strutture per¬ 
manenti di controllo democra¬ 
tico; 4) discutere una vera 
riforma con le forze politiche. 


Intervista 
del ministro 
sulla nomina 
del direttore 
generale dell'IRI 


li ministro per le parteci¬ 
pazioni statali Bisaglia non 
firmerà, almeno per il mo¬ 
mento, il decreto di nomina 
di Alberto Boyer a direttore 
generale dell’IRI in sostitu¬ 
zione di Leopoldo Medugno. 
La notizia è stata data dallo 
stesso Bisaglia ad un giorna¬ 
lista del quotidiano economi¬ 
co « Sole 24 Ore » nel corso 
di una intervista telefonica 
che verrà pubblicata sul gior¬ 
nale di oggi. Queste le paro¬ 
le del ministro: «Ho avvia¬ 
to innanzitutto con il presi¬ 
dente del consiglio on. Mo¬ 
ro i contatti più convenienti 
ai fini delle necessarie valu¬ 
tazioni che, per Ja rilevanza 
della nomina, non possono 
prescindere né dall’accordo 
del governo, ne dall’esame 
del quadro politico generale 
sui quale la nomina in que¬ 
sto momento incide. Mi ren¬ 
do comunque conto, e me ne 
faccio carico, dell’urgenza 
della nomina stessa ». 

La candidatura Boyer alla 
successione di Medugno era 
stata avanzata dal presiden¬ 
te dell’IRI Petrilli nell’ulti¬ 
ma riunione del Consiglio di 
Amministrazione dell'istituto 
e i consiglieri l’avevano ap¬ 
provata all’unanimità.. Ma 
per legge se il presidente del- 
l’IRI propone è il ministro 
che firma il decreto. 


Le scoperte di Bisaglia e Petrilli 


AUa assemblea deU’lnter- 
sind gli accenti che il mini¬ 
stro Bisaglia ha avuto circa 
la situazione delle imprese 
pubbliche sono stati perlome¬ 
no insoliti. Se si ricorda il 
tono quasi ottimistico delle 
sue passate relazioni ministe¬ 
riali, non possono non colpi, 
re il richiamo che U ministro 
ha fatto alla «crisi di credi¬ 
bilità» di cui soffre il siste¬ 
ma delle imprese pubbliche, 
nonché l’ammissione (del re¬ 
sto inevitabile) che a 75 è 
stato un anno terribile per 
le partecipazioni statali le 
quali, perciò, perdono alme¬ 
no 700 miliardi di lire. 

Non è affatto da escludere 
che le cose dette da Bisaglia 
costituiscano una mossa del¬ 
la guerra che i scoppiata tra 
l vari gruppi di potere de 
quando sono venute clamoro¬ 
samente alla ribalta le que¬ 
stioni connesse alla gestione 
delle imprese pubbliche. Il 
ministro ha forse tentato, in 
tal modo, di scaricare anche 
sui massimi dirigenti degli 
enti di gestione una parte di 
quelle responsabilità che la 
pubblica opinione ha river¬ 
sato sul ministero delle par¬ 
tecipazioni statali, sul gover¬ 


no, sul sistema di potere de? 
Molto probabile, anche se ap¬ 
pare veramente singolare la 
kermesse cui si è assistito al¬ 
l'assemblea delta Intersind. 

Alle paróle di Bisaglia ha 
fatto eco un Petrilli che ha 
pronunciato non larvati, ma 
chiari rimproveri perché il 
nostro sistema produttivo è 
caratterizzato oramai dalla 
persistente incapacità «di tra¬ 
sformare le risorse che pure 
si accumulano nel paese in 
capitale produttivo a dispo¬ 
sizione del nostro sistema 
economico», e perchè esso 
«sta attuando una progressi¬ 
va emarginazione dei giova¬ 
ni. delia manodopera femmi¬ 
nile, delle regioni più deboli ». 

Ma su chi realmente rica¬ 
dono le responsabilità di tut¬ 
to ciò? Appaiono veramente 
futili 1 tentativi, come questi 
su riportati, di denunciare i 
mali del nostro sistema eco¬ 
nomico quasi fossero dovuti 
a una sorta di volontà mal¬ 
vagia dei meccanismi natu¬ 
rali dello sviluppo del paese. 
Così non è e lo sappiamo be¬ 
nissimo tutti, a cominciare, 
naturalmente, da Petrilli e 
Bisaglia. 

Il ministro delle Partecipa¬ 


zioni statali ha detto che i 
700 miliardi di perdite sono 
una stima «prudenziale» e 
certamente ha ragione. Ma 
egli sa anche mólto bene qua¬ 
li sono i nodi irrisolti che 
stanno dietro quei 700 miliar¬ 
di. Ci sono — per ricordarne 
sólo alcuni — i 170 miliardi 
persi dalVEgam. un ente di 
gestione sulla cui utilità e ne¬ 
cessità è lecito nutrire molti 
dubbi; ci sono l 100 miliardi 
persi dall’ANIC, simbolo di 
un continuo rifiuto da parte 
dei governi (quindi della DC) 
ad affrontare finalmente la 
«questione chimica», anche 
negli aspetti dei rapporti con 
la Montedison; vi sono i mi¬ 
liardi di perdite nella side¬ 
rurgìa, nella flotta aerea, nel 
settore meccanico. 

Queste perdite non sono so¬ 
lo effetto delle cattive con¬ 
giunture, come è certo stata 
quella del 75; sono invece il 
risultato di decennali errori 
produttivi e di gestione, che 
hanno stravolto funzione e 
collocazione delle imprese 
pubbliche nel sistema produt¬ 
tivo italiano. E* singolare che 
sia proprio Petrilli a lamen¬ 
tare oggi, come ha fatto al- 
Vlntersind, il carattere «pa¬ 


rassitario» di tanta parte 
della industria italiana . Co¬ 
me presidente dell’IRI da 
quindici anni egli non ha al¬ 
cuna responsabilità tn questa 
dilatazione del « parassiti¬ 
smo »? 

Ecco perché abbiamo insi¬ 
stito e insistiamo sul nesso 
stretto che c’è tra i problemi 
di gestione delle imprese pub¬ 
bliche, i loro indirizzi pro¬ 
duttivi. i loro rapporti con il 
Parlamento; ecco perché ri¬ 
badiamo che definire in Par¬ 
lamento criteri radicalmente 
nuovi per la gestione delle 
partecipazioni statali serve 
non sólo per un più corretto 
rapporto tra di esse ed il si¬ 
stema politico, ma serve an¬ 
che per impostare finalmente 
una politica produttiva pub¬ 
blica che sia realmente tale. 
Perché fino a quando sarà 
un ministro de a decidere — 
in pieno arbitrio — chi deve 
essere il presidente dell’lRl 
e fino a quando questo pre¬ 
sidente — a sua volta —, non 
dovrà dare conto a nessuno 
delle sue scélte, allora il ri¬ 
sultato sarà sempre lo stesso. 

I. t. 


E’ aumentata, come qual¬ 
cuno ha sostenuto, ha « te¬ 
nuto» o è calata l’occupazio¬ 
ne in Lombardia? Smora le 
ionti ufficiali mostravano è 
vero, nonostante la crisi, un 
aumento della occupazione 
complessiva nel 1974 e nel 
1975. C’erano avvisaglie di 
un calo, ma queste riguarda¬ 
vano soprattutto le aziende 
con più di cento dipendenti. 
Ora gli ultimi dati ISTAT 
disponibili mostrano che l’oc¬ 
cupazione dall’ottobre 197a al 
gennaio 1976 — cioè in soli 
tre mesi e proprio durante un 
periodo in cui si sono regi¬ 
strati t sintomi più vivaci 
dell’annuncio di una ripresa 
della produzione — è dimi¬ 
nuita di ben 72 000 unità solo 
in questa regione. Ma que¬ 
sta cifra non basta da sola a 
dare ragione dei processi 
profondi e contraddittori che 
la dinamica dell’occupazione 
ha subito in questi anni e 
che ha consentito un suo ra¬ 
pido calo proprio in presen¬ 
za di un tentativo di ripresa. 

Vediamo quindi di calarci 
in queste contraddizioni cer¬ 
cando di scoprire quei muta¬ 
menti o quelle novità che 
l’analisi dei soli dati quan¬ 
titativi non mette m luce. 

In primo luogo per spiega¬ 
re la tenuta relativa degli 
occupati neH’ultimo biennio 
occorre rifarsi soprattutto al¬ 
la forza dei sindacati che, 
grazie anche all’istituto del¬ 
la cassa integrazione, è stata 
in grado di attenuare gli ef¬ 
fetti dirompenti della crisi. 

In secondo luogo va consi¬ 
derato che l’aumento degli 
occupati nel biennio conside¬ 
rato è dipeso soprattutto da 
un’espansione del terziario 
che da solo ha assorbito 45.000 
unità. Espansione proseguita 
anche nel primo mese di 
quest'anno che ha visto un 
aumento di 13.000 unità in 
questo settore rispetto all’ot¬ 
tobre del 1975 mentre l’indu¬ 
stria nello stesso periodo ha 
perso 50.000 occupati. 

Il fenomeno dì terziarizza¬ 
zione dell’economia lombarda 
è dunque proseguito. Ma è 
proseguito però con caratte¬ 
ristiche differenti da quelle 
tipiche della fine degli anni 
sessanta. 11 punto di svolta e 
il 1968, anno m cui l’occupa¬ 
zione smette di avere un an¬ 
damento analogo a quello del¬ 
l’industria. Da quel momen¬ 
to inizia addirittura un an¬ 
damento contrapposto che 
nella fase di espansione del 
settore industriale vede una 
riduzione del terziario e vice¬ 
versa alla stagnazione del pri¬ 
mo vede una espansione del 
secondo. 

In terzo luogo per ciò che 
riguarda il manifatturiero, va 
preso in considerazione il 
proseguimento dei fenomeni 
del decentramento produttivo 
e quello della diminuzione 
del peso dei settori meno 
« dinamici ». Questa ultima 
tendenza, affermatasi tra il 
1961 e il 1973. si è ulterior¬ 
mente accentuata dal 1975. 

Secondo fultima inchiesta 
trimestrale della Federazione 
delle associazioni industriali 
della Lombardia di fronte ad 
un calo medio dell’occupazio¬ 
ne totale nelle aziende asso¬ 
ciate pari al 2,5' tra il 1974 
e 11 1975. i cali più accentuati 
si hanno nei settori del legno, 
delle fibre chimiche e nel 
settore tessile. Da questa in¬ 
dagine, che investe circa 150 
mila addetti di aziende con 
oltre cento dipendenti, risul¬ 
ta poi un calo dell’occupazio¬ 
ne notevolmente più alto di 
quello rilevato dall’ISTAT. 
Questo perché i dati com¬ 
prendono anche la sottoccu¬ 
pazione e gli occupati in 
aziende di più piccole dimen¬ 
sioni, fenomeni questi ultimi 
clic si sono invece espansi. 

La riduzione a carattere 
strutturale dei settori ad alta 
intensità d'occupazione e la 
riduzione piu marcata degli 
occupati nelle aziende con ol¬ 
tre cento dipendenti nell'ul¬ 
timo biennio sono due indici 
delle profonde trasformazioni 
in corso nella struttura pro¬ 
duttiva che pongono proble¬ 
mi assai complessi sul fron¬ 
te della composizione e di¬ 
mensione dell' occupazione, 
della mobilità e della loca¬ 
lizzazione. 

Anche dagli indirizzi di lo¬ 
calizzazione delie imprese ri¬ 
sulta infatti un vistoso de¬ 
centramento dalle aree «for¬ 
ti » ad aree caratterizzate da 
minori costi. Soprattutto 
per i settori meno dinamici 
io spostamento significa as¬ 
sorbimento di manodopera ex 
agricola ed espansione del 
lavoro a domicilio. 

Sulla base di questi ele¬ 
menti di distorsione e fra¬ 
gilità si può comprendere 
anche come mai la lieve ri¬ 
presa quantitativa dell'occu¬ 
pazione nell'ultimo biennio si 
s.a dissolta nel giro di pochi 
mesi. E’ successo proprio per¬ 
chè non aveva afe spalle 
uno sviluppo di più solide 
attività produttive; ma inve¬ 
ce un abbassamento delio 
qualità stessa dell'occupazio¬ 
ne conseguente afa forte 
espansione di attività margi¬ 
nali. 

Se occorre dunque preoc¬ 
cuparsi per lo stato attuale 
e per le prospettive quanti¬ 
tative dell’occupazione lom¬ 
barda, il deterioramento del¬ 
la sua qualità suona come un 
segnale ancora più dramma¬ 
tico del progressivo deterio¬ 
ramento del tessuto produt¬ 
tivo regionale che si sta al¬ 
lontanando gradatamente dai 
livelli medi europei a cui si 
era attestato nell'ultimo de¬ 
cennio. 

Carlo Alberto Rinolfi 



La.colonnci 

vincente 


incontro all'estate 


Emmental svizzero 

l'etto L. 

Prosciutto crudo 
S. Daniele Brendolan 
confezione sottovuoto, l'etto L 

Trancio prosciutto cotto 
l’etto L. 

Riso fino RB 

gr. 950 L, 

Tonno Argo 

pezzetti, gr. 95 L. 

Maionese Calve 

vasetto gr. 250 L. 

Birra Dreher 

vuoto a perdere, ci. '65 L. 

Sciroppi Franciacorta 
gusti vari, gr. 970 L. 

6 bottiglie Oransoda, 
Lemonsoda Levissima L. 

6 bottiglie 

bitter S. Pellegrino L. 

The Star 

10 filtri L. 

Frizzina Star 

10 dosi L. 

2 yogurt frutta Danone 
vasetto gr. 240 L. 

Budino Star: cacao, 
vaniglia, crème caramel L. 

Gelato Bon Top Algida 
cc. 650 L. 

Succo surgelato Findus 
arancia, pompelmo.gr. 265 L. 


Pompeimo Jaffa 
il chilo 


L. 


308 

990 

399 

375 

210 

460 

255 

680 

740 

730 

150 

195 

340 

165 

650 

420 

340 


e altre offerte interessanti 
fino ad esauri m e n to quantitativi. 



ÌÈ 


9 

■XJ7 


sma ■ upim 


alimentari 


MILANO - CI NI SELLO - COLOGNO * SEREGNO - 
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 

- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 

- ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati sma upim 
vincono in convenienza 
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DALLE SCUOLE/DALLE UNIVERSITÀ I GIOVANI CON IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dal movimento 

degli studenti 

il voto 
per una 

società nuova 


Dal ’68 ad oggi i giovani si sono 
battuti contro le storture e i ritardi 
delle istituzioni scolastiche 
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D al v>8 ad oggi gii gtu- 

«lonti hanno lodato e lot¬ 
tano per una scuola ed una 
Università nuove, capar! di 
garantirò una reale rorina/io- 
ne culturale e professionale, in 
una società diversa in grado di 
valorizzare le conoscenze e le 
capacità dei giovani. 

Le storture ed i ritardi del¬ 
le nostre istituzioni scolasti¬ 
che ed universitarie, la sele¬ 
zione di classe, 1’arrelralezza 
delle strutture e dei program¬ 
mi, la permanenza di vecchi 
metodi didattici, ic gravi ca¬ 
renze deU'edilizia scolastica e 
le inadegnatc misure (ter il di¬ 
ritto allo studio, l'assenza di 
ima seria ed organica politi¬ 
ca della ricerca, la mancan¬ 
za sempre più preoccupante di 
shocchi occupazionali: sii lut¬ 
to questo si è concentrata la 
denuncia c la lotta del movi¬ 
mento. . . 

La battaglia che in questi 
anni ha visto protagonisti gli 
studenti non si c limitala ad 
affermare interessi settoriali o 
«Il categoria, ma ha espresso 
il Insogno di lina svolta ne¬ 
gli indirizzi ili fonilo della so¬ 
cietà italiana; saldandosi alla 
più generale spinta nel cam¬ 
biamento proveniente dalla 
classe operaia ha maturato li¬ 
na profonda coscienza antifa¬ 
scista e antimperialista, Paspi- 
razinne ad una società giusta 
ed egualitaria. 

Nel movimento delle nuo¬ 
ve generazioni studentesche si 
c espressa anche una esigen¬ 
za profonda di libertà, la ri¬ 
cerca di nuovi valpri ideali e 
morali, lo sforzo per afferma¬ 
re nuove forme di solidarie¬ 
tà, la domanda ili una demo¬ 
crazia clic permetta alla gio¬ 
ventù di far sentire la pro¬ 
pria voce. Le studentesse han¬ 
no messo sotto accusa una scuo¬ 
la che le discrimina e insie¬ 
me hanno espresso tutta la lo¬ 
ro volontà di emancipazione c 
di liberazione. 


Gli studenti e le masse gio- 
vallili hanno ronirihuilo gran¬ 
demente a determinare le più 
importanti conquiste sociali, 
ileuiorralirhc, civili nel no¬ 
stro Paese; nelle eie/ioni per 
gli organi ili governo della 
«cuoia e dcll’llnìversità hanno 
già dimostrato di riconoscersi 
in larga maggioranza nelle for¬ 
ze elle si battono per una con¬ 
seguente trasformazione della 
scuola e della società. 

L’aspirazione itegli studenti 
nd un nuovo ordine sociale 
e politiro si è scontrala con 
l'ottusità c con la resistenza 
conservatrice delle classi do¬ 
minanti e dei governi a dire¬ 
zione democristiana. 

La scolarizzazione di massa, 
dovuta alla nuova richiesta di 
istruzione ila parte delle clas¬ 
si lavoratrici. Ita urlalo con¬ 
tro la incapacità ilei gruppi 
dirigenti del pae«e di adegui 
re il sistema srola«tiro alle 
nuove e-igenze. I provvedimeli. 
li urgenti per l'università han¬ 
no provocato «oln guasti ulte¬ 
riori; il confronto che aveva 
inizialo a svilupparsi in Par¬ 
lamento sulla proposta di ri¬ 
forma per la «mola media su¬ 
periore è stato ostacolato c ri¬ 
tardalo dal governo. 

Il risultato di questa poli¬ 
tica ostinatamente antiriforma- 
tricc è la grave crisi della 
scuola e dell’università, vis¬ 
suta da migliaia di studenti 
come disagio immediato e in¬ 
certezza delle prospettive. Nel¬ 
la scuola media si avvertono 
veri c propri processi «li di¬ 
sgregazione. Negli atenei la 
maggioranza degli ’ studenti 
non ha le condizioni per fre¬ 
quentare le lezioni e per mol¬ 
ti giovani l'iscrizione all’uni¬ 
versità significa solo una tem¬ 
poranea alternativa alla disoc¬ 
cupazione. 

Ciò che di parzialmente po¬ 
sitivo si è conquistato in que¬ 
sti anni, la creazione di nuovi 
organi democratici di gover¬ 


no dell’istituzione scolastica, è 
«lato frustralo e mollificalo 
dall’a/inne del mini-lero del¬ 
la Pubblica istruzione; si è 
tentalo con ogni mezzo ili »\un¬ 
tare la vita dei consigli di 
classe e di istillilo, dei consi¬ 
gli di aiiiniini.strdzione degli 
atenei e delle Opere universi¬ 
tarie. 

La disgregazione della scuo¬ 
la e dell'uni versila è una 
«leile più evidenti espressioni 
della gravità della crisi clic 
colfii«ce tutto il Paese, della 
j incapacità dei gruppi dirigen¬ 
ti a darvi soluzione. 

E’ necessario un profondo 
cambiamento nella direzione 
politica del Paese, come con¬ 
dizione per avviare una nuo¬ 
va politica di sviluppo econo¬ 
mico e sociale c per indicare 
* un'azione riformalrire nella 
«mula e neH’L'iiÌver«ilà. 

L’nsptmsinne ili lamio tiri 
mnrimenlo degli studenti , In 
spinln verso min srnnln e min 
snrielà ri minimi », verso rnp- 
porli sociali e umani più avan¬ 
zati, deve ora sapersi tradurre 
in min grande bnllaglia per - 
rii è dalle elezioni del 20 e 21 
giugno esca sconlillo l’anticn- 
ntunismo , venga posto fine al 
monopolio di potere democri¬ 
stiano e nvnnzi l'unità tri i le 
forze democratiche. 

Dall'esperienza di lotta del¬ 
le masse studentesche emerge 
In coscienza dello necessità di 
un governo del Paese che sin 
in grado di ottenere il consen¬ 
so e In partecipazione di tut¬ 
ti i cittadini e di luiti i gio¬ 
vani allo sforzo di ricostru¬ 
zione economico e snrinle. One¬ 
sto compilo può essere assol¬ 
to salo da una direzione poli¬ 
tica in cui si riconoscano In 
classe operaia e l'insieme del 
ninvimento dei lavoratori, da 
un governo basato sull’unità 
delle forze democratiche e a 
cui partecipi il Parlilo Comu¬ 
nista Italiano. 


Autonomia : garanzia 
di partecipazione 


La generale spinta al 
cambiamento emergente 
fra le nuove generazioni 
studentesche ha bisogno 
. per esprimersi di un ulte- 
> riore sviluppo del movi¬ 
mento autonomo, unitario 
e di massa degli studenti, 
un movimento che si svi¬ 
luppi dentro e fuori la 
scuola e l'Università per 
imporre un cambiamento 
profondo delle strutture 
scolastiche ed universita¬ 
rie, per conquistare un 
rapporto nuovo tra la 
scuola e la società, tra lo 
studio e II lavoro, per con¬ 
tribuire. assieme al movi¬ 
mento del lavoratori, a de¬ 
terminare nuove prospetti¬ 


ve di sviluppo del paese 
e quindi nuove passibilità 
occupazionali per l giova¬ 
ni e per gli studenti. 

In questo senso va la 
scelta di dare vita a con¬ 
sigli dei delegati che sia¬ 
no espressione di tutti gli 
studenti, che rappresenti¬ 
no una forma nuova di de¬ 
mocrazia studentesca tale 
da rendere passibile II 
coinvoigimento nella di¬ 
scussione politica e nella 
Iniziativa per 11 rinnova¬ 
mento della scuola dell’in¬ 
sieme degli studentL 

SI tratta anche di dare 
vita ad un'avanguardia. 
interna ed autonoma del 
movimento degli studenti. 


basata sulla adesione vo¬ 
lontaria degii studenti che 
sl_ riconoscono in precise 
discriminanti programma¬ 
tiche. - - 

Per questo gli studenti 
comunisti avanzano la 
proposta di una Associa¬ 
zione unitaria e di massa 
degli studenti medi. Per 
questo lavorano anche nel¬ 
le università per fare del¬ 
le liste con cui le forze 
della sinistra si sono pre¬ 
sentate alle elezioni per 
gli organi di governo del¬ 
l'Università. un primo nu¬ 
cleo attorno a cui aggre¬ 
gare una organizzazione 
nazionale degli studenti 
universitari. 


No alPavventurismo 
ed all’integralismo 


La grande maggioranza 
degli studenti é accomu¬ 
nata dalla volontà di cam¬ 
biare fa propria condizio¬ 
ne di studio e dt conqui¬ 
stare nuove prospettive di 
occupazione. Il movimen¬ 
to ha posto quest'anno al 
centro delia propria ini¬ 
ziativa obiettivi di rifor¬ 
ma della scuola e di occu¬ 
pazione. tn stretto rappor¬ 
to con l’iniziativa dei la¬ 
voratori: su di essi si è 
raggiunta un'unità sostan¬ 
ziale tra molte organizza¬ 
zioni studentesche, fatto 
nuovo e significativo nella 
storia dei movimento de¬ 
gli studentL 
Si pone in aperta con¬ 
traddizione con la positi¬ 
vità di questo processo la 
decisione del PDUP e A- 
vanguardia Operaia di in¬ 
serirò nelle liste di De¬ 
mocrazia Proletaria candi¬ 
dati di Lotta Continua, 
cioè della forza che più 
ostinatamente si è oppo¬ 
sta all’unità degli studentL 
L’opposizione di Lotta 
Continua alTunità del mo¬ 


vimento é una conseguen¬ 
za della sua linea politica 
avventurista, della scelta 
dissennata dt contrappor¬ 
si al movimento sindacale 
e al Partito Comunista, 
delia sua concezione stru¬ 
mentale del movimento 
degli studentL 

Appare chiara perciò la 
mancanza di coerenza di 
queste forze che. dando ri¬ 
fa ad un'unica Usta estre¬ 
mista, hanno posto al di 
sopra dt ogni discriminan- ' 
te politica e programmati¬ 
ca considerazioni mera¬ 
mente elettoralistiche. Non 
può che apparire scredita¬ 
to di fronte ai giovani e 
agli studenti uno schiera- 
' mento che si presenta com- 
; posta da coloro che inten- 
• dono opponi alle forze del 
movimento operaio, che 
contraddicendo la spinta 
che proviene dalle masse 
studentesche ne mettono 
in discussione l’aspirazione 
unitaria. 

Anche le posizioni del 
gruppo di Comunione e Li¬ 
berazione tono estranee 


agli ideali di unità e dt 
rinnovamento presenti tra 
gli studenti. Comunione e 
Liberazione preferisce epi¬ 
fore il confronto sulle con¬ 
crete scelte politiche, eco¬ 
nomiche e sociali; solo co¬ 
si può spacciare per pro¬ 
gressista una critica al ca¬ 
pitalismo fatta con lo 
sguardo rivolto al passato, 
conciliare la tensione al 
rinnovamento di non pochi 
dei tuoi militanti con la 
adesione poUtica ed eletto¬ 
rale alla Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Comunione e Liberazione 
nega il valore fondamen¬ 
tale affermatosi nella par¬ 
tecipazione dei cattolici al¬ 
le battaglie civili e demo¬ 
cratiche dt questi annL 
l'autonomia e la libertà di 
scelte politiche dei creden¬ 
ti. in contraddizione coi 
processi unitari realizzati¬ 
si nelle lotte studentesche 
e che hanno coinvolto an¬ 
che organizzazioni cattoli¬ 
che. 


ECCO LE PROPOSTE DEL PCI 
PER RINNOVARE L’ISTRUZIONE 

1 * ’ I comunisti, sulla base delle esigenze di fondo emerse nel movimento di lotta per il rinnovamento 
della scuola, hanno elaborato proposte di riforma che tendono ad una nuova finalità e serietà degli studi 
in rapporto ad un diverso sviluppo economico-sociale. 

GLI OBIETTIVI FONDAMENTALI SONO: 


— Una politica • per il diritto 
allo studio, che contribuisca a ri¬ 
muovere le discriminazioni • di 
classe nell'accesso alla scuola, 
che privilegi la fascia dell'obbli- 
go e inverta l'assurda tendenza 
a concentrare la spesa nei set¬ 
tori più elevati dell'istruzione. 

L'attuale forma di assistenza 
individuale va superata verso la 
realizzazione di servizi sociali 
collettivi per la scuola e l'uni¬ 
versità. 


— Lo sviluppo della democra¬ 
zia a tutti i livelli del sistema 
scolastico, rimuovendo ogni osta¬ 
colo di natura burocratica al fun¬ 
zionamento degli organi di go¬ 
verno della scuola. Nelle univer¬ 
sità occorre aumentare il nume¬ 
ro dei rappresentanti studente¬ 
schi e, per quanto riguarda i 
Consigli di facoltà, ampliarne le 
competenze. ' - ' t '. 

— Una politica per l'occupa¬ 
zione dei diplomati e dei lau- 


PER LA SCUOLA MEDIA SUPERIORE I COMUNISTI PROPONGONO: 


— L'elevamento dell'obbligo 
scolastico fino al conseguimento 
del biennio delle scuole secon¬ 
darie superiori; 

— Una rigorosa unitarietà del¬ 
l'ordinamento scolastico, un nuo¬ 


vo asse culturale storico-scienti¬ 
fico-tecnologico che superi la 
tripartizione gerarchica in licei, 
istituti tecnici e professionali; 

— Il superamento della tradi¬ 
zionale concezione della scuola 


NELL'UNIVERSITÀ' T tCfMÙNlSTLSI BATTONO PER 


— La costituzione del diparti¬ 
mento, attraverso il superamento 
della Facoltà e degli Istituti, co¬ 
me struttura che unifica didat¬ 
tica e ricerca per aree comuni 
del sapere; 

— Una nuova produttività so¬ 
ciale, scientifica e culturale del¬ 
l'Università, attraverso un rap¬ 


porto da istituire con le doman¬ 
de di conoscenza che emergono 
dalla società civile e politica, per 
superare ogni forma di degrada¬ 
zione degli studi e di compres¬ 
sione della ricerca scientifica; 

— La programmazione nazio¬ 
nale delle sedi universitarie, al 
fine di evitare la proliferazione 


reati. Sono necessari interventi 
urgenti e transitori che, combi¬ 
nando studio e lavoro, avviino 
all'occupazione i giovani per la 
realizzazione di grandi opere di 
pubblica utilità. In prospettiva 
occorre un'inversione di tenden¬ 
za rispetto all'attuale sviluppo 
distorto del sistema scolastico, 
attraverso forme di incentivi e 
disincentivi per i vari settori for¬ 
mativi. • • ’ ' • ' ' 1 ' 


riservata ai soli adolescenti, at¬ 
traverso l'istituzione di forme di 
istruzione permanente per gli 
adulti che si fondino sull'espe¬ 
rienza delle 150 ore. 


di insediamenti degradati e per 
realizzare il diritto alla frequenza; 

— La regolamentazione dello 
stato giuridico dei docenti e non 
docenti, con l'introduzione del 
tempo pieno, l'eliminazione del 
precariato e di ogni fittizia pro¬ 
liferazione di figure professio¬ 
nali. 


Contro la disoccupazione intellettuale 


DISOCCUPATI, SOTTOCCUPATI, INOCCUPATI 


ETÀ' 14/29 ANNI 

(AL GENNAIO 1976) 

masch. -f femmine 

femmine 

Diplomati 

425.000 

190.000 

Laureati 

105.000 

42.000 

Diplomati 4 - Laureati 

530.000 

232.000 

Totale giovani disoc- 



cupati, sottoccupa- 



ti, inoccupati 

1 . 200.000 

760.000 

dì cui in regioni me- 



ridionali 

700.000 

420.000 

• LAUREATI DISOCCUPATI, SOTTOCCUPATI, INOC- 

CUPATI, STIMATI ALL'INIZIO DEL 1976 PER GRUP- 

PI DI FACOLTA' 



masch. -f femmine 

femmine 

Lettere, filosofia, ma- 



gistero 

50.000 

34.000 

Giurisprud., scienze 


• ’ 

politiche 

29.000 

3.000 

t Scienze 

11.000 

3.000 

Ingegneria, architet- 



tura 

9.000 


Medicina 

3.000 

_ 

Economia commercio 

2.000 

1.000 

Altre facoltà 

1.000 

• — 

TOTALE 

105.000 

42.000 


• OCCUPATI 

LAUREATI 

(migliaia) 



1961 

1971 

(ottob.) 

1974 

(ottob.) 

1975 

Agricoltura 

9,7 

4 

4 

6 

Industria 

66,6 

71 

84 

85 

Servizi 

413,5 

531 

635 

661 

TOTALE 

489,8 

606 

723 

752 

• OCCUPATI DIPLOMATI 

(migliaia) 



1961 

1971 

(ottob.) 

1794 

(ottob.) 

1975 

Agricoltura 

28,5 

24 

27 

31 

Industria 

238,2 

397 

532 

572 

Servizi 

815.9 

1159 

1449 

1527 

TOTALE 

1.082,7 

1580 

2008 

2130 


FONTE: CERE* . TENDENZE DELL’OCCUPAZIONE » 

Le cifre sull'occupazione giovanile sono sempre più dram¬ 
matiche. Secondo t dati di questa stima (elaborata da Luigi 
Frey), i giovani fino a 29 anni senza lavoro sono ormai 
1200 000. Nella stessa tabella appare chiaramente !a situa¬ 
zione di svantaggio neila quale si trovano sia le regioni me¬ 
ridionali con quasi il 60 per cento del totale che le donne con 
U 65 per cento circa. 

In questo quadro ha assunto maggior peso la disoccupa¬ 
tone dei diplomati e dei laureati: questi ultimi hanno su¬ 
perato ormai la cifra di 100 000 unità. 

La situazione è particolarmente grave per quelle facoltà' 
che si erano gonfiate nella previsione di uno sbocco nel- 
Linsegnamento e nel pubblico impiego, ma non è meno preoc¬ 
cupante per le facoltà tecniche, mentre compare per la pri¬ 
ma volta una quota non trascurabile di medici disoccupati. 

Senza un nuovo ruolo per l'untversltà e per la ricerca, 
senza una programmazione degli sbocchi, senza riforme che 
assicurino una maggiore utilizzazione dei laureati nel ser¬ 
vizi sociali, la situazione è destinata a deteriorarsi anco¬ 
ra di più. 


FONTE ISTAT 

I giovani laureati e diplomati sono stati assorbiti preva¬ 
lentemente nel settore terziario, intatti dal 1961 ai 1975 sì 
creano nell'industna appena 18.000 posti di Lavoro per i lau¬ 
reati; in agricoltura li numero dei laureati occupati dimi¬ 
nuisce di 3700 unità, mentre nel terziario viene offerta una 
nuova occupazione a 247 000 laureati. 

Le cose non vanno diversamente per l dip.omati con un 
modesto incremento :n agricoltura t -r 1500 nuovi piteli di 
Lavoro), un incremento considerevoLe ne!l'*ndii»ina. ma non 
m grado di assorbire l'offerta delia scuola (+333 000 nuovi 
posti) e un balzo nei servizi con 711 100 nuovi posti di la¬ 
voro. In tutte !e società industrializzate i servizi (anno ia 
parte del leone, ma nel no&iro Paese il fenomeno ha as¬ 
sunto aspetti patologici e da ia misura deile d.siorsioni de.Lo 
sviluppo a tutto svantaggio dei settori produttivi e degli 
stessi livelli occupazionali. In queste condizioni neanche 
l'occupazione nel settore terziario (commercia banche, assi¬ 
curazione, pubblico impiego, insegnamento, libere profes¬ 
sioni. eco.) può espandersi ulteriormente. 

Solo un’espansione della base produttiva può consent.re 
la ripresa dell’occupazione e soltanto da una qual.Reazione 
maggiore a livelli tecnologici adeguati dei processi produtti¬ 
vi e dei servizi, ci si può attendere prospett.ve di occupa¬ 
zioni più soddisfacenti per i g.ovam diplomati e laureati. 


□ Per 

CU Per un 

□ Per una 


ricostruire 

diverso 

nuova 


la scuola c 

sviluppo 

democrazia 

\pfe» 

la società 

economico 




Lettere 
all’ Unita 



L’impegno del 
PCI a favore 
delle minoranze 

Caro direttore, . 

il Centro internazionale sul¬ 
le minoranze etniche e nazio¬ 
nali dt Milano ha scritto una 
lettera all Unita pubblicata 
martedì primo giugno con la 
quale propone al PCI (dopo 
avergli dato alto del suo im¬ 
pegno programmatico a favo¬ 
re delle minoranze, impegno 
che rileva aggiornato, corretto 
e ampio del problema ). di 
precisare ancora il suo impe¬ 
gno verso tulle le minoranze 
conviventi nel nostro Paese e 
non solo verso quelle del Friu¬ 
li-Venezia Giulia e del Tren¬ 
tino-Atto Adtge Giusta iteine- 
sta. 

Per rispondere alla richiesta 
del Centro intemazionale e 
agii amici dello stesso pren¬ 
derò che alcune settimane fa. 
dopo la grande catastrofe che 
ha colpito il Friuli col terre¬ 
moto del ti maggio, una dele¬ 
gazione del Consiglio pronn- 
ciate di Trieste composta dai 
consiglieri di tutto l'arco co¬ 
stituzionale e capeggiata dal 
firesidente do/t. Zanetti è ve¬ 
nuta a Poma presso tutti i 
gruppi parlamentari a chiede¬ 
te un preciso impegno verso 
le minoranze slovene. In quel¬ 
la occasione il vicepresidente 
del gruppo comunista della 
Camera onorevole D’Aleniti, il 
segretario on Malagugtni, lo 
scrivente e Fon Skerk han¬ 
no non solo precisato l'impe¬ 
gno dei comunisti nella pros¬ 
sima legislatura per la mino¬ 
ranza nazionale slovena, ma 
hanno esposto alla delegazio¬ 
ne le linee di una proposta 
di legge costituzionale prepa¬ 
rala dall’onorevole Lizzerò e 
altri parlamentari di altri 
gruppi dell'arco costituziona¬ 
le. Quella proposta di legge 
sarà presentata nella prossi¬ 
ma legislatura dal gruppo co¬ 
munista e da altri gruppi de¬ 
mocratici. Con essa si propon¬ 
gono alcune modifiche all’ar¬ 
ticolo 117 della Costituzione e 
ai cinque statuti speciali del¬ 
le Regioni autonome, in vir¬ 
tù delle quali viene concessa 
alle Regioni ordinarie e spe¬ 
ciali la facoltà di fare pro¬ 
prie leggi in materia di tute¬ 
la delle minoranze linguisti¬ 
che. 

Al fine di tutelare adegua¬ 
tamente. nel modo più ampio 
e non solo la lingua, come 
giustamente osserva la lettera 
del Centro internazionale di 
Milano, occorre prevedere che 
siano le Regioni a legiferare. 
Tenendo conio che vivono in 
Italia undici minoranze lin¬ 
guistiche (ivi comprese le tre 
minoranze nazionali slovena, 
tedesca e francese), e cioè: al¬ 
banese. grecanica, catalana, 
sarda, croata, occitano, ladi¬ 
na (ivi compresi i dolomiti e 
i friulani) e tzigana; tenuto 
conto anche che tali minoran¬ 
ze convivono in parecchie re¬ 
gioni in condizioni attuali as¬ 
sai differenziate (si pensi agli 
albanesi, tanto diversi gli uni 
dagli altri nelle cinque regio¬ 
ni nelle quali vivono) non è 
possibile pensare di risolvere 
il problema con leggi del Par¬ 
lamento nazionale. Ci vorreb¬ 
bero altri 150 anni dopo quelli 
passati invano in seguito alla 
unificazione del Paese’ Occor¬ 
rono decine di leggi regiona¬ 
li per affrontare davvero il 
problema delle minoranze in 
modo adeguato e giusto, ecco 
la necessità di una legge co¬ 
stituzionale. Anche se il gran¬ 
de giurista Pizzorusso pensa 
che di tale legge non ri sa¬ 
rebbe bisogno. Noi tuttavia 
pensiamo che l'esperienza di 
oltre un secolo richieda ta’e 
legge costituzionale e il potere 
esplicitamente dato alle Re¬ 
gioni. 

Questo è dunque l’impegno 
del Partito comunista italia¬ 
no ormai da anni, la prossi¬ 
ma settima legislatura t par¬ 
lamentari comunisti si batte¬ 
ranno a fondo per le mino¬ 
ranze nazionali che convivo¬ 
no in tutta Italia. 

on. MARIO LIZZERÒ 


L’assegno «li .studio 

negato al 

figlio dell’operaio 

Caro direttore. 

sono uno studente del VI 
anno della facoltà dt Medici¬ 
na e Chirurgia del! Università 
di Paria. Sono figlio di un 
operaio della Magneti Marcili 
che andra in pensione la pros¬ 
sima settimana ; ho potuto 
continuare glt studi, oltre che 
per I sacrifici delia famiglia 
e i lavori occasionali, per lo 
assegno di studto che nel pas¬ 
sato ho sempre ricevuto, e 
che quest'anno mi è stato ne¬ 
gato per l'entrata in xigore 
delle nuore norme ministe¬ 
riali che l Opera universitaria 
ha dovuto adottare nell'ero¬ 
gazione degii assegni di studio. 

Come risultalo si è aiuto 
che t due terzi di coloro che 
usufruiscono dell'assegno di 
studio sono appartenenti a 
nuclei familiari a reddito in¬ 
dipendente. e che. come nel 
mio caso, uno studente con 
padre operaio che guadagna 
240 (FFj lire al mese e che ha 
3 persone a carico 'moglie 
e 2 figli, non ha diritto al¬ 
l'assegno di studio Usufrui¬ 
ranno micce dell cssegr.o dt 
studio, alcuni miei compagni 
di corso figli di lavoratori 
autonomi >ltben processioni- 
sti. facoltosi negozianti e 
agricoltoriperchè dalla de¬ 
nuncia dei redditi risulta un 
reddito tnel caso di ur.a fami¬ 
glia di 4 persone, di cui solo 
una titolare di un reddito) 
inferiore a lire 3 060 000 

Questa e l'ennesima burla 
del sistema fiscale applicato 
dai governi democristiani che 
permette allegre e alquanto 
sfacciate denunce dei redditi 
da parte di certi lavoratori 
indipendenti sprovvisti di co¬ 
scienza civile e sociale. A co¬ 
storo non solo i permessa 
l'evasione fiscale ma anche 
l'usurpazione dei diritti di 
coloro (i cittadini a reddito 
fisso da lavoro dipendente / 
che già pesantemente pagano 
le tasse. 

GIUSEPPE MAZZOLA 

(Graffignarla - Milano) 


Perchè dividere 
maschi e femmine 
a scuola? 

Caro direttore, 

mentre la scuola si avvia 
verso un processo di trasfor¬ 
mazione socio politica e peda¬ 
gogica. si verifica, nella scuo¬ 
la media «.4 Bascapè» di Sa¬ 
ranno presso la quale inse¬ 
gno, una concezione arcaica e 
retriva stilla suddivisione dei 
ruoli tra maschi e femmine 
Tale concezione, priva dt 
qualsiasi motivazione pedago¬ 
gica. impedisce la formazio¬ 
ne di classi miste. Si conti¬ 
nua così ostinatamente a non 
fare i conti con la nuova real¬ 
tà che da più parti emerge 

Il tema centrale, in relazio¬ 
ne alle classi miste, è l'effet¬ 
to educativo, m quanto cia¬ 
scun sesso tende ad esercita¬ 
re una buona influenza sul¬ 
l'altro. contribuendo tra l’al¬ 
tro a diminuire le manifesta¬ 
zioni esasperate di certi tipi 
di comportamento che sono 
considerati caratteristici di 
ciascuno dei due sessi, ad 
esempio la turbolenza presun¬ 
tuosa e la condotta rozza e 
goffa di alcuni ragazzi, quel¬ 
la affettata e smorfiosa di al¬ 
cune ragaze. Ciascuno dei due 
sessi inconsciamente si coni- 
porta meglio in presenza del¬ 
l'altro. Un ulteriore aspetto 
positivo è la conoscenza re¬ 
ciproca che ragazzi e ragazze 
sono }tortati a tare nel corso 
del periodo i issato quotidia¬ 
namente in comune, ini/viran¬ 
do così a comprendere il mo¬ 
do di pensine dell'altro sesso, 
le sue reazioni, i suoi inte¬ 
ressi ed a rispettare le capa¬ 
cità dell'altro 

La tesi dell’effetto educati¬ 
vo della presenza dell’altro 
sesso viene sostenuta da mal- 
li educatori l’na scuola mi¬ 
sta rapnresenta la miglior 
prcjKirazione per il futuro 
inserimento in un mondo 
« misto »; l'educazione deve 
preparare a vivere in un 
inondo reale non in un mon¬ 
do ipotetico dove i due ses¬ 
si sono separati. Ixt scuola do¬ 
vrebbe preparare i ragazzi a 
t’itere nella comunità e do¬ 
vrebbe essere essa stessa una 
comunità in miniatura. 

ROCCO RITROVATO 
(Snronno - Varese) 


La pratica «perfe¬ 
zionata » e «piclla 
clic attende da mesi 

Caro direttore, 

sull’U nità del 23 maggio ho 
letto la lettera del doti. Do¬ 
menico Scardigli, Capo uffi¬ 
cio stampa dell’ENPAS (cui 
la presente è inviata per co¬ 
noscenza). il quale precisa al¬ 
cune cose sulla buonuscita 
del dott. Cosentino (ex segre¬ 
tario generale della Camera) 
e degli altri statali. Secondo 
l’estensore, tl sottoscritto, 
e stravolgendo persino i ter¬ 
mini » della notizia pubblica¬ 
ta dal/’Unità il 4 maggio, a- 
irebbe commesso un falso 
poiché la pratica di buonu¬ 
scita del Cosentino, arrivata 
all'E N RAS il 12 maggio scor¬ 
so. sarà perfezionata soltanto 
tra un jiaio di mesi circa. 

Non ti nascondo che il ter¬ 
mine * sarà perfezionata >i mi 
puzza tanto di bruciato. E 
mi spiego normalmente per 
alcune pratiche, dopo una pri¬ 
ma liquidazione di acconto, 
per * perfezionamento » s’in¬ 
tende la definitiva liquidazio¬ 
ne. Non può essere quindi 
possibile che al dott. Cosenti¬ 
no tche non e uno statale 
qualunque) sia stata già cor¬ 
risposta una prima parte del¬ 
la liquidazione 7 

Quanto poi all'affermazione, 
che occorrerebbe un periodo 
di tempo medio di due mesi 
per la liquidazione della in¬ 
dennità dt buonuscita dei di¬ 
fendenti statali, senza ecce¬ 
zione. lascio a te e ai lettori 
dell Unità giudicare. Per di¬ 
mostrarli quanto questa af¬ 
fermazione sia veramente fal¬ 
sa, ti allego copia della let¬ 
tera con la quale il ministe¬ 
ro dell’Interno ha trasmesso 
all’ENPAS. in data 20 gennaio 
1976. la documentazione com¬ 
pleta per la liquidazione della 
mia buonuscita e copia del 
mio telegramma di protesta, 
per tl ritardo ingiustificato, 
iniiato in data 4 maggio al 
commissario dell'ENPAE. dot¬ 
tor Claudio Cruciant E’ inu¬ 
tile precisarti che il telegram¬ 
ma attende risposta c che 
chi ti scrive, a tult'oggi. non 
ha ricevuto una sola lira dt 
buonuscita 

Ixi xenta, come tu giusta¬ 
mente hai detto nel breve 
commento, la conoscono mol¬ 
tissimi pensionati italiani 

ELIO MAROTA 
( Roma ) 


K’ un feudo «le 
ma la FGCI fa 
continui progressi 

Cara Unita. 

a distanza di tre anni dalla 
sua nascila il nostro Circolo 
ha ri sto salire il numero di 
tesserati da 48 a 70. Quotidia¬ 
namente la nostra azione po¬ 
litica e caratterizzata da lot¬ 
te davi ero difficili, special¬ 
mente tn va paese come 
Squmzano. feudo dt una DC 
conservatrice La nostra inten¬ 
zione è dt portare avanti la 
nostra linea politica con la 
certezza che la già tasta eco 
che abbiamo riscontralo nel¬ 
le masse popolari sia sempre 
piu grande. Abbiamo fondato 
un periodico cittadino per da¬ 
re maggiore conoscenza alla 
popolazione dei problemi del¬ 
la nostra cittadina Abbiamo 
una nuora sede con l'inten¬ 
zione di farne un centro di 
cultura e, nello stesso tempo, 
un punto di riferimento per 
tutti quei giovani antifascisti 
che vogliono sentirsi partecipi 
della nta politica e culturale 
di Squmzano Ma per ottenere 
ciò. consci che la nostra bi¬ 
blioteca è insudiciente, abbia¬ 
mo bisogno di libri, riviste e 
qualsiasi materiale ritenuto 
utile dai lettori 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI - Piazza Ple¬ 
biscito • Squinzano (Lecce) 
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Documento Un " u,,v ° di m-«. r i v : 0 | 0nfe || 0 

JZ2u ‘Lo Scambio» 0«W0 «ella metropoli 

teatri stabili il vivere con gli altri 

Le posizioni dei comunisti II dramma, tratto da un romanzo breve di Trifonov e messo 

tei confronti dei teatri sta- . • .. a . . 

itti sono state precisate in in scena da Liubimov, affronta il problema dei comporta* 
avo??aplpositamentl^SStui- menti nell'ambito della famiglia e della società sovietiche 


Mostre d’arte I 


n 


Le posizioni dei comunisti 
nei confronti dei teatri sta¬ 
bili sono state precisate in 
un documento del gruppo di 
lavoro appositamente costitui¬ 
to nell’ambito della Commis¬ 
sione prosa del Partito co¬ 
munista italiano. Dallo scam¬ 
bio di opinioni è emersa la 
esigenza di redifinire la fun¬ 
zione del teatri stabili in rap¬ 
porto alla nuova domanda che 
va emergendo da ambienti so¬ 
ciali sempre più larghi. 

« Il teatro stabile — si af¬ 
ferma, tra l’altro, nel docu¬ 
mento — per gli spazi ed i 
mezzi di cui dispone, deve, 
se vuole trovare una sua col¬ 
locazione adeguata alle nuo¬ 
ve esigenze, diventare un pun¬ 
to di riferimento qualificato 
per la crescita del dibattito 
culturale in Italia. Ciò signi¬ 
fica che deve aprirsi alla ri¬ 
cerca drammaturgica, alla ri¬ 
cerca e sperimentazione di 
linguaggi e tecniche comuni¬ 
cative, alia ricerca e speri¬ 
mentazione sul campo di nuo¬ 
vi modi di fare teatro in rap¬ 
porto con le realtà sociali 
emergenti. 

« Questa ricerca e speri¬ 
mentazione può e deve rea¬ 
lizzarsi in stretta collabora¬ 
zione con l’università, con 
quegli insegnamenti — di an¬ 
tropologia, semiologia, socio¬ 
logia, psicologia e pedagogia, 
nonché di storia delle varie 
letterature — Il cui rapporto 
si rende sempre più indispen¬ 
sabile per l'approfondimento 
del discorso teatrale e per la 
formazione di nuovi quadri 
di operatoli, le cui conoscen¬ 
ze e tecniche espressive sia¬ 
no ail’altezza delle odierne 
esigenze. 

Il documento cosi prosegue: 
« I teatri stabili debbono inol¬ 
tre favorire il processo di 
trasformazione del ruolo del¬ 
l’attore. assicurando una sua 
partecipazione attiva all’ope¬ 
razione teatrale, che si rea¬ 
lizza non soltanto nel momen¬ 
to dello spettacolo e delia sua 
preparazione, ma anche nel 
rapporto nuovo con li pub¬ 
blico. ossia nel lavoro di pro¬ 
mozione culturale. E’ solo co¬ 
si che l’attore può assumere 
un ruolo diverso, uscire dal¬ 
la condizione di subalternità 
morale per acquistare la fun¬ 
zione di operatore culturale, 
chiamato a stimolare l’inte¬ 
resse e la coscienza critica 
dell’ambiente sociale. Ma per 
poter acquistare questa nuo¬ 
va dimensione, 11 teatrante 
deve avere una maggiore ga¬ 
ranzia occupazionale, che il 
teatro stabile può assicurar¬ 
gli avviando un processo di 
revisione del rapporto econo¬ 
mico mediante contratti an¬ 
nuali rinnovabili, che preve¬ 
dano il dovuto spazio al la¬ 
voro di promozione che l’at¬ 
tore 6arà chiamato a svol¬ 
gere. . 

« Anche in questo modo. 1 
diversi settori di lavoro del 
teatro stabile saranno acco¬ 
munati dalla tendenza alla 
sperimentazione intesa nel 
senso più ampio: cioè con 
riferimento non solo alle im¬ 
postazioni e tecniche dram¬ 
maturgiche, ma anche e so¬ 
prattutto con riferimento al¬ 
le situazioni e al rapporti che 
si determinano nel "fare tea¬ 
tro’* in luoghi e con pubblico 
nuovi. E* alla luce di queste 
considerazioni che è possibi¬ 
le riconsiderare i teatri sta¬ 
bili. non come amministrato¬ 
ri né tantomeno gestori del 
decentramento teatrale nella 
città, nella provincia e nella 
regione (considerando per de¬ 
centramento la globalità del¬ 
ie forme e delle destinazioni 
teatrali — teatro di reperto¬ 
rio. teatro sperimentale, tea¬ 
tro radicato, teatro per ra¬ 
gazzi, animazione teatrale), 
bensì come centro di ricerca 
teatrale al massimo livella 

I cui risultati possano essere 
offerti — e solo offerti — 
al decentramento culturale. 

« La scelta e la distribu¬ 
zione delle iniziative, del tea¬ 
tro stabile come di qualsiasi 
altro ente produttore di ini¬ 
ziative culturali — conclude 

II documento — competono 
esclusivamente agli organismi 
rappresentativi del territorio, 
realizzando in tal modo il 
concetto di gestione sociale 
delle strutture culturali ». 


Dalla nostra redazione blare l’appartamento». La 

nana nostra redazione ca5a sia di proprletà stata . 

MOSCA 2 le> sia privata, può essere in- 

fatti liberamente scambiata: 

uia a Lfv.i<u! s * 11 conto dei metri qua- 

Mia società socialista S 0 V 16 - r i r ,e*i <;i nriV'iQ'irm cAn/Ì7) oo. 

■a faryiirriin tirati, si precisano servizi, ac- 


nella società socialista sovie¬ 
tica, problemi delle famiglie 
e relazioni tra nuove e vec¬ 
chie generazioni, conflitti che 
esplodono tra persone di va¬ 
ria estrazione; e ancora: rap¬ 
porti psicologici nella com¬ 
plessa realtà cittadina, ansie 
e idee dell'uomo d’oggi. Ec¬ 
co, in sintesi, è questo il pa¬ 
norama che presenta nei suoi 
« romanzi brevi » Yuri Trifo¬ 
nov, uno dei maggiori scritto¬ 
ri sovietici contemporanei, il 
cui nome giunge ora sul pal¬ 
coscenico grazie ad Cfria intel¬ 
ligente trasposizione teatrale, 
operata dal regista Yuri Liu¬ 
bimov, che dopo un lungo la¬ 
voro sul testo del racconto 
Lo Scambio — pubblicato dal 
mensile letterario Novi/ Mir 
— ha presentato alla Tagan- 
ka uno spettacolo estrema- 
mente significativo ed impor¬ 
tante. 

Lo Scambio (ma per una 
più facile comprensione sa¬ 
rebbe meglio chiamare l’o¬ 
pera « Lo scambio dell’ap- 


cessori e si progetta 11 pas¬ 
saggio che può avvenire da 
un quartiere all’altro, oppure 
da una città ad una zona di 
provincia e viceversa. Im¬ 
portante è che vengano ri¬ 
spettate determinate regole 
(infinite, per la verità) e che 
le commissioni comunali de¬ 
stinate a verificare la vali¬ 
dità dello «scambio» diano 
il loro consenso 

In pratica, ad un lettore 
italiano, tutto ciò può sem¬ 
brare estremamente facile: 
tanti metri quadrati, tanti 
servizi e l’affare è fatto. In 
realtà la pratica è talmente 
complicata che è quasi im¬ 
possibile descriverla tecnica¬ 
mente. Non solo, ma tutta la 
questione dello scambio crea 
spesso seri problemi psicolo¬ 
gici e acutizza l rapporti tra 
famiglie e persone. 

Trifonov, con Lo Scambio 
— ma anche con le altre ope¬ 
re precedenti — è divenuto 


portamento ») è, praticamen- l'interprete di questa com- 


te, il successo letterario del¬ 
l'anno e dimastra, ancora una 
volta, le grandi qualità di Tri¬ 
fonov. 

Prima di passare all’illu¬ 
strazione del libro e dello 
spettacolo, cerchiamo di pre¬ 
cisare il senso della parola 
«scambio»: cerchiamo cioè 
di comprendere che cosa si¬ 
gnifica per i sovietici «scam¬ 


piessa e difficile realtà citta¬ 
dina. Nel libro e nella scena 
la storia, in breve, è quella 
del rapporto che si stabilisce 
tra una famiglia — marito, 
moglie e figlia piccola che 
vivono in una stanza in coa¬ 
bitazione — c U vecchia ma¬ 
dre del manteche abita in 
un’altra casa. La donna è 
gravemente malata e la nuo¬ 


ti Teatro minacciato di chiusura 


Parigi: ricatto 
del governo 
' contro l'Opéra 

Ultimatum del primo ministro che sostiene le 
sue pretese con l’esigenza del decentramento e 
della riduzione delle spese per il personale 


PARIGI, 2 

L’Opéra di Parigi, tempio 
della musica lirica francese, 
rischia la chiusura e la set¬ 
timana In corso potrebbe ri¬ 
sultare decisiva per il suo av¬ 
venire. 

Alla base della drammatica 
situazione è l'asfissia finan¬ 
ziaria, la stessa « malattia » 
contro cui combattono gli am¬ 
ministratori degli altri grandi 
teatri lirici europei, dal Co- 
vent Garden di Londra al¬ 
l’Opera di Vienna, alia Scala 
di Milano e a tutti gli enti 
italiani. 

Per la lirica, lo Stato fran¬ 
cese ha speso lo scorso anno 
114 milioni di franchi (più 
di 20 miliardi di lire) ed il 
preventivo del 1976 è «sal¬ 
tato » all’inizio di maggio: do¬ 
veva essere di 125 milioni di 
franchi, ma ci ai è accorti 
che ne occorrevano almeno 
altri 24. • 

Il primo ministro Jacques 
Chirac. in una lettera invia¬ 
ta al segretario di Stato per 
la Cultura. Michel Guy (e de¬ 
bitamente pubblicizzata dalla 
stampa), ha affermato che 
«soltanto una larghissima dif¬ 
fusione degli spettacoli del 
massimo teatro lirico tra il 
pubblico giustifica l'attribu¬ 
zione ad esso de; considerevo¬ 
li mezzi finanziari apportati 
da tutta la collettività ». Il 
primo ministro sostiene altre¬ 
sì la necessità' di contenere 
le spese di personale (1800 
dipendenti In tutto) che am¬ 


monterebbero al 60 per cento 
della disponibilità di bilancio. 

II fatto grave è che, a con¬ 
clusione di questa sua anali¬ 
si, Chirac pone l’Opéra e 1 
suoi dipendenti di fronte a 
un precìso ultimatum: o il 


ra comprende che !a situazio¬ 
ne può essere sfruttata favo¬ 
revolmente. Progetta uno 
« scambio » proponendo di 
unire le due stanze e di chie¬ 
dere un appartamento comu¬ 
ne. Una volta morta la suo¬ 
cera, la casa resterà a loro e 
come risultato vi sarà una 
stanza in più. Da un punto 
di vista formale è tutto in 
regola. La legge non si oppo¬ 
ne a questo tipo dì scambio. 
Ma l’atto — avverte Trifo¬ 
nov — è, praticamente, im¬ 
morale. 

La storia che si snoda di 
fronte al lettore-spettatore è 
complessa così come sono 
complessi, nella realtà, 1 rap¬ 
porti tri famiglie? diverso 
livello e di diversa estrazio¬ 
ne. I personaggi di Trifonov 
sono in tal senso estrema- 
mente esemplari. 

La giovane moglie è una ti¬ 
pica « piccola borghese ». che 
maschera ogni sua proposta 
con frasi altruiste. « In real¬ 
tà — dice — io penso solo al 
bene di mia figlia: voglio una 
stanza tutta per lei ». Ma la 
vecchia suocera ha compre¬ 
so ogni cosa. Sa che la mano¬ 
vra del cambio preannuncia 
la sua morte. Anche il figlio, 
che ha afferrato il vero obiet¬ 
tivo che la moglie persegue, 
si trova di fronte a gravi e 
pesanti interrogativi. C’è una 
morale che deve essere sal¬ 
vata: c’è. in pratica, una leg¬ 
ge che non è scritta da nes¬ 
suna parte, ma che deve es¬ 
sere rispettata fino in fondo. 
Trifonov non fornisce una ri¬ 
posta: presenta una situazio¬ 
ne tipo, illustra la realtà del¬ 
le varie famiglie, mette 11 
lettore di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità. 

Cosi, quando parla della fa¬ 
miglia del figlio, non manca 
di sottolineare il ruolo del 
vecchio nonno, intellettuale 
bolscevico, personaggio chia¬ 
ro e limpido che si contrap¬ 
pone agli intriganti e ai car¬ 
rieristi. alle persone senza 
cuore e senza ideali. 

Da tutto II lavoro, dai con¬ 
flitti che esplodono minuto 
per minuto esce uno spacca¬ 
to di una società in trasfor¬ 
mazione che si interroga sul 
suo passato e sul suo futuro, 
nel silenzio di un bosco dove 
sono sistemate le dacie che. 
un tempo abitate dal grossi 
proprietari, con la rivoluzio¬ 
ne passarono ai vecchi bol- 
scevichi. Negli anni trenta, 
poi. durante le repressioni 
staliniane restarono prima di¬ 
sabitate e poi passarono, in 
molti casi, a nuovi personag¬ 
gi lontani dalie idee della ri¬ 
voluzione e da qualsiasi im¬ 
pegno sociale. Trifonov pre¬ 
senta così i fenomeni negati¬ 
vi delio imborghesimento: 
li denuncia e li bolla con 
estrema forza. E In lui c’è 


Teatro accetta di contenere sempre una chiave autobìo- 


lc spese per il personale e di 
praticare fino al 1980 un se¬ 
vero blocco delle spese entro 
il 15 luglio, oppure esso sarà 
chiuso d’autorità per un pe¬ 
riodo di tre o quattro anni. 

L’esigenza di decentrare gli 
spettacoli e di portare l’opera 
lirica anche tra il vastissi¬ 
mo pubblico potenziale della 
provincia risponde in effetti 
ad una necessità attuale; ma 
il ricatto finanziario nei con¬ 
fronti dei lavoratori è inac¬ 
cettabile sia per i contenuti, 
sia per la maniere con la 
quale è stato espresso. - « 

Le organizzazioni sindacali 
del personale dell’Opéra han¬ 
no Infatti reagito con fermez¬ 
za alle imposizioni del pri¬ 
mo ministrò e stanno discu¬ 
tendo In una serie di assem¬ 
blee sulla risposta da dare 
al governo. 


Villaggio Turistico 


...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 



















: Non può csse'C altrimenti: con tanto sole c nvre. con 

? dintorni bellissuni da vedere, con la gastronomia c i \ mi 

* locali da scoprire. In un viltaqqio turistico che ha tutti 

• i comfort* che volete: piscine, campi da tennis, ristorante. 

’ ’ mimqolf. parrucchu-rc. supermercato. Tutto ad un prezzo 

► particolarmente \anuggioso. 

Par informazioni rivolgersi a: Villaggio Turistico ♦ Via Giarette, 34 
Marina Julia • Monfalcona (GO) - Tel. (0461) 40561/4054? 


grafica che contribuisce a 
rendere l’opera estremamente 
viva, reale, efficace. 

Liubimov ha fatto il resto. 
Le sue capacità di regista so¬ 
no già note. Avvalendosi co¬ 
me sempre di una équipe di 
attori di grande livello, di un 
ottimo scenografo come Bo- 
rovski e delle musiche di 
Edison Denisov, ha dato allo 
Scambio una veste particola¬ 
re. di denuncia, che costrin¬ 
ge gli spettatori a riflettere 
piuttosto che ad applaudire. 

II successo dello spettacolo, 
per ora. è notevole e non 
mancherà di destare Interes¬ 
se. cosi come lo ha destato il 
racconto apparso su Novy 
Mir. 

« Una certa critica — ci ha 
detto lo scrittore Trifonov 
parlando appunto del signifi¬ 
cato dell’opera — vede 1 miei 
scritti come dei romanzi sul¬ 
l'io fe7/i<7àenf2ia e sullo spiri¬ 
to piccolo-borghese. Credo 
_ che le cose non stiano pro- 

InCOIltrO A Romei prio cosi. Io non descrivo un 

gruppo o. diciamo, un ceto 

fra mncipidì della società. Io parlo della 

IlM IHUSIvISII gente che vedo intorno, non 

do classifiche di classe. Cre- 

itfllìfinì A CAVIAtìfl do 50,0 che 1 miei romanzi 

IIUIHMI C MI VICI Iti siano opere su n a vita dell’uo¬ 

mo di città » Un uomo — 
Si è svolto il 1» giugno, a con je ci mostra il romanzo 

e com * Liubimov conferma 
Piazza Campiteli! un incon- che sempre si trova a do- 
tro fra musicisti, musicologi, ver affrontare, per una ra- 

compo^Uori e dirigenti di Isti- gione qualsiasi, il problema 

tuzion: culturali, dedicato ai dello scambio ttell'apparta* j 

problemi dell’organizzazione mento, si trova di fronte ad 

e della istruzione musicale nei altri, ben più importanti, pro¬ 
due Paesi. L’incontro, che ha blemi: quelli del rapporto tra 

fatto registrare un ecceziona- uomo e uomo, tra famiglia e 

le livello di partecipazioni famiglia, tra modi diversi, 

qualificate, ha fatto seguito complicati, di pensare e ge- 

al convegno italo-sovieUco di stire la vita. ‘ 

Il problema della «morali 
Della de.egazrone sovietica „ dell’uomo sovietico torna 
facevairo pane Tikhon Khren- q U jndi come tema di dibatti 
nikov Presidente dell Un.one to e dì polemica. Lo «scam- 
dei Compositori dell URSS, bjo , non ^ «jsi quei piccolo 

il musico.ogo Martino^. annunC j 0 scritto a mano su 

vicepresidente deUassociaEO- ^ foglietto di carta e incoi 
ne musicisti dell URSS, il no- iato su un gibpro di un gran 

to compositore Kara Kara- ^ viale (come è nella tradì 

jev, Zarin. segretano dell Z j one delle grandi città 60 vie 
Unione compositori della Let- Uche) Q acc \ nto al manife .ui 

L 0 ?. 1 .?» C i Gab H ni J a ’ segretano pubblicitari, oppure compute 
Unione dei compositon rizzato negli uffici comunali 
deJa Georgia. E* qualcosa di più. Trifonov. 

Per Parte italiana erano Jn sostanza, dice miruomo dì 
fra gli a presentì oggi che una volta passata la 

st ^° guerra e cominciato un pe 

artistico del Teatro dell Ope- nodo di relativo benessere 
ra. Franco Marmino, Giorgio non sono più attuali gli atti 
Vidusso. direttore musicale valore: ora è 11 momento 

del Terzo Programma RM. «essere conseguente e ve 

Irma Ra vi naie, vice direttri- ri „ 
ce del Conservatorio di San- . 
ta Cecilia, Adriana Panni, Lir 

Presidentessa dell’Accademia f.f 
Filarmonica, Guido Turchi. 

Massimo Predella, Boris Po- 
rena, presidente dell’Assocla- ™ 

zione Musicisti Italiani, E- ,. , 7 )75™. *5^7*™ 
milia Zanetti, direttrice della 5?”. 

Biblioteca di Santa Cecilia, a ™J2’Jn In 

Benedetto Chiglia. Franco * con *itrl». 

Tamponi e altri musicisti e i Carla Ranarlatfi 

musicologi. 1 D * n * l, * n 



La giovane attrice tedesca 
Rena Niehaus (nella foto) è 
l’interprete principale del 
film Un amore targato Forlì 
che segna l’esordio dietro la 
macchina da presa del regi¬ 
sta Riccardo Sesani, il quale 
è anche autore del soggetto 
e della sceneggiatura e delle 
musiche di questa sua « ope¬ 
ra prima ». Accanto alla Nie¬ 
haus, nel cast figurano Léo¬ 
nard Mann e Roberto Bo- 
nanni. un attore di teatro 
alla sua prima prova di una 
certa consistenza per lo 
schermo. 

Un amore targato Forlì 
narra le disavventure romane 
di un giovane violoncellista 


romagnolo di belle speranze 
il quale, giunto nella capita¬ 
le, affonda nel caos e si tro¬ 
va suo malgrado coinvolto 
nelle più estreme forme di 
«disumanizzazione» che una 
metropoli può offrire. Sarà 
molto ‘Vicina al protagonista 
una ragazza tanto libera e 
disinvolta quanto il musici¬ 
sta è timido e impacciato. 
Colmo di reminiscenze felli¬ 
niane, come si vede a prima 
vista. Un amore targato For¬ 
lì non sembra disdegnare 
tuttavia gli ingredienti più 
tipici del cinema di consumo 
come dimastra il tortuoso iti¬ 
nerario sessuale del povero, 
« puro » e smaliziato provin¬ 
cialotto. 


le prime 


Teatro 

Il potere e 
l’ambizione 

Sul palcoscenico del teatri¬ 
no di via Vittoria si esibi¬ 
scono, per quasi tre ore, tre¬ 
dici allievi dell*Accademia di 
arte drammatica in un «sag¬ 
gio di esercitazione » coordi¬ 
nato da Giacomo Cobi. 

La scelta è caduta su Sha¬ 
kespeare, del quale sono stati 
utilizzati alcuni brani del- 
l’« Enrico VI » e del « Riccar¬ 
do III » in un « collage » in¬ 
titolato. appunto, « Il potere 
e l’ambizione ». 

Gli scontri tra i Lancaster 
e gli York, tra « rosa bianca » 
e « rosa rossa », per la coro¬ 
na si susseguono in un mode¬ 
rato crescendo, nel quale i 
giovani attori si prodigano 
con generosità. 

Scopo dell’esibizione nel 
teatrino di via Vittoria non 
sembra comunque quello di 
presentare uno spettacolo. 


«L’uomo, 
la bestia 
e la virtù» 
al Flaiano 




Proseguono, a grande ri¬ 
chiesta di pubblico, fino al 6 
giugno, le repliche, al Teatro 
Flaiano. della commedia di 
Pirandello L’uomo, la bestia 
e la virtù per la regia di Car¬ 
lo Cecchi. nella messa in sce¬ 
na del gruppo Granteatro. 

NELLA FOTO: Carlo Cro¬ 
chi e Rosanna Benvenuti tn 
un momento dello spettacolo. 


ma di dimostrare le capacità 
c le qualità di allievi al ter¬ 
mine del secondo o terzo an¬ 
no di scuola. Una ribalta per 
i giovani, quindi, per i quali 
Shakespeare dovrebbe servi¬ 
re da pretesto per mostrare 
i risultati raggiunti. E la 
scelta è giusta e felice, ché il 
grande di Stratford on Avon 
resiste a qualsiasi maltratta¬ 
mento e quando la parola 
raggiunge gli orecchi del 
pubblico — non sempre pur- 
tropo. ahinoi — colpisce sem¬ 
pre il segno. 

I tredici attori vanno ri¬ 
cordati tutti: da Francesco 
Comegna a Mauro Leuce. 
Roberto Longo, Pino Lòrin. 
Anna Maria Macci, Aldo Mi¬ 
nardi, Marco Mori, Luigi 
Onorato. Vincenzo Proven- 
zano. Gianfranco Quadrini, 
Marina Tagliaferri. Rosa Ma¬ 
ria Tavolucci. Riccardo Va- 
Iesi. applauditissimi da pub 
blico. parenti e amici. 

m. ac. 

Cinema . 

E l’alba si 
macchiò di rosso 

Praga 1942: a capo del¬ 
le truppe naziste occupan¬ 
ti c'è il famigerato Reinhard 
Heydnch. soprannominato 
a boia >* dal popolo cecoslo¬ 
vacco in catene. Istruiti dai 
servizi segreti britannici, al¬ 
cuni ragazzi cèchi partono 
da Londra con il compito di 
uccidere ii delfino di Hitler. 
Dopo ripetuti, drammatici 
tentativi, finalmente ci rie¬ 
scono. La rappresaglia, fero¬ 
ce. è quella che conasciamo, 
ma il nostro giovane com¬ 
mando saprà vendere cara 
la peìle. 

E' frutto di una coprodu¬ 
zione fra Inghilterra. USA e 
Cecoslovacchia questo film 
che Lewis Gilbert (il regista 
dei Cannoni - di Sacaronet 
ha d.retto badando ad una 
rievocazione accorata ma 
corretta degli avvenimenti. 
S: vede ad occhio nudo che 
questo e. al fondo, un «pro¬ 
dotto.». con la sua ragiona¬ 
ta miscela di tensioni, senti¬ 
menti e sensazioni, ma sia¬ 
mo comunque ad un livello 
di confezione piu che accet¬ 
tabile: Praga è una città 
meravigliosa per l’«occhio» 
cinematografico e ’.c riprese 
« coreografiche » in esterni 
sono di ottima qualità. Sa¬ 
rebbe arduo e ingiusto para¬ 
gonare E l'alba si macchiò 
di rosso al celebre Anche i 
boia muoiono di Bertolt 
Brecht e Fritz Lang che si 
occupava dello stesso argo¬ 
mento secondo prospettive 
diametralmente opposte e. del 
resto, lo stesso Lewis Gil¬ 
bert ha evitato scrupolosa¬ 
mente l'accostamento. 

Tra gli interpreti, i fan¬ 
ciulli Timothy Bottoms (do¬ 
po L’ultimo spettacolo. E 
Johnny prese il fucile, è or¬ 
mai indiscutibilmente un 
« prim’attore ») e Martin 
Shaw sono tutt'altro che 
acerbi mentre duole consta¬ 
tare che chi, come Helmut 
Griem. impersona da sempre 
figure di gerarchi nazisti, so¬ 
miglia troppo ai buffoni del¬ 
ie vignette di Sturmtruppen. 
Da segnalare infine, come 
semplicemente scandaloso. 11 
divieto imposto al minori di 
14 anni. 


I "matrimoni 
di Donati e 
le sculture 

! 

' di Genovese 


CARLO DONATI, « Matri¬ 
moni di regime», Albano, 
Palazzo Comunale, fino al- 
l’S giugno. 

Già In precedenza, e In par- 
tlcolare con il ciclo Ispirato 
alle vicende della Repubblica 
di Weimar. Carlo Donati ave¬ 
va avuto ampiamente modo 
di dimostrare le sue non co¬ 
muni facoltà di investigazio¬ 
ne all'Interno del campo del¬ 
l'immagine: facoltà, dunque, 
tutte confermate e ribadite 
In occasione della mostra In 
svolgimento in queste setti¬ 
mane nella sala consiliare del 
Comune di Albano. In questa 
circostanza, infatti, il pitto¬ 
re ha raccolto un ragguarde¬ 
vole complesso di opere (qua¬ 
dri di varie dimensioni, alcu¬ 
ni di grande formato, dise¬ 
gni preparatori, prove grafi¬ 
che). a significativa testimo¬ 
nianza dell’impegno di lavoro 
da lui esplicato nel corso de¬ 
gli ultimi anni. 

Come scrive Ugo Attardi 
in una nota di introduzione 
al catalogo, i « Matrimoni di 
regime » di Carlo Donati 
« sembrano 1 monumenti tra¬ 
gici del raggelarsi dell’ener¬ 
gia dell’oeeidente; un mondo 
fatto di lividi orpelli: di miti 
funebri e guerrieri, di con¬ 
sumistici splendori e mise¬ 
rie». La citazione cade a pro¬ 
posito. dal momento che è 
proprio su questo versante, 
quello cioè della « sgradevo¬ 
lezza » del referto figurale, 
che Donati sembra esibire le 
sue carte più appropriate. 

Chi ha seguito con una 
qualche attenzione gli eventi 
della ricerca visiva contem¬ 
poranea. conosce assai bene 
le difficoltà e le insorgenze 
che. soprattutto negli ultimi 
anni, sono venute fuori nel 
panorama della figurazione. 
Abbastanza facile, per molti, 
cadere nelle spirali del popu¬ 
lismo o della facile demago¬ 
gia. prestando cosi il fianco 
a molte critiche di comodo. 
Detto questo, resta da ribadi¬ 
re che Donati, nell’insieme, 
sembra Rver evitato un ri¬ 
schio del genere, in partico¬ 
lare grazie ad un segno acre 
e convinto, quasi mal dispo¬ 
sto a cedimenti o a risultati 
di facile effetto. In realtà si 
è davanti ad un lavoro di 
sicura convinzione, anche 
ideologica, da seguire con at¬ 
tenzione e da attendere alla 
prova di esiti ulteriori. 


ROCCO GENOVESE. Ro¬ 
ma. Gallarla Santoro, via 
Margutta 54/a. 

Scultore di raffinata ed ele¬ 
gante formazione, già attivo 
in prossimità del gruppo «Ori¬ 
gine», Rocco Genovese pre¬ 
senta in questi giorni a Ro¬ 
ma una significativa rasse¬ 
gna della sua recente attività. 
Si tratta di un gruppo di ope¬ 
re di grande rigore formale, 
gran parte delle quali giuoca- 
te nel segno di una ricerca 
plastica e simbolica ad un 
tempo. L'interesse delia mo¬ 
stra abilita ad un discorso 
più ampio, verso un’ipotesi in 
virtù della quale sia possibile 
prendere contatto In modo 
più organico con un'esperien¬ 
za come questa, magari In 
occasione di una più vasta e 
circostanziata antologica. 

v. b. 


-Rai jjjf_ 

oggi vedremo 


MILLELUCI (1°, ore 20,45) 

La replica dello show televisivo di Antonello Falqul con 
Mina e Raffaella Carrà giunge questa sera alla seconda tra¬ 
smissione, confermando che la RAI-TV è assai prematuramen¬ 
te immersa nel letargo, con le vetrine piene di assurdi scam¬ 
poli. Nato sull’onda di un grande battagt pubblicitario per 
l’accoppiata a sensazione Mina-Raffaella Carrà. il varietà Afi2- 
leluci doveva rappresentare, all’epoca della prima messa m 
onda. Il « grande colpo » divistico del vìdeo nazionale. Il crite¬ 
rio era quantomeno discutibile allora, cosi come Io furono gli 
esiti; ma oggi il binomio Mina-Raffaeila Carrà risulta insen¬ 
sato anche da un punto di vista squisitamente consumistico 
per il semplice motivo che « non fa più notìzia » come si suol 
dire. Replicando Mtlleluci. la RAI-TV non soltanto infierisce 
sulla propria vacuità ma, sottolineando involontariamente la 
solenne gravità del tempo che passa, finisce persino col met- 
tere in crisi quel nostro sgangherato star System di cui lei 
ste&sa e tra le principali azioniste. 

BALLETTO FOLCLORICO 
ARGENTINO (2 n , ore 22,35) 

Da più di vent’anni In attività, il « Balletto folclorico argen¬ 
tino » di E1 Chucaro e Norma Viola è tra le compagini piu 
note e affermate nel panorama della musica popolare latino- 
americana. In questo servizio dì Lucio Testa, girato con piglio 
documentaristico a Buenos Aires e dintorni, il « Balletto fol¬ 
clorico argentino » Illustrerà la notevole varietà del suo reper¬ 
torio. ove convivono tanghi, danze creole e coreografie ispirate 
ai famosi «giochi» argentini ancor oggi in uso nella pampa. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Palermo) 

SAPERE 

« Il mito di Salgari » 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« L'isola del tesoro del¬ 
la savana ». Documen¬ 
tario - Cartoni onimati 
SAPERE 

«Western primo amore» 

DELIRIO A DUE 
di Eugène lonesco. 
CRONACA ELET¬ 
TORALE 

CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

MILLELUCI 

Replica dello spettacolo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21, 
23; 6 Mattutino musicale; 6.30: 
L'altro suono; 7,15: Lavoro 
llash, 7.23: Secondo me; 8,30; 
Le canzoni del mattino: 9: Voi 
ed io; IO: Speciale GR1; 11: 
L'altro suono; 11.30: Kursaal 
per voi; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.15: Speciale del 
giovedì: 14.20: Orazio: 15,15: 
Giro d’Italia; 15.30: La cana¬ 
glia felice; 15,45: Per voi gio¬ 
vani; 16.30: Finalmente anche 
noi; 17.05: Fifortissimo; 17.35: 

Il tagliacarte; 18,10: Ruota li¬ 
bera: 18.20: Musica in; 19,30: 
Jazz giovani; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: George Ger- 
shwin; 22: Le civiltà delle ville 
e dei giardini; 22.30: Concerto. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 11.30. 

12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30, 18.30. 19.30, 22,30; 

6: Il mattiniere; 8,45: Suoni 
e colori dell’ochcstra; 9,35: 
La canaglia felice; 9,55: Tutti 


musicale con Mina e Raf¬ 
faella Carrà 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
Incontri con il PCI • 
la DC 

22.30 VITA DA SCAPOLI 

Telelilm. 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15,00 SPORT 

18,00 PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IL CONTE DI MONTE- 

CRISTO 

19.30 CRONACA ELET- 
TORALE 

19.40 TELEGIORNALE 
20,45 FUOCO DAL CIELO 

Telefilm 

21.40 LA RIVOLUZIONE CU¬ 
BISTA 

22,35 BALLETTO FOLCLORI¬ 
STICO ARGENTINO 
23,00 TELEGIORNALE 


insieme alla radio (1); 10.35: 
Tulli insieme alla radio (2); 
11: Tribuna elettorale: 11.35: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.20: Tribu¬ 
na elettorale; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale radio 2; 17.50: 
Dischi caldi; 18.45: Radiodisco- 
leca; 19.55: Supersonici 21.19: 
Pippo Franco; 21,29: Popoli. 

Radio 3? 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
14. 19, 21; 7: Quotidiana; 

8.30: Concerto di apertura; 
10.10: La settimana di Straust; 
11.15: Ritratto d'autore; 12,15: 
Recital pianista Vera Drcnko- 
va; 12,45: Angelique; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14,25; La 
musica nel tempo; 15,45: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16,45: Italia do¬ 
manda come e perché; 17: Ra¬ 
dio mercati: 17,10: Classe uni¬ 
ca; 17,25: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 17.50: Il 
mangiatempo: 18: Cronaca; 

19.15: Concerto della sera. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
9 Vìa Botteghe Oscure 1-2 Rmu 
# Tutti i libri e r dischi italiani ed esteri 


QUALE 
L’AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
ATUTTI? 



Renault 5 è l’automobile 

estera più richiesta e più venduta in 
I talia. Perché piace e per le sue qua¬ 
lità: trazione anteriore, spazio, con¬ 
fort, consumi sempre limitati, mini¬ 


ma manutenzione, motore infatica¬ 
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
cc, 125 km/h) - TL (950 cc, 140 km/h) 
TS (1300 cc, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti 6lf 


d. g- 


Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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r Unità / giovedì 3 giugno 1976 


Grande folla di cittadini alla manifestazione per il XXX della Repubblica 


• r\ • ■ 

' i. i i i i : ; •* 


La gente ha discusso a porta S. Paolo 
sulle forze armate e F antifascismo 


r ì • <• 


Presenti Tullio Vecchietti, Aldo D’Alessio, Walter Veltroni, Franco Raparelli, Maria Carta, Nino Pasti e Gian Carlo Sbragia • L'iniziativa del PCI per la 
democratizzazione degli ordinamenti militari • La DC tenta di imporre un clima di scontro - Respingere con l’unità le pregiudiziali anticomuniste 


Il metodo del dialogo, del confronto immediato e diretto 
con i candidati e i dirigenti comunisti appassiona la gente, 
perché fa vivere I problemi e i programmi. Tutti possono 

discutere, capire e criticare, quando è necessario: è uno 
stile che esprime bene la realtà del PCI, un nartilo r.el 
quale la democrazia è alla base di tutto. Lo diceva un 

__ ( giovane, ieri, all’incontro po 

j polare di Porta San Paolo, 
,£ # indetto dalla Federazione ro 

ì > Lil chitarra mona per celebrare il XXX 

J* . anniversario della Repubbli- 

'* Cll JT ilippi ca: uno dei tanti interventi 

* j in un colloquio di massa che 

;J Parlando l’altro giorno i è stato serrato e ha investito 
,.y ai candidati del suo pur diversi temi. 

tito il segretario romano Alla manifestazione hanno 

\f della DC Signorello ha ri- preso parte Tullio Vecchiet- 
t olto loro un appello « a ! u - della direzione. Aldo 

«/ f 0lge,e utia c anipagua | Cameia; Waltcr Veltroni, 

ì». * l ‘ n/a personalismi e a pi e- . segretario della FC.C1 ro- 
fj? ferire alle manifestazioni | ninna e candidato ri Cam 

(5 grandiose i contatti capii- pidoglio; Franco Raparelli, 

lari e diretti con gli elet- I membro del CC e consigliere 
ir tori». Homo Diligili Filippi, i ! regionale; Maria Carta, can- 

t ^ assessore capitolino alle didata al consiglio comu- 

IV? belle arti e candidato al nalL ‘ : >1 onerale Nino Pasti 

f'nininip i candidato indipendente nelle 

r Comune, ha fatto (il uste del Pc , per ,, senato 

■ aspettavate altrimenti!) o- nel vn c0 i| e o i0 di Roma e 

’h recchio da mercante al m quello di Frosinone. e 

J primo invito, ma il scemi- Gian Carlo Sbragia, candì- 

•"5 do non se l'è fatto ripetere ! dato indipendente nelle liste 

! ? due volte: e ha scritto ai I comuniste per il Campi- 

ri suoi presunti elettori, su ! doglio. 

■' un raffinato cartoncino di , d dibattito è toccato a Ra- 

; pergamena, per esprimer- pnrelli. Una breve rievoca- 

gli. nonostante i «numero /ione delle giornate del mag- 

•1. sissimi impegni... il vivo gio e del giugno del ’46. Fu 

i desiderio di incontrarli ». difficile allora •— ha ricor- 

iVoii ha naturalmente dato Raparelli — mantenere 

] 1 nemmeno pensato di Ulti- aperta la via tracciata dal 

*• , , ' la Resistenza, in un ino 

strare le sue idee, e t suoi mento che conosceva già i 
programmi, che del resto tantasmi della guerra fred- 

non ha. Li ha solo invitati da. Eppure la Repubblica 

j per domani a una « serata vinse perchè fu fatta valere 

con Sergio Lenti e la sua dalle masse popolari e anti- 

diitarra ». L’appuntamcn- fasciste la legge dell unità. 

to alle 20 30 è ai bordi contro chi tentava il ricorso 

ro mie zy.su ai fiorai aUa , wura> alla confusione. 

della piscina dell Hotel fili a] rica tto morale ri’espres- 

lon. Ambiente scelto, luci SIone «. saIto no i buio» fu 

discrete, esotici cocklails, inventata allora) 

melodie e cotillon*: non è II dibattito, seguito da una 

richiesto l’abito da sera. folla che sempre più gre- 

ma è di cattivo gusto por- miva lo spiazzo e i prati del 

tare baraccati. P arco della Resistenza tra 

la porta e piazza Albania, 
è entrato subito nel vivo: 
#la una ventina di domande, al 

/lllllllciHI Ua cune lunghe e articolate. 

C(1 „J 0 infon/iftni altre secche, poche parole 

, SCriC llllt n/lOIll ; , affidate al microfono che 

*' ’ girava • tra la gente. Molti 
. Forse per nascondere la i temi affrontati, le preci- 

' vergogna vite lo attuila- sazioni richieste, gli inter¬ 
via. di trovarsi in lista ve *V l ‘ sollecitati Due argo- 

... - i _ , ,, ,, menti, pero, hanno domi- 

f /"! . < i', iassl ; 1 V T0 1; ' ! nato su tutti: le forze ar- 

Luigi Consalvo — vicepre- } mate . r , n iz.ativa del PCI 
suicide della CRI — con- per la loro democratizza- 

dotto dalla stia passione /.ione, e l'antifascismo. 

umanitaria a militare tra II primo è stato intro- 

i socialdemocratici, candì dotto da un sottufficiale 

dato al Comune. ha deciso dell aeronautica (erano moi- 

di presentarsi con una let- Rivolto al generale Pasti e 

tera vergata di suo pugno a j compagno D’Alessio, ha 

agli elettori. chiesto che cosa potrà fare 

Ha .scriffo a una « gen- il nuovo Parlamento per la 

tile signora » di essere difesa dei diritti civili dei 

< animato da buona vo militari. Altri hanno ricor- 

lontà ». di avere «idee eliia- i dato la necessita di abro 
_. gare il regolamento di di- 

* re e intenzioni sene ». Ma sciphna. di creare le condi- 

chc cosa corra: la mano zioni per un controllo parla- 

o il roto? AVI dubbio, ere- mentare sulle nomine ai 

da a uni. igeatile sigilo- massimi gradi deile gerar- 

ra *: Questo pretendente chic, di riformare l’organiz- 

noii è. in nessuno dei due /azione delle forze di po- 

casi, mi «bum, partito». ll7ia - un , sot , U * f l f ^ a! , e ri " 

1 pensione ha lamentato la 

miseria che lo Stato gli ha 

Un memorialista assegnato dopo tanti anni di 

i j servizio. 

• gnpndfippinnp I I Sono 7 anni — ha afterma- 

»llClluattlUllt to Pa5ti _ c h e collaboro con 

Dopo aver vinto il « pre i ^munisti per definire c ri- 
_■ a ... _ i solvere proprio queste que- 

mio Bancarella » per lo stioni. Poi. alternandosi con 

sconosciuto, il socialdemo- D’Alessio, ha spiegato quanto 

erotico Enzo Leonardi. ! s , pu ò fare. La lotta per la 
candidato al Comune, ha democrazia nelle caserme de- 

scoperto una rena memo ve avere sempre come obiet- 

rialistico autobingraf'cn. A tivo quello di rinsaldare il 

dispetto di un’incerta gram ‘ carattere di massa delle for- 
y ■ ve armate, il loro legame con 

mafica. quest uomo calura ; d , Q Pcr to { comu . 

In passione del dettaglio . nisti _ ha ncor dato D’Ales. 
insignificante: e difalti le j . S io — ‘-ono stati sempre favo- 
16 righe del suo scritto j i revoli al servizio di leva, an- 
« ai cari amici » sono un j ' che se rappresenta un sacri- 
clenco — stupefacente per , ! ficio per_tanti giovani. Quan- 
dnrizia — delle molteplici, ! I *° : d ;0 rivendicazioni dei mi- 
, r m caricar | 

da membro del comitato ■ Quindi è necessario creare de- 


E' in corso l'inchiesta del medico provinciale 

Ancora chiuso 
il «Centro Euclide» 
per i casi 
di intossicazione 

Tra qualche giorno saranno terminate le analisi sui 
campioni di cibo e sui residui organici dei 135 di¬ 
pendenti del noto bar-ristorante sulla via Flaminia 


tavoli 


librerie 


■SaO’T 
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I cittadini che hanno partecipato ieri all'incontro-dibattito promosso dal PCI a Porta San Paolo 

Domani alle 17 con Ingrao, Pelroselli, Lombardo Radice, La Valle, Pratesi e Irombadori 

Un incontro-dibattito al Centrale 
sulla libertà della scelta politica 

Partecipano Alberto Moravia e Arrigo Benedetti - Oggi una serie di assemblee con gli operai • A Fiano attivo con 
Ciofi - Trezzini interviene al San Giovanni; Canullo a Monteverde Nuovo; Fioriello al Sincrotrone di Frascati; 
Lina Ciuffini a Campo Marzio; il generale Pasti ad Aurelia - Convegno sull'università a Viterbo con Giannantoni 


Dopo aver cinto il « pre 1 
mio Bancarella » per lo 
sconosciuto, il socialdemo¬ 
cratico Enzo Leonardi, t 
candidalo al Comune, ha 
scoperto una rena memo 
rialistico autohiograf'cn. A 
dispetto di un’incerta gram j 
matica. quest'uomo coltiva i 
la passione del dettaglio j 
insignificante: e difatti le J . 
16 righe del suo scritto j i 
« ai cari amici » sono un j 
elenco — stupefacente per , I 
dovizia — delle molteplici, ! ! 
inutili cariche che ricopre, 
da membro del comitato 
regionale del PSDI a pre- | 
sidente di un circolo cui- 


regionale aei rz\ui a pre- | gj, organismi di rappresentan- 

sidente di un circolo cui- j za che debbono essere l'espres- 

turale noto soprattutto per | sione di tutti i soldati, non 

i bucatini all’amatririana. j istanze particolaristiche e di 

Xonosfante le apparenze. categoria. Per quanto riguar¬ 
ii Ix'onardi è però ricco da la direzione delle forze ar- 

w.- mate, e inammissibile che le 

: , . , . nomine sfuggano ad ogni con- 

quel che costa la carta e trollo democratico. 
la stampa, le sue lettere ij tema dell’antifascismo. 

ha decìso di scriverle a io sdegno c il dolore per l’as- 

mano. sui foglietti di car- i sassinio del compagno De Ro¬ 
ta Fabriano in dotazione | sa è stato l’ocgetto di nume. 

alla prima circoscrizione. I rose domande, e delle rispo- 


Oggi alla Regione 
incontro tra 
Ferrara e i giovani 
senza lavoro 


I giovani disoccupati, rac¬ 
colti nelle diverse leghe sorte 
in questi ultimi mesi in molti 
quartieri della città, si incon¬ 
treranno oggi alla Regione 
con il compagno Maurizio 
Ferrara e con altri rappre¬ 
sentanti della giunta regio¬ 
nale. La riunione si terrà alle 
17.30 nella sala consiliare del¬ 
la Pisana. Al centro dell'in- 
ccntro saranno i problemi 
delle migliaia di giovani in 
cerca di lavoro e le proposte 
per superare questa difficile 
situazione. 

Gli obiettivi di lotta delle 
leghe dei giovani disoccupati 
riguardano in particolare la 
riforma dell'ufficio di collo¬ 
camento. la salvaguardia del 
le condizioni di vita dei .-vnza 
lavoro, provvedimenti urgenti 
per impegnare ! giovani in 
impieghi socialmente utili, il 
profondo rinnovamento della 
istruzione professionale, lo 
sviluppo delle campagne, il 
finanziamento e la realizza¬ 
zione di tutu i piani indu¬ 
striali. " 


Un incontro-dibattito sul te¬ 
ma « autonomia e libertà del¬ 
la scelta politica, laicità del¬ 
lo Stato » si svolge domani 
pomeriggio alle 17. al Teatro 
Centrale, in via Celsa. Inter¬ 
verranno il compagno Pietro 
Ingrao. della direzione; Lui¬ 
gi Petroselli. segretario delia 
federazione romana e capoli¬ 
sta del PCI al Campidoglio; 
Lucio Lombardo Radice, can¬ 
didato comunista per il con¬ 
siglio comunale; Raniero I~a 
Valle candidato indipendente 
nelle liste del PCI per il Se¬ 
nato, Piero Pratesi, candidato 
indipendente nelle liste comu¬ 
niste al Comune e alla Came¬ 
ra; Antonello Trombadori. 
candidato alla Camera. Par¬ 
teciperanno lo scrittore Al¬ 
berto Moravia e il direttore 
di “Paese Sera” Arrigo Bene¬ 
detti. 

L’iniziativa elettorale dei 
PCI. nella città, nella provin¬ 
cia e nella regione, c oggi se¬ 
gnata da numerosi incontri 
nei cantieri e ne; caseggiati. 
Un'assemblea con i candida¬ 
ti comunisti si svolge nell'o¬ 
spedale S. Giovanni, e alcu¬ 
ne assemblee davanti alle fab¬ 
briche. 

Di seguito diamo l’elenco 
delle principali iniziative in 
programma: il compagno Pao¬ 
lo Ciofi sì incontra a Fiano 
con gli operai della zona, al 
a Superarne » alle ore 19; Ma¬ 
no Pochetti alle 16 davanti 
alla Fiorentini; il candidato 
indipendente P.ero Pratesi e 
il compagno Siro Trezzini 
parteciperanno a un incontro 
nell'aula magna deU’ospedale 
S. Giovanni alle ore 12; Ve- 
tere alle 18.30 a Braveria; Ca¬ 
nullo alle 18,30 a Montever¬ 
de nuovo. 


A Viterbo alle 18 Giannan- 
toni. Bernardini. Angela G:o 
vainoli e D? Gregorio parte¬ 
cipano a un convegno sui 
problemi dell'università : a! 
Teatro del Civis. in viale del 
ministero degli esteri, si svol¬ 
ge un incontro dibattito su! 
tema «le forze di polizia e la 
magistratura nella lotta alla 
criminalità e alla violenza 
(intervengono Flamigni. Cal¬ 
vi. Tarsitano e Roberta Tor- 
torici). 

A MONTEROTONDO alle 
20 (Borgna e Leporatti): il 
Gen. Pasti ad AURELIA al¬ 
le 18; TOLFA ore 18 (Veltro¬ 
ni); ALLUMIERE ore 19 (Vel¬ 
troni); SNAM Progetti (Mon¬ 
terotondo Scalo) ore 13 (Tan¬ 
tino D.); IACP ore 16.30 (Co- 
da-Iannoni); COMUNALI ore 
17. Via Marco Polo, incontro 
davanti alla fabbrica: FON¬ 
TANA alle ore 17 (Baldi; RI¬ 
MESSA ATAC TRASTEVE¬ 
RE (Panaria): Croce Rossa 
PIAZZALE DELLA RADIO 
alle ore 6.45 (Mar'.etta); SI- 
STEL ore 12-14 (De France¬ 
schi): NO VI Gl ore 12.30-13 
(Gagliardi): CANTIERI: Pa- 
iumbo ore 12 (Venduti); An- 
dreuzzi ore 12 (Tombi); E- 
DILTER ore 12 iA.M. C;n:): 
Ravenna ore 12 iTuvéi; LA- 
MARO ore 12 (Guerra); MON 
TI ore 17 (Consoli); TRA¬ 
STEVERE ore 18 30 (Pasqua¬ 
li); CAMPO MARZIO ore 
9.30 (Ginzburg Ciuffmi) : O 
STIA LIDO ore 18 iSammar- 
tino); GARBATELLA ore 18 
«Giorgi); OSTIA ANTICA 
ore 16 (Ansuini): CORVIALE 
ore 18 (Guerra); FIUMICINO 
CENTRO ore 18 (Alessandro;) 
ACILIA ore 18-30 (Trezzini - 
O. Mancini); OSTIA NUOVA 
ore 18 (Rossetti); TOR D2' 


di cui ò anche con siali ere. 
Figuratevi, se — per im¬ 
probabile che sia — venis¬ 
se eletto, quanto dorrem¬ 
mo pagare per le spese di 
cancelleria del Tsonardi. 


Per una protesta 
alla « Cecchignola » 
una comunicazione 
giudiziaria 

Una comunicazione giudi¬ 
ziaria è stata notificata, nei 
giorni scorsi, ad un soldato, 
Giuseppe Amedeo, che presta 
servizio di leva nella caser¬ 
ma « Bazzani » di Roma Cec- 
chignola. Nella eomun:eaz.o- 
ne, si addebita al militare il 
reato di • istigazione d, mili¬ 
tari a comméttere reati mi¬ 
litari ». Giuseppe Arnodeo. se 
condo la comunicazione, a- 
vrebbe istigato i suoi com¬ 
militoni a partecipare ad uno 
«sciopero degli acquisti allo 
spaccio » attuato il 15 maggio 
Con la protesta t soldati in¬ 
tendevano sollecitare m;sl:on 
condizioni di vita c una mag¬ 
giore partecipazione dei sol- 
di leva alle decisioni 


ste di Raparelli e di Veltroni. 

■ E' stato poi al centro delle 
conclusioni tratte dal com¬ 
pagno Vecchietti, 
j Vecchiotti ha ripercorso gli 
anni dalla rottura dell'unità 
antifascista ad oggi, segnati 
dal tentativo delle forze con- ì 
servatrici e reazionarie di j 
svuotare la Costituzione dei 
suoi contenuti più profondi. 

Le insidie più gravi per la 
Repubblica sono venute dal 
tentativo di dar corpo ad as¬ 
surde pregiudiziali anticomu¬ 
niste: cominciò De Gas peri — 
ha ricordato Vecchietti — poi 
vennero gli anni di Sceiba. 
il governo Tambroni. La DC 
su questa linea è stata sem¬ 
pre sconfitta, eppure non ha 
àncora compreso la lezione, 
e cerca ancora, con gii argo¬ 
menti più rozzi, la strada del¬ 
la contrapposizione e dello 
scontro E" anche da queste 
no>’7ioni che nasce il clima 
in cui possono maturare de¬ 
litti come quello di Sezze. 

Anche per questo — ha con¬ 
cluso Vecchietti — i cittadini 
debbono condannare la DC e 
ridimensionarla, renderla par¬ 
tito tra 1 partiti, che si con¬ 
fronti con gli altri su un pia¬ 
no di parità e non dalle po¬ 
sizioni di potere che • si è 
strappate in seno alio Stato 
e ai suoi strumenti, del quali 
per troppi anni ha fatto sac- 
/ chegeio. 


In un convegno del coordinamento degli asili nido ' j 

Sollecitato un nuovo rapporto 
tra «nidi» famiglie e quartiere 

i 

Partecipazione e gestione sociale del servizio - Non più un'« area di par- j 
cheggio » per i piccoli - Prolungare il periodo d'assistenza fino ai 5 anni j 


La discussione sul ruolo e 
la funzione educativa degli 
asili nido è stata al centro 
di un convegno organizzato 
dal coordinamento degli asi¬ 
li nido, che si è svolto .eri 
al cineclub Politecnico. Do¬ 
po la relazione di Roberta 
Pinto, del coordinamento, so¬ 
no intervenuti diversi opera¬ 
tori dei nidi, genitori, rapp.e- 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e democratiche. Tra 
gli altri hanno preso la pa¬ 
rola Massimo Ammaniti, psi¬ 
chiatra; Anita Pasquali, del- 
l’UDI; E lena Giannini Bel¬ 
lorii. della Montessori; Rif- 
faello Misiti, psicologo; Al¬ 
berto . Benzoni, del PSI. 

All'incontro di ieri ' segui¬ 
ranno altre analoghe inizia¬ 
tive per favorire un confron¬ 
to di esperienze, e superare 
Lisciamento in cui l nidi 
vivono, scollegati spesso dal¬ 
le stcssse circoscrizioni, da¬ 
gli altri a6ili della città, co¬ 
me dalle altre strutture e 


forze sociali che operano nel 
campo dell'assistenza ali'in- 
fanzia. 

Le questioni al centro del 
dibattito sono state: parte¬ 
cipazione e gestione sociale 
de! servizio, ruolo dei nidi 
sotto il profilo psico peda¬ 
gogico. Per un più corretto 
rapporto, tutto da stabilire, 
con i bambini nella vita del 
nido, è essenziale che que¬ 
sta struttura sia profondamen¬ 
te legata alla vita dei quar¬ 
tiere. In questo senso è sta¬ 
ta sollecitata una più attiva 
collaborazione degli stessi ge¬ 
nitori alla vita del nido. 

A tal proposito, nel corso 
dell'assemblea, è stata sotto¬ 
lineata la necessità della rlac- 
quisizione di un rapporto di 
fiducia da parte dei geni¬ 
tori. nei confronti di una strut¬ 
tura che per troppo tempo è 
stata gestita in modo accen¬ 
trato. e concepita troppo spes¬ 
so corno « area di parcheggio » 
per i piccoli. L'asilo nido de- 


: ve invece tendere sempre più 
! a funzionare per il bambi- 
I no come centro di forma¬ 
zione educativa e sociale, in¬ 
tegrativo e non alternativo 
alla famiglia. Cosi, in questa 
prospettiva, notevole rilievo 
assume il problema della con¬ 
tinuità deli'assistenza all’in¬ 
fanzia. 

Per la carenza delle strut¬ 
ture scolastiche avviene che 
soltanto i bambini che hanno 
compiuto il quinto anno di 
età riescono ad essere am¬ 
messi alia scuoia materna, e 
nel nido invece sono assisti¬ 
ti solo fino a tre anni. Si 
crea pertanto un « vuoto » 
di due anni, durante il qua¬ 
le il bambino non è accolto 
dalle strutture per l'infanzia. 
Anche per ovviare a questa 
seria carenza. Il coordina¬ 
mento degli asili nido ha pro¬ 
posto, in attesa della realiz¬ 
zazione di nuove scuole ma¬ 
terne, di poter prolungare il 
periodo aell'assistenza fino 
• cinque anni. 


CENCI ore 7 (Rossetti): POR- 
TUENSE VILLINI ore 18 
(Renna-R. Misiti); NUOVA 
MAGI.IANA ore 17.30 (lavico- 
li); DONNA OLIMPIA ore 

17.30 (Gallarmi - Giordano); 
C1AMPINO ore 18 (B. Rosso): 
FRASCATI ore 17.30 al SIN- 
CROTONE (Fioriello); MA¬ 
GLI ANO ore 18 (Mazzarini); 
BORGO PRATI ore 17 (De! 
la Seta); BAI/DUINA ore 

10.30 (Mazzarella); MONTE 
MARIO ore 18.30 a Piazza 
Igea (Lombardi); LABARO 
ore 18 (Arata); MONTE MA¬ 
RIO ore 10 (Coseia); OSTE¬ 
RIA NUOVA ore 18 30 (Ba¬ 
gnato); BORGO PRATI ore 

14.30 (Cesaroni): PONTE 
MILVIO ore 12 (Di Marzio); 
TORRE VECCHIA ore 20 30 
(Levi); S. MARINELLA ore 

17.30 (Coscia); SETTE VILLE 

ore 16.30 (C. Signorello); 

COLLEVERDE ore 16 «Cor¬ 
nuto): MONTEROTONDO DI 
VITTORIO ore 16 «Campana- 
ri-Scardel’etti) : MONTECE- 
LIO ore 16 (T. Brocchi): VIL- 
LALBA re 19.30 «A.R. Caval¬ 
lo); LABICO ore 17 «Sarto¬ 
ri); ARTENA ore 20.30 (Mar 
roni): COLLEFERRO ore 18 
(Sartori); NUOVO SALARIO 
ore 20 (Fattoni); TIBURTI- 
NO III ore 15 (Ciuflim*; 
PONTE MAMMOLO ore 17 e 
30 (D'Arcangeli); MARIO 
ALICATA ore 18 (Speranza »; 
PORTA MAGGIORE ore 18 
«Tozzettii; FINOCCHIO ore 

18.30 (Buffa); QUADRARO 
ore 17 (Pinto): LATINO ME 
TRONIO ore 18 30 (Prasca); 
GREGNA S ANDREA ore 
18 30 (Ferro); TOR DE 
SCHIAVI ore 18 (Montino*: 
TORRENOVA ore 17 incon¬ 
tro G:aid;netti sulla scuola 
«Testa); PP.TT. ore 17.30 a 
TEST ACCIO «Marra*: VII. 
LAGGIO ANGELINI ore 18. 

Fra le iniziative in prò 
zramma negli altri centri del¬ 
ia Regione, segnaliamo; 

Provincia di FROSINONE: 
Alatn «O.M.P.) ore 13. incon 
tro con gl: opera: « Bottini *: 
FR «FareSud* ore 13.30. in¬ 
contro con gli opera: «Rosa 
Folisi*; S. Donato Lago ore 
21. incontro popolare «Carda¬ 
relli»; Atina «Campo Sporti¬ 
vo» ore 21. incontro popolare 
«R.ccardi*; Casalattico Mor¬ 
tale ore 21. incontro popolare 
tCeilucci»; Casa lattico Serre 
ore 21. incontro popolare. 
«Pllf.gllO*. 

Provincia di LATINA: P.c 
carello ore 19. comizio «Luber- 
t: Laura Bert.>; Panlanacc.o 
ore 19. incontro popolare 
«CalcagniniPassenato) : Bor¬ 
go Grappa ore 20. incontro 
popolare «Grassucci-Tittoni». 

Provincia d: RIETI: Poggio 
Nativo ore 20 30. comizio «Cec- 
carelli*: Torr.celia ore 2030. 
comiz.o « Angeletti * ; Pesco 
Rocchiano ore 19. comizio 
«Giocondi); Pogg.o Catino 
ore 20. com*z;o (Bocci*. 

Provincia di VITERBO: V:- 
gnanel'.o ore 19. assemblea 
artigiani (Pollastre’.’.:*: Gal¬ 
lese ore 20. assemblea artig.a- 
n: (Vaselli); Bolsena ore 20. 
assemblea ertigiam (Pasqu.- 
ni); Capranica ore 20. incon¬ 
tro con i ceti medi (Èrcoli): 
Faleria ore 1930. comizio (Mo¬ 
dica); Ronciglione ore 15. 
ass. donne (Angela Gionragno- 
li); Acquapendente ore 18 
assemblea donne; Viterbo 
(quartiere Pila), comizio (Nar- 
dmi»; Farnese, ore 21 assem¬ 
blea (Fantini); Tuseama, ore 
21. assemblea (Trabacchmi). 


Resterà chiuso per almeno 
altri due giorni il «Centro 
Euclide ;>. i! grande comples 
so bar ristorante di via Fla. 
minia che ha interrotto l’at¬ 
tività da sabato scorso in se¬ 
guito ad un'inchiesta elei me¬ 
dico provinciale su alcune de 
cine di casi di intossicazione 
denunciati dai clienti. Non 
prima di venerdì, intatti, si 
conosceranno i risultati delle 
analisi in coi so nei laborato¬ 
ri dell’ufficio d'igiene. Gli ac¬ 
certamenti vengono svolti su 
campioni di cibo e sui resi¬ 
dui organici dei 135 dipen¬ 
denti del ristorante, per ac 
certare l'ongine esatta del 
fenomeno. Secondo ì orimi 
accertamenti sanitari, comun¬ 
que. sembra che le intossica 
/.ioni non siano state causate 
dal mancato rispetto delle 
norme igieniche nella prepa 
razione delle vivande, bensì 
dalla presenza di un portato, 
re sano di staffilocorrhi tra 
i dipendenti del complesso 
gastronomico. 

La vicenda è cominciata 
qualche giorno la quando la 
signora Adalgisa Piergros-n. 
abitante in via Casal Palor 
co. ha presentato un esDosto 
al commissariato di Ponte 
Milvio per denunciare che se¬ 
dici bambini che avevano 
mangiato cibi comprati al 
«Centro Euclide» avevano 
avuto gravi disturbi intesti¬ 
nali. con lebbre alta e vo¬ 
mito. I sedici bambini aveva¬ 
no partecipato ad una (estto¬ 
rtola in rasa della signora 
Piergrossi in occasione del 
compleanno della figii.i dodi¬ 
cenne Alessandra. Avevano 
mangiato pizzerie, crocchette, 
supplì e una torta « Citar¬ 
lo! ». tutta roba comprata al 
«Centro Euclide» di via Fla¬ 
minia. Il giorno dopo hanno 
accusato forti disturbi all'in¬ 
testino accompagnati da feb 
bre altissima. Si tratta dei 
caratteristici sintomi delle 
tossinfezioni alimentari, ge¬ 
neralmente causate dall'attec¬ 
chimento di germi su cibi co¬ 
me la carne r i latticini. Qtie 
sti disturbi di solito non du¬ 
rano più t'i ventiquattro ore. 
a meno che non intervenga¬ 
no complicazioni. 

Ma quelli denunciati dalla 
signora Piergrossi non sotto 
i soli casi che riguardano il 
«Centro Euclide». Altri ne 
sono stati segnalati da alcu 
ne famiglie che avevano or 
ganizzato un banchetto nel 
ristorante di via Flaminia. 

Aopena il medico provin¬ 
ciale ha saputo questi fatti 
ha ordinato la chiusura dei 
locali ed ha avviato una se. 
rie di accertamenti sanitari. 
«Da un primo esame delia 
sintomatologia clinica — ha 
detto il prof. Gaetano Di Ste¬ 
fano. medico provinciale — 
sembra che si tratti di una 
forma acuta di tossinfezione 
ria staffilococco. Laboratori e j 
curine de! centro sembrano ' 
in buone condizioni. Sono in , 
corso comunque tutte le ana \ 
lisi necessarie, incluso il ron- ; 
trollo delie feri dei dinenden j 
ti. Non è infatti escluso che ' 
possa esserci un portatore : 
sano ». j 

Il «Centro Euclide» è sta- j 
to inaugurato sei anni fa al- . 
l'ottavo chilometro della via j 
Flaminia Nuova. E" un inipo. I 


nente edificio di seimila me 
tri quadrati clic ne; giorni 
festivi arriva ad ospitare cui 
quenula clienti Ci sono sei 
laboratori- il torno, la pa¬ 
sticceria. la gelateria, due cu¬ 
cine vere e proprie e il re¬ 
parto oasta aU'uovo. Quello di 
via Flaminia Nuova è il più 
grosso di lina catena di esci 
ci zi ehe portano lo stesso no¬ 
me Altri due si trovano in 
piazza Euclide e in via di Vi 
gna Stelluti. 

« Qualche disturbo l'ho avu¬ 
to anch'io ha detto il re¬ 
sponsabile della società per 
azioni ehe gestisce il "Centro 
Euclide" — Mercoledì ho 
mangiato «lue tramezzini con 
la maionese e mi sono srn 
rito male Dev'essere stata la 
maionese . Certo non so uro 
prio come può essere sueces 
.'O tutto eiò; siamo in attività 
da venttsei anni e nulla era 
mai Decaduto prima d'ora ». 


Protesta 
di cittadini 
a Portuense 
per Villa Flora 

I cittadini di Monteverde 
Nuovo e de: Colli Portuensi 
hanno dato vita ieri matti¬ 
na ad una manifestazione per 
chiedere l'immediata utilizza¬ 
zione a verde pubblici* di Vii 
la Flora. La protesta, orga¬ 
nizzata dai due comitati di 
quariere. e stata determinata 
da! l'at loggia mento d. la torio 

del Comune che ancora non 
ha dee .so la « presa di pos¬ 
sesso <> del territorio. S: tratta 
di un'area di rirca tre et 
tari, che si trova sulla via 
Portuense di fronte alla se 
de della V circoscrizione, che 
il piano regolatore ha de 
stillato a parco pubblico. 

Già dal 27 marzo dello scor¬ 
so anno il comprensorio è 
stato espropriato con un de 
creto regionale. 11 mancato 
intervento comunale potrei) 
be dare spazio a manovre 
tendenti ad ostacolare la rea 
lizzazione del parco pubblico 
con la creazione di strutture 
gestite dai privati. 


Scioperano domani 
e dopodomani 
i medici ospedalieri 

Si fermano demani e dopo¬ 
domani negli ospedali di Ro¬ 
ma e della provincia gli aiuti 
e gli assistenti medie: che 
aderiscono all' ANAAO Lo 
sciopero è stato indetto per 
protestare contro la mancata 
applicazione del contrario na¬ 
zionale di lavoro e della legge 
di sanatoria del '7.5 
L'agitazione — al d: là delle 
motivazioni, valide m questa 
occasione — appare quanto 
meno inopportuna nell'attuale 
memento politico, segnato 
dall'avvio della campagna e 
lettorato, e da un forte impe¬ 
gno della nuova giunta regio- 
fiale. teso a sanare ì guasti 
provocati nel sistema ospe 
elaboro da decenni di gestione 
clientelare 
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mobili per ufficio 


VIA CAVOUR 144 


Tel. 4 7.81.49- 48.64.20 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) COMMERCIALI 

NUOVA FILATELIA. Via San 

Giovanni in Laterano 52, Ro¬ 
ma. Telefono 737.909 acquisi/* 
tutti- ; foglietti di S. Manno 
e Vaticano pagando i ungimi! 
prezzi di mercato Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

••■■■■■■■ Milli II. 

SANITARI 


RINE 


I Studio e Gabinetto Medico per * 
i diognos. e cura delle « tote * dnfun 
' tlon) • debolezze sessuili di orìgin- 
I nervose, psichlce. endocrina. 

i Dr. PIETRO MONACO 

I Medico dediceto « esclusivamente 
alla stssuologia (neurasterve sessual. 
deiicienie senilità endocrine, sterilita 
' rapidità, emotività, deficienza virile 
Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
(Termini, di Ironie Teatro dell'Opera 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.11CV47.56 980 
(Non al curano veneree, pelle ecc i 
Per Informiz oni gretui!e scrivere 
A. Com. Rome 16019 - 22-11-195S 
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29 MAGGIO -13 CIUCN01976 

Un efficiente strumento di promozione: 

VALIDA ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 
DELLA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEDICATA Al PROBLEMI 
DELL'OCCUPAZIONE 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 9,30 

Tavola rofonda promossa dall'Assessorato allo Sviluppo economico del 
Comune di Roma sul tema: « Iniziative per il rilancio delle attività produt¬ 
tive e la difesa dell'occupazione ». - 

Ore 19,30 di tutti i giorni: 

RASSEGNE INTERNAZIONALI DEL FILM DIDATTICO 

Orario 9-23 - Ingresso L. 500 - Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei biglietti 
d'ingresso, data la funzione promozionale e divulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 

PER IL VOSTRO RELAX: IL RISTORANTE P I C A R VI ATTENDE IN FIERA 
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l'Unità / giovedì 3 giugno 1976 


PAG. il / rama-regione 


I risultati di due mesi di attività alla Regione della amministrazione PCI-PSI: lavori pubblici e industria 
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Le scelte compiute dopo incontri con gli amministratori locali, organizzazioni sindacali, lavoratori — Accelerati i tempi delle prati¬ 
che e messi in grado di funzionare gli uffici periferici — Gli impegni per l’edilizia scolastica, ospedaliera e abitativa — Rifinanzia¬ 
mento della legge per l’accesso al credito di piccole e medie industrie — Mezzo miliardo per i mutui agevolati a medio termine 
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QUIETE SULLA SCALINATA UT?-S? .SSIS 

luriste stanno trovando qualche momento di quiete sulla scala dell'Ara Coeli. E' un'immagine 
che non è difficile fissare in questi giorni di primavera romana, segnala dalla tradizionale <t in¬ 
vasione » di visitalori stranieri, che giungono a grappoli trovando, quest'anno, vacanze più a 
buon mercato, con le loro monete « forti », 


« I rappresentanti degli en 
ti locali si ricevono tutti i 
giorni ed hanno la preceden 
i& assoluta »: e soltanto un 
cartello. affisso all'ingresso 
dell'assessorato regionale dei 
Lavori pubblici e potrebbe an¬ 
che non significare nulla, co¬ 
me tanti avvisi ignorati. Ma 
poiché quell’ingresso assiste 
a un via vai di amministra¬ 
tori e di sindaci che final¬ 
mente riescono a farsi ascol¬ 
tare e a completare o ad av¬ 
viare questa e quella prati¬ 
ca. il cartello non fa altro 
che porre in rilievo una pra¬ 
tica quotidiana della nuova 
giunta 

I/as-aessore Pani/zi «PSIt 
del resto insiste sul valore 
delle « piccole case » che met¬ 
tono in moto le grandi, sot¬ 
tintendendo un paziento, ri¬ 
goroso e intenso laxoro per 
superare le ob.ettive difficol¬ 
tà esistenti e per imprimere 
un corso diverso all'istituto 
regionale. Rivalutare l’ammi¬ 
nistrazione ordinaria come 
fatto prioritario — egli affer¬ 
ma — significa innanzitutto 
migliorare i rapporti con gli 
enti locali che < camminano » 
sulla base delle dehbere con 
cui la Regione stanzia i con 
tributi. Se questo rapporto è 
bloccato, se le delibere dor¬ 
mono per mesi e addirittura 
per anni, come è avvenuto 
nel passato, i riflessi negativi 
si riversano sui Comuni e sui 
cittadini. E' cosi che in que¬ 
sti due mesi sono stati ripre¬ 
si i programmi ìinattuati) del 
'72-'73 e del '7-J-'7.> per opere 
igienico sanitarie e viarie, che 
concretamente si traducono :n 
acquedotti, fogne, strade e 
quindi anche in occupazione. 

Sarà modesto, sarà banale 
— dice con una nota di iro¬ 
nia l’assessore — porre l'ac¬ 
cento sui tempi stretti delle 
pratiche, tuttavia è importan¬ 
te quanto la rivalutazione de¬ 
gli uffici periferici della Re¬ 
gione (genio civile» che ha 
consentito di riavviare un 
processo da tempo bloccato. 
Decentramento infatti signifi¬ 
ca anche dare un ruolo nuovo 
agli uffici tecnici. 

Edilizia ospedaliera: un te¬ 
ma che oggi coinvolge in una 
attività comune assessorato 
alla Sanità e assessorato ai 
Lavori pubblici (un’altra co¬ 


sa « banale » la collaborazio¬ 
ne che tende a evitare disper¬ 
sione e sprechi?», rivalutan¬ 
do anche qui le funzioni del 
personale periferico tuffici 
del gemo civile e dei medici 
provinciali». Il 6 maggio vi 
è stata una prima riunione di 
orientamento e il 20 maggio 
un'altra per fare il punto sul¬ 
le iniziative in corso. E’ la 
via scelta per accelerare le 
procedure di spesa (erano 
quaranta i miliardi già stan¬ 
ziati per il completamento di 
ospedali, ad esempio quello 
di Bracciano per il quale la 
delibera è stata approvata 
l’altro giorno», e nello stesso 
tempo per de r imre la ripar¬ 
tizione dei fondi, in tutto cir¬ 
ca 50 miliardi (legge 492 del¬ 
l’agosto ’75). Si discute cioè 
a molte voci sui finanziamen¬ 
ti. cercando di evitare il 
pericolo di distribuirli « a 
pioggia ». e a caso, e anzi 
ampliando il discorso a quel¬ 
lo piu complesso dell’attua¬ 
zione della legge regionale 
sulle unità sanitarie locali. 


Rilevazione 
a tappeto 


Edilizia scolastica: finora la 
Regione si è limitata a quel¬ 
la minore, cioè le scuole ru¬ 
rali fper le quali esiste una 
legge) e non quella negli ag¬ 
glomerati urbani, di compe¬ 
tenza dello Stato. Gli inter¬ 
venti statali per altro — in¬ 
forma l’assessore — oltre ad 
essere insufficienti, spesso 
non sono stati neppure com¬ 
pletati: alcuni addirittura si 
trascinano dal '54 (legge 645) 
o dal '67 (legge 641). fino a 
quelli del '75 (legge 412). 

Un >< cimitero» di scuole a 
metà Quante? Per risponde¬ 
re a questa domanda, l'asses¬ 
sorato a; Iaivori pubblici in¬ 
sieme a quello della Pubbli¬ 
ca istruzione (di nuovo la col¬ 
laborazione» stanno compien¬ 
do una rilevazione a tappeto, 
attraverso gli uffici periferi¬ 
ci. e in questi giorni in una 
riunione congiunta si ’ vedrà 


A colloquio con la cantante di musica folk Maria Carta 


« 


La vera paura è che le cose 
restino ancora come prima» 

L’artista sarda illustra i motivi che l’hanno spinta a presentarsi nelle liste del PCI 
per il Campidoglio — Lo stretto legame fra impegno politico e attività professionale 
Anche la canzone è uno strumento per battersi contro lo sfruttamento e le sopraffazioni 


Maria Carta, la cantante di musica folk che da anni 
•nterpreta le canzoni della sua Sardegna, c cannata 
nelle liste del PCI per il Campidoglio Maria è nata 
trentuno anni fa a Siligo. un piccolo centro agricolo a 
pochi chilometri da Sassari, da una famiglia contadina. 
Km da giovanissima ha cominciato a cantare tra la sua 
gì nte. im|>egnandusi in una preziosa opera di ricerca di 
motivi e testi della tradizione popolare sarda. Da 16 
anni \i\e a Roma. 

Sui motivi della sua scolta di presentarsi alle elezioni 
comunali nelle liste comuniste le abbiamo rivolto alcune 
domande. 


Perché, tu che sei nata e vis¬ 
suta per tanti anni in Sardegna 
e che della cultura e delle tra¬ 
dizioni popolari dell'isola sei di 
venuta la testimone più attenla, 
hai deciso di presentarti candi¬ 
data per il consiglio comunale 
di Roma? 

Innanzitutto perché a Ro ma : 
vono decine di ■ migliaia di sardi; 
gente elio è cernita eia dalla pn 
pria terra ivr fuggire alla dispe 
razione della miseria. Perché c<> 
nosco la loro esperienza, die è 
'tata anello la mia — anch’io si 
no emigrata dalla Sardegna ar¬ 
dici anni fa — e so cosa significa. 
Conosco la loro cita nelle borgate, 
nei quartieri della periferia. 

Pochi giorni fa ho partecipai * 
ad un incontro popolare ad 0>tia 
La maggior parto conica dal’ t 
borgata di N’uoca Ostia doce ci 
sono almeno 5 mila sardi Vivon >. 
come gli altri, le condizioni dram 
maticlie. indegne di una città che 
non ha nulla da offrire di quello 
cito è necessario per una conv. 
cenza eie de. non esistono i scr- 
cizi. mancano le scuole, non han¬ 
no neppure l’acqua e le fogne. 
Ma quello che manca soprattutto 
è l'inserimento, il rapporto con »a 
città, con la sua vita economica, 
soc tale, culturale. E' gente che 
quando è cernita eia dalla Sard * 
zna ha perso tutto e che qui non 
ha trovato nulla: neppure una pos 
-abilità. 

Hai parlato cteH'incontro con 
la gente di Nuova Ostia. Che 
impressione hai avuto di queste 


forme di dialogo di massa, in 
cui i candidati e i dirigenti co¬ 
munisti si presentano per ri¬ 
spondere alle domande della 
gente? 

C’orano molte persone, e hanno 
fatto tante domande Una cosa 
pra!tutto mi ha colpito l’ape:t ira. 
la disponibilità al dialogo e a! c>i 
fronto. Non cera nessuna •.’m: 
dezza. anzi la volontà di compiva 
dorè e fami capire 

E' importante, perché è un -e 
gno di qualcosa che cambia. S: 
parla sempre del carattere c-hv-n 
e diffidente dei sardi, ed in pavé 
è cero. Esiste ' nei nostro popo.o 
una diffidenza antica verso gli «al 
tri ». che nasce dalla no-tra storia 
Non siamo mai stati protagon.v.i 
del’o scelte che ci riguardavano, 
abbiamo sempre dovuto difenderai 
dalie incaponì, dalle snolnz..»-i 
dalle no.'tre ricchezze, della nostra 
cultura e dei nostri modelli di 
vita. E non è soltanto una storia 
« antica »: è la realtà del tempo 
in cui viviamo I.a Sardegna è an 
cara terra di conquista, all’isola c 
>tato impo-qo un modello di se .- 
iuppo venuto da fuori. 

I! futuro della nostra terra di» 
ceca nascere dal nostro passato e 
dalla nostra realtà: l'agncoit-ira. 
la pastorizia. I.a classe dirigente 
invece, ha fatto la fortuna della 
SIR di Rovelli, ha regalato il mare 
all’Aga Khan, ha lottizzato le co 
sto. ha ceduto l.a Maddalena agii 
americani. Gii uomini che tra¬ 
scorrevano la loro vita nel silenzio 
sono stati portati nelle fabbriche ad 
impazzire. 

Questo sviluppo, questa industria 


lizzaztone non hanno risolto nes 
sun problema. Negli ultimi venti 
anni hanno lasciato l’isola almeno 
600 mila abitanti. Hanno c^ri-Vo 
all'estero, al nord, molti qui a Po¬ 
ma. le ragioni per vivere: tanti 
hanno ripreso, fuori della Sarde¬ 
gna. a fare i pastori: nel Lazio 
ad esempio ce ne sono molti. A 
jioco a }>oco anche loro vengono 
nella città, spinti dal bisogno di 
un lavoro più sicuro, e vanno ad 
ingrossare l’esercito della miseria 
e doll emarginaziono. 

Ecco da che nasce la diffidenza. 
Una paura die ha radici antichis 
siine, clic è un segno preciso del!.», 
no'tra cultura, insieme alla soffe¬ 
renza e alla miseria, un segno cv» 
la storia ha fatto divenire un i 
categoria della coscienza, una m- 
mcii'iop.e intcriore. Por quC'to. -xr 
ì ,>ard:. è più difficile impegna:':. 
ii'Cire fuori dalie proprie case, hot 
tersi — anche nelle situazioni :n- 
toi'erabili di Nuova Ostia o di altre 
fiorante — per trasformale. in>:o 
me agli altri, le condizioni di vita. 

Bisogna allontanare questa pau 
ra. Meglio, bisogna cambiarla di 
'segno. 11 vero pericolo, adesso, nei 
momento che ci troviamo a vivere, 
non è die le cose camb.no ma 
che rimangano come sono. E' ne 
cessano comprendere questo, e ni 
sembra che questa cosimi /1 
.naie; a farsi strada, il s.k- aw» 
che ha avuto l'incontro a C-s’.a 
ne è una testimonianza. 

Che rapporto c'è tra il tue 
lavoro e l'impegno politico di¬ 
retto come candidata e, se sarai 
eletta, con l'attiviti nel consiglio 
comunale? 

Non credo che i duo momenti 
possano c.'.sere separali. Ho fatto 
per la mia vita e per il mio lavoro 
la scelta di testimoniare, vivendone 
e interpretandone la cultura. »1 
mondo popolare dal quale provengo 
Non potrei non essere comunista, 
dal momento che il PCI è l’unico 
partito che esprime politicamente 
la realtà, i bisogni, le aspirazioni 
di questo mondo, nel quale affonda 



le radici c- dal quale trae ’a sua 
forza. 

” Credo, inoltre, rii avere un campa 
specifico sul quale intervenire. In 
fatto d: s 4 rutta re culturali Roma c 
estremamente arretrata Se si 
guarda dietro alla spaventosa iner¬ 
zia e alle colpe» di chi ha ammini 
strato per trent’ann: questa citià. 
>i scopre, mi pare, che Terrore di 
fondo che è «tato compiuto è lo 
aver scoraggiato la partecipazione 
popolare. Per questo anclie d de¬ 
centramento. fino ad oggi, non ha 
prodotto qjcllo che poteva. Il nuo 
vo consiglio comunale dovrà occu¬ 
parsi anche di questi problemi: ce 
n’è un gran bisogno Me ne a'- 
corgo quando vedo io stessa, neh a 
mia attività, il rapporto nuovo che 
la gente di Roma, soprattutto i 
giovani, cerca con la cultura. C’c 
un rifiuto sempre più diffuso dei 
contenuti calati dall’alto, dello 
« spettacolo » tradizionale: la gente 
vuole confrontarsi e discutere. pr>- 
durre essa stessa cultura. Ma per 
questo occorrono le sedi, le strut¬ 
ture nei quartieri, i soldi. E non 
sono cose irrealizzabili, basta ca.i.- 
biare indirizzo, voltare la pigna 
degli sprechi e delle clientele. 

p. SO. 


j come completare 1 program- 
! m. dello Stato rimasti sospesi 
i e si definiranno gli interven¬ 
ti regionali per l'edilizia sco 
lastica. Quanto al reperimen¬ 
to di fondi, ci sono stati gli 
! incontri con Tassessorato al 
, Bilancio: 1 residui passivi, 
quel mucchio di miliardi non 
spesi, devono trasformarsi in 
investimenti qualificati secon¬ 
do gh indirizzi della nuova 
giunta. 

Edilizia abitativa: noi non 
abbiamo altro potere — spie¬ 
ga 11 compagno Panlzzl — che 
ripartire i fondi dello Stato. 
Come distribuirli? E’ un pro¬ 
blema mo e la premessa 
per affrontarlo è conascere 11 
reale fabbisogno in tutto il 
territorio, per evitare di guar¬ 
dare esclusivamente alle esi¬ 
genze, per altro enormi, di 
Roma. Riferirsi alla periferia, 
dunque, sempre con l’aiuto 
degli uffici periferici: vale 
per l'edilizia convenzionata 
(le cooperative) come per 
Tediltzia sovvenzionata (quel¬ 
la economica popolare). Per 
questa, Tassessorato ha in 
corso una serie di incontri 
con i funzionari provinciali 
dell’Istituto case popolari che 
si concluderanno il 10 giu¬ 
gno in una riunione di tutti 
per verificare lo stato di at¬ 
tuazione dei programmi. 

Si tratta di miliardi — com¬ 
menta l’assessore — e, se 
si fa in fretta, di cantieri 
e di occupazione. E poi fa 
l’esempio di Tiburtino III do¬ 
ve la tragedia dei senzatet- 
| to si è accompagnata al bloc¬ 
co dei lavori per centinaia 
di appartamenti. Abbiamo in¬ 
cominciato a discuterne — di¬ 
ce Panizzi. con la convinzio¬ 
ne che anche ì problemi piu 
delicati e complessi debbano 
essere affrontati anziché igna 
rati — con il comitato degli 
occupanti e con il Comune: 
si è cioè avviato un discorso 
con la speranza di trovare 
soluzioni positive. 

Dialogo, confronto, collabo¬ 
razione. sono i termini che ri¬ 
tornano: nei rapporti con le 
organizzazioni sindacai: e con 
Io stesso personale che vie¬ 
ne informato, per esempio, 
sui progetti di legge in pre¬ 
parazione. Ve n'è uno. in par¬ 
ticolare. die riguarda la ri¬ 
strutturazione dell'assessorato 
e la costituzione di un comi¬ 
tato tecnico consultivo. Si par¬ 
la adesso di altri progetti di 
legge: quello, di enorme uti- [ 
lità per i Comuni, sul pron- ! 
to intervento (strade, fozne. 
opere pubbliche da riparare 
in caso di calamità», essendo 
considerata ancora insuffi¬ 
ciente la legge attuale, per 
altro appena rifmanziata: e 
quello per la revisione delia 
legge regionale di delega as'.i 
enti locali per le opere pub 
biiche. 


: > Riequilibrio 
•I del territorio 


Tanti problemi, quindi, e al¬ 
trettanti ne troviamo alì'as- 
sessorato Industria, artigiana¬ 
to e commercio, tre settori di 
attività che implicano i vivi 
c pressanti interessi di mi¬ 
gliaia d: piccoli c medi prò 
duttori. di 92.000 artiz.ani e 
di oltre 100.000 tito'an di 
aziende ne! settore della di¬ 
stribuzione (p.ù ì familiari e 
zìi addetti). Se i! calendario 
d: incontri e di iniziative in¬ 
calza l'assèssore Berti (PCI», 
egli a sua volta incalza noi 
con il riepilogo d; un'azione 
(e di competenze» che giunge 
fino al discorso sulle centra¬ 
li elettronuclear: o agli euro¬ 
dollari. Vediamo, dunque, in 
sintesi che cosa si e fatto 
in due mesi, a cominciare 
dal settore « industria ». 

Rifmanziamento delia leg¬ 
ge per l’accesso al credito, 
che dà respiro alle piccole 
e medie a/.cnde mettendo :n 
moto un giro di 40 50 miliar¬ 
di d: credito per il cap.tale 
d'esercizio; impegno partico 
lare per jn esame obiettivo 
delle rich este per il eredito 
agevolato (legge 1470» m mo¬ 
do da contrastare ogni pra¬ 
tica clientelare: impegno, co¬ 
mune all’assessorato a! b.lan¬ 
cio e a quello de’l'urbamisti¬ 
ca. per avviare Tatt;v.tà del¬ 
ia società finanziaria regiona¬ 
le (FILAS» a favore di azien¬ 
de o consorzi con programmi 
di riconvers.one o ammoder¬ 
namento 

A questo si aggiungono zi: 
interventi e gii incontri — con 
ì consigli di fabbrica. : tito¬ 
lari. il ministero stesso — per 
affrontare le situazioni delle 
industr.e in crisi sotto un pro¬ 
filo politico da Regione non 
ha altri strumenti .n questo 
campo): per la GIP d: Gae¬ 
ta. che impiega oltre 1000 la¬ 
voratori. per le vetrerie Ric¬ 
ciardi d; Gaeta (con un ac¬ 
cordo raggiunto a difesa del¬ 
l'occupazione); per la Ufem- 
Sud di Fresinone o la Roto- 
co’.or di Roma, tanto per fa¬ 
re alcuni esempi. Un altro 
provvedimento: i contributi a 
forme associazionistiche e 
cooperative che hanno rileva¬ 
to aziende in crisi. • 

Intanto è stato avviato con 
sollecitudine lo studio delle 
aree da attrezzare per gh in¬ 
sediamenti industriali e arti¬ 
gianali: si tratta di procede¬ 
re a un riequilibrio tetTilo- 
riale. operando nelle zone non 
i finanziate dalla Cassa del 
( Mezzogiorno, in particolare 
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quelle di Civitavecchia. Civi 
taca.'te!!ana e Viterbo in ilio 
do da sostimele lo sviluppo di 
piccole e medie aziende e 
delle att.vita degli artigiani. 

E’ una scelta politica chia¬ 
ra quella che unifica tutti gli 
interventi e va ne! senso di 
contenere lo crisi, di difen¬ 
dere e ampliare l'occupazio¬ 
ne e nello stesso tempo di 
operare anche per una pro¬ 
spetti#»! di sviluppo armonico 
dell'economia de! Lazio. Ed 
e un discordo sottoposto fin 
dall'imz.io all'esame e alla 
collaborazione delle orgamz 
/.azioni sindacali dei lavorato 
ri e dei rappresentanti degli 
imprenditori, in modo che tut¬ 
te le forze sociali possano 
esprimersi e avere un interlo¬ 
cutore attento nella Regione. 

Continuando l’esplora /ione 
dell'assessorato. con l'aiuto 
del compagno Berti, ci si tro¬ 
va di fionte a una cifra — 
66 miliardi del Fondo eu¬ 
ropeo di sviluppo industriale 
(13 miliardi per il '75 sono 
già stati utilizzati). Presi ì 
contatti con il ministero e con 
la Cassa del Mezzogiorno (che 
prima decideva senza consul¬ 
tazioni la destinazione dei fon¬ 
du. l'assessorato prepara una 
propasta per gli insediamen¬ 
ti produttivi e le infrastruttu¬ 
re che viene definita, ancora 
una volta, insieme agli enti 
locali, ai sindacati e ai rap¬ 
presentanti degli imprendi¬ 
tori. 


Consulta contro 
il carovita 


Stesso procedimento — in¬ 
contri con i Comuni di Tar¬ 
quinia e Montalto di Castro, 
con l'ENF.L. con il CNEN, 
con i sindacati — a propasi- 
to della scelta della località 
per la centrale elettronudea- 
re dell'Alto Lazio empievo 
per altic mille unità). Nello 
stesso tempo si avvia la co 
stituzione di un comitato dì 
coordinamento Regione enti 
locali organizzazioni sindaca¬ 
li per individuare i riflessi 
della centrale elettronucleare 
sul tessuto socio economico 
del territorio, si guarda cioè 
al futuro. Si sollecita inoltre 
— di intesa con la Toscana 
e la Puglia — la loca'iz/n 
/ione de! Centro Coredif per 
Tarricchimento dell'uranio 

Nella ridda di incontri — 
e nella realizzazione sul se¬ 
rio della partecipazione — 
rientra la consultazione con 
i responsabili delle associa¬ 
zioni artigiane, insieme ot pri¬ 
mi provvedimenti presi .E' 
stato per esempio aumentato 
ida 300 milioni a 500» Io stan 
/.lamento a favore delle coo¬ 
peratile artigiane d. garan 
zia (attraverso le cooperati¬ 
ve gli artigiani paiono otte¬ 
nere dalie banche prestiti a 
un tasre minore, il 10 per 
cento del quale è a carico 
della Regione». Ed c stato 
deciso un ulteriore stanzia¬ 
mento di 500 milioni al fondo 
regionale d: garanzia per 1 
mutui agevolati a medio ter¬ 
mine contraiti dalle aziende 
artie.ane singole o consorzia¬ 
te. aprendo contemporanea¬ 
mente le trattative per stipu 
lare le convenzioni con le ban¬ 
che (la legge, del ’74. f.nora 
era inappheata» Aiuto con¬ 
creto per il credito, dunque, 
e sostegno deciso ad un set¬ 
tore importante per lecono 
mia laziale. 

II tema commerc.o » non 
riguarda solo i diretti interes 
sali, tanto è vero che una 
riunione indetta m quest, e or¬ 
ni e centrata sul carovita. 
Ne parlano insieme, a propo¬ 
sito di quel che s: può fare 
per : prezzi concordati, enti 
locali, contadini e industriali, 
tutto il settore della produ¬ 
zione e tutta la miriade del¬ 
la distribuz.one. Altri incon¬ 
tri su: probemi de' set¬ 
tore si sono g’à svo't». 
mentre e stata creata una 
consulta permanente per :n- 
div.duare . provvedimenti da 
prendere e un gruppo di 
esperi: e a! lavoro per lo svi¬ 
luppo delle forme associative. 
E g.à. nel quadro del decen¬ 
tramento. sono sta»; emanati 
due decreti del precidente del¬ 
la g.ur.ta Mauri/.o Ferrara: 
ur.o umf.ca gli orar, de; ne¬ 
gozi destate, dando a. s.nda- 
r: possibii.tà d. deroga; '.'ni¬ 
tro r.guarda le sanzioni in 
caso d; v.oìaz one della legge. 

T. compagno Berti, conclu 
dendo questo affrettato e tu¬ 
multuoso panorama, sotlo'.i 
nea che. se da un lato s-, af¬ 
frontano ì Drob'.em. p.u ur¬ 
genti. da’.Taltro c: si muove 
anche tr. una prospett.va a 
med.o termine, da’, credito 
al carov.ta Mentre s. so'.le- 
c.ta ovunque la partecipaz.ci¬ 
ne. s: cerca inoltre d; stabi¬ 
lire un rapporto nuovo tra Re¬ 
gione e governo Un esem¬ 
pio' i contati; con il mini¬ 
stero per la politica del cre¬ 
dito agevolato o quelli sulla 
politica energetica, coinvo.- 
gendo CNEN ed ENEL In 
definitiva nella pausa eletto¬ 
rale. la Reg.one riesce a rap¬ 
presentare la continuità di go¬ 
verno e ad essere un punto 
di riferimento politico per tut¬ 
ta ia gamma delle forze so 
ciali, per tutti i cittadini. 

Luisa Melograni 




CITROEN^ 
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motori 

VIA TUSCOLANA 281 tl 
Tel. 79.19.52 

VIA AniOF 60 

Tel. 844.81.18 



FL0Y SPORT 

di Sigari Arnaldo 

I PER RINNOVO LOCALI- 
| EFFETTUA UNA 

! GRANDE SVENDITA 

j di ARTICOLI SPORTIVI 

! Sci - Tennis * Calcio - Sul. 

VIA FEZZAN. 1 

(ang. Via Tripoli» 
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MOBILIFICIO 

DI GINN FELICE 

Viti Tor Vergata, 428 - T. 6130253 - Roma 

CAUSA RINNOVO LOCALI 

SVENDITA 
A PREZZI 
FAVOLOSI 

100 salotti vari modelli e in pelle bulgara 
100 soggiorni camere da letto e camerette 

VASTO ASSORTI MENTO 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


TV a COLORI 

SOLO GRANDI MARCHE 

BRiONVEGA - GRUNDIG - LOLW- - OPTA 
PHILIPS - PUH CO - FABA - REX - SELECO, ecc. 

21” da lire 500.000 - 26” da lire 530.000 

ANCHE in 30 RATE senza cambiali 

IMPIANTI PER RICEZIONI 
A COLORI E B.N. DA STAZIO! li ESTERE 


PIRRO 

PIRRO 


VIA TASSO. 39 - iilt. 3 
VIA PADRE SEMERIA, 59 


VENDITA STRAORDINARIA DI PROPAGANDA 

' CONGELATORI 
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A PREZZI 

ECC£l§®ffMI! 


LE MIGLIORI MARCHE 
Bosco - Cochis - Ignis 
Fides - Olean - Rex da 
It. 50 a 600 verticali < 
a pozzo 
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ditta PIRRO Via Tasso, 39 int. 3 


MATRIMONI - CRESIME - COMUNIONI 

REGALI SITILI 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE . REGISTRATORI 
RADIO REGISTRATORI - RADIOSVEGLIE 
GIRADISCHI STEREOFONICI 
TELEVISORI PORTATILI E NORMALI 

PICCOLI E GRANDI* ELETTRODOMESTICI 

PREZZI CONCORRENZIALI 


PIRRO 

PIRRO 


VIA TASSO, 39 • ini. 3 
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VIA PADRE SEMERIA, 59 
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ORIOLO ROMANO: dopo il sequestro ordinato dal pretore del parco di palazzo Altieri 


Smentite le voci di aumenti 


dei commercianti Una villa di nove ettari I Diciassettenne assalito 

per il listino dei ■ ■ ' ■ ■ ■ ■ ■ ■■' 

prezzi concordati | Q3 uGStllldrG91 PUDDIICO 

Non vi dovrebbero essere variazioni prima ! 

della fine del mese — iniziativa della Regio- j La custodia affidata al Comune e alla Sovrintendenza alle Belle Arti — Disposti precisi vincoli dal 
ne per estendere e consolidare il paniere ! piano regolatore — Un comitato promotore per utilizzare il complesso a verde e servizi sociali 


l’Unità / giovedì 3 giugno 1976 


Misteriosa aggressione ieri all'Aurelio 


e ferito a bastonate 


da destinare al pubblico da quattro sconosciuti 


E' ricoverato all'ospedale San Camillo con prognosi riservata 
Stava tornando a casa dopo essersi incontrato con alcuni amici 


I prezzi dei prodotti del pa¬ 
niere non aumenteranno. Do 
vrebbero, infatti, restare bloc¬ 
cati per un periood di tempo 
non inferiore ad un mese. 
Questa la assicurazione che 
tutti i responsabili dei consor¬ 
zi e del gruppi d’acquisto ro¬ 
mani hanno voluto dare a 
conferma dell’impegno assun¬ 
to nei confronti della cittadi¬ 
nanza e della stessa ammini¬ 
strazione comunale. In real¬ 
tà le difficoltà maggiori per 
rientrare net margini fissati 
dal listino dei prezzi concor¬ 
dati le hanno registrate 1 
commercianti singoli, non as¬ 
sociati in nessun gruppo, che 
si sono visti sottoposti ad una 
serie di pressioni, non tutte 
ceti per un periodo di tempo 
giustificate da parte di alcu¬ 
ni grossisti e di qualche pro¬ 
duttore. Di qui le « voci » cir¬ 
ca un probabile aumento dei 
prezzi di alcuni generi del 
paniere. Voci, che come ab¬ 
biamo detto, non trovano per 
ora nessun riscontro 

Per altro molti di questi 
commercianti in difficoltà con 
il listino di vendita al pub¬ 
blico hanno aderito alla ini¬ 
ziativa in modo del tutto spon¬ 
taneo, ritirando il contrasse¬ 
gno del Comune, ma segui¬ 
tando a rifornirsi dagli abi¬ 
tuali grossisti. Una procedura 
che lo stesso Poma, segreta¬ 
rio della Confesercenti, aveva 
definito nella conferenza- 
stampa di lunedi scorso in 
Campidoglio, estremamente 
riduttiva della portata di tut¬ 
ta l’operazione, e che oggi si 
dimostra anche impraticabile. 

Era prevedibile, infatti, che 
1 negozianti non associati non 
potessero « reggere » per lun¬ 
go tempo i margini fissati da! 
listino concordato, senza cam¬ 
biare le loro fonti di approv¬ 
vigionamento. rivolgendosi, 
ad esempio, all’ente comuna¬ 
le di consumo, o associandosi 
ai gruppi d’acquisto già ope¬ 
ranti sul mercato cittadino. 
Anzi è proprio questo uno de¬ 
gli obiettivi che l’iniziativa 
del paniere si propone. 

« Che il meccanismo dei 
prezzi concordati non fosse 
neutrale o innocuo per le at¬ 
tuali incrostazioni del sistema 
distributivo lo abbiamo sem¬ 
pre saputo — ha detto, a que¬ 
sto proposito Banchieri, della 
Lega delle cooperative — che 
dia fastidio a qualcuno è an¬ 
che probabile, ina questa è 
una iniziativa che vuole an¬ 
dare oltre l'intervento imme¬ 
diato per valorizzare un me¬ 
todo democratico e trasparen¬ 
te, di contrattazione, che solo 
può portare ad una vera prò- 
grammaéionc degli acquisti. 
A nome di tutti i negozianti 
del gruppo CON AD posso, co¬ 
munque, garantire che per 
quanto ci riguarda i prezzi 
del paniere non debbono es¬ 
sere ritoccati ». E’ una assi¬ 
curazione che il responsabile 
del gruppo « La Capitale » 
(più di 400 aderenti) non ha 
esistato a sottoscrivere. «4«- 
zi — ha aggiunto il dottor 
Tomassetti — a nostro avviso 
il paniere deve essere miglio¬ 
rato sia nei prezzi, che posso¬ 
no anche essere ritoccati, ma 
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Una veduta di palazzo Altieri sequestrato recentemente dal pre tore di Oriolo Romano 


Nessuna diminuzione di pubblico durante la prima giornata della legge anti-fumo 

Cinema vuoti negli intervalli : 
molti escono per la sigaretta 

, Solo pochi gli episodi di violazione delle nuove norme - Cento sale cinemato¬ 
grafiche hanno già chiesto Fesenzione - Chi ' deve elevare le contravvenzioni 


Incendiato 
il portone 
di una chiesa 
a Primavalle 

Un attentato è stato com¬ 
piuto la notte scorsa contro 
la chiesa di S. Lino, in via 
Cardinal Garampi 54. a Pri¬ 
mavalle. Alcuni sconosciuti, 
verso le 4.30. hanno cosparso 
di liquido infiammabile il por¬ 
tone del centro parrocchiale 
e poi hanno appiccato il fuo¬ 
co. Le fiamme hanno distrut¬ 
to quasi completamente il 
portale e i due portoncini 
laterali della chiesa, nono¬ 


al ribasso, sia nella quantità stante il pronto intervento dei 

W < n tré nar ... * _ .. ... 


di prodotti offerti, per ora al¬ 
quanto limitata. Tutto questo 
non è impossibile proprio se 
si supererà la fase della sola 


vigili del fuoco chiamati da 
alcun: abitanti della zona. 

Sul pasto si sono recati gli 
agenti della scientifica e i 


vendita concordala al pubbli- | dirigenti dell'ufficio politico 
co per giungere agli acquisti , ^ rile vamenti e le inda- 

all ingrosso operati in coma- r ., n 

ne da tutti i gruppi dacqui- ! K " u 1 1 


sto ». 

E' proprio in questa dire¬ 
zione che si muove il paralle¬ 
lo intervento delia Regione, 
che ha convocato per stamane 
un incontro tra i rappresen¬ 
tanti dei produttori, dei com¬ 
mercianti c degli enti locali 
del Lazio. 

, Scopo dell'incontro è quello 
di trovare punti di accordo 
stabili tra produttori e riven¬ 
ditori. che superando alcuni 
nodi inutili e dannosi dell’in¬ 
termediazione parassitarla, 
avviino un processo nuovo nei 
meccanismi di formazione dei 
prezzi. 


Grave lutto di 
Giulio Bendili 

Si è spenta ieri, all'età di 
63 anni, dopo una lunga ma¬ 
lattia. la signora Iolanda 


Una sigaretta cancellata da una croce e una scritta a grossi caratteri: « Vietato fu¬ 
mare ». Da ieri il grande cartello bianco e rosso spicca nei locali pubblici, nelle sale cine¬ 
matografiche, nei teatri, nei musei, nelle biblioteche. Ma è soprattutto sui' cinema che si 

appunta l'attenzione, ed essi sono considerati il banco di prova della legge entrata in vigore 
ieri. E la prima giornata « anti-tabacco nelle sale romane si è svolta senza drammi, 
smentendo chi. contrario alla nuova legge, prevedeva contestazioni o vistose diminuzioni 
nell’afflusso di pubblico. Se 

è sicuramente troppo presto J _ _ 

per Tare un bilancio, sembra I 

certo che gli spettatori non !... 

?a' , i? 0 cincS'a nd ° n *i o ln Oggi pomeriggio alle 17,30 

Racconta una «maschera» ~ ” 7 

del Sistina: uNei primi due I • . 9 _ —2 — # m 

spettacoli abbiamo scoperto ; \ 1/101A XATTIQ 11 O il 171Q 

solo un signore anziano che \ £\. V k3vflllMll.it 11 V1M 

fumava una sigaretta. Lo ab- j 

biamo invitato a smettere, c _ _ t • v 

al festival dell’Unita 

ranno probabilmente verifica- ! , 

ti in molti locali, ma sono 

rimasti isolati e circoscritti Dibattito con Trombadori su « cultura e politica » 

a poche persone. I piu sono _ ,, . . . ...... 

usciti negli intervalli o du Programma di spettacoli, proiezioni ed iniziative 
rante i cinegiornali, per una 

boccata di fumo. « Ogni voi- ; . , . .. . 

ta che finisce la proiezione i . Da fino a domenica « Il sasso in bocca ». 

del film vero e proprio — di- I 1 s^rdin: di viale Somalia Domani la giornata sara de¬ 
ce la cassiera di un altro ci- ! s . an, ''Oo teatro di dibattiti po- dicata ai giovani: dopo uno 

nema dèi centro, il Majestic j htici. incontri popolari, spet- spettacolo in cui si esibiran- 

— si assiste all'esodo degli . taco.i teatrali e musicali. no i complessi musicali del 

spettatori che escono con la | proiezioni di^film. Oggi pome- quartiere, il programma pre- 

sigaretta m bocca ». j nggio alle 17.30. infatti, pren- aIIe lg 30 un dibattito 

Ma c'è stato anche chi. pur . derà il via la festa dell Unità , su a Droga, criminalità ed- 


ta che finisce la proiezione ■ . *^ a a -- 21 l ino a , dameni< ; a 
del film rero e proprio — di- 1 1 Giardini di viale Somalia 
ce la cassiera di un altro ci- ! sanrmo teatro d: dibattiti po- 
nema del centro, il Majestic [ ' ltlc v. incontri popolari, spet- 
—- si assiste all'esodo degli , taco.i teatrali e musicali. 
spettatori che escono con la | proiezioni di film. Oggi pome- 
sigaretta in bocca ». j riggio alle 17.30. infatti, pren- 

Ma c'è stato anche chi. pur derà il via la festa dell'l/mfà 
di non Tare a meno del ta- j organizzata dalle sezioni del 
bacco, ha fatto ricorso a me- i °CI di Nomentano e Vesco- 
todi che si usavano a scuo- j vta - Lo strutture del festival 


« Il sasso in bocca ». 

Domani la giornata sarà de¬ 
dicata ai giovani: dopo uno 
spettacolo in cui si esibiran¬ 
no i complessi musicali del 
quartiere, il programma pre¬ 
vede. alle 18.30. un dibattito 
su « Droga, criminalità ed- 
emarginazione ». Interverran¬ 
no numerosi esperti. Alle 21.15 
sarà proiettato «Vietnam» 


lama, i» ?*£*“*“ “*-*"»* la. e. di nascosto, ha dato I ospiteranno una mostra di di- . proiettato «Vietnam» 

'ni, 1 i^ a 'ìwfrìrnn^i- tre ° quattro boccate mentre ì segni sulla Resistenza realiz- 1 scene del dopoguerra » di Ugo 

eìfere comunale del PCI Al €ra alla f 'osteite.. « Nei bagni J zata da duecento bambini tra ! Gregoretti. 

faro comuagno Giulio giun- ~ s P ;e ? a la cassiera delI’Ar- j i sei e i 14 anni.unespa , Fra le iniziative previste 

eano in Questo momento di lecchino — abbiamo trovato | sizione di opere di artisti del I Pe r sabato ricordiamo un in- 


pagno Giulio Bencini. consi¬ 
gliere comunale del PCI. Al 
caro compagno Giulio giun¬ 


cano in nupsto momento di tecunuiu — uuuiumu i.ukuii/ | sizione di opere di artisti del ! pei bau *io ricordiamo un in¬ 
dolore le fraterne condoghan ^ ì quartiere, e una mostra foto- i contro con i cristiani che si 

ze dei compagni del gruppo zncah/ft sono an- grafica. i presentano nelle liste del PCI 

comunista in Camniriozlio aal1 a Dimare ta. n f C5l , va i verrà inaugurato 1 alle elezioni. Alle 2130 verrà 


comunista in Campidoglio, 
della Federazione romana e 
dell’Unità. 


aan a /umure ta. u festival verrà inaugurato 

Probabilmente qualcuno sa- i con uno spettacolo musicale, 
rà anche riuscito a eludere . Alle luto avrà ; nizin un di- 


Era un ispettore della Motorizzazione 

Annega mentre fa il bagno 
un uomo a Marina di Palo 


E* morto affogato nelle ac¬ 
que di Marina di Palo, vici¬ 
no Ladispoli. colto da un ma¬ 
lore improvviso mentre pren¬ 
deva il bagno, poco dopo le 
14 di ieri. Si tratta di Gior- 



COMITATO REGIONALE — V 

comocata per oggi, alle 9, in se¬ 
de. una riunione congiunta dal co¬ 
mitato regionale del PCI e del co¬ 
mitato regionale della FGCI per 
discutere il seguente ordine del 
giorno: « Impegno del PCI e del¬ 
la FGCI per una azione unitaria 
contro ìl fascismo e l'eversione, 
per uno svolgimento civile della 
campagna elettorale, per una pro¬ 
spettiva di sviluppo democratico 
del Paese *. Relatore il compagno 
Paolo Ciofi. Partecipa il compagno 
Gianni Cervettì della segreterìa del 
partito. 

AMBULANTI — Oggi, alle 17. 
in Federazione attivo dei comuni¬ 
sti del commercio ambulante (Ci- 
lia-lembo). ’ 

PROBIVIRI — Venerdì, alle 
17,30. in Federazione riunione dei 
probiviri delle sezioni della città. 

CELLULE — S. Giacomo ore 15 
cellula (Fusco); Universitaria: a 
Mazzini ore 21 cellula dì archi- 
fattura. 


gio Gui. 46 anni, abitante m 
via Alfredo Serrante 15. al¬ 
la Balduina. Lavorava come 
ispettore alla Motorizzazione 
civile. L'uomo aveva saluta¬ 
to la moglie e una coppia di 
amici intenti a preparare il 
pranzo nei pressi della loro 
tenda da campeggio, a qual¬ 
che centinaio di metn dal 
litorale. 

Erano arrivati ieri mattina 
di buon'ora, approfittando 
della giornata festiva. Ave¬ 
vano trascorso qualche ora 
al soie su uno spiazzo erbo¬ 
so poi, alle 14. Giorgio Gui 
ha deciso di bagnarsi e si è 
avviato da solo verso ìl ma¬ 
re. Trascorsa un'ora, la con¬ 
sorte e gli amici hanno co¬ 
minciato ad allarmarsi per 
il ritardo. Si sono recati an- 
ch’essi sulla spiaggia (un trat¬ 
to poco frequentato perché 
fuori mano) ed hanno ini¬ 
ziato le ricerche, aiutati an¬ 
che da alcuni bagnanti. Dopo 
circa mezz'ora è stato visto 
affiorare a diverse decine di 
metri da riva il corpo del¬ 
l'ispettore. che è stato rag¬ 
giunto e trascinato sulla 
spiaggia. Tutti i soccorsi si 
sono dimostrati però vani. 
L’uomo era morto da alcuni 
minuti, senza che nessuno si 
accorgesse di nulla. 


la sorveglianza delle masche¬ 
re. cercando di nascondere 
la brace della sigaretta acce¬ 
sa mentre fumava in sala. 

Intanto in molte sale, as¬ 
sieme al cartello di divieto 
ne è apparso un altro: « in 
; attesa di omologazione del- 
. l’impianto di areazione ». Co- 
■ me si sa. la legge prevede. 
I infatti che i locali con im- 
j pianti di condizionamento o 
j ventilazione d'ara che corri¬ 
spondano a norme precise 
siano esentati dalla proibizio¬ 
ne. Finora. all’Ufficio d'ig.e- 
ne de! Comune sono già arri¬ 
vate cento richieste di omo¬ 
logazione quasi tutte da par¬ 
te di cinema di prima visio¬ 
ne. Dovrà quindi essere for¬ 
mata una commissione di tec¬ 
nici che controllino gli im¬ 
pianti delle vane sale. 

La prima giornata della 
legge antifumo, ha messo an- 
clie in luce i problemi la¬ 
sciati irrisolti dalla legge: le 
sanzioni (da mille a dieci¬ 
mila lire per Io spettatore, 
da venti a centomila per 
l’esercente) ad esempio chi le 
decide? « Quando scopriamo 
qualcuno che fuma — dice il 
direttore delITJlisse — non 
possiamo fare altro che chie¬ 
dergli di smettere. La multa 
certo non possiamo farla 
noi ». 

Un altro problema lasciato 
irrisolto dalla nuova legge è 
quello sulle sale pubbliche 
esentate dal divieto. Nei bar, 
nei ristoranti, e negli altri 
esercizi, è vietato o no fu¬ 
mare? Per rispondere al que¬ 
sito il ministero della Sanità 
ha chiesto in via dì urgenza 
il parere del consiglio di Sta¬ 
to. che dovrebbe essere espres¬ 
so entro venerdì. 


Alle 13.30 avrà inizio ur. di¬ 
battito sul tema «Cultura e 
politica neH’Italia di oggi » 
con Antonello Trombadori. In 


alle elezicni. Alle 21.30 verrà 
proiettato « Dentro Roma » di 
Ugo Gregoretti. Il festival si 
concluderà domenica, con una 
manifestazione, alla quale se¬ 
guirà uno spettacolo teatrale 


serata sarà proiettato il film . del * Collettivo G ». 


1 II sequestro del Parco del 
Palazzo Altieri a Oriolo Ro¬ 
mano. nel viterbese, affidato 
in custodia all'amminìstrazìo 
ne comunale e alla Sovrm- 
tendenza delle Belle Arti, è 
il primo risultato della pres¬ 
sione e della iniziativa delle 
forze democratiche della cit¬ 
tadina per l’uso pubblico del¬ 
l’area e dello storico comples¬ 
so. 

Palazzo Altieri, stupendo e- 
dificio cinquecentesco, proba¬ 
bilmente progettato dal Vigno- 
la. dal quale si dipartono 
I 1 viali a quattro file, le «ol¬ 
mate », fu acquisito a patri¬ 
monio pubblico circa cinque 
anni fa quando, per le solle¬ 
citazioni dell’amministrazione 
comunale, lo Stato lo acqui¬ 
stò esercitando il diritto di 
prelazione. 

Il parco, di nove ettari, che 
si distende al limite del Pa¬ 
lazzo. è stato finora sogget¬ 
to a un ibrido regime di 
proprietà: una metà dell’area 
è stata venduta a un priva¬ 
to, l'avv. Petrucci, l’altra me¬ 
tà appartiene alio Stato che, 
tuttavia, non può entrare in 
concorrenza con Petrucci a 
causa di una legge che im¬ 
pedisce i! contrasto tra un 
privato e ìl potere pubblico 
in caso di proprietà divisa per 
il 50G. 

Intanto il Comune nel pia¬ 
no regolatore ha comunque 
previsto un vincolo sulla villa 
e l’ha destinata a verde pub¬ 
blico. Oggi il parco, un tem¬ 
po un magnifico giardino al¬ 
l'italiana secondo lo schema 
rinascimentale, è in rovina: 
il giardino non esiste più, 
è stato degradato a sottobo¬ 
sco invaso degli sterpi e dalle 
erbacce, dove pascolano 1 ma¬ 
iali. Il taglio di molte piante 
sottoposte al vincolo, alcune 
delle quali ultracentenarie, 
è stato autorizzato dall'Ispet¬ 
torato dipartimentale delle 
Foreste, con il beneplacito 
della Sovrintendenza che. 
sembra, vorrebbe fare del 
palazzo una scuola per sovrin¬ 
tendenti. 

L’amministrazione comu¬ 
nale. retta dalle sinistre (giun¬ 
ta PSr-PCI), da anni si bat¬ 
te per l’utilizzazione demo¬ 
cratica della villa e del pa¬ 
lazzo. interprete delle ’ istan¬ 
ze dei cittadini che per se¬ 
coli. come ricordano i vec¬ 
chi del paese, hanno dovuto 
far valere i propri diritti con¬ 
tro gli interessi degli Altieri. 
Civile la risposta data dagli 
oriolesi al l’avv. Petrucci che, 
giunto a conoscenza della ma¬ 
nifestazione popolare indet¬ 
ta il 1 maggio per l’uso del 
parco e del palazzo Altieri 
al servizio della collettività, 
si era dichiarato « lieto di 
porre a disposizione della cit¬ 
tadinanza jii Oriolo la Villa 
ex Altieri » consigliando «la 
adozione delle misure per ga¬ 
rantire la legalità democrati¬ 
ca e per evitare danni alla 
recinzione, alle alberature e 
alle coltivazioni della villa, 
nonché alle cose e agli ani¬ 
mali (i maiali) in essa custo¬ 
diti ». 

Nessuno dei cittadini è en¬ 
trato nel parco se non per 
vedere Io stato di abbandono 
nel quale è caduto, perchè, 
hanno detto, « non vogliamo 
l’uso del parco per un solo 
giorno». Da poco è stato co¬ 
stituito il Comitato promoto¬ 
re per l’utilizzo di Palazzo 
e Villa Altieri, composto dal¬ 
le forze politiche presenti in 
Comune (PCI. PSI. DC) e dal¬ 
la Federazione unitaria Cgil. 
Cisl, Uil. Il progetto del Co¬ 
mitato prevede l’uso del Pa¬ 
lazzo cerne centro di educa¬ 
zione permanente al servizio 
degli enti locali, delle orga¬ 
nizzazioni di massa e di as¬ 
sociazioni pedagogiche, della 
futura università di Viterbo 
e dell’università di Roma per 
la formazione degli operatori 
sociali; si chiede inoltre che 
sia ospitata una biblioteca cen¬ 
trale (la biblioteca di Orio¬ 
lo è attualmente in uno scan¬ 
tinato del palazzo) che ali¬ 
menti biblioteche periferiche 
distribuite nel territorio, e che 
la Villa sia aperta 

Danila Corbucci 
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E' stato assalito mentre passeggiava col cane in via Carlo Zucchi, all'Aurelio. Quattro 
teppisti armali di spranghe a bordo Hi due motorini, lo hanno affiancalo, sono scesi 

e lo hanno malmenato, riducendolo in gravi condizioni. Vittima dell'aggressione il dicias¬ 
settenne Sandro Sassano. abitante in via Cardinal Domenico Ferrata 23. All’ospedale San 
Camillo dove è stato trasportato da un automobilista di passaggio è stato ricoveralo con 
prognosi riservata. I medici ritengono che sia necessario sottoporlo ad un intervento chi¬ 
rurgico. che probabilmente_ __ 

verrà eseguito nella giornata | 

^ oggi- | - 1 J |_ 

Inspiegabile. per la polizia. f -» ^ 

il movente dell’aggressione. I lv/Ll\y| 

Sandro Sassano ha dichia- I I * | 

rato di non interessarsi di [ I Q 

politica e di non aver mai ri- ! 1 tl l \ »| 1 J| llrì l d 

cevuto minacce di alcun tipo. ' V ^ 

L'ufficio politico della que¬ 
stura segue, comunque, diver- 

se piste e non si esclude la Denunciala una « truffa » i Per la uce in casa 

ipotesi di un errore di per- j 

sona del canile municipale selle milioni e mezzo 

Il giovane frequentava fino 

a due mesi fa il liceo artisti- Cara Unita ‘Y® , 

co di via Ripetta. Alla fine siamo un gruppo di cinofili m Artèna 'm fmaV.sa 
del mese di marzo aveva però «truffati» e presi in giro I 1 \ \he ni i sonCc^Uu itTda 

«deciso di lasciarlo, giacche il dalle autorità del canile mu- I mXnf 1 m, mfa 

tipo di studio lo Aiteressava nicipale. Poiché dal canile qa7 ™ rnì 11 v*min 

poco. In questi ultimi tempi gii ammali vengono spesso u ‘ n ° picc J lo appenamentS d? 

aveva concentrato i propri dati alla vivisezione (per le ,é rr f ^ . V oSfSharia 

interessi verso attività musi cosiddette ricerche seientifi- ™. c e e contidfno^ nei 
cali. Con alcuni amici della che) oppure sono uccisi non ; .“ nn ,n ,nnl 

zona aveva formato infatti sempre in maniera indolore. | ‘ ^ ttn an 

un complessino che si era esi- siamo andati a riscattare dei nV.ron'è.m-niè hn r.ttn ri 

bito un paio di volte in una cani. Nell’arco di una setti- Ciècrn èTENEL L n lcn ' ' 

scuola del quartiere Italia e mana. dal 17 al 24 maggio. re ^Snrrio deduce Mi 

nell'oratorio di una parroc- abbiamo riscattato nove ani- h - m „o risoasto che il l uoro è 

chi, doli. Garba,ella. mali.pagando te relativela* te'mli'rtS.' 

u E’ uscito di casa subito se. Colmo che li hanno nscat- zione è Iontana da i centro 
dopo pranzo — ha detto Ma- l atl ’,,,P ero - 1*^ gravi motivi Daese - ;i preventivo è 

rio Sassano. padre dell’aggre- r lJ r \ 0 " n°l 10 ru“r-lrii stat ° di 7 milioni e mezzo, 

dito, che è funzionario del- da ^ e dl ’ hi Una cifra che non sono asso- 

l’ANAS ~ per incontrarsi con hanno ìncancato^ alcuni di i utame nte in grado di met- 

una coppia di suoi amici, un Iì° 1 ' r l 1 ™ 1 tere insieme. 

certo Arcangelo e la moglie: Ho scritto all’ENEL e ni mi- 

suonano tutti e due con tui nùattro voltci è stato ri• nistfiro deiragricoltura. ma 

nel complesso. Alle ,IM dopo ch °“ r ,£„,„?*? can l bibite ?lte“un 

aver parlato con loro, si è in- doveva andare la persona in- ^ntldfno pavere U luce 

camminato verso casa, seni- teressata. Nel frattempo era- ?iJtriea dentro caM» debte 

pre tenendo al guinzaglio il vamo stati rassicurati che le miiinnórlo ' dpDM 

cagnolino ». bestie non sarebbero state essere mi nona no_ _ _ _ _ ^ ^ 

Sandro Sassano. dal canto soppresse. In caso di ritardo. Francesco cervoni 

sua. ha riferito di aver udito tutt’al più. sarebbe stato nor- ... . 

— mentre percorreva via Car- male infliggere una multa o flfljfl riDSfdnO I QUdSfll 

io Zucchi - lo stridio di una un supplemento di «degenza». * * 

frenata, mentre il suo cane 1° conclusione, i nove cpu| Strdu6 ClllUSC 03 A M6SI 
si metteva ad abbaiare. Poi 50110 slati uccisi o mandati 
ha Intravisto la saimmi» rii 1 non 51 53 dove. I padroni. Cara Unita. 

,, a \ ,sto e sagome di con ricevute in regola, si da oltre quattro mesi è 
quattro giovani che scende- trovano ora senza soldi e stato chiuso al traffico con 

vano, vicino a lui. da un mo- senza cani. Domanda: c’era transenne, il tratto di vi* 

torino bianco e da una ve- stato assicurato che i cani delle Sette Chiese, dalla vi* 

spetta rossa: uno di essi ave- non sarebbero stati uccisi, i Ostiense a viale Leonardo da 

va in mano un bastone bianco, soldi non ce li vogliono dare Vinci. Il transito sullo stesso 

I teppisti lo hanno colpito indietro né ci consegneranno viale, da via Gjovannipoli * 

con forza, più volte, alla nu- altri cani, in sostituzione di v.a delle Sette Chiese e stato 

ca e alla fronte poi. quando quelli soppressi. Come si può V1 tf ata - _ , „ __ •„ 

lo hanno visto immobile per chiamare una cosi scandalosa , Francamente non conoscia- 
IO Hanno \isio iimnuwie per mo ì motivi del provvedimen- 

terra. si sono dileguati. Un ì u ^ to - ma ci sembra molto stra- 

automobilista di passaggio. | U s n no che in tutto questo tempo 

che aveva assistito alle ultime | ^ non siano - slati ancora climi- 

fasi dell’aggressione, ha ac- , ! " ati meonvenient, che 

compagnato il giovane in mac- y£bi*rrm X Z ione'’di fare hanno reso necessaria la chiù 

china all’ospedale di via Già- ! ^denunria "eSe e vogha sura de!lc dl,c strade Q uede 

nicolense. Alla testa gli sono , mo che , a g ente Lppia che 

state riscontrate cinque prò- n canile è un posto di mal- uiiticoita a-u ao.ianu. *i 

fonde ferite, c la frattura de] , vagita, scorrettezza, e perché ^TtTn.7 netta r’fino’ tvr’non 

parietale sinistro. no. anche truffa. S!™ 1 ' “t,™ X 


NELLA FOTO: Sandro Sassa¬ 
no, sul lettino dell'ospedale 
S. Camillo dopo l'aggressione. 


Denunciata una «truffa» 
del canile municipale 

Cara Unità 

siamo un gruppo di cinofili 
« truffati » e presi in giro 
dalle autorità del canile mu¬ 
nicipale. Poiché dal canile 
gli animali vengono spesso 
dati alla vivisezione (per le 
cosiddette ricerche scientifi¬ 
che) oppure sono uccisi non 
sempre in maniera indolore, 
siamo andati a riscattare dei 
cani. Nell’arco di una setti¬ 
mana. dal 17 al 24 maggio, 
abbiamo riscattato nove ani¬ 
mali pagando le relative tas¬ 
se. Coloro che li hanno riscat¬ 
tati, però, per gravi motivi 
familiari, non sono potuti an¬ 
dare di persona a ritirarli, ed 
hanno incaricato alcuni di 
noi. fornendoci le ricevute 
dei pagamenti e la delega. 
Ci siamo presentati al canile 
quattro volte e cl è stato ri¬ 
sposto che a ritirare i cani 
doveva andare la persona in¬ 
teressata. Nel frattempo era¬ 
vamo stati rassicurati che le 
bestie non sarebbero state 
soppresse. In caso di ritardo, 
tutt'al più. sarebbe stato nor¬ 
male infliggere una multa o 
un supplemento di «degenza». 

In conclusione: i nove cani 
sono stati uccisi o mandati 
non si sa dove. I padroni, 
con le ricevute in regola, si 
trovano ora senza soldi e 
senza cani. Domanda: c’era 
stato assicurato che i cani 
non sarebbero stati uccisi, i 
soldi non ce li vogliono dare 
indietro né ci consegneranno 
altri cani, in sostituzione di 
quelli soppressi. Come si può 
chiamare una cosi scandalosa 
azione? 

Chiediamo un’inchiesta e 
vogliamo che i responsabili 
paghino, senza trincerarsi die¬ 
tro speciosi cavilli giuridici. 
Abbiamo intenzione di fare 
una denuncia legale e voglia¬ 
mo che la gente sappia che 
il canile è un posto di mal¬ 
vagità. scorrettezza, e perché 
no. anche truffa. 

LUCIA BALDINI. MARIO 
BRANCA. ITALO LOCASTO. 
MARTA SCHERBRI. CARLA 
VIGNOLI. 


Per la luce in casa 
selle milioni e mezzo 

Cara Unità. 

da 23 anni abito nei pressi 
di Artena.’m una casa mode¬ 
sta che mi sono costruito da 
solo, in campagna. Mi gua¬ 
dagno da vivere coltivando 
un piccolo appezzamento di 
terra, e lavorando saltuaria¬ 
mente, come contadino, nei 
campi che di unno in anno 
prendo in affitto. 

Recentemente ho fatto ri-. 
chiesta hII’ENEL, per ottcne 
re l’allaccio della luce. Mi 
hanno risposto che il lavoro è 
costoso, perché la mia abita 
zione è lontana dal centro 
del paese: il preventivo è 
stato di 7 milioni e mezzo. 
Una cifra che non sono asso¬ 
lutamente m grado di met¬ 
tere insieme. 

Ho scritto all’ENEL e ni mi¬ 
nistero deiragricoltura, ma 
sembra che non ci sia nulla 
da fare. E’ possibile che un 
contadino, per avere la luce 
elettrica dentro casa, debba 
essere milionario? 

FRANCESCO CERVONI 

Non riparano i guasti: 
strade chiuse da 4 mesi 

Cara Unità. 

da oltre quattro mesi è 
stato chiuso al traffico con 
transenne, il tratto di vi* 
delle Sette Chiese, dalla vi* 
Ostiense a viale Leonardo da 
Vinci. Il transito sullo stesso 
viale, chi via Giovannlpoli a 
via delle Sette Chiese è stato 
vietato. 

Francamente non conoscia¬ 
mo i motivi del provvedimen¬ 
to. ma ci sembra molto stra¬ 
no che in tutto questo tempo 
non siano stati ancora elimi¬ 
nati gl: inconvenienti che 
hanno reso necessaria la chiu¬ 
sura delle due strade. Queste 
interruzioni creano notevoli 
difficoltà agli abitanti. *i 
commercianti e agli uffici 
esistenti nella zona. Per non 
parlare poi del traffico, che 
dopo la chiusura dei due trat- 
tri. si è notevolmente ag 
gravato. 

SEGUONO FIRME 


Confermati i finanziamenti alle tre cooperative di abitazione [ Si apre oggi ad Ariccia la conferenza d'organizzazione della FILCEA-CGIL 

Potranno finalmente iniziare i lavori j La pesante situazione della chimica 

i 

programmati nel «piano» Lamentino j discussa da 250 delegati di fabbrica 

Sì tratta dì 70 miliardi - L'apertura di decine di cantieri darà lavoro a mi- i La categoria è stata impegnata in una difficile stagione contrattuale ^ Il 
gliaia di edili disoccupati - Giudizio positivo della federazione Cgil-Cisl-UÌI • primo obiettivo di lotta è l'occupazione — Vivace ed approfondito dibattito 


Il «p.ano» Laurentino. che 
prevede una spesa di circa 70 
miliardi per edilizia conven¬ 
zionata e agevolata, potrà fi¬ 
nalmente decollare. Il r*mi- 
stro Gullotti ha stabilito che 
i fondi delle leggi «166» e 
« 492 ». che in un primo tem¬ 
po erano già stati destinati al 
Lazio, dovranno essere rasse¬ 
gnati alla Regione, secondo 
le priorità stabilite dal pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po. La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di un incontro 
avvenuto l’alria sera, tra ìl 
ministro dei lavori pubblici, i 
rappresentanti dei sindacati 
delle cooperative, l'assessore 
regionale Panizzi. e l’asses¬ 
sore all'edilizia economica e 
popolare del comune di Ro¬ 
ma. Benedetto. 

« Un risultato positivo — 
hanno commentato Di Giaco¬ 
mo e Ciucci, segretari oro- 
vmciali della CGIL CISL ÙIL, 


che sblocca la lunga vertenza 
del «piano» Laurentino. Ades¬ 
so spetta al ministro di In¬ 
tervenire presso il ministero 
del Tesoro, gli istituti di cre¬ 
dito. e il comitato per l'edi¬ 
lizia residenziale, perché sia¬ 
no realizzati tutti gli impe¬ 
gni assunti >. Ciò che occor¬ 
re, sono le agevolazioni sui 
prefinanziamenti, la garanzia 
del flusso finanziano, e la 
estensione della durata dei 
mutui a venticinque anni. 

Con l’apertura di nuovi can¬ 
tieri — prevista a Laurenti¬ 
no, Spinacelo e Serpentari — 
sarà possibile garantire un la¬ 
voro adeguato a migliaia di 
edili oggi disoccupati e ai gio¬ 
vani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. 

Lo «sblocco» del «piano» 
Laurentino. è il risultato del¬ 
le pressioni, e dell’intensa 
mobilitazione che ha impe¬ 
gnato il movimento sindaca- 


« le. e le tre centrali delle 
! cooperative di abitazione. Per 
ottenere l'avvio della impor¬ 
tante Iniziativa di sviluppo 
edilizio, economico e popola- 
! re. nelle scorse settimane, 
migliaia di lavoratori, soprat¬ 
tutto edili, avevano dato vita 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa davanti al ministero dei 
lavori pubblici. 

Come si ricorderà, il piano 
Laurentino, avrebbe dovuto 
già entrare in funzione nel 
febbraio scorso. Una serie di 
intralci burocratici, e la nota 
sentenza del Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale, che aveva 
contestato le assegnazioni del 
fondi In precedenza stabilite 
dalla Regicnc, avevano im¬ 
pedito l’inizio dei lavori. Col 
superamento di questi osta¬ 
coli, è ora necessario consen¬ 
tire l’avvio delle costruzioni 
nel più breve tempo possi¬ 
bile. 


I 15 mila chimici farma¬ 
ceutici romani sono usciti po¬ 
co piu di un mese fa dalla 
vertenza contrattuale firman¬ 
do un accordo positivo. Un’al¬ 
tra fetta di questa categoria 
i dipendenti del settore pub¬ 
blico (circa 3 mila addetti 
nella nostra provincia) è m 
questi giorni impegnata nella 
lotta per il contratto di la¬ 
voro. 

Una mobilitazione intensa di 
tutto il settore attorno alle 
battaglie generali e aziendali 
(da quella della Ti ber Carne 
a quella della Pirelli di Ti¬ 
voli) ha visto la partecipazio¬ 
ne combattiva e cosciente dei 
30 mila chimici delia provin¬ 
cia. Sono stati mesi questi 
ultimi che hanno visto an¬ 
che una crescita intensa delle 
organizzazioni sindacali «pe¬ 
netrate» in maniera organiz¬ 
zata per la prima volta in una 
trentina di stabilimenti e un 


! vivace dibattito tra i lavora¬ 
tori. Si ha oggi una real¬ 
tà in gran parte nuova e di¬ 
versa rispetto al passato. E* 
questo il senso della confe¬ 
renza provinciale d’organiz¬ 
zazione del sindacato CGIL 
dei chimici che avrà inizio 
domani (per durare tre gior¬ 
ni) alla scuola sindacale di 
Ariccia. 

Ci saranno 250 delegati 
eletti democraticamente in 
tutti gli stabilimenti dopo di¬ 
scussioni approfondite e vivaci 
intrecciatesi spesso con quelle 
sul contratto, chiamati a di¬ 
battere sulla linea e sulle 
proposte del sindacato roma¬ 
no e a rinnovare gli organi¬ 
smi della FILCEA-CGIL ade¬ 
guandosi a questa nuova real¬ 
tà. I temi al centro del di¬ 
battito saranno moltissimi e 
tutti di grande rilevanza. Pri¬ 
mi fra tutti quelli dell’occupa¬ 
zione e della ripresa quali¬ 


ficata del settore. 

Questi obiettivi passano si¬ 
traverso la difesa degli orga¬ 
nici. il rifiuto del ricorso si¬ 
stematico e ingiustificato al¬ 
la cassa integrazione 

Gli altri problemi sul tappe¬ 
to sono quelli della riforma 
dell’industna farmaceutica 
(oggi orientata soprattutto 
verso medicinali «di confor¬ 
to» spesso inutili se non dan¬ 
nosi) di una nuova politica 
dell’energia 

Sono tutti temi non nuovi 
per l’intera categoria che da 
tempo se ne è fatta carico 
e li porta avanti nelle sue 
lotte, a cominciare dalle stes¬ 
se scelte contrattuali. E* una 
linea questa che ha avuto l'ap¬ 
poggio e il consenso presso¬ 
ché unanime. Basta pensa¬ 
re che nelle assemblee segui¬ 
te alla firma dell’accordo per 
il contratto i « si » sono stati 
il 96 per cento 
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I risultati di due mesi di attività alia Regione delia amministrazione PCI-PSI: lavori pubblici e industria 

ta decide insieme ai cittadini 



-Voi ? 
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Le scelte compiute dopo incontri con gli amministratori locali, organizzazioni sindacali, lavoratori — Accelerati i tempi delle prati¬ 
che e messi in grado di funzionare gli uffici periferici — Gli impegni per l’edilizia scolastica, ospedaliera e abitativa — Rifinanzia¬ 
mento della legge per l’accesso al credito di piccole e medie industrie — Mezzo miliardo per i mutui agevolati a medio termine 
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QUIETE SULLA SCALINATA IT'<■ :hJSMT,SIS 

lurisfe stanno trovando qualche momento di quiete sulla scala dell'Ara Coeli. E' un'immagine 
che non è difficile fissare in questi giorni di primavera romana, segnata dalla tradizionale « in¬ 
vasione » di visitatori stranieri, che giungono a grappoli trovando, quest'anno, vacanze più a 
buon mercato, con le loro monete « forti ». 


« I rappresentanti degli en¬ 
ti loca'i si ricevono tutti i 
giorni ed hanno la preceden¬ 
za assoluta »: e soltanto un 
cartello. affisso all’ingresso 
dell'assessorato regionale dei 
Lavori pubblici e potrebbe an¬ 
che non significare nulla, co¬ 
me tanti avvisi ignorati. Ma 
poiché quell’ingresso assiste 
a un via vai di amministra¬ 
tori e di sindaci che final 
mente riescono a farsi ascol¬ 
tare e a completare o ad av¬ 
viare questa e quella prati¬ 
ca. il cartello non fa altro 
che porre in rilievo una pra¬ 
tica quotidiana della nuova 
giunta 

L’assessore Panr/zi iPSH 
del resto insiste sul valore 
delle < piccole cose » che met¬ 
tono in moto le grandi, sot¬ 
tintendendo un paziente, ri¬ 
goroso e intenso lavoro per 
superare le ob.ettive difficol¬ 
tà esistenti e per imprimere 
un corso diverso all'istituto 
regionale. Rivalutare l'ammi¬ 
nistrazione ordinaria come 
fatto prioritario — egli affer¬ 
ma — significa innanzitutto 
migliorare 1 rapporti con gli 
enti locali che (camminano» 
sulla base delle delibere con 
cui la Regione stanzia i con¬ 
tributi. Se questo rapporto è 
bloccato, se le delibare dor¬ 
mono per mesi e addirittura 
per anni, come è avvenuto 
nel passato, i riflessi negativi 
si riversano sul Comuni e sui 
cittadini. E' cosi che in que¬ 
sti due mesi sono stati ripre¬ 
si 1 programmi (inattuati) del 
'72 '73 e del ’7-l ’7ó per opere 
igienico sanitarie e viarie, che 
concretamente si traducono m 
acquedotti, fogne, strade e 
quindi anche in occupazione. 

Sarà modesto, sarà banale 
— dice con una nota di iro¬ 
nia l’assessore — porre l'ac¬ 
cento sui tempi stretti delle 
pratiche, tuttavia è importan¬ 
te quanto la rivalutazione de¬ 
gli uffici periferici della Re¬ 
gione (genio civile) che ha 
consentito di riavviare un 
processo da tempo bloccato. 
Decentramento infatti signifi¬ 
ca anche dare un ruolo nuovo 
agli uffici tecnici. 

Edilizia ospedaliera: un te¬ 
ma che oggi coinvolge in una 
attività ■ comune assessorato 
alla Sanità e assessorato' ai 
Lavori pubblici, (un'altra co¬ 


sa « binale » la collaborazio¬ 
ne che tende a evitare disper¬ 
sione e sprechi?), rivalutan¬ 
do anche qui le funzioni del 
personale periferico (uffici 
del gemo civile e dei medici 
piovinciah). Il 6 maggio vi 
è stata una prima riunione di 
orientamento e il 20 maggio 
un'altra per fare il punto sul¬ 
le iniziative in corso E’ la 
via scelta per accelerare le 
procedure di spesa (erano 
quaranta i miliardi già stan¬ 
ziati per il completamento di 
ospedali, ad esempio quello 
di Bracciano per il quale la 
delibera e stata approvata 
l’nltro giorno), e nello stesso 
tempo per definire la ripar¬ 
tizione dei fondi, in tutto cir¬ 
ca 50 miliardi (legge 492 del¬ 
l’agosto ’73)- Si discute cioè 
a molte voci sui finanziamen¬ 
ti. cercando di evitare il 
pericolo di distribuirli « a 
pioggia », e a caso, e anzi 
ampliando il discorso a quel¬ 
lo più complesso dell’attua¬ 
zione della legge regionale 
sulle unità sanitarie locali. 


Rilevazione 
a tappeto 


Edilizia scolastica: finora la 
Regione si è limitata a quel¬ 
la minore, cioè le scuole ru¬ 
rali (per le quali esiste una 
legge) e non quella negli ag¬ 
glomerati urbani, di compe¬ 
tenza dello Stato. Gli inter 
venti statali per altro — in¬ 
forna l'assessore — oltre ad 
essere insufficienti, spesso 
non sono stati neppure com¬ 
pletati: alcuni addirittura si 
trascinano dal '54 (legge G45) 
o dal '57 (legge 641). fino a 
quelli de! '75 (legge 412). 

Un ><cimitero» di scuole a 
meta Quante? Per risponde¬ 
re a questa domanda, l'asses¬ 
sorato ai lavori pubblici in¬ 
sieme a quello della Pubbli¬ 
ca istruzione (di nuovo la col¬ 
laborazione) stanno compien¬ 
do una rilevazione a tappeto, 
attraverso gli uffici periferi¬ 
ci. e in questi giorni in una 
riunione congiunta si vedrà 


A colloquio con la cantante di musica folk Maria Carta 

«La vera paura è che le cose 
restino ancora come prima» 

L'artista sarda illustra i motivi che l’hanno spinta a presentarsi nelle liste del PCI 
per il Campidoglio — Lo stretto legame fra impegno politico e attività professionale 
Anche la canzone è uno strumento per battersi contro lo sfruttamento e le sopraffazioni 


Maria Carta, la cantante di musica folk che da anni 
•nterpreta le canzoni della sua Sardegna, è candidata 
nelle liste del PCI j>er il Campidoglio. Maria è nata 
trentuno anni fa a Siligo. un piccolo centro agricolo a 
Docili chilometri da Sassari, da una famiglia contadina. 
Fin da giovanissima ha cominciato a cantare tra la sua 
unite, impegnandosi in una preziosa opera di ricerca di 
motivi e testi della tradizione popolare sarda. Da 16 
anni \i\e a Roma. 

Sui motivi della sua srelta di presentarsi alle elezioni 
comunali nelle liste tomuni.-de le abbiamo rivolti» alcune 
domande. 


Perché, tu che sei nata e vis¬ 
suta per tanti anni in Sardegna 
e che della cultura e delle tra¬ 
dizioni popolari dell'isola sei di¬ 
venuta la testimone più attenta, 
hai deciso di presentarti candi¬ 
data per il consiglio comunale 
di Roma? 

Innanzitutto perché a Roma : 
vono decine di-migliaia di sardi; 
gente elio è venuta \:a dalla pn 
pria terra |ier fuggire alla dispe 
razione della miseria. Perché co 
nosco la loro esperienza. ' cl»e è 
-tata anclie la mia — anch’io so 
no emigrata dalla Sardegna sa¬ 
dici anni fa — e so cosa significa. 
Conosco la loro wta nelle borgate, 
noi quartieri della periferia. 

Pochi giorni fa ho partecipai i 
ad un incontro popolare ad Ostia. 
La maggior parte veniva dal’ i 
borgata di Nuova Ostia dove ti 
sono almeno 5 mila sardi Yivon». 
come gli aitn. le condizioni dram 
maliche, indegne di una città che 
non ha nulla da offrire di quello 
c!h' è necessario per una conci 
\enza civile, non esistono i ser¬ 
vizi, mancano le scuole, non han¬ 
no neppure l’acqua e le fogne. 
Ma quello che manca soprattutto 
è l'in»enmento. il rapporto con la 
città, ton la sua vita economica, 
sociale, culturale. E' gente che 
quando è venuta via dal'a Sarde 
gna ha perso tutto e che qui non 
ha trovato nulla: neppure una pos 
-abilità. 

Hai parlalo dell'incontro con 
la gente di Nuova Ostia. Che 
impressione hai avuto di queste 


forme di dialogo di massa, in 
cui i candidati e i dirigenti co¬ 
munisti si presentano per ri¬ 
spondere alle domande della 
gente? 

Cerano molte persone, e hanno 
fatto tante domande. Una cosa n,»- 
prattutto mi ha <olp:to- l'apeit.ira. 
la disponibilità al dialogo e al coi 
fronto. Non c'cra nessuna timi 
dc/za. anzi la volontà di comp.vn 
ilare e farsi capire. 

E” importante, perché c un -e 
gno d; qualcosa clic cambia. S: 
parla sempre del carattere cVi'sn 
e diffidente dei sardi, od m pa \e 
è vero Esiste ' nel nostro popolo 
una diffidenza amica verso gli «al 
tri t. che nasce dalla nostra storia 
Non siamo mai stati prolagon.e.i 
delle scelte elio ci riguardavano, 
abbiamo seniore dovuto difender''! 
.dalle invasioni, dalle soolnzioo 
delle nostre ricchezze, della nostra 
cultura e dei nostri modelli di 
vita. E non è soltanto una storia 
* antica »: c la realtà del tempia 
in cui viviamo La Sardegna è an 
cura terra di conquista, all’isola c 
stato imposto un modello di s\ .- 
lappo venuto da fuori. 

Il futuro della nostra terra do 
veva nascere dal nostro passato e 
dalla nostra realtà: l'agricolt-ira. 
la pastorizia. La classe dirigente 
invece, ha fatto la fortuna della 
S1R di Rovelli, ha regalato il mare 
alI'Aga Khan, ha lottizzato le co 
ste. ha ceduto l^v Maddalena agii 
americani. Gii uomini che tra¬ 
scorrevano la loro vita nel silenzio 
sono stati portati nelle fabbriche ad 
impazzire. 

Questo sviluppo, questa industria 


lizzazione non hanno risolto nes 
snn problema. Negli ultimi venti 
anni hanno lasciato l’isola almeno 
600 mila abitanti. Hanno corcVo 
all'estero, al nord, molti qui a Ro¬ 
ma. le ragioni per vivere: tanti 
hanno ripreso, fuori della Sarde¬ 
gna. a fare i pastori; ne» Lazio 
ad esempio ce ne sono molti. A 
poco a poco anche loro vengono 
nella città, spinti dal bisogno di 
un lavoro più sicuro, o vanno ad 
ingrossare l’esercito della miseria 
e dell'emarginazione. 

Ecco da che nasce la diffidenza 
Una paura die ha radici antichis¬ 
sime. che è un segno preciso della 
nostra cultura, insieme alla soffe¬ 
renza e alla miseria, un segno enf¬ 
ia storia ha fatto divenire un i 
categoria della coscienza, una di- 
men-àop.e interiore. Per que-go. -icr 
ì >ard:. è più difficile impegna:-® 
ii-cire fuori dalle proprie caso, bat 
tersi — anche nelle situazioni in¬ 
tollerabili di Nuova Ostia o di altre 
borgate — per trasformare, insic 
me agli altri, le condizioni di vita. 

Bisogna allontanare questa pau 
ra. Meglio, bisogna cambiarla di 
' segno. Il vero pencolo, adesso, nei 
momento che ci troviamo a vivere, 
non c elio le cose cambino ma 
che rimangano come sono. E’ n e- 
cessario comprendere questo, c ni 
sembri che questa cose i^nz » oi 
inaiai a farsi strada, il sj.-.o.>«o 

che ha avuto l'incontro a t-s’.a 
ne è una testimonianza. 

Che rapporto c'è tra il tuo 

lavoro e l'impegno politico di¬ 

retto come candidata e, se sarai 
eletta, con l'attività nel consiglio 
comunale? 

Non credo che i due momenti 
possano essere separali. Ilo fatto 
per la mia vita e per il mio lavoro 
la scelta di testimoniare, vivendone 
e interpretandone la cultura, ’i 

mondo popolare dal quale provengo 
Non potrei non essere comunista, 
dal momento che il PCI è l’unico 
partito che esprime politicamente 
la realtà, i bisogni, le aspirazioni 
di questo mondo, nel quale affonda 



le radici e dal quale trae la sua 
forza. 

' Credo, inoltre, di avere un campa 
specifico sul quale intervenire. In 
fatto di strutture culturali Roma è 
estremamente arretrata. Se si 
guarda dietro alla spaventosa iner¬ 
zia e alle colpe' di chi ha ammini 
strato per trenl'anm questa città, 
si scopre, mi pare, che l'errore di 
fondo che è «tato compiuto è Io 
aver scoraggiato la pa ricci pazio.K- 
popolare. Per questo anche il de¬ 
centramento. fino ad oggi, non ha 
prodotto qjello che poteva. 11 nuo 
vo consiglio comunale dovrà occu¬ 
parsi a acce di questi problemi: ce 
n'è un gran bisogno Me ne a'- 
corgo quando vedo io stessa, nch.i 
mia attività, il rapporto nuovo che 
la gente di Roma, soprattutto i 
giovani, cerca con la cultura. C’è 
un rifiuto sempre più diffuso dei 
contenuti calati dall’alto, dello 
« spettacolo » tradizionale; la gente 
vuole confrontarsi e discutere, pn 
durre essa stessa cultura. Ma per 
questo occorrono le sedi, le strut 
ture nei quartieri, i soldi. E non 
sono coso irrealizzabili, basto ca.i.- 
biare indirizzo, voltare la pigila 
degli sprechi e delle clientele. 

p. SO. 


come completare i program¬ 
mi dello Stato rimasti sospesi 
e si definiranno gli interven¬ 
ti regionali per ì'ediiizia sco¬ 
lastica. Quanto a! reperimen¬ 
to di fondi, ci sono stati gli 
incontri con l'assessorato al 
Bilancio: i residui passivi. 
quel mucchio di miliardi non 
spesi, devono trasformarsi in 
investimenti qualificati secon¬ 
do gli indirizzi della nuova 
giunta. 

Edilizia abitativa: noi non 
abbiamo altro potere — spie¬ 
ga il compagno Panizzi — che 
ripartire i fondi dello Stato. 
Come distribuirli? E' un prò 
blema serio e la premessa 
per affrontarlo è conoscere il 
reale fabbisogno in tutto il 
territorio, per evitare di guar¬ 
dare esclusivamente alle esi¬ 
genze. per altro enormi, di 
Roma. Riferirsi alla periferia, 
dunque, sempre con l’aiuto 
degli uffici periferie!' vale 
per l’edilizia convenzionata 
ile cooperative) come per 
l’edilizia sovvenzionata (quel¬ 
la economica popolare). Per 
questa, l’assessorato ha in 
corso una serie di Incontri 
con i funzionari provinciali 
dell’Istituto case popolari che 
si concluderanno il 10 giu¬ 
gno in una riunione di tutti 
per verificare lo stato di at¬ 
tuazione dei programmi. 

Si tratta di miliardi — com¬ 
menta l’assessore — e, se 
si ta in fretta, di cantieri 
e di occupazione. E poi fa 
l’esempio di Tiburtino III do¬ 
ve la tragedia dei senzatet¬ 
to si è accompagnata al bloc¬ 
co dei lavori per centinaia 
di appartamenti. Abbiamo in¬ 
cominciato a discuterne — di¬ 
ce Panizzi. con la convinzio¬ 
ne che anche ì problemi piu 
delicati e complessi debbano 
essere affrontati anziché igna 
rati — con il comitato degli 
occupanti e con il Comune: 
si è cioè avviato un discorso 
con la speranza di trovare 
soluzioni positive. 

Dialogo, confronto, collabo 
razione, sono ì termini che ri¬ 
tornano: ne; rapporti con le 
organizzazioni sindacali e con 
Io stesso personale che vie¬ 
ne informato, per esempio, 
sui progetti di legge in pre¬ 
parazione. Ve n'è uno. in par¬ 
ticolare, che riguardo la ri¬ 
strutturazione deliassessornto 
e la costituzione di un comi¬ 
tato tecnico consultivo. Si par¬ 
la adesso di altri progetti di 
legge: quello, di enorme uti¬ 
lità per i Comuni, sul pron¬ 
to intervento (strade, fogne, 
opere pubbliche da riparare 
in caso di calamità), essendo 
considerata ancora insuffi¬ 
ciente le legge attuale, per 
altro appena rifinanziata: e 
quello per la revisione della 
legge regionale di delega agli 
enti locali per le opere pub¬ 
bliche. 


Riequilibrio 
del territorio 


Tanti problemi, quindi, e al¬ 
trettanti ne troviamo ali’a.s- 
sessorato Industria, artigiana¬ 
to e commercio, tre settori di 
attività che implicano i vivi 
e pressanti interessi di mi¬ 
gliaia di piccoli e medi prò 
duttori. di 92 000 artig.ani e 
di oltre 100.000 titolari di 
aziende nel settore della di¬ 
stribuzione (più i familiari e 
gli addetti). Se calendario 
di incontri e di iniziative in¬ 
calza lassèssore Bert: (PCI), 
egli a sua volta incalza noi 
con il riepilogo di un'azione 
<e d: competenze» che giunge 
fino al discorso sulle centra¬ 
li rlettronuc’.ear; o agii euro¬ 
dollari. Vediamo, dunque, in 
sintesi che cosa s: e fatto 
in due mesi, a cominciare 
da! settore «industr.a-. 

Rifinanziamento delia leg¬ 
ge per l'accesso al credito, 
che dà respiro alle piccole 
e med e az.cnde mettendo ;n 
moto un giro d: 40 50 miliar¬ 
di d; credito per il capitale 
d'esercizio: impegno partico¬ 
lare per un esame obiettivo 
delle richieste per il credito 
agevolato (legge 1470) m mo¬ 
do da contrastare ogni pra¬ 
tica clientelare; impegno, co¬ 
mune all'assessorato al b.lan- 
e:o e a quello de!”urbanis!i- 
ca. per avviare l'attività del¬ 
ia società finanziaria regiona¬ 
le (FILAS» a favore di azien¬ 
de o consorzi con programmi 
di riconversione o ammoder¬ 
namento. 

A questo s: aggiungono gl: 
interventi e zi: incontri — con 
ì consigli di fabbrica, i tito¬ 
lari. il m.nistero stesso — per 
affrontare le situazioni delle 
industrie in crisi sotto un pro¬ 
filo politico (la Regione non 
ha altri strumenti in questo 
campo»: per la GIP d: Gae¬ 
ta. che impiega oltre 1000 la¬ 
voratori. per le vetrerie Ric¬ 
ciardi di Gaeta (con un ac¬ 
cordo raggiunto a difesa del¬ 
l'occupazione): per la Ilfem- 
Sud di Frosinone o !a Roto 
color di Roma, tanto per fa¬ 
re alcuni esempi. Un altro 
provvedimento: i contributi a 
forme associazionistiche e 
cooperative che hanno rileva¬ 
to aziende in crisi. - 

Intanto è stato avviato con 
sollecitudine lo studio delle 
aree da attrezzare per gli in¬ 
sediamenti industriai; e arti¬ 
gianali: si tratta dì procede¬ 
re a un riequllibrio territo¬ 
riale. operando nelle zone non 
finanziate dalla Cassa del 
Mezzogiorno, in particolare 


cpfMle di Civitavecchia. Civi 
taciU-itcliana e Viterbo in ilio 
do da sostenere lo .-.viluppo di 
piccole e medie nz’onde o 
delle att.vita degli artigiani. 

E' una scelta politica chia¬ 
ra quella che unifica tutti gli 
interventi e va ne! senso di 
contenere la crisi, di difen¬ 
dere e ampliare l’occupazio¬ 
ne e nello stesso tempo di 
operare anche per una prò- 
spetti** dì sviluppo armonico 
dell'economia de! Lazio. Ed 
e un discordo sottoposto fm 
dall’inizio all'esame e alla 
collaborazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavorato 
ri e dei rappresentanti degli 
imprenditori, in modo che tut¬ 
te le forze sociali passano 
esprimersi e avere un interlo¬ 
cutore attento nella Regione. 

Continuando l’esplorazione 
dell'assessorato. con l'aiuto 
de! compagno Berti, ci si tro¬ 
va di fronte a una cifra — 
66 miliardi — del Fondo eu¬ 
ropeo di sviluppo industriale 
(LI nuhaidi per il '75 sono 
già stati utilizzati). Pie.M ì 
contatti con il ministero e con 
la Cassa del Mezzogiorno (che 
prima decideva senza consul¬ 
tazioni la destinazione dei fon¬ 
di). l'assessorato prepara una 
propasta per gli insediamen¬ 
ti produttivi e le mfrastruttu 
re che viene definita, ancora 
una volta, insieme agli enti 
locali, ai sindacati e ai raj> 
presentanti degli imprendi¬ 
tori. 


Consulta contro 
il carovita ; 


Stesso procedimento — in¬ 
contri con i Comuni di Tar¬ 
quinia c Montalto di Castro, 
con l'ENEL, con li CNEN. 
con i sindacati — a prò pati¬ 
to della scelta della località 
per la centrale elettronuclen- 
re dell'Alto Lazio (impiego 
per altre mille unità i. Nello 
stesso tempo si avvia la co 
stituzione di un comitato di 
coordinamento Regione enti 
locali-organizzazioni sindaca¬ 
li per individuare i riflessi 
della centrale elettronucleare 
sul tessuto socio economico 
del territoiio, si guarda cioè 
al futuro Si sollecita inoltre 
— di intesa con la Toscana 
e la Puglia — la Ioea'://«- 
zionc del Centro Coredif per 
rarricchimento dell'uranio 

Nella ridda di incontri — 
e nella realizzazione sul se¬ 
no della partecipazione — 
rientra la consultazione con 
i responsabili delle associa¬ 
zioni artigiane, insieme ai pri¬ 
mi provvedimenti presi .E' 
stato per esempio aumentato 
ida 300 milioni a 500) lo stan¬ 
ziamento a favore delie coo¬ 
perative artigiane d: garan 
zia (attraverso ’.e cooperati¬ 
ve gli artigiani possono otte¬ 
nere dalle banche prestiti a 
un tasso minore, il 10 per 
cento del quale è a carico 
della Regione). Ed e stato 
deciso un ulteriore stanzia¬ 
mento di 500 milioni al fondo 
regionale di garanzia per 1 
mutui agevolati a medio ter¬ 
mine contratti dalle aziende 
artie.ane singole o consorzia¬ 
te. aprendo contemporanea¬ 
mente le trattative per stipu¬ 
lare le convenzioni con le ban¬ 
che (la legge, de! '74. finora 
era inapplicata >. Aiuto con¬ 
creto per il credito, dunque, 
c sostegno deciso ad un set¬ 
tore importante per leeone 
mia laziale. 

Il tema « commercio > non 
riguarda solo i diretti intere* 
sari, tanto è vero che una 
riunione indotta m quest, c or¬ 
ni e centrata sj! carovita 
Ne parlano insieme, a propo¬ 
sito di quel che s; può fare 
per ì prezzi concordati, enti 
locai», contadini c industriali, 
tutto il settore della produ¬ 
zione e tutta '.a miriade del¬ 
la distribuz one Altri incon¬ 
tri sui problemi de', set¬ 
tore si sono già svo'r. 
mentre e sta'a creata uria 
consulta permanente per :n- 
div.duare » provvedimenti da 
prendere e un gruppo di 
esperti e a: avoro per lo sv.- 
’.uppo delle forme associatile. 
E g.à. nel quadro de: decen¬ 
tramento. sono stati emanati 
due decreti del precidente del¬ 
la giunta Maurizio Ferrara - 
ur.o unif.ca gl; orar, de; ne¬ 
gozi destate, dando a; s.rida¬ 
ci possibil.tà d. deroga. l'al¬ 
tro r.guarda le sanzioni in 
caso d: v.o.az one della legge. 

E compagino Berti, conclu 
dendo questo affrettato e tu 
muituoso panorama, sotto.; 
nea che. se da un lato si af¬ 
frontano ì Droblem: o.u ur¬ 
genti. da'.i'altro c: si muove 
anche in una prospettiva a 
medio termine, dal credito 
a', carov.ta Mentre si solle¬ 
cita ovunque la partecipaz.o- 
ne. s: cerca inoltre d; stabi¬ 
lire un rapporto nuovo tra Re¬ 
gione e governo Un esem- 

р. o: i contatti con il mini¬ 
stero per la politica del ere 
dito agevolato o quelli sulla 
politica energetica, coinvol¬ 
gendo CNEN ed ENEL In 
definitiva nella pausa eletto¬ 
rale. la Reg.one riesce a rap¬ 
presentare la continuità di go¬ 
verno e ad essere un punto 
di r.ferimento politico per tut¬ 
ta ia gamma delie forze so- 

с. aii, per tutti ì cittadini. 

Luisa Melograni 
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CITROEN^ 

{rancia 

motori 

VIA TUSCOLÀNA 2811! 
Tel. 79.19.52 

VIA AWfiF AO 

Tel. 844.81.18 




FL0Y SPORT 


ritmilo! 


\ * / di Sigari Arnaldo 

PER RINNOVO LOCALI- 
EFFETTUA UNA 

GRANDE SVENDITA 

di ARTICOLI SPORTIVI 

Sci - Tennis - Calcio - Sui. 

VIA FEZZAN. 1 

(ang. Via Tripoli) 
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MOBILIFICIO 

DI GINN FELICE 

Via Tor Vergata, 428 - T. 6130253 - Roma 

CAUSA RINNOVO LOCALI 

SVENDITA 
A PREZZI 


100 salotti vari modelli e in pelle bulgara 
100 soggiorni camere da lello e camerette 

VASTO ASSORTIMENTO 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


TVa COLORI 

SOLO GRANDI MARCHE 

BRiONVEGA - GRUNDIG - IOLWE . OPTA 
PHILIPS - PHIICO - SABA - REX - SELECO, ecc. 

21” ila lire 500.000 - 26” da lire 530.000 

ANCHE in 30 RATE senza cambiali 
IMPIANTI PER RICEZIONI 
A COLORI E B.N. DA STAZIONI FSTLRE 

PIRRO VIA TASSO, 39 - hit. 3 
PIRRO VIA PADRE SEMERIA, 59 


VENDITA STRAORDINARIA DI PROPAGANDA 

S“! CONGELATORI 


A PREZZI 


L . - 


ECCEZIONALI! 


LE MIGLIORI MARCHE 
Bosco - Cochis - Ignis 
Fides - Olean - Rex da 
IL 50 a 600 verticali < 
a pozzo 
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ditta PIRRO Via Tasso, 39 int. 3 


MATRIMONI - CRESIME - COMUNIONI 

REGALI CITILI 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE - REGISTRATORI 
RAD-iO REGISTRATORI - RADIOSVEGLIE 
GIRADISCHI STEREOFONICI 
TELEVISORI PORTATltl E NORMALI 

PICCOLI E GRANDI ELETTRODOMESTICI 

PREZZI CONCORRENZIALI 

PIRRO VIA TASSO, 39 - int. 3 
PIRRO VIA PADRE SEMERIA, 59 
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l'Unità / giovedì 3 giugno 1976 


Da tempo era priva di una maggioranza stabile 

Alla Provincia di Viterbo 
la giunta centrista ha 
rassegnato le dimissioni 

Impedita una rapida soluzione della crisi con il rinvio del consiglio a dopo 
le elezioni del 20 giugno - Responsabilità della DC • Richieste di PCI e PSI 


rag. 13 / rama - regione 


Si è finalmente dimessa la 
giunta, dominata dalla DC, 
della amministrazione provin¬ 
ciale di Viterbo (DC. PSDI. 
PRI). La giunta, come è no 
to, dopo il ritiro dell'appog¬ 
gio da parte del partito so¬ 
cialista, mancava di una mag¬ 
gioranza numerica; da tem¬ 
po PCI e PSI avevano chic 
sto le dimissioni come atto 


di responsabilità per giun¬ 
gere alla formazione di una 
stabile maggioranza politica. 
Nell'ultima seduta consilia¬ 
re, inoltre, il consigliere del 
partito socialdemocratico ave¬ 
va rassegnato il suo mandato 
Una grave scelta, dettata da 
un gretto calcolo elettorali¬ 
stico, ha però impedito che 
si potessero subito avviare il 


Tre banditi in un bar di Centocelle 

Con 2 bimbi in ostaggio 
rapinano 45 mila lire 


Sono entrati nel bar ma¬ 
scherati e con le pistole spia¬ 
nate. Si sono fatti scudo di 
due bambini che si trovava¬ 
no nel negozio, poi hanno 
arraffato l’incasso della gior¬ 
nata — 45 mila lire — e sono 
fuggiti. Il fatto è accaduto 
poco prima delle 14.30 in un 
locale di Centocelle. 

Due rapinatori, con il voi 
to coperto da passamontagna 
e con le armi spianate, han¬ 
no fatto Irruzione nel bar di 
largo Agusta di proprietà di 
Luigi Marchetti. 

All'interno, in quel momen¬ 
to c'erano solo la moglie del 
titolare. Luisa Mucci. di 40 
anni, la commessa diclanno 
venne Marisa Montaldi e due 
bambini di 9 e 10 anni. I rapi¬ 
natori hanno afferrato i ra¬ 
gazzini e mentre uno dei ban¬ 
diti intimava alla signora 
Mucci di consegnare il de¬ 
naro. l’altro teneva puntata 
la rivoltella alla tempia di 
uno dei bambini. 

Dopo aver strappato 1 soldi 
dalle mani della Mucci i due 
si sono dileguati a bordo di 
un'auto condotta da un terzo 
complice. La macchina, che 
è risultata rubata, è stata poi 
trovata, poco distanze, all'in¬ 
crocio tra via Fontana Liri c 
via Olevano Romano. Una 
battuta predisposta dalla mo¬ 
bile nella zona non ha avuto 
alcun esito. 


Aggressione 
fascista 
davanti 
al Mamiani 

Aggressione fascista ieri po¬ 
meriggio. alle 18,30 in viale 
delle Milizie, davanti al li¬ 
ceo Mamiani. Un giovane di 
23 anni, Pietro Baldi, che. 
in sella a un motorino era 
fermo al semaforo di fronte 
all’istituto scolastico, è stato 
improvvisamente malmenato 
da una squadracela fascista 
di una ventina di picchiatori. 
Pietro Baldi e la sua fidan¬ 
zata (seduta sul sellino po¬ 
steriore) sono riusciti a fug¬ 
gire mentre gli squadristi si 
accanivano sul motociclo, di¬ 
struggendolo. Il giovane ha 
denunciato l’accaduto agli a- 
genti del secondo distretto. 

In precedenza i fascisti ave¬ 
vano tentato di aggredire un 
gruppo di studenti del Ma¬ 
miani che stazionavano da¬ 
vanti ai cancelli del liceo, al 
termine di una assemblea. 
I giovani erano comunque 
riusciti a sottrarsi alla vio¬ 
lenza squadristica. 


confronto e il dibattito: il 
consiglio provinciale, convo¬ 
cato in precedenza per il 3 
giugno, e stato rinviato al 
28 giugno, dopo le elezioni. 
La DC, priva di una nuova 
proposta pQlitica, e pronta 
solo a imporre la pregiudi¬ 
ziale anticomunista, ha prefe¬ 
rito ancora una volta la « fu¬ 
ga » di fronte al problemi gra¬ 
vi della popolazione; nè si 
esclude la seria minaccia del¬ 
la nomina di un commissa¬ 
rio « ad acta » per il bilancio 
di previsione 1976. 

E’ dunque alla DC che va 
addossata ogni responsabili¬ 
tà per 11 prolungamento di 
una situazione di immobili¬ 
smo, che in questi anni ha 
generato nel viterbese clien¬ 
telismo e corruzione, e parali¬ 
si. e per l’impedimento di 
una qualsiasi azione di rin¬ 
novamento, facendo saltare la 
intesa raggiunta nell'agosto 
scorso e lasciando fallire, di 
recente, le trattative tra i par¬ 
titi democratici. 

Lo scudo crociato ha in¬ 
fatti ribadito la sua « oppo¬ 
sizione a un ' accordo politi¬ 
co con il PCI » rifiutando, 
anche nell'ultimo consiglio, la 
proposta di una giunta di 
emergenza della quale faces¬ 
sero parte l comunisti. Un si¬ 
mile atteggiamento la DC — 
non trovando la forza di cam¬ 
biare realmente e affrontare 
con concretezza 1 problemi 
della città — ha assunto an¬ 
che per il comune di Viter¬ 
bo, dove si sta logorando lo 
accordo raggiunto tra 1 par¬ 
titi dell’arco costituzionale e 
si assiste a una divisione tra 
i partiti che compongono la 
giunta (DC. PSI. FRI). Non 
è stata infatti inclusa nello 
ordine del giorno deU'uUimo 
consiglio la discussione sulla 
variante al piano regolatore, 
che si trascina da ben dieci 
anni, nonastante il sindaco 
avesse assunto un preciso 
impegno. Segno che per que¬ 
sto partito vale solo la logi¬ 
ca del rinvio e delle mano¬ 
vre. sempre più spesso mal¬ 
destre. per salvarsi da nuove 
condanne. 


d. c. 
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le Opel 



Opel Kadett: la scelta del buonsenso. In quattro 
versioni (berlina, coupé, caravan c ['attualissima 
“Gty”) con motori da 1000 c 1200 cc. 


Domani 32° 

l « 

anniversario 
dell’eccidio 
di La Storta 

Ricorre domani il 32. an¬ 
niversario dell’eccidio com¬ 
piuto dai nazifascisti in riti¬ 
rata, nella località La Storta- 
Isola Farnese, sulla via Cas¬ 
sia. Il 4 giugno 1944 una ban¬ 
da nazista in fuga trucidò 
tredici cittadini italiani e un 
ignoto di - nazionalità inglese. 
Per Iniziativa dell’associazio¬ 
ne nazionale tra le famiglie 
italiane dei Martiri caduti per 
la Libertà della Patria 
( ANFIM). si svolgerà do¬ 
mani, con inizio alle ore 
10.30. una cerimonia comme¬ 
morativa. In accordo con il 
comune ed il comando mili¬ 
tare territoriale. Nella stessa 
cerimonia saranno ricordati 
i martiri di Isola Fanese, 
sei partigiani della formazio¬ 
ne Grani. 

Alla cerimonia interverran¬ 
no rappresentanti dei due 
rami del Parlamento, del go¬ 
verno. della Regione, delle 
Forze Armate, del comune, 
della Provincia e delle asso¬ 
ciazioni partigiane. 



Culla 


La casa dei compagni Bar- 
tara Petti e Giulio Sanso- 
neiti è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino 
d; nome Lorenzo. Ai genito¬ 
ri e al neonato gli auguri 
dei compagni della sezione 
di San Lorenzo e dell’Unità. 



Oocl Astoni Grande comfort e tecnica 
raffinati Due c quattro porte. Motori da 
1200, 1600 e 1900 cc 



Opel Rekord Diesel: la vettura comoda e 
prestigiosa che però "Si paga da sola mentre 
corre”. Due c quattro porte. Versioni standard 
c “Berlina”. 

ti aspettano da 


AUTOIMPORT 

Vìa Corsica, 13 

Vìa Salaria, 729 Via Anastasio II, 356 

Vìa O. da Gubbio, 209 Razza Cavour, 5 
Via Veturia, 49 Viale Aventino, 19 

• CONSEGNE IMMEDIATE 

• VIENI PER UNA PROVA 


OGGI j 

Il sole sorge l'.Ie ore 5.37 e 1 
tramonti alle ore 21.05: la luna . 
(luna nuova) si Zeta alie ore i 
10.56 e caia alle ore 0.45. j 

• 

TEMPERATURE | 

Nella giornata di ieri sono sta- j 
te registrate le seguenti tempera- I 
ture: ROMA NORD m.nima 14. 1 
massima 27; FIUMICINO minima I 
16. mass'ma 24; EUR minima 16. 1 
massima 24; CIAMPlNO min.ma t 
14. mass.ma 24. 


TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113 Polizia; 4686. Carabinieri: 
6770 Poi : *ie stradale. 556666. 
Soccorso ACl: 116. Vigili dal fuo¬ 
co: 44444 Vigili urbani-. 6780741 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: S5S6bG Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policlì 
nìco 4OS0 7n P- San Camillo 5870; 
Sant’Eugenio S95903. San Filippo 
Nari 335351; San Giovanni 
7578241; Sen Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6S40823 


i LATINOMETRONIO 

Nei locali della sezione del PCI 
di Latino-Metronio, in via Sinues- 
sa. si terrà oggi (alle 18,30) un 
dibattito pubblico sul tema; e II 
problema dello sport nell'ambito 
: deila circoscrizione, del Comune e 
del - Paese ». Interverrà Giuliano 
Frasca, dall'ARCl-UISP. 


LA « BOHEME » 

E « CENERENTOLA » 
ALL'OPERA 

Alle ore 21, luori abbona¬ 
mento, replica al Teatro del¬ 
l'Opera de: ■ La Boheme », di G. 
Puccini (rappr. n. 81), concertata 
e diretta dal maestro Loris Gava- 
rini. Interpreti principati: Nelly 
Pucci. Giovanna Di Rocco, Mario 
Di Felici, Antonio Bayer, Paolo 
Mazzoita, Silvano Pagliucs. Venerdì 
4, alle ore 17, fuori-abbonamento 
replica del balletto « Cenerentola », 
di 5. Prokotiev, Z. Prtbll, M. Gior- 
si. concertato e diretto dal -mae¬ 
stro Carlo Frajese e interpretato 
da Elisabetta Terabgst, Tucclo Ri¬ 
gano e il Corpo di Ballo del Teatro. 

-, . j 

•> ; CONCERTI ; r 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle ore 2), Basilica di S. Ce¬ 
cilie, musiche di ‘J.S. Bach • 
C.P.E. Bach. A. Ancillotti, (lau¬ 
to: M. Bolognesi, tenore; P. Pel¬ 
legrino, violino; A.M. Pernafelli 
cembalo; P. Re, direttore. Or¬ 
chestra dell'Associazione Musi- 
. cale Romana « Il Madrigale Ita¬ 
liano ». Informai.: tei. 6568441. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele¬ 
tono 687.270) 

Alle ore 21,15, Compagnia 
Gruppo Teatrosempre pres.: « il 
generate parlerà di Teogonia », 
di i. Triana e « La violenta vi¬ 
sita » di 5. Mayans. Regia di 
Guido De Salvi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobillor» • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te¬ 
lefono 743.388) 

Alle ore 21, il Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano presenta una pro¬ 
posta suonata, cantata, improv¬ 
visata per raccontare insieme: 

■ Fiaba grande » di Della Mea, 
Marini, Pietrangeli. Bambini e 
pensionati L. 200. Giovani e As¬ 
sociazioni tempo libero L. 500. 
Ingresso normale L. 1.200. 
TEATtlO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cecco 16 • T. 688569) 
Alle ore 17,00, la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L, Piran¬ 
dello. Regia di Carlo Cecchi. 
ELISEO (Vie Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 tam., il Teatro di 
Eduardo pres.: ■ Natale In 
casa Cuplello » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl 7 • Tal. 5B9.S7.82) 

» Sala B » 

Alle 21 II Gr. Teatro Incontro 
In colleborezione con II Centro 
culturale Francese pres.; » La 
doppia Incostanza », di Mari- 
vaux. Regia Augusto Zucchi. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Co- 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle ore 17,30: « Nacque al 

mondo un eole » (S. France¬ 

sco) a « Lauda di Jacopone da 
Todi ». Regia di E. Maestà. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
tpaiia. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 17,30, la Cooperative 
Teatrale Arcipelago pres.; « Il 
quinto procuratore dalla Giu¬ 
dea, cavaliere Potuto Pilato », 

. da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 • Tel. 6S6.35.52) 

Alle ore 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pres. Michael Aspi- 
nall in: « Diva - le bizzarrie del¬ 
le grandi prime donne ». 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bottoni 7, ang. Via E. 
Redi - Tal. 581.03.42) 

Alle ore 20,30. il Comples¬ 
so di Prosa « Maria Teresa 
Albani » presenta: « Ouelle in¬ 
certe llalsoits dangereuses ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tal. 396.48.87) 

. Alle ore 2 1, il Collettivo Tea- 
troia * La .Comune » presenta 
Franca 'Ramo a Oario Fo in: 

« Non si paga non *1 pesa », 

. farsa di Darlo Fo. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 4740261) 

Alle 21.15, il G.5.T. pres.: « Si 
fe... ma non si dice— ». Regia 
di Giancarlo Padoan. 

TEATRO DELLE MU5E (Via For* 
li. 43 • Tel. 862.948) 

Domani alle 21,30. Prima. Ros¬ 
sella Como pres.: « lo so* de vi¬ 
ta », spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli. Pascarella. Tri- 
lussa. Musiche originali di Me¬ 
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Matteocci con 
la partecipazione del Trio fotklo- 
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
. n. 82 • Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21.30. X Stagione. 7’ 
spettacolo « Laudomia » di Fran¬ 
co Mole. Regia dell’Autore. (Ul¬ 
time 2 repliche). 

ABACO (Lungotevere dei Melli- 
ni, 33-A) 

Alle 17,30 e 21.15, la Comp. 
Teatrale del C.D.S. presenta la 
novità ass.: « lo. Abramo ». di 
Renato Lipari. Regia di G. No- 
tari. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle 10 Laboratorio aperto «Par 
un intarveato nei comuni ru¬ 
rali dal Molise ». Ingresso li¬ 
bero. 

BEAT *72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17 Studio su Proust 
(work In progress), compa¬ 
gnia diretta da Giuliano Va- 
silicò. 

Alla ora 21.30: ■ Viaggio sen¬ 
timentale: Feu d’arti!ice » di G. 
Balia-Strawinski - « Food », di 
G. Stein - » Le Chant de la mi¬ 
mo rt » di A, Savinio, Regia di 
Simone Caretta. 

Alle ore 23: « Dato privato ». 
LA MADDALENA (Vi» della Stai¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.25) 

Alle ore 21,30: ■ Corinna i 

Pinna • di Lucia Drudi e Ma- | 
falda (tratta dagli strip» di J 
Quino). Regia di Gruppo. (Spai- i 
tacolo per tutti). (Ult. giorni). | 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri I 

n. 3 • Tel. 585.107) , 

Alle ore 21.30. il Teatro ■ 

Nuova Edizione pres.: ■ Strepa- j 
rota » di L Gozzi e M. Mani- 
cardi 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tal. 589.51.72) 

Alle 21.45, Aichà Nanà in: 

e A aofo danzante », un tem¬ 
po di Doriano Modenini Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazio. 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle o*e 22: » Scantonata ». 

di G Sepe. Mus : che di 5. Mar- 
cucci. 

ALBERGHINO (Via isterico II, 
n. 29 - TeL 654.71.3B) 

Alle ore 21.30, Severino Sal¬ 
tarelli in: « Riccardo III: iden¬ 
tificazione interrotta a, con Se- 
ver.no Saltarelli. 

META TEATRO (Via Sora, 2B 

- Tel. 580.65.06) 

Alle ore 21.30. il Teatro Spet¬ 
tacolo pres : « HoHmann », di 
M G. Piani. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 13 
Tal. 589.23.74) 

Alle ore 22. ritorna la mus ca¬ 
poti.» di Steiano Palladini. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.00. Vladimiro Co¬ 
lora e Fernando Romeo pres.: 

• Hollywood (Astone Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enr-co Papa in: 
e Vota fo» Aatelope ». 
Prenotazioni: tei. 654.47 83. 
PlPCR (Via Tullia iM». n. 9) 
Alla 20,30, spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0.30. Giancarlo 
Bomigia pres : « Mwn 81 stet¬ 
te n. 2 » con A r mando Stuia. 
Maria Sole. Eneo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa a nuove 
attrazioni. Alla ore 2,30 vedettes 
dello strip t e ss a . 

IL PUFF (Via Zaaeuo 4 - Tele¬ 
fono SI1J7Ì1 • S80.09.89) 

Alla M 22J0, Landò Fiorini 

im «n weaprommoo aMooo 


schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• < Natala In caia Cuplello a di Eduardo (Elleno) 

• « L'uomo, la bestia a la virtù a di Pirandallo (Fiatai 

• « Fiaba grande » (Teatro Circo) 

CINEMA 


♦ « La ttrana coppia a (Airone, Hollday) 

8 ■ Roma a di Felllni (Archimede) 

♦ « Todo Modo* (Embasey, Eurcina) • 

♦ « Qualcuno volò eul nido dal cuculo a (Fiamma, King) 

♦ i Quant’è bello lu muriro acciao » (Giardino) 

♦ «Qual pomeriggio di un giorno da cani» (Diamante) 

♦ « La caccia a (Palazzo, Reato) 

♦ < Nashville a (Quirlnetta) 

6 « Morte a Venezia * (Rivoli) 

♦ c Cadaveri eccellenti ■ (Madison, Verbano) 

♦ «Giordano Bruno» (Avorio) 

♦ « Electra Glide» (Edelweiss) ' 

♦ «Pugni, pupe e pepite» (Eldorado) 

♦ «A ciascuno II suo» (Farnese) 

♦ «Irene Irene» (Planetario) - 

♦ « Miseria e nobiltà » (Bellarmino) 

♦ « Hombre » (Giovane Trastevere) 

♦ « Pane e cioccolata » (Panfilo) 

8 «Strategia del ragno» (Cineclub Farnesina) 

♦ « Il ragazzo selvaggio» (Il Collettivo) 

♦ «Personale di Andy Warhol » (Filmstudio 1) 

8 « L'amante Indiana » (Politecnico) 

♦ « L'uomo dai sette capestri » (Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato: 
DO: Documentario: DR: Drammatico: G: Giallo. M: Mu¬ 
sicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


BLACK JACK (Via Palermo, 24-A 
- Tal. 476.828) 

Alle 21.30 recital musicala 
con ■ Stephen » • la sua ulti¬ 
missime novità Intarnazlonali. 
SECAVI' (Via Taro, 28-A • Tele¬ 
fono B44.S7.67) 

Alle ore 18-20: « Hostaea ce- 
baretti! ». Ore 21i Malga Paoli: 
hostess cabaret 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 
• Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21. la nuova canzone 
d'autore: Joege Seni, Piero Finà 
e canti popolari. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonia dall'Olio, 5) 
Alle ore 22, Dakar lolklorlsta 
peruviano; Luis Agudo e Cito 
percussionisti sud-americani. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 6S4.49.34) 

Alle ore 21,30. concerto della 
Vocalist Miriam Klein con il 
' Trio del pianista Kenny Drtw- 
J. Woody, basso; B. Brooks. bat¬ 
teria. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » • SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carptnelo 27 • T. 763.093) 
Alle ore 17. laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.l.C.S. (Viale delle Medaglia 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 

- iscrizione all'Anno Accademico 
1976-1977. 

«RUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tei. 722.311) 
Alle ore 9, partecipazione alla 
Consulta socio-sanitaria degli 
spazi dei bambini. Alla 19,30 
laboratorio per animatori di 
bambini: » Dinamica dell’anima¬ 
zione ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 • TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesien*) 

Alle ore 9,30 ricerca fotograli- 
ca a Torre Nova. Alle ore 16, 
Gruppo di Lavoro: » lo, Bon- 
vio Luciano pensionato ». Alle 
ore 18, Gruppo ricerca musi¬ 
cale. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alla ore 17, incontro teatrale: 

« La rivolta dei manichini », 
presso la scuola IV Miglio. Via 
San Tarcisio 136. 

LUNEUR (Via delta Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aparto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30-22.30: ■Stra¬ 
tegia del ragno », di Bernardo 
Bertolucci. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21 - 23: ■ Il ragazzo 
,selvaggio ». di Truliaut. 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tal. 823.212) 
Alla ora 20,40 - 22,30: « Dop¬ 
pia immagina nello spazio ». 
FILMSTUDIO 

Studio t - Alla 16-17.45-19.30- 
21,15-23: «Andy Warhol: My 
hustlar - Kiss • Mario Banana ». I 
Studio 2 - Alle 17,30-20-22.30: 

■ Lota Montar » di Max Ophuls. 
POLITECNICO CINEMA 

Alla ore 17-21: < L'amante 

indiana », con J. Stewart. 

CINE CLUB TEVERE 

■ L’uomo dai «atta capestri », 
regia di J. Huston. 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle ore 17-21: « Michela Stro- 
goH ». Ore 19 - 23: ■ Messa- ’ 

lina ». ! 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabel- 
li. ». 2) 

Alle ore 19 - 2t - 23- ■ La gatta i 
sul tetto che scotta ». 

i 

CINEMA TEATRI | 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Papa { 
TeL 731.33.08 L 800 

San Pasquale Bailonne protettore j 
delle donne, con L. Bazzane» ; 
C (VM 14) - Rivista di spoglia- i 
rallo) j 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tot. 471-557 L. 900 

Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevest - S (VM 18) - R. vis:» ! 

- di spogharei o > _- j 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tot. 352.153 L. 2.500 

Il c o » »»»» « « a a o Oot pudore, con 
A. Sordi • SA IVM 14> | 

AIRONE - Via Lidia. 44 

TaL 727.193 L. 1.600 j 

La strana coppia, con J. Lemmon • 
SA 

ALCTOME • Via Lago 41 Logina, 39 
TaL 838.09.30 L. 1.000 

Libera amoro mio, con C Car¬ 
dinale - DR 
ALFIERI • Vie Ropottt 

TaL 290.251 L. 1.100 ! 

Salea Kitty, con I. Thulin 
OR (VM 18) 

AMBASSADE - V. A cu im m o Arieti ! 
Tel. 540.S9.01 L. 2.000 ; 

Bottata macabra, con K. Black 

OR (VM 18) 1 

AMERICA - V. Natalo 4M Grande S ! 
TaL S81.S1.68 L. 2.000 | 

La gr ande corea, con T. Curtis J 
SA - | 

ANTARES - Vieto AOriaMcu. 21 
TaL S90.047 L 1.280 j 

Sen Pasquale 8ijtaaua piotat i mi 
dotto donno, con L. Buzzanca 
• C (VM 14) 

APPIO • me Apple Nuova, 56 

TaL 779.638 L. UN 

R uWo na i . 60 ■ *c a nd ì u gai, con 

H. B. HalicU • A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

TaL S75-567 L. 1.200 

Folllai • Rama - DR (VM 14) 


ARISTON • Via Ckereae, IR 
Tel. 353.230 L. 2.500. 

Stupro, con M. Hemingway 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.40 L. 2.100 

Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

ASTOR • V. Baldo dagli Ubatdl 134 
Tal. 622.04.09 L. 1.500 

Salon Kitty, con I. Thulln 
DR (VM 18) 

ASTORI A • P.z 2 s O. da Pordanona 
Tal. 511.51.05 L. 1.500 

La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

ASTRA - Via!» ionio, 105 
TeL 886.209 L. 1.500 

Bluti storia di trulla a di Im¬ 

broglioni, con A. Ceiantano - C 
ATLANTIC • Via Tuscoiana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

Scandalo, con L. Castoni 
AUREO - Via Vigne Nuovo. 70 
TaL 880.606 L. 900 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Rollercar: 60 secondi a vai, con 
H. B. Halicki - A 
AVENTINO • V. Piramide Calila 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Rollercar: 60 secondi a vai, con 
H. B. Halicki - A 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah - DR (BN) 
BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.500 

La grande corsa, con T. Curtis 

. SA 

8ELSITO • Piazzale Medaglie d’Oro 
. Tal. 340.887 L. 1.300 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 
BOLOGNA • Via Sfornirà, 7 

Tel. 426.700 l_ 2.000 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 
BRANCACCIO • Via Manilana 244 
Tel. 735.255 L. 1.200 

Il medico e la studentessa, con 

G. Guida - 5 (VM 18) 

CAPITOL • Via Sacconi, 29 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Il mio uomo à un aelvagglo, con 
K. Deneuve - S 
CAPRANICA - Piazza Capranlca 
TaL 679.24.65 L. 1.600 

' Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

CAPRANICHETTA - Piazza Monte¬ 
citorio 

TaL 666.957 L. 1.600 

Mahogany, con D. Ross - 5 
COLA DI RIENZO • P. C. Rienzo 
TeL 350.564 L. 2.100 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TaL 588^54 U 1.500 

Rollercar: 60 secondi o vai, con 

H. B. Halicki • A 

DIANA - Via Appta Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Ssndokan II parte, con K. Badi 
A 

DUE ALLORI - Via Cariti»*. 525 
TeL 273.207 L. 1.000-1.200 
Il medico a la studentesse, con 
G. Guida - S (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tal. 380.188 L. 1.000 

L’Italia s'è ratta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

EMBASSV * Via Stoppaat. 7 
Tal. 170245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Ballata macabra, con K. Black i 
DR (VM 18) : 

ETOILE - Piazze in Latine 

TeL 687.556 L_ 2.500 ! 

Le volpe e fo duchesse, con G. ! 
Segai - SA < 

ETRURIA - Via Cassia, «674 j 
Tal. 699.10.76 L. 1.200 1 

Bambi - DA ! 

EURCINE • Vie Uni, 22 ! 

Tal. $91.09.66 L 2.100 > 

Todo modo, con G. M. Volontà ! 
DR (VM 14) i 

EUROPA • Corsa 4’lfoli*. 107 
TeL 865.736 L. 2.000 j 

L'uomo venuto 4alla pioggia, con ! 

M. Yoberi - G (VM 14) 

FIAMMA - Via trasenti. 47 

Tal. 475.11.00 I- 2.500 I 

Qualcuno volò sul nido dal cu- ! 
culo, con I. Nrcholson 
DR (VM 14) 1 

FIAMMETTA - Vie Sen Mko>ò j 
da Te lam i»» ! 

TeL 475.04.64 I- 2.10O 1 

Il matrimonio, con 6. Ogier - S ' 
GALLERIA • Calieri» Colonne 
(Chiuso par restauro) 

GARDEN Viste Trastevere. 246 C 
TaL 582.648 L. 1.500 

Il medico a la studentessa, con 
' G. Guida - 5 (VM 18) 
GIARDINO - Piazza Volture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Quanto è belle lo morire eccito, ! 
con S. Satta Flores • DR i 

GIOIELLO - Via Nomentana. 43 , 
TeL 664.149 L. 1.500 ; 

Il clan dei siciliani, con J. Gabin ! 
G 

COLOEM - Via Tarante, 36 
TeL 755.002 L. 1.700 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- ’ 

quilla • DR (VM 18) ! 

GREGORY ■ Via Ci ap or i o VII. 180 > 

Taf. 638.06.00 L. 2.000 | 

My fair Lady, con A. Heebum • 

" ! 

HOLYDAY - Largo B. Marcano 
TaL 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon • SA 

RING - Vie Foglietto. 7 

Tel. 831.05.41 L. 2.100 

Arma imo veneziano 

IPEDONO - Via C. ladano 

TeL 502.495 k. 1.000 

I cannoni 4i Nei a rane, con G. 
Pack - A 

LE CINRSTRE - Caaelpolocvu 
Tel. «09.36.38 L. 1300 

Rombi • DA 


L. 1300 


LUXOR . Vie Forte Ora 
TaL 072.03.52 

(Chiuso par restauro) 


I, 150 


MAESTOSO - Via Apple Nuova 
Tal. 786.086 L. 2.100 

Blult storta di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Ceiantano • C 
MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tal. 679.49.08 • L. 2.000 

La basila, con W. Borowyazk 
SA (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castano 44 
Tel. 658.17.67 L. 1.100 

Il latto in piazza, con R. Mon- 
tagnani • C (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo , 

Tel. 609.02.43 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
METROPOLITAN - Via dal Corso 6 
Tal. 689.400 L. 2.500 

La spia senza domani, con O. 
Reed - G 


STUNT CARS 

Poro Italico 
Viale del Gladiatori 
ore 21 

Giovedì, Sabato e festivi 
ore 17 e 21 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
Tel. 399056 

L— . 1 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
, Tel. 869.493 L. 900 

I due gondolieri, con M. A'.lasio 
C 

MODERNETTA - Piazza dalla Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Scandalo in lamlglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

MODERNO • Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

II profeta dal gol, con J. Crulll 

DO 

NEW YORK • Via dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • Via Niobi 30 
Tal. 611.16.63 
L'ira viene dalla Cina (prima) 
NUOVO STAR - Via M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Attento sicario Crown è In cac¬ 
cia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tal. 396.26.3S L. 1.300 

Il medico e la studentessa, con 

G. Guida - S (VM 18) 
PALAZZO - Piazza dal Sanniti 

Tal. 495.66.31 L. 1.600 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

PARIS • VI» Magntgracla, 112 
Tal. 754.368 L. 2.300 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Breakout (10 secondi per lug- 
gire), with C. Bronson - A 
PREMESTE - Via A. da Glossano 
Tel. 290.177 L. 1.000 

Rollercar: 60 secondi a vai, con 

H. B. Halicki • A 
QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontana. 23 

Tal. 480.119 L. 1.900 

L’alba al -macchiò di rosso, con 
• T. Bottoms - DR 
QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tal. «62.653 L. 2.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 
OUIRINETTA - Via Minghattl, 4 
TeL 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Aitman - 5A 
RADIO CITY • Via XX Settembre 
TaL 464.103 L. 1.600 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

REALE • Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

BEX - Corso Trieste, 118 

Tal. 864.16S L. 1.300 

Apache, con C. Polis 

' DR (VM 14).. 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tal. 837.481 L. 1.900 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

RIVOLI • Via Lombardia. 32 
Tal. 460.883 L. 2.500 

Morta a Venezia, con D. Bo- 
garde - DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tal. 864.305 L. 2.000 

Allento sicario Crown è In cac¬ 
cia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

ROXY - VI» Luciani, 52 

Tal. 870.504 L. 2.100 

My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
TaL 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarono, con G. 
Pack • A 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tal. 861.159 L. 2.100 

BluH storia di truHe a di im¬ 
broglioni, con A. Ceiantano - C 
SISTINA - Via Sistina. 129 

Tal. 475.68.41 L. 2.500 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante • DR (VM 14) 
SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
TaL 351.581 L. 1 000 

L'incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milland - S 
SUPERCINEMA • Via A. Denta¬ 
ti*. 48 

Tel. 48S.498 L. 2.S00 

GII amici di Nick Hazard. con 

L. Miranda • G 
TIFFANY Via A. Oepratis 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Calda labbra, con C Beccar! 
DR (VM 18) 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 
TeL 689.619 L. 2.000 I 

La conquista dal West, con G 1 
Pecfc DR | 

TRIOMPHE - P.zza Annibaliano. 8 1 
Tal. 838.00 03 L. 1.500 I 

Amici miai, con P Noiret I 

SA (VM 14) i 

ULISSE - Via Tlburtlna. 254 ! 

TEL. 433.744 L. 1.000 

Apache, con C Polis 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso par restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza lacinl. 22 ' 
Tal. 320.359 L. 2.000 ' 

L’uomo venuto dalla pioggia, con ! 
M Yobert - G (VM 14) 1 

VITTORIA - Piazza Santa Maria i 
Liberatrice 

Tal. 571.357 L. 1.700 

4 mosche di velluto grigio, con 

M. Brando» - G (VM 14) 

SECONDE VISION! I 

ASADAN . Via G. Mazzoni 

Tal. 624.02 50 L. 4S0 

Gola profonda II, con L Levr¬ 
iere - C (VM 18) 

ACILIA 

Sandokan II parla, con K Bedi 
A 

ADAM - Via Casaina 1616 
Tei. 616.18 08 

Un dollaro bucato, con M VVood 
A 

AFRICA Via Galla a Si««m« 18 
Tal. 638 07.18 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ALASKA Via Ter Carrara 319 
Tal. 220 122 L. S00 

II vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tal. 570.8SS L. S00 

Mark il poliziotto, con F. Ge- 
sparr. - G 

ALCE - Via «alia Fornaci 37 
TaL 632.648 L. 600 

Il misterioso caso di Pater 
Proud, con M. Sa-raxin - DR 

AMBASCIATORI - Via Montaba;- 
lo. 101 

Tal. «61.570 L. 500 

La donna dalla domenica, con 
M. Mastro'.ann; - G (VM 14) 

ANIENE - Piazza lam pi ani 19 
TaL 690.817 L. 600 

R amà i - DA 

APOLLO - Via Catena, 66 

ToL 711.13.00 L. 400 

La zingara, con A. Defon - DR 
AQUILA VI. L'Aquilo 74 
TeL 754.9S1 L. 600 

Sa n sone a Dalila, con V. Matura 
SM 

ARALOO • Via Sec enfo a l me 213 
Tal. 254.005 

G i ovar»nana Casciafonga, con E. 
Fanach - C (VM 14) 

ARCO - Via Tibnrtìna 003 
TaL 434.0S0 L. 700 

Uomini al nasca galiziani si 
musru. con M. Porci 
DR (VM 18) 


ARIEL • Via Monteverda, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Telò monaco di Monza - C 
AUGUSTUS - C.so V. Emanuela 202 
Tal. 855.455 L. 600 

Kitty Ttppel, con M. Van Dt 
Ven - S (VM 18) 

AURORA • Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 U 5S0 

Giordano Bruno, con G. M. Vo- | 
lonté • DR 

BOITO • Via Leencevallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Pianeta Terra: anno zero, con K. 
Kobayshi • DR 

BRASIL • Via O. M. Corblno. 23 
Tal. 5S2.350 L. 500 

La furia del drago, con B. Lee 

A I 

BRISTOL > Via Tuscoiana, 9òu . 

Tal. 761.54.24 U 600 j 

Sandokan I parta, con K. Bedi • 

A | 

BROA0WAY • Via del Narrili, 24 
Tal. 281.57.40 L. 700 1 

Colpita da un improvvlzo bene;, 
«ere, con G. Rolli • SA (VM 14) 
CALIFORNIA • Via delle Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Uomini tl nasce poliziotti si 
muore, con M. Porti 
DR (VM 18) 

CASSIO - Via Cesala, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 1 

Un colpo da un miliardo di < 
dollari, con R. Shaw • G 1 

CLODIO • Via Riboty, 24 I 

L 600 

5pazio 1999, con M. Landau 
COLORADO - Via Clemente III, 20 I 

Tel. 627.96.06 L. 600 

La (uria del drago, con B. Lee 
A 

COLOSSEO • Via Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

CORALLO > Piazza Orla 6 

Tel. 2S4.524 L. 500 

Maciste nell'inferno di Gengit 
Kan. con G. Scott - SM 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Emanuclle nera, con Emsnuelle 
S (VM 18) 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Milano violenta, con G. Casti- 
nell! - DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - Via della Ron- 
• dlnl 

Tel. 260.153 L. 500 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE Via Prenestina 230 
Tel. 29S.606 L- 600 

Quel pomeriggio di un giorno 
' da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

DORIA • Via A. Dorla, 52 
Tal. 317.400 L. 600 

La liceale, con G. Guida 
S. (VM 18) 

EDFLWEISS Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Electra Glide, con R. Blake 
' DR (VM 14) 

ELDORADO V.ta dell'Eiercito 28 
TeL 501.0S.32 

Pugni, pupe e pepite, con J. 
Wayne - C 

ESPERIA • Piazza Sonnlno. 37 
Tal. 582.884 1.100 

Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuove 
Tel. 893.906 L- 700 . 

I 4 del Texe*. con P. Noiret | 
SA (VM 14) | 

FARNESE D'ESSAI * Piazza Campo | 
de* Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 i 

A ciascuno il suo, con G. M. I 
Volontà - DR (VM 18) 

FARO • Via del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 500 I 

- Squadra antiscippo, con T. Mi- , 

lian - A (VM 14) 

GIULIO CE5ARE - Viale G. Ce¬ 
sar* 229 

Tel. 353.360 L. 600 

' * Le maliziose, con 1. 'Reynaud 
S (VM 18) 

HARLEM • Via dal Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

I nuovi centurioni, con G. C. 
Scott - DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via del Plgneto 
lei. 290.851 L. 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

IMPERO - Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 | 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Vis della Lega Lombarda 
Tel- 422.898 L. 700 

Vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

LEBLON • Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

II coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

MACRY5 - Via Bentivogtlo. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Cenerentola, di W. Disney - DA 
MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. SI 2.69.26 L. 800 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 1 

NEVADA • Via di Pietralata 434 j 
Tal. 430.268 L. 600 ; 

Al soldo di tutte le bandiere ! 
NIAGARA - Via P. Mali; IO ! 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

NUOVO - Via Ascianghl, 10 
Tal. 588.116 L. 600 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radicola- 
nl. 240 L. 600 

Un uomo una città 
NUOVO OLIMPIA Via 5. Loren¬ 
zo In Lueina. 16 
Tal. 679.06.95 L. 650 

Boy friend, con Twlggy - M 

PALLADIUM P.zza B. Romano 8 

Tal. 511.02.03 L- 600 

Orgia notturna dai vampiri, con 
J. Taylor - DR (VM 18) 
PLANETARIO Vi» E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Irene Irene, con A. Cuny - DR 
PRIMA PORTA - P.zza Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

RENO - Via Casal di S. Basilio ! 
Tal. 416.903 L. 450 

Il circo a la sua grande mtn- 
tura, con J. Wayne - DR 
RIALTO Vis IV Novemnrp 156 

Tel. 679.07.63 L S00 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmar.n - DR 
RUBINO D'ESSAI Via S. Saba 24 
Tal. 570.827 L. 500 

Ispettore Brannigan la morta se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayn- 

A 

SALA UMBERTO Via della Mer j 
cada 56 

La orca, con R. N.ehaus 
DR (VM 18) 

SPLENDID Vi» Pier dell# Vigne 
Tel. 620 205 L. 600 

Il sema dell'odio, con 5 Po tier 
A 

TRI ANON • Via M. Scivola, 101 
Tel. 780.302 

Intolleranza, di L a A 

Hirvey - DR 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel 851.195 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) ( 
Pippo, Pioto e Paperino super- 1 
show - DA 

NOVOCINE Vi» Merry dpi Val 
Tal. 581.62.35 L. 500 

Coo4 Bye Bruca Lea, con B 
Le* - A ! 

ODEON • P-zz» della Repubblica. 4 • 
Tel. 464.760 L. 300 ' 

Peccati venisti di Lady Godivi 1 

ARENE 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

TUSCOLANA 

(Prossima apertura) , 

SAIE DIOCESANE 

AVI LA • Corea 4’lfoli» 17 

Tel. 656.583 U 500 ! 

Il leone di Tabu 
BSLLARMINO - Vi» Pa n a m a 11 
Tal. 666.527 L. 500-400 

Miseria a nobiltà, con S. Lo- 
ran - C 

BELLE ARTI - Viale Ben a Arti, B 
TaL 100.15.40 L. 400-500 
Stani!» • OKI» gli allegri May 
b»y - C 


CINE FIORELLI • Via Terni,. 94 
Tel. 757.86.95 L 400-500 

I segreti dt Filadelfia, con P. 
Newman - S 

CRISOGONO • Via S. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Tarzan e I Indicanti di armi 
• Stanilo e Olilo 
DEGLI SCIPIONI 

Aladino e ta sua lampada mera* 
vigllota - DA 

DELLE PROVINCE • Villa dalla 
Province, 41 
Ercole contro Molok 
ERITREA - Via Lucrino, 55 
Tel. 838.03.59 

7 cervelli per un colpo perielio, 
con S. Reggiani - A 
EUCLIDE • Via G. dal Monta, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

La meravigliosa tavola di Cene¬ 
rentola • S 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Ciccio perdona io no, con Fran- 
chì-lngrassia - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Hontbre, con P. Newman - DR 
GUADALUPE 

Joe Kid. con C. Eastwood - A 

LIBIA 

Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

Vivo quanto basta per ammaz¬ 
zarti, con G. Ford - A 
MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

La signora c i suoi mariti, con 
S. McLaino - SA 
NQMENTANO Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 

II lungo coltello di Londra, con 
K. Kinski - G 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Silvestro c Gonzales dente per 
dente - DA 

ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel, 776.960 L. 400 

C'era una volta Hollywood • M 
PANFILO - Via Palsiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
slnlo, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Toccarlo porla fortuna, con R 
Moore - S 

TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 
TRASPONI IN A • Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 

Ercole contro Molok 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Robin flood - DA 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonelli 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 


FIUMICINI 


TRAIANO 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian • A (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I tigli del capitano Grani, con 

M Cnevaiìer - A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, . AGIS: Ambra Jovinelli. 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Cristallo, Esperia, Farnasa. 
Nuovo Olimpia. Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. 

Beai 72, Belli, Carlino, Centrale. 
Dei Satiri. De' Servi, Delle Mute, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

• Il •III! Il.IMI.••■•■■•Ut 



Clément, 
Bruno, Sève 

Per una 

critica 

marxista 

della teoria 

psico 

analitica 

Argomenti - pp. 256 • tir» 
1.800 


Vygodskij 

il pensiero 
economico 
di Marx 

Universale - pp. 320 - lire 
2.500 

Uno studio* sul lavoro com¬ 
piuto da Marx per lo co¬ 
struzione della eua teoria 
economica. Un'opera hi cari 
è possibile coglierà N lega¬ 
me organico tra la dottrina 
economica è la deduzioni 
rivoluzionarie della teoria 
del .socialismo scientifico. 

immmm 


Peggio 

Piccola e 
media 
industria 
nella crisi 
italiana 

Il punto • pp. 100 - L. 900 

Lo sviluppo dada piccala a 
media industria In Italia nai 
dopoguerra • I problstl di 
maggior rilievo dalla gravis- 
etena crisi economi ca nel 
mondo capiteli itico. 


LETTI D’OTTONE 

É FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICAMA. 116-122 
VIA TIRURTINA. 512 
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La Nazionale da ieri sera a Milanello per preparare l'amichevole di San Siro 
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Sul Ciocco il « Giro » si scuote e scatena una grande bagarre sul filo dei secondi 

SEMPRE UN BELGA, MA DE WITTE 
«MONDI DIFENDE LA MAGLIA ROSA 


, ^ ' I 


Felice: un esempio 
peri «giovaniieonb 


Dal nostro inviato 

IL CIOCCO. 2 

Dopo tanta pioggia, al sole 
del Ciocco vince un belga 
che non è Merckx, non è 
De Muynck e nemmeno De 
Vlaeminck. Questo belga del¬ 
la Brooklyn è Ronald De 
Witte, un gregario più vigo¬ 
roso del capitani, per la cir¬ 
costanza. Il suo passato 6 
modesto, sebbene costellato 
da qualche successo: avreb¬ 
be trionfato nello scorso Gi¬ 
ro di Sardegna, ad esempio, 
se nella sera di Oristano non 
fosse andato a letto con una 
febbre da cavallo, lasciando 
cosi il primato all’amico e 
comandante De Vlaeminck. 
Insomma, Ronald è un tipo 
che vale, una pedina prezio¬ 
sa nel gioco di una squadra. 
Stava pilotando De Mynck 
verso la maglia rosa. De 
Muynck si è trovato un po¬ 
chino a corto di fiato e al¬ 
lora il biondo Ronald è an¬ 
dato a spegnere il sogno di 
gloria di Wladlmiro Panlzza. 
Davanti al televisore la mo¬ 
glie e il bimbetto del fiam¬ 
mingo trattenevano a stento 
gioia e commozione. 

Il Ciocco non ha decretato 
quelle differenze che ci aspet¬ 
tavamo. La tredicesima pro- 


De Witte ferito 
non si è presentato 
al controllo medico 

IL CIOCCO. 2 

Ronald De Witte, vincitore del- 
l'odierna tappa, non ha potuto pre¬ 
sentarsi al controllo medico en¬ 
tro I termini regolamentari. Vitti¬ 
ma di una caduta dopo l'arrivo, è 
stato trasportato d'urgenza all'ospe¬ 
dale di Barga dove gli sono stati 
dati 15 punti di sutura allo zigo¬ 
mo destro. Quando il corridore è 
tornato per sottoporsi al controllo, 
gli addetti dell'operazione non era¬ 
no più sul posto. Oe Witte ha 
chiesto di sottoporsi al controllo 
domani, ritenendo la sua assenza 
non perseguibile. 


va poteva essere considerata 
un criterium della monta¬ 
gna con l suoi 2700 metri di 
ascensione, ma i campioni so¬ 
no rimasti nel guscio sino al 
piedi deirultlma arrampicata, 
la più secca, ma anche la 
più breve. I campioni sanno 
che il Giro è pieno di osta¬ 
coli e prima di osare cl pen¬ 
sano sopra. Tuttavia, chi 
aveva scommesso sulla resa 
di Gimondi è rimasto delu¬ 
so. Glmondi è ancora il 
« leader » della corsa, sebbe¬ 
ne il margine su De Muynck 
sia ridotto a 16 secondi. Gi¬ 
mondi ha proceduto di 17 
secondi Moser, di 19 secondi 
il signor Merckx, di 38” il 
deludente Battaglin. La vapo¬ 
riera di Sedrina è rimasta 
sulla cresta dell’onda, e non 
è una bella sorpresa, una bel¬ 
la conferma? 

Evviva Gimondi, dunque, 
evviva l’atleta serio, esempla¬ 
re che non s’illude e che in¬ 
cita i ragazzi di casa nostra 
alla battaglia. Oggi Edoardo 
Merckx ha perso cinque po¬ 
sizioni in classifica, e se non 
è proprio il caso di darlo 
spacciato, certamente il ver¬ 
detto del Ciocco lo lascia a 
bocca amara. E’ un brutto 
colpo al suo morale, alle sue 
ambizioni, è la seconda volta 
(vedi la cronometro di Ostu- 
ni) che scappa in albergo col 
peso sullo stomaco, il peso 
di una sconfitta che potreb¬ 
be mettere le ali a Baron- 
chelll, Bertoglio, Panizza e 
compagnia. Baronchelll appa¬ 
re in crescendo, Bertoglio 
pure, Panizza è un diavolo, 
è un ometto col cuore gran¬ 
de, e conoscete 11 carattere, 
il temperamento di Moser. 

Finora, chi ha mancato è 
Battaglin. Si riprenderà? Un 
milione di spettatori ha as¬ 
sistito a questa tappa, al fa¬ 
scino di un ciclismo che non 
tramonta, che è fantasia e 
realtà. E’ anche un Giro In¬ 
certo, palpitante, e chissà: 
forse dovremo attendere Mi¬ 
lano, l’ultimo giorno, l’ulti¬ 
mo chilometro per conosce¬ 
re il nome del vincitore. 


Gino Sala 


Ottima arrampicata di Panizza (secondo) e Baroncheili (terzo) — Felice 
concede solo 28” a De Muynck — Moser a 54” e Merckx a 56” 


Dal nostro inviato 

IL CIOCCO, 2 
Per questa tappa del Cioc¬ 
co t primi a tribolare sono 
stati i meccanici. Ieri sera, 
mentre il complesso di Raul 
Casadei suonava e ballava 
nella piazza di Porretta Ter- 
me e la voglia di un piccolo 
svago, di una boccata d’aria, 
di qualcosa che non fosse 
sempre e solo ciclismo era di 
tutti, ho visto uomini armeg¬ 
giare attorno alle biciclet¬ 
te con la riflessione e la pi¬ 
gnoleria dei matematici. Era 
una questione di rapporti, e 


il più affaticato mi è sem¬ 
brato Ugo De Rosa. Una fa¬ 
tica principalmente nervosa. 
Merckx l’aveva ■ chiamato - e 
richiamato prima di cena, 
durante la cena, dopo la ce¬ 
na e quando stava per cori¬ 
carsi. « Ugo qui, Ugo là », 
ecc., ecc. 

A mezzanotte il De Rosa di 
Cusano Milanino era frastor¬ 
nato, con gli occhi che si 
chiudevano. « Vado a letto, 
quello mi fa ammattire, ma 
è un signor campione e bi¬ 
sogna ascoltarlo. Pignolo, 
esigente come lui, però, non 
c’è nessuno. Pazienza... ». 



Kt!. £>r c 2 p . 


Il profilo altimelrico del percorso della lappa odierna 



L'ordine d'arrivo 


1) Ronald De Witte (Brooklyn) 
In 4 ore 29'05" alla media oraria 
di km. 34,018; 2) Panlzza (Scic) 
a 2"; 3) G.B. Baronchelll (Scic) 
i.t.; 4) Bertoglio (Jollyceramica) 
a 3”; 5) De Muynck (Brooklyn) 
a 9”; 6) Nazabal («a») s.t.; 7) 
Perielio (Magnifica) a 33"; 8) 
Pujol (Ras) s.t.; 9) De Vlaeminck 
(Brooklyn) a 37”; IO) Gimondi 
(Bianchi) s.t.; 11) Andlano a 42”: 
12) Vandi a 45"; 13) Bellini s.t.; 
14) Moser a 54”; 15) Merckx a 
56”; 16) Marcussen a 1‘; 17) 
Salm a 1'09”; 18) Rlccoml a 1' e 
15”; 19) Aia s.t.; 20) Battaglin 
s.t.; 21) Prieto s.t.; 22) Martos 
a 1*31”; 23) Galdos s.t.; 24) 
Draux a 1*42”; 25) Oliva s.t.; 26) 
Mendes s.t.; 27) PizzinI a 1*49”; 
28) De Schoemacker a 1*52”; 29) 
Bruyere s.t.; 30) Diaz s.t.; 31) Pog¬ 
giali a 2*03”; 32) Zilioli a 2’10”; 
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33) Bortototto s.t.; 34) Lesa a 
2*39”; 35) Santoni a 2’51”; 36) 
Ocana s.t.; 37) Houbrechts s.t.; 
38) Janssens a 2*56”; 39) Bolla¬ 
va a 2'57"; 40) Fabbri a 3*07”. 

La classifica 

1) Felice Gimondi (Bianchi) in 
69hS2*36”; 2) De Muynck (Broo¬ 
klyn) a 16”; 3) Panizza (Scic) 
a 37”; 4) De Vlaeminck (Broo- 
lyn) a 54”; 5} G.B. Baronchelll 
(Scic) a 59”; 6) Bertoglio (Jollj- 
ceramica) a 1*06”; 7) Moser 

(Sanson) a 1'09”: 8) De Witte 
(Brooklyn) a 1*16”; 9) Merckx 
(Molteni) a 1*23”; 10) Bellini 
(Brooklyn) a 1*39”; 11) Battaglin 
a 2'21”; 12) Pujol a 2*45”; 13) 
Nazabal a 2*54": 14) Vandi a 
2'59”; 15) Salm a 3*39**; 16) 
Andlano a 5*48”; 17) Aja a 5* c 
58”; 18) Bortolotto a 6’03"; 19) 
Riccomi a 6*18”; 20) Marcussen 
a 6*47”. 


Ottimi risultati nella preolimpica di Torino 

Bottiglieri-record nei 400 m. 
Sfreccia Crawford sui «100» 

Ronconi (13"6 nei 110 ostacoli) ottiene il passaporto per Montreal — Buone prove dei 
velocisti azzurri — L'addio di Arese f sceso per l'ultima volta in pista, all'atletica 


Ippica 

G.P. d'Italia: 
Arrow e Style 
in parità! 

MILANO, 2 

Clamoroso arrivo in pariti alla 
fina di 2.400 metri del Gran Pre¬ 
mio d'Italia oggi a 5. Siro. I ca¬ 
valli che si sono divisi in foto¬ 
grafia il primo posto sono Red 
Arrow a Art Style, i più attesi tra 
I dieci concorrenti. C'era gii stato 
un precedente del genera nella 
corsa ma bisogna addirittura risa¬ 
lire al 1936 per trovare Ettore 
Tito, di Testo-Incisa, a Archidamia. 
della Razza del Soldo, classificati 
primi a pari merito. La corsa è 
stata bella e particolarmente ac¬ 
cesa nelle ultime battute che han¬ 
no visto Red Arrow, superato di 
una incollatura da Art Style, rimon¬ 
tare con grinta il rivale per ta¬ 
gliare insieme a lui la linea del 
traguardo. Dieci, dunque, I cavalli 
scesi In pista a disputarsi I 60 mi¬ 
lioni a rotti messi In palio: Le Mi¬ 
chel a Diogene, dell'allevamento 
Dramap; Casteggio della Razza di 
Vedano. Jerez della Scuderia Cief- 
fedi. Mahr di Gildo Donetti. Red 
Arrow della Scuderia Diamante, 
Versailles Prince di Miss Downes, 
Coltinger della Razza Ascagnano. 
I favori si sono suddivisi fra Red 
Arrow « Art Style (offerti a due) 
a Versailles Prince Coltinger (a dua 
« mazzo a a tra). 

Al via assuma II comando Dio- 
gan, su La Michel, Casteggio. Col¬ 
tinger, Rad Arrow, Art Style. Ver¬ 
sailles Prince. Mahr, Gallio a Jerez. 
A metà dalla ratta di fronte Cm- 
itMgìo si porta alla coda di 
gena, precedendo La Michel. Red 
Arrow, Coltinger, Versailles Prince, 
Art Style e gli altri. Diogene * 
sempre al comando anche lungo la 
curva, ma ceda alla fina a Ca¬ 
steggio che lo sopravanza entrando 
primo In retta d’arrivo. Oui perù si 
fanno avanti i migliori ed è La 
Michel a scattare in avanti lungo 
lo steccato, presto inseguito da 
Red Arrow che è tallonato da Att 
Style. mentre più al largo produce 
un buono spunto anche l’ospite 
Versailles Prince. Al 400 metri 
finali Red Arrow attacca e supera 
La Michel, ma nel frattempo scat¬ 
ta anche Art Style. Poco dietro ca¬ 
la di tono Versailles Prince a si fa 
avanti Gallio. Art Style attacca Red 
Arrow e lo supera di poco, poi, ha 
uno sbandamento, come per man¬ 
canza di fiato, e il rivale lo rimon¬ 
ta all'inferno. I due finiscono con¬ 
temporaneamente sul palo e anche 
la fotografia non riuscirà più a se¬ 
pararli. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 2. 

Estate in anticipo, nella 
città della Mole. E meno ma¬ 
le che dal colli vien giù un 
robusto vento fresco, altri¬ 
menti gli spettatori sparsi 
nei a distinti » andrebbero 
arrosto. H meeting atletico 
di Torino tien fede alla tra¬ 
dizione nata dodici anni fa 
e cresciuta pezzo per pezzo 
e regala al pubblico, circa 
ventimila persone, una se¬ 
rie notevole di prestazioni. 
Comincia l’ostacolista Gian¬ 
ni Ronconi, 24 anni, vissuto 
a lungo all’ombra di Giusep¬ 
pe Buttati, che guadagna un 
eccellente secondo posto, in 
13”6, sui 110 ostacoli alle spal¬ 
le del polacco Jan Pusty e 
quel che più conta, il limite 
olimpico. Dopo Ronconi toc¬ 
ca a Rita Buttiglieli; quella 
di Torino è l’ultima preolim¬ 
pica e Rita lo sa. Cosi Im¬ 
posta la gara sul ritmo e 
sfodera un notevole 52”4 che 
abbassa di due decimi il 6uo 
record italiano. li ltraite- 
Montreal è 52” Ci auguria¬ 
mo che con la Buttiglieli il 
CONI non voglia essere così 
fiscale da attaccarsi a 4 de- 
cimL 

Nei cento piani è in lizza 
il negro di Trinidad, Ha 
sley Crawford, 26 armi, il 
vento, un metro e quaranta 
al secondo, aiuta 1 velocisti 
cosi come ha aiutato gii osta¬ 
colisti. Ma l’aiuto più grosso 
ai giovani azzurri, Guerini, 
Camperml e Rasaci, lo dà 
proprio Crawford che col suo 
10”1 in perfetta scioltezza li 
trascina al record persona¬ 
le (1(T3). Crawford parte 
male. Si distende a metà ga¬ 
ra, affianca il sovietico Ni- 
kolai Kolesnikov e vince sen¬ 
za forzare. Intanto Sara Si- 
meoni, illuminata dai sole, 
si sbarazza delia belga Pira, 
delia sovietica Shilaito e del¬ 
la jugoslava Hrepevnik. Sal¬ 
ta alla prima prova 1,78; 
131: 1.84 e 1,86. 

Fallisce i tre tentativi a 
1,88 ma aggiunge un nuovo 
successo ai suo splendido 
pai marés. 

La grande sorpresa della 
giornata viene fuori dai 200 
metri. A Vittorino Milane¬ 
si a. autore in mattinata, du¬ 
rante le batterie, di un pre¬ 


gevole 20”9, viene assegnato 
uno strepitoso 20”4 terzo tem¬ 
po italaino di sempre dopo 
ii 20” 1 di Mennea e il 20”3 
di Benedetti, che risulta ad¬ 
dirittura migliore di due de¬ 
cimi del già severo limite- 
CONI (20”6). La prestazione 
fa discutere perchè in tribu¬ 
na stampa alcuni colleghi 
avevano cronometrato 20”6 e 
20”7 e lo stesso allenatore di 
Milanesio aveva rilevato 20”6. 
La prestazione, comunque, è 
ufficiale e passa alla storia. 
In atletica, tuttavia, non si 
può barare. E già il 9, mer¬ 
coledì. a Milano. Milanesio 
avrà l’opportunità di confer¬ 
mare l’exploit. Dubbi a par¬ 
te, abbiamo potuto control¬ 
lare la pellicola del fotofinish: 
niente da dire, è proprio 20”4. 
Alle spalle di Milanesio. re¬ 
cord personali (e che record!) 
per Eddie Albertin e Pietro 
Farina: 20”8. 

Cario Grippo ha conferma¬ 
to il buon momento con una 
limpidissima vittoria sugli 
800 metri in l’47”. C’era an¬ 
che Marcello Fiasconaro. Il 
povero ragazzo appariva bol¬ 
so e stanco. In effetti Mar¬ 
cello si è battuto solo per 
non arrivare ultimo e infat¬ 
ti si è piazzato ottavo su no¬ 
ve classifìcatL Sul finire del 


meeting gran balzo del lun¬ 
ghista Jugoslavo Nenad Ste- 
kie che con 8.39 ottiene la 
miglior prestazione stagiona¬ 
le assoluta e sfiora ii suo re¬ 
cord continentale (8,45). 
Franco Arese ha salutato il 
pubblico con un 1.500 senza 
pretese mentre il discobolo 
Silvano Simeon, assente in¬ 
spiegabile Armando De Vin- 
centiis, ha gareggiato e vin¬ 
to (62.02) nonostante la febbre. 

. Remo Musumeci 


Il derby di Epsom 
. al francese Empery 

‘ EPSOM, 2 

Il purosangue francese 
Empery si è aggiudicato la 
l97.ma edizione del derby di 
Epsom. 

Il grande favorito della vi¬ 
gilia l’italiano «Wollows di 
Carlo D’Alessio, non è riu¬ 
scito a piazzarsi tra i primi. 

Alle spalle di Empery che 
era montato da Lester Pig- 
got è finito Relkino, terzo è 
giunto P. Eddery. 

Su Wdlow, dato favorito 
5 a 4, gii inglesi avevano 
scommesso somme da capo¬ 
giro. 


Abbiamo preso l’ascensore 
e al momento dell’arriveder- 
ci, ho domandato a De Rosa: 
« quante biciclette e quali 
rapporti per Edoardo? ». 

« Tre biciclette: una col 13. 
il 15, il 19, il 21, il 23, il 26x 
41-53; una col 13, il 15, il 20. 
11 22, il 24. il 26x 42-53 e una 
col 13, 11 15, il 19. il 22. il 24, 
il 26x 41-52». A chiedergli ul¬ 
teriori spiegazioni mentre in¬ 
filava la chiave nella porta, 
c’era il rischio che anche il 
sottoscritto desse i numeri 
con l’aggravante dell’incom¬ 
petenza. 

Stamane, Merckx ha con¬ 
vocato nuovamente il suo 
meccanico, ma a questo pun¬ 
to la faccenda non ci ri¬ 
guardava più. La parola alle 
gambe, perbacco, e siamo 
partiti, quaranta minuti pri¬ 
ma del tocco di mezzodì. 

Il cielo era balordo, minac¬ 
cioso, e un velo di nebbia 
oscurava l’orizzonte. Molto 
pensierosa la signora Pia Zi¬ 
lioli perchè il marito stava 
pedalando con preoccupan¬ 
ti disturbi al soprassella. 
« Emorroidi spuntate aH’im- 
provviso, speriamo che rie¬ 
sca a salvarsi con le poma¬ 
te», confidava la donna so¬ 
litamente allegra, vivace, co¬ 
municativa e la sua figura 
esile, graziosa, sembrava vi¬ 
brare come se volesse dar 
forza e coraggio a Italo. 

Intanto la fila sbucava dal¬ 
la galleria della Porretta. Poi 
la Prunetta, e cominciavano 
i dolori, i distacchi, i fra¬ 
zionamenti. Bruyere imposta¬ 
va l’andatura: Fabbri con¬ 
duceva in vetta ; boschi, la- 
ghetti e due ali di folla ac¬ 
compagnavano l’avventura, 
ed ecco l’Abetone, ecco una 
serie di tornanti severi e 
un’aria frizzante, pungente. 

L’Abetone è di Oliva su 
Fabbri e Bortolotto. a tredici 
secondi Merckx e una qua¬ 
rantina di colleghi che recu¬ 
perano in discesa. E andia¬ 
mo alla Foce delle Radici 

fra uno squarcio di sole e 

brevi temporali. Nessuno at¬ 
tacca, Oliva viene nuovamen¬ 
te citato poiché a « quota 

1529 » precede Moser, Bellini 
e gli altri. E giù in una ubria¬ 
cante, interminabile picchia¬ 
ta fra raffiche di vento, piog¬ 
gia e una bufera di grandi¬ 
ne. L’audace Moser vorrebbe 
squagliarsela, ma l’asfalto 
col suol ruscelli d’acqua è 

una lastra di vetro e consi¬ 
glia prudenza. 

Rimane il Ciocco, la scala¬ 
ta di quattro chilometri fra 
strettoie, svolte e gradini, un 
po’ di luce, una schiarita, e 
gente che preme, che strin¬ 
ge, che soffoca. 

Allunga Perletto, subito af¬ 
fiancato da De Muynck e Pa¬ 
nizza. Avanza De Witte per 
aiutare De Muynck, avanza¬ 
no Baroncheili, Bertoglio, Na¬ 
zabal, molla Perletto, molta 
pure De Muynck e dietro Gi¬ 
mondi e De Vlaeminck, stac¬ 
cano Moser e Merckx. E" un 
finale allo spasimo. De Wit¬ 
te è il primo ad entrare nel¬ 
lo stadio del Ciocco, è il vin¬ 
citore sulla pista in tartan, 
davanti a Panizza. Terzo Ba¬ 
roncheili, quarto Bertoglio, 
quinto De Muynck, quindi Na¬ 
zabal, Perletto e più in ri¬ 
tardo Puyol, De Vlaeminck e 
Gimondi che precedono però 
Moser e Merckx. Il vecchio 
Gimondi ha resistito, è ri¬ 
masto a cassetta, è ancora 
maglia rosa. 

Ronald De Witte va sul po¬ 
dio con una ferita alto zi¬ 
gomo: venti metri più in là 
del traguardo uno spettatore 
incauto lo ha fatto cadere. 
E domani dalla Toscana alla 
Liguria con un viaggio di 227 
chilometri. Il traguardo è 
Varazzo, e strada facendo 
una sdlitélla all’inizio (Foce 
Carpineta), il Passo del Brac¬ 
co che soltanto ai tempi di 
Coppi faceva paura e infine 
città e paesi col profumo dei 
fiori e l’aria di mare. Un vo¬ 
latone? 

Forse sì, forse no: dipende 
dai protagonisti, dall’iniziati¬ 
va di uno e dalla inventiva 
dell’altro, dal modo di pe¬ 
dalare, sempre considerando 
che ogni tipo di percorso è 
buono per a bagarre ». E il 
giorno dopo una sosta meri¬ 
tata, l’unico riposo di un « Gi¬ 
ro » che ha ancora in serbo 
molte spiegazioni, molti in¬ 
terrogativi da risolvere. 

g. *. 


Venerdì notte l'«europeo» con Angelo Jacopucci 


BUNNY STERLING A MILANO 


MILANO. 2 

B campione europeo dei pe¬ 
si medi Bunny Sterling, ven¬ 
tottenne giamaicano trasferi¬ 
tosi da bambino in Inghilter¬ 
ra, è giunto oggi all’aeroporto 
di Linate: venerdì sera, nel 
Palazzo dello Sport milanese 
metterà in palio il titolo con¬ 
tro il campione d’Italia An¬ 
gelo Jacopucci. Al suo arrivo. 
Basii Silvester Sterling (que¬ 
sto il nome vero del pugile; è 
stato soprannominato «Bun¬ 
ny», che vuol dire coniglio, 
perché è un gran mangiatore 
di insalata) ha dimostrato 
poca voglia di parlare. 


Ha parlato invece il ma¬ 
nager del campione, George 
Albert Francis. « Bunny ha 
lavorato sodo per rincontro 
con Jacopucci — ha detto il 
procuratore — ha fatto sei 
settimane di allenamento fra 
Londra e Monaco. Attual¬ 
mente i un chilo sopra il pe¬ 
so forma ma ciò non preoc¬ 
cupa. £T in splendide condi¬ 
zioni. Non conosciamo Jaco¬ 
pucci, non abbiamo visto nep¬ 
pure un suo filmato. Ce ne 
hanno parlato bene, dicono 
che è furbo. Ma anche U mio 
Bunny ha una scherma invi¬ 


diabile. Di una cosa sono si¬ 
curo: verrà fuori un bel 
match ». 

Sterling ed i suoi accompa¬ 
gnatori si sono detti soddi¬ 
sfatti anche della designa¬ 
zione dell’arbitro, il francese 
DrusL Gli inglesi erano in¬ 
fatti preoccupati della desi¬ 
gnazione della tema. Ricor¬ 
davano amareggiati un pre¬ 
cedente verdetto contCEtatis- 
simo al termine defi’incontro 
che Sterling sostenne nel 1973 
con Calcabrim a Sandremo. 
Il giamaicano fu dichiarato 
sconfitto. 


Azzurri già al lavoro : 
la Romania li aspetta 

Quella di sabato sarà una buona occasione per consolarsi e far dimenticare 
in parte le figuracce della tournée negli Stati Uniti — Una difesa a pezzi 


Dal nostro inviato 

MILANELLO, 2 
Non c’è neanche il tempo 
per arrossire. Sabato, subito 
la Romania. Si gioca a San 
Siro alle 18, arbitro Schiller, 
un austriaco che non ha nes¬ 
suna voglia di fare — come 
Barrato — il carceriere in 
campo. 

La Romania non è né l’In¬ 
ghilterra né il Brasile, ed il 
rettangolo di San Siro non 
è un diamante metà in erba 
metà in terra battuta. Ve¬ 
diamo di non perdere il sen¬ 
so della misura: gli azzurri 
ritrovano immediatamente 
scodellata nel piatto l’occa¬ 
sione di far dimenticare — al¬ 
meno all’occhio della crona¬ 
ca — la figuraccia emblema¬ 
tica rimediata negli USA. Ve¬ 


dano di non perderla, quella 
occasione, per la quale non 
dovrebbero far altro che rin¬ 
graziare la fortuna. 

L’operazione azzurra, dun¬ 
que, continua. Dopo circa 
una giornata di libertà vigi¬ 
lata, la comitiva si è ritro¬ 
vata nella tarda serata di 
oggi a Milanello, in casa del 
Milan cioè. L’appuntamento 
era fissato vagamente attor¬ 
no alle ventidue, ventidue e 
trenta. Dal pomeriggio era 
ad attenderli Bearzot, il qua¬ 
le non ha intuibilmente evi¬ 
tato di ripetersi in giudizi 
lusinghieri sulla trasferta 
oltre Atlantico, continuando 
cosi a sconcertare l’uditorio. 

Di una cosa sì può dare 
atto al C.T.: che questa 
squadra contiene in sè dei 
germi altroché positivi (ed i 


Pareggio della Roma a Potenza (2 - 2) 

Sconfitta delia Lazio (1-3) 
neiramichevole con l'Almas 

La partita di Coppa Italia, Genoa-Verona (1-1) 


L’avvenimento calcistico piu im¬ 
portante della giornata festiva di 
ieri era la partita di Coppa Italia 
giocata a Marassi tra Genoa e Ve¬ 
rona. Un gol di Sirena al decimo 
minuto di gioco ha portato in van¬ 
taggio i veronesi e quindi al quin¬ 
dicesimo della ripresa ha pareg¬ 
giato per il Genoa Pruzzo. Uno ad 
uno, quindi, l'esito finale. 

Tra le amichevoli rilievo parti¬ 
colare lo aveva quella disputata 
dalla Roma a Potenza. I gialloros¬ 
si erano attesi ad una prova che 
riscattasse le recenti brutte figure 
in seguito alle quali erano stati 
deferiti alla Lega per scarso ren¬ 
dimento. La partita si è conclusa 
in parità con due reti per parte. 
Un gol di Casaro!! ha portato in 
vantaggio la Roma che ha poi rad¬ 
doppiato con Persiani, ma verso lo 
scadere del secondo tempo Brac- 
chini ha realizzato due volte con¬ 
quistando per II Potenza un inspe¬ 
rato pareggio. 


La Lazio la sua amichevole l'ha 
disputata a Tor di Quinto contro 
l'Almas perdendo per 3 a 1. I ra¬ 
gazzi di Amos Caldarelli — dopo 
che Giordano al 27‘ aveva por¬ 
tato in vantaggio la Lazio — han¬ 
no segnato tre volte cogliendo co¬ 
sì un clamoroso risultato. 

L'Inter, che il prossimo 9 giu¬ 
gno giocherà contro la Lazio al¬ 
l'Olimpico in Coppa Italia, ieri ha 
vinto a Venezia per 4 a 2. 

La Nazionale Militare ha pa¬ 
reggiato, due a due. contro il No¬ 
vara. mentre a Verbania la Juven¬ 
tus ha vinto per nove a zero. 
José Altalini ha disputato in que¬ 
sta occasione la sua ultima partita 
in maglia bianconera, in quanto il 
prossimo anno, oltre ad essere os¬ 
servatore per conto della Juve gio¬ 
cherà nelle file del Chiasso 

Da Milano giunge intanto notizia 
che il giovane attaccante della Ro¬ 
ma Casaroli sarebbe stato ceduto, 
in comproprietà, al Como. 


famosi « primi tempi » lo 
stanno a dimostare) che sa¬ 
rebbe assurdo gettare al ven¬ 
to. La prima linea — con in 
immissione, quando ne sia il 
caso, dei vari Sala, Bettega 
e Zaccarelll in appoggio — 
è sostanzialmente vulida. Co¬ 
sì come grosso modo lo è 
il centrocampo, nonostante 
le discontinue prove di An- 
tognom. Dal punto di vista 
tecnico il clamoroso buco di 
questa nazionale sta in di¬ 
fesa. 

Già, perché sarebbe ridi¬ 
colo aver catechizzato le fol¬ 
le con la storiella della flui¬ 
dificazione e poi presentare 
un libero Immobile. A meno 
che « fluidificare » per lo 
staff che regge e governa 
le sorti del calcio azzurro 
non significhi presentare 
due terzini d’ala che si sgan¬ 
ciano entrambi (Rocca e 
Tardelli) cosi da mettere nel¬ 
la peste i compagni umil¬ 
mente a coprire la loro area 
oppure da costringere — m 
fase di riflusso — quel paio 
di centrocampisti necessari 
fuori dall’area avversaria a 
retrocedere, verosimilmente 
supini al gioco degli altri. 

Questo mettersi improvvi¬ 
samente a fare gli olandesi, 
o gli inglesi dopo anni di 
catenaccio senza saperli 
neanche copiare (gli inglesi 
hanno due difensori centrali 
che si alternano con uguali 
capacità sull’uomo) riesce 
soltanto a far sbellicare dal¬ 
le risa. 

E allora quali sono le 
pezze? La logica direbbe se 
c’è Rocca basta Rocca. Ma 
non sempre la logica è gui¬ 
da sicura. Quello clic può an¬ 
dar bene contro gli stenterel¬ 
li portoghesi — o che imma¬ 
giniamo possa andar bene 
contro i romeni — non può 
rendere allo stesso modo 
contro gli inglesi e i brasi¬ 
liani. E visto che proprio gli 
inglesi sono sulla nostra stra¬ 
da verso l’Argentina, sarà be¬ 
ne usufruire di questa esta¬ 
te — che si pi «spetta meteo¬ 
rologicamente splendida — 
per riflettere. 


Magari, visto che sabato 
si gioca e di qui a sabato 
mancano ancora tre lunghi 
giorni da passare nella ver¬ 
de noia di Milanello, Bear¬ 
zot, Carrara e Bernardini po¬ 
trebbero iniziare già ora a 
riflettere, riguardandosi ì 
film delle partite giocate nel¬ 
lo « Yankee Stadium » e nel¬ 
lo « Yale Bowl ». Un’espe¬ 
rienza interessante, non vi 
pare? Nel frattempo sì sti¬ 
lano i programmi. Gii alle¬ 
namenti iniziano domnni, 
perché ovviamente stanotte 
non si può. Contro la Roma¬ 
nia non ci sarà Capello, che 
può andare subito a Grado 
visto clic difficilmente sarà 
recuperabile prima di fine 
luglio. Domani arrivano an¬ 
che gli avversari, che allog- 
geranno al Leonardo Da Vin¬ 
ci e sosterranno nei due 
campi adiacenti il « Residon 
ce » la preparazione neces¬ 
saria. 

Se la nostra comitiva sla 
allegra, triste o semplice- 
mente imbarazzata si vedrà 
domani. Per stasera tutto 
può essere scambiato per 
sonno. 

Gian Maria Madella 



• NUOTO — Ai campionati na¬ 
zionali di nuoto della Repubblica 
Democratica Tedesca continuano a 
crollare I record mondiali femmi¬ 
nili. La quattordicenne Carota Nit- 
schkc ha nuotato I 100 m. rana 
in I’11’’93, «omelia Enderi 200 
m. stile libero in 1'59"78 e la 
stalfetta 4x100 stile libero fem¬ 
minile della Dynamo (Barbara 
Krause, Monika Seltmann, Rose- 
marie Gabriel e Andre Pollak) ha 
stabilito il nuovo « mondiale » in 
3’48*'80. 

• CALCIO — Bruno Pesaola, ax 
allenatore del Bologna c attualmen¬ 
te al Napoli, c stalo condannato 
dal tribunale di Prato a 400 mila 
lire di multa per l’emissione di un 
assegno a vuoto. Pesaola è ricorso 
in appello. 
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Un altro successo 
della squadra Brooklyn. 
Brooklyn, il g ustolun go che porta 

alla vittoria. 
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1*Unità / giovedì 3 giugno 1976 


SPECIALE COOP - ITALIA 


Oggi a Torino si apre la XXX assemblea di bilancio dei soci della Coop Italia 

UN DISCORSO SERIO SUI PREZZI 

Ecco le proposte della cooperazione di consumo 


La parola al presidente 

ENEA MAZZOLI: 

abbiamo fatto 
molto, dobbiamo 
fare di più 





$ ' r< 


* ' 




I).: Come spiedate l’attuale 
scalata del prezzi al consumo? 

R.: Se le previsioni di au¬ 
mento dei prezzi formulate al¬ 
la line del 197.) per l’anno m 
corso si aggiravano intorno al 
12-14" o, oggi si parla di un pro¬ 
babile incremento medio del 20 
per cento. Un incremento che 
si aggiunge ad aumenti di pan 
entità negli anni scorsi. Le ra¬ 
dici di questo fenomeno. < he 
si presenta con particolare gia- 
vità in tutta l’area capitalisti¬ 
ca, stanno nei caratteri strut¬ 
turali della nostra economia, 
m un modello di sviluppo pro¬ 
fondamente squilibrato per la 
depressione della agricoltura, 
per il forte impulso dato a cer¬ 
ti settori trainanti clelFiiulu- 
stria, oggi in crisi, per la con- 
Lentiazione degli investimenti 
m determinate aree geografi¬ 
che, per il basso livello della 
ricerca scientifica e delle tec¬ 
nologie applicate ai processi 
produttivi. A questo si aggiun¬ 
ga una sciagurata politica mo¬ 
netaria che ha permesso le re¬ 
centi speculazioni sulla lira 
con il conseguente aumento 
dei prezzi di tutti i prodotti 
importati e una spinta rifles¬ 
sa all'aumento di tutti i prezzi. 

I).: Oliali sono stati i mag¬ 
giori ostacoli incontrati dalla 
COOI* Italia nel 1975? 

R.: Ixì difficoltà di tutte le 
aziende, innanzi tutto, connes¬ 
se con la restrizione del credi¬ 
to e l’aumento dei costi; ma in 
particolare, per il settore in 
cui operiamo, è stata messa a 
dura prova la nostra capacità 
di adeguarci con tempestività 
alla contrazione dei consumi 
alimentari e alle variazioni 
continue dei prezzi e delle scel¬ 
te dei consumatori. Questi fe¬ 
nomeni ci hanno impegnati in 


una verifica continua della no¬ 
stra politica di acquisti e di 
vendita, verifica che per il mo¬ 
vimento cooperativo è forse 
pili facile che per altre forze 
della distribuzione in virtù del 
legame diretto che si realizza 
nella cooperativa con una va¬ 
sta base di consumatori. 

I).: Dalle difficoltà del ’75 
\ erratimi mutamenti nella po¬ 
litica della COOI* Italia? 

R.: Stiamo sostanzialmente 
nvedendo la precedente linea 
di forte accentramento negli 
acquisti e ci stiamo orientan¬ 
do verso una struttura piu e- 
lastica, più articolata sul ter- 
litorio nazionale m modo da 
poter rispondete meglio alle 
esigenze e abitudini di consu¬ 
mo delle diverse regioni e da 
istituire un rapporto recipro¬ 
camente vantaggioso anche con 
quelle cooperative agricole, 
quelle imprese di modeste di¬ 
mensioni produttive, che ri¬ 
schiano di essere completa¬ 
mente soffocate dalla crisi eco¬ 
nomica. 

D.: Come si è chiuso l'anno 
scorso per voi in termini eco¬ 
nomici? 

R.: La COOP Italia ha vendu¬ 
to alle cooperative associate 
per 218 miliardi, con un incre¬ 
mento del 17'Jó sul 1974. Consi¬ 
derando il tasso di inflazione, 
è un risultato non entusia¬ 
smante, anche se. la situa¬ 
zione in cui è stato realizzato, 
non può considerarsi insoddi¬ 
sfacente. 

IL: Che pelisi dei famosi 
« mercatini rossi »? 

R.: Si tratta di iniziative che. 
se pure a Milano hanno avuto 
una certa efficacia propagandi¬ 
stica, sono, al pari di altre a- 
nnloghe iniziative (a ponti ver¬ 


di ». ecc.t, fuorviami rispetto 
ai problemi di fondo della ri¬ 
forma del commercio, del con¬ 
trollo democratico dei prezzi, 
della battaglia per un servi¬ 
zio distributivo che elimini i 
costi ripetitivi e superflui. 

Mentre quindi da una parte 
non incidono minimamente 
sulle cause del caro vita, dal- 
1 altra non prefiguranti, neppu¬ 
re tn modo esemplificativo, 
nuovi modelli di distribuzione, 
dato che il volontariato gratui¬ 
to. l’evasione degli obblighi sa¬ 
nitari e fiscali non rappresen¬ 
tano soluzioni accettabili ai co¬ 
sti della distribuzione. 

I).: Cosa proponete di con¬ 
creto e di immediato per con¬ 
tenere la corsa al rialzo dei 
prezzi? 

R.: Premesso che una poli¬ 
tica di risanamento e control¬ 
lo dei prezzi non può che es¬ 
sere collegata a una diversa 
impostazione della politica e- 
conomica, della uroduzione e 
del consumo, e che questo è 11 
nodo centrale dello scontro in 
etto nel Paese, possiamo ben 
dire che la COOP, nei limiti 
consentiti, sta facendo in que¬ 
sto momento i massimi sforzi 
per contenere 1 prezzi. 

Innanzitutto sottoponendo la 
■ propria struttura di .servizio a : 
una rigorosa verifica che elimi-' 
ni i costi superflui e speri- 
-- mentando strutture di vendita 
più economiche, ma anche of¬ 
frendo ai propri clienti una 
concreta alternativa ai costosi 
prodotti di marca: la linea di 
prodotti di marchio COOP. 
Piodotti ai migliori livelli qua¬ 
litativi consentiti dal mercato 
t a prezzi sensibilmente più 
contenuti degli analoghi pro¬ 
dotti di marca. 


Siamo di fronte ad una crescita vertigi¬ 
nosa dei prezzi. Che cosa può fare la 
Coop come strumento di difesa dei con¬ 
sumatori? 

La Coop offre una proposta di consumo 
ampia di prodotti alternativi, di qualità 
controllata che assicurano sempre prez¬ 
zi significativamente più bassi delle mar¬ 
che famose. 

Si tratta dei prodotti Coop, molti dei qua¬ 
li provengono direttamente dalle coope¬ 
rative agricole, altri sono realizzati per 
la Coop da piccole e medie industrie, 
altri ancora provengono dalla Coop In¬ 
dustria, l'azienda di proprietà del movi¬ 
mento cooperativo. 

I prodotti Coop sono presenti in tutti i 
principali settori merceologici con i mar¬ 
chi: Sol d'Oro, Mares, Danke, Ely, Val 
Bianca, Corrai, Babette. 

Questo è un contributo concreto che la 
Coop, a prezzo di importanti sacrifici, 
estende a circa M!LLE NEGOZI offrendo 
ai consumatori un valido strumento di 
difesa contro il carovita. 

. Questa iniziativa della Coop però non 
può• risolvere i problemi strutturali che 
determinano gli aumenti dei prezzi. 

La Coop opera infatti in un mercato in 
cui i prezzi sono condizionati da forze e 
cause economiche che stanno a monte 
della rete distributiva: la svalutazione 
della lira, la situazione di debolezza della 
nostra economia e le carenze che da sem- 
» pre contraddistinguono un'agricoltura ar- 
''"retrfata come quella del nostro paese. 

Opera in una società in cui vi sono gravi 
sprechi e spazi per speculazioni e pa¬ 
rassitismi che incidono sul prezzo finale 
dei prodotti in maniera determinante. 

Associazione Nazionale 
Cooperative di Consumo/LNCeM 


La parola al vico presidente 


LUCIANO CALANCHI 

dobbiamo 
adeguarci alla 
nuova realtà 



Éim 


1): Il \felice (Iella UH)!' Ita¬ 
lia si presenta a questa 30* as¬ 
semblea con delle limila. Per¬ 
ché? 

R.: Lo sviluppo della doman 
da e delle realizzazioni coope¬ 
rative emergenti nel Paese ha 
reso necessario un potenzia¬ 
mento delle sti utture dirigenti. 
In particolare, alla COOP Ita¬ 
lia, ì cambiamenti nel gruppo 
dirigente corrispondono ad un 
processo di adeguamento della 
organizzazione interna del con¬ 
sorzio alle nuove funzioni che 
la COOP Italia e chiamata a 
svolgere all'interno del movi¬ 
mento, in conseguenza dell’evo¬ 
luzione avvenuta m questi anni. 

IL: Il mimo assetto dirigen¬ 
ziale rientra dunque in un dise¬ 
gno di trasformazione più va¬ 
sto del movimento cooperativo 
ili consumo? 

IL: Certamente. 11 processo 
di fusione tra le cooperative e 
di ammodernamento della rete 
di vendita e proceduto a ritmo 
assai veloce in questi sette an¬ 
ni di vita della COOP Italia, 
che rii questo stesso processo 
e stato elemento determinante. 
Le grandi cooperative interpro¬ 
vinciali, regionali e interregio¬ 
nali sorte dalla fusione di coo¬ 
perative piccole, hanno dimen¬ 
sioni aziendali tali da richiede¬ 
re al loro interno strutture 
operative e direzionali che pri¬ 
ma venivano svolte dal consor¬ 
zio. E’ cresciuta contempora¬ 
neamente la necessità di una 
rappresentanza politica nazio¬ 
nale del movimento e di un 
collegamento più stretto con gli 
altri settori cooperativi all’in¬ 
terno della Lega: la necessità 
quindi di un potenziamento de¬ 
gli organismi dirigenti dell’As¬ 
sociazione nazionale delle eoo 
perative di consumo. 


I).: Cuiiiliicr-imiii le lun/inni 
e 11 ruolo della COOP Italia? 

R.: Proprio perche alcune 
funzioni prima svolte dal con¬ 
sorzio saranno svolte dall'Asso- 
cinzione nazionale e diretta- 
mente dalle cuopeiative, la 
COOP Italia specializzerà la 
propria attività nel settore 
commerciale, m modo da offri¬ 
re alle cooj)eiative associate un 
servizio funzionale ai nuovi in¬ 
dirizzi di politica commerciale 
delle cooperative. In questo 
senso va mterpietata la deci¬ 
sione di decentrate una parte 
dell'attività di acquisto, artico¬ 
landola sul territorio m modo 
da realizzare un collegamento 
piii diretto con le fonti di pro¬ 
duzione locale, specie coopeia- 
tiva. Oltre a rafforzare le strut¬ 
ture di acquisto esistenti pres¬ 
so le sedi secondarie della 
COOP Italia, verranno aperti 
uffici di acquisto nel Veneto c 
nel Sud. zone dove il movi¬ 
mento cooperativo di consumo 
si sta espandendo. 

I).: Multi confondono spesso 
la CODI* Italia con la coopcra¬ 
zione ili consumo. 

R.: E' \eio. Soprattutto por 
il fatto che il consorzio ha 
svolto, per conto delle coope¬ 
rative. una certa politica di co¬ 
municazione verso l’esterno 
'('pubblicità, promozioni, rap¬ 
porti con la stampa), si è crea¬ 
ta una qualche confusione tra 
il movimento che è costituito 
da centinaia di cooperative di 
consumo, autonome e gestite 
dai soci, e la COOP Italia che 
di queste cooperative era ed è 
lino strumento commerciale. E’ 
cosi accaduto che si parlasse 
della rete di vendita della 
COOP Italia, mentre i negozi 
sono tutti gestiti direttamente 
dalle cooperative. 


IL: Lo sviluppo io.ipe. 

razione di consunto pone anche 
problemi di democrazia. Come 
intendete risolverli afi'intenio 
della COOP Italia? 

R: Ci fa piacere poter man¬ 
dare che il movimento coope¬ 
rativo e un movimento demo¬ 
cratico non solo perche si col¬ 
loca nell'area delle forz.e popo¬ 
lari e riformatnei, ma anche 
ix*rché, attraveiso le sezioni 
soci, si realizza nella coopera¬ 
tiva un processo di partecipa¬ 
zione democratica alla direzio¬ 
ne aziendale che è un carattere 
peculiare del nostro movimen¬ 
to Con muggion problemi e 
difficoltà, le cooperative cerca¬ 
no di realizzare al proprio in¬ 
terno un rapporto di parteci¬ 
pazione dei lavoratori, non solo 
sulle questioni dell’organizza¬ 
zione del lavoro, ma anche su¬ 
gli indirizzi aziendali e sulle 
scelte che il movimento sta 
compiendo in questa fase di 
razionalizzazione delle struttu¬ 
re e delle funzioni. 

I).: lui COOP Italia si pone 
II problema di una presenza 
nel Sud? 

R.: Il programma di espan¬ 
sione della coopcrazione di con¬ 
sumo nelle regioni meridionali 
sta impegnando la COOP Italia 
nella determinazione di una 
struttura di servizio specifica 
Iter le caratteristiche della zo¬ 
na e della tipologia della rete. 
Nel corso del 1978 si apriranno 
alcuni negozi <c discount » che 
dovrebbero realizzare un signi¬ 
ficativo volume di affari. Per 
garantire la fornitura a questi 
negozi la COOP Italia darà vi¬ 
ta ad un magazzino di movi¬ 
mentazione merci nel Sud che 
sani, come tutti gli altri, gesti¬ 
to dalle cooperative interessate. 


Conversando con Fulco Checcucci ed Ettore Dazzara dell’ANCC 


Anche per la cooperazione 
di consumo il 1975 
è stato un anno difficile 

Aumentate clientela e vendite soprattutto nella rete moderna - Perdite di bilancio 
attorto ì ai cinque miliardi - Trentamila nuovi soci - //impcpilo nel Mezzogiorno 


Per iniziativa di un gruppo di lavoratori dell'Alfa, Alfa Sud e Aeritalia 


Nel Sud, 

a Pomigliano d’Arco, il primo 
discount cooperativo 

Quattrocento metri quadrati di area di vendita arredati in maniera « spartana » 
Prima la cooperativa, poi il negozio - / risultati dei primi mesi di attività 


Abbiamo meont rato 1 
compagni Fulco Checcucci 
e Ettore Dazzara nei loro 
nuovi uffici romani, presso 
la sede della Lega, in via 
Guattani. Parliamo del pas¬ 
sato e del presente, cioè 
del 1975 e del 1976. due an¬ 
ni importanti, decisivi. Gli 
aumenti dei prezzi al con¬ 
sumo continuano e sono 
massicci. Le patate, è solo 
un esempio, hanno raggiun¬ 
to cifre impensabili, anche 
le mille lire il chilo. Ma la 
stessa cosa si è verificata 
per la carne, il caffè, i de¬ 
tersivi, Folio, Fortofrutta m 
genere. E il futuro è tut- 
t'altro cne tranquillo. Gli 
industriali della pasta, tan¬ 
to per stare alla cronaca, 
sono un segno vivente di 
questo clima. 

E’ tn questa situazione 
grave che la eooperazione 
di consumo si trova ad 
operare. « Ed è in questa 
situazione — ci dicono t 
i nostri interlocutori — che 
essa deve caratterizzare la 
sua funzione positiva of¬ 
frendo a prezzj competitivi 
- prodotti di qualità ». 

Chi conosce bene 1 mec¬ 
canismi tuttaltro che sem¬ 
plici della distribuzione, co¬ 
me appunto li conoscono 
Checcucci e * Dazzara, ci 
conferma che « vi sono se¬ 
gnali di disaffezione nei 
confronti delle grandi mar¬ 
che reclamizzate (il che e 
positivo nel senso che fi- ' 
nalmente certa pubblicità 
consumistica comincia a se¬ 
gnare il passo e a non far 
pài tanta presa sul con¬ 
sumai ore) e nuovi orien¬ 


tamenti verso prodotti di 
minor prezzo ». C’è un ri¬ 
torno ai prodotti di base 
a scapito dei « cibi pron¬ 
ti » che avevano registrato 
un notevole incremento ne¬ 
gli anni scorsi. 

« Anche per la Coop era 
facile scegliere la via di 
offerte alternative di quali¬ 
tà inferiore ma invece si 
è preferito puntare su una 
offerta di sempre migliori 
livelli qualitativi della mer¬ 
ce sia nel settore dei pro¬ 
dotti deperibili (carni, lat¬ 
ticini. ortofrutta) che negli 
altri settori ». Ecco perchè 
e stata giustamente incre¬ 
mentata l’offerta di prodot¬ 
ti con marchio cooperativo 
che già rappresentano una 
larghissima parte delle ven¬ 
dite nei negozi Coop. « Si 
tratta di merci — ci dico¬ 
no Checcucci e Dazzara — 
di elevata qualità: proven¬ 
gono direttamente dalle 
cooperative agricole, dalla 
nostra Coop Industria o da 
aziende private, sulla base 
però di precisi standards 
qualitativi fomiti dalla coo- 
perazione di consumo. In 
questa direzione ci stiamo 
impegnando sempre di più. 
Nei nostri programmi c’è 
infatti la volontà di una 
sempre più estesa e parti¬ 
colareggiata programmazio¬ 
ne e di uno stretto contat¬ 
to con le aziende della Coo- 
perazlone agricola per de¬ 
terminare con grande anti¬ 
cipo i tipi, la quantità, la 
qualità ed i prezzi delle 
merci di provenienza con¬ 
tadina da vendere nella re¬ 
te Coop. Intendiamo così 
realizzare due scopi: remu¬ 


nerare in modo adeguato e 
certo l’azienda agricola e 
portare al consumo dei 
prodotti non gravati dalia 
intermediazione o addirit¬ 
tura oggetto di manovre 
speculative ». 

Altro problema: una ve¬ 
rifica attenta dell’efficien¬ 
za di tutto l’arco del ser¬ 
vizio distributivo coopera¬ 
tivo. dalle strutture centra¬ 
li. ai magazizni di riforni¬ 
mento. alla movimentazio¬ 
ne delle merci all’intemo e 
all’esterno dei punti di ven¬ 
dita. 

E veniamo ai dati 1975. 
a Ad lina prima stima le 
vendite complessive realiz¬ 
zate dalle cooperative di 
consumo aderenti alla Lega 
assommano a 380 590 mi¬ 
liardi. L’incremento, rispet¬ 
to il 1974, e notevole: ad¬ 
dirittura del 35,5 per cento 
nella rete moderna costitui¬ 
ta dalle nostre 14 maggiori 
cooperative, del 23.7 per 
cento nel complesso ». 

• Inoltre nel 1975 — con¬ 
tinuano Checcucci e Daz 
zara — la cooperazione di 
consumo si è impegnata a 
fondo per realizzare il suo 
disegno di ristrutturazione 
e di sviluppo. Sono stati 
aperti 19 punti di vendita 
di media e grande dimen¬ 
sione per un totale com¬ 
plessivo di 13 mila metri 
quadrati. Oltre 30 mila nuo- 
, vi soci sono stati conqui¬ 
stati, tra questi numerosi 
sono i giovani. Altro dato 
significativo la raccolta del 
prestito sociale che si av¬ 
via a raggiungere i 40 mi¬ 
liardi. Ma non ci sono sol¬ 


tanto I dati positivi. Anche 
per noi il 1975 è stato un 
anno difficile e non sem¬ 
pre è stato possibile rag¬ 
giungere il pareggio di bi¬ 
lancio nelle vane nostre 
aziende. Complessivamente 
le nostre perdite possono 
essere calcolate attorno al* 
l’1.20-1,50 per cento, m lire 
fanno 5 miliardi ». 

E il 1976? Checcucci e 
Dazzara dall’anno in corso 
si attendono risultati diver¬ 
si. * Le previsioni — ag¬ 
giungono — sono migliori 
grazie al recupero di mar¬ 
gini di produttività anche 
se la situazione economica 
atiuale non ci fa certo dor¬ 
mire sonni tranquilli. Al mi¬ 
glioramento contribuiranno 
i punti di vendita moderni 
che stiamo già realizzando. 
II programma ne prevede 
31 per un complesso di 
33 mila metri quadrati di 
area di vendita. C’e inoltre 
la realizzazione di un nuo¬ 
vo centro consortile di mo¬ 
vimentazione delle merci 
m Lombardia. Ma il 1976 
dovrà essere un anno di 
svolta soprattutto per il no¬ 
stro impegno nel Mezzo¬ 
giorno. Alle iniziative di 
promozione politica faran¬ 
no seguito le aperture di 
negozi nel Molise, in Cam¬ 
pania e in Puglia. A Pomi- 
gliano d’Arco (Napoli) è in 
funzione un discount, una 
forma distributiva comple¬ 
tamente nuova. L'averlo 
sperimentato nel ’ Sud cre¬ 
diamo testimoni della no¬ 
stra volontà di operare con¬ 
cretamente in questa parte 
del Paese lasciata scoperta 
per troppo tempo*. 


Il primo negozio « di¬ 
scount » della cooperazione 
dì consumo italiana è stato 
aperto a Pomigliano d’Ar¬ 
co tNapoli). Il fatto è im¬ 
portante per due ragioni: 
1) perchè si tratta di 
una struttura completamen¬ 
te nuova; 2) perchè la scel¬ 
ta è stata fatta nel Mezzo¬ 
giorno. cioè in quella parte 
del Paese nella quale la 


cooperazione ha una trop¬ 
po scarsa presenza. Prima 
si è dovuto dar vita alla 
cooperativa, quindi al ne¬ 
gozio. Non e stato facile 
ma le difficoltà -ono state 
'iiperate. I risultati, mal¬ 
grado l'esperienza conti po¬ 
chi mesi di vita, sono sod¬ 
disfacenti: 34 milioni di li¬ 
re di vendita in febbraio, 
46 milioni in marzo. 





Tutto è cominciato la 
scorsa primavera quando 
un gruppo di lavoratori di 
tre grandi aziende di Po- 
mighano «l’Alfa Romeo, 
2’AÌfa Sud e l'Aeritaha) pre¬ 
sero contatti con la Lega 
per la costituzione di una 
cooperativa che funzionasse 
positivamente da freno nei 
confronti del dilagante fe¬ 
nomeno del caro-vita. 

Una delle prime decisio¬ 
ni della cooperativa fu di af¬ 
fittare (e ciò avvenne nel 
mese di giugno) un locale 
di circa 400 metri quadrati. 
Quella avrebbe dovuto es¬ 
sere la sede del futuro ne¬ 
gozio. Non era il posto più 
adatto, tuttavia ci si accon¬ 
tentò e a novembre inizia¬ 
rono ; lavori di adattamen 
tu. Fu scelta la formula del 
d;>eoun:. una formula eco 
mimica, addirittura sparta¬ 
na. molto discussa all'inter¬ 
no del movimento ma mai 
applicata. 

Una formula i cui van 
tagg; sor.» evidenti: vende¬ 
re a costi minori rispetto 
la rete non solo tradiziona¬ 
le ma anche a quella mo 
dema, dei supermercati. 

L’interno del negozio fu 
diviso m tre parti: un set¬ 
tore vendita di 350 metri 
quadrati, un magazzino di 
65 metri quadrati arredato 
con scaffalature metalliche, 
un reirocassa attrezzato con 
ripiani per facilitare la con¬ 
fezione dei pacchi ai clien¬ 
ti. Contemporaneamente ai . 
lavori si sviluppò l'addestra¬ 
mento ' del personale: tre 
addetti alle , vendite, due 
impiegati. J 


II calcolo della potenzia¬ 
lità commerciale del nego¬ 
zio è stato formulato su pa¬ 
rametri insoliti. Si e parti¬ 
li dall'ipotesi di coprire :1 
48 per cento dei consumi 
familiari di un bacino di 
utenza composto di 3 nula 
unità familiari, la metà cioè 
del numero delle adesioni 
previste alla cooperativa. 

Da questi calcoli si è ri¬ 
cavata una previsione di fat¬ 
turato variabile da un mi 
nimo di 600 milioni ad un 
massimo di un miliardo 
annuo. L'assortimento pro¬ 
posto e di circa 500 prodot¬ 
ti: i 387 non deperibili piu 
venduti nazionalmente piu 
prodotti acquistati da forni¬ 
tori locali. I rifornimenti 
vengono garantiti dal ma¬ 
gazzino di Anzola « Bologna » 
utilizzando il viaggio d: ri¬ 
torno per il trasporto di pro¬ 
dotti ortofrutticoli al nord. 

Non mancano i problemi. 
Innanzitutto una adeguata 
popolarizzazione dell'inizia¬ 
tiva vincendo perplessità e 
sistemi, legate soprattutto 
alla triste esperienza di una 
cooperativa appoggiata dal¬ 
la CISL costituita prima 
della Coop Napoli - Zona 
Pomigliano (questo è il suo 
vero nome). Ma non c'è duU 
bio che l'esperienza va so¬ 
stenuta: questo almeno è la 
convinzione ferma dei diri¬ 
genti nazionali dell’Associa 
rione Cooperative di Consu¬ 
mo (ANCO. Essi anzi pen 
sano che il discount rap 
presenti una soluzione ade 
guata ai problemi di que 
sta e molte altre zone. 


A 

Torino 
alle 
ore 15 

La XXX assemblea ge¬ 
nerale ordinaria dei so¬ 
ci della Coop Italia ini¬ 
zierà nel pomeriggio di 
oggi a Torino presso il 
Salone dei congressi del¬ 
l'Istituto autonomo case 
popolari, in Corso Dan¬ 
te 14. Questo il pro¬ 
gramma dei lavori: 

Ore 15: Insediamento 
della assemblea e delle 
commissioni; relazione 
del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione (Enea Maz¬ 
zoli, presidente); rela¬ 
zione dei sindaci; lettu¬ 
ra del bilancio al 31 di¬ 
cembre 1975; inizio de! 
dibattito. 

Ore 19,30: Sospensione 
dei lavori. 

Domani 4 giugno 

Ore 9: Ripresa del di¬ 
battito. 

Ore 10,30: Votazioni su 
bilancio e relazione. 

Ore 12: Discorso di chiu¬ 
sura dei lavori dell'as* 
semblea. 

Ore 13: Riunione del 
nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione per la no¬ 
mina del presidente, del 
vice presidente e dei CD 
preposti alle autogestio¬ 
ni; e per le relative de¬ 
leghe di poteri. 
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IN UNA REGIONE CHE E’ TRA LE PIU’ COLPITE DALLA CRISI ECONOMICA 


È cresciuta la fiducia dei lavoratori nei 
confronti della nuova Coop Piemonte 

Ciò dimostra che le strutture funzionano nella direzione giusta - Aumentato il volume delle vendite sia in ter¬ 
mini globali che reali - I programmi di quest'anno - ISuove aperture di negozi a Vercelli. Cuorgnè e fileggio 
Il rapporto con gli Enti locali - A colloquio con il presidente Gian Franco Bighinzoli 


Con il presidente della 
Coop Piemonte, Gian Fran¬ 
co tìighnzoli, abbiamo ara¬ 
to una interessante conver¬ 
sazione che di seguito ri¬ 
portiamo. 

I). (Inali scino state le ri- 
percussioni, nella Coop. Pie¬ 
monte, della grave situazio¬ 
ne economica del Paese? 

R. La nostra regione è 
tra le più colpite dalla cri¬ 
si economica. In tutta una 
serie di fabbriche torinesi 
e di altre province piemon¬ 
tesi continuano gli attacchi 
ai livelli occupazionali; la 
disoccupazione giovanile e 
intellettuale e elevatissima. 

Ne e conseguito e ne con¬ 
segue, per effetto della con¬ 
tinua riduzione del jxitere 
d’acquisto delle masse la¬ 
voratrici. che le vendite nel¬ 
la rete commerciale tendo¬ 
no a comprimersi mentre 
crescono i costi. 

La grande distribuzione 
monopolistica ha visto ri¬ 
dursi le vendite. La nostra 
(•operativa le ha accresciu¬ 
te del 68“ « in termini glo¬ 
bali, del 7°u in termini rea¬ 
li — cioè depurati degli au¬ 
menti dei prezzi — se fac¬ 
ciamo riferimento alla stes¬ 
sa rete di vendita già esi¬ 
stente nel 1974. Ciò sta a si¬ 
gnificare (‘accresciuta fidu¬ 
cia dei lavoratori, dei con¬ 
sumatori in genere, nei con¬ 
fronti della nostra organiz¬ 
zazione. 

1). Vorresti spiegare me¬ 
glio questi dati e il loro si- 
gnificato politico e sociale? 

R. Sono anni che la Coop. 
Piemonte accresce notevol¬ 
mente i propri volumi di 
vendita. E’ anche una scel¬ 
ta aziendale, ma innanzi tut¬ 
to è una scelta di politica 
economica. La classe padro¬ 
nale italiana non investe, 
addirittura disinveste, non 
incentiva l’occupazione, an¬ 
zi la riduce. Con la nostra 
scelta di andare permanen¬ 
temente a nuove aperture 
di supercoop, pur con l’as¬ 
soluta assenza di interven¬ 
ti governativi, stiamo dimo¬ 
strando che e possibile far 
lavorare di più alcuni set¬ 
tori industriali (metalmec¬ 
canica, eletronica, edilizia e 
così via! e aumentare il nu¬ 
mero di lavoratori occupa¬ 
ti. Cioè stiamo dimostran¬ 
do che è possibile far usci¬ 
re il Paese dalla crisi in¬ 
vertendo le scelte di politi¬ 
ca economica seguite sin qui 
dal governo e dalle forze 
padronali. 

I). K nel futuro che pro¬ 
grammi vi proponete? 

R. I nostri programmi 
prevedevano per il 197fi tre 
nuove aperture a Vercelli, 


Cuorgnè <TO» e Oleggio 
«NOi che sono già avvenu¬ 
te in marzo e maggio. 

Più avanti andremo alla 
apertura di altri supercoop 
a Torino, in una serie di 
comuni della « cintura ». nel¬ 
l’Alessandrino, nell’Astigia¬ 
no, nel Cuneese e nel Ver¬ 
cellese, a Villadossola e Ver* 
ballili (NO». 

Oltre ai dati di vendita — 
si prevede di raggiungere i 
70 miliardi nel 1980 — due 
sono le caratteristiche da 
mettere in rilievo: la realiz¬ 
zazione di supercoop su ter 
reni concessici in diritto di 
superficie per novantanove 
anni (ciò è già avvenuto a 
Collegno (TO), sfa avvenen¬ 
do a Torino e avverrà in 
altri comuni retti da am¬ 
ministrazioni di diverso co¬ 
lore politico.); la messa in 
vendita di prodotti extra 
alimentari sui quali pili for¬ 
te è la speculazione specie 
nelle fasi di intermediazio¬ 
ne (già avviene nel nuovo 
supercoop di Oleggio). 
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Al 30 tnaKRio 197ti sono stati superati l 2 000 milioni. 


I). (ili Enti locali piemon¬ 
tesi come si collocano nel 
vostri confronti? 

R. Cìià prima dicevo del¬ 
la concessione di aree in 
diritto di superficie. Elimi¬ 
nare la rendita . fondiaria 
parassitarla vuol dire rea¬ 
lizzare costruzioni a costi 
pili bassi, poter fare una 
migliore politica di prezzi. 

E’ questa una linea che 
si va affermando in parec¬ 
chi comuni, primo fra tut¬ 
ti quello di Torino che ci 
ha concesso due aree e sta 
per concederne altre quat¬ 
tro. 


Una scelta, quella di To¬ 
rino. che coinvolge i ceti 
medi commerciali perché 
anch’essi realizzino moder¬ 
ni centri di vendita. Una 
linea che ci trova d’accor¬ 
do perché riteniamo che i 
dettaglianti possano e deb¬ 
bano giocare un ruolo no¬ 
tevole per la ristrutturazio¬ 
ne della rete distributiva 
a favore dei consumatori e 
contro la penetrazione del¬ 
le catene monopolistiche. 

Ruolo privilegiato per la 
cooperazione di consumo e 
l’associazionismo fra detta¬ 
glianti. la Regione Piemon¬ 
te lo ha scelto e lo sta so¬ 


stenendo con specifici inter¬ 
venti finanziari. 

I). ({naie altra problema¬ 
tica affronta la Coop. Pie¬ 
monte? 

II. Il processo di unifica¬ 
zione tra cooperative in Pie¬ 
monte ebbe inizio nel ’H8 
assumendo dapprima un ca¬ 
rattere strettamente coope¬ 
rativo vecchia maniera. 

Poi. in relazione alle lot¬ 
te operaie, a cominciare da 
Torino, v’e stata la diretta 
partecipazione delle tre cen¬ 
trali sindacali operaie che 
hanno rafforzato le nostre 
sezioni soci, gli organi e gli 
organici della cooperativa, 
con quadri delle faboriche. 

Ciò ha costituito e costi¬ 
tuisce una forza notevole, 
ha consentito di proporci 
grossi programmi di svilup- 
po. 

Ma quel che pili conta, 
ha consentito una crescita 
numerica e qualitativa di 
partecipazione dei soci e 
risultati notevoli nella rac¬ 
colta del risparmio tra i so¬ 
ci per realizzare nuovi su¬ 
percoop. 

Ciò ha fatto assumere un 
carattere fortemente unita¬ 
rio alla nostra cooperativa 
che aderisce alle tre centra¬ 
li cooperative. 

Certo che il processo di 
partecipazione della base 
sociale è ancora lungo e 
non facile, ma 1© esperien¬ 
ze fatte ci lasciano ben spe¬ 
rare perché siamo si una 
azienda, ma di tipo partico 
lare, con stretti legami con 
masse crescenti di lavora¬ 
tori che possono e debbo¬ 
no contare sempre di più. 
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Sociat* in noma collettivo 


21010 CARDANO AL CAMPO (vai 

VIA LIGURIA. 9 - TEL. (0331) 735.034 


Produzione 
maglieria intima 
in puro cotone 
per uomo 
donna - ragazzo 


Acquistate 
i prodotti 
con il 
marchio 


L’OTTIMO DELLA MAGLIERIA °°QP 






PASTURO (Valsassina) 
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Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

CANNETO PAVESE - Telefono 60.078 


oocjdbcx 

è il marchio di una sempre più vasta gamma 

di prodotti termoplastici prodotti dal 

CONSORZIO fra 
COOPERATIVE di 

PRODUZIONE e LAVORO 
di REGGIO EMILIA 

con sede in Via San Zenone, 2 - Tel. 34.242 

— Lastre in polistirolo espanso e laminati 
(isofilm) per isolamenti termoacustici 

— Prodotti termoformati per confezioni 
alimentari 

coqpbcx 

È UNA GARANZIA: 

• perchè è un marchio del Movimento 
Cooperativo 

# perchè è il marchio di una organizzazio¬ 
ne con 50 anni di esperienza industriale 


Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 


SPECIALE COOP - ITALIA 


Informazione Boriila 


Il segreto dei buoni spaghetti: 

il grano duro 


Si fa un gran parlare, di questi tempi, di 
spaghetti, della loro qualità e bontà. Giusto: 
non dimentichiamo che la tradizione della 
buona pasta sempre al dente fa degli ita¬ 
liani i più raffinati conoscitori di spaghetti 
al mondo. Ed è a difesa di questa tradi¬ 
zione che i più approfonditi studi sono fatti 
m Italia. E’ il caso della Barilla, un’azienda 
all’avanguardia in questo campo. 

Ma che studi ci sono da fare sugli spaghet¬ 
ti? Eppure, dietro a una lealtà apparente- 
men'e semplice, c'è parecchio da scoprire. 
Per prima cosa, per una buona pasta sem¬ 
pre al dente ci vuole solo grano duro. Detto 
questo, però, si e appena all’inizio del di¬ 
scorso. Perchè non tutti i grani duri sono 
uguali. E’ come per il vino: per tare il vino 
ci vuole l’uva, ma ce uva e uva. Da una 
uva avremo dell’onesto Barbera, da un’altra 
pregiato Barolo. E un certo vigneto, con 
una certa esposizione, dura un Barolo più 
pregiato di un altro. Lo stesso per le paste: 
i grani duri sono molto diversi, a seconda 
delle zone m cui sono .oltivati. del terreno, 
piovosità, clima, epoca di semina e rac¬ 
colta ... 


LA TERRA LI FA DIVERSI 


In Sicilia, ad esempio, le semine avvengono 
in dicembre e si trebbia ai primi di giugno: 
in Maremma si semina in ottobre e si rac¬ 
coglie in luglio. 

Questo fatto, assieme a una diversa piovo¬ 
sità e fertiliià, fa sì che la stessa qualità di 
grano duro dia prodotti differenti, sia come 
proteine e minerali contenuti, che come 
colore. 

Cosi, dallo stesso grano duro, ma di zone 
diverse, si otterranno paste alimentari assai 
diverse, alcune pregiate, altre meno. 11 gra¬ 
no duro e quindi profondamente legato, m 
quanto a qualità, ai luoghi di coltivazione: 
una varietà mediocre nella piana di Gela 
si rivela ottima coltivata a Grosseto. Inoltre 
il grano duro non si trova in natura puro 
al 100%. ma presenta un certo grado di im¬ 
purità con altre sementi, fra cui il grano 
tenero; il che può dipendere sia dalle semen¬ 
ti che dalle zone di produzione. Per questo 
tutte ie legislazioni europee 'immettono una 
tolleranza fra il 7 e il 10 ... Bisogna cono¬ 
scere i migliori grani duri, per ottenere le 
migliori paste. L’equilibrio ottimale ira tutti 
ì fattori si realizza in Maremma e in altre 
località come le zone di Potenza. Muterà ed 
Alta Puglia, con .(indizioni ambientali sititi- 


j li. E solo chi, come la Burlila, ha una prò 
' fonda conoscenza di tutti i fattori dellu 
I qualità del grano duro, ha la chiave della 
{ qualità della pasta. E solo ehi. come la 
I Burlila, non solo conosce, ma vuole e può 
avere le qualità migliori di grano duro, può 
! dare poi la miglior pasta alimentare. Ma 
| la liceica non finisce qui. infatti, è assai 
I difficile che una qualità di grano duro, an 
i che buona, possa avere un giusto equilibrio 
J di tutti ì fattori che danno poi una buona 
j pasta. 

| I «CERCATORI» 

| DI DRAM DI RI 

j E qui viene alla .nenie un’altra analogia: il 
I caffè. Sappiamo che un buon caffè è il ri- 
, slittato di una sapiente umida di diversi 
i caffè: l'uno apporterà il suo aroma, un al- 
! tri» la sua forza, un terzo il suo demo colore 
' e cosi via. 

Per la pasta è lo stesso: una buona pasta 
è il risultato di un'accurata miscela di diver¬ 
si grani duri- uno da la miglior tenuta in 
j fase di cottura, un altro il colore dorato... 

I L'arte di fare buoni spaghetti è proprio qui 
| e, come adesso potete immaginare, e una 
I arte difficile e delicata. 

I Arte ben posseduti dalla Ballila, che da 
| decenni conosce ì grani duri, le zone di col- 
I funzione, gli effetti che ne derivano sulle 
| paste: e anche per la preminenza sul mei- 
1 calo italiano ed “steio, e una fama da di- 
| fendei e. la Burlila sceglie e combina le 
j diverse partite di grani (turi, italiani, argen- 
* tini e canadesi, oer ottenere la « miscela » 
migliore. La Barilla lui due sistemi per rag¬ 
giungere lo spaghetto perfetto: anzitutto 
squadre di «cercatoli di grano duro», che 
in tutta Italia hanno il compito (veri tulent 
scout del grano) di trovare ì grani duri 
I pili adatti per mantenere altissima la qua¬ 
lità della pasta Barilla. E in secondo luogo. 
I mulini che. nel Sud, nel Centro e nel Nord 
! Italia, lavorano in esclusiva per la Barilla. 
I Ad Altaniura.ad esempio, nel cuore di una 
i delle migliori aree di produzione di grano 
duro, il pai grosso mulino del Sud macina, 
solo per la Barilla. i grani che i tecnici 
della Barilla ricercano e approvano. Questa 
la lunga marcia verso lo spaghetto perfetto, 
fra gli assolati campi di grano duro in 
Italia e nel nuovo mondo, e che la bussola 
della Barilla sa condurre con sicurezza. 
Non sembrava che dietro ad una buona 
. spaghettata ci fosse tanto lavoro, vero? 


Barilla 


Alla difesa della 
tradizione italiana d^lla pasta 
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da 30 anni al servizio del consumatore della 
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Dalla tradizione BISLERI anche ia "GRAPPA DEL LEONE 1 .' 
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Nell'imminenza delle elezioni 


Altro intervento 
di Poletti nelle 
vicende politiche 

Pur non potendo evitare alcune riserve sulla DC, 
è tornato a criticare i cattolici candidati nelle 
liste del PCI giungendo a porli sullo stesso piano 
di Greggi — Un articolo di monsignor Bettazzi 


Il Cardinal vicario, Ugo Po¬ 
letti, parlando alla riunione 
del Consiglio presbiteriale te- 
nu - o.si in Luterano come ha 
riferito ieri L'Osservatore Ro¬ 
mano, è nuovamente interve¬ 
nuto nelle vicende politiche 
italiane con espliciti giudizi 
politici, anche se ha cercato 
d; dire che il suo non era 
« un discorso partitico, ma un 
discorso civile e religioso». 

A parte la capziosità di que¬ 
sta distinzione, vero è che il 
card. Poletti ha parlato espli¬ 
citamente di «doveri indero¬ 
gabili dei cattolici in prossi¬ 
mità di una situazione storica 
che impegna fortemente la 
difesa dei valori spirituali e 
ieligio.-.i » K ha poi aggiunto 
che «e estremamente legitti¬ 
mo e doveroso » per chi come 
lui o per i sacerdoti hanno 
« cura d’anime esporre le pro¬ 
prie preoccupazioni anche di 
ordine civile, sociale e umano 
nei riguardi del partiti che 
o negano la dimensione spi¬ 
rituale dell’uomo o si servo¬ 
no della Chiesa per finalità 
di partito o di potere ». 

Riferendosi, inoltre, alla DC 
e non potendo ignorare il 
modo «discutibile sotto certi 
aspetti ed In alcuni casi » 
con cui gli uomini della DC 
hanno testimoniato la «pro¬ 
fessione di fedeltà » al prin¬ 
cipi evangelici cosi come ave¬ 
va rilevato Paolo VI nel suo 
discorso ai vescovi del 22 
maggio scorso, il card. Polet- 
ti ha casi proseguito: « E' an¬ 
che doveroso esprimere le pro¬ 
prio riserve verso persone e 
atteggiamenti di un partito 
di ispirazione cattolica che 
ha manifestato sovente trop¬ 
pi limiti e suscitato perples¬ 
sità ». Ma, nonastante il rico¬ 
noscimento di chiare respon¬ 
sabilità della DC. il Cardinal 
vicario ha detto che «si trat¬ 
ta. eventualmente, di cam¬ 
biare uomini, non di tradire 
l'idea ». 


Impegno 

elettorale 

TI Cardinal vicario ha os- 
servato che « il mondo ci 
guarda », ma non ha spiega¬ 
to come il rinnovamento del¬ 
la città di Roma e del nostro 
.paese passa essere fatto con 
nomini come Andreotti e Pe- 
trucci che non sono di certo 
uomini nuovi. Al cardinale 
preme, comunque, convoglia¬ 
re voti alla DC e per raggiun¬ 
gere tale scopo è tornato a 
«disapprovare le scelte di La 
Valle e di Gozzini » metten¬ 
doli sullo stesso piano di 
« Greggi, che fa professione 
di assoluta fedeltà alla Chie¬ 
sa ». anche se aderisce ad uno 
schieramento, ad un partito, 
che si è sempre servito della 
Chiesa, ma non ha servito la 
Chiesa ». 

Ma l'impegno elettorale del 
card. Poletti non finisce qui. 
Ha, infatti, annunciato ai 
membri elei Consiglio presbi¬ 
teriale di aver inviato in data 
26 maggio agli 800 sacerdoti 
della diocesi, a tutti gli isti¬ 
tuti di religiosi c di suore, a 


tutte le « a.isociazioni che mi¬ 
litano nel segno cristiano » 
una « Lettera pastorale » per 
richiamare « l’attenzione di 
tutti sull'impegno di essere 
più che mai uniti» di fronte 
al « prossimo avvenimento so¬ 
cio politico ». Contemporanea¬ 
mente, è stata indetta per il 
7 giugno nella sede del vica¬ 
riato una assemblea di par¬ 
roci e religiosi nel corso del¬ 
la quale il direttore di Civiltà 
Cattolica. Bartolomeo Sorge, 
e don Sandro Maggiolini il 
lustreranno 1 « compiti » del 
clero e dei cattolici di fronte 
alla scadenza elettorale. 

Per mobilitare i fedeli, il 
cardmal vicario propone an¬ 
che di organizzare delle pro- 
ce.isiom di fedeli alla chiesa 
del « Divino Amore » per la 
ricorrenza del « Corpus Do¬ 
mini » che cade il 17 giugno, 
ossia proprio alla vigilia del¬ 
l'apertura delle urne. 

Ingerenza 

politica 

Discorsi e programmi del 
genere sono, non soltanto, di 
carattere « politico e partiti¬ 
co », ma costituiscono una 
chiara ingerenza negli affari 
politici italiani in nome del¬ 
la religione che nessuno sta 
minacciando. Tali interventi 
riaprono tutti quei problemi 
relativi ai rapporti tra Stato 
e Chiesa per i quali già mol¬ 
ti vescovi e laici presenti alla 
XIII assemblea episcopale del 
maggio scorso avevano ma¬ 
nifestato preoccupazione rile¬ 
vando anche l’inopportunità 
della ormai famosa «37» car¬ 
tella » della relazione Poma. 

E’ stato lo stesso vescovo 
di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, 
a parlare sull'ultimo numero 
del settimanale della sua dio¬ 
cesi Risveglio Popolare del 
disagio dell'assemblea dei ve¬ 
scovi messa « di fronte al fat¬ 
to compiuto » dopo che il 
card. Poma aveva letto « ina¬ 
spettatamente » la «37» car¬ 
tella » riguardante i cattolici 
presenti nelle liste del PCI. 
Mons. Bettazzi parla di «esi¬ 
tazioni di natura strettamen¬ 
te pastorale di molti vescovi 
circa l’opportunità di inter¬ 
venti di carattere pratico e 
disciplinare fatti, ancora una 
volta, in clima elettorale». E 
dopo aver rilevato che « trop¬ 
pi documenti possono risulta¬ 
re controproducenti per il 
partito stesso cui praticamen¬ 
te veniva orientato l’elettora¬ 
to cattolico, in quanto esso, 
teso forse a ricuperare setto¬ 
ri di media e alta borghesia, 
è tentato a trascurare larghi 
settori popolari », mons. Bet¬ 
tazzi esprime apprensione 
per « l'impressione di un’ec¬ 
cessiva preoccupazione con¬ 
tingente della Chiesa ». 

Ma il card. Poletti. oggi non 
parla niù di scontro tra «Cit¬ 
tà di D'.o e città senza Dio», 
vuole che si voti per la DC 
anche se questo partito mani¬ 
festa «troppi limiti» e su¬ 
scita « perplessità ». 

Alcesfe Santini 


Lo sforzo del MPLA per unire una nazione martoriata dai colonialisti 

La nuova Angola sta nascendo 

dalle ceneri del tribalismo 

« * 

La lotta contro il retaggio del razzismo in un paese dove i portoghesi avevano 

imposto perfino l’ereditarietà delPanalfabetisino - L’industria sabotata prima 
deirindipendenza - «Le ricchezze di Cabinda vanno divise con tutta la nazione» 
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PRODOTTI OU AI,ITATI VA M ENTE SICURI E PREZZI ONESTI 


Dal nostro inviato 

LUANDA, giugno 

La presidenza del consiglio 
e il ministero deU’lnformazio- 
ne del governo angolano han¬ 
no sede in un bianco edifi¬ 
cio a due piani, stile colo¬ 
niale portoghese, situato nel¬ 
la parte alta di Luanda, da¬ 
vanti alla baia. Per accedere 
agli uffici bisogna passare da 
una porticina di noce, guar¬ 
data a vista da quattro mi¬ 
litari con il mitra in mano. 
Prima di entrare dobbiamo 
sottostare alla perquisizione 
di una simpatica ragazza di 
colore in divisa mimetica. 
«Scusa, camarada italiano, 
sono gli ordini» — si giustifi¬ 
ca sorridendo. Appena entrato 
ci accoglie, in mezzo a via 
vai di gente, il direttore del 
ministero. Ci porge la mano 
e comincia il rituale della 
stretta di mano stile nuova 
Angola. Qui non cl si saluta 
come da noi. La stretta ha 
tre tempi distinti: prima nel 
palmo della mano, poi nel pol¬ 
lice e ancora nel palmo. Il 
movimento è rapido e per 
non fare brutta figura bisogna 
stare attenti a non sbagliare 
il ritmo. 

Questa singolare stretta di 
mano era uno del tanti rico¬ 
noscimenti durante la lunga 
guerra anticoloniale; cl si sa¬ 
lutava cosi per contraddistin¬ 
guersi nelle foreste, nei vil¬ 
laggi. nelle città. Oggi la tri¬ 
plice stretta è diventato il 
saluto della nuova Angola; 
anche negli incontri fra ami¬ 
ci si vuole affermare il prin¬ 
cipio che qui il mondo è cam¬ 
biato. 

Nel breve giro da un uffi¬ 
cio all’altro per ottenere un 
lasciapassare che ci permetta 
di attraversare i posti di bloc¬ 
co intorno alla capitale, ci si 
accorge subito che il pubblico 
In cerca di notizie o per sbri¬ 
gare qualche pratica è molto 
mentre gli impiegati pochi. 
« E’ vero — ci conferma il 
direttore — siamo in- pochi e 
non riusciamo a far fronte al¬ 
le esigenze. Spesso sono co¬ 
stretto a battere le lettere a 
macchina e a rispondere al 
telefono, gli impiegati e le se¬ 
gretarie scarseggiano. Anche 
il ministro è nelle stesse con¬ 
dizioni». 

; 'E 1 anche questa una prova 
dello stato in cui i colonia¬ 
listi portoghesi hanno lascia¬ 
to l’Angola. Al nativi di colo¬ 
re non era permesso di fre¬ 
quentare le scuole, neppure 
quelle elementari. Prima del¬ 
l’inizio della guerriglia per 
l’indipendenza non si poteva 
essere iscritti a nessuna scuo¬ 
la se non si dimostrava che 
i genitori sapevano leggere e 
scrivere. L'analfabetismo do¬ 
veva essere tramandato di 
padre in figlio. 

Solo un numero ristrettissi¬ 
mo di angolani ha potuto fre¬ 
quentare le scuole nelle mis¬ 
sioni cattoliche e protestanti. 
Buona parte del gruppo diri¬ 
gente della nuova Angola pro¬ 
viene da questi istituti; molti 
hanno frequentato anche i se¬ 
minari religiosi senza prende¬ 
re gli ordini e pochi le univer¬ 
sità europee. Dietro a questa 



ristretta cerchia di uomini 
preparati c’è il vuoto. In An¬ 
gola il problema dei cosiddetti 
«quadri intermedi» è più acu¬ 
to che in ogni altro paese afri¬ 
cano riscattato dal coloniali¬ 
smo. 


Futura 

società 


Ma non c’è solo il proble¬ 
ma <11 mettere insieme - un 
ceto amministrativo e diri¬ 
genziale capace di mandare 
avanti uffici, aziende, impre¬ 
se statali. Non si trovano i 
muratori, gli operai, i por¬ 
tuali. gli artigiani, il perso¬ 
nale alberghiero. In tutta 
Luanda saranno due o tre i 
meccanici in grado di met¬ 
tere le mani dentro un mo¬ 
tore di auto rimasto in panne. 

I portoghesi non hanno per¬ 
messo agli angolani di fre¬ 
quentare le scuole né di im 
parare un mestiere. Tutte le 
attività, anche le più umili, 
venivano coperte con la ma¬ 
nodopera bianca di oltrema¬ 
re. La disoccupazione era 
grande in Portogallo e le co¬ 
lonie rappresentavano una 
valvola di scarico, anche per 
i sottoproletari. 


Da Singapore a Roma (passando por Seul) 


Accusato dal Partito del la- 
toro isocialdemocratico) olan¬ 
dese di violare « i fondamen¬ 
tali diritti dell'uomo » e, « in 
particolare, di tenere m pri¬ 
gione. senza processo, un cer¬ 
to numero di comunisti ». il 
Peoplc's Action Party (PAPI 
di Singapore airi partilo che 
governa il piccolo Stalo asia¬ 
tico e che c diretto dal primo 
ministro Lee Kttan Yew) si è 
d'in esso dall'Internazionale 
socialista. Leggiamo la notizia 
su! Times di Londra. Accanto 
ce n'è un'altra, che fornisce al- 
Vaccusa una base solida. Da 
oltre tredici anni, il poeta e 
giornalista di Singapore Sali 
7.ahan. ex direttore del gior¬ 
nale Utùsan Melayu. è in car¬ 
cere. Arrestato nel febbraio 63 
insieme con altri cento fc pas¬ 
sar uomini politici, sindacali¬ 
sti. giornalisti e studenti, è 
stato tenuto in segregazione 
cellulare per un lungo perio¬ 
do. Le accuse 7 Aver fatto par¬ 
te di un « Fronte unito comu¬ 
nista ». aver « minacciato » la 
scurezza dello Stato, aver 
partecipato a un « compatto 
per inscenare una rivolta ». 
« Ma — sottolinea il Times 
-- nessuna di tali accuse e sta¬ 
ta mai portata davanti a un 
tribunale ». 

Il caso di Said Zahari non è 
isolato. Sono 64 i prigionieri 
politici detenuti a Singapore 
senza processo. Lo ammettono 
le stesse autorità locali: una 
bella cifra per un paese che 
ha circa due milioni d: abitan¬ 
ti. Ma. poi. che conta il nu¬ 
mero in assoluto o tn percen¬ 
tuale? Anche se. invece di cin- 
Quanta. i prigionieri fossero 
dieci, o uno solo, la violazio¬ 
ne dei diritti deU’uomo sareb¬ 
be, comunque, un fatto. 


Dall'Asia del Sud-Est a quel¬ 
la settentrionale. Nella Corea 
del Sud — scrive in un lun¬ 
ghissimo reportage John Saar 
del Washington Post — im¬ 
perversa la Korean Central 
Intelligence Agencu. in breve 
la KC1A. Copiata dada conso¬ 
rella americana. In KCIA 
« controlla c sorveglia le for¬ 
ze armate, i ministri, i funzio¬ 
nari statali, i professori, gli 
esponenti politici e religiosi 
dell’opposizione e i semplici 
cittadini per garantire la sicu¬ 
rezza interna del regime ». La 
KCIA. « in alcuni casi », pra¬ 
tica le « torture fisiche ». 
Quelle « psicologiche » sono 
( di uso comune ». 

Tutte le persone intrrv’state 
dal giornalista si sono trince¬ 
rate dietro l'anonimato e si 
sono rifiutate di parlare per 
telefono s perfino di banali¬ 
tà ». Avevano troppa paura. 
Alcune, durante le conversa¬ 
zioni. « hanno tenuto le radio 
accese, per impedire eventua¬ 
li registrazioni ». Anche la 
gente semp’icr. non politiciz¬ 
zata. ha paura della KCIA. 
Essa tuttavia « non viene mo¬ 
lestata. a meno che non atti¬ 
ri rattenzmne parlando male, 
con imprudenza, del governo ». 

Formata nel 1VU con il p r e- 
tcsto di «combattere contro 
Taagressione indiretta e te 
forze comuniste, e di rimuo¬ 
vere gl: ostacoli opposti all' 
esecuzione de; compiti rivo¬ 
luzionari », cioè controrivolu¬ 
zionari. del presidente Park, 
la KCIA non si limita al ter¬ 
ritorio sud-coreano. Persegui¬ 
ta gli « ostacoli ». cioè a chiun¬ 
que si opponga al regime del 
signor Park ». anche all'este¬ 
ro. Per esempio m Giappone 
(dove oh uomini della KCIA 


rapirono l’ex candidato alla 
presidenza Kim Dae Jung) e 
negli Stati Uniti (dove le ope¬ 
razioni dell'ente sono dirette 
da un certo Kim Jae Kuzon, 
alias Kim Ki Kican, che vive 
a Los Angeles). 

Gli agenti della KCIA sono 
da 30.000 a 45JD00 mila. Infil¬ 
trati a apertamente o segreta- 
mente » in trenti governativi, 
fabbriche, partiti, università 
e Chiese ». essi controllano 
tutto e tutti. Anche i sinda¬ 
cati, anche i giudici, « attra¬ 
verso la coercizione ». In una 
parola: la Corea del Sud è 
quello che si dice a uno Sta¬ 
to di polizia ». 

Dall'Asia alTItalia. ET un 
salto troppo lunga? Mica tan¬ 
to. Vediamo. Si dà il caso, in 
fatti, che il PAP. nonostante 
le sue dimissioni, faccia anco¬ 
ra parte dell’Intemazionale 
socialista, il cui ufficio ese 
cutiro non si è ancora pro¬ 
nunciato né prò. nc contro, i 
preferendo rimandare tutto 
alla prossima riunione, che si 
terrà l 
caso anche 
Sud — come sottohnea il Wa¬ 
shington Post — sin un allea¬ 
to degli Stati Uniti, anzi «P 
umeo allealo sulla terrafermn 
dell’Asia settentrionale ». Si 
dà il caso, infine, che nessuno 
di quei partili e uomini di Sta¬ 
to. italiani e stranieri, euro¬ 
pei e americani, che sono cosi 
zelanti, e pedanti, nel ch'ede¬ 
re a noi. comunisti italiani, 
non si sa bene quali « garan¬ 
zie » di rispetto delle regole 
democratiche: e così diffi¬ 
denti e fiscali nelPesaminare 
le nostre carte e il nostro cur¬ 
riculum: e cosi burbanzosi e 
severi nel bocciarci o riman¬ 
darci ad ottobre; o cosi sfilici 


e altezzosi nel concederci che 
si, forse non siamo poi tanto 
male, che siamo « molto mi¬ 
gliorati ». ma che bisognerà 
vedere come ci comporteremo 
nel futuro; si dà il caso, di¬ 
ciamo. che nessuno di questi 
catoni, di questi mentori, di 
queste vestali del liberalismo 
e della democrazia (con la lo- 
devotissima eccezione dei so¬ 
cialdemocratici olandesi, che 
però conferma la regola gene¬ 
rale) si sia dato la pena di 
chiedere, non diciamo, Dio ce 
ne guardi!, patenti di rispetta¬ 
bilità, ma. almeno, qualche 
giustificazione verbale o scrit- j 
fa ai socialdemocratici di Sin¬ 
gapore o al a Partito repubbli¬ 
cano democratico » (no. non 


Al momento de! passaggio 
dei poteri dall’amministrazio- 
ne coloniale al governo po¬ 
polare. i portoghesi sono an¬ 
dati via m massa, mettendo 
in crisi tutte le attività del 
paese. Nella capitale sono più 
di due terzi i negozi abban¬ 
donati; bar. ristoranti, tavole 
calde, locali di ritrovo, ne¬ 
gozi di parrucchiere, di bar¬ 
biere, di ciabattino sono in 
buona parte chiusi. La nor¬ 
malità stenta a ritornare pro¬ 
prio perché manca la mano 
d’opera specializzata. Quando 
sono partiti i portoghesi han¬ 
no cercato di portar via tut¬ 
to. sulle navi hanno imbar¬ 
cato persino i taxi. 

Oggi il primo problema del 
governo popolare è quello di 
rimettere in piedi un paese 
lasciato in ginocchio da una 
politica coloniale spietata. E’ 
un compito arduo proprio per 
la mancanza di «quadri in¬ 
termedi». I muri di Luanda 
sono pieni di slogan che inci¬ 
tano la gente a rimboccarsi 
le maniche, a cimentarsi in 
lavori mai fatti sin dora, a 
produrre. E’ un invito che 
viene ripetuto alla radio, nei 
giornali, nei comizi, nelle as¬ 
semblee popolari. « Produrre 
vuol dire resistere»; «Pro¬ 
durre vuol dire vittoria»: di¬ 
cono due scritte che cam¬ 
peggiano nel muro che cinge 
la parte bassa del Torte San 
Miguel, sede della presidenza 
della repubblica. 

L’entusiasmo e Io spirito di 
abnegazione non mancano. 
Abbiamo avuto modo di visi¬ 
tare una piccola fabbrica al¬ 
la periferia di Luanda, la 
Hamada, abbandonata dai di¬ 
rigenti portoghesi. Qui si pro¬ 
ducono machctte. coltelli, fal¬ 
ci ’ agricole. scaffalature 
metalliche. Attraverso sacri- - 
fici si è riusciti a raggiun¬ 
gere l’80 per cento della pro¬ 
duzione nonostante alcune 
macchine, fra le quali una 
italiana, non possano essere 
utilizzate perché mancano gli 
operai specializzati capaci di 
farle funzionare. « Lavoriamo 
con un ritmo superiore al 
passato » — dice uno dei di¬ 
rigenti. «Sappiamo che la no¬ 
stra produzione è indispensa¬ 
bile alla rinascita della nuo¬ 
va Angola, al riscatto dal 
mondo colonialista». 

Nella fascia intorno a Luan¬ 
da è concentrata qua>i tut¬ 
ta l’industria angolana: i due 


ridete, si chiama proprio co- i 

sii del presidente sud-coreano ! terzi delle fabbriche stanno 
Park. Il quale, diciamocelo ' infatti nella capitale «Molti 
francamente, è. a dir poco, un i stabilimenti li abbiamo tro- 

dutatore come Hitler e Mus - ! vati sabotati — ci spiega uno 

solini. j dei dirigenti delIUNTA. il sin- 

Sì, sì. lo sappiamo che l'Eu- ' dacato unitario dei lavoratori 
ropa non e l'Asia e viceversa. I angolani I portoghesi, prima 

- -- Lo dice pure, nella lettera di I di andarsene, hanno commes- 

’// settembre. Si dà il ! dimissioni Lee kuan Yew. per i so anche questa bestialità». 

nche che la Corea del ! giustificarsi c anzi accusare La produzione stenta a ripren¬ 
di olandesi di « non aver ca- j dere perché molti macchinari 

pilo nulla ». Ma, m fin dei re-tano immobili, sono stati 
conti, l’umanità e una sola, danneggiati o non si trova 
il mondo è uno. Le prigioni so- ! "operaio capace di metterli 
no prigioni. I reati di opinione i m funzione. 
sono reati di opinione. E ccr- j Oggi il governo cerca d: 
fi raion sono validi ovunque. ì uscire da questa situazione 

O dai rebbero esserlo Allora ' fidando sulla collaborazione 

perche due pesi c due misure 1 dei paesi socialisti e anche 
io tre. o quattro/" Perche qui j di imprese del mondo occi- 
conriorn e stracc.ament j di dentale. Dice Arnaldo Pereira 
vesti sulla libertà m pericolo, de Silva, uno dei dirigenti go¬ 
la silenzi, imbarazzati o com- • vernativi che è andato in Ita- 
phci? E" una domanda che ri- I ha per trattare un accordo 
volgamo a tutti coloro che I con le cooperative: «Noi vo- 
pretendono di darci lezioni su gliamo cooperare con i paesi 
questo terreno. anche non africani. E respin- 

A.minili Cii.inl: giamo le affermazioni dema- 

. Arminio Ravioli g0 gj Che t ;p o: fuori gii impe- 


LUANDA — Una manifestazione a • Huambo, la seconda 
città dell'Angola. Sul cartello sorrelto dal bambino c'è il 
richiamo. all'unità della nazione . ' ' • „ - 


l rialisti. Noi diciamo alle gran 
i di compagnie internazionali: 

| sul nostro territorio c’è pe 
trolio, estraetelo! Natural¬ 
mente la condizione e che il 
controllo sulle risorse nazio 
nali rimanga a noi, attraver 
so forme di partecipazione da 
studiare ». 

L'articolo dieci della carta 
costituzionale afterma che 
k la Repubblica popolare di 
Angola riconosce, protegge e 
garantisce le attività e le 
proprietà private » che « sia 
no utili all'economia del pae 
se e all'interesse del popolo 
angolano». E’ su questa baie 
che si muove il governo por 
far decollare l'eeononua Pai- 
troppo i contraiti e le un 
pennate estremiste, che non 
tengono assolutamente conto 
delle condizioni in cui fi tiu 
va l'Angola. non mancano 
Una opposizione alla politica 
economica aperta del governo 
è venuta da un piccolo gruppo 
di intellettuali che In passato 
si ritrovava intorno a « Rivol¬ 
ta attiva ». uno schieramento 
che il regime popolare si è 
visto costretto ad emargina¬ 
re. Questo gruppo, partendo 
da una concezione elitaria del 
potere, è arrivato a sostenere 
posizioni estremiste che veni¬ 
vano contrabbandate come 
« rivoluzionarie ». E’ illumi¬ 
nante sapere che «Rivolta at¬ 
tiva» riscuote le simpatie di 
certi strati di portoghesi che, 
dopo una precipitosa fuga, so¬ 
no rientrati per «collabora¬ 
re». pretendendo posti chiave 
e vecchi privilegi. 

La lotta contro l’estremi¬ 
smo tocca anche certe pa-i 
zionl razziste che tendono a 
creare scompiglio nel paese. 

Il governo ha dovuto chiude c 
remittente radiofonica « Ki- 
dibanguela » perché incitava 
i negri a scagliarsi conno 
« bianchi e meticci». I diri- . 
genti di « Kidibanguela » che | 
anche in questa campagna • 
razzista ricevevano l’appogz o l 
dei bianchi portoghesi, hanno 
tentato di organizzare una 
manifestazione di protesta 
contro le decisioni del gover¬ 
no. Sono riusciti a metteie 
insieme 105 persone («nep¬ 
pure una di più » — dice il i 
direttore del ministero delle j 
Informazioni), reclutate nel 
sottoproletariato che staziona 
nella fascia di bidonville che 
circonda la capitale. Il gover- I 
no ha risposto alla « proto- I 
sta» con una controdimostra- I 
zione indetta tre giorni dopo 
Oltre ventimila persone sono 
sfilate per le vie di Luanda. 


Posizioni 
razziste 

La lotta al settarismo, al¬ 
l'estremismo e al razzismo 
viene portata avanti con mol¬ 
to impegno e rigore dai di¬ 
rigenti del MPLA. « Ogni vit 
toria riportata in questa bat¬ 
taglia — dice uno degli espo 
nenti del movimento — è un 
passo avanti verso la costru¬ 
zione di quell’unità nazionale 
necessaria per far cammina¬ 
re l’Angola sulla strada del¬ 
la sua rinascita ». Il problema 
di superare al più presto la 
divisione tribale che purtrop¬ 
po ancora esiste in vaste zo¬ 
ne del paese, è un altro degli 
obiettivi prioritari del gover¬ 
no. 

Le tribù seminate sul terri¬ 
torio dell’Angola sono molte 
e non tutte ben definite. Nella 
zona nord-ovest troviamo i 
Muserongo, i Mushicongo 
e Dembo (tutti legati per lin¬ 
gua e per affinità etniche- j 
al gruppo bantù del basso 
Congo); nel nord-est e ne! 
centro ci sono i Quico e va¬ 
rie tribù del ceppo Lunda- 
Luena: nell’area centro occi¬ 
dentale si trovano i Mbundo 
(Ovibundo. Amboin. Li bolo. 
Kisama). Poi ancora, nelle 
province del sud ovest, gli am 
bo con i Kwanyama. Ndon- 
ga. Ngonvelu. Luciase e 
Ngangela; nel sud vagano an¬ 
cora oggi le tribù nomadi 
dei boscimani. 

Oggi le pressioni per Giun¬ 
gere a una scissione dell’An 
gola vengono esercitate par¬ 
ticolarmente nella provincia 
di Cabinda, nord del paese, 
ricca di pozzi petroliferi Sono 
proprio questi giacimenti che 
attirano gh mteres.ii neocapi¬ 
talistici. come le mosche al 
miele. Si cerca in ozr\: modo 
di togliere Cabinda all'aiftm:- 
nistrazione di Luanda per 
pompare a piacimento il pe¬ 
trolio. senza dover fare ; con 
ti col governo popolare. I 
primi a nzettare la proposta 
di fare di Cabinda stato mi: 
pendente, sono stati proprio 
gli abitanti della provincia 
angolana. «Le nostre ricchez 
ze vanno divise con tutta la 
nazione » — e stato detto ne! 
corso di una recente mani¬ 
festazione tenuta a Cab.nda 
alla presenza del capo de! 
governo. Lopo do Nai-cimento j 
Una risposta precisa a eh’ ' 
manovra ne! tentativo di far t 
uscire l’Anzola dal novero dei 
paesi che si battono contro !c 
mire neocolonialiste. 

. Taddeo Conca 


C00P INDUSTRIA : 
una azienda finalmente al 
servizio del consumatore 


Quindici anni fa nasceva la 
Coop Indilli ria, impanante u- 
n:ta piodutina della coupé- 
razione di consumo. I.o scopo 
era chiaro: creare una indu¬ 
stria j>er sottrarsi al condizio 
lumento (almeno in palle* 
delle aziende pruduta lei di 
beni fortemente leclanuzzau 
e di disporre di alcuni pio- 
dotti analoghi per qualità a 
quelli delle migliori marche 
e di piezzo piu contenuto. 
Dietro questa decisione si può 
peio anche intravedere da 
una parte la volontà della eoo 
Iterazione di consumo di rea¬ 
gire ad un ruolo di distribu¬ 
zione indifferenziata di pio- 
doui sulla cui qualità e sui 
cui prezzi e spesso difficile 
esercitare un vero controllo, 
dall'altra il tentativo di ricon¬ 
giungere la pioduzione e l'of¬ 
ferta di beni e bisogni conci e- 
ti del consumatore. 

I.a Coop Industria, da soia, 
non può certamente rappre¬ 
sentate tm.i soluzione di que¬ 
sti problemi, può poto parte 
cipare alla soluzione dando 
un proprio oroginaie contri¬ 
buto. 

F’ onnai da alcuni anni che 
la Coop Industria offre vali¬ 
de alternative a prodotti di 
grandi marche, sostenute da 
investimenti pubblicitari II 
suo sviluppo è stato costante 
e notevole. Alle origini, unta 
la sua attività produttiva con¬ 
sisteva nella torrefazione di 
modesti quantitativi di caffè. 
Solo nel 1967 l'azienda poteva 
trasferirsi in una sede pro¬ 
pria, a Castelmaggiore, nelle 
immediate vicinanze di Bolo¬ 
gna. e iniziale la produzione 
di lè, < amoinilla, incao. bu¬ 
dini e pizza in scatola. Dopo 
quatta» anni la superficie ini¬ 
ziale veniva raddoppiata e ld 
Coop Industria raggiungeva la 
disponibilità di uno spazio co- 
peito di 5 nula metri qua¬ 
drali. 

Nel 1971 ili.zia la pioduzio¬ 
ne di insetticidi, deodoranti 
per casa, laccne, shampoo, 
schiuma aa bagno, cela e pu¬ 
la et io. I.o sviluppo continua. 

I dati del consuntivo 1975 
approvati neiras-eniblea ordi¬ 
nai la dei sou il 14 maggio 
scorso la pi esentano in que¬ 
sto modo: vendite per quasi 
quattro indiai di, una cinquan¬ 
tina di dipendenti, una pro¬ 
duzione nettamente m aumen¬ 
to per quanto riguarda te, 
camomilla, pizza, budini, ca 
cao, pulì vetro, deodorante, 
lacca; in leggera flessione caf¬ 
fè, insetticida, cera, shampoo, 
bagnoschiuma. La Coop Ita¬ 
lia e fa maggiore acquirente 
(85,4 per cento), poi viene il ■ 
CONAD (13 per cento) e in¬ 
fine gli altri il,58 per cento». 
Rispetlo alla cosiddetta con¬ 
correnza innegabili sono i 
vantaggi: per il caffè il rispar¬ 
mio e del 7,44 per cento, per 
il tè addirittura dei 52 per 
cento. Io stesso dicasi per la 
camomilla (50,2 per cento i, 
19,2 per cento per la pizza, 
27,14 per cento per la cera. 

Nel 1974 e nei primi mesi 
del 1975 la capacita produt 
uva dell’azienda era stata in¬ 
fatti migliorata con la dota¬ 
zione di quattro nuove mac¬ 
chine per la confezione auto¬ 
matica del tè, del calle, m 


lattine e m sacchetti e con il 
completamento di impianti 
sussidiari iidos per caffè, ci 
sterne per shampoo, bilance 
tvc ) oltre che con la costui 
zume di un nuovo capannone 
di circa òlio metu quadrati 
Entro il 1981 dovrebbe esse 
re realizzato il raddoppio del 
la attuale produzione. E allo 
la il fatturalo dovi ebbe stipe 


iaie i 7 miliardi di lire. 

Con ì suoi programmi di svi. 
lappo la Coop Industria inten. 
de far fronte in modo pio. 
gì estivamente pai adeguato 
al suo compito istituzionale 
che o appunto quello di ri. 
sposta a precise necessità del 
consumatore con prodotta 
qualitativamente sicuri e 
prezzi onesti. 


il sapore 
dell'onesta' 


Il sapore dell'onestà 
del buon LATTE GIGLIO 
che sa di campagna 
e che arriva nella tua casa 
Integro in ogni suo valore. 
Sapore del buon burlo, 
BURRO GIGLIO, 
tutto di panna 
e genuino come una volta 



CARROZZERIA 
AUTODROMO MODENA 

COOP. CARROZZAI ■ Nuova sede: TANGENZIALE TORRAZZI • Tel. (059) 219.0(8 




PRODUZIONE: Autonegozi - Furgoni per traslochi - Furgoni colletta¬ 
me - Veicoli sanitari - Furgoni pubblicitari - Furgoni in vetroresina 

Fornitori della COOP-ITALIA e del CONAD 


i prodotti marca stella 
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ALBACORA s.r.l. 


GENOVA 

Largo Zecca, 8 
Telefono 29.94J2 


ROMA 

Via Piramide Cestia, 1/C 
Telefono 57.89.42 


NAPOLI 

Calafa Villa del Popolo 
Telefono 51.04.64 


TnsupoTubilm e J^^ 

^ Il Iahmi IkJCIID 


Buono tonho S%n4ufie£a6*£e- 


dalla S.p.A. DE LA^GLADE & GRANCELLI - Genova il TRANCIOROSA 

Il tonno INSUPERABILE ì reclamizzato solo su «c l'Unità » per portare a conoscenza dei lavoratori che nessun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto 


































PAG. 18/fatti nel mondo _ 

Dopo le foto di Maria Amparo pubblicate da « Cambio 16 » 


l’Unità, / giovedì 3 giugno 1976 
In visto delle elezioni presidenziali ! Si teme sia rimasto vittima dei terroristi fascisti 


i j 

Dilagano le rivelazioni De Azevedo j Scompare in Argentina 

.... . a . a favore di un i il gen. Juan Torres 

SUIie tOrtUre in apagna governo Soares j ex presidente boliviano 

La magistratura indaga, il governo censura una rivista cattolica * Minacciati di incriminazione per Egli si è detto « amico » del leader sociali- \ Dall’altro ieri mancano sue notizie — Rapita l’intera famiglia di 
«ingiuria o calunnia» i giornalisti autori della prima denuncia pubblica • Due drammatici documenti sta nonostante l'attuale diversità di posizioni j un militante radicale — Otto guerriglieri uccisi in combattimento 


Scompare in Argentina 
il gen. Juan Torres 


MADRID. 2. 

Il settimanale « Cuadernos 
Para el Dialogo ». rivista di¬ 
retta dal democristiano Joa- 
quin Ruiz Gimenez. ha do¬ 
vuto rifare la copertina del¬ 
l’ultimo numero e sopprime¬ 
re un rapporto di tre pagine 
su « la tortura in Spagna ». 
lai decisione della direzione 
della rivista è stata adottata 
dopo un «suggerimento di 
buona volontà » fatto dal mi¬ 
nistero delle Informazioni in 
cui si ricoidavano « le rea¬ 
zioni contro la rivista "Cam¬ 
bio 16” — che aveva trattato 
lo stesso tema nelle settima¬ 
ne scorse — il cui diretto 
re e stato chiamato a depor¬ 
re presso il tribunale per lo 
ordine pubblico » (tribunale 
politico franchista) 

« La tortura in Spagna » ò 
un tema che i settimanali 
spagnoli hanno trattato in 
queste ultime settimane do¬ 
po che « Cambio 16 » aveva 
pubblicato le fotografie di 
Maria Amparo Angaroa. di¬ 
rigente sindacale di Pamplo- 
na, distesa su un letto di 
ospedale con metà del corpo 
ricoperto di lividi. Era la pri¬ 
ma volta che le forze di po¬ 
lizia franchista venivano aper¬ 
tamente accusate in Spagna 
di servirsi della tortura nel 
corso delle Indagini e degli 
interrogatori e tale accusa ve- 


Anche il de Frei 
nel « Consiglio » 
formato da 
Pinochet ? 


SANTIAGO, 2. 

La giunta cilena ha annun¬ 
ciato la formazione di un 
« Consiglio di Stato » che do¬ 
vrà essere il « supremo or¬ 
gano consultivo » del dittato¬ 
re Pinochet. Del consiglio, che 
dovrebbe dare una veste di 
«legittimità» al regime nato 
did* golpe del ‘73, sono stati 
ricamati a far parte alcuni 
lierSonaggi. e tra questi gli 
ex "presidenti della Repubbli¬ 
ca tuttora viventi. Gabriel 
Gonzalcs Videla. Jorge Ales¬ 
sandri e Eduardo Frei. Quan¬ 
do nel settembre scorso Pi¬ 
nochet annunciò questo pro¬ 
getto i primi due (noti espo¬ 
nenti della destra) accettaro¬ 
no l’invito. Frei rifiutò. Nella 
odierna comunicazione deda 
Giunta non è detto se l’ex 
presidente democristiano ha 
cambiato parere. 


niva accompagnata da docu¬ 
menti inoppugnabili 

Dopo aver denunciato il ca¬ 
so di Amparo Angaroa il set 
timanale « Cambio 16 » cerca¬ 
va di approfondire • la que¬ 
stione delle torture cui ven¬ 
gono sottoposti gli indiziati 
di «delitti politici» e pubbli¬ 
cava alcuni stralci di docu¬ 
menti piovenienti dalle prò 
vince basche in cui si denun 
ciano decine di casi di tor¬ 
tura Ciò spingeva la direzio¬ 
ne generale della guardia ci¬ 
vile a render pubblico un co¬ 
municato nel quale si dice 
tra l’altro: « Le autorità giu¬ 
diziarie militari sono state 
messe al corrente di quanto 
pubblica la rivista "Cambio 
16" per stabilire se con det¬ 
ta pubblicazione sia incorsa 
nei crimini di ingiuria o ca¬ 
lunnia ». 

Circolano in questi giorni a 
Madrid due recenti documen 
ti sulla tortura in Spagna 
uno si riferisce a 57 casi di 
maltrattamenti e torture a 
cittadini delle province ba¬ 
sche ed il .secondo e un rap 
porto che esce dal carcere di 
Carabanchel in cui sei dete¬ 
nuti per «delitti polìtici » nar¬ 
rano le loro esperienze dal 
momento dell’arresto in poi. 

« Lo denudavano e lo lega¬ 
vano con una corda ad una 
trave — dice il rapporto pro¬ 
veniente dalle province ba¬ 
sche riferendosi al caso di 
Javier Aranceto Aguizabal, di 
33 anni, trattenuto per 10 
giorni nella caserma della 
guardia civile di San Seba- 
stian — e lo lasciavano ap¬ 
peso per varie ore. dandogli 
ogni genere di bastonate. Le¬ 
gato come un salame, lo met¬ 
tevano in una vasca da ba¬ 
gno piena d’acqua (...) Altro 
sistema che impiegavano per 
indurlo a parlare era quello 
di posargli un asse sulla te¬ 
sta e quindi battere sull’asse 
con un martello» . 

Francisco Osa Aldecoa. di 
26 anni, ha descritto lo stes¬ 
so procedimento delle coperte 
e della vasca da bagno ag¬ 
giungendo però che, « una vol¬ 
ta nella vasca, gli applicava¬ 
no due elettrodi alle gambe 
o alle natiche». In altri casi 
gli tenevano la testa sott’ac¬ 
qua. « Una volta lo hanno 
tenuto per quattro minuti e 
mezzo ,— dice il rapporto — 
e l’hanno tirato fuori in sta¬ 
to di incoscienza. Le stesse 
guardie si erano spaventate ». 

Il documento uscito dal car¬ 
cere di Carabanchel comin¬ 
cia con questa dichiarazione: 

« Al momento attuale, dopo 
40 anni di repressione poli¬ 
tica e poliziesca, sembrava lo¬ 
gico supporre che i metodi 
repressivi avessero perso gran 
parte della loro violenza fi¬ 
sica o psicologica. Ma non è 
cosi ». 

Dopo aver descritto l’in- 


Dopo i sedici feriti per l'esplosione di Francoforte 

Altro attentato 
alle forze USA 
in Germania Ovest 


FRANCOFORTE. 2 
Un secondo attentato, do¬ 
po quello che ha provocato 
sedici lenti a Francoforte, si 
e verificato nelle 24 ore ai 
danni di istallazioni militari 
degli Stati Uniti m Germa¬ 
nia occ.dentale. 

Nonostante fossero state 
pre*e misure di sicurezza 
supplementari in seguito alla 
sanguinosa esplosione di ieri, 
stamane due camion della 
bise aerea di Lindsay (Wies- 
baden» sono rimasti grave¬ 
mente danneggiati da un in¬ 
cendio di origine dolosa. E' 
stato scoperto durante le in 
dagini che il sistema di re¬ 
cinzione dietro l’autorimessa 
era stato forato 
Un gruppo qualificatosi co¬ 
me «cellula rivoluzionaria - 
Brigata Ulrike Meinhof » si 
è assunta oggi la paternità 
dellattcntato dinamitardo at¬ 
tuato ieri sera contro la ca¬ 
serma del quinto corpo d’ar¬ 
mata statunitense a Franco¬ 
forte e dell’incendio alia base 


aerea statunitense di . L:nd- 
say. - 

In una lettera indirizzata 
all’Associated Press — spedi¬ 
ta da Francoforte — i! grup¬ 
po dice di aver voluto, con 
tali azioni, continuare la 
«lotta armata antimperiali¬ 
sta dei compagni tenuti se¬ 
gregati nei campi di stermi¬ 
nio, di Stoccarda - Stamm- 
heim. di Colonia. Ossendorf 
ed altrove, e d; quelli che so¬ 
no stati assassinati dall’im¬ 
perialismo tedesco a mor.ca- 
no.. ». 

Quattro anni fa. nel mag¬ 
gio 1972 contro lo stesso 
quart’.er generale era stato 
compiuto un attentato che a- 
veva causato la morte di un 
tenente colonnello. L’attenta¬ 
to era stato nvend.cato dal 
gruppo di estrema s.mstra 
« Baader Meinhof » uno dei 
cui leader e Andreas Baader. 
arrestato esattamente il pri¬ 
mo giugno di quattro anni 
fa dopo una sparatoria con 
la poiiz.a. 
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gresso dei prigionieri nel car¬ 
cere di Carabanchel, «scalzi 
ed in celle fredde di 2 metri 
per 1.70 ». il documento si ri¬ 
ferisce agli interrogatori che 
avvengono nel carcere stesso 
ad opera della polizia « in 
un piccolo stanzino perche 
le urla o i colpi non diano 
fastidio agli impiegati che la¬ 
vorano negli uffici ». 

« Picchiano — dice il docu 
mento — ti danno schiaffi, 
pugni, calci, ginocchiate, ti 
tirano per i capelli, ti danno 
colpi con ì manganelli, colpi 
di karaté, ti torcono le brac¬ 
cia, ti pestano. Cercano l pun¬ 
ti più dolorosi del corpo e 
dove non possano rimanere 
tracce visibili f testicoli, lo 
stomaco, le reni, il fegato, la 


milza, il plesso solare. Poi 
vengono 1 metodi tipici della 
tortura, quelli che loro chia¬ 
mano "ì giochi" (.. ) ». 

Il rapporto dalle province 
basche ed il documento dal 
carcere di Carabanchel con¬ 
stano complessivamente di 25 
pagine piene di nomi. 

Le fonti che lo hanno fatto 
pervenire agli organi di stam¬ 
pa spagnoli ed internaziona¬ 
li hanno ovviamente chiesto 
di mantenere il segreto sul 
loro nome. Si può soltanto 
dire che si tratta di fonti 
molto vicine a funzionari mi¬ 
nisteriali spugnoli. 

Marcello Ongania 

dell'ANSA 


LISBONA, 2 

Il primo ministro porto¬ 
ghese vice ammiraglio Jose 
Pinheiro de Azevedo ha 
detto in una conferenza 
stampa che, se sarà eletto 
presidente della repubblica 
nelle elezioni del 27 giugno, 
cercherà di essere il « media¬ 
tore tra le forze politiche e 
quelle militari ». 

Pinheiro de Azevedo — che 
non gode dell’appoggio di 
nessun partito — si è rivolto 
alle forze armate afferman¬ 
do che esse non possono es¬ 
sere al servizio di alcun par¬ 
tito per tentare di influen¬ 
zare o impedire una « libe¬ 
ra scelta » del popolo porto 
ghese. Alla frase viene at¬ 
tribuito un significato pole 


mico contro il comandante 
dell’esercito gen. Eanes 

Pinheiro de Azevedo ha 
infine confermato di essersi 
rivolto a esponenti politici 
civili per far loro accettare 
la candidatura alla presi¬ 
denza della repubblica. 

Riferendosi più direttamen¬ 
te a Mario Soares, Pinhei- 
ìo de Azevedo ha detto. 
« Sono amico di Mano Sto¬ 
res sebbene egli vada fin¬ 
gendo di non essere mio ami¬ 
co. Ad un ceito momento, 
nu portava in braccio, ma 
poi mi ha lasciato cadere. 
Pazienza... Non per questo 
la smetterò di affermare che 
egli riuniva, secondo me, 
condizioni perchè il popolo 
portoghese lo scegliesse ». 


BUENOS AIRES. 2 
Mancano da ieri sera noti 
zie dell’ex presidente della 
Bolivia, generale Juan Jose 
Torres. La sua scomparsa, de¬ 
nunciata dalla moglie, preoc¬ 
cupa le autorità di governo 
ed i circoli politici di Buenos 
Aires Si teme infatti che il 
generale Jose Tones sia sta¬ 
to rapito o ucciso 
Secondo quanto ha riferito 
la moglie l'ex rapo di Stato 
boliviano, che ha 52 anni, 
aveva ieri tre appuntamenti 
ma si è presentato soltanto 
al pruno degli incontri. 

Torres, che vive in esìlio 
a Buenos Aires con la moglie 
e il più piccolo dei quattro 
figli, fu presidente della Bo¬ 
livia dal 1970 all’agosto del 


1971. In quel periodo egli di¬ 
resse un governo di militari 
e fotze democratiche e di .si¬ 
nistra che sembrò aprire alla 
Bolivia una prospettiva poli¬ 
tola nuova di giustizia sociale 
e resistenza all'iniperialismo. 
Il suo regime venne rovescia 
to da un colpo di Stato di de 
stia auspicato dal geneiale 
Hugo Banzer attualo presi¬ 
dente Prima di trasferirsi in 
Argentina, Torres aveva rlsie 
duto in Cile fino al golpe 
del ’73 

E’ opinione dei profughi ho 
Imam che l’ex presidente sia 
stato sequestiato da terron- 
sti di destra, responsabili del¬ 
le decine di delitti avvenuti 
quest’anno nel paese 

La scomparsa di Torres se 


gue di due settimane aH'a= 
sussulto di due eminenti per. 
sonalità politiche uruguaiane, 
gli ex deputati Zelmar Mi 
diclini ed Hugo Gutierrez 
Itili?, oppositori del regime fa 
se.sta uiinguaiano 

La direzione del imitito ra 
dicale argentino ha intanto 
annunciato che uno dei suoi 
militanti, la sua famiglia e 
una infermiera, doe cinque 
persone in tutto, sono state 
rapite lunedi sera da un grup 
po d: uvili armati. 

Un comunicato del conino 
do del terzo corpo d'armata 
indica che otto guerriglieri, 
tra cu: quattro donne, sono 
stati uccisi ieri mattina dallo 
lorze di sicurezza argentine 
ad Asochmun 


■ : : ' : 11 ■ i : ■ ■ : : < : ' : • : : : • : : ■ : i ■ ■ ■ ■ ■ ' ■ i ■ i ■ ■ i ■ i : 111 ■ i : i ■ : i ■ ■ 111 : i ■ i ■ 111 ■ : ■ ■ ■ ■ ■ i ■ ■ ■ 1111 ■ i ■ ■ i ■ 11 : ■ : ■ i ■ ■ ■ ■ i ■ ii : : : ■ 1111 ii i ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ ■ i ■ : : i ■ ■ ■ ■ ■ ■ : ■ : : 111 : : 11 ■ 11111 ■ 1111111111, i ■ ■ 11:11111 ■ ■ 11 ■ 11 ■ 11:1111111:111111 ■ ■ i ii 11111 ■ i ■ : 111111111111111,11,111,111,111111,,, i, i, 11 ■ i,,, |, 11111111111,, 



Veicoli industriali Ffot e OM: 
una nuova proposta di acquisto SAVA 
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da oggi potete acquistare 
gli autocarri Fiat e OM della gamma leggera: 

616 , 40 / 35 , 40,50 


È una iniziativa della Fiat Veicoli Industriali 
e della SAVA, valida fino al 30 settembre. 
Nessun anticipo (pagherete solo le spese fiscali 
e accessorie) e comode rate mensili 
(la prima dopo 60 giorni dalla consegna). 


Le Organizzazioni Fiat e OM vi attendono 
per facilitare la vostra scelta. 
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La nuova tornata ti «friawria » Dagli Stati Uniti 

Carter e Ford sempre 
in testa per la nomi 


__ PAG. 19/fatti nel mondo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Crisi 


Il IR 


L'aspirante democratico, benché sconfitto dal concorrenti nel Rhode* 
Island e nei Montano, mantieno on vantaggio di 600 voti su Udall 
li presidente dispone di 823 delegati contro i 650 di Ronald Reagan 


. WASHINGTON. 2. 

L’ex governatore della Geor¬ 
gia Jiramy Carter ha *upe- 
rato una prova cruciale nel¬ 
la sua corsa verso la desi¬ 
gnazione a candidato demo¬ 
cratico alla presidenza vin¬ 
cendo le primarie nel South 
Dakota, ma è stato battuto 
nel Rhode Island e nel Mon¬ 
tana. In campo repubblicano, 
11 presidente Ford ha vinto 
in modo schiacciante le pri¬ 
marie nel Rhode Island, ma 
è stato sconfitto dall’ex go¬ 
vernatore della California Ro¬ 
nald Reagan nel South Da¬ 
kota e nel Montana. 

Dato 11 basso numero di 
delegati che South Dakota. 
Montana e Rhode Island In¬ 
viano ai congressi di ciascun 
partito, le elezioni primarie 
svoltesi ieri nel tre Stati, a- 
vevano un valore soprattut¬ 
to psicologico, In vista In 
particolare delle cruciali ele¬ 
zioni primarie che si svolge¬ 
ranno 1*8 giugno prossimo 
in California, nell'Ohlo e nel 
New Jersey. In queste ele¬ 
zioni, che concluderanno 11 
ciclo delle primarie, saranno 
in gioco circa un sesto del 
delegati al congressi del due 
partiti dai quali usciranno 
i due candidati alla Casa 
Bianca. 

in campo democratico, lo 
interesse nelle elezioni di ie¬ 
ri era centrato sulla prima¬ 
ria nel South Dakota dove 
Jlmmy Carter si trovava a 
dover affrontare l'esponente 
dei «liberali» del partito de¬ 
mocratico Morris Udall, il 
quale aveva forti appoggi In 
tale Stato. Carter ha vinto 
nettamente ottenendo il 41 


per cento dei voti contro 11 
34 per oento di UdalL In 
campo repubblicano Reagan 
ha battuto fn tate Stato il 
presidente Ford ottenendo li 
91 per oento dei voti oontro 
li 44 per oento dell’aweraa- 
rio. 

Reagan ha vinto anche nel 
Montana (dove in campo re¬ 
pubblicano non erano peral¬ 
tro in gioco delegati): gli ul¬ 
timi dati disponibili gli da¬ 
vano il 98 per oento dei vo¬ 
ti contro il 40 di Ford. In 
campo democratico 11 senato¬ 
re Frank Church ha netta¬ 
mente battuto Carter (62 per 
cento contro 33 per cento 
del voti). 

Nel Rhode Island, Ford ha 
ottenuto una «vittoria a va¬ 
langa» battendo Reagan con 
uno scarto del 39 per cento 
(60 contro 31 per cento) e 
ottenendo tutti 1 delegati del¬ 
lo Stato. Carter ha subito 
in tale stato una sconfitta 
ad opera di una lista di 
delegati « sansa mandata » (un 
committed) sostenuta dal go¬ 
vernatore della California 
Edmund Brown ed originaria¬ 
mente formata da sostenito¬ 
ri dell’ex vice-presidente Hu¬ 
bert Humphrey: la lista ha 
ottenuto il 91 per oento del 
voti, Carter . U 30 ed il se¬ 
natore Church il 28. 

■ In termini di delegati, del 
numero cioè di voti sui qua¬ 
li ciascun candidato può con¬ 
tare al con gramo del proprio 
partito, c’è da rilevare che 
Carter, pur avendo vinto sol¬ 
tanto una dello primario svol¬ 
tesi ieri, ha superato 11 li¬ 
vello di 800 (con uno scarto 
di quasi 400 su Udall, il suo 


più diretto antagonista) pro¬ 
seguendo il cammino verso 
quella quota 1.200 con la qua¬ 
le conta di presentarsi al 
congresso democratico a New 
York e che. secondo la mag¬ 
gior parte degli osservatori, 
gli assicurerà certamente la 
designazione (sono necemarl 
1.505 voti). In campo repub¬ 
blicano, 1 risultati di ieri 
hanno portato ad un aumen¬ 
to del distacco di Reagan 
da Ford: il presidente dispo¬ 
ne ora di 823 delegati e lo 
ex governatore di 650 (ne oc¬ 
corrono 1.130 per la designa¬ 
zione). 


30 condanne 
; per lo sciopero 
di Atene 

‘ • - ATENE, 2. 

Trenta persone sono state 
condannate oggi a pène de¬ 
tentive da cinque mesi a due 
anni, per gli incidenti di otto 
giorni fa ad Atene, in occa¬ 
sione dello sciopero contro la 
legge antisindacale. Le accu¬ 
se comprendevano la resisten¬ 
za. alla forza pubblica e 1 dan¬ 
ni a beni pubblici. Il disegno 
di legge antisciopero è stato 
approvato giovedì scorso dal 
parlamento. 


Cupidigia di servilismo 


L'organo della DC, Il Po¬ 
polo, pubblica un titolo enor¬ 
me coti concepito: e Inevita¬ 
bili negativi riflessi negli Sta¬ 
li Uniti / L’ipotesi PCI al 
governo crea gravi preoccu¬ 
pazioni ». 

Si tratta, in primo luogo, 
di un falso. In secondo luogo 
di una di quelle manifestazio¬ 
ni di « cupidigia di servili¬ 
smo » a cui il giornale demo¬ 
cristiano cl ha, purtroppo, da 
tempo abituati. 

Un falso. Perché? Non cer¬ 
to perché in America non ci 
sia chi si preoccupa di fronte 
all’ipotesi di una partecipazio¬ 
ne del PCI ad un governo di 
unità nazionale fi « preoccu¬ 
pati » ci sono, si chiamano 
Kissinger, Ford, Rockeftìler 
e cosi via); ma perché la cor¬ 
rispondenza da Washington, 
in realtà, se la prende con le 
presunte « distorsioni » della 
stampa americana, « colpevo¬ 
le » di essersi lasciata e in¬ 
fluenzare» e «sedurre » da 
noi astuti comunisti italiani. 


fino al punto da presentarci 
« vestiti più di bianco che 
un Tom Mix » a da vedere 
• angeli vestili di rosso», en¬ 
trando cosi a far parte «<M 
club dogli pseudointellettua- 
li». 

Richiesto di scrivere qual- 
coea di • forte » sul « pericolo 
comunista», U corrisponden- 
-te dèi Roveto, cerca e ceroa. 
non ì riuscito a trovare, nèt 
vasto panorama della stam¬ 
pa statunitense, ohe qualche 
articolo di Gioire Stertlng, e 
uno di George Bell, ex sotto¬ 
segretario di Stato. Il titolo, 
quindi, dice il contrario di 
quello che si ricava dalla let¬ 
tura del tetto. Meco perché 
parliamo di falso. 

M veniamo alta • cupidigia 
di servil ism o». Che cosa av¬ 
verrebbe se l’Unità, pula ca¬ 
so, per s co r aggi are « poten¬ 
ziali elettori democristiani fo 
socialdemocratici, o repubbli¬ 
cani, e coti vie), pubblicasse 
un titolo che piè o meno di¬ 
cesse: e L’ipotesi delle DC (o 


del PSDI. o del PRI, e cori 
via) al governo crea gravi 
preoccupazioni in URSS ». 
Non ci vuole molta immagi¬ 
nazione per rispondere: un 
coro di strilli, di indignate 
proteste, di virtuose invetti¬ 
ve si leverebbe da ogni par¬ 
te. L’Unità verrebbe accusa¬ 
ta di tradimento da tutti gli 
eroici patriati di cui il nostro 
paese pullula, specialmente 
in tempo di pace. Ma si trat¬ 
ta di un esempio paradossale, 
assurdo. Tutti sanno che un 
titolo di quel genere, sull’Uni¬ 
tà, è inconcepibile. Invece sul 
Pòpolo non lo è. Per II Po¬ 
polo è naturale, è spontaneo, 
chiamare forze straniera a 
sostegno delle sue tesi (e del 
monopalio de). Anche quando 
tali forze non sono piu omo¬ 
genee, e sono piene di dubbi, 
e recalcitrano, disgustate es¬ 
se stesse, quasi più di noi, dal. 
servilismo, appunto, di vecchi 
satelliti incapaci e corrotti. 

a. t. 


Uve avanzate dalla DC (pe¬ 
raltro vane perché si fondano 
sulla disponibilità di un PS1 
che, invece, disponibile non lo 
è affatto) il segno di una 
impostazione avventurista che 
il paese è chiamato a scon¬ 
figgere col voto. - l 

Ne) dibattito — come è na¬ 
turate — si sono inseriti con 
forza i sindacati. •• 

La CGIL » la CI8L svilup¬ 
pano, ’nal loro commenti,.le 
posizioni che t sindacati han¬ 
no .espresso nella lettera ai 
partiti sulle « misure urgenti » 
necessarie per migliorare la 
situazione del Paese. Ancora 
ieri la nota della Federazione 
COIL-CISL-UIL che annuncia 
la sospensione delle lotte sin¬ 
dacali a partite dal 10 giugno, 
pur nella continuità delle ver¬ 
tenze in corso per molteplici 
categorie e obiettivi, ribadi¬ 
sce la necessità che non cl si 
limiti ad esprimere del giu- 
dlal sulla attuazione ma ven¬ 
gano assunte concrete respon¬ 
sabilità per la rimozione della 
orlai. 

Circa le denunce della Ban¬ 
ca d'Italia, l'Ufficio delia 
CGIL per i problemi economi¬ 
ci o&serva che « In tema di bi¬ 
lanci pubblici devono essere 
sottolineate le cause profonde 
del crollo del loro equilibrio. 
In primo luogo vi è l’insuf¬ 
ficienza delle entrate com¬ 
plessive; infatti mentre le 
tasse e I contributi sulle re¬ 
tribuzioni sono In Italia a un 
livello fra 1 più elevati del 
mondo, il prelievo complessi¬ 
vo sul reddito nazionale è fra 
i più bassi a causa del fatto 
che 1 profitti e le rendite 
hanno una esenzione di fatto 
scandalosa mentre la stessa 
Imposta sul valore aggiunto 
viene evasa in misura senza 
eguali. Inoltre, il carattere 
improduttivo della spesa pub¬ 
blica è stato sempre più ac¬ 
centuato da logiche cliente- 
lari delle quali è rimasto tri¬ 
butario anche il sistema cre¬ 
ditizio». 

Non si esce da questa crisi, 
dunque, senza un mutamento 
profondo di politica econo¬ 
mica. 

. « Quanto al costo del lavoro 
— prosegue la nota CGIL — 
in seco pesa soprattutto lo 
onere dei contributi, che è 
fra i più elevati, perché usati 
per supplire alla carenza di 
entrate fiscali dovuta alla e- 
normità delle evaaionl. Le re¬ 
tribuzioni percepite dai lavo¬ 
ratori ' non sono affatto ele¬ 
vate e nella grande maggio¬ 
ranza dei casi sono ancora 
Inferiori alle necessità delle 
famiglie. Né è sostenibile che 
la «cala mobile ala causa di 
inflazione quando essa pro¬ 
tegge in ritardo una parte 
soltanto detta retribuzione in 
termini egualitari .quindi so- 
peatutto le retribuzioni più 
basse. Coerentemente, mentre 
difende la scala mobile e fer¬ 
mamente il relativo accordo 
i intercontedatale Ja Federalo- 
ba OGnScBBL UIL ha pra|S 3 U 
alo di stabilire un limite oltre 
il quale siano rinviati gli au¬ 
menti retributivi trovando pe¬ 
rò sempre negativi Governo 
e Confindustrla ». 

La CGIL ai riferisce in par¬ 
ticolare, qui. atta «clausola 
oro » — un tipo di scala mo¬ 
bile improprio che reintegra 
integralmente 11 potere mone¬ 
tario — che la Banca d'Ita¬ 
lia, le banche ordinarle, le 
società di aasicuraaione appli¬ 
cano agli stipendi di uno stra¬ 
to elevato di funzionari (oltre 
il milione al mese), là cui 
retribuzione del reato, non 
hanno mai inteso contrattare 


unitariamente. 

Occorre dunque stare ai fat¬ 
ti. «La realtà è — nota la 
CGIL — che incidono negativa- 
mente sull’apparato produtti¬ 
vo la limitata •• utilizzazione 
delle risorse disponìbili, il li¬ 
mite dett’occupazione, l’tn- 
sufficiente sviluppo tecnologi¬ 
co e della ricerca. Proprio 
contro questi limiti è rivolto 
l’obiettivo essenziale delle lot¬ 
te del lavoratori trovando pe¬ 
rò una resistenza politica al 
mutamenti, la quale giunge 
a un incancrenirsi di arretra¬ 
tezze e passività nell’apparato 
produttivo a cominciare, non 
a caso, dalie aziende pubbli¬ 
che. E* a questa ispirazione 
di fondo del movimento sin¬ 
dacale che va richiamata la 
attenzione di autorità moneta¬ 
rie come il Governatore della 
Banca d'Italia mentre in que¬ 
sta ispirazione il sindacato ri¬ 
badisce la propria autonomia 
rivendicativa ». 

La CGIL ricorda che « è 
giusta la critica alla politica 
del Governo e al Tesoro, che 
ha fatto almeno implicitamen¬ 
te il Governatore, ma non 
possono essere nemmeno ta¬ 
ciute !e relative responsabilità 
del sistema bancario ». Si ri¬ 
corda t'aumento della liquidi¬ 
tà monetaria inutilizzata l'an¬ 
no scorso e « l’altissima di¬ 
stanza fra tasso di sconto e 
interessi lucrati dalle banche 
che costituisce una pesante 
tangente sull'economia nazio¬ 
nale » e che « tra la prima¬ 
vera del '74 e quella del ‘75 
gli impieghi delle aziende di 
credito sono cresciuti più 
del 50% per le aziende indu¬ 
striali pubbliche, del 30% per 
le grandi aziende industriali 
private e solo del 9% per le 
minori imprese industriali 
dalle quali dipende ia mag¬ 
gior parte dell'occupazio¬ 
ne ». Sono dati che sotto¬ 
lineano la necessità della ri¬ 
forma del credito in nome 
della quale, fra l’altro, sono 
state presentate alcune dette 
rivendicazioni del contratto 
bancari «che hanno trovato 
una posizione reticente e ne¬ 
gativa delle aziende il cui 
significato è molto grave ». 

Un commento della CISL è 
centrato su due punti. Il di¬ 
savanzo pubblico, il quale 
« va affrontato sia dai lato 
delle entrate, mediante una 
effettiva lotta alle evasioni 
tributarie, sia dal iato dette 
uscite, attraverso una seria 
qualificazione della spesa 
pubblica ». La proposta di 
modificare il meccanismo del¬ 
la scala mobile che « non può 
trovare certamente d'accordo 
il sindacato tanto più che 
questa proposta, se accolta, 
finirebbe per far pagare solo 
ed esclusivamente ai lavora¬ 
tori dipendenti il prezzo del 
contenimento del tasso d'in¬ 
flazione, quando tale conteni¬ 
mento può e deve essere rea¬ 
lizzato sia attraverso un de¬ 
ciso rilancio della produzione 
e un aumento detta produtti¬ 
vità complessiva, sia attra¬ 
verso un’azione diretta ad eli- 
. mixjare-te^macroscopiche m*v- 
•havre speculative ». . 

Il modo còme la DC si at¬ 
teggia, anche a livello pro¬ 
pagandistico, dinanzi alla crisi 
economica e sociale è stato 
criticato dal segretario del 
PSI. De Martino che, rispon¬ 
dendo a Moro sulle ragioni 
che hanno portato al seppel¬ 
limento del centro-sinistra, ha 
notato come il presidente del 
Consiglio osservi il più asso¬ 
luto silenzio « sui problemi 
concreti, sulla crisi economi¬ 
ca. sulle misure urgenti per 
fronteggiare l'aumento dei 
prezzi, sugli indirizzi di fondo 
per ricostruire il sistema eco¬ 
nomico». -.- 


MORO jj precidente del Con¬ 
siglio, i continuando nel 1 suo 
sforzo di resuscitare credibi¬ 
lità alla tasi secondo cui la 
democrazia e la DC si equi¬ 
valgono. ha allargato Ieri la 
polemica ai partiti minori. La 
cosa era. in realtà, inevitabile 
giacché la logica da cui Moro 
prende le mosse è quella di 
una- rlaffermazione brutale 
del ruolo egemone («/orza 
centrale posta a presidio ». ha 
detto) del suo partito che, 
quindi, non può tollerare che 
anche piccoli partiti possano 
permettersi di contestarla. 
Egli ha. infatti, lamentato 
un presunto « attacco indiscri¬ 
minato» di cui la DC sarebbe 
vittima, ed ha attaccato in 
particolare il PSDI che con¬ 
duce « ruvide polemiche » an¬ 
che scandalistiche, e il PLI 
reo di considerare a neh'esso 
« nefasta » l’egemonia de. In 
proposito Moro ha parlato di 
«/nnlosiosc elaborazioni». Evi¬ 
dentemente il suo discorso ha 
il carattere di un richiamo 
ad accettare in avvenire, 
com’é avvenuto nel passato, 
un ruolo subalterno e ser¬ 
vile da parte delle formazioni 
minori. 


Cervetti 


galera ’ E ancora: perché il 
maresciallo Troccia, a Sezze 
e in altre manifestazioni, era 
con Saccucci? E come può. 
quest’ultimo, tentare di scap¬ 
pare e trovare alla frontiera 
solo un «ordine di respingi¬ 
mento »? Perchè non sono 
state adottate quelle misure 
elementari verso chi è stato 
in modo cosi lampante, pro¬ 
tagonista di un episodio de¬ 
littuoso? ■ 

• Questi interrogativi. ■ che 
non sono solo nostri ma di 
ogni ■ cittadino democratico, 
hanno bisogno di una rispo¬ 
sta urgente. Ma intanto sor¬ 
ge il dubbio più che legittimo 
che compiacenza vi ita stata 
al fine di trarne precisi van¬ 
taggi. prima politici e ora e- 
lettorati. Altro che nostre 
speculazioni eletto* alistiche. 
come vorrebbe il giornale 
della DC! 

Il nostro partito ha dato 
alla vile aggressione di Sezze 
una rispoata unitaria, demo¬ 
cratica. di massa, denuncian¬ 
do le imprese criminose del 
MSI e le radici da cui traggo¬ 
no alimento. E ha chiamato 
tutti i cittadini democratici 
alla vigilanza. Ma cosa vuol 
dire. oggi. « vigilanza »? I 
comizi elettorali del MSI non 
costituiscono forse una co¬ 
stante provocazione? 

Ai nostri militanti e a tut¬ 
ti i cittadini democratici — 
risponde Cervetti — noi chie¬ 
diamo di isolare le squallide 
manifestazioni del MSI. di fa¬ 
re il vuoto attorno ad esse, 
di far sentire ai fascisti che 
sono soli e che non debbono 
attendersi alcuna attenzione 
da parte dei cittadini italia¬ 
ni. Al tempo stesso esigiamo 
che le autorità preposte alla 
tutela dell’ordine pubblico e 
alfa-.sicurezza dei cittadini 
agiscano con fermezza, con ri¬ 
gore, con inflessibilità con¬ 
tro chi minaccia violenza con 
armi, come è accaduto a Set- 
ze. Non debbono consentire 
che i comizi del MSI diven¬ 
gano sedi di apologia, di esal¬ 
tazione del fascismo, soprat¬ 
tutto di organizzazione di at¬ 
ti criminosi. E' lo Stato che. 
attraverso i suoi organi, de¬ 
ve intervenire per reprimere 
ma soprattutto per prevenire 
atti di questo genere. E que¬ 
sto noi comunisti (quantun¬ 
que taluno, ancora in un re¬ 
cente appello elettorale anti¬ 
comunista. ci rimproveri di 
volerci « sostituire allo Sta¬ 


to») lo abbiamo sempre chie¬ 
sto e continueremo a chie¬ 
derlo in virtù non già di un 
Interesse di parte ma perchè 
cosi vuole la Costituzione del¬ 
la nostra Repubblica. 

Il ministro dell'Interno Cos- 
siga. dopo i fatti di Sezze. 
ha detto che le misure pre¬ 
disposte erano adeguate al¬ 
la folla, non alla « rollìu »... 
" Ho già detto come non si 
sta trattato di x follìa » ma di 
azione premeditata. Per mol¬ 
lo - tempo pistole, mazze e 
bottiglie sono stute viste da 
decine di persone ben prima 
che si scatenasse l'aggressio¬ 
ne di Saccucci e dei suoi sche¬ 
rani. E quindi si poteva inter¬ 
venire. E’ mancala invece la 
volontà di impedire la pro¬ 
vocazione. Noti mi pare che 
si possa giustificare con le 
parole del ministro l’opera¬ 
to di organi che. sono preposti 
alla tutela dell’ordine pubbli¬ 
co e che, tra l’altro, devono 
garantire il normale svolgi¬ 
mento della competizione elet¬ 
torale. 

I gruppi della cosiddetta 
«sinistra extraparlamentare » 
credono di rispondere in mo¬ 
do diverso alla violenza fa¬ 
scista... 

Ogni altra risposta che non 
sia quella della vigilanza di 
massa e della più vasta azio¬ 
ne unitaria, ha fatto e fa II 
gioco delle forze antidemocra¬ 
tiche: in questo momento fa 
persino II gioco elettorale del¬ 
la DC. Episodi come quelli di 
Pistoia o di Firenze non fan¬ 
no che danneggiare la causa 
della democrazia e dell'anti 
fascismo Per di più portano 
acqua al mulino democri¬ 
stiano. 

II deDUtato missino che 
spara sulla folla non è una 
immagine che debba far ri 
flettere anche un certo elet¬ 
torato di destra? 

Certamente. E noi comu¬ 
nisti dobbiamo saper parlare 
anche a questo elettorato. Le 
nostre organizzazioni debbo¬ 
no sviluppare ancora fn que¬ 
ste settimane, una mobilita¬ 
zione straordinaria soprattut¬ 
to nelle città grandi e me¬ 
die. in particolare nel Mez¬ 
zogiorno. tra i ceti medi, ur¬ 
bani e tra gli strati più di¬ 
seredati della popolazione, 
laddove più ampia è stata in 
passalo la presa elettorale 
missina. Bisogna far com¬ 
prendere anche a coloro che 
in buona fede si orientavano 
per il MSI che la strada del¬ 
la violenza è in evidente con¬ 
trasto con l’esigenza di ordine 
• di giustizia sociale. 

Bisogna altresì far com¬ 
prendere che la DC oggi, pur 
di accaparrarsi voti, utilizza 
il disordine e contemporanea¬ 
mente fa leva sulle aspira¬ 
zioni di ordine. E’ necessario 
rivolgersi a tutti coloro che. 
magari in maniera distorta, 
hanno a cuore ordine e giu¬ 
stizia sociale, affinché inten¬ 
dano che quella dei democri¬ 
stiani non è che una mano¬ 
vra . 

La nostra linea generale 
sulle questioni del fascismo 
e delta provocazione è stata 
anche in questi anni assai 
chiara. Da un lato abbiamo 
agito per estirpare le radici 
che il fascismo ha nelle strut¬ 
ture economiche, sociali, giu¬ 
ridiche e politiche: dall'altro 
lato, ci siamo costantemente 
adoperati tra le masse in¬ 
fluenzate dal fascismo per 
trarle dall'innaturale inclina¬ 
zione • dall'inganno. Abbia¬ 
mo cioè operato per elimina¬ 
re e recidere sia le basi di 
classe che le basi di massa 
del fascismo. E ciò con una 
politica democratica, naziona¬ 
le e unitaria. Anche ora — 
conclude Cervetti —. nelle 
condizioni particolari dell’ 
impegnativa battaglia eletto- 


| rate, si tratta. In buona so¬ 
stanza, di muoverci su questa 
j strada. . 

Il discorso 
di Pajetta 
a Trieste 

• TRIESTE, 2 

A coloro che vantano per 
l'Italia trentanni di libertà 
e democrazia — ha detto in 
un comizio a Trieste il com¬ 
pagno Gian Cario Pajetta — 
chiediamo di ricordare che 
cosa hanno rappresentato ie 
crisi sociali del sistema capi¬ 
talistico quando e dove la 
classe operaia è stata divisa, 
e un forte Partito comunista 
non ha saputo stabilire una 
larga alleanza con i ceti me¬ 
di. ed esprimere appieno la 
sua funzione nazionale. 

Oggi in Italia il fascismo è 
Isolato, respinto e contenuto 
dopo che nel 1971 e nel 1972 
ha tentato di riaffacciarsi, 
valendosi della politica di de¬ 
stra della DC e dett'antlcomu- 
nlsmo predicato dai Forlani 
e dai Fanfani. 

C'è in Italia un vasto movi¬ 
mento unitario antifascista, 
una gioventù che avversa e 
combatte il fascismo, certo 
per l’esperienza della Resi¬ 
stenza, ma altrettanto certa¬ 
mente per la forza e la po 
litica di alleanze di un PCI 
che conta undici milioni. di 
elettori. 

Se il fascismo' rappresenta 
ancora un pericolo e può com¬ 
piere i suoi delitti — ha pro¬ 
seguito Pajetta — ciò è per le 
compromissioni di organi del¬ 
lo Stato, dei quali sono stati 
e sono responsabili l ministri 
democristiani. A Sezze c'era 
un maresciallo del S1D con 
l’assassino Saccucci. ma è ben 
più grave che i più delicati 
servizi di sicurezza siano sta¬ 
ti diretti dal generale De Lo¬ 
renzo che fu poi parlamen¬ 
tare fascista e dal generale 
Miceli, messo a piede libero 
perché possa essere oggi can¬ 
didato di Almirante. 

Un pericolo è rappresenta¬ 
to dalla sistematica utilizza¬ 
zione dei voti fascisti da par¬ 
te dei democristiani, che pa¬ 
gano con l'impunità e con la 
omertà vergognosa. 

Nella commissione inquiren¬ 
te i voti fascisti sono serviti 
per salvare i ministri demo 
cristiani anche soltanto dal 
dibattito in aula sulle loro re 
sponsabilità. Sono serviti per 
mettere in libertà i complici 
di Crociani pagati con qual¬ 
che mancia, assicurata forse 
da chi aveva nominato e prò- 1 
tetto Crociani. j 

Centoventi deputati demo- | 
cristiani — ha quindi aggiun¬ 
to Pajetta — hanno «autoriz¬ 
zato » con il loro voto Sac¬ 
cucci a compiere la spedizio¬ 
ne di Sezze. E' stato un vi¬ 
ce segretario della DC a so¬ 
stenerne la difesa in Parla¬ 
mento. Oggi l'onorevole Gal¬ 
loni parla di un possibile er¬ 
rore della Camera. Gli ricor¬ 
diamo che l'errore fu suo e 
dei suoi; non fu fortuito, fu 
ripagato quel giorno stesso 
dai fascisti che votarono per 
l'immunità di parlamentari 
democristiani. 

Chiedere ai democristiani 
di rendersi conto del gioco 
pericoloso dello strumentaliz¬ 
zazione e del connubio a 
Montecitorio e al Comune di 
Napoli, è nostro dovere. Ma 
il richiamo agli errori del 
passato e anche il monito ri¬ 
volto alla coscienza antifa 
scista — ha concluso Pajet¬ 
ta — possono avere un peso 
solo se sono rappresentati 
da un secco rifiuto del voto. 
Chi ha votato per Saccucci. ! 
chi ha cercato i voti del 
MSI contro l'articolo 2 o con¬ 
tro Valenzi, chi ha votato 
nella commissione Inquirente 
insieme al MSI per rendere 


difficile la caccia all’antilope 
e ai suol colleglli, deve avere 
il no degli italiani. Forse cosi 
sonnecchienti coscienze de¬ 
mocratiche, gente che chiede 
a noi garanzie di democrazia, 
potranno essere risvegliate a 
tempo. 


Napoli 


gredienti che fanno pensare 
alla scuola di 50 anni fa: i 
dodici sono tutti figli di po¬ 
verissimi operai, venditori 
ambulanti, artigiani, murato¬ 
ri. o disoccupati. Otto dei ra¬ 
gazzi lavorano: due fanno 1 
garzoni In un bar, uno sta in 
pizzeria («anche la domenica, 
ogni giorno fino a mezzanot¬ 
te») due presso un panettie¬ 
re. gli altri aiutano l genitori 
come possono. 

Invece 1 « buoni » sono tut¬ 
ti figli di commercianti, 
di medici, di proprietari di 
case, di gente « per bene ». 
Il figlio del dottore dopo le 
assenze, presentava il certifi¬ 
cato medico firmato dal pa¬ 
dre: il genitore benestante ve¬ 
niva ricevuto anche in classe 
1 per informazioni sul suo ra¬ 
gazzo. il padre parcheggiato- 
re che si presentò un minuto 
dopo l’ora di « ricevimento » 
venne inesorabilmente man¬ 
dato al diavolo, e notizie di 
suo figlio non ha osato chie¬ 
derne pili. 

A sentire ragazzi e genitori 
c’è da vergognarsi: un prò 
fessore che dichiara «vi devo 
bocciare » già all’inizio del- 
l’anno; una professoressa che 
sostiene che «a Napoli siete 
tutti ladri » e si indigna quan¬ 
do le dicono che l ladri ei 
sono anche altrove. L’anno 
scolastico alla media Pascoli, 
per la « terza G » e per molte 
altre classi, è iniziato solo a 
dicembre, poi c’è stato U soli¬ 
to balletto: quattro insegnan¬ 
ti di italiano, due di disegno, 
due di educazione musicale, 
intere settimane senza far 
nulla, l'educazione fisica nel 
cortile pavimentato, con frat¬ 
tura assicurata in caso di ca 
duta. I ragazzi hanno dovuto 
scioperare per ottenere che 
venissero sturati i gabinetti, 
e per questo sono stati qua¬ 
lificati « villani »: idem quan¬ 
do chiesero i vetri alle fine¬ 
stre e un po' di pulizia nel¬ 
l'orrido casermone dove è al 
loggiati! la scuola. 

Negli ultimi tempi alcuni dei 
dodici (i quali, nonostante il 
lavoro e l'emarginazione, han¬ 
no dimostrato !a loro buona 
-volontà di imparare facendo 
pochissime assenze) hanno 
chiesto ed insistito per essere 
interrogati, almeno una volta: 

« Mi ero preparato per una 
settimana, sapevo tutto, ma 
la professoressa mi ha detto 
che non era il caso di sen¬ 
tirmi ». ci racconta il figlio 
del pareheggiatore. Ieri la 
amara, scandalosa conferma 
dei « quadri » con l'assurda 
esclusione dagli esami. I ge¬ 
nitori si sono rivolti ai nostri 
compagni della sezione PCI 
e al rappresentanti nel Consi¬ 
glio di istituto per formulare 
11 ricoreo e ottenere la can¬ 
cellazione di questa che è an¬ 
che una brutale e sfrontata 
confessione di incapacità e as¬ 
sieme di disprezzo d* porte 
delia scuola. 


Melo Anfunes 
giunto o Mosco 

MOSCA. 2 

Il ministro degli esteri por¬ 
toghese Ernesto Melo Antu 
nes è giunto oggi a Mosca 
per una visita ufficiale. L’an¬ 
nuncia la TASS. precisando 
che il ministro portoghese ri¬ 
marrà a Mosca fino • ve¬ 
nerdì prossimo. r 
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PAG. 20 k fatti nel : mondo 



« Viva la 
Francia » 

« Vivo la Francia » ha titola¬ 
lo a tutta pagina il Sunduy 
Times di Johannesburg, salu¬ 
tando « l’accordo del secolo » 
(un milione di dollari) con¬ 
cluso tra Parigi c Pretoria per 
la fornitura di due centrali 
atomiche al Sudafrica. Parigi 
non ha avuto incertezze di sor¬ 
ta nella conclusione di questo 
affare, battendo cosi l’animini- 
■Irazione americana, preoccu¬ 
pata per il contraccolpo elet¬ 
torale, e gli olandesi, che ave¬ 
vano registrato una spaccatu¬ 
ra verticale nel governo. Ma 
se Ciscard ha ottenuto gli en¬ 
tusiastici complimenti «lei raz¬ 
zisti «li Pretoria, ben altre so¬ 
no lo reazioni dell’Africa indi- 
pendente e «Iella stessa opinio¬ 
ne pubblica francese, che ha 
fatto subito presente come le 
«lue centrali mettano il Suda- 
frica, le cui mire imperialisti¬ 
che sono ben note, in grado di 
produrre cento bombe atomiche 
come quella dì Hiroshima. 

Per placare le proteste il 
Oliai d’tìrsay ha pubblicato 
una imbarazzala messa a pun¬ 
to nella quale si precisa che 
le due centrali a difficilmen¬ 
te si prestano ad una utiliz¬ 
zazione di carattere milita¬ 
re ». Il ministero degli Esteri 
ha fatto poi osservare che la 
scelta francese di Pretoria è 
«li carattere tecnico e non 
politico, ottenendo perii una 
immediata smentita dal go¬ 
verno sudafricano il quale ha 
precisato che la scelta è ca¬ 
duta sulla Francia per ra¬ 
gioni politiche, perché Parigi 
a è un fornitore più sicuro » 
mentre il gruppo svizzero- 
olandese-americano non for¬ 
niva le necessarie garanzie 
di sicurezza per colpa delle 
opinioni pubbliche di quei 
paesi. 

Il governo di V'orslcr ha 
indubbiamente ragione «pian¬ 
do fa queste affermazioni, 
mentre cì sembra abbia torto 
/.c Monde che rileva una 
contraddizione nelle decisio¬ 
ni «lei governo «li Parigi. Qua¬ 
le contradilizione se sono al¬ 
meno quiniliei annui che la 
Francia fornisce le più mo¬ 
derne tecnologie militari ai 
razzisti di Pretoria, «lai rar- 
ria Mirape ai sottomarini 
Dromedario alla tecnologia 
missilistica? 

. L’apporto francese al po¬ 
tenziale militare sudafricano 
acquista tutta la sua ampiezza 
a partire dal periodo 1963- 
61, all’indomani cioè della 
decisione «Icll’ONU di im¬ 
porre l’embargo ■ sulle for¬ 
niture militari al Sudafrica. 
Nel *63 uno dei massimi di¬ 
rigenti della Commissione 
per l’Energia Atomica, Golil- 
sclimidt, visita l’Africa del 
sud e propone che scienziati 
di quel paese vadano a stu¬ 
diare in Francia. Poco dopo 
il governo razzista sudafrica¬ 
no annnncia di avere intra¬ 
preso la messa a punto di 
un missile terra-aria capare 
di portare una testata nu¬ 


cleare o gas tossici. Il mis¬ 
sile, sperimentato nei pressi 
di Bordeaux è pronto nel 
1%9. Viene chiamato Cactus 
e porla la firma delle com¬ 
pagnie '• francesi Matra e 
Thoinson-CSF. Quanto ai gas 
tossici ci pensa l’industria 
chimica tedesca. 

Nel 1965 il direttore del 
Centro nazionale di studi 
spaziali di Francia, generale 
Hubert Aubinièrc, inaugura 
la stazione di Paardefouteiu 
costruita da tecnici francesi 
e che Parigi utilizza per lan¬ 
ciare i suoi satelliti. Dopo 
la formazione, i temici fran¬ 
cesi vengono ritirali per far 
posto a sudafricani. Francia 
e Sudafrica proseguono intan¬ 
to la coopcrazione militare 
a tutti i livelli. Nel 1968, 
per restare in campo atomico, 
si reca in Sudafrica M. Bel- 
pouime uno dei massimi re¬ 
sponsabili in «piesto campo 
in Europa; partecipa tra 
l’altro al programma per la 
costruzione di testate nuclea¬ 
ri destinate alla a force de 
frappe u francese. Gran par¬ 
te del suo soggiorno è coper¬ 
to dal segreto pili assoluto. 
A «piesta «lata la Francia ha 
ormai sbaragliato tutti i con¬ 
correnti ed è la principale 
fornitrice ili armi, convenzio¬ 
nali c non. a Pretoria. 

f sudafricani peri’» utilizza¬ 
no anche ulne possibilità pol¬ 
lando avanti ricerche con 
rindustria nucleare te«l«^co- 
nreidentalo. Grazie a «piesta 
collaborazione Vorster piu'» 
annunciare il 20 luglio 1970 
che il suo paese ha scoperto 
un nuovo procedimento per 
l'arricchimento dell’uranio. 
Si intensificano intanto i rap¬ 
porti con la NATO. 

Parigi resta comunque il 
fornitore principale. Di pas¬ 
saggio nella capitale france¬ 
se l’ex ministro sudafricano 
llorwood dichiara nel 1971 
clic esiste un asse Parigi- 
Tcberan-Protorin nel campo 
nucleare: la Francia forni¬ 
sce tecnologia. l’Iran petro¬ 
lio, il Sudafrica uranio. In 
questo stesso anno Parigi no¬ 
mina ambasciatore a Preto¬ 
ria no esperto ili «piestioni 
missilistiche che aveva già 
rappresentalo il suo paese 
presso la NATO e a Wash¬ 
ington. Nel 1975 il ministro 
sudafricano «Iella «lifesa può 
constatare pubblicamente che 
il suo paese non lia più nien¬ 
te da temere dall’embargo 
«lell’ONU sulle forniture mi¬ 
litari e clic comincia ad 
esportare armi. 

Di fronte al nuovo accordo 
per «lue centrali atomiche, o 
se si vuole per cento bombe 
nucleari, non «li /contraddi¬ 
zione si deve dunque parla¬ 
re come fa Le Monde, ma di 
continuità in una politica 
die ha come principale o- 
hicttivo il consolidamento 
dell’influenza francese. Non 
a caso il ministro Botila ha 
potuto dire recentemente: 

« Cosa sarebbe oggi il Suda¬ 
frica senza la Francia? ». 

gu. b. 


Le centrali atomiche ai razzisti 



Dal nostro corrispondente 

- PARIGI. 2 U 

Il contratto concluso tra 
Parigi e Pretoria per la co¬ 
struzione nell’Africa del Sud 
di due centrali nucleari, con¬ 
tinua a suscitare preoccupa¬ 
zioni e critiche negli am¬ 
bienti democratici e antlraz- 
zistl ai quali sono parse trop¬ 
po biande ed evidentemen¬ 
te imbarazzate le messe a 
punto del ministero degli E- 
steri sul carattere esclusiva¬ 
mente tecnico dell’operazione, 
che ha un valore comples¬ 
sivo di un miliardo di dollari. 

Il PCF. in una sua dlchia 
razione di ieri mattina, pro¬ 
testa contro la stipulazione 
di questo accordo che inter¬ 
viene « nel momento in cui 
11 primo ministro Vorster 
minaccia l’utilizzazione del¬ 
l’arma atomica contro 1 po¬ 
poli dell'Africa australe». Il 
PCF dichiara « inammissibi¬ 
le l’atteggiamento del gover¬ 
no francese ' e denuncia la 
pericolosità della sua politica 
che rende precario H disarmo, 
accresce i rischi di prolife¬ 
razione ed è in contraddi¬ 
zione con lo sviluppo della 
pacifica cooperazione con i 
popoli africani che tendono 
alla loro emancipazione po¬ 
litica ed economica ». 

Numerosi fatti, del resta 
sembrano smentire o contrad¬ 
dire la dichiarazione fatta 
ieri dal ministero degli este¬ 
ri e tendente a placare le 
preoccupazioni di vasti setto 
ri d'opinione in Francia e in 
Africa.-Si fa notare in effetti 
che raccordo concluso tra una 
società sudafricana e l a «F ra- 
matome » francese dovrebbe 
essere seguito da un documen¬ 
to bilaterale tra i due go¬ 
verni e da un terzo documen¬ 
to trilaterale comportante le 
garanzie dell’Agenzia intema¬ 
zionale atomica di Vienna. 
Inoltre, la Francia, per rispon¬ 
dere alle preoccupazioni del 
governo di Pretoria sull’ope- 
zaUvità reale della «Frama- 
♦ome » avrebbe assicurato rin¬ 
vio nell’Africa del Sud di tec¬ 
nici altamente qualificati del- 
l'EDF. la società francese per 
l'energia elettrica (nazionali»- 


zata) che dirige il program¬ 
ma di costruzione di centrali 
nucleari In Francia. «•• v~. 

’ D'altro canto, che Io si vo¬ 
glia • o no, l'America è pre¬ 
sente dietro le quinte di que¬ 
sto contratto anche se uffi¬ 
cialmente ne è stata estro? 
messa. I due reattori ad ac¬ 
qua «■ pressurizzata che la 
« Framatome » dovrà costrui¬ 
re nell’Africa del Sud sono 
infatti di concezione Westin- 
ghouse e venduti sotto Uten¬ 
za della ditta americana. 


Ìì • • • * 

LONDRA. 2 

Ampie e in genere negati¬ 
ve sono le reazioni in tutto 
il mondo. Un telegramma di 
protesta è stato inviato al 
governo francese dal movimen¬ 
to di liberazione della Nami¬ 
bia (SWAPO). « La Francia 
— è detto nel telegramma — 
nel prendere questa decisio¬ 
ne, si è posta risolutamente 
al fianco dei nemici dell’A¬ 
frica ». 

La stampa britannica rile¬ 
va in generale che la scelta 
del governo di Parigi provo¬ 
cherà difficoltà politiche alla 
Francia nei l’Africa nera dal 
momento che il Sudafrica non 
ha ratificato il trattato di non 
proliferazione nucleare. 

Particolarmente grave sem¬ 
bra il contraccolpo avutosi in 
Olanda. L’Olanda era infatti 
anch’essa in gara per ottene¬ 
re il contratto. Tuttavia il go¬ 
verno si era spaccato in due, 
otto ministri contro otto, ed 
aveva rinviato ogni decisione 
a dopo una consultazione 
con 1 dirigenti americani. L’op¬ 
posizione liberale ha preso 
l'occasione per attaccare du¬ 
ramente il governo di centro- 
sinistra. Il g ov e rno , accusato 
di avere deliberatamente man¬ 
cato la conclusione di un con¬ 
tratto definito «dei secolo» 
ai presenterà In parlamento 
giovedì. Molti osservatori fan¬ 
no notare che è possibile una 
convergeva tra Foppostxlone 
di dira e I moderati all'in¬ 
terno delia maggioranza capa 
ce di far cad er e il governo del 
sor1aìrtwnàrr»llLu loop Den 
uyL 
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Mentre le truppe siriane^avanzano verso Beirut 



Secondo l’Organizzazione per la Liberazione delia Palestina, l’intervento siriano «pone chiaramente,la possibilità di un grave scontro conila rivoluzione palestinese 
Arafat parla di «cospirazione francese-americana-sionista» contro il suo movimento — Conclusi i colloqui idei primo ministro sovietico Kossighin a Damasco, 


BEIRUT, 2 

Le forze siriane che sono 
penetrate tra ieri e lunedi 
in Libano per cercare di por¬ 
re fine agli scontri tra le 
opposte fazioni sarebbero ul¬ 
teriormente avanzate in que¬ 
ste ultime ore, nella valle de! 
Bekaa, prendendo posizione 
sui contrafforti orientali del¬ 
la montagna libanese. Secon¬ 
do informazioni che non tro¬ 
vano ancora conferma, le for¬ 
ze siriane, dopo aver supe¬ 
rato il nodo stradate di Chta- 
ura si sarebbero sparse a ven¬ 
taglio verso nord, In direzio¬ 
ne di Zahle e verso sud ovest 
in direzione del porto di Si¬ 
done. Quest’ultima località 
sembrerebbe l’obiettivo ulti¬ 
mo della nuova incursione si¬ 
riana in Libano, ma le for¬ 
ze palestinesi e della sinistra, 
che si oppongono al nuovo 
intervento siriano, sastengo¬ 
no di vedere nella ulteriore 
avanzata siriana il preludio 
ad una azione verso la capi¬ 
tale. La scorsa notte Radio 
Damasco ha cominciato a tra¬ 
smettere quelli che ha defini¬ 
to messaggi ricevuti da liba¬ 
nesi i quali chiedono un in¬ 
tervento siriano a Beirut per 
far cessare i combattimenti. 

<« Intervenendo nel Libano — 
ha detto Radio Damasco — la 
Siria ha voluto rispondere al¬ 
le centinaia di appelli ad es¬ 
sa rivolti da organizzazioni 
popolari libanesi ». A confer¬ 
irai di queste richieste di in¬ 
tervento l’agenzia di informa¬ 
zioni araba-siriana. dol canto 
suo cita un comunicato reso 
noto ieri dalle « Avanguardie 
dell’esercito libanese nella 
Bekaa ». nel quale si dichiara 
che questo organismo ha chie¬ 
sto l’aiuto della Siria per 
« porre fine ai combattimen¬ 
ti ». Le « Avanguardie » co¬ 
me è noto sono composte di 
militari rimasti fedeli al pre¬ 
sidente Frangie e che erano 
incaricati della difesa della 
città cristiana di Zahle. 

Oggi a Beirut si fa notare 
come l’intervento dei siriani 
nella regione dell’Akkar e nel¬ 
la valle della Bekaa, avesse 
fatto seguito a simili appelli. 

Il fatto che Radio Damasco 
parli oggi della situazione di 
Beirut negli stessi termini po¬ 
trebbe lasciar supporre secon¬ 
do gli osservatori che i solda¬ 
ti siriani si accingano a mar¬ 
ciare sulla capitale. K’ comun¬ 
que un fatto che l’Ingresso dei 
siriani in territorio libanese 
ha avuto come prima conse¬ 
guenza la cessazione quasi 
totale dei combattimenti in 
tutto il paese. 

Diverse tuttavia restano le 
valutazioni non solo circa la 
entità dell'intervento siriano, 
(minimizzato dagli uni, enor¬ 
memente esagerato da altri), 
bensì soprattutto dagli sco¬ 
pi che esso si prefiggereb¬ 
be e delle conseguenze che 
esso potrebbe o potrà avere 
in un vicinissimo futuro. L'Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina (OLP) ha 
chiesto oggi una riunione ur¬ 
gente dei ministri degli esteri 
arabi per esaminare la situa¬ 
zione libanese ed adottare le 
misure necessarie per « evi¬ 
tare — si dice in un comu¬ 
nicato — un possibile scon¬ 
tro tra fratelli arabi ». La. 
richiesta è ovviamente legata 
allo intervento siriano In LI; 
bano. «HT ormai accertato — 
afferma il comunicato . del- 
l-OLP — che l’iniziativa siria¬ 
na non è riuscita a ripristi¬ 
nare la pace nel Libano. Ul-, 
t imamente questa Iniziativa 
è stata accompagnata da gra¬ 
vi misure adottate sul piano 
militare dalle autorità siria¬ 
ne le quali hanno inviato nel 
Libano forse corazzate in - 
quantità che eccede ogni pre¬ 
visione e ogni giustificazione. 
Ciò pone chiaramente !a pos¬ 
sibilità di un grave scontro 
con la rivoluzione palestine¬ 
se. una possibilità che rende 
necessaria una celere azione 
collettiva araba». 

Secondo il leader dell’OLP 
Yasslr Arafat, d’altro canto 
gli Stati Uniti starebbero at¬ 
tizzando la discordia fra la 
Siria e il suo movimentò, 
nella speranza, ha detto oggi 
In un intervista apparsa sul- 
l'organo del governo algerino, 
a FI Moufahid », di assicu¬ 
rarsi il controllo dell'Intera re- 
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Inteiletiwali 
italiani cóltro 
gli iasedHMKnti 
israelimi 


T; TEL AVIV. 2. 

Un gruppo di intellettuali 
italiani ha preso oggi posi 
rione contro gli insediamenti 
israeliani nei territori arabi 
occupati dopo il 1967 affer¬ 
mando che essi «costituisco¬ 
no un ostacolo sulla via dc!!a 
pace» perché impediscono 
che sia raggiunto un accordo 
con i palestinesi. 

L’iniziativa — sotto forma 
di una lettera aperta inviata 
al deputato israeliano Arie 
Ellav — succede ad analoghe 
prese di posizione da parte 
di personalità del mondo del¬ 
la cultura di altri paesi. 

La lettera degli Intellettua¬ 
li italiani è stata firmata, tta 
gli altri, dagli scrittori Igna¬ 
zio Silone, Giorgio Bassaaf «. 
Primo Levi, dal musicista Lu- 
ciano Berlo, dal senatore co. 
monista Umberto Terracini, 
da Enzo Enriques-Agnoletti, 
da Tristano Codignola e da 
Carlo Ripa di Meana. presi¬ 
dente della Biennale di Ve¬ 
nezia. Tra I firmatari di un 
documento dello stesso gene- 1 
re arrivato a Ellav dalla Frau¬ 
da figura il nome A *Jfcan. 
Pani Sartre. . 



igionc medio-orientale. Nella In¬ 
tervista Arafat non cita l’inter¬ 
vento siriano, anche se ieri 
nel suo discorso alla riunio¬ 
ne ministeriale dei paesi non 
allineati, aveva fatto riferi¬ 
mento ad una « cospirazione 
francese - americana • sioni¬ 
sta contro il movimento pa¬ 
lestinese in collusione con 
una (non menzionata), na¬ 
zione araba ». 

I/OLP in altre parole so¬ 
stiene che l’azione siriana è 
diretta principalmente «con¬ 
tro il movimento patriottico 
libanese a vantaggio delle for¬ 
zo prezzolate del Libano». 
Dinanzi a quella che viene de¬ 
finita l’escalation dello inter¬ 
vento siriano, intanto, gli e- 
sponenti delle opposte fazioni 
di destra e di sinistra, si so¬ 
no incontrati stamane a Bei¬ 
rut. Pierre Gemayel. capo del 
partito falangista, ha annun¬ 
ciato infatti che suo figlio Be- 
chir Gemayel. responsabile 
militare della Falange, si è in¬ 
contrato stamane con Karnnl 
.Toumblatt, leader dei progres¬ 
sisti libanesi. Secondo alcune 
fonti all’incontro Gemayel-Jo- 
umblatt avrebbe partecipato 
anche Abu Hassnn. un diri¬ 
gente del movimento palesti¬ 
nese. Sempre secondo que¬ 
ste fonti l’incontro potrebbe 
essere un primo passo verso 
la ricerca di una soluzione 
politica della crisi. Si sareb¬ 
be discusso in effetti di un 
programma di riforme politi¬ 
che e sociali proposto dalla 
sinistra, e rincontro sarebbe 
risultato «positivo». 

Intanto il leader progressi¬ 
sta «Toumblatt. ha lanciato un 
appello per chiedere l'aiuto 
«diplomatico e politico» del¬ 
la Francia allo scopo di di¬ 
fendere « l’indipendenza del 
Libano ». Contemporaneamen¬ 
te lo stesso Joumblatt avreb¬ 
be inviato un messaggio al 
primo ministro sovietico Kos¬ 
sighin. che ha appena conclu¬ 
so la sua visita a Damasco. 


per chiedere il ritiro delle 
forze siriane dal paese. Nes¬ 
sun accenno all’intervento mi¬ 
litare siriano in Libano, si ri¬ 
trova tuttavia nel comunicato 
congiunto reso noto oggi a 
Damasco al termine della vi¬ 
sita di Kossighin. 11 premier 
sovietico ribadisce 11 pieno ap¬ 
poggio di Mosca alla Sìria 
per quanto riguarda la solu¬ 
zione del problema medio¬ 
orientale ed auspica una ri¬ 
presa delia conferenza di pa¬ 
ce ginevrina, definendola ru¬ 
nico mezzo per tradurre in 
realtà le risoluzioni dell’ONU 
e fare in modo che pace e 
giustizia tornino nella regio¬ 
ne. Kassiginh. parlando poi 
della crisi del Libano e del¬ 
l'impegno siriano, ha detto: 


«Noi russi appoggiamo tutti 
i tentativi che vengono leal¬ 
mente fatti per porre • fine 
al bagno di sangue e per ri¬ 
solvere la crisi con metodi 
pacifici ». Con implicito ma 
chiaro riferimento alla e- 
ventualità di un intervento 
francese in Libano, il premier 
sovietico ha aggiunto: « aiute¬ 
remo quanti si opporranno 
con le armi a qualsiasi tipo 
di intervento imperialistico, 
quale che sia la sua forma ». 

Oggi il governo di Parigi, 
per bocca del suo ministro 
degli esteri Sauvagna rgues, ha 
affermato che l’offerta fran¬ 
cese di intervenire nel Li¬ 
bano ■ è stata «scandalosa¬ 
mente deformata ». Questa 
offerta, secondo Sauvagnar- 


gues, « è subordinata ad un 
certo numero di condizioni 
precise e prima fra tutte la 
richiesta esplicita delle auto¬ 
rità libanesi ed il consenso 
dei partiti interessati ». Egli 
ha confermato tuttavìa - che 
« la Francia resta disponibi¬ 
le e riafferma la sua dispt* 
nibilità ». 

Stati Uniti ed Israele dal 
canto loro sembrano gettare 
acqua sul fu«5co e tendono 
chiaramente a sdrammatizza¬ 
re l’entità dell’intervento si¬ 
riano. A Washington si fa sa¬ 
pere che l'nmminìstrazione 
Ford è convinta che un limi¬ 
tato intervento militare da 
parte della Siria • possa fare 
sperare in un ritorno dell’or¬ 
dine nel Libano. Allo stes¬ 


so tempo si fa. sapere che 
la Casa Bianca «segue da 
vicino» 1 movimenti delle 
truppe siriane. I funzionari 
dell’amministrazione Ford so¬ 
stengono che le cifre fornite 
dalla stampa di -Beirut in 
merito alla portata dell’inter¬ 
vento siriano, sono esagera¬ 
te e che i militari di Dama¬ 
sco attualmente di stanza nel 
paese sarebbero cinque sci mi¬ 
la. 

Secondo il New York Times 
«gli Stati Uniti avrebbero dit¬ 
to il loro tacito consenso al¬ 
le ultime incursioni militari 
siriane in Libano ». 11 quoti¬ 
diano nuovaiorchese riferisce 
dichiarazioni di funzionari 
del governo statunitense se¬ 
condo cui « i siriani dovreb¬ 
bero essere elogiati per la lo¬ 
ro azione che mira «r pro¬ 
teggere alcune comunità cri¬ 
stiane minacciate e per il lo¬ 
ro tentativo di obbligare tut¬ 
te le fazioni libanesi ad osser¬ 
vare una tregua ». Negli stessi 
ambienti governativi ameri¬ 
cani si affermo anche che 
Washington avrebbe «avvertito 
Damasco a non « aumentare 
le forze siriane in Libano ol¬ 
tre la soglia di tolleranza di 
Israele». 

Il ministro della Difesa 
Israeliano. Peres, è sembra¬ 
lo «anch’egli voler sdrammatiz¬ 
zare la situazione afferman¬ 
do oggi che « almeno per il 
momento non esiste per lo 
stato ebraico un pericolo ta¬ 
le da rendere necessario un 
intervento militare oltre fron¬ 
tiera ». « Siamo però consci 
— ha subito aggiunto — che 
lo situazione è molto fluida 
e che le cose potrebbero cam¬ 
biare ». Ma. come sottolinea 
ancora il New York Times 
nel riferire l’opinione di fun¬ 
zionari governativi americani. 
Washington ,« ritiene, che 1 
siriani abbiano, una chiara i* 
dea dei limiti della tolleran¬ 
za di Israele ». 


Consigliere di 
Brandt per il 
dialogo con 
i comunisti 

BONN. 2- 

In un discorso sul cosiddet¬ 
to « eurocomunismo », il so¬ 
cialdemocratico Horst Ehm* 
ke. principale consigliere di 
Brandt per la polìtica este¬ 
ra. ha detto fra l’altro che 
le caratteristiche peculiari 
del PCI risalgono a Granisci 
e a Togliatti, che sono stati 
anche «grandi teorici». Fu 
Togliatti clic trasformò un 
«tradizionale» partito comu¬ 
nista di quadri in un partito 
di massa capace di interpre 
tare ed esprimere le aspira¬ 
zioni dei più larghi settori 
della vita politica e sociale. 
Berlinguer, poi. ha tratto dai 
fatti cileni l’indicazione che 
« non basta avere il 51 per 
cento dei voti per governare». 

Dopo aver sottolineato la 
importanza dell’appoggio del 
PCI «alla costruzione del 
l’Europa » c della sua accet¬ 
tazione dell’appartenenza del 
l’Italia alla NATO. Ehmkc 
ha detto che socialisti e »o- 
cialdemocratici non possono 
limitarsi ad una polìtica di 
« separazione » dai comuni¬ 
sti, mentre «perfino» espo¬ 
nenti democristiani, «come 
Forlani » sono favorevoli a 
nuovi rapporti con essi. In 
ferventi dall’esterno contro 
un’ev«?ntuale partecipazione 
del PCI al governo sì scon¬ 
trerebbero con una reazione 
negativa quasi unanime, tan¬ 
to più in quanto il PCI deve 
i suoi successi a libere eie¬ 
zioni. 
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Il discorso del sindaco compagno Gabbuggiani — Gli interventi di Landò Conti (PRI), Giorgio Mori (PCI), Valdo Spini (PSD, Vittorio Foti (PSDI), 
Tasselli (PDUP) — Grave atteggiamento del democristiano Pontello — La maggioranza dei consiglieri abbandona l’aula mentre chiede la parola 
il rappresentante del MSI — Il grosso del gruppo de rimane seduto — Solo cinque democristiani si uniscono agli altri partiti democratici 


La grave scelta 
della DC fiorentina 


Ieri mattina nella seduta 
straordinaria del Consiglio 
comunale indetta per ricor¬ 
dare l'anniversario della pro¬ 
clamazione delta Repubblica 
— una conquista storica del¬ 
la Resistenza — la maggio 
rama del gruppo de ha as¬ 
sunto un atteggiamento di 
cui non possiamo non denun¬ 
ciare la gravità e la strnmen- 
talità elettoralistica: mentre 
le altre Jorze democratiche 
tPCI. PSl, PDUP, PRI ed 
alcuni consiglieri dello stes¬ 
so gruppo de) abbandonava¬ 
no l'aula nel momento in cui 
il rappresentante del MSI 
chiedeva la parola, la mag¬ 
gioranza del gruppo de (IO 
consiglieri > se ne restava se¬ 
duta al proprio posto, osten¬ 
tando tuie scelta. 

Il gruppo de si dissociava 
così dalla protesta delle altre 
forze democratiche che si ta¬ 
cevano interpreti di senti¬ 
menti democratici ed anti¬ 
fascisti della popolazione, of¬ 
fesi ed oltraggiati dal co- 


I inizio di Almirunte, cui le 
! autorità di governo hanno 
consentito di parlare u Fi¬ 
renze, città medaglia d’oro 
| della Resistenza, dopo il bnr- 
| baro delitto di Rezze Romano. 
j Che tuie uttcqguunc.nta del 
| gruppo de non fosse casuale. 
. ma predeterminato era ap¬ 
parso evidente dal taglio stes¬ 
so dell'intervento del capo- 
! gruppo Pontello. il quale. 
I mentre non trovava una sola 
| parola dì condanna per guari- 
| to accaduto nei giorni scorsi 
I per mano fascista tsi è co- 
I perto dietro l'indistinto ter- 
! mine di •<violenza politica». 

alludendo chiaramente agli 
I opposti estremismi), ha pnr- 
I tato un pesante attacco ai 
| sindacati, che sarebbero a 
suo dire, fomentatori delle 
« tensioni sociali ». 

Da tale posizione si sono 
I dissociati alcuni esponenti 
I della sinistra de che hanno 
abbandonato l'aula Insieme 
agli altri, mentre uno di es- 
I si si è affrettato a diffonde¬ 


re una dichiarazione in cui si 
afferma che «contro ogni 
tentativo eversore, contro il 
fascismo, i grandi partiti po¬ 
polari - - al di là delle divi¬ 
sioni politiche contingenti — 
devono unitariamente difen¬ 
dere tu democrazia 

Al (li là di queste buone in¬ 
tenzioni, e del disagio di que¬ 
sti esponenti de, resta il fat¬ 
to — gravissimo -- che in una 
circostunni cosi solenne e si¬ 
gnificativa, il volto ufficiale 
mostrato dalla DC fiorenti¬ 
na è quello del suo capogrup¬ 
po consiliare e di coloro fin 
maggioranza fanfanianl ) che 
sono rimasti deliberatamen¬ 
te al suo fianco. 

Ciò, del resto, è perfetta¬ 
mente in linea con gli slo¬ 
gan quarantotteschi conia¬ 
ti dulia DC fiorentina, dai 
liliali ogni proposito di rin¬ 
novamento <che qualcuno 
sinceramente nutre) f ormai 
soffocato da una linea stra¬ 
tegica che punta alla ricerca 
di consensi a destra. 


In occasione della festa della Repubblica 

Grande manifestazione 
con Boldrini a Livorno 


LIVORNO, 2 

Con la grande manifestazio¬ 
ne di piazza della Repubbli¬ 
ca, nel corso della quale ha 
preso la parola per il discor¬ 
do ufficiale 11 compagno Ar¬ 
rigo Boldrini. presidente na¬ 
zionale dell’ANPI si sono 
aperte le celebrazioni per il 
trfentesimo della Repubblica. 
Nella mattinata corone di al¬ 
loro sono state deposte al 
monumento ai caduti In guer¬ 
ra e al monumento al par¬ 
tigiano, alla presenza di au¬ 
torità civili, militari e reli¬ 
giose. La grande partecipazio¬ 
ne popolare è ciò che ha da¬ 
to alle celebrazioni il tono di 
festa di popolo, unitamente 


alla presenza unitaria delle 
forze politiche PCI, DC. PSI, 
PRI, PSDI. PL1 (in provincia 
di Livorno sono sospese oggi 
tutte le manifestazioni per la 
campagna elettorale) dei sin¬ 
daca del Livornese, della fe¬ 
derazione sindacale: Livorno 
oggi come trenta anni fa sen¬ 
te la Repubblica come una 
conquista cui grande e gene¬ 
roso è stato il suo contributo, 
non solo in voti, ma soprat¬ 
tutto in processi unitari. 

All'esigenza di rafforzare e 
allargare l'unità tra le forze 
politiche democratiche — co¬ 
me garanzia di difesa e svi¬ 
luppo delle istituzioni in un 
momento casi complesso e 
difficile come quello attraver¬ 


sato dal Paese — ha fatto 
riferimento il compagno Bol¬ 
drini. che ha chiesto fermez¬ 
za nel combattere l’Insorgen¬ 
za neofascista. 

Nella mattinata presso la 
caserma Vannucci. che aspita 
la brigata paracadutista Fol¬ 
gore. il generale Milanesi co¬ 
mandante del presidio ha par¬ 
lato a soldati e ufficiali sul si¬ 
gnificato e sui valori di de¬ 
mocrazia della Repubblica e 
della Costituzione. 

Le celebrazioni del trentesi¬ 
mo anniversario sono prase- 
guite in serata con uno spet¬ 
tacolo di canti e musica po¬ 
polare con Raffaella De Vi¬ 
ta. Caterina Bueno e il suo 


Manifestazioni in tutta la Toscana 


Le assemblee elettive aretine 
celebrano insieme il 2 Giugno 


AREZZO — Larga adesione, 
ad Arezzo, alle manifestazioni 
unitarie promosse dal comi¬ 
tato provinciale antifascista 
nel quadro delle celebrazioni 
del trentennale della Repub¬ 
blica. 

Il trentesimo anniversario 
della vittoria repubblicana su 
quelle-forze che. già nell'im¬ 
mediato dopoguerra, punta¬ 
vano alla divisione dello schie¬ 
ramento popolare, si è sai 
dato, nel corso dell’ultima 
settimana, all’ondata di sde¬ 
gno e di mobilitazione susci¬ 
tata dall’efferato delitto di 
Sezze Romano. 

L'appello alla vigilanza di 
massa, alla mobilitazione an¬ 
tifascista. all’impegno per ga¬ 
rantire un * ordinato svolgi¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale ha caratterizzato forte¬ 
mente le numerose iniziative 
svolte negli ultimi giorni nel¬ 
l’Aretino. Coerenti con il loro 
impegno unitario, i comuni¬ 
sti si sono impegnati attiva¬ 
mente — superando le tìtu- 
banze di altre forze politiche 
— per fare del 2 giugno una 
scadenza aperta alla più lar¬ 
ga partecipazione delle forze 
politiche — per fare del 2 
giugno una scadenza aDerta 
alla più larga partecipazione 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Ia manifestazione provin¬ 
ciale svoltasi questa mattina 
ad Arezzo ha segnato il punto 
culminante di questa mobili¬ 
tazione. Alle IO un corteo si è 
mosso da piazza del Comune 
per raggiungere, dopo aver 
sfilato per il centro cittadi¬ 
no, il teatro Politeama. Al- 
l’intemo del Politeama la rie¬ 
vocazione del trentennale del¬ 
la Repubblica si è svolta sot¬ 
to forma di una seduta straor¬ 
dinaria congiunta del consi¬ 
glio provinciale e del consigli 
comunali dell'intera provincia. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola 
11 sindaco di Arezzo Ducei 
(PSI). il presidente della Pro 
vincia compagno Monacchmì 
(PCI>, Laurenti per la DC. 
Pasquettl per il PSDI. Giu¬ 
sti per 11 PDUP. Ferrini per 
il PRI, e Mendicalo per 11 
PLI. * ■ - » - 

PISA — In tutto il Pisano 
si sono svolte iniziative per 
la ricorrenza del trentesimo 
anniversario della Repubbli¬ 
ca. Impossibile elencare tutte 
le manifestazioni unitane che 
!• organizzazioni demoorati 
«N cd i partiti antifascisti 


hanno dato vita in questi 
giorni: quasi tutti i consigli 
comunali sono stati riuniti in 
seduta solenne; dove ancora 
questo non è stato fatto av¬ 
verrà nei prossimi giorni 
(a Pisa è in programma per 
sabato la seduta congiunta 
del Consiglio comunale e prò 
vinrialc». 

Si e trattato di centinaia 
di manifestazioni cui hanno 
preso parte rappresentanti dei 
partiti politici democratici, 
delle associazioni della resi¬ 
stenza. autorità civili e mi¬ 
litari. amministratori, rappre¬ 
sentanti delle forze sociali ed 
economiche della provincia. 

PRATO — Dopo il raduno 
che è avvenuto questa mat¬ 
tina alle ore 9 in piazza del 
Comune, hanno preso il via 
le celebrazioni delia festa del¬ 
la Repubblica. Alle 11 le au¬ 
torità civili sono state rice¬ 
vute ne! salone dei palazzo 
comunale. Successivamente, a 
nome della amministrazione 
comunale, il viecs.ndaco dot¬ 
tor Cario Montami ha parlato 
per celebrare ufficialmente la 
ricorrenza del trentennale. La 
cerimonia è avvenuta nella 
sala maggiore del palazzo co 
munale. 

Nella mattinata alle 9 30 
sono affluiti nei centro di 
Prato migliaia di ragazzi pro¬ 
venienti da diverse parti di 
Italia che hanno dato vita ad 
una giornata dell'amicizia. 

SIENA — Siena ha ricor¬ 
dato il trentesimo anniversa- 


Dibattito 
al Gramsci 
su il PCI 
Tltalia 
e l’Europa 

Domani venerdì, alle 21.30. 
all'Auditorium del Palazzo dei 
Congressi, avrà luogo un in¬ 
contro dibattito con il profes¬ 
sor Mario Gozzini. candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI, sul tema: « Ragioni di 
una seelta *. 

Questa sera alle 21 ii pro¬ 
fessor Gozzini e il compagno 
Alberto Cecchi parteciperan¬ 
no ad una manifestazione pro¬ 
mossa dalla FGCI. 


rio della Repubblica con una 
seduta straordinaria del Con¬ 
siglio provinciale, svoltasi li 
primo giugno nella sala degli 
Arazzi dell'amministrazione. 
L'orazione ufficiale è stata te 
nuta dal professor avvocato 
Enzo Cheli ordinano di di¬ 
ritto pubblico alla facoltà di 
giurisprudenza dell'università 
di Firenze. 

Alla celebrazione è inter¬ 
venuto anche li sindaco di 
Siena Canzio Vannini e le 
maggiori personalità cittadine 
del mondo politico c culturale. 

PISTOIA -- Ieri alle 9.30 
in palazzo Comunale nella 
sala delle * Esposizioni vi è 
stata l’inaugurazione della 
mostra di documenti e imma¬ 
gini su « I/Italia dal 25 aprile 
alla Costituzione» a cura del¬ 
l’Istituto storico della Resi¬ 
stenza di Firenze. 

Alle 10 sempre del 2 giu 
gno in Palazzo Comunale nei 
la sala Maggiore il sindaco 
Renzo Bardelh ha tenuto un 
discorso inaugurativo. 

GROSSETO — Con la riu 
nlone congiunta de! Consiglio 
comunale e provinciale, oste 
so alla partecipazione de: sni¬ 
daci deila Maremma. Gros¬ 
seto ha solennemente cele 
brato questa mattina f: tren 
tenr.ale della Repubblica. 

La manifestar.nne svoltasi 
nella sede del! amministrazio¬ 
ne provinciale s: è conclusa 
con t discorsi tenuti dal com¬ 
pagno Finetti. sindaco d: 
Grosseto e dall'avvocato Lu¬ 
ciano Giorgi, presidente de! 
l'Amministrazione provinciale. 

VIAREGGIO — Grosso im 
pregno comunista nella Ver 
silia per il 2 giugno. Questa 
mattina tutte le sezioni de! 
partito della Versilia hanno 
diffuso 8 mila codio del¬ 
l’Unità. 

CASTELFIORENTINO - 

Nel quadro delle celebrazioni 
del trentesimo anniversario 
della Repubblica, il Consiglio 
comunale d: Castelfiorentino 
si è riunito in seduta straor¬ 
dinaria per ricevere la ban 
diera del Comitato di libera¬ 
zione nazionale di Castelfio 
rentino. consegnata dalle io 
cali sezioni dell’ANPI e del 
l’ANPPIA. - 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola 
il sindaco di Castelfiorenttno 
compagno Giovanni Frediani. 
il compagno Euro Salvadori. 
presidente della sezione del 
l'ANPI. i rappresentanti delle 
forze politiche. 


L'anniversario della procla¬ 
mazione della Repubblica è 
stato solennemente ricordato, 
ieri mattina, dal Consiglio Co¬ 
munale di Firenze, riunitasi 
in seduta straordinaria nel 
Salone dei Cinquecento. 

Alla manifestazione, che ha 
acquistato, dopo gli episodi di 
questi giorni, un significato 
particolare, erano presenti 
con i gonfaloni del Comune, 
della Provincia e della Re¬ 
gione, le massime autorità 
civili e militari, i rappresen¬ 
tanti delle associazioni parti- 
glane e combattentistiche, dei 
sindacati, delle forze politi 
che democratiche. Fra questi, 
il Presidente dell'Assemblea 
Regionale Loretta Monte 
maggi, 11 Vicepresidente Leo¬ 
ne, 11 Presidente dell’Ammi 
nistrazione Provinciale Ravà 
il Prefetto, il Presidente del¬ 
ia Corte d’Appello Calamari, 
le Autorità militari, politici 
e amministratoli pubblici. 

Come la succinta cronaca 
dirà, non si è trattato soltanto 
di un atto celebrativo, ma di 
una riflessione sugli eventi 
e — come ha rilevato 11 sin¬ 
daco compagno Elio Gabbug¬ 
giani nell'aprire 1 lavori — 
si sono succeduti dal 2 giugno 
« vero e proprio spartiacque 
storico ». ai nostri giorni. Da 
qui anche la diversità di va¬ 
lutazioni e di accenti da par¬ 
te del vari gruppi politici. 

La particolare contingenza 
politica non giustifica, tutta¬ 
via le accentuazioni e le gravi 
strumentalizzazioni elettorali¬ 
stiche cui si è abbandonato in 
modo particolare 11 capogrup 
po DC e che hanno avuto co¬ 
me esito un atteggiamento, 
quasi astentato, di solidarietà 
di larga parte del gruppo DC 
con 11 rappresentante de! MSI 
che si accingeva a parlare. 

Il gruppo DC si è infatti 
dissociato dalla protesta che 
ha coinvolto la maggioranza 
del consiglio comunale, che 
ha abbandonato l'aula quan¬ 
do il rappresentante del parti¬ 
to di Almirante ha chiesto 
la parola. Addirittura un al¬ 
tro DC (l’ex assessore Fran- 
(ioni) ha manifestato in ma¬ 
lo modo la propria protesta 
contro la decisione del Con 
fàglio comunale, che si è re¬ 
so interprete della volontà de¬ 
mocratica e antifascista del¬ 
la popolazione fiorentina. 

Nel suo ampio intervento, il 
Sindaco ha sottolineato come 
aspra e serrata sia stata la 
lotta per la conquista dell’or¬ 
dinamento repubblicano, per 
sconfiggere le forze della con¬ 
servazione che. anche allora, 
parlarono di «salto nel buio». 
La caduta della monarchia — 
ha detto — tolse alle classi 
privilegiate un importante 
strumento di dominio: e la 
lotta unitaria del popolo ita¬ 
liano è sempre riuscita a 
sventare ogni pericolo di ri 
torno reazionario, anche per¬ 
ché si è svolta sul terreno 
creato dalla Repubblica e dal¬ 
la Costituzione ». Sottolinean¬ 
do il processo di maturazio¬ 
ne e di crescita democratica 
del paese. Gabbuggiani ha in¬ 
dicato la necessità dell'im¬ 
pegno unitario per attuare pie¬ 
namente la Costituzione, per 
dare una risposta positiva (e 
qui un ruolo preminente spet¬ 
ta alle regioni ed al siste¬ 
ma delle autonomie locali, cui 
devono essere trasferiti mez¬ 
zi e poteri) alla crisi che il 
paese sta attraversando e di 
cui echi preoccupanti si sono 
avvertiti anche in questi 
giorni. 

Concludendo, il Sindaco si è 
richiamato allo sdegno ed alia 
collera popolare per il barba¬ 
ro assassinio del giovane Dì 
Rosa, di cui le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste fioren 
tine si sono fatte interpreti 
chiedendo che non fosse con¬ 
sentito il comizio del segreta¬ 
rio del MSI proprio a Firen¬ 
ze, città medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza. 

« Il non accoglimento di 
questa richiesta — ha detto 
— ha fatto si che la vita del 
centro cittadino venisse pro¬ 
fondamente turbata dalla pre¬ 
senza del segretario del MSI. 
che ha rappresentato un ob¬ 
biettivo atto di provocazione 
sul quale si e innescata la 
azione di gruppi estremistici, 
che non hanno niente a che 
fare con le tradizioni d: lotta 
civile ed unitaria delle classi 
lavoratrici e del popolo fioren¬ 
tino. La concordia, l'unità po¬ 
polare. la dtaiettica civile fra 
le forze democratiche, sono 
la strada che occorre seguire 
per dare serenità al paese, 
per sconfiggere le forze del 
neofascismo e del.'evers.one, 
battere le provocazioni ed av¬ 
viare la ripresa economica e 
sociale deil'Ua'.ia 
Landò Conti iPRI) dopo 
avere affermato che «gli ita 
liani scelsero la Repubblica 
perchè la lacerazione che si 
era prodotta tra la monarchia 
e quanto di meglio v: era nel 
paese non si poteva più sana 
re. ha r.affermato r.mpezno 
antifascista della sua parte 
politica. 

Il compagno Giorgio Mori 
(PCI) soffermandosi su: trat¬ 
ti essenziali, economici, po¬ 
litici e sociali de! nostro pae 
se dall'unità d’Italia ad ogg:. 
ne ha sottolineato gli aspetti 
di difformità (quasi di unici¬ 
tà» rispetto ad ogni altro pae 
se capitalistico industriale per 
cogliere il senso degl: origina 
li processi di crescita, di prò 
posta, di sviluppo del movi¬ 
mento operaio e democratico 
che oggi — di fronte al dram¬ 
ma del paese — pone l'esi¬ 
genza di una « impresa di ri- 
generazione e di avanzata de 
mocratica ». 

Il capogruppo DC Pontello. 
dopo un accenno al significato 
della conquista delia Repub 
blìca ha dato un indirizzo 
chiaramente elettoralistico al 
proprio intervento: ha parla¬ 


to di speranze tradite, poi ge 
nerlcamente di « violenza po¬ 
litica minacciasa » e mentre 
non ha speso una parola per 
1 fatti di Sezze Romano o per 
il comizio di Almirante ha 
trovato modo di attaccare i 
sindacati, attribuendo loro la 
responsabilità delle tensioni 
social]. 

Valao Spini (PSI) ha ricor¬ 
dato come al « lecondo coni 
promesso» della Costituzione 
sia venuta a sovrapporsi, ne¬ 
gli anni, un'azione di restau¬ 
razione delia continuità con il 
vecchio stato autoritario e 
centrulistico ed il consolida¬ 
mento di potentati economici 
pubblici e privati. Dopo la 
condanna delle trame fasciste 
Spini ha affermato che spet- 
i ta a tutte le forze dell'arco 
! costituzionale rendersi garanti 
! della possibilità di effettuare 
! quei mutamenti del quadro 
! politico, aU’interno de! nostro 


assetto istituzionale, die sono | 
nelle attese del paese. ; 

Dopo che il Sindaco aveva 
dato lettura di una lettera del- 
l'on. Pucci (PLI) e dopo Fin- } 
tervento di Fori (PSDI). Tas- i 
selli (PDUP) ha ribadito le j 
proprie posizioni in ordine al- | 

10 atteggiamento dello schie¬ 
ramento democratico e di si¬ 
nistra sul comizio missino. 

Quando il rappresentante 
del MSI. sen. De Sanciti* è 
andato al microfono, la stra¬ 
grande maggioranza dei con¬ 
siglieri comunali (PCI. PSI 
PDUP. Landò Conti del PRI» 
ha abbandonato l'aula, men¬ 
tre ad essi si univano alcuni 
rappresentanti dellu DC i/di¬ 
letti, Gianni Con'i, Rinaldo 
Bausi. e Pallanti; Fioret'a 
Maz.zei era fra il pubblico): j 

11 gros-o de! gruppo DC re- I 
stava al proprio posto aita- ! 
si a sottolineare ii significa I 
to di questa decisione. , 



Un momento delia seduta a Palazzo Vecchio 


Grande successo dell'Iniziativa promossa dalla FGCI 

Migliaia di giovani in Piazza Signoria 
alla manifestazione delle ragazze comuniste 

Rappresentanze e delegazioni da tutta la Toscana e dalie regioni vicine * Canzoni e musiche • La testimonianza della segretaria 
della Federazione giovanile comunista di Sezze Romano - L'intervento di Viviana Corvalan - Libere, unite, protagoniste con il PCI 
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Migliaia di giovani, ragaz¬ 
ze, studenti e lavoratori [tan¬ 
no partecipato ieri in Piazza 
della Signoria, alla manife¬ 
stazione interregionale delle 
ragazze comuniste organizza¬ 
ta dalla FGCI fiorentina. 

Per intervenire all'iniziativa 
— che si è sviluppata per 
tutto • il pomeriggio sino a 
larda sera con canzoni e spet¬ 


tacoli e musiche — sono giun¬ 
te da tutta la Toscana, dal¬ 
l'Emilia, dalle regioni vicine. 
Piazza della Signoria era gre¬ 
mita da una folla entusiasta 
ed attenta. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato Caterina Bueno, 
Charo Cofre, Dodi Moscati, 
Lodovica Modugno. Ha por¬ 
tato il saluto delle donne ci¬ 


lene che soffrono sotto ia di- 
tatura fascista di Pinocnet. la 
compagna Viviana Corvalan, 
figlia del dirigente comunista 
in carcere. 

I giovani comunisti hanno 
ricordato — attraverso la te¬ 
stimonianza delia segretaria 
della FGCI a Sezze Romano 
— i! compagno Luigi Di Rosa, 
assassinato da una squadrac- 




C;d fascista gu data ci,il dipe¬ 
lato missino SdCvucu. 

Dedicata alle donne, l'ini¬ 
ziativa ha posto al centro i 
problemi deli emancipazione 
femminile, d> una nuova qua¬ 
lità del.a v’t^s^lla rivend - 
édzione di una nuova diari ta 
nei lavoro e nella società. 

La manifestazione s è con¬ 
clusa neiia iarda scinta. 


Misterioso episodio a Borgo S. Lorenzo 

Depositano un monumento 
ai due fidanzati uccisi 

E' allo circa 2 metri • I volti di Stefania e Pasquale scolpili in legno alla base 
della colonna - E' sfato deposto all'Insaputa dei familiari - Numerosi interrogativi 


Stanziati venti milioni 

All’Unione Ciechi 
contributo della 
Regione Toscana 

Una tappa intermedia - L'obietlivo finale resta 
quello dello scioglimento degli enti inutili 


Gozzini 
al Palazzo 
dei Congressi 

Questa sera alle ore 21. a! 
l'Istituto Gramsci, in occasio 
r.e della pubblicazione del li 
bro « Berlinguer » di Vittorio 
Gorresio avrà luogo un d.bat 
tito sul tema: « 11 Partito Co 
munista. l'Italia c le democra 
zie europeo ». 

Vi partecipano, oltre l'au 
toro Vittorio Gorresio. Anto¬ 
nio Gambino e Renzo Tri 
velli della Segreteria Nazio 
naie del PC r . 

Manifestazione 
con C. Bueno 
all’Isolotto 

Questa sera, alle ore 21. in 
piazza doU'IsoJouo si svolgerà 
una manifestazione organizza¬ 
ta dal PCI nel corso della 
quale Caterina Buono presen¬ 
terà uno spettacolo di canti 
popolari c di lotta. 


Un misterioso episodio è 
avvenuto nella notte fra il 31 
maggio c il 1 giugno a Borgo 
•San Lorenzo e precisamente a 
Sagginale, dove la notte dei 
15 settembre d: due anni fa 
furono barbaramente uccisi 
due fidanzati. Pa.squa’e Gen- 
tilcore e Stefania Pettini. 
Quest'alt;im fu straziata con 
novanta colpi d; cacciavite. 

Nel preciso punto dove fu¬ 
rono rinvenuti : corpi senza 
vita de; due ragazzi 'lui di 
ciannove anni, le; die,otto» è 
stato lasciato un monumento 
con la base di cemento e una 
colonna alta circa due metri. 
AH estremità della base, vi è 
incassata una scultura in le¬ 
gno che raffigura i volt: di 
Pasquale e Stefania Lepido 
d:o è misterioso in quanto .1 
monumento è stato eretto al 
l'insaputa de; familiari delle 
due vittime. 

Delia vicenda si stanno ora" 
interessando i carabinieri di 
Borgo San I,orenzo che per 
primi si occuparono del fero 
ce e misterioso delitto dei 
due giovani Infatti se il mo¬ 
numento fosse stato deposto 
da alcuni amici sul luogo del 
delitto per ricordare la tragi¬ 
ca fine dei due fidanzati, sen¬ 
z'altro i familiari sarebbero 
stati avvertiti. Invece, il mo 


aumento vi e stato depos'o 
,-cr.Zu alcuna autorizzazione 
dei familiari c senza neppu¬ 
re avere richiesto alcun per¬ 
messo ai comune d: Borro 
San Lorenzo 

Cài ha dunque trasportato 
i! monumento >e non può es¬ 
sere stata una persona sola 
in quanto m tratta d; un'ope 
ra molto pesante i a Saggi - 
naie? Ch. ha ordinato ia scul¬ 
tura in legno per raffigurare 
: vo.t: de; due assassinai:? 
A questi interrogativi cu. se 
re potrebbero aggiungere ai 
tr* cercano ora di dare una 
r_spo&ia i carabinieri 


Grave ino.dente d'auto ieri 
pomeriggio in viale Righi un ; 
uomo, travolto da una vetta ! 
ra. e deceduto durante il tra- j 
.-porto all'ospedale. S; chia j 
mava Giorgio Tomolo. 67 an j 
ni. e abitava a Fiesole in via | 
Fontanella 25 A j 

Ieri pomeriggio, verso le ] 
1630. stava attraversando i 
viale Righi, quando un auto lo 
ha travolto. Un'autoambulan¬ 
za della Misericordia lo ha 
.iUb:to trasportato a.!’o>peda 
le di Santa Maria Nuova, do 
ve e però giunto cadavere j 
per trauma toracico e fac- I 
cfale. - I 


La Regione Tce-cana ha a--> 
segnato ur. contributo d: 10 
milioni all Unione Ciechi, che 
••a ad aggiungersi agl; altri, 
più o menu grand:. «.--( zna*; 
«.lo st.iVi comuni ed altri en¬ 
fi io-.: I. 

Certo « prima vista può de- 
.-'are qua'.era perplessità il 
fatto che anche la Herct.e 
Tatuali., che qualche mese 
fa aderì .lì.» manifestazione 
.vallo >.*:e i. .mento dezi; er.t: 
;nut.i: s. sìa trovata costretta 
a certi noduli e fcrrr." d: 
intervento 

Pure ia precisa cosieenra 
della realtà, '.'accurati: valu 
turione delle difficoltà obietta 
ve d. superare rapduniente 
quel e che tutti concordiamo 
nel definire strutture inut.h. 
> ,;ei‘f!n nari.-.- • arie deb 
bono indurre le forze d: go 
verno ad una politica ar* co¬ 
li ta, che tenga conto si di o- 
b:ett:v: finali, ma che .-aop a 
con pazienza percorrere le 
tappe intermedie 

Perciò il capogruppo comu¬ 
nista Lusvardi. pur approvan¬ 
do la deliberazione, ha avan¬ 
zato in Consili o una riserva 
che si muove in questa dire 
ziorsf Alla luce di queste 
considera con: resta da (bur¬ 
riera! quale deve e.v-ere il 
compito immediato degli am¬ 


ili.:; f-*r,iteri d(-;i.^cr.i : 

Senza dubbio quello d: no.: 
perdere d vista . ou ef .vo fi¬ 
nale che è e re- "a lo s-' ty.i- 
mcT.i-j df-zl: in itili, à-ja- 

’o ad un, r-u i- b.iu.ij! .. per 
passa .'gu/ d < omp^’c-nne 
e servizi airi, ci'.t ; locai;, quel 
lo mo. tre d: g«rra;t.:•• che gli 
stanr.amen»; dez. erri locali 
stessi vengano efiett.vamente 
final.zzai: «zà scopi md.cali; 
quello d; un uanie obiettivo 
delle r.e-ess. ’à ziobai: degli 

uler.ti 

I! «ruppe, comunista cric m 
Toscana onera intorno ai pro¬ 
blemi desìi handicappar riej- 
•’« v.sta è .rrpe giiato appunto 
a p.»r*arc avanti questo tipo 
d. b»* T Agl:.i politica, alla qua¬ 
le certamente portar .imo il 
propr.o cord ri buio tu::; ; sin¬ 
ceri democratici 


Ricordo 

Ricorre in que-ti giorni il 
quarto anniversario della tra¬ 
gica scomparsa della compa¬ 
gna E.isabella Barbieri di 20 
anni, fiorita in un incidente. 

La famiglia ricordandola con 
immutato affetto sottoscrive 
per la no-ir.t -tampa !• MT 
ma di lire 20.QBQ. 
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PAG. il / ffirenze - toscana 


I comizi e le ^manifestazioni del PCI 

Pier alti a Calenzano 

i • _ ' 

Seroni a Sesto 
Di Giulio a Siena 


FIRENZE 

Ogg*. ' 3uonarroti, ore 15, 
Ventura; ATAF, ore 17. Cor- 
lina; Sesto (Benelli Super », 
ore 17. Niccoli; * Signa, Do 
nizzetti, ore 21, Niccoli; Cer- 
taldo. ore 21, Cerrina; Bufi- 
na, ore 21, De Vita; Greve, 
ore 21, Frana e Favilli; Se¬ 
sto Fiorentino, ore 21, Adria¬ 
na Seroni; Frizzi, ore 21. 
Borselli; Badia a Bipoli, ore 
21, . Mila Pieralli; Calenza¬ 
no. oro 21, Piero Pieralli. 


GROSSETO 

Oggi: Casotto Pescatori, 
ore 21. Finetti; Porrona. ore 
21, Bartalucei; Marina d: 
Grosseto, ore 21, duelli : Cu- 
ranuova, ore 21, Fusi; Paga- 
nico, ore 21. Pignatclh; viale 
Monterosa (Grosseto», ore 
21. Vor.gher: Rosolie, ore 17, 
Balzanti; Pantano, tiPc- 21, 
Medda; Magliano, ore 21, 
Valentin!. 


PRATO 

Oggi: Tobbiana, ore 
Pagliai. 

PISTOIA 

Oggi: Olmi, ore 21. Cinti; 
I,o Pozza, ore 21, Lardelli; 
Hiecimurri, ore 21,20, Toni. 

LIVORNO 

Oggi: Livorno - Corca, ore 
10, Bernini; Livorno • Colli¬ 
ne. ore 21, Tamburini; Ca 
stiglioncello, ore 21, Faenzi; 
Cecina ,ore 21. Raffaelli. 

PISA 

Oggi: oie 17,30, sala. del 
Consiglio dell’amnunistrazio- 
ne provinciale, incontro dei 
candidati del PCI con gli in¬ 
segnanti e gli studenti: vi 
partecipano Lazzen. Moschi 
e Haicich; Montecervoli, ore 
21. Fulceri; Perigliano, ore 
21. Viegi e Bernardini; San 
Frediano, ore 17. Filippini; 
Pungiamo, ore 12. Dini. | 

AREZZO ! 

Oggi: Siinsepolcro, ore 21. i 
Orili:; Magnani (Arezzo), j 
ore 21. Tani, Materazzi, Cuc- | 
coli; Chiassa, ore 21. Borri. 1 


SIENA 

Oggi: Università degli stu¬ 
di, ore 17,30, incontro con gli 
21, i studenti e docenti. Di Giu- 
j lio; Torrenuova D’Arbia, ore 


21, Boiardi; Torrenien, ore 
21, Cresti: Castellina In 
Chianti, ore 21, Serafini; 


Torrita di Siena, ore 21, 
Meoni; Malizia (Siena», ore 
21. Bon:fazi; Pienza, ore 21, 
Di Giulio; Pianeastagnaio, 
ore 15,30, Melatimi; Radicon- 
doli, ore 21. Bartolucci. 

LUCCA 

Oggi: Segromigno (fabbri¬ 
ca SEPA», ore 13, Bianchi; 
Colle di Compito, ore 21,30, 
Marcucci; Capannoli, ore 21, 
Toschi e Belluominl. 

VIAREGGIO 

Oggi: Cantiere navale sec., 
ore 13, Da Prato; Cantiere 
navale Benettl. ore 13. Capri¬ 
li; Torre del Lago, ore 21,30, 
Caprili; via Guerrazzi, ore 
13, Caprili. 


I lavoratori scendono in lotta 

Kr ' 

Pontedera: minacce 

• f . * \ * ~ v i A 

;• , • .’i • , v ( j V j ;) 

di licenziamento 

al cordificio Billeri 

s * ». * 

* \ j"‘ . V » ^ 7 -* * 

Le giustificazioni della proprietà —-In¬ 
detta dai lavoratori una assemblea aperta 


Le.proposte dei sindacati a Lucca 


* f ! v i 


Il 20 e 21 giugno più voti al PCi 


★ 
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PONTEDERA. 2 

Negli anni trenta Pontede¬ 
ra era il secondo centro del¬ 
la Toscana dell’industria tes¬ 
sile (dopo Prato), per la pre¬ 
senza degli stabilimenti di 
filati (Cucirini Cantoni 
Coats), di tessitura e di tin¬ 
toria, oltre che una serie di 
cordificl che rappresentava¬ 
no una delle attività produtti¬ 
ve più caratteristiche ed an¬ 
tiche della zona. 

Dopo il passaggio dell'uRl- 
ma guerra questo settore 
subì duri colpi, tanto che l'in¬ 
dustria tessile vera e pro¬ 
pria che negli anni quaranta 
occupava migliaia d! lavora¬ 
tori, in larga parte donne, 
cessò di esistere. Frutto que¬ 
sto della politica dei gover¬ 
ni della DC che consentiro¬ 
no alla Cucirini ed alla Tes¬ 
situra del senatore Longoni 
di trasferirsi altrove. Resta¬ 
rono gli antichi cordificl. 
che tuttavia non superarono 
più i limiti della piccola a- 
zienda industriale od artigia¬ 
na di carattere familiare. Ora 
nel settore tessile si annuncia 
nuovamente la tempesta, do¬ 
po le dure lotte del '75 che 
hanno permesso in qualche 
modo di mantenere In atti¬ 
vità due aziende di abbiglia¬ 
mento la Marly e la Efram. 
E’ di questi giorni Infatti la 
notizia data dalla direzione 
del cordificio Billeri di pro¬ 
cedere a 14 licenziamenti, una 
durA falcidia in un'azienda 


Riqualificazione produttiva 
per calzature e abbigliamento 

La crisi non si risolve con l’estensione del « lavoro nero » • 25 mila gli addetti nel settore • Nel mo¬ 
mento del rinnovo del contratto la FULTA sollecita l'intervento degli enti pubblici e delle banche 


che conta solo 35 dipendenti. 

L'azienda sastiene che 1 
i motivi addotti per la riduzio¬ 
ne del personale sono da ricer¬ 
carsi nelle difficoltà esìstenti 
per l'approvvigionàmento del¬ 
la materia prima e per la 
caduta della richiesta sul 
mercato. 

I sindacati invece, anche 
nel corso dell'incontro tenu¬ 
to all’unione industriali pi¬ 
sani, hanno sostenuto che è 
necessario procedere ad in¬ 
vestimenti ed ammoderna¬ 
menti degli impianti, ricor¬ 
rendo eventualmente al cre¬ 
dito agevolato, per rendere 
più produttiva l'azienda Nel¬ 
l'attesa di un riesame genera¬ 
le della fabbrica si può fron¬ 
teggiare la situazione ricor¬ 
rendo a turni di lavoro, alla 
cassa integrazione, senza ri¬ 
durre 1 livelli di occupazione. 
Proposte che tuttavia non 
hanno avuto risposte positive, 
per cui è stato deciso di re¬ 
spingere i licenziamenti e di 
iniziare una lotta aziendale, 
coinvolgendo sul problema gli 
enti locali, le forze politiche I 
e sociali della zona. ! 

Per questo nel primi glor- I 
ni della prossima settimana i 
si terrà alla Billeri un’nssem- ! 
blea aperta che dovrà stabi¬ 
lire forme di lotta ed inizia¬ 
tive tese a favorire la dife¬ 
sa dell’occupazione e della 
attività produttiva. 

Ivo Ferrucci 


Le iniziative 
di lotta 

Iniziative e manifesta¬ 
zioni per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori 
tessili, abbiglimene, cal¬ 
zaturieri nella provincia 
di Lucca. 

GIOVEDÌ' 3 GIUGNO: 
Castelnuovo Garfagnana; 
ore 10. sciopero e manife¬ 
stazione dei lavoratori del¬ 
la Gariagnana con al cen¬ 
tro la piattaforma con¬ 
trattuale e la regolamenta¬ 
zione del lavoro a domi¬ 
cilio. 

VENERDÌ' 4 GIUGNO. 
Borgo a Mozzano, ore 10.30 
sciopero e manifestazione 
delta media valle con in¬ 
contro m Comune per de¬ 
cidere iniziative in mento 
al decentramento produt¬ 
tivo; Segromigno Monte 
ore 10. manifestazione del¬ 
la piana di Lucca con la 
partecipazione di un se¬ 
gretario nazionale della 
FULTA; Massarosa. ore 
17. incontro con il sinda¬ 
co, le forze politiche e con¬ 
sigli di quartiere 

Sono Inoltre in prepa¬ 
razione iniziative a Pon¬ 
te a Moria no, alla Canto¬ 
ni ed a Ca malore. 


Acquistate anche attrezzature per la manutenzione 

Appaltati a Siena numerosi lavori 
per la rete stradale provinciale 

Previsto il completamento di importanti opere pubbliche — Vari tratti saranno asfaltati — Favo¬ 
rito il collegamento fra i vari comprensori economici — Il problema delle zone meridionali 


SIENA. 2 
Proprio in questi ultimi due 
mesi. l'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Siena, ha appalta¬ 
to l lavori per Ih costruzione 
ed il completamento di alcu¬ 
ne importanti opere pubbli¬ 
che. sulla base di mutui con¬ 
tratti con il Monte dei Paschi 
di Siena per un ammontare 
di circa un miliardo. I lavori, 
il cui Inizio c oramai immi¬ 
nente. riguardano sopratutto 
la viabilità, l’edilizia scolasti¬ 
ca e l'agricoltura. Nel setto¬ 
re della viabilità, l'Ammini¬ 
strazione provinciale provve¬ 
de alla manutenzione della si¬ 
stemazione di 1.133 Km. di 
strade in tutto il territorio se¬ 
nese. di cui poco meno di un 
terzo sono state già asfaltate. 
Tra gli ultimi appalti, sono 
stati assegnati i lavori per un 
tratto della strada fra Radi- 
condoli ed il confine con la 
provincia di Pisa, circa 4 Km. 
e mezzo per la strada che da 
Ponticini porta a Rosia per 
un ammontare complessivo di 
355 milioni. 


Una nuova biblioteca 
donata a Capalbio 


Festival dell'Unità a 
Semproiano e Vaipiana 


Importante iniziativa del Comune 

Ad Empoli 
vacanze per 
269 anziani 

Un passo significativo nella lolla contro l'emargi¬ 
nazione - Lo sirumenialismo elettoralistico della DC 


• • EMPOLI. 2. 

Il Consiglio comunale di 
Empoli ha discusso nella sua 
ultima riunione “ problemi 


tà dell’esclusione d! alcuni 
anziani dal godimento del 
soggiorno marino e montano. 
Da parte democristiana ai è 


Il professor Carlo Muscetta, dell’universi¬ 
tà di Roma ha donato la sua biblioteca con: 
prendente 10.000 volumi all'Amministrazione 
comunale di Capalbio. Trasportata da Pari¬ 
gi è fornita delle necessarie attrezzature per 
la sala di lettura. 1 volumi sono già stati col 
locati e ordinati negli scaffali divisi per se¬ 
zioni. in un villino adiacente il paiaz/o mu¬ 
nicipale. 

Un settore importante del ricco patrimo 
nio è quello riguardante i testi di critica e 
storia di letteratura straniera e in partlco- 
lar modo quella francese. Non mancano i 
principali classici latini e greci e un’ampia 
raccolta di scritti degli scrittori italiani con¬ 
temporanei. Inoltre, tra ì volumi donati c’e 
una pregiata scelta di opere fondamentali d; 
storia e filasofia nonché un’aggiornata rac 
! colta di opere di attualità di teatro, di lin- 
I guistica e di etnologia che conferiscono alla 
I donazione del professor Muscetta un pregio 
| di particolare utilità per la 


Alle porte di Siena inoltre j »<> studio e la ricerca. 


sarà finalmente asfaltato il 
tratto montagnoso-abitato di 
Vagliagli; circa 9 km. di stra¬ 
da finora a sterro e che ven¬ 
devano estremamente dilfi- 
coltoso e scomodo il transito 
particolarmente intenso. 

la provincia di Siena inol¬ 
tre. per il particolare tipo di | 
sviluppo delle grandi vie di j 
comunicazione nazionali, si i 
trova oggi :n una situazione 
di emarginazione dalla rete 
viaria principale, che la cir¬ 
conda ad est con l’autostrada 
del sole e ad ovest, lungoma¬ 
re. con l'Aurelia. 

La vecchia Cassia, un tem¬ 
po nodo principale j»er il col 
legamento nord sud. è ogei in 
uno stato di quasi completo 
abbandono, per cui usufruisce 
soltanto di un transito locale 
molto limitato, con danno evi¬ 
dente per le zone meridionali I 
della provincia di Siena, sia • 
dal punto d: vista economico I 
clic sociale (forte emigrazio- j 
rei. j 

In questo senso '.’Ammini- ( 
«granone provinciale sta cer- | 
cando. ne: limiti delle sue 


E' imminente l’inaugurazione, a cui darà 
particolare solennità l’intervento del inondo 
politico e culturale, sensibile a questa inizia¬ 
tiva che ha trovato nelle autorità regionali c 
nell'Amministrazione comunale d; Capalbio 
una così pronta e sollecita capacità realiz 
zatrice. 


GROSSETO, 2 
Mentre tutto il partito e impegnatissimo 
nella campagna elettorale, alcune sezioni in- • 
trecciano a questo lavoro l’iniziativa verso 
I problemi dei!a stampe comunista. 2 feste 
dell'Unità, a Semproniano e a Vaipiana si 
terranno a fine settimana. A Semproniano 
il festival si svolgerà nei giorni 4 56 giugno. 

Questo il programma: domani alle ore 21 
apertura del festival con la proiezione di film. 
Sabato 5 sin dal primo pomeriggio entreran¬ 
no in funzione tutte le attività per giungere 
fino alla sera dove alle 21 si svolgerà il tra 
dizionale torneo di briscola a coppie. Dome 
nica mattina una grande diffusione dell'Um- 
tà. riaprirà i festeggiamenti. Alle ore 14 
corea podistica, alle 15 mostra dei vini locali 
offerti dai coltivatori del luogo, alle ore 17 
premiazioni dei vincitori corsa podistica. Al¬ 
le ore 17.30 comizio del compagno onorevole 
Fernando Di Giulio, della Direzione del PCI: 
consultazione j alle ore 18.30 spettacolo in piazza con il 
. «Trio Marino»; alle ore 21 grande serata 
danzante. 

A Vaipiana, in località La Festa dove una 
sezione di agricoltori recentemente costitui¬ 
tasi è già organizzativa, mentre e politica- 
mente ben radicata nella popolazione, la le¬ 
sta dell'Unità si svolgerà nella giornata di 
domenica 6 giugno. 


legati alia condizione dei vec- ! infatti sostenuto che il prov¬ 
vedimento assunto dalla Giuri 
ta non risolveva il problema 
ed anzi castitu:.-<oe un atto di 
vera e propria demagogia. 

La falsità di questo assun- 
j to per ru; i comunisti non 
! sarebbero capaci di risolve- 


chi nella nastra società, in 
occasione della discussione 
sul provvedimento per il sog¬ 
giorno marino e montano per 
gli anziani. 

Questo provvedimento si in¬ 
serisce nel più ampio discor¬ 
so condotto dall'amministra- 
! zione comunale per assicu- 
i rare agli anziani un servi- 
ì zio di assistenza domicilia- 
| re. 

; Il provvedimento interessa 
i per quest'anno 296 anziani 
sui 439 che avevano fatto do¬ 
manda. L'esclusione di 143 ! 
anziani è dovuta alla ormai 
nota ed insastenibile situa 


la segreteria provinciale 
deila FULTA. in una confe¬ 
renza stampa tenuta lunedi 
scorso, ha ritenuto giusto in¬ 
vestire tutta Topinione pub¬ 
blica, ed in pbrtico’.ar modo 
le forze sociali e polìtiche del¬ 
la città, della situazione e dei 
problemi del settore tessile- 
abbigliamento calzaturiero nel 
momento in cui si dà Inizio 
alle lotte per il rinnovo del 
contratto. 

11 settore rappresenta un 
punto centrale per l’appara¬ 
to industriale della Lucche¬ 
si;». Oltre 10 000 sono Infatti 
gli occupati nell'industria, 
4.500 neU'artigiutiato e più di j 
loooo svolgono lavoro a do¬ 
nne.Ho m questo settore. Le 
prospettive sono buie nono¬ 
stante una certa ripresa pro¬ 
duttiva basata esclusivamen¬ 
te sui margini di competiti¬ 
vità conquistati con la svalu¬ 
tazione deila lira e sulla ri- 
coimwsizione delle scorte. 

11 nodo da sciogliere è quel¬ 
lo di una riqual:t icazione prò 
du’tiva che miri alla qualità 
puntando ad una produzione 
fine e medio line mettendo 
a profitto il giLsto e la capa¬ 
cità creativa accumulata dai 
lavoratori lucchesi. La mag¬ 
gior parte degli imprenditori 
hanno invece risposto a que¬ 
sta crisi con la scelta del de¬ 
centramento e del lavoro ne 
ro; mettendosi cioè su una 
strada impraticabile che ha 
provocato in quest'ultimo an¬ 
no la perdita di oltre 1100 po¬ 
sti di lavoro. 

Ma il singolo imprenditore 
non è in grado di svolgere da 
solo questa necessaria riqua¬ 
lificazione. Il sindacato, quin¬ 
di. con questo rinnovo con¬ 
trattuale si propone di investi¬ 
re del problema i lavoratori, 
le associazioni industriali, ed 
artigianali, gli enti pubblici, la 
camera del commercio e le [ 
banche locali. I 

Per i lavoratori si tratta di ! 
raggiungere, attraverso precisi i 
punti del contratto, la possi- j 
bilità di discutere periodica- , 
mente con gli imprenditori i 
programmi di investimenti e 
di diversificazione: aziendal¬ 
mente per le fabbriche supe¬ 
riori a 200 operai e territorial¬ 
mente per le altre. Devono 
poter controliare la quantità 
del lavoro che viene dato a 
domicilio e la sua regolamen¬ 
tazione in modo che non ne 
risenta l'occupazione e la 
qualità della produzione e sia 
nello stesso tempo salvaguar¬ 
dato lo stesso lavorante a do¬ 
micilio. In questo quadro tro¬ 
va un suo preciso posto la 
richiesta di una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro con 
mansioni ricomposte in mo¬ 
do da consentire la piena va¬ 
lorizzazione della singola ca- ! 
parità lavorativa. i 

Alle associazioni industria- j 
li ed artigianali i sindacati i 


Grave atteggiamento della DC 


Rifiutata la solidarietà 
al popolo cileno 


Non ha firmato un 
organizzazioni e 


documento 

movimenti 


soiloscriito da 
democratici 


PISA, 2 

E' .italo un atteggiamento 
grave ed inqualificabile quello 
che i dirigenti della DC pi sa 


vano a chiamare tutti : citta 
dilli democratici ed uilt:f.iM’i 
su d: Pisa a rinnovare il lo 
ro impenno con la ’.o'ta del 
na hanno assunto di fiore ! popolo cileno e chiedono a! 


te alla richiesta loro rivolta 
da un rappresentante della 
associazione Italia Cile per¬ 
ché sottoscrivessero un appel¬ 
lo di solidarietà con il popolo 
cileno. 

A tale richiesta formulata 
piu volte ed a più dirigenti 
della DC pisana sono state 
date risposte di questo tipo: 
« Non abbiamo tempo, siamo 
troppo occupati e non lo ab¬ 
biamo potuto leggere». Forse 
t signori della DÒ sono troppo 
occupati «nel risanare le fe 
me che le faide interne per 
le candidature hanno provo 
cato nel loro partito anche 
a Pisa ». 

Nel documento le organiz¬ 
zazioni firmatane si impegna- 


’e airor tà dello s\uo Italia 
no di intervenire con forza 
presso tutti gli organismi in 
tei nazionali per porre ime al 
la continua vacazione de: d: 
ritti umani ,n C:le 
1! documento e -.tato inve¬ 
ce sottoscritto da! PCI. FOCI. 
PAI, FGSI. Movimento giova¬ 
nile DC. Gioventù liberale. 
PSDI. Gioventù socialdemo¬ 
cratica. Gioventù repubblica¬ 
na, PDUP. Avanguardia oi»e 
raia, l'.lmminn 1 razione comu¬ 
nale e provinciale di Pi-a. la 
Lega delle autonomie locali. 
I l’UDI. Magi--', rat ir a democra- 
i tica, la Federazione delle as- 
■ soeia/ioni della RoMSton/a e 
! la Federazione unitaria un- 
I dacale. 


rp concretamente i problemi 

j il 1 HV? n h a ; ÌDtPal I chiedono un impegno che le 

vnti'L IuoiÌm'IL ‘ l ( ‘ atturar< r j porti ad abbandonare il ruo- 
! voti e evidente e rientra nei Lr j. _;__ 


evidente e rientra nel 
j tentativo democristiano di 
i screditare l'operato deLe 
j Giunte di sinistra, special- 
i mente in Toscana, nel mo¬ 
mento in cui si assottiglia- 
i no sempre più i margini per 
ìa DC per ricomporre quel¬ 
la rete di interessi ormai en- 


, , . . . , II* Ut line 1 L.V 

zione deg l enti locali, che | trata in crisi, che 


una miope politica arcentra 
trice e mortificante delle au- j 
tonomie locali portata avan- 1 
ti dai governi dei nastro pae- | 
se. castringe in una assire- ( 
i da situazione di impotenza | 
! a soddisfare le vane e mol- . 
• teplici esigenze di una so- 
l cietà in rapido mutamento. 

J Nella discussione che è so- 
i guita i gruppi di minoranza 
! hanno cercato di eludere la 
; sastanza dei problema trin- 
| cerandosi dietro pretestuase 
! argomentazioni suli'arbitrarie- 


aveva per¬ 
messo a questo partito di e- 
sercitare un'eepmoira au cer¬ 
ti ceti delia società Tosca¬ 
na. 

In questo quadro è par¬ 
so molto strano l'operato del 
gruppo consiliare del PSI 
die si è astenuto sulla de¬ 
libera. sostenendo che si sa¬ 
rebbe dovuto concedere ,1 20 
dimenio delle vacanze a tutti 
gli anziani che ne av.-scrc 
fatto rich.es! a. 


Bruno Berti 


Processo Lavorini di secondo grado 


» 


Oggi le richieste del PM per i giovani del «Fronte 

Scomparsi i festini, sparita la pineta, il Pubblico ministero ha fatto piazza pulita della senten¬ 
za di primo grado: ha sostenuto che i giovani imputati sono colpevoli di omicidio volontario 


FIRENZE. 2 
festini, spari- 


accusare Adolfo Menarli. Ca- I 
rabba sostiene che la presere ! 


Scomparsi 

ta la pineta -.. 

la tragica vicenda di Erman- ! no a Manna di \ occhiano si- 


* ICOLIili. --- r ; | • m m m m 

Sette anni dopo ! za del cadavere di Erman- . (eri HOtfe a Viareggio 

_i . j. T.-_« I nrt a Macina ni VwN’hmnn «i- 


\ u. iuii. rivi limili » v. 1- , - ---- ---- -- | . . . . 

competenze, di riattivare que- [ no Lavorini. il procuratore l cn:f:ca la morte del .aeaz- 

• ... I « > » m » * _ ^ a filli'» -i «1 f- ' 1 * T f» r 4 


i 


sto ciclo d; comunicazioni. [ generale professor Enzo File- 
tramite la sistemazione e la ! no Carabba ha fatto p:az 
costruzione di strade d-e col- j za pulita de.la « sconcerta ri¬ 
leghino queste zone emare:- | te. sch.zofrenica. dissociata » 
rate alte strutture portanti j sentenza dei g.udiri pisani 
della viabilità nazionale. Que- j che asaoL-ero per msufficien- 


sto sforzo però dipende uni 
camente dalla condizione che 
la Cassia, sia nv.Lonzruta da 
parte del governo e venga re¬ 
stituita a quella funzione de¬ 
terminante di collegamento 
nord sud locale ed anche na¬ 
zionale. cui ancora potrebbe 
assolvere. Accanto a questi 
importanti lavori di sistema¬ 
zione della rete vara oro 
vinciate, si sta portando a 
termine :! processo d; mec¬ 
canizzazione per la manuten¬ 
zione stradale Con un mutuo 
di 170 milioni sono stati ac¬ 
quistati alcuni mezzi di tra¬ 
sporto e di lavora per ren¬ 
dere ?iu efficace l’opera de 1 di gruppo. La 
eli operai addetti alla manu- 1 scatto? Eccola 
tcnzionc che casi non dovran¬ 
no più lavorare in condizioni 
Inadeguate e con mezzi arti- 
pianali. 

Dodici camioncini, con tu!*o 
11 materiale necessario, ca- 
creto. in cuci tratti di stra- 
paci di trasportare 6 perso¬ 
ne. 4 pale meccaniche con 
escavatori e 3 rullmi com¬ 
pressori. consentiranno un in 


za d: prove Pietnno Vaneioni 
e condannarono Marco Bald s 
seri e Rodolfo Della I.atta per 
omicidio preterintenzionale. 

Il dottor Carabba che do¬ 
mani formulerà le sue ri¬ 
chieste ritiene i giovani del¬ 
la banda del Fronte giovanile 
monarchico colpevoli di omi¬ 
cidio volontario. 

«Questi imputati — ha sa 
stenuto il PM — avevano 
messo in bilancio la morte 
di Ermanno* qui si tratta di 
| omicidio preordinato ». Per f: 
1 dottor Carabba non vi sono 
| dubbi* si è trattato di una 
! estorsione e d; un omictdo 
prova de! n- 
!a telefonata 
ai Lavorini. il luogo dove fu 
trovato il cadavere di Er¬ 
manno (zona difficilmente ac¬ 
cessibile, alcune baracche, un 
posto ideale per nascondere e 
custodire una persona seoue- 
strata». II fatto che prima 
del 31 gennaio 1 ! Delta Latta 
si ìm r 'o««es5Ò di una coperta 
facendola sparire gettandola 
nel fosso d^Abalc dopo il 


da dissestati che fino ad og I 31 gennaio *(W. il sacco a pe¬ 
pi richiedevano un iungo e | lo che Vangioni e soci cer- 

tervento tempestivo e con- i caro ’o d’ far «p»r:'e con stra- 
paziente 1 lavoro, spesso con j ni gin. Sacco a pelo che ser- 

rtroltati se.»rei c limitati. I vi al ragazzi del Fronte per 


zo sulla so-a^ma subito dopo 
il trasferimento dalla piazzu j 
Delle Giostre dove fu avvici- 1 
nato da: ragazzi del Fronte j 
Altre conferme per li PM j 
ì* sono rappresentate dalla man- ! 
canza di tracce d: ve j 
getazione sugli indumenti j 
{« avrebbero dovuto esserci j 
se ii ragazzo era morto in j 
pineta»* e le dichiarazioni ! 
fatte da Andrea Benedetti j 
parlò del piano organizza¬ 
to dal Fronte») e da Marco 
Bald laseri 

Il rappresentante della »jì> 
blica accusa ha quindi cric¬ 
cato ancora una volta la re 
quìsitoriA e la sentenza d; 
primo grado cne non hanni» 
preso sul serio il particolare 
della coperta rubata dal Del¬ 
la Latta. 

All'udienza di martedì si 
sono verificati numerosi bat¬ 
tibecchi fra il PM e i difen¬ 
sori degli imputati. Il nervo- 
i samo che serpeggia al ban- 
I co della difesa (nutritissimo 
! quello di Vangiom che nien- 
• tepopodimeno annovera l’ex 
ministro delia Giustizia du¬ 
rante Mussolini, avvocato De 
Marsìco. Dante Ricci e An* 
tongiovanni) è comprensibile: 
questa volta a Vangìoni non 
! è stata lanciata nessuna 
ciambella di salvataggio ca 
: me invece avvenne a Pisa. 


Arrestati due giovani trovati 
con 10 candelotti di dinamite 

Sono stati sorpresi da una volante in giro di perlustrazione - « Ci servono 
per pescare » - Nella loro auto c'era vernice, un passamontagna e volantini 


g. s. 


VIAREGGIO. 2 
Su’.l’auto avevano dieci can¬ 
delotti di dinamite. A cosa 
dovevano servire? * Volevamo 
usarli per pescare » hanno 
risposto gl; occupanti. Con¬ 
dotti «1 commissariato sono 
stati identificati per Paolo 
Ner.. dì 19 anni, studente, 
abitante a Caprtglioia di Aul- 
la e Roberto Nicoli. 21 anni, 
residente a Carrara, in via 
Carriola, 117. 

I due sono stati fermati 
ieri notte verso le 23.15 da 
una pattuglia della stradale 
insospettita per il comporta¬ 
mento dei due giovani. L’auto 
una 128 targata Massa 84000. 
era ferma m via Rosmini con 
un giovane a bordo, mentre 
I i’altro occupante della vettu* 
! ra si aggirava a piedi nei din- 
t tomi. Gli agenti gli si sono 
avvicinati e hanno visto che 
in mano aveva un sacchetto 
di plastica: «Che cosa hai li 
dentro? », « Biscotti per la 
nonna », ma nell'involucro 
c'erano due pacchetti confe- 


1 zionat; contenenti uno set¬ 
te candelotti d: dinamite. Io 


disegnata una piani.na delia 
zona delia stazione Su questa 


altro tre. Il giovane è stato j piantina, dove sono r-.cono- 


immediatamente fermato, in¬ 
sieme al suo arreco, è l'auto 
è stata perquisita 
Nella vettura sono stati r:n 
venuti, oltre ad un passamon¬ 
tagna giallo e a una grassa ! 
chiave inglese, una comple¬ 
ta «ttrezzatura per fare esplo¬ 
dere la dinamite. Vi era inol¬ 
tre della vernice spray arare 
t cione e un bollettino ciclo- 
! stilato, « Lotta di classe ». 
con il sottotitolo « Bollettino 
di coordinamento deli'autona 
mia proletaria ». e delia pra 
paganda elettorale d; « Dema 
crazia proletaria ». 

Ad una più attenta e suc¬ 
cessiva ispezione della vettu- 


.scib.ii binar: e case, sono di¬ 
segnati dieci cerchietti nu¬ 
merati. presumib.lmente gl: 
« ob.ettiv: ». 

Numera*: sono collocati lun¬ 
go la linea ferroviaria e in 
| corrispondenza di tralicci, al- 
j tri di fronte alla stazione, cor- 
! r»«pondent: a v.a San Marti¬ 
no dove è sede del MS. 

I due g.ovani tratti in ar¬ 
resto apparterrebbero a movi¬ 


lo di intransigente difesa di 
interessi corporativi per mi¬ 
surarsi. col proprio autono¬ 
mo contributo, con 1 proble¬ 
mi specifici della ripresa pro¬ 
duttiva. La Camera di com¬ 
mercio e le banche locali de¬ 
vono poi promuovere una po 
litica di reimpiego delle ri¬ 
sorge che si muova nella di¬ 
rezione della riqualificazione 
produttiva. Il contributo degli 
enti locali, in questo proces¬ 
so è di primaria importanza: 
creazione di aree integrate 
per lo sviluppo industriale, 
servizi sociali e infrastruttu¬ 
re adeguate, controllo sugli 
istituti di credito, misure che 
sollecitino le aziende a con¬ 
sorziarsi. creazione di ma 
itrc che tipizzino la produzio¬ 
ne lucchese, riqualifica/., one 
degli istituti professionali so 
no tutte misure indispensabi¬ 
li per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo delia nostra zona. 

Se gli imprenditori iucche- 
si porranno al centro del lo¬ 
ro impegno una riquallfica- 
zion produttiva da attuarsi 
attraverso la salvaguardia 
ed il miglioramento delia 
condizione operaia, i sinda¬ 
cati st dichiarano disponibili 
ad affrontare i temi che ren¬ 
dono discriminata la piccola 
e media industria (rompa 
nenti principali del settore 
produttivo della provincia di j 
Lucca», largo spazio hanno ! 
nel documento della FULTA 
1 i problemi della salute (e dei- | 
l'assenteismo» e de: servizi 
j sociali completamente mede- | 
guati. 

Queste proposte de', sinda- 
j cato sono ii risultato di una 
i ampio dibattito sviluppatasi 
I in più di 200 assemblee: una 
i riprova di quanto questi prò 
1 blemi siano sentiti è Landa- 
: mento del'a lotta contraitua- 
1 le con la piena rrosc.ta de- 
' eli scioperi e con ta gestione 
; delle iniziative fatta d inetta- 
i mente da-, delegati delle vane 
j zone: Lucca. Viareggio. For- 
; naci. Altopasc.o. Seeromigno. 

1 Castelnuovo. 

r. s. 


Sconto 

all’Ippodromo 
« Caprilli » 


Il Comdato unitario ARCI- 

menu extraparlamentari e in | endaS fornir ' 

nacc-itA o*ò I triUno U« L..vOITlO H8 COTT1J 


passato avrebbero già avuto | 
a che fare con '.a polizia j 

Appare comunque strami 
simo ti comportamento dei 
due giovani, che mentre pas- 


ra, gli agenti si sono accorti I * ava la vettura della volante 


che sotto l'autoradio, nel va¬ 
no della macchina Cerano 
due fogli di quaderno, dise¬ 
gnati. Su! primo, anche se 
schizzato, è riconoscibile un 
tralìccio ■ deii’alta - te resone, 
mentre sul secondo foglio è 


hanno fatto di tutto per ri¬ 
chiamare l’attenzione degli a- 
genti. 


recato che a pari.re dalla 
prossima riunione estiva la 1 
Soc.età Labron.ca corse d: 
cavalli praticherà a tutti i ; 
soci uno sconto del 20 per 
i cento su! prezzo dei biglietti ! 
' d’ingresso aH'ippodromo «F. 

I Caprili: > - Ardenza. I tesse- 
* rati potranno ottenere Io 


I! Neri e il Nicol! sono ora ! sconto previa presentazione 


I stati accompagnati alle lo 
cali carceri, e verranno inter- 
I rogati dal magistrato. 


della tessera 1976. munita di 
1 bollino AGIS. al botteghino 
l dell'ippodromo. 


VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se¬ 
guenti occasioni al pubblico toscano 


Rivestimenti formato 20 x 20 In 
ceramica decorata e tinta unita 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori. 

Pavimenti serie a DURISSIMA » 
In ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) . 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU¬ 
RA 10 x 20 . 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio bianco. 

Vasche originali ZOP'PAS in ac¬ 
ciaio colorato. 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
viteeus - china .... 


!.. 3 200 al mq 1. scoi. 


L 2 150 al mq. 1. arci. 


L. 3 200 al mq. 1. scel. 


L. 3.800 al mq. 1. scel. 


L. 27.500 Luna 


L. 3.3 000 Luna 


L. 35.000 la scric 


LA VENDITA AVRA’ INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (vta 
Aurella Noni» . PISA 

SEPRA PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor¬ 
dinarie!!! - via Aurella Nord, telefono 83705 83671 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Vìa Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 
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Le proposte comuniste per dare alle nuove generazioni un lavoro stabile e qualificato 


Costruire un futuro DECENNI DI MALGOVERNO E «LEGGINE»: 
certo per i giovani LA SCUOLA ITALIANA VUOLE CAMBIARE 


<!*»•» > t ■% 


• I GIOVANI DISOCCUPATI IN ITALIA SONO ATTUALMENTE 
CIRCA 800 MILA 

□ IN TOSCANA I GIOVANI ISCRITTI AGLI UFFICI DI COLLOCAMENTO 
SONO STATI NEL 1975 CIRCA '10.000 

• Ma molti di più sono quelli che non trovano nel mondo del lavoro 
una collocazione precisa, sicura e corrispondente alla loro qualifi¬ 
cazione professionale 

t » 

• Per decenni i governi DC hanno percorso la strada dello spreco, della 
mortificazione di ingenti risorse umane, di potenzialità lavorative 
imponenti 

• Per una piena utilizzazione del grande patrimonio umano e materiale 

• Per dare ai giovani un lavoro stabile e qualificato 

• Per garantire una prospettiva certa alle nuove generazioni 


La progressiva degradazione compromette grandi conquiste democratiche * Tenace resistenza governativa verso ia riforma 
L’esigenza di una scuoia seria, fatta di rigorosi apprendimenti * insegnanti, studenti e genitori protagonisti dei rinnovamento 


L’impegno 
degli enti 
locali per 
la scuola 


IL 20 E 21 GIUGNO 
PIU' VOTI AL PCI 



Il 20 giugno un voto 
anche per la cultura 


Forse mai come oggi, alla 
vigilia di questo appuntamen¬ 
to elc-Ltorale per tanti aspetti 
difficile e teso, le questioni 
della cultura — della dire¬ 
zione culturale e dell’orien¬ 
tamento generale delie masse 
— hanno costituito uno dei 
terreni specifici su cui si gio¬ 
ca e si decide l’esito della 
battaglia. Ciò che si decide è 
la direzione della società e 
dello Stato: la definitiva li¬ 
quidazione della pregiudiziale 
anticomunista, l’apporto a pie¬ 
no titolo del contributo (an¬ 
che culturale) comunista al 
governo del paese, la capa¬ 
cità di contenere e di scon¬ 
figgere la crisi e la disgre¬ 
gazione morale e materiale 
da cui il paese è stretto. Si 
decide quindi per un generale 
rinnovamento della direzione 
politica, ma anche per una 
complessiva modificazione ed 
elevazione del tenore cultu¬ 
rale del governo del paese. 

La percezione della portata 
dello scontro, delle sue im¬ 
plicazioni. della posta che è 
in gioco, sono ormai fatti ge¬ 
nerali. comuni nella coscienza 
delle masse, divenuti patri- ! 
monio di molti, anche se la j 
soluzione non è per ciascuno j 
uguale, e forti i pericoli di ; 
scoraggiamento, di paura ir- I 
razionale, di chiusura corpo¬ 
rativa. Ma già questa sensa¬ 
zione diffusa delie dimensioni 
e dei caratteri del confronto 
elettorale diventa un freno 
alla rozza propaganda anti¬ 
comunista che la Democra¬ 
zia cristiana e qualcuno dei 
suoi alleati hanno tirato fuori 
dalla naftalina, un elemento 


non secondario di orientamen¬ 
to, un fatto che sposta tutta 
la campagna più vicina al 
modo di impostare i proble¬ 
mi. uno sforzo sincero per 
risolverli avvalendosi di tutte 
le intelligenze e forze che 
possono essere mobilitate. 

Per due motivi, dunque, il 
voto al Partito comunista ita¬ 
liano è un piccolo e grande 
fatto di cultura: perchè si 
tratta di portare pienamente 
la cultura e la scienza alla 
direzione del paese; perchè 
pesano nello scontro grandi e 
positive modificazioni della 
mentalità soggettiva, del co 
stume e della cultura, e la 
campagna (ed in essa l’azio¬ 
ne dei comunisti) sono in sè 
potenti strumenti per la ve¬ 
rifica e la messa in discus- 
sion degli orientamenti perso¬ 
nali e collettivi. Questo è 
vero in tutto il Paese, dai 
centri industriali alle cam¬ 
pagne. dal Nord al Sud. per¬ 
chè la crisi della direzione 
democristiana dello Stato è 
ovunque la matrice del di¬ 
sorientamento c della stagna¬ 
zione. anche quando le sue 
manifestazioni sono diverse: 
in Toscana, forse, tutto ciò 
è particolarmente evidente, 
almeno agli occhi di noi to¬ 
scani, per tratti che sono pe¬ 
culiari. caratteristici della no¬ 
stra regione. 

Qui alla crisi si è reagito 
con la compattezza, l'energia 
e l’articolazione di un tessuto 
sociale forte, aggregato, ca¬ 
pace di iniziative: con razio¬ 
ne della Regione e degli enti 
locali, ma anche con la capa- ; 


cità di innovazione (e di te¬ 
nuta) delle università e delle 
scuole, con il ricco contributo 
di una forte componente as¬ 
sociativa, di una rete di isti¬ 
tuzioni e beni culturali fra 
le più radicate. Certo, anche 
la Toscana è sotto i colpi, 
subisce controffensive, paga 
il conto delle eterogeneità, 
dell’arretratezza, delle lacera¬ 
zioni del tessuto sociale; ma 
hanno inciso positivamente, 
forse, alcuni tratti culturali 
che fanno parte del patri¬ 
monio storico della nostra re¬ 
gione e che un saldo movi¬ 
mento democratico ha saputo 
far circolare tra grandi mas¬ 
se: un nesso forte, ancorché 
travagliato, fra società e po¬ 
litica, una capacità di vedere 
la dimensione politica del 
problemi, uno spirito pubblico 
capace di dimensioni collet¬ 
tive. di movimento. 

Un voto anche per la cui- 
turar dunque. Un voto dato 
alle impostazioni e alle pro¬ 
poste di riforma contenute nel 
programma dei comunisti, ma 
anche alle realizzazioni ed al¬ 
le esperienze che qui in To¬ 
scana si compiono e che con¬ 
tribuiscono, in qualche misu¬ 
ra, a stendere programmi e 
a progettare una nuova socie¬ 
tà. Un progetto, questo, che 
sarebbe vano cercare in al¬ 
tri, magari più ambiziosi pro¬ 
grammi, se non nella misura 
in cui essi sono lo specchio 
delle difficoltà e della crisi. 
Un voto, dunque, che può 
contare e far contare. 

Enrico Menduni 


La soddisfazione con cui da 
tutti — e anche da noi — è 
stata accolta la notizia della 
conclusione del braccio di fer¬ 
ro tra sindacati autonomi e 
ministero della pubblica istru¬ 
zione, e dunque della regola¬ 
re (si fa per dire) conclusione 
dell’anno scolastico, non deve 
mascherare un dato di fondo: 
la scuola è ridotta male, l’an¬ 
no scolastico è breve, si stu¬ 
dia poco e male, profondo è 
il disagio degli insegnanti e 
degli studenti. Tutti i cittadi¬ 
ni avvertono — e specie i ce¬ 
ti più disagiati — che la con¬ 
quista democratica, per cui 
I noi comunisti ci siamo sempre 
battuti, di un più ampio acces¬ 
so delle classi popolari alla 
scuola, rischia di essere del 
tutto vanificata, ed è già in 
parte pregiudicata notevol¬ 
mente dalla degradazione del¬ 
la scuola. 

Da trent'anni la Democra¬ 
zia cristiana detiene oltre che 
la direzione complessiva del 
governo anche il ministero 
della pubblica istruzione. In 
questi trent’anni. mentre la 
questione scolastica sempre 
più si imponeva come una 
grande questione nazionale, 
decisiva per il progresso ci¬ 
vile, culturale ed economico 
del paese, la Democrazia cri¬ 
stiana ha costantemente op¬ 
posto la più tenace resisten¬ 
za all’urgenza di riforme inci¬ 
sive: anche le poche riforme, 
quali la nuova scuola media 
del 1963. l’istituzione della 
scuola materna statale del 
1968. i nuovi organi di gover¬ 
no della scuola del 1973. per 
un verso sono il frutto di du¬ 
re lotte, per l’altro hanno in¬ 
contrato e incontrano limiti 
ed ostacoli nel modo buro¬ 
cratico con cui il governo ha 
attuato queste riforme. 

Ma, quel che è più grave, 
mentre sussistono ancora nel¬ 
la scuola di base elementi 
gravi di selezione, dovuti pre¬ 
valentemente a fattori econo¬ 
mici (un bambino su 5 non 
conclude la scuola dell'obbli- 
go). nei livelli medio-superio¬ 
ri e nelle università, accanto 
a fenomeni di selezione e 
mortalità scolastica che colpi¬ 
scono soprattutto i figli del¬ 
le classi disagiate e i pendo¬ 
lari. è presente una grave i- 
nefficienza. un demagogico 
lassismo, una mancanza di ri¬ 
gore e serietà. 

Non da oggi i comunisti so¬ 
stengono l’esigenza di una 
scuola seria, fatta di rigorosi 
apprendimenti. L’incitamento 
allo studio, allo sforzo neces¬ 
sario per conoscere il mondo 
e per trasformarlo, ribadito 
con forza dal compagno Ber¬ 
linguer al congresso della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta. viene da lontano, da La¬ 
briola, da Gramsci, da Mar¬ 
chesi e da Togliatti. E certo, 
fin d’ora, insistiamo contro 
ogni tendenza alla facilone¬ 
ria, alla scuola ariosa, alla 
vacanza, insistiamo perché i 
giovani si impegnino. Ma sap¬ 
piamo anche molto bene che 
perché ciò si realizzi veramen¬ 
te sono necessarie tre condi¬ 
zioni: occorre in primo luogo 
che si rinnovino i vecchi con¬ 
tenuti. i programmi, rimasti 
per tanta parte quelli di cin¬ 
quanta e più anni fa. che non 
corrispondono alle domande, 
ai problemi della nostra so¬ 
cietà; occorre che la vita sco- 


Necessaria un'immediata ristrutturazione del settore 

Ricerca scientifica qualificata 
e nuovo sviluppo produttivo 

La subordinazione del paese alla divisione intemazionale del lavoro - Sostanziale arretratezza tec¬ 
nologica - Dispersione di capacità professionali - Per un controllo democratico delle strutture 


Ai lavoratori non sfugge 
l’importanza che la ricerca 
scientifica riveste per una 
nuova politica di sviluppo che 
faccia uscire il nostro paese 
dalla difficile crisi economi¬ 
ca, sociale e morale. Questo è 
un dato di fatto che emerge 
sempre più prepotente dal 
luoghi di lavoro e che ha tro¬ 
vato un’ultima conferma nel¬ 
la conferenza di produzione 
delle Officine Galileo. 

La linea di subordinazione 
dell’Italia nella divisione in¬ 
temazionale del lavoro, con¬ 
divisa dal padronato e dai va¬ 
ri governi, ha portare alla 
presenza di una grande Indu¬ 
stria caratterizzata da scarsa 
lungimiranza, da attività ad 
altissima densità di capitali, 
che assorbe la maggior parte 
degli investimenti dando la¬ 
voro relativamente a pochi 
addetti, c dalla sostanzile 
-rretnuezza tecnologica. Que¬ 
st’ultimo fattore ha contri¬ 
buito non poco alla mancata 
maturinone della piccola e 
media industria che dà lavo¬ 
ro olla maggior parte degli 
addetti al settore industriale, 
che ù creativa su basì arti¬ 
gianali. ma che non è tecno¬ 
logicamente qualificata come 
altrove. Tutto ciò natural¬ 
mente ha avuto un risvolto 
importante nella dequalifica- 
zione della ricerca e nella va¬ 
nificazione dei risultati. 

Le somme non indifferenti 
• le rilevanti capacità tecni¬ 


che e professionali sono sta¬ 
te disperse e scollegate dalle 
esigenze reali del paese. Que¬ 
sta struttura economica è en¬ 
trata immediatamente e pe¬ 
santemente in crisi quando 
le prime difficoltà si sono pre¬ 
sentate sul piano intemazio¬ 
nale. 

Di fronte alle solite misu¬ 
re di contenimento della re¬ 
cessione e aH'obiettivo di di¬ 
videre ed isolare la classe 
operaia, però, il movimento 
sindacale è riuscito a difen¬ 
dere con l’unità l’occupazione 
ed a mantenere invariato il 
valore del salario reale, tanto 
che si può affermare che è 
la prima volta che la classe 
operaia occupata sta passan¬ 
do quasi indenne attraverso 
la più grave crisi mondiale 
degli ultimi 45 anni 

Ma se l'occupazione è stata 
sostanzialmente mantenuta 
ai vecchi livelli, se il valore 
reale del salario è rimasto 
praticamente invariato, il co¬ 
sto del lavoro è aumentato a 
causai della contrazione deila 
produzione industriale. Inol¬ 
tre la situazione del milione 
e mezzo di disoccupati, di cui 
circa 800.000 diplomati e lau¬ 
reati In cerca di prima occu¬ 
pazione. diventa sempre più 
drammatica. Contrazione del¬ 
la produzione industriale ed 
aumento della disoccupazione 
specialmente intellettuale fan¬ 
no si che la difesa delle con¬ 
dizioni di occupazione e di 


retribuzione dei lavoratori oc¬ 
cupati non potrà essere nep¬ 
pure continuata, se non si ve¬ 
rificherà al più presto una ri- 
conversione industriale ed un 
risanamento economico. 

Oggi quindi per il movi¬ 
mento sindacale diviene sem¬ 
pre più urgente rilanciare con 
l’occupazione un meccanismo 
di sviluppo che privilegi il 
mezzogiorno, l’agricoltura, i 
servizi sociali, la produzione 
di beni strumentali nel qua¬ 
dro di una programmazione 
interna e di una politica di 
cooperazione intemazionale, 
tendente a superare gli squi¬ 
libri esistenti ed a definire 
nuove e più giuste ragioni di 
scambio. 

Per raggiungere questi 
obiettivi è necessario anche il 
possesso di tecnologie e ca¬ 
pacità professionali avanzate 
attraverso la qualificazione 
dell'attività di ricerca, spe¬ 
cialmente pubblica. In vista 
di una profonda riforma di 
tutti gli enti pubblici di ri¬ 
cerca. problema prioritario è 
quindi quello di una imme¬ 
diata ristrutturazione del set¬ 
tore che, oltre da una mag¬ 
giore partecipazione del per¬ 
sonale alle scelte e alla defi¬ 
nizione di corretti interscam- 
di con l’università, privilegi 
il rapporto tra investimenti 
nella ricerca e utilizzazione 
dei risultati, garantendo il 
trasferimento di questi ulti¬ 
mi alle strutture sociali e pro¬ 


duttive. dando tra l’aitro im¬ 
pulso alla ricerca industriale. 

Perciò è urgente superare 
ìa personalizzazione e la spo¬ 
radicità dei rapporti tra in¬ 
dustria e ricerca pubblica an¬ 
che attraverso l'individuazio- 
ne di tematiche concrete su 
cui operare e la costituzione 
di appropriate strutture che 
tengano conto dell'esigenza di 
articolazione degli investi¬ 
menti in materia. Non si trat¬ 
ta però di razionalizzare la 
ricerca scientifica per asser¬ 
virla ad una ripresa economi¬ 
ca che lasci immutati i rap¬ 
porti di forza ora esistenti ed 
al superamento dei « gap » 
tecnologico; si tratta invece , 
di attuare un diverso modo 
di fare ricerca nel quadro 
di un nuovo modello di svilup¬ 
po. non solo economico, por¬ 
tato avanti dal movimento 
operalo. 

Solo in questo modo si da¬ 
rà in concreto contributo a 
quella saldatura tra ricerca e 
produzione che è indispensa¬ 
bile per far compiere un pas¬ 
so avanti a tutto il movi¬ 
mento sindacale, di cui anche 
i lavoratori della ricerca fan¬ 
no parte, per essere non solo 
un movimento di difesa del¬ 
l'occupazione e dei salari, ma 
per rivendicare un diverso 
sviluppo economico, sociale e 
culturale del nostro paese. 


Ivan Pippi 


lastica aiuti lo sviluppo dello 
spirito critico, della analisi, 
della verifica attenta; occorre 
infine che ai giovani, oltre 
che la consapevolezza del va¬ 
lore della cultura e della co¬ 
noscenza. sla offerta una pro¬ 
spettiva di lavoro. Quanti so¬ 
no oggi i diplomati ed i lau¬ 
reati privi di occupazione e 
che a stento trovano una sot¬ 
toccupazione di ripiego? Per¬ 
ciò è necessario che, conte- 
i stualmente alla salvezza ed al 
rinnovamento della scuola, si 
sviluppi una politica economi¬ 
ca che allarghi la base pro¬ 
duttiva, dia lavoro ai gio¬ 
vani, rovesci la politica delle 
mance e delle divisioni cor¬ 
porative che la Democrazia 
cristiana ha finora promosso. 

La lunga battaglia dei co¬ 
munisti su questi temi per es¬ 
sere vittoriosa ha bisogno di 
I un ampio sostegno popolare, 
ha bisogno che lo spirito della 
rissa e della contrapposizione 
frontale, die la Democrazia 
cristiana ha alimentato an¬ 
che nella politica scolastica, 
sia sconfitto. Ha bisogno an¬ 
che di un nuovo modo di go¬ 
vernare. che non imbrigli e 
non mortifichi la larga par¬ 
tecipazione popolare alla vita 
della scuola, e che veda per¬ 
ciò anche i comunisti al go¬ 
verno. La scuola non ha bi¬ 
sogno di minute e confuse 
leggine, quali quelle che in 
questi anni la maggioranza 
ha prodotto, alimentando la 
confusione ed il disservizio, 
ha bisogno di scelte di fon¬ 
do die, in un processo di ri¬ 
forma, diano credibilità alla 
scuola, respingano le nostal¬ 
gie di chi vorrebbe restaura¬ 
re la vecchia scuola, rendano 
vane le tentazioni di tipo lud- 
distico, volte aiìa distruzione 
della scuola, ipotesi die re¬ 
spingiamo perché vogliamo 
trasformare e non distrugge¬ 
re la scuola. Le scelte di fon¬ 
do che i comunisti propon¬ 
gono sono: 1) lo sviluppo del¬ 
la scuola per l’infanzia, dal¬ 
la quale tutt’ora è esclusa la 
metà dei bambini; 2) il rin¬ 
novamento della scuola ele¬ 
mentare e media, qualifican¬ 
dola ed eliminando la sele¬ 
zione di classe, attraverso lo 
sviluppo del tempo pieno; 3) 
la riforma della scuoia me¬ 
dia superiore, che superi la 
vecchia divisione fra scuole 
culturali e professionali, e 
realizzi un nuovo rapporto tra 
studio teorico ed educazione 
al lavoro; 4) il pieno ricono¬ 
scimento dei poteri regionali 
sulla formazione professiona¬ 
le, attraverso una legge qua¬ 
dro che aiuti le regioni a vin¬ 
cere la lotta contro la situa¬ 
zione che esse hanno eredi¬ 
tato, e sulla politica per il di¬ 
ritto allo studio, ad attuare 
soprattutto attraverso servi¬ 
zi (mense, trasporti, etc.); 5i 
l’allargamento progressivo dei 
corsi delie 150 ore. e. in com¬ 
plesso, un intervento per l’e¬ 
ducazione di chi ha dovuto 
abbandonare la scuola e per 
l’arricchimento culturale dei 
lavoratori; 6) l'urgente com¬ 
pletamento di quanto previ¬ 
sto dai decreti delegati, attra¬ 
verso la istituzione dei con¬ 
sigli di distretto, dei consigli 
provinciali scolastici, dpgli i- 
stituti regionali per la ricer¬ 
ca. la sperimentazione e l’ag¬ 
giornamento. 

Questo programma, valido 
per il nostro paese, si arricchi¬ 
sce in Toscana (ma non solo 
in Toscana) del contributo 
positivo degli enti locali e del¬ 
la Regione, del sistema delle 
autonomie cosi ricco e vivo. 
Non dimentichiamo quanto 
in questi anni in cui più gra¬ 
ve è stata l’inadempienza del 
governo nel costruire scuole, 
nel perseguire una politica 
per il diritto allo studio, han¬ 
no operato i comuni demo¬ 
cratici. con pesante impegno 
delle loro finanze, per suppli¬ 
re alle deficienze del governo. 
Essi hanno anche per questo 
da dire la loro parola, sui 
rinnovamento della scuola. Ci 
rivolgiamo agli insegnanti, 
lusingati per anni da una po¬ 
litica di promesse non man¬ 
tenute. disorientati e frustra¬ 
ti dall’assenza di un sistema 
di formazione, di reclutamen¬ 
to. di aggiornamento serio, 
schiacciati tra l'incudine del¬ 
la contestazione e il martello 
della burocrazia: in una scuo¬ 
la che viva un processo di ri¬ 
forma profonda potranno 
trovare, nel pieno rispetto del¬ 
la libertà di insegnamento e 
nell’impegno culturale e pro¬ 
fessionale, nell’aperto con¬ 
fronto delle Idee, una nuova 
e più alta funzione. 

Ci rivolgiamo agli studenti 
oggi annoiati da una scuola I 
da cui sentono di ricevere po¬ 
co o nulla, e a conclusione 
della quale temono di incon¬ 
trare la disoccupazione, ci ri¬ 
volgiamo ai genitori e a tutti 
i cittadini che chiedono che : 
le migliaia di miliardi che si ! 
spendono oggi per la scuola 
non siano uno spreco, per 1’ 
inefficienza del governo, ma 
siano uno strumento per una 
grande leva deinstruzione. 
che dia al nostro paese citta¬ 
dini capaci di dirigere e con¬ 
trollare chi dirige, aperti al 
nuovo e non dimentichi del 
grande patrimonio culturale 
e Ideale del passato. Sentia¬ 
mo perciò la necessità del plu¬ 
ralismo e del confronto delle 
idee, da cui non possono che 
essere arricchiti i giovani e 
non può che essere resa più 
robusta la scuola e la società 
tutta. Un’avanzata delle sini¬ 
stre e delle forze più conse¬ 
guenti e più impegnate, del 
Partito comunista italiano, in 
particolare, cui guardano con 
crescente interesse e consen¬ 
so operai, studenti, intellet¬ 
tuali. è pertanto strumento 
decisivo per salvare e rinno¬ 
vare la scuola. 

Marine Raicich 



Incontro con alcuni studenti delllTI «L. da Vinci» di Firenze 

Dopo il diploma: la lunga 
ricerca del posto di lavoro 

Tra le poche alternative l'iscrizione forzata all'università - Gara nei concorsi e 
negli esami - Il rapporto Ira qualificazione professionale e struttura produttiva 
Una grande consapevolezza delle difficoltà e ferma volontà di farvi fronte 


« E die cosa farete dopo a- 
ver ottenuto il diploma? ». 
« Ci iscriviamo all’università*. 
La risposta dei cinque studen¬ 
ti dell'Istituto tecnico indu¬ 
striale « Leonardo da Vinci » è 
unanime e sconsolata. Roma¬ 
no. Marco. Alessandro, Mas¬ 
simo e Sa miro, e il profes¬ 
sor Andrea Papini hanno ac¬ 
cettato di venire a parlare 
con noi di una esperienza si¬ 
gnificativa condotta nel corso 
di questo anno scolastico: 
un'inchiesta sull'occupazione 
giovanile, e sugli sbocchi pro¬ 
fessionali raggiunti dai diplo¬ 
mati dell’ITI da Vinci del 1970 
71. Un lavoro completo e ca¬ 
pillare. statisticamente vali¬ 
do. condotto attraverso que¬ 
stionari a cui hanno risposto 
circa 211 ex-allievi. 

Ma non è che un pretesto. 
Dopo le prime battute viene a 
calla il problema di fondo 
che sta. come un incubo, di 
fronte a migliaia e migliaia 
d. giovani impegnati nella 
scuola: quello delle prospet 
tive di lavoro, della r.cerca 
di una attività che sia ade 
guata e coerente con :ì ti¬ 
tolo di studio. 

Risposta 

collettiva 

La risposta collettiva a 
questo quesito (iscrizione al- 
1’* università, ed eventual¬ 
mente la partenza per ia le¬ 
va militare) non fa che regi¬ 
strare un dato di fatto, una 
.situazione ormai abituale, 
quasi normale, per giovani 
che pur sono in possesso di 
un apprezzabile livello di 
qualificazione professionale. 

La solita trafila dei concor¬ 
si superaffollati, delle racco¬ 
mandazioni. dei tentativi in 
altri settori (terziario, servi¬ 
zi) sembra dunque inevitabi¬ 
le. « Questa inchiesta — 
spiega il professor Papini — 
ci ha messo di fronte, in mo¬ 
do concreto, documentato, ad 
una situazione che ci riguar¬ 
da direttamente. Abbiamo co¬ 
si raccolto, con l’iniziativa di 
questo lavoro, le richieste e 
le esigenze dei professori de¬ 


mocratici c- del movimento de¬ 
gli studenti. 

Xe è venuto fuori un risul¬ 
tato lontano dall'astratta sta¬ 
tistica. un confronto e un di¬ 
battito continuo sui problemi 
interni alla scuola, alla sua 
collocazione nel territorio, al 
suo rapporto con il tessuto 
produttivo ». Tabelle di nume 
ri e percentuali si susseguono 
nel ciclostilato che raccoglie 
i risultati dell'inchiesta. 
Quali sono gli elemen'i 
più significativi: « Prima di 
tutto — risponde Romano — 
quello della disoccupazione. 

I-a cifra ottenuta (8.5%) po¬ 
trebbe sembrare bassa. Àia 
b.sogna tener conto ben il 
40% dei diplomati del 70 71 
trovò lavoro solo dopo un an¬ 
no, che il 46% è impiegato ne! 
terziario e che. degli iscritti 
all'università, (circa la metà 
dei diplomati) ben il 60% fu 
praticamente costretto a que¬ 
sta scelta per le difficoltà di 
occupazione ». 

La situazione è già abba¬ 
stanza grave per questa clas¬ 
se di età. Ma certo non ac¬ 
cenna a migliorare. Sembra 
dunque che questa scuola ser¬ 
va a poco, almeno dal punto 
di vista pratico: ma allora 
perché questa scelta? ». In 
realtà — afferma Massimo — 
la situazione è la stessa per 
tutte le scuole, istituti tecnici, 
professionali, licei classici e 
scientifici. Il problema deli'u- j 
t;iita della scelta ha molte | 
facce: da una parte una scuo- : 
la come questa dovrebbe dare I 
una preparazione adeguata. ! 
una qualificazione professio- | 
naie moderna. Ciò non è ca¬ 
rente solo negli Istituti tecni- 
c:. ma in tutti i tipi di scuo 
la del paese. Dall'altra c'è 
ia disorganizzazione del mer- I 
cato del lavoro. Il rinnova- j 
mento della scuola e quello j 
del mondo produttivo sono ! 
strettamente legati ». J 

L’inchiesta ha però rivela¬ 
to anche qualche aspetto po¬ 
sitivo: a quanto risulta dai 
dati esiste una percentuale in¬ 
teressante. anche se non ele¬ 
vata. di ex allievi che sono 
riusciti a trovare una occupa¬ 
zione corrispondente alla qua¬ 
lificazione. nelle varie azien¬ 
de della provincia, e che rico¬ 


prono ora [>osti di responsa¬ 
bilità sugli impianti o sul per¬ 
sonale. « Inoltre — aggiunge 
Alessandro — esiste ancora 
molto interesse, da parte dei 
diplomati, intorno alla situa¬ 
zione della scuola, del suo 
cambiamento c rinnova 
mento ». 

L'esperienza deH'inchiesta 
ha maturato negli studenti 
che vi hanno partecipato una 
consapevolezza dei contenuti 
con cui riempire i termini ge¬ 
nerici «li « cambiamento » c 
< rinnovamento »: « Non è più 
accettabile un tipo di profes- 
sionahzzazione esasperata. — 
afferma Sandro — o la sua de¬ 
lega direttamente alle az.ien- 
de. La scuola deve fornire 
una preparazione culturale, 
scientifica e tecnica di ba¬ 
se. I.a professionalizzazione 
deve incom.nciare dopo la 
'Cuoia supcriore, c in modoo 
controllato ». 

Trovare una 
soluzione 

Ma al di là degli ab.ett'vi a 
lunga scadenza, c’è m que¬ 
sti giovani una forte consa¬ 
pevolezza delle difficoltà che 
hanno di fronte e contro le 
quali, pur partendo in svan¬ 
taggio. sono decisi ad oppor¬ 
si: < L'interesse iniziale per 
questo tipo di scuola — dice 
Marco, concludendo — è ve¬ 
nuto diminuendo mano a ma¬ 
no che le prospettive di la¬ 
voro si allontanavano. Ora 
siamo disposti a compiere tut¬ 
ti i passi possibili pur di tro¬ 
vare una soluzione. 

Sappiamo benissimo cosa 
ci aspetta dopo il diploma: 
la lunga trafila dei concorsi, 
degli esami, la strada della 
qualificazione all'intemo del¬ 
le aziende, quella della sot¬ 
toccupazione. L'esperienza 
che abbiamo però fatto all’ 
ITI da Vinci, anche questa 
deH’inchiesta. ci ha permes¬ 
so di capire che cosa non va 
nel meccanismo della scuola 
e del lavoro. E ha risvegliato 
in noi la voglia di cambiarlo ». 

Susanna Crestati 


Tutte le forze democratiche 
sottolineano in questa cam¬ 
pagna elettorale, il grado di 
disgregazione raggiunto dal 
nostro sistema scolastico. E’ 
una crisi, quella che vìve la 
scuola, in questi anni, che in¬ 
veste ogni settore della istru¬ 
zione, che aggrava la pro¬ 
spettiva di occupazione di 
centinaia dì giovani diploma¬ 
ti e laureati, che umilia le 
capacità professionali del 
personale insegnante e non 
insegnante, che restringe alla 
pura e semplice sopravviven- 
va i magim d'intervento de¬ 
gli enti locali, che frustra 

10 spirito democratico e lo 
impegno innovatore di cen¬ 
tinaia di eletti negli organi 
collegiali. 

C'è chi individua, con fan¬ 
tasia senza pari, e con pari 
malafede le origini di tale 
sfascio del sistema scolasti¬ 
co « nella confusione che *i 
j sarebbe fatta tra libertà e II- 
j bertinaggìo ». E' il caso del 
discorso dell'on. Fanfani. che 
portavoce della Democrazia 
Cristiana e convinto soste¬ 
nitore di una impostazione 
moderata della politica sco¬ 
lastica. sottolinea ancora una 
volta con quale spirito, questo 
partito, guarda all'impegno 
dei genitori, degli insegnanti 
j degli studenti, per affermare, 
attraverso una ampia parte¬ 
cipazione democratica, il rin¬ 
novamento e la salvezza della 
| scuola italiana. 

Questo quadro narionale. 
segnato dalle persisteilfi resi¬ 
stenze di una amministrazio¬ 
ne scolastica sorda ad ogni 
esigenza di rinnovamento e di 
riforma, ancora costituita in 
modo accentrato ed antago 
nista all’impegno degli orga 
ni collegiali, ha pesanti ri¬ 
percussioni in periferia. 

L'iniziativa e lo sforzo de¬ 
gli enti locali per una quah- 
cazione ed estensione dei ser¬ 
vizi scolastici, per un aggior¬ 
namento delle capacità pro¬ 
fessionali del personale im¬ 
pegnato nelle strutture edu¬ 
cative comunali e statali, è 
pesantemente ostacolato dal¬ 
la situazione della fìnanz.a 
locale e della spesa pubblica, 
da una persistente frammen¬ 
tazione delle competenze in 
questo settore tra stato ed au¬ 
tonomie locali. La battaglia 
I per lo sviluppo del diritto al¬ 
lo studio si intreccia quindi 
strettamente agli obiettivi, di 
rinnovamento e di riforma 
dello stato e della pubblica 
amministrazione. 

Il 1975-76 è stato quindi un 
anno scolastico difficile. A- 
perto all’insegna del caos per 

11 ritardo persistente nelle 
nomine degli insegnanti, si è 
concluso con la minaccia del 
blocco degli scrutini, fortuna 
tamente sventato per l’impe 
gno delle forze democratiche 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Un anno scolastico, in cui 
gli enti locali della provincia 
il Comune di Firenze e la re¬ 
gione toscana hanno sviluppa¬ 
to al massimo grado là capa¬ 
cità di chiamare la popola¬ 
zione a decidere sulle priori¬ 
tà e sui programmi d’inter¬ 
vento nel settore dell’istru¬ 
zione. Un anno scolastico in 
cui nonostante la situazione 
drammatica della finanza lo 
cale si è dato vita ad inte¬ 
ressanti esperienze di aggior¬ 
namento del personale del¬ 
la scuola, di gestione sociale, 
rii riorganizzazione dei servi¬ 
zi scolastici. 

Questo rapporto, immagine 
signiLcativa del modo nuo- 
| vo di governare delle forze 
i di sinistra, è andato avanti 
anche non senza difficoltà, 
ha lasciato tra la popolazio¬ 
ne un segno inconfondibile 
di come il PCI. assieme alle 
altre forze che condividono 
responsabilità di governo in 
tendono il rapporto tra istl- 
j tuzioni democratiche e for- 
l ze sociali. Un impegno quel¬ 
lo de! nostro Partito e delle 
amministrazioni comunali, 
che ha puntato ad una esten¬ 
sione del diritto allo studio 
(refezioni trasporti, bibliote- 
. che scolastiche) superando 
j ogni forma di emarginazione 
, per rispondere in maniera 
! adeguata a! bisogno di istni- 
z.one che nasce dalia popola- 
j z:one. 

| Basta ricordare qui. l'inter- 
| vento definitivo a! momen¬ 
to delia discussione in ogni 
comune, per i piani sul dirit- 
! to allo stud.o. riferiti aliai 
I lesse regionale, un occasiono 
! importante questa per riaf¬ 
fermare da parte nostra, la 
I concezione del pluralismo e il 
* ruolo che esso deve assolverà 
i dentro il s-stema scolastico 
i pubblico. 

In questa campagna eletto¬ 
rale i cittadini, i giovani che 
voteranno per la prima vol¬ 
ta. giudicheranno quindi que¬ 
sto nostro modo di condurre 
nelle realtà comunali e pro¬ 
vinciali la battaglia per il di¬ 
ritto allo studio e il rinnova¬ 
mento della scuola, il nostro 
impegno concreto per assicu¬ 
rare a tutti una scuola real¬ 
mente democratica e gestita 
socialmente. 

Ad essi ricordiamo, che solo 
attraverso un mutamento rea¬ 
le della direzione politica, è 
possìbile dare soluzione ai 
problemi della scuola. 


Stefano Batti 
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Migliaia 


Sdegno per la tremenda morte delle tre ragazze 

Tutta Casavatore ai funerali 


organizzato dalla FGCI di Angela, Patrìzia e Rosario 


La richiesta di una nuova qualità di vita al centro della manifestazione -, A colloquio con i compagni e gli artisti che hanno dato vita alio 
spettacolo - Numerosissime le donne • «Perché queste cose non si svolgono più spesso» • Questa sera Geremkca a Boscoreale e Vaienzi a Ponticelli 

Oggi manifestazione a Stella con Amendola 


Una folla commossa ha assistito alla celebrazione del rito funebre - Corone di 
fiori dei partiti democratici, delle organizzazioni sindacali, dell’ UDÌ e di mol¬ 
tissime fabbriche della zona - Ancora latitante il proprietario del pantalonificio 


Appello per il voto 
al PCI di docenti 
del Politecnico 

Un folto gruppo di docenti del Politecnico ha 
sottoscritto un appello per il voto al PCI. Que¬ 
sto 11 testo del documento - 
« La gravita della presente situazione nazionale a li¬ 
vello politico, economico, sociale e morale richiede a no¬ 
stro parere la più ampia coni ergano delle foizc demo 
erotiche e progressive, allineile possa in concreto emer¬ 
gere dalla prossima consultazione elettorale, un nuovo 
modo di governare. Riteniamo che una campagna elet¬ 
torale /ondata sul'a ricerca preconcetta dello scontro 
frontale miri solo alla conseri azione, in un momento m 
cui così impellenti sono le esigenze di rinnovamento 
Siamo convinti che solo nell’ambito delle proposte 
politiche formulate dal PCI per la costituzione di una 
area di governo veramente rappresentativa della totali¬ 
tà delle forze produttive possa trovarsi la via per il su¬ 
peramento della crisi attuale. / docenti sottoclencati del¬ 
la Facolta di ingegneria, coerentemente con lo sforzo da 
tempo intrapreso per adeguare la loro attività di ricer¬ 
ca e di didattica alle esigenze sociali del Paese, invitano 
a votare e dichiarano di dare il loro voto al Partito Co¬ 
munista Italiano. 

L’appello è stato firmato dai professori: 

GUIDO GRECO, docente di misure e controllo. 
COSTANZA CANIGLIA RISPOLI. docente allistituto 
arch. e urbanistica. 

GENNARO RUSSO, docente di chimica industriale. 
SILVESTRO CRISCITELLI, docente di teoria e svilup¬ 
po processi chimici. 

FILIPPO ESPOSITO, docente di fisica. 

UGO ESPOSITO, docente di fisica. 

GINO CAMPANA, docente di fisica 
SANDRO DI CHIARA, docente di fisica. 

ENZO CUOMO, docente di fisica. 

VITTORIO SILVESTR IN I. ordinario di fisica. 

BRUNO COLUSSI, docente di fisica. 

SERGIO CASEROTTI, docente di fisica. 

MARIO LONGO. docente di teoria deH’informazione. 
ERNESTO CONTE, docente di sistemi di telecomunica¬ 
zioni. 

VITTORIO VACCARO. docente di antenne. 

EUGENIO CORTI, docente di comunicazioni elettriche. 
GIUSEPPE GENTILE, docente di complement. di ma¬ 
tematica. 

FRANCESCO IMMIRZI. docente di comunicazioni elet¬ 
triche. 

ROCCO PIERRI, docente di elettrotecnica. 

SCIPIONE BOBBIO, docente di elettrotecnica. 

OVIDIO BUCCI, docente di elettronica quantistica. 
LUCIO SANSONE, docente di tecniche di programma¬ 
zione. 

ALDO ESPOSITO, docente di calcolatori elettronici. 
GENNARO REPPUCCI, docente di comunicazioni elet¬ 
triche. 

INNOCENZO PINTO. docente di complementi di ma¬ 
tematica. 

GIUSEPPE TRISCIMOGLIO, tecnico laureato elet¬ 
tronico. 

EZIO BIGLIERI, ordinario di ingegneria. 
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Un aspetto parziale della folla di giovani in Villa 
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Il palco giurante uno dogli spettacoli 


Cresce la mobilitazione per la campagna elettorale 

Le altre manifestazioni 
in città e in provincia 

-Intanto nel tesseramento si registra un sensibile incremento: già 45.745 gli iscritti 


Sono già 45.745 gli iscritti 
al PCI con un sensibile incre¬ 
mento rispetto alla cifra com¬ 
plessiva dello scorso anno che 
fu di 43.820 iscritti. Dei 45.745 
iscritti 23.516 sono in città 
e 22.229 in provincia. Le tes¬ 
sere consegnate nelle cellule 
di fabbrica sono 10 692. I nuo¬ 
vi iscritti sono 6 000 mentre 
le donne risultano 5 114. Le 
sezioni che hanno raggiunto 
il cento per cento dell'obiet¬ 
tivo fissato sono 95; le fab¬ 
briche che hanno già conse¬ 
guito l'ob.etttvo sono 89. 

Intanto per oggi sono pre¬ 
viste le seguenti manifesta¬ 
zioni: a Cappella dei Cangia¬ 
ne ARCI-Rione Alto, alle ore 
18.30 dibattito sull’impegno 
politico dei cattolici con Ri- 
nanapoh. De Masi e F. Da¬ 
mele: a piazza Esedra, alle 
ore 18. comizio con Bonanni. 
Fornica c Cotroneo; al corso 
Vittorio Emanuele, alle ore 
17, piazzetta divella, incontro 


dei c.ttadinì con esponenti | 
del PCI. con Par.se e Bar¬ 
buto; a Comiziano, alle ore 
20, comizio con Maria Anti- 
nolfi. Masullo e Montanile; 
a Boscoreale, alle ore 11, riu¬ 
nione comune sulla Gescal 
con Matrone; al Vomero, al¬ 
le ore 18. dibattito sull'uni¬ 
versità e la didattica con Ca¬ 
li: a S Giovanni, alle ore 
17.30. dibattito sulla droga e 
sulla delinquenza minorile | 
con Giannino e Raddi; in 
federazione, alle ore 17.30. J 
riunione dei coordinamento 
delle Ferrovie dello Stato; al¬ 
l’Istituto Orientale, alle ore 
10. attivo con De Cesare; a 
Barra, alle ore 18. dibattito 
con gli elettori con Salvato 
e Sodano: a Afragola, alle ore 
18. attivo sulla scuola con De 
Renzi is. 

Si avvertono i compagni 
delle sezioni della provincia 
di ritirare urgentemente In 
federazione i moduli per i 
rappresentanti di lista. ■ 
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! Siamo a Secondisiiano. Anche qui in uno degli incontri del PCI con 
» i cittadini numerose domande per tanti problemi 


4T parallelo 


« devoted » 

L'n im itante manifesto de¬ 
mocristiano, che abbiamo vi¬ 
sto affisso in gran numero, 
ci ha fatto ventre in mente 
(senza alcuna irriverenza, 
anzi'. ) una scritta che giorni 
fa abbiamo letto di sfuggita 
sul blue jeans di una ragaz¬ 
zo non troppo bella e che — 
forse per questo — intende¬ 
rà sottolineare qualche sua 
qualità personale. 

L’« onesto » Zaccagnini, 
infatti, con un sorriso da ma¬ 
nifesto chiede agli elettori di 
€ metterlo in condizione di 
andare aranti, La nuora DC 
— afferma — è già comin¬ 
ciata ». 

Che la nuova DC fosse già 
cominciata — in verità — fi¬ 
nora non se n'era accorto 
nessuno. Tanto che ogni tan¬ 
to un bracciante della lega 
di Emboli telefonava all’Unità 
per chiederci: * Sentite, roi 
che state a napoli, avete ri¬ 
sto se la nuova DC è già co¬ 
minciata? * e noi gli rispon¬ 
devamo brutali: < Si. col Ga¬ 
ia » riferendoci al giocane 


erede della ben nota « fami 
glia ». 

Insamma — se non /os.>c 
uscito d manifesto de — 
nessuno di noi si sarebbe ac 
corto della travagliata na¬ 
scita della « nuova DC ». -Ma 
c'è poi da fidarsi? Sarà pro¬ 
prio così, anche se da tutto 
quello che rediamo non ci 
sembra proprio? Non siamo 
in grado, purtroppo, di chia¬ 
rirlo ai nostri lettori. Cosi 
come ancora oggi non sap¬ 
piamo se la ragazza in jeans 
— che si era etichettata con 
la scritta tsensiti re. precise, 
deroted » — aresse o meno 
le brillanti qualità vantate. 
E' che, in tempi di elezioni, 
la DC ha sempre tenuto a 
mostrarsi anch’essa « sensi 
tira, precisa e derota > co¬ 
me non mai. 

non gli piacciono 

Il professor Guadagno, 
procuratore generale della 
Repubblica a Napoli, ed il 
professor Antonio Guarino, 
ordinario di diritto romano 
alVUnircrsità di Napoli han¬ 
no sicuramente « dato scan¬ 


dalo > accettando — da in¬ 
dipendenti — la candidatura 
nelle liste del PCI per la cir¬ 
coscrizione di NaiKili Caser¬ 
ta. 

Così mentre l'associazione 
dei giuristi cattolici ha e- 
spulso dalla sera alla mat¬ 
tina il professor Guadagno 
proprio per questa sua « io 
dipendenza ». fin dai giorni 
scorsi * Il Roma » m singo¬ 
lare sintonia col < Tempo il¬ 
lustrato » c con l'agenzia 
t Notizie radicali » si sta af 
Zannando a spiegare ai suo i 
lettori che « c'è da dubitare 
di questi nnrcllt propugnato, 
ri della causa comunista, per 
chè — come scrive l'agenzia 
radicale — essi sono i rap 
presentanti dell'italico tra¬ 
sformismo. servitori di sem 
pre ». 

Il linguaggio sul Tempo co 
me sul Roma e sull'agenzia 
radicale è lo stesso, identico, 
tracotante linguaggio del li 
rore anticomunista di sem¬ 
pre. 

Manca poco che nuori e 
vecchi anticomunisti comin¬ 
cino anche a parlare di * ser¬ 
vi sciocchi » e di € cervelli 


nll'ammossn ». 1,'armamcn- 
tano della propaganda anti¬ 
comunista è. infatti, come si 
sa tutto sommato abbastan¬ 
za ristretto (oltre ad essere 
— come la storia ha dima 
strato —■ non molto prorìu- 
cente). 

e il signor O.? 

Chissà in questi giorni co¬ 
me freme il cavalier Mazzo¬ 
ni. Si sarebbe trorato. in¬ 
fatti, col suo rigoroso e no¬ 
bile anticomunismo, m assai 
buona compagnia assieme a 
settimanali e agenzie radi¬ 
cali e quotidiani neofascisti. 
Povero Orazio, messo da par¬ 
te rosi sul più bello, quando 
pensava di poter dare fondo 
a tutte le sue indubbie qua¬ 
lità di falsificatore. 

Magari si mangerà le ma¬ 
ni per questa iniziativa for¬ 
zata, col Mattino che non 
esce fino al 7 di giugno e 
che chissà se dopo di allo 
ra potrà tornare a dirigere. 

Dopo aver tanto infierito 
sugli altri, stavolta è lui il 
congelalo triste. 

Rodi 


« Hai visto quanti giovtni 0 » 
dice Pippo Schlano. segreta 
rio provinciale della FGCI. 

« Adesso speriamo solo che 
non si metta a piovere ». Sono 
le 18. In villa comunale è In 
pieno svolgimento dalla mat¬ 
tina. rincontro della gioven¬ 
tù e della donna, organizza¬ 
to appunto dalla FGCI, una 
manifestazione che. certo, si 
rivelerà una delle più felice¬ 
mente riuscite della campa¬ 
gna elettorale. 

« Una campagna elettorale 

— dice il compagno Andrea 
Geremicca. segretario della 
federazione comunista, che in 
contnamo nei v:ah della villa 

— che abbiamo tenacemente 
voluto "diversa", anche a co¬ 
sto di sconcertare qualcuno. 
L’interesse suscitato da que¬ 
sto "incentro" oppure da al 
cuni dibattiti, con gli eletto¬ 
ri svoltisi in città e in pro¬ 
vincia dimostra che abbiamo 
fatto bene ». 

La villa comunale ha un 
aspetto insolito. A metà, più 
o meno, del visione centrale 
è stato eretto un grande pal¬ 
co su cui campeggia la scrit¬ 
ta che riassume efficacemen¬ 
te il significato della mani 
festazione: «Uniti costruire¬ 
mo un paese dieci volte più 
bello ». Una scritta che, dav¬ 
vero. non ha niente di buro¬ 
cratico e di rituale. Davan¬ 
ti al palco, ci sono centinaia 
e centinaia di giovani seduti 
per terra che ascoltano la mu¬ 
sica e quando ce n’è l'op¬ 
portunità. partecipano attiva 
mente allo spettacolo. Altre 
centinaia di giovani sono se¬ 
duti sulle aiuole circostanti. 
L’atmosfera è serena e diste¬ 
sa. senza nemmeno quel tan¬ 
to di caricato di folk’.oristico 
che c'è spesso nei raduni 
« pop ». 

Ci sono moltissimi giovani 
militari, molte famiglie con i 
bambini che corrono avanti e 
indietro e si fermano ad ascoi 
tare la musica solo quando 
il ritmo si fa più serrato. 
Ci sono anche molti stranie¬ 
ri. la maggior parte dei quali 
scattano freneticamente foto¬ 
grafie. e anche molte giova¬ 
ni donne di colore, quelle che 
vengono a Napoli a fare le ca¬ 
rnenere. C'è un afflusso con¬ 
tinuo d'i giovani e di citta¬ 
dini. la fòlla si infittisce no¬ 
nostante il tempo incerto. 

« E' cosi do stamattina, di¬ 
ce ancora Schiano. una gran 
folla ha scoltato e applaudi¬ 
to Lucio Dalla, e gli altri ar¬ 
tisti che si sono già esibiti. 
Molto significativa anche la 
partecipazione al dibattito sui 
problemi delle ragazze, diret¬ 
to dalle compagne Izzo e Tu¬ 
ia nti, e nel quale cl seno sta¬ 
ti parecchi interventi interes¬ 
santi ». 

« Manifestazione come que¬ 
sta bisognerebbe organizzarne 
molte, anche non In periodo 
elettorale — dice Piero, stu¬ 
dente di Cosenza che è iscrit¬ 
to alla facoltà di medicina a I 
Napoli — sono occasioni per j 
stare insieme, ascoltare della , 
buena musica, sentirsi bene 
con gli altri, e anche di sfug¬ 
gire alla noia. 

Scendono dal palcoscenico i 
ragazzi del « quartiere Bar¬ 
ra », subito dopo cominciano 
la propria esibizione quelli del 
Play Studio. Presentano pri¬ 
ma una esperienza di anima¬ 
zione, seguita con grande in¬ 
teresse, poi concludono con 
una scatenata tarantella, alla 
quale invitano a partecipare ii 
pubblico. Molti giovani non si 
fanno pregare, ballano, bat- ; 
tono le mani ritmicamente. 

Si esibiscono poi gli ormai 
popolari « zezi » di Pomiglu- 
no d'Arco. C'è poi il momen¬ 
to più decisamente politico 
della manifestazione, con il , 
comizio dei compagni Schia- ) 
no e Abdon Alinovi, della di j 
rezione nazionale del parti- i 
to. candidato alia Camera. i 
Dietro il palcoscenico, sedu- j 
La sul bordo di una fontana, j 
aspetta tranquillamente il pro¬ 
prio turno Marina Pagano. Al¬ 
la famosa interprete di Vi- 
viani, alla cantante di «Tam- 
muriata nera » domandiamo 
che cosa sta facendo in que¬ 
sto periodo, che ne pensa di 
questo tipo di manifestazio¬ 
ni. « In questo periodo — ri¬ 
sponde — sto partecipando 
quasi soltanto a manifestazio¬ 
ni popolari e giovanili come 
questa. Credo che siano le 
uniche che permettono un rap- 
porto così vivo e diretto con j 
il pubblico, e anche dì impe , 
gnarsi dalla parte giusta. ; 

Più tardi Manna Pagano 
sale a sua volta sul palcosce¬ 
nico salutata da una caloro¬ 
sa ovazione. La stessa che ha 
accolto Stefano Satta Flores, 
il Canzoniere del Lazio. Ro¬ 
berto Benigni e gli altri gnm 
p; che si sono succeduti sul 
palcoscenico della villa co¬ 
munale. In un clima di immu¬ 
tato entusiasmo passano le 
ore. mentre 1 viali della villa | 
sono sempre gremiti di gente. . 
Si va avanti fin quasi a mez- ! 
za notte, quando la manifesta¬ 
zione — durata più di dieci 
ore — sì conclude con mi¬ 
gliaia di giovani che scandi¬ 
scono in coro lo slogan « Non 
c'è vittoria non c'è conquista 
senza 11 grande partito co¬ 
munista ». 

Inumo oggi a Stella, nel 
cinema Felix, alle ore 18.30 
il compagno Giorgio Amendo¬ 
la e lì prof. Antonio Guari¬ 
no Indipendente candidato 
nella lista de! PCI. prenderan¬ 
no parte a una manifestazio¬ 
ne popolare; a Boscorea>, al¬ 
le ore 20, altre manifestazio¬ 
ni popolari con Geremicca e 
Iacono; a Ponticelli, infine, 
alle ore 20, comizio con Va¬ 
lenza, Donise, e Cennamo. 




Una folla commossa ha partecipalo ieri — come ripor¬ 
tiamo anche in altra parte del gioì naie — alle esequie delle 
tre ragazze arse vive nella fabbrica tessile di Casavatore. 

I riti funebri sono stati officiati nella piazza antistante 
il municipio dal parroco del paese che ha sostituito all'ultimo 
momento il cardinale Ursi. Corone di fiori erano tult'intorno 
alla piazza. Tra le altre quelle dei partiti democratici, delle 
organizzazioni sindacali, dell'UDI, degli operai dell' « Alma 
Nova », della « Gecon », della dilla * D'Evisan », dell' « An 
gus », della « Moli Mer », della « Italplast ». 

Alla celebrazione della messa le migliaia di persone pre 
senti hanno assistito in un rispettoso silenzio. Sui volti di 
tutti il dolore per la tremenda disgrazia nella quale hanno 
perso la vita Patrizia Borriello, Angela Reccia e Maria 
Rosaria Granatello. Prima che si formasse il corteo funebre 
ha preso la parola il sindaco di Casoria che ha condannato 
l'operato di « quanti nel nome del lavoro sfruttano gli uomini ». 

Intanto il proprielario della fabbrica andata in fiamme 
è ancora latitante, i carabinieri lo stanno ricercando attiva 
mente. Come abbiamo dello anche ieri l'unico modo per 
evitare il ripetersi di altre tremende tragedie come quella 
di Casavatore è quello di eliminare tulle le forme di lavoro 
nero e precario. E ciò potrà avvenire solo con una nuova 
politica per le piccole e medie imprese e assicurando a tutti 
un posto stabile e sicuro. 

Nello foto; in alto una immagine parziale della piazza 
durante la celebrazione del rito funebre; qui a ti.uno i fami 
liari di Patrizia Borriello straziati dal dolore. 


Le sortite del direttore arrestato per lo scandalo delle Tranvie 

TPN: avvertimento ai complici? 

La moglie deii'ingegner Rossetti ha presentato una denuncia che chiama in causa le precedenti amministra- 
zioni comunali di Napoli — Il funzionario ha chiesto il risarcimento dei danni al giudice e a tre ministri 


f. p. 


Dopo 15 giorni di carcere 
il direttore delle TPN. Mar¬ 
cello Rossetti, nolo esponen¬ 
te del clan Gava. ha tentato 
due sortite. 

Ha intentato un giudizio 
civile citando per danni il 
giudice istruttore Schettino 
che ha emesso contro di lui 
il mandato di cattura per 
peculato, nonché i ministri 
della Giustizia. del Tesoro e 
il presidente de! Consiglio 
A prima vista può sembrare 
questa, una sortita ridicola, 
un gesto inammissibile con 
tro chi ha esercitato i poteri 
te i doveri» di giudice. La 
manovra che si delinea è 
invece quella, alquanto gros 
solana, tesa a far saltare il 
processo istruttorio in corso 
inserendovi una — inammis¬ 
sibile — lite civile. Non vo¬ 
gliamo nemmeno pensare 
che possa costituirsi un pre¬ 
cedente del genere, median¬ 
te il quale qualsiasi imputato 
di qualsiasi reato potrebbe 
« liberarsi » de! giudice asse¬ 
gnato al suo caso dcnuncian- 


Conferenza 
della CNA 
sulla crisi 
economica 

lì Comitato Regionale del¬ 
ia Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato ha indetto 
per lunedi 7 giugno alle ore 
10 nel Salone della Borsa 
Merci una Conferenza Dibat¬ 
tito sul tema: Una nuova po¬ 
litica economica per far usci¬ 
re l'artig.anato e il Paese dal¬ 
la cnsi. Alia Conferenza in¬ 
terverranno Ciro Rota, se¬ 
gretario Regionale delia CNA 
e Adnano Calabnm. segreta¬ 
rio generale aggiunto CNA. 

Scopo di tale iniziativa è 
quello di dibattere, in un mo 
mento cosi grave per l'eco¬ 
nomia. con tutte le forze po¬ 
litiche, sindacali, con gli Eli¬ 
ti Locali. La Regione, ecc.. il 
ruolo che deve esprimere l’ar- 
tigianato e le proposte della 
CNA per l'inserlmenio di que¬ 
sta componenti economica 
importante in un più vasto 
piano di programmazione e. 
quindi, della sua utilizzazione 
per un futuro assetto econo¬ 
mico. 


dolo, magari co! contorno di 
qualche ministro, per danni. 

L’altra sortita sorprenden 
te della ditesa di un impu¬ 
tato che di difesa ne aveva 
trovato addirittura nelle ini¬ 
ziative della procura delia 
Repubblica, è una specie di 
chiamata di rorreo La m.» 
glie del Rossetti ha infatti 
presentato alla procura un 
esposto nel quale si duno 
strerebbe rhc da alcuni anni 
il Comune di Napoli e la 
ATAN acquistano carburan 
te presso la «Meridionale 
gasoline » iconre'Sione Ag.pt 
pagandolo ad un prezzo .-.u 
penore a quello pagato daiie 
tranvie provinciali. Come e 
noto il giudice istruttore ha 
accusato (ed incarcerato cer 
tamente sulla base di fon 
date prove di coìpevolez/a » 
il Rossetti di aver acquistato 
il carburante esclusivamente 
dalla « Meridionale gasoli 
ne», ossia dai cognato di Ga¬ 
va. Luigi Acanfora. quando 
sul mercato poteva trovare 
prezzi piu convenienti. Que 
ste Dossibiiità il Rossetti non 
le avrebbe nemmeno cercate, 
come è de! resto confermato 
dal fatto che l’unico regola¬ 
re appalto per la fornitura 
di carburante al,e TPN e 
stato fatto soltanto nel mar¬ 
zo scorso. La denuncia della 
moglie del Rossetti ha il sa¬ 
pore di una chiamata d. cor 
reo per quanti non hanno 
piu efficacemente aiutato lo 
esponente del clan Gava nel 
momento della venta. Se da 
parte del Comune e della 
ATAN ci fosse qualche irre- 
golantà in relazione all'ac 
quisto del carburante, no 
non potrebbe che nguardare 
le precedenti amministrazio¬ 
ni e i precedenti slndaci. tut¬ 
ti democristiani <e in mag¬ 
gioranza dello stesso clan». 
E un eventuale tentativo di 
far apparire l’attuale ammi¬ 
nistrazione come coinvolta, 
potrebbe finire con l’essere 
assai controproducente per 
coloro che. fuori o dentro Ca- 
stelcapuano. intendono sal¬ 
vare Rossetti e tutto il mar¬ 
ciume che Rossetti e le TPN 
rappresentano. 

Infatti da alcuni mesi i 
prezzi pagati alla ■ Meridio¬ 
nale gasol ine » da Comune. 
ATAN e TPN risultano — 
contrariamente a quanto af¬ 
ferma la moglie del Rossetti 
— uniformati: le tre aziende 
pagano la stessa cifra, che è 
al di sotto del prezzo fissato 
dal CIPE. Questo è infatti 
un limite massimo, ma non 


impedisce alle aziende di pra 
tieare sconti ed è »u questi 
che si svolge il gioco della 
concorrenza, e ai verificano 
quelle «convenienze > che 
qualsiasi dirigente d'azienda 
deve ricercare se non vuole 
sprecare il denaro pubbl.ro 
Inoltre il Comune ili Napoli 
ha già da alcune settimane 
deciso rii comocare nume 
gare di appalto per la forni 
tura del carburante, l'asse» 
sore Scppa. avendo con ita 
tato rh° le miggiori prone, u 
pa7iom per i fornitori sono 
rappresentate ri»! ritardo nei 
pagamenti, ha chiarito nelle 
lettere di convocazione che 
adesso a Palazzo Sun Giaco 
mo le forniture vengono pa 
gate entro un mese o poco 
piu. La prassi precedente era 
di 4 5 mesi di attesa, e que 
sta. se da una parte forniva 
la scusa per evitare al for 
nitore di concedere sconti 
consistenti, dall'altra, faceva 
nascere condizioni di fa.ore 
per chi riusciva in qualche 
modo ad accelerare i leni,».. 
E infine, fra ì destinatari 
del e convocazioni la «Meri 
d.onale gasoline > non c'e 
p.ir il Comune infatti si e 
nvo'.to direttamente ali t *e- 
do centrale AGIP. dopo avtr 
lascialo senza ri-posta u:r« 
neh.està di aumento ed a.e 
re invero chiesto una revi¬ 
sione degii sconti. 


Ben venga dunque una m 
chiesta, se la procura di Na 
poli (quella i he non ha me 
nuto di indagare sul'e de 
nunce del compagno Sanilo 
memeo nel consiglio conni 
naie del 5 aprile '71. e sulle 
tante altre che le sono pei 
venute in questi anni sullo 
scandali» TPNi deciderà rii 
approfondire gl, elementi 
contenuti ne.l'e^po-to dcl.f» 

s. gnora Rossetti U mane ri ■ 
i, Lettere peiù sj due e!'‘mcn 

t. l'.ngtgnc.c e la '-ila 
gnor.» si dec.dono .» due que 
.♦e <o-c (h< sipi'i mo da 
tempo, solo quando lui t.n: 
ere in carcere e svan.senno 
Ir 'pcranze di use.me subito 
Perche non ha c egn »!.«to e 
denunciato puma ì fat'i che 
tira fuori arie->so a su.» dife 
sa’ E’ forse una minaccia 
ad eventuali complici 0 Lai 
tro elemento e in pratica una 
sconfessione della rideva dei 
Rossetti n»! confronti del.a 
procura ciie ha impugnato 
— con una in./saliva -pii/ i 
precedi nti — il nuntivo d 
cattura. La procura ii. ^o-te 
nuto dando par» re faz>. .e 
vole alla richiesta d. -< i .re 
razione, che contro Ro--ettl 
non ci sarebbero prove aries 
so lo stesso Ro^-e’ti t.ia fuo 
ri le «prove» -oronrio cui 
non e solo lui ri spo.n-- tb.Ie 
di peculato, ma anche a.trl 
S: proceda dunque! 


PICCOLA CRONACA 


I IL GIORNO 

j Oggi giovedì 3 giugno 1976 

I Onomastico - Clotilde idoma- 
n.: Quirino». 

BOLLETTINO 
! DEMOGRAFICO 

Nati vivi 65. Nati mori. 1. 
Richieste di pubblicazioni 23. 
Matrimoni religiosi 22. Matri¬ 
moni civili 3. Deceduti 37. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348, Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di 
Ghiaia 77. via Mergell'.na 143. 
via Tasso 109. Avvocata: via 
Museo 45; Marcato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11: S. Loranro Vicaria: 
vta S. Giovanni a Carbona¬ 
ra 83, Stazione Centrale cor¬ 


so A Lucci 5; Stella S Carlo 
Arena: via Fona 201. via Ma- 
terdel 72. Colli Aminei-Mad- 
dalonl: Colli Amine! 249. Ve¬ 
nnero-Arenella: vta M Pisci¬ 
celi! 133. piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mer- 
hnl 33. via Stmone Martini 
80. via D Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via 
Epomeo 154; Secondigllano- 
Mlano: coreo Second’gliano 
174; Bagnoli: piazza Bagnoli 
728; Ponticelli: via Madonnel- 
le I; Poggioreale: via N Pog 
gioreale 21. S Giovanni a Te 
doccio: corso S Giovanni 260; 
PotiliIpo: via Postlltpo 84; 
Barra: Piazza De Sanctis 36; 
Piscinola, Chlalano. Mariana!* 
la: piazza Municipio • Pisci¬ 
nola; Pianura: via Duca d'Ao¬ 
sta 13. 
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LA GIORNATA POLITICA 

\ 


Lotta aperta nella DC per 
la presidenza della Regione 

i 

La direzione regionale orientata per ja seduta del Consiglio a dopo le elezioni - Le candidature più probabili quelle 
di Grippo e di Cirillo: Scozia terzo incomodo * Riunione dei gruppo dei PCI - Il presidente Porcelli celebra il 2 giugno 


pag. il / napoli - Campania 



giugno 


parola agli operai 


Si è riunito nella serata di 
martedì In direzione regiona¬ 
le della Democrazia cristiana 
e dal lavori è emerso l’orien¬ 
tamento a far slittare la se¬ 
duta del consiglio regionale, 
già fissata per martedì pros¬ 
simo 8 giugno, a dopo la im¬ 
minente consultazione eletto 
rale. La < motivazione è di 
quelle tradizionali: il partito 
dello scudo crociato non è 
ancora in grado di esprime¬ 
re Il nuovo presidente della 
giunta. Dimessosi Nicola 
Mancino (che si presenta 
candidato nel collegio sena¬ 
toriale di Avellino), s’è aper¬ 
ta la corea alla successione. 

I de. inizialmente, si sono di¬ 
chiarati pronti a fornire la 
soluzione di ricambio e sem¬ 
brava che per loro la crisi 
fosse solo di natura « tecni¬ 
ca ». 

In questa prima fase erano 
stati ì socialisti a caricare di 
un particolare significato po¬ 
lìtico la crisi regionale con le 
dimissioni dei propri assesso¬ 
ri in seguito al voto nero con 

II quale, in consiglio comuna¬ 
le, democristiani, fascisti e lo 
unico lappresentante liberale 
avevano espresso la sfiducia 
nella giunta minoritaria di si¬ 
nistra. Evidentemente 1 de¬ 
mocristiani puntavano su 

questa posizione dei sociali¬ 
sti per mascherare le proprie 
difficoltà interne e speravano 
che si potesse andare a dopo 
le elezioni per l’insediamento 
del nuovo esecutivo regionale. 
Invece il PSI, attraverso do¬ 
cumenti dei propri oigamsmi 
direttivi e una dichiarazione 
del vice presidente della di¬ 
missionaria giunta Giovanni 
Acocella. sollecitano ìa o'.sti- 
turionc del nuovo esecutivo 

E’ veramente molto grave 
l’atteggiamento della DC che 
oggettivamente provoca la 
paralisi deli’istituto regionale 


in un momento in cui si deb¬ 
bono affrontare problemi di 
ampio respiro per il futuro 
della Campania. 

Il gruppo regionale del PCI 
in questi giorni esaminerà la 
situazione e sarà quindi 
emesso un comunicato sulle 
iniziative che i comunisti in¬ 
tendono prendere per sbloc¬ 
care. 

Come dicevamo, all’indo¬ 
mani delle dimissioni di Ni¬ 
cola Mancino, s’è aperta la 
corsa per la suo sostituzio¬ 
ne. Non è solo una questione 
di nomi: è essenzialmente 


• una questione politica. La 
| nuova bestione dell’esecutivo 
i regionale non può che porsi 
nel solco di quella che l’ha 
preceduta e che era espres¬ 
sione della larga intesa po¬ 
litico-programmatica realiz¬ 
zata nell’agosto delio scorso 
anno tra tutte le forze del¬ 
l’arco costituzionale. DI qui 
l’esigenza di dare credibilità 
alla volontà deila DC di an¬ 
dare avanti in questo quadro 
politico generale anche attra¬ 
verso l’indicazione del nome 
del nuovo presidente della 
giunta. Allo stato ci sono 


Oggi 

a Caserta 
convegno 
sull’elettronica 

CASERTA, 2 
Si tiene domani a Caserta, 
promosso dall’FL.M. un impor¬ 
tante convegno sui problemi 
doU’elettromca e delle teleco¬ 
municazioni in Campania ed 
in Terra di lavoro. 

Quasi la metà, inoltre, de¬ 
gli addetti aH'indu-dria elet¬ 
tronica in Campania (sono 
oltre 20.000 lavoratori! è im¬ 
piegata in industrie del ca¬ 
sertano. I 

Nonostante ciò le fabbriche 
impiantate in questi anni as¬ 
solvono soltanto alla funzio¬ 
ne di reparti staccati c sen¬ 
za alcuna autonomia di un i 
apparato industriale che vuo- ) 
le concentrare al nord tutti i j 
centri decisionali. 


Benevento: 

dibattito 

con indipendenti 
cattolici 

BENEVENTO. 2 

Massimo Toschi e Giovan¬ 
ni Vergineo, cattolici indi¬ 
pendenti, hanno riaffermato, 
a Benevento, nel corso di 
una affollatissima ed atten¬ 
ta conferenza-dibattito, il va¬ 
lore della scelta dei cattoli¬ 
ci con la candidatura ed il 
voto al PCI per il rinnova¬ 
mento e la rinascita dell’Ita- 
lia. 

Il compagno Conte aveva 
introdotto i lavori ricordan¬ 
do la grande vittoria repub¬ 
blicana di 30 anni fa e la 
necessità dell’unità delle for¬ 
ze popolari e delle forze sa¬ 
ne del paese che Ieri come 
oggi si erano unite per il 
prevalere dell’Interesse col¬ 
lettivo. 

Da ultimo. Vergineo, ha di¬ 
mostrato come la linea DC 
è della divisione tra le mas¬ 
se popolari. 



ATRIPALDA 


La lista di «Blocco popolare» 
per dire basta al commissario 

Da dieci anni non si è quasi mai avuta un'amministrazione ordinaria — Al primo posto 
del programma la proposta per la creazione di comprensorio — Il problema del commercio 


Numero 
della «Voce 
della Campania » 
a 100 pagine 

E’ In edicola la « Voce 
della Campania ». Questo 
numero, a cento pagine, 
contiene tra l'altro: 

• NELL’URNA DEL 20 
GIUGNO 

Per chi si voterà. Liste, 
candidati e programmi. 
Donne, giovani c indipen¬ 
denti. 

• IL NOSTRO PRO¬ 
GRAMMA ECONO¬ 
MICO 

Giorgio Napolitano spie¬ 
ga come il PCI intende 
far uscire l'Italia dalla 
crisi. 

• LA REPUBBLICA 
COMPIE 30 ANNI 

Dal successo in Campa¬ 
nia nel 1340 della monar¬ 
chia ci separano tre de¬ 
cenni di stona, di lotte, 
d: vittorie, che hanno 
cambiato profondamente 
la realtà napoletana e re¬ 
gionale. 

Ed Inoltre servizi d: po¬ 
litica. attualità, economia, 
cultura e sport e artico.i 
di Giorgio Amendo'a. 
Franco Barbagallo. Carlo 
Bemari. Francesco Cac¬ 
ciatore. Filippo Caria. Lui¬ 
gi Compagnone. Manano 
D'Antonio. Biagio De Gio¬ 
vanni. Domenico De Mas:. 
Gennaro Guadagno. Anto 
n.o Guanno. Guberto A. 
Marselh. Aldo Masuào. Fi- 
liberto Menna. Mar.o Pa¬ 
lermo. Roberto Racinaro. 
Paolo Ricci. Luigi M- 
Lombardi Sutnani. Luigi 
Scotti. 

• Completa il numero il 
capitolo della Storia del¬ 
la Campania: * I ducati 
romanico-bizantini della 
costa > di Nicola Cilento. 


• NON SARANNO 
SOSPESE 
LE MEDICINE 
AGLI ASSISTITI 
OELL'INAOEL 
L'Associazione provinciale 
dei farmacnti ha invitato gl; 
aderenti a proseguire nella 
fornitura dei medicinali agii 
assistiti dell'Inadel. Ciò per¬ 
ché questo ente, è detto »n 
un comunicato, ha g.à ver 
salo gli acconti relat.vi ai 
mesi di dicembre 1975 e gen 
naio 1976, ed ha assunto im 
pegni d: ulteriori versamen¬ 
ti nei corso dei mese di giu¬ 
gno. Nello stesso tempo l'as- 
sociazione ha invitato i far 
macisti a mantenere la so- 
spensione delle forniture di 
medicinali per gli assistiti 
delle Tranvie provinciali, del- 
l’ATAN, della SepsaCumana, 
e per i poveri assistiti dal 
Comune non «vendo ottenu¬ 
to alcuna assicurazione in 
■•rito ai pagamenti. 


AVELLINO. 2. 

Tre sono 1 centri irpini 
in cui il 20 giugno — vo¬ 
tando col sistema proporzio¬ 
nale giacche hanno popola¬ 
zione superiore a 5.000 abi¬ 
tanti — si dovrà eleggere il 
nuovo consiglio comunale: 
Atripalda. Mirabella ed Avel¬ 
la. 

Volendo tratteggiare la si 
tuazione in questi comuni 
alla vigilia delle eiezioni, è 
giusto cominciare da Atripal- 
da, non foss'altro perché sono 
più di 10 anni che è qua¬ 
si ininterrottamente ammini¬ 
strata da commissari prefet¬ 
tizi. Difatti. l’impossibilità di 
costituire sia una maggioran¬ 
za di sinistra che di centra 
sinistra ha l'atto, da diversi 
anni a questa parte, sempre 
preferire alla DC Io sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le. piuttosto che una larga 
intesa tra le forze democra 
tiche. DelFimpossibilità asso¬ 
luta che continui un simile 
stato di cose i comunisti 
e ì loro alleati — che si 
presentano assieme nella li¬ 
sta del « Blocco popolare » — 
s, sono resi pienamente con¬ 
to. e come forza di maggio¬ 
ranza «nelle amministrative 
dei '74 ebbero 9 seggi 
su 2U i si sono riprcsentati 
all'opinione pubblica atripal- 
dose r,proponendo l’intesa tra 
le forze democratiche e pre¬ 
sentando un programma am¬ 
pio ed organico 

Le proposte comuniste, in 
fatti, affrontano t proolemi 
londamentali attraverso la cui 
rtso.uzione passa a poll¬ 
inola concreta dello sviluppo 
soc. o economico di questa 
importante cittadina <8036 a 
bitant:» v.cma ad Avellino (4 
km. che tendono a scompa 
rire per il dilatarsi de.la pe¬ 
rderla atripaldesel. 

Commciamo dalla proposta 
c. vompre.vsor.o. Con essa, 
si vuo.e creare il compren¬ 
sorio d. Atripalda che dovreb¬ 
be azzregare la stessa Atri- 
pa’.da Aiello. Candida. Sesi 
nah. Chiusano SD, Manocal- 
zati. Parolise. Salza. S Mi 
chele di Scrino. S. Lucia. S 
Petite. Senno. Solofra, Sor¬ 
bo. S. Stefano. La scelta d; 
questi comuni non è arbi¬ 
traria: «:a ragricoltura. che 
ì'industna (tutti i comuni In 
questione nentrano nel nu¬ 
cleo industriale) e il commer¬ 
cio ( Atr.palda è il centro com¬ 
merciale della zona) eollega- 
no intimamente fra loro Nel¬ 
l'ambito di una visione com- 
prensoriale dove essere affron¬ 
tato il problema del P.ano 
Regolatore Generale, il cui 
concorso è in fase di svol¬ 
gimento Naturalmente, la sua 
dofin’Zione ed attuazione non 
'Orvirà. da sola. « risolvere 
il problema della casa ad 
Atnpalda: si debbono preve¬ 
dere anche grossi interven¬ 
ti oer l’edilizia economica e 
popolare e per i servizi so¬ 
ciali. aree per la coopera¬ 
zione edilizia, la salvaguar¬ 
dia e la rivalutazione del cen¬ 
tro storico mediante il re- 
cuoero funzionale dei vani 
utiM E non per ultima, la 
verifica di ogni atto di que¬ 
sto delicato settore con l'ado¬ 


zione degli strumenti legali 
indispensabili affinché venga 
fatto rispettare un vincolo 
di destinazione d'uso delle 
aree asservite alle costruzioni. 
Accanto a questo, bisogna pro¬ 
grammare massicci inveiti- 
menti per la creazione di ser¬ 
vizi a livello urbano e di 
quartiere: asili nido, scuole, 
verde pubblico, attrezzature 
sportive, sociale culturali, che 
prevedano un rapporto per 
abitante di molto superiore 
agli attuali, irrisori livelli. 

Il commercio è un altro 
dei punti fondamentali del 
programma del « Blocco Po¬ 
polare » Il fatto che Atrt- 
palda sia un grosso centro 
commerciale ed un’area di 
attrazione commerciale per 
1 comuni limitrofi non do 
vrà essere ignorato in alcun 
modo dalla futura ammini¬ 
strazione. che dovrà: 1) spinge¬ 
re la Regione ad elaborare 
i piani commerciali regionali, 
integrandoli ai piani di svi¬ 
luppo comunali; 2i promuo¬ 
vere l’associazionismo tra i 
dettaglianti, per evitare inter¬ 
mediazioni parassitarle del set¬ 
tore 

Per l’agricoltura il « Bloc¬ 
co popolare » propone un ef¬ 
ficace e realistico interven¬ 
to del comune in una tripli¬ 
ce direzione: a) potenziamen¬ 
to dell'acquedotto per tutte 
le contrade rurali e non sol¬ 
tanto per la zona Cerzete. 
cosi come oggi avviene: b* 
potenziamento delle strade 
che co'.legano le contrade ru 
rali con il centro abitato di 
Atnpalda: c» per la zootec¬ 
nia: sviluppo della produzio^ 
ne foraggera, attraverso il 
recupero delle terre impro^ 
duttive; sovvenzione su: prez¬ 
zi dei mangimi, concimi e 
carburanti, mediante sia l'in¬ 
tervento deli'AIMA che di al¬ 
tri organismi pubblicL 

L’altro aspetto dell'impegno 
politico del « Blocco Popola¬ 
re •• — oltre quello per : 
problemi di sviluppo — è 
quello della creazione e del 
potenziamento dei servizi ci¬ 
vili. Ecco perché la sanità, 
ì servizi, l'emancipazione del¬ 
la donna, visti attraverso 
l'ottica della realtà di Atn¬ 
palda. realizzazioni ed ope¬ 
re da compiere a tempi bre¬ 
vi. In concreto: è necessario 
risolvere la questione della 
rete fognaria e della rete i- 
drica. premendo principalmen¬ 
te presso la Cassa del Mez¬ 
zogiorno per ottenere il fi¬ 
nanziamento del nuovo ac¬ 
quedotto con impianto di sol- 
levamento a serbatoio. E so¬ 
no altresì necessari: la crea¬ 
zione di un servizio di me¬ 
dicina scolastica preventiva, 
la ristrutturazione dell Ufficio 
Sanitario (con l'ampliamento 
rìeU’organico. lavoro a tempo 
pieno del personale con vi¬ 
site ambulatoriali gratuite) e 
la costituzione di un consor¬ 
zi intercomunale, da cui di¬ 
penda l'unità sanitaria di ba¬ 
se. Infine, si va concreta¬ 
mente incontro ail’emancipa- 
zlone femminile nella misura 
in cui. ad esempio, si rea¬ 
lizzino gli asili già previsti 
e un consultorio. 

Luigi Anzalone 


Nuove produzioni dall’Italsider 
per un Sud che vuole progredire 


due candidature contrappo¬ 
ste- quella di Ugo Grippo, 
attuale assessore alla pro¬ 
grammazione, che è il lea¬ 
der locale del gruppo Rumor- 
Gullotti (favorevoli gli sono, 
per il momento. I consiglieri 
Zecchino. Melone. Gaspare 
Russo, Leone. Armato, Ievo- 
11, Pinto e Iovine), e quella 
di Ciro Cirillo, assessore al¬ 
l'edilizia, caldeggiata dal do¬ 
rate! e dal fanfanlani. 

Quest’ultimo nome però In¬ 
contra notevoli ostacoli per¬ 
chè si sa bene che Ciro Ci¬ 
rillo. nonostante abbia tenta¬ 
to negli ultimi tempi di con¬ 
quistarsi un proprio spazio 
politico, resta legato a Anto 
nio Gava e uni sua nomina 
n presidente della giunta si¬ 
gnificherebbe dare l'avvio al¬ 
la Regione a un Udo di ee- 
stlone che risentirebbe dei 
metodi di Gava. 

Resta una terza ‘ ipotesi: 
quella di Michele Scozia che 
potrebbe rappresentare una 
soluzione di compromesso. 
Non riteniamo però che que¬ 
sta soluzione abbia molte pos¬ 
sibilità di trovare spazio per¬ 
chè, risultando il frutto di un 
compromesso, rischierebbe di 
far cadere nel pantano dello 
immobilismo 11 nuovo esecu¬ 
tivo. 

Intanto la ricorrenza del 2 
giugno e stata celebrata con 
ùnà seduta solenne, al Tea¬ 
tro di Corte, dell’Assemblea 
regionale. Il presidente, 11 
compagno socialista France¬ 
sco Porcelli, ha ricordato lo 
storico avvenimento con un 
incontro che ha voluto es¬ 
sere anche un impegno per 
rinnovare, nell’attuale mo¬ 
mento. lo spirito che impron¬ 
tò quel particolare momento 
politico della vita del nostro 
Paese. 

s. g. 


il problema della « variante » per potenziare io stabili¬ 
mento - Chi difende la libertà e la democrazia -1 lavo¬ 
ratori de non si riconoscono nel fanfanismo • Occor¬ 
re partire dai problemi reali per fare le scelte necessarie 


SPESSO GLI ESEMPI 
AIUTANO A CAPIRE... 


La lista 
del PCI 

Simbolo TROMBA 

1) ALVINO SABINO, medico 

2) ADAMO NICOLA, capo 
gruppo PCI consiglio pro¬ 
vinciale 

3) ALVINO FEDERICO, u- 

niversitario 

4) AMICO SALVATORE. 

professore, vice preside 
liceo scientifico Aveibno 

5) AQUINO VINCENZO, pe¬ 
rno industriale 

6) DE SIMONE ALBERTA, 
professoressa in lettere 

7) DE VENEZIA CARMINE, 
autista 

8) FICUCIELLO VINCEN¬ 
ZO, operaio 

9) 1ANDOLO SABINO, pen¬ 
sionato 

10) LIMONGIELLO ANTO¬ 
NIO. universitario 

11) MELILLO SALVATORE, 
operaio FF.SS. 

12) MUSTO ALBERTO, ope 
raio SAMSA 

13) NATELLIS FRANCESCO. 

primario medico chirurgo 
osped. Cassino 

14) NAZZARO PASQUALE. I 

impiegato | 

15) PAGNOTTA MARIO, ca- | 

po stazione j 

16) PENNELLA GIUSEPPE. 1 

dottore in Scienze econo- ! 
miche | 

17) PETRILLO ARTURO, a- 
gncoltore 

18) ROCA AMERIGO, ope 

raio SITE 

19) SENOFANO SALVATO¬ 
RE. pento industriale Ai- I 
fa Sud 

20) URCIUOLI ALFREDO, a- 

gricoltore 


Giovane di LC 
arrestato 
a Salerno 

SALERNO. 2 

Singolare arresto, a Saler¬ 
no per Giovanni Amatuccio. 
dingente del gruppetto di 
Lotta Cont»nua a cui sono 
stati contestati — a quanto 
si sa — una nutritissima se¬ 
rie di reati, assai eterogenei 
tra loro, che vanno dal furto 
d'auto alla detenzione di ar¬ 
mi e vari altri. L'avvocato 
Cesareo, difensore delFarre- 
siato. ha chiesto la celebra¬ 
zione del processo per diret¬ 
tissima per poter dimostrare 
l'infondatezza delie accuse. A 
parte le specifiche responsa¬ 
bilità eventuali deH'ìmputato 
— che tocca alla magistra¬ 
tura accertare — è certamen¬ 
te un caso molto particolare 
che mentre ai vari Saccucci. 
colti in flagrante con le ar¬ 
mi in pugno, si lascia addi¬ 
rittura il passaporto parla¬ 
mentare e mentre nella stes¬ 
sa Salerno decine di picchia¬ 
tori fascisti girano a piede 
libero, da anni senza proces¬ 
so, si arresta nottetempo (co¬ 
me appunto è avvenuto) un 
giovane sulla base di ragioni 
che sono ancora oscure a 
quattro giorni dal fermo. 


Più di due ore e mezza 
di dibattito tra i delegati del 
l’italsider hanno coniermato 
il realismo con cui i lavora¬ 
tori concepiscono il rappor¬ 
to tra la fabbrica e la so¬ 
cietà. Il tema dominante, ri¬ 
levatole anche nelle implica¬ 
zioni politiche die il discordo 
comportava per le questioni 
pcete ai lavoratori, è stato, 
appunto, quello dell'importan¬ 
za che riveste la presenza del¬ 
lo stabilimento siderurgico 
per la upresa economica, il 
Mezzogiorno, per il rilancio, 
in deimitiva. di settori fon 
damentali. dalla edilizia alia 
agricoltura. 

Lo aveva chiarito subito 
Ernesto Calabritto, il primo 
ad intervenne. « La variante, 
per la quale ci siamo bat¬ 
tuti a lungo — ha detto — 
non è considerata solo un 
obiettivo per la sopravviven¬ 
za dello stabilimento, ma an¬ 
che e soprattutto un punto a 
favore dell’avvenire della si¬ 
derurgia, del ruolo che que¬ 
sta deve avere nello svilup¬ 
po del paese ». Col nome sem¬ 
plificato di « variante » vie¬ 
ne indicata —- come è noto — 
la variante al piano regolato¬ 
re di Napoli richiesta dalla 
Italsider per poter effettuare 
i lavori necessari alla creazio¬ 
ne di un nuovo treno di la¬ 
minazione. a potenziare l’ac¬ 
ciaieria. a Installare impian¬ 
ti di disinquinamento. 


Lo scontro sulla variante 


« Non voglio essere polemi¬ 
co — prosegue Calabntto — 
ma devo rilevare che sulla 
questione della variante ei 
siamo scontrati in forze tra¬ 
dizionalmente contrarie alle 
scelte indicate dai sindacati, 
in forze che vogliono fare di 
Napoli una città terziaria ». 

« E' su questo terreno che 
il problema della fabbrica si 
lega a quelli della città. Ed 
c- per questo che i lavora¬ 
tori sono pronti a conferma¬ 
re la loro fiducia all'ammi¬ 
nistrazione comunale che sia 
disposta ad affrontare ì pro¬ 
blemi ». 

« Mi sembra opportuno, a 
questo punto — dice Dome¬ 
nico Granata — sottolineare 
il problema dell'occupazione 
che rimane problema cen¬ 
trale anche rispetto all’uni¬ 
tà del movimento. I tentativi 
di divisione, di provocare la 
guerra tra i poveri sono pre¬ 
senti. Per questo una difesa 
vigile della democrazia è ne¬ 
cessaria proprio mentre si va 
avanti con le conquiste di 
rinnovamento ». 

« Dobbiamo dire — riprende 
Calabntto — che a nessuno 
sta sfuggendo il tono esaspe 
rato della campagna eletto¬ 
rale de. Ciò acuisce le dif¬ 
ficoltà in cui si trovano i 
lavoratori che seguono la DC 
e che, facendo parte del mo¬ 
vimento sindacale, non si i- 
dentificano in Fanfani. Fan¬ 
fare. per esempio, parla di 
libertà. M-a non è certo una 
lezione che può rivolgere a 
noi lavoratori, anche quelli 
DC. che ci siamo sempre bat¬ 
tuti per la libertà e la de¬ 
mocrazia ». 

« Io — interviene ancora 
Granata — direi di più. Di¬ 
rei che l’influenza, l’esempio, 
della lotta tenace dei lavo 
rotori per la democrazia sta 
cogliendo buoni frutti, si e- 
stende e porta una ventata 
nuova anche nelle caserme, 
tra le forze armate ». 

« Io ho la netta impres¬ 
sione aggiunge Vittorio Cir- 
carelli — che in questa cam- 
pigna elettorale sta espri¬ 
mendosi la crescita veramen¬ 
te notevole deH'elettorato. I 
fatti. ì dati concreti della eri 
si sono presenti in tutti i di¬ 
scorsi che ascolto e lo spa¬ 
zio per il qualunquismo si re 
stringe. Questo fatto si rea¬ 
lizza sotto il pungolo della 
crisi il cui prezzo finora 
abbiamo pagato soprattutto 
noi lavoratori. Dopo il 20 giu¬ 
gno sarà inevitabile attuare 
il cambiamento che viene au¬ 
spicato da tutti, per evitare 
un periodo oscuro con un 
paese ingovernabile ». « Per 
quanto riguarda l’unità dei 
lavoratori e delle masse, ri¬ 
tengo che questa si costruisce 
<ui problemi concreti da af 
francare. Questo spiega an- 
cne perché non vogliamo che 
la campagna elettorale si tra¬ 
sformi in una rissa in cui la 
gente s: confonde invece di 
orientarsi ». 

« Sono d’accordo — inter¬ 
viene Mario Volzone — che 
non serve esaurirsi in steri¬ 
li polemiche Come lavora¬ 
tore democristiano penso che 
è utile per tutu rimanere su 
un terreno di razionevolez- 
za. Ritengo che solo in que¬ 
sto modo sarà possibile, do¬ 
po il 20 giuzno. trovare pun¬ 
ti di convergenza su questioni 
concrete. E quando parlo di 
questioni concrete mi riferisco 
al fatto che fn fabbrica sia¬ 
mo stati sempre tutti insieme 
nelle lotte per lo sviluppo, la 
occupazione. Fanti fascismo. 
Questo mi induce a non ve¬ 
dere il futuro in toni dram¬ 
matici ». « Certo — interloqui¬ 
sce Ciccarclii — ma i pro¬ 
blemi da risolvere richiedono 
scelte nuove». 

Si è fatto cenno — ripren¬ 
de Volzone — alle difficoltà 
dei lavoratori de di fronte alla 
politica del partito. Ammet¬ 
to che queste esistono. Voglio 
però precisare che la DC non 
mi sembra indichi una stra¬ 
da sbagliata, è che a sba¬ 
gliare sono gli uomini che 
praticano una gestione scor¬ 
retta delia cosa pubblica ». 


«E’ grave pelò quando que¬ 
sti uomini vengono ripropo¬ 
sti ». ribatte Ciccarellt. « Pe¬ 
ro non vi sono dubbi — af¬ 
ferma ancora Volzone — sul¬ 
la onestà e lealtà dei lavora¬ 
tori de. Voglio, comunque, 
concludere ricordando che an¬ 
che altri partiti hanno parte- 
ripato al governo e ne han¬ 
no condiviso !e responsabi¬ 
lità ». 

«Ma l'orchestra l’ha diret¬ 
ta la DC » — dice Amedeo 
ScheriLo e prosegue ricor¬ 
dando uni sene di esempi 
ir. cui la DC ha assunto po¬ 
sizioni negative come quan 
do si trattò di approvare lo 
Statuto dei lavoratori o nei 
confronti del dramma di Na¬ 
poli. « La differenza - ag 
giunge Scheriìlo — risalta da 
un esempio. L’estensione del 
voto alle donne fu voluta dal¬ 
le sinistre- pur sapendo che 
data la condizione, non nvreb 
b?ro votato per 1 partiti di 
sinistra. Era evidente che 
solo aprendo alle donne la 
via della partecipazione de¬ 
mocratica esse un giorno 
ovrebbero acquistato coscien¬ 
za. E’ chiaro da ciò che il 
PCI anche in quell’occasione 
non ha guardato ad interes¬ 
si immediati di partito ma al¬ 
l’interesse generale della de¬ 
mocrazia. Al contrario oggi 
la DC su questioni importan¬ 
ti si è arroccata, torna a Fan¬ 
fare. non vuole quella ragio¬ 
nevolezza a cui tu, Volzone. 
facevi appello ». 

« In uno dei corsivi di For- 

tebraccio su l’Unità -dice 

Calabritto — ho letto che Fan* 
t marxismo è uno scelta ma 
l'ant{comuniSmo è un modo 
per essere rissosi. Il pericolo 
a Napoli non viene dalFani- 
ministrazione di sinistra e gli 
stessi operai DC che hanno 
aderito al telegramma di 
plauso a Valenzi, lo sanno, 
ma viene dalla riconferma di 
Gava ». 

«Quindo si parla di cor¬ 
responsabilità bisogna stare 
attenti — afferma Terminiel- 
lo —. L’unica colpa del PST 
c stata Ftngenuilà Come si 
governa insieme se lo stra¬ 
potere della DC non permet¬ 
te alcuna modifica. E’ chiaro 
che quando si parla di la¬ 
voratori DC il discorso è di¬ 
verso. Nella fabbrica stanno 
con noi contro la politica re. 
triva del fanfanismo». 

« Sono d’accordo con Cala¬ 
britto — riprende Volzone — 
quando dice che l'anticomu¬ 
nismo è un modo di essere 
rissosi, di non capire la vo¬ 
lontà del paese. Voglio anrhe 
nrecisare ohe Quando parlo 
di corresponsabilità intendo 
che non vi sono scusanti per 
nessuno ». 

« Stiamo vedendo — inter¬ 
viene Vito Virino — che il 
processo unitario è uno degli 
aspetti più vistosi della realtà 
di oggi. Ebbene ai primi tem 
pi molti sostenevano che era 
impossibile realizzarlo. Lo 
stesso discorso fanno oggi 
quelli che non vogliono ci 
mentami col nuovo. Ma come 
si fa. oggi, in tutta coscien¬ 
za a respingere la proposta 
avanzata dal PCI per uscire 
dalla crisi. 

Ci vuole un cambiamento 

a Se spuntano t settarismi 
— dice Errico Bercioux — 
quando affrontiamo, come ora 
i temi politici è perché questi 
temi non trovano ancora spa¬ 
zio sufficiente in fabbrica. Se¬ 
condo me più che guardarci 
indietro dovremmo prendere 
consapevolezza che oggi un 
cambiamento è necessario 
per uscire dalla crisi. Intan¬ 
to. però Agnelli che addebi¬ 
tava alla DC di non avere 
programmi per contrastare 
le proposte costruttive del 
PCI. ora è candidato nella 
DC per riconfermare la linea 
padronale. Questi sono segni 
che la DC non vuole ancora 
cambiare ». 

« A me pare — interviene 
Gargiulo — che i lavorator- 
hanno capito quali siano i 
termini della contesa e le co- 
v* da cambiare. Se la DC 
ha fatto prosperare sorechi 
scandalosi e fa pagare la on¬ 
ci a noi. non è che il suo 
mestiere Dobbiamo chiederei 
se questo partito è recupe¬ 
ratole a una politica di rin 
novamento. tenuto conto che 
s- è posto al servizio dei pa¬ 
droni. pur avendo una base 
popolare Ciò che deve esse¬ 
re verificato è se l'analisi a 
sostegno delle proposte poe¬ 
tiche delia sinistra, è corret¬ 
ta. soprattutto se è corretta 
nei confronti del superamen¬ 
to della crisi. 

La proposta unitaria del 
PCI — conclude Schenllo — 
che va avanti ormai da an¬ 
ni già raccoglie, comunque, 
i più vasti consensi per la 
sua aderenza alla realtà Que¬ 
sta mi sembra una importan¬ 
te verifica ». 

Franco de Arcangeli 




I 1 A NAPOLI — in pochi mesi — 
la Giunta presieduta dal com¬ 
pagno Valenzi, anche se mi¬ 
noritaria, ha fatto ogni sforzo 
per assicurare alla città un go¬ 
verno democratico, pulito ed 
efficiente, consentendo anche 
l'utilizzazione di investimenti 
per 150 miliardi nei prossimi 
sei mesi. 


□ Dove il PCI è più 
forte le cose 
vanno meglio 


□ A SALERNO invece — nello 
stesso periodo — la Giunta 
presieduta dal doroteo Clari- 
zia, pur non essendo minori¬ 
taria, ha perpetuato gli arro¬ 
ganti metodi del clientelismo e 
del malgoverno DC, rivelando¬ 
si rovinosa per la città e ridu¬ 
cendo all'assoluta paralisi il Co¬ 


mune. 



□ Ridimensiona 
la DC per 
rinnovare l'Italia 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • Te¬ 
lefono 656.265) 

Sabato alle ore 21. lo Compa¬ 
gnia di G. Rcscigno presenta. 
« Napoli milionaria » tre alti di 
Eduardo De Filippo. 

DUEMILA (Via della Getta • Te¬ 
lefono 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Sabato alle ore 20.45: « Aida », 
di G. Verdi 

SANCARLUCCIO (Via del Mille 

• Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21 ritornano 
i Cabarinicri in: « La traviata 
triviale?... ». Ridotti studenti ed 
operai. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel 411.732) 
Sabato alle ore 21.30. i Gio¬ 
vani del Vernerò pres . « Nu* me¬ 
se ’o frisco » di Paola Riccora. 
Regia di A Virnicchi. 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
- Tel. 347.005) 

Stasera alle ore 21, la Coop. 
Nuova Commedia pres.: « Polle- 
cenella, ovvero ballata e morte 
di un capitano del popolo », di 
Tato Russo Prezzi Dopolari. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari - Tel. 340.220) 
Domani olle ore 21. il Teatro 
Laboratorio dclI'E T.C. presenta 
m Malavita » di P. L. Ort'Cro da 
« Il voto > di Salvatore Di Gia- 


TEATRO COMUNQUE | 

Via Port’Alba 30. tei. 297.604 ; 

Oggi alle ore 18 proie- | 
zione dì un audiovisivo I 
a cura del collettivo ; 
CHILLE DE LA BALANZA j 


dal titolo 


«NAPOLI» 

Ingresso libero 
Proiezioni ore 18-19-20 
(tre proiezioni) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Stasera a..e o-c 18-20-22. per 
il c ciò underground e mus.ca 
pop m Eros o nasileus » (U5A 

1965) c « I mysteris » (USA 

1966) di Grego-y Markopu.es 
EMBASSY (Via K De Mura - Te¬ 
lefono 37~ 046) 

Un giorno e una notte 
MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Ragazzo di borgata 
NO fVla V Caterina da Siena. S3 

- Tel. 415.371) 

Garofano rosso di Lu g Face ni 
NUOVO (Via Montecalvario. 16 

- Tel. 412.410) 

Il gigante 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta 5, al V oto aro) 

Alle ore 18 30. 20.30. 22.30 
• Dai» muoriti », di S. Rosen¬ 
berg 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UISP CAI VANO 

(R poso) 


telenapoli 


Ore 17,00 - Ora esatta - Pro¬ 
grammi per i g ovani - « Incontro 
politico con i giovani ». 

Ore 18.00 - Questa settimana 
partiamo di .. « I terremoti ». par¬ 
tecipano i proli. Casertano. D’An¬ 
gelo e Viggiant. Programma a cu¬ 
ra di Raffaele Bertoni. Nicola Fer¬ 
ri e Innocenzo Militerai. 

Ore 18,30 - » Ditelo a noi » 
una domanda, una risposta a cura 
di Pio Coccorullo. 

Ore 18.45 - » Vita regionale » 
Ore 19,00 • Or* esatta. ■ Tele- 


notire ». 

Ore 19.57 - «Telenotiz e sport». 
Film « Agente 077 KP » regie di 
Don Siegel 1. tempo. 

Ore 20.50 - F.lm » Agente 077 
KP » 2. tempo 

Ore 21.40 - « Tiro incrociato » 
sull’on. Roberti - Ora esatta - Te- 
lenotte. 

Ore 23.20 - Film- « La ragazza 
che scotta » regia di Arnold La¬ 
ve» 1. tempo. 

Ore 24,1 S • Conversazione di 
mezzanotte - Film: « La ragazza 
cha «cotta a. 


ARCI RIONE ALTO (Terza Traver- ; 
sa Mariano Scmmola) ! 

Questa sera alle ore 19. d bat- i 

• ilo su- « Coscienza religiosa e 
impegno politico ». Al dibattilo J 
intervengono Giulio Vicentini, pa i 
storc valdese; Paola Rinonapoli, 
mscgnontc e cattolica della co¬ 
munità di base del Vomero; An- 
tonino Drago, insegnante callo- t 
beo. 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa- ! 
ladino. 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle oro 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) ! 

Alle ore 20. all'aula del Con- I 
s glio Comunale dibattito su j 
» Crisi del commercio c dcH'arn- | 
bulantato > intervengono. SA 
Scippo. CG. Cutolo, 5. Cepece 
Minutolo. 

CINEMA j 

PRIME VISIONI ' 

ABADIR (Via Paisicllo, 35 - Sta- j 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Giovannino 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - To- 
lelono 370.871) 

Operazione Ozicrov I 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- ! 
lelono 418.880) 

La bestia, con W. Borowyczk , 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 | 

- Tel. 683.128) I 

Operazione Sicglricd, con T. Sa- 

•• e!as - A 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Il Gattopardo, con B. Lancester j 
DR ! 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta I 

- Tel. 415.361) ! 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli OR (VM 18) j 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela- ! 
tono 444.700) 

I ragazzi della Roma violenta. { 
con G Milli DR (VM 18) j 

CORSO (Corso Meridionale) , 

I ragazzi della Roma violenta, | 
con G. Milli DR (VM 18) I 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria ! 

- Tel. 418.134) 

I cannoni di Navarone, con G. ' 
Petk A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tala¬ 
fono 268.479) ! 

Poliziotti violenti | 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Ta- i 
telone 416.988) I 

II solco di pesca 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta- j 
lelono 392.437) I 

Quaicuno #oio sul nido dal cu- j 
culo, con i NKhoison 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 ' 

- Tel. 310.483 ! 

Poliziotti violenti | 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

La conquista del West, con G 
Pack - DP 

ODEON ( /'lazza Piedigrotta, 12 

• TeL 688.360) 

Apache, con C. Polis 

DR (VM 14) J 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pack A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 41S.S72) 

Giovannino 

TITANUS (Corso Novara 37 • te- 1 
lelono 268.122) j 

Operazione Ozicrov I 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI 

i 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te- I 
Mono 619.923) I 

Seloo Kitty, con I. Thulin i 

DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- TeL 313 005) 

Sandokan II parte, con K. Bcdi 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

Camp 7: lager femminile, con J. 
81.ss • DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carulll, 1 

• TaL 377.S8J) 

Camp 7: lager femminile, con I. 
Bus* - OR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

• TeL 224.784) 

Camp 7i lager femminile, con 

J. Bliss • DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 • Te¬ 
lefono 377.325) 

II mio uomo è un selvaggio, con 

K. Dtneuve - S 


BERNINI (Via Bernini, 113 • Te 
lelono 377.109) 

I tigli del capitano Grani, con 

M. Chcvolicr • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 
lelono 444.800) 

Blull storia di trulla e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano • C 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin DR 

EDEN (Via G. Snnfelico • Tele¬ 
fono 322.774) 

Straziami ma di baci saziami, con 

N. Manfredi - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 

- Tel. 293.423) 

II teschio di Londra, con J. Fuch 
sberger - G 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A • Banditi a Milano, con 
G M Voionle - DR 
Sala B - Ci rivedremo all’inler- 
no. con L. Marlin - DR 
MIGNON (Via Armando Diaz - To¬ 
lgono 324.893) 

Camp 7: lager femminile, con 
J Bliss - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tata- 
tono 370.519) 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P Villaggio C 

HOYAL (Via Roma. 353 • Tale 
fono 403.588) 

Blulf stona di trulla e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680,266) 

Il fratello piu furbo di Sherlock 
Holmes, con G Wildcr - SA 
AMERICA (5an Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Scandalo, con L. Galloni 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

L'Italia si e rolla, con E. Moti 
tesano - C 

A5TRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Toto il medico del pazzi, coi 
Tolo - C 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Il giustiziere, con G Kenned/ 
DR 

A - 3 (Via Viltorio Veneto - Mia- 
no • Tel. 740.60 48) 

Il gatto mammome, con L. Buz 
zonco - C (VM 18) 

BELLINI (Vìa Bellini . Telefo¬ 
no 341.222) 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Quell* sporca ultima mela, con 
B Reynolds - DR 
CAPITOL IVi* Marsicano - Tala¬ 
fono 343.469) 

Calore in provincia, con E Man 
fedu-o - C (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3X0 

- Tel. 200.441) 

Il principe Azim 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La supplente, con C Vii ani 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Zardoz, cin S Cor.ncry 
A (VM 14) 

FELIX (Vi* Saniti - Telefo¬ 
no 455.200) 

Scandalo, con L Gaston 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - To- 
Iclono 685 444) 

Toto: San Giovanni Decollato - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n 35 - Tel. 760.17.12; 

Cipolla Colt, con F Nero - C 
MODERNISSIMO (Via Cistemo 
dell'Orto - Te». 310.062) 
Hindcnburg, con G C Scott - DR 
POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - To¬ 
te! ono 769.47.41) 

Zorro, con A Delon - A 
ROMA IVia A scarno. 36 • Telo- 
tono 760.19.32) 

Uomini e squali - DO 
SUPERCINE (Via Vicari Vecchio 

- Tel. 332.580) 

(Nno pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 26») 

Scandalo, con L. Gestori 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • To¬ 
lgono 760.17.10) 

Il medico e la studentessa 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.93T) 
Cuardie e ladri, con Toti» - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (VM 
Milano - fronte ex caserme b e r s ò 
gllcri) 

Attrazioni par tutM M «48. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


l'Unità / giovedì 3 giugno 1976 


Con una manifestazione al Teatro Metropolitan di Ancona 

~~ RICORDATI DALLA REGIONE MARCHE 

I TRENTA ANNI DELLA REPUBBLICA 

Sul palco i presidenti della giunta e del consiglio regionale, delle Province marchigiane e i sindaci dei quattro capoluoghi 
La condanna dei recenti episodi di squadrismo fascista nel discorso del compagno Renato Bastianelli — Le conclusioni di 
Adriano Ciaffi richiamano un impegno permanente di unità — Deposte corone d'alloro al cippo dei Caduti di Porta Pia 


30.000 i lavoratori interessati alla giornata di lotta 

Sciopero di otto 
ore domani nella 
provincia pesarese 

Centinaia di manifestazioni di preparazione - interverrà il compagno Garavini per 
la Cgil-Cìsl-Uil - Una ferma risposta alt'intransigente atteggiamento padronale 


ANCONA. 2 

La Regione Marche ha offerto questa mattina, con la 
manifestazione regionale per ricordare l'anniversario della 
Repubblica sbocciata dalla lunga lotta di resistenza al fasci* 

smo, il segno tangibile* c concreto di una « unità politica ». 
possibile e necessaria, chiamando alla solidarietà le migliori 
forze, le energie popolari, |K*r riaffermare la prosjiettiva di 
sviluppo democratico in un I ----- — - 


momento di tensione e di 


tica sulla base della quale 1 


«in timp,^ vivace polemica e- ra p pre ,„ Uantl dl tutte le ca- 
lettoni le. K coattamente quc- * . 

.sto il .senso politico attuale tigone produttive sono oggi 
della Importante iniziativa componenti essenziali e gii 
voluta da! Consiglio regiona- i rHntl di un modo di goder¬ 
le delle Marche, ed è quan* 1 nare unitario, rispondente 
to hanno avvert.to con chia* J a ^* e esigenze della nostra re- 
ìe/zu 1 numerosisimi eittacili* 1 game. 


ìezza 1 numerosisiini cittadini 
che hanno partecipato. le 
decine di amministratori 
marchigiani, di slndacl, 1 rap¬ 
presentanti delle lor/e arma 
te e delle a.ssocia/zoni combat¬ 
tentistiche. 

Poca coreografia (il Pieni- 
dente Bastianelli spiegherà 
poi che « hi grave cr!*! eco 
manie a e gli impegni dell’eser- 
cito italiano m Friuli hanno 
consigliato questa soluzio¬ 
ne». grande attenzione del 
folto pubblico presente al ci¬ 
nema Metropolitan. 

Dopo gli interventi dei rap 
pi esentanti della Regione, si 
è formato un lungo corteo 
che e sfilato sino al cippo 
elei caduti di Porta Pia. per 
depositarvi corone d’alloro. 

Su! palco, nel cinema, sie¬ 
dono ì presidenti della Regio¬ 
ne. ì snidaci dei quattro ca- 
poluoghi. ì presidenti del’e 
Province marchigiane. I gon¬ 
faloni dei comuni fanno da 
sfondo. 

Popo prima delle 10. il vi¬ 
ce presidente Zaccagnint a- 
pie la manifestazione. Con 
la vittoria della Repubblica 
— dice — il popolo Italiano 
impose l’unica discriminazio¬ 
ne giusta cd Inesorabile m 
un regime democratico, la di¬ 
scriminazione verso i fascisti, 
verso coloro che vorrebbero 
impedire clic le masse lavora¬ 
trici fossero partecipi in po¬ 
sizioni preminenti nella dire¬ 
zione dello Stato. E’ comin¬ 
ciata la rivoluzione dei gio¬ 
vani e delle donne — conti¬ 
nua Zaccagnini — ma una 
prave crisi morale ed econo¬ 
mica minaccia oggi la so¬ 
cietà. Vi sono tuttavia le for¬ 
ze democratiche necessarie e 
sufficienti per uscirne. A co¬ 
loro — conclude — che par¬ 
lano in modo sinceramente 
preoccupato di tramonto del¬ 
la prima Repubblica, rivol¬ 
giamo l’invito a non confon¬ 
dere la fine di un modo di 
governare con le sorti della 
Repubblica, che uscirà inve¬ 
ce rafforzata da una svolta 
democratica quale viene ri¬ 
chiesta dal paese. 

Il compagno Renato Bastla¬ 
ncili, presidente del Consi¬ 
glio regionale, pronuncia un 
discorso forte e pacato: epi¬ 
sodi di criminale squadrismo 
fascista come quello di Sezze 
Romano — afferma, dopo a- 
ver sottolineato il valore po¬ 
polare della grande lotta di 
liberazione — reclamano una 
risposta democi atica ferma, 
decisa ed unitaria che porti 
all’isolamento i fascisti di og¬ 
gi. eredi di quelli di ieri. Que¬ 
sta solenne assemblea costi¬ 
tuisce la sede più idonea per 
assumere l’impegno comune, 
al di là delle differenze ideo¬ 
logiche e politiche c del’a 
contingenza elettorale, di com¬ 
battere con le armi della de¬ 
mocrazia. reclamando la pie¬ 
na, integrale applicazione del¬ 
le norme costituzionali e le¬ 
gislative, qualsiasi tentativo 
antidemocratico. Siano i Co¬ 
muni e le Province promoto¬ 
ri di rapporti sempre più am¬ 
pi ed efficaci fra le forze po¬ 
litiche e sociali antifasciste. 

E* qualcosa di oiù — come 
sì vede — di una semplice 
commemorazione, sono un j 
messaggio ed una indicazio- , 
ne che vivono oggi nella stes- I 
sa composizione del governo 
regionale: Mi sembra confor¬ 
tante — aggiungere Bastia- 
nelU — a fronte delle divi¬ 
sioni e delle rotture prodot¬ 
tisi in questi anni nel paese, 
il fatto che nella nostra re¬ 
gione si sia realizzata una 
intesa politica e programma- 



L’argomento della unità fra 
diversi, viva ed operante, ri¬ 
prende i! presidente della Re¬ 
gione Adriano Ciatfi, nell'ul- 
tuno lutei vento della mani¬ 
festazione: 11 popolo va a 
volte oltre le singole pus»zio 
ni politiche, presagendo ele¬ 
menti preziosi di unità e di 
solidarietà. — afferma Ciafli 
—. Il cammino da fare è an¬ 
cora lungo e difficile iqui ha 
richiamato ì problemi della 
disoccupazione, e particolar¬ 
mente di quella giovanile, 
ndr). Si tratta di rompere le 
individualità, trovando nell’ 
unità del nostro popolo la 
strada maestra dell’effettivo 
pluralismo, importante ga¬ 
ranzia di progresso. La pacifi¬ 
cazione degli animi, la cre¬ 
scita di vasti consensi popo¬ 
lari sono attuabili, purché 
tale pacificazione si appoggi 
al dettato costituzionale. 

Ciaffi termina il suo inter¬ 
vento richiamandosi alla ne- 1 
cessità di far vivere anche I 

la tolleranza ed 11 rispetto re- | > 

ciproco. «alimentando la fine- . ... , 

co’a dell’unità, impegno per- presidente della Giunta Regionale, Adriano Ciaffi (in piedi), ed il com¬ 
manente che deve operare iP a flno Renato Bastianelli, presidente del Consiglio Regionale, in una recente 
oltre la contingenza ». .manifestazione popolare per la liberazione dei detenuti politici in Spagna. 


Le altre iniziative 


ANCONA. 2 

La celebrazione del trentennale della Re¬ 
pubblica si è svolta ad Urbino con una gran 
de manifestazione promossa dal comitato an¬ 
tifascista di cui fanno parte tutti ì part'ti 
dell’arco costituzionale, culminata con U 
inaugurazione del parco della Resistenza, 
che sorge in località « Le Vigne ». dove nel 1 
1944 furono trucidati sei partigiani dopo una 
lunga notte dl torture 
Presentato dal compagno Orlano Magnani, 
sindaco della città, ha parlato il .-amatore 1 
i Giuseppe Branca, ex precidente della Corte t 
Costituzionale, e candidato indipendente pei 
il Senato in un collegio dell’Emilia e fino 
al 1946 rettore dell’università di Urbino ^ 
Ad Ascoli Piceno il trentennale e stato , 
celebrato per iniziativa del PCI con un di ! 
battito svoltosi in piazza della Immacolata 
conclusosi con canti popolari e della Resi- I 
stenza. ; 

Ad Ancona e Falconara le celebrazioni so 
no avvenute martedì nelle rispettive aule con 
Biliari. Ad Ancona, dopo la consegna di me 
daghe ricordo ai consiglieri tuttora viventi 
eletti dopo la Liberazione, il sindaco Momna j 
ha preso la parola per dire che- « Non è quo i 
sta la sede adatta né il momento per una t 
analisi dei vari fattori che hanno contribuito , 
ad un certo scadimento di determinati valori j 
e ad una contrazione nel campo dell’econo ! 
mia che attualmente ci angoscia. Ma se la j 
celebrazione del trentennale della proclama J 
eione della Repubblica deve servire anche { 
come momento di meditazione per quello che i 
si è fatto e che si deve fare, bisogna almeno I 
riaffermare la volontà eh ciascuno di com ; 
piere ogni sforzo per uscire dalla crisi. i 

Il consiglio comunale di Falconara ha lan- • 
ciato un appello ai cittadini democratici e a I 
tutte le forze democratiche ed antifasciste, i 
j perché rafforzino la propria azione unitaria I 
| In tutta la provincia di Ascoli Piceno sta 1 


PESARO. 2 

La Federazione provinciale 
unitar.a CGILCISL-UIL di 
Pesaro ha indetto — nel qua¬ 
dro delle iniziative generali 
— per venerdì 4 uno sciope¬ 
ro di 8 ore riguardante quat¬ 
tro importanti categorie di 
lavoratori. 

Interromperanno ogni atti¬ 
vità gli addetti de! legno (ol¬ 
tre il nula), deU’abbtgliamen 
to e tessili (sono circa 9 
nula, donne per la quasi to 
talitn». ì 3 mila lavoratori 
agricoli (biaccianti e sala¬ 
riati» e i circa 3 nula dipen¬ 
denti de! commercio. Si sono 
svolte centinaia di assemblee 
nei luoghi di lavoro In pre 
parazionc della manifesta 
zione provincia’e che si svol¬ 
gerà nel oapoluogo. Sarà pre 
sente il compagno Sergio Ga¬ 
ravini. segretario confederale 
nazionale della CGIL, che 
pirlerà a nome della fede 
razione sindacale unitaria 

Per le categorìe interessa 
te alla giornata di lotta è 
prossima Ih scadenza contrae 
titale, ma già dai primi incon¬ 
tri intercorsi fra le parti si è 
delineato con chiarezza un 
atteggiamento chiuso del pa¬ 
dronato sui punti qualificanti 
delle piattaforme, che si in¬ 
seriscono — anche queste, co 
me per ì metalmeccanici, edi¬ 
li e chimici — nella linea 
complessiva indicata dalla Fe¬ 
derazione nazionale CG1L- 
CISL-UIL. 

Le piattaforme rispondono 
perfettamente, nella loro im¬ 
postazione. ai termini di e- 
strema gravità del contesto 
economico e sociale del pae- 


Analisi del rapporto scuola-società 

Ampio dibattito a Fermo 
al convegno di pedagogia 

Particolare interesse tra la popolazione - Iniziato un 
discorso che nei prossimi mesi diverrà più incisivo 


andano avanti l’iniziativa di quella Ammini- ! 1 se. Proprio per questo è tanto 


strazione provinciale, con la consegna agli 
studenti del volumetto ove sono stampati la 
Costituzione e lo statuto dei lavoratori. 


Al termine della assemblea provinciale 

Da Macerata un 
appello degli 
amministratori PCI 

Dare nuovo slancio alla attività degli enti locali 
Auspicata la costruzione di nuovi accordi unitari nei 
Comuni e alla Provincia 


MACERATA. 2 j se da comuni come Monte 
Un appello all’opinione pub j San Giusto. Montecosaro. 


Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Appassionata discussione 
sul programma ad Ancona 

• >«.»;*» i < » 

Artificiose polemiche della DC - Costruttivo intervento del rappresen¬ 
tante del PSDI - Il discorso del capogruppo comunista Milli Marzoli 


buca e alle forze politiche 
democratiche è stato rivolto 
dall’assemblea degli ammini¬ 
stratori comunisti della prò- 
vmcìa di Macerata svoltasi 
nei giorni scorsi. I 

L’appello — approvato all’ | 
unanimità al termine dell’in- 


Corridonia. Tolentino, Mace¬ 
rata e Porto Recanati per 
organizzare conferenze com- 
prensoriali e zonali 
Un particolare richiamo al¬ 
l’impegno è stato rivolto al¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le di Macerata, perchè essa 


contro (hanno partecipato ' assuma un ruo,o promoziona- 
tra gli altri Franco Torresi. j le «.di stimolo per queste ini- 
consiglicre comunale e candì- ziative, intese peraltro ad in- 


E’ uscito 
il secondo 
numero di 
« Sindacato 
di impresa » 


ANCONA, 2 
lue linee programmatiche 
della nuova amministrazione 
di Ancona, dopo essere pas¬ 
sate cap,Ilarmente al vaglio 
delle organizzazioni sociali, 
sindacali e culturali, dei Con¬ 
sigli di quartiere, sono state 
i oggetto di una appassionata 
, discussione nell'ultima seduta 


là del giudizio sulla compo¬ 
sizione della maggioranza, u- 
na disponibilità alla collabo- 
razione. Del Mastro, inter¬ 
venendo. non ha taciuto il 
suo accordo su taluni indiriz- I 
zi. ! 

La DC invece contesta la I 
« genericità » e la « assenza di ! 
novità » alla impostazione. 


I più grave e incomprens:bi!e 
che all’atteggiamento di re¬ 
sponsabilità delle categorie il 
padronato abbia assunto un 
atteggiamento di netta chiu¬ 
sura. 

« I lavoratori hanno espres¬ 
so nelle assemblee un forte 
intento di iniziare bene que¬ 
sta nuova battaglia contrat- 
. tua le. rerti come sono di po 
I ter battere l'intransigen/a pa¬ 
dronale con una vasta ìnizia- 
I riva unitaria e nel contempo 
ì di superare le difficoltà più 
| generali dell'economia prò 
| vinciale e nazionale ». 
j Casi ci dice il compagno 
1 Massimo Falcioni della se- 
! greteria provinciale della 
CGIL, al quale chiediamo 
| anche se la Federazione pro- 
I vinciale unitaria non ha con- 
J siderato la delicatezza del 
momento politico per la vi¬ 
cinanza della scadenza eletto¬ 
rale nell’indire lo sciopero di 
venerdì. 

« Anche con questa Iniziati¬ 
va. ci dice, vogliamo dimo¬ 
strare che il movimento sin¬ 
dacale non vuole accettare 
la logica suggerita dalle for¬ 
ze più retrive e conservatrici 
' del paese: di stare cioè «al- 
: la finestra » in questa fase 
| preelettorale. 

j « II sindacato si rende 
| perfettamente conto, aggiun- 


l'KRML). 2 

Il convegno nazionale ili 
pedagogia -.voltos, a Fanno 
ila affrontato il problema 
della organizzazione educati 
va. in particolare il iapporto 
tra società e scuola ne.le 
prospettive per .1 tempo fu 
turo. 

Organizzato dalI’Anumni 
strazione comunale di Felino 
e dalla univcisita de L'Aqui 
ia, il convegno e stato -.egui 
to con oioiconie interesse 
dalla popolazione. Le ìoìa/.o 
ili dei pi off. Picco. Volp.cei 
li, Gargiulo. Cavalieri. Frab 
boni hanno (onientito di ef 
fetluare una analisi della 
attuale collocazione della 
scuola nella società e di awn 
za re conci et e proposte ope 
ìat.vc 

Tutte lo relazioni .-,0110 .Va 
te ricche di spunti e di md, 
cagioni, ma meniamo 111 que 
sta 3 ede clic purucol.ue at¬ 
tenzione meriti l’mtenento 
del prof. Franco Frabbom, 
die ha parlato della « Scuo 
la dentro c fuor, il tempo 
pieno e le botteghe cultuial. 
di quartiere» Frabbom ha 
cominciato con una iurta d. 
identità del passato, pre-.cn 
te e futuro della scuola. 

I mah antichi della -cuoia 
come egli I 1.1 sottolineato, 
sono rurchitetUnu centruh- 
stico buiocruticu che impeti, 
see la sperimentazione, la 
struttura isolante che la ve 
de corpo separato dalla -o- 
cietà; la natura canonica, 
prefabbricata, dove il figl.o 
dei ceti med.o-ba-.-a m perde 
come in un bosco 111 cut .-i 
sia avventurato; infine, la 
logica meritoeratiru e selet¬ 
tiva. In questo presente — 
lia precis.it o poi Fi abboni — 
si fronteggiano nella scuola 
due alternative: il tempo p.e- 
no e la descolariz/nzionc 

II primo può nascondere 
un nuovo tipo di distacco 


de.la scuola dalla vita rea 
le. anche se non mancano 
suggest.oni e speranze. La 
descolari/zazione presenta 
anch'ess.i lai, posit.u e ne 
gut.\. 1 . futuro della scuola 
e senz'alt sa quello del siste 
ma educativo aperto, dove 
nis.eme alla struttura scola 
stira s, prevedono molteplici 
boi teghe della cultura, colle 
gate un'ambiente naturale e 
sociale, al quartiere. Esse ri 
spendono alla esigenza di 
creale servizi culturali extra 
scolastici di base. Al suo in¬ 
terno. poi, la scuola dovrà 
caratterizzai si come demo 
ci uticizzatu, soc.ahzz.ata e 
sperimentale, la scuola « fuo 
n » dovrà guiuntire 1 colle 
".unenti tia scuola e botte 
gho culturali e l'uso dell'am¬ 
biente come serbato.o di 
cultura 

11 giudizio globulo sul con 
veglio non può che essere 
positivo, ci sembra impor¬ 
tali» e ilici tei e 111 risalto la 
larga, costante ed attiva par 
teeiixizione. il che dimostra 
come l’iniziativa rispondes¬ 
se ad esigenze reali. Oltre 
a ciò. c’è da dire come i la¬ 
vori di gruppo abbiano visto 
una presenza ed un Interes¬ 
se veramente notevoli da par¬ 
te di operatori scolastici, ge 
nitori c studenti. 

L'importante, infine. è 
aver cominciato un discorso 
che diverrà più incisivo e co 
struttivo ancora a partire 
dal mese di settembre, quan¬ 
do altre iniziative seguiran¬ 
no. specificamente per la 
scuola dell’obbhgo. Importan¬ 
te è stato anclie l’istaurarsi 
rii un rapporto tra la realtà 
scolastica locale e le univer¬ 
sità dell’Aquila, di Roma e 
di Bologna: attraverso la di¬ 
chiarata disponibilità dei 
suoi operatori non ne po 
tranno venire che risultati 
positivi. 
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del Consiglio comunale. Sulla j salvo poi riuscire essa stessa l ge Falcioni, delle difficolta 


consigliere comunale e candi¬ 
dato per il PCI ai Senato, 
Giuseppe Cerquetti. Ennio 
Bellesi. Marcello Porfir:. Mas¬ 
simo Gattafoni. Bruno Bra- 
vetti) — sottolinea la neces¬ 
sità che «gli amministratori 
appartenenti ai partiti demo¬ 
cratici continuino senza tn- 
terruztom ad impegnare al 
massimo le proprie energie 
per la fattiva operatività rte- 


dividuare 1 livelli comprenso- 
r:ali di sviluppo, ad indirizza¬ 
re le Comunità montane ver¬ 
so programmi e progetti im¬ 
mediati per il finanziamento 
della Regione. 

L'ultima parte dell’appello 
è dedicata più immediata¬ 
mente alla scadenza elettora¬ 
le del 20 giugno. «G/i ammi¬ 
nistratori comunisti — si leg¬ 


gìi organi elettivi locali e re- 1 ge —.a distanza di un anno 

Mtnnnft rlhn /t n/t. ! F A _ J .1 « r . _ _ T 


gionali, contribuendo a ga 
rantire il etnie confronto del 
la campagna elettorale ». 


dal voto del 15 giugno valu¬ 
tano positivamente, conside¬ 
randoli l'avvio di una svolta 


L’appello aggiunge che « t 1 7JC ; modo di intendere gli in¬ 


poteri locali e regionali, ol¬ 
tre ad adempiere cor. pun¬ 
tualità ed efficacia ni pro¬ 
pri compiti istituzionali, deb¬ 
bono dare continuità e nuo¬ 
to slancio a tutte le impor- 


teressi delle popolazioni e 
delle istituzioni, tutti quei 
processi unitari che. a parti¬ 
re dall'accordo regionale, han¬ 
no contribuito a superare 


E’ uscito il secondo nu- 
1 mero di «Sindacato di un- 
i presa », mensile delia C 011 - 
l federazione dell’arligianaìo 
di Ancona (CNA). L’editoria¬ 
le, dedicato al dibattito elet¬ 
torale e alla necessità di con¬ 
tinuare l'attività di enti loca¬ 
li e associazioni, è di Engles 
Ruffini; un servizio fotogra¬ 
fico e un lungo articolo di 
Lantemari ricordano i mo¬ 
menti più significativi della 
grande manifestazione regio¬ 
nale unitaria dell’artigianato 
La rubrica « Tribuna libe¬ 
ra » ospita questa volta una 
intervista al sindaco di Anco¬ 
na Guido Momna sul pro¬ 
gramma della nuova ammi- 


1 informazione del sindaco 
| Monina — un rapido resocon¬ 
to della intensa consultazio- 
I ne popolare e non certo ele- 
I mento aggiuntilo alle stesse 
! linee di programma — si è a- 
| peno il dibattito, a tratti ca- 
; ratterizzato. per precisa vo¬ 
lontà della DC. da accenti di 
pretestuosa polemica tesa in¬ 
nanzitutto a « mettere in dif¬ 
ficoltà » socialisti e repubbli¬ 
cani 

I rappresentanti della mag¬ 
gioranza hanno precisato che 
il programma vero e pro¬ 
prio verrà discusso ed appro¬ 
vato in sede di elaborazione 
dei bilancio preventivo. In 
questa luce appaiono quanto 
meno infondate le bordate 
polemiche del capogruppo de¬ 


generica nei giudizi (Ranci si 1 generali del momento, ma 


nistrazione. Altri articoli so- ' nrocristiano Ranci. Solo 1 


tanti iniziative che si muo- j formule tradizionali 


vano nella prospettiva di un , 
nuovo modo di amministrare I 
e governare, fondato sui b>- 1 
sogni e sul consenso delle 1 
masse popolari ». 

In tal senso c'è l'esigenza 
di incentivare ed allargare 
a tutto il territorio della prò 
vincia le iniziative intrapre- • 


quelle del centrosinistra ». j 
In tal senso, si auspica il su- | 
peramenlo delle formule cen- j 
triste (come a! Comune e al- | 
la Provincia d. Macerata» e ! 
di centro-sinistra (come a Ci- j 


j no dedicati alla istruzione J 
professionale, alla assistenza j 
1 assicurativa (Sergio Bozzi», ai I 
j comprensori (firmato da Ma- , 
: riano Guzzini». alla contrai- > 
tazione autonoma <i pezzi so- I 
j no firmati da Gino Giannini ! 
i e Maurizio Formica». Ricor- I 
I diamo che il direttore di Stn- 


v.tanova Marche. San Seve- i dacato di Impresa è Uhano 
rino e Cingoli) • Giannini. 


I grappi della maggioranza — 
i come si sa — hanno appro- 
! vaio le linee, indubbiamente 
arricchite dal proficuo dibat 
; tito popolare (fatto anche na- 
i tura'mente di critiche c di 
I appunti»: quali sono le moti- 
j razioni dei gruppi che si so- 
| no obbligati alla opposizione? 
I Le posizioni sono differenti. 
' Il PSDI ha dimostrato, a! di 


è dimostrato infatti limpida¬ 
mente povero di argomenta¬ 
zioni per sostenere la polemi¬ 
ca avviata, specie nel merito 
delle singole questioni solle¬ 
vate dal documento, che sta 
alia base dell’accordo politico 
fra PCI. PSI e PRI». 

Ricciotti e Masciano per 1! 
PSI. Cagli per il PRI hanno 
ricordato le necessità politiche 
e reali della città prima del 
raggiungimento dell'accordo, 
sottolineando gli uni lo spi¬ 
rito aperto che ha animato 
il PSI. l'altro i! punto di oar- 
tenza della situazione di e- 
mergenza che vive la città. 

II capogruppo del PCI. Mil¬ 
li Marzoli. ha posto l’accen¬ 
to sul « metodo con il quale 
si vuole attuare l'impegno 
programmatico ». «La consul¬ 
tazione ha dimostrato — se¬ 
condo la compagna Marzoli 
— la grande caoacità della 
popolazione anconitana, ed 
ha posto per contro il proble¬ 
ma fondamentale di come u- 
tilizzare tali enormi energie e 
volontà di partecipazione ». 


Il metodo di governo del PCI nelle amministrazioni locali marchigiane 

Una garanzia di democrazia e pluralismo 


PESARO, 2 

Il mesto come t comumstt 
hanno operalo nella ammi¬ 
nistrazioni locali marchigia¬ 
ne c un punto di riferimen¬ 
to per r elettorato della no¬ 
stra regione, chiamato ad 
esprimersi <ulla proposta co¬ 
munista per un governo di 
larga intera fra tutte te for¬ 
ze democratiche. 

Si tratta di una verifica 
concreta, basata sui fatti, dal¬ 
la quale emerge un confronto 
di grande interesse con il com¬ 
portamento di altre forze e 
schieramenti politici, non solo 
m termini di efficienza. di li- 
l'elio e di contenuto delle scel¬ 
te amministrative, dì qualità 
e di volume dei servizi, ma so¬ 
prattutto in termini più gene¬ 
rali di esercizio della demo¬ 
crazia, di stimolo alla parteci¬ 
pazione, di rapporti con le 
altre forze politiche, di conce - 
zione generale del ruolo delle 
autonomie e dei metodi di ge¬ 
stione del potere pubblico. 

Questa cor.cez one ha rap¬ 
presentato c rappresenta una 
guida effettua per le decisio¬ 
ni quotidiane delle assemblee 
elettive e delle giunte e una 
linea di ispirazione per susci¬ 
tare un movimento di eletti e 
.di forze sociali capace di otte¬ 


nere profonde e generali tra¬ 
sformazioni nelle condizioni e- 
conomtche e sociali del paese 
e nelle istituzioni. Sarebbe d’ 
altra parte arbitrano supera¬ 
re 1 risultati ottenuti quanto 
a servizi e a scelte ammini¬ 
strative dall'orientamento che 
ha caratterizzato l’azione de¬ 
gli eletti comunisti. 

Si tratta di servizi e di scel¬ 
te amministrative in cui la 
differenza con le gestioni lo¬ 
cali, prive di un coninbuto 
comunista nella maggioranza, 
sono anche di notevole nhe- 
co, pur non essendo sempre 
note in tutta la regione, per 
una - informazione difettosa 
nel metodo e anche soggetta a 
volontà di distorsione. 

ET un fatto, per esempio, di 
notevole rilievo che Pesaro ed. 
altri Comuni abbiano appro¬ 
vato insieme un piano regola¬ 
tore intercomunale, che è il 
primo piano del genere entra¬ 
to in vigore in Italia ed è il 
risultato del libero concorso 
di volontà di cinque assemblee 
elettive senza consorzi o auto¬ 
rità superiori, un piano nel 
quale è stato fatto uno sfor¬ 
zo di collegamento con le scel¬ 
te economiche, un piano nel 
quale le previsioni di svilup¬ 
po democratico sono state 


1 contenute, in aperto contrasto 

( con le goffe esagernz om di 
megalomania c-pansua im¬ 
perversanti. a tutto vani agaio 
I della speculazione, nella mag¬ 
gioranza dea'.i altri Comuni 
tper ricordarne uno dei più 
consistenti: Civitanova Mar- 
chef. Ma questo e solo un e- 
sempio di un criterio di gestio¬ 
ne che riguarda quella e al¬ 
tre materie < w prenda il gran¬ 
de significato culturale e di 
sahaguarda di valori storici 
e artistici del piano regolato¬ 
re di Urbino 1 che riguarda 
non solo la « provincia ros<a > 
di Pesaro e Urbino e la zona 
di Fermo, ma anche Comuni 
di sinistra meno inseriti in zo 
ne di sinistra come Falcrone 
e Offtda. 

Cosi c per le reti di scuole 
materne gestite in modo pub¬ 
blico e democratico tper lun¬ 
go tempo la differenza è sta¬ 
la anche da alcune decine c 
nessuna per comuni di analo¬ 
ga dimensione 1 per le gestioni 
municipalizzate, per i traspor¬ 
ti pubblici, per il trasporto e 
la refezione degl- alunni e in 
genere per il sostegno del di¬ 
ritto allo studio, per l’edilizia 
scolastica e, in mancanza di 
fondi, per l’insediamento prov¬ 
visorio delle scuole m affitto. 


per il lolumc e tl carattere 
dell’assistenza sanitaria e de¬ 
gli anziani fda dote e inco¬ 
minciato se non da un Comu¬ 
ne di sinistra il controllo ge¬ 
nerale pretentno del cancro 
delia sfera genitale femmini¬ 
le c l'organizzazione progressi¬ 
va di un poliambulatorio co¬ 
munale capace di nuovi in¬ 
terrenti nella medicina scola¬ 
sti ca e m quella p’u general¬ 
mente sociale, senza creare 
nuove strutture burocratiche 
ma con un saldo collegamen¬ 
to con quelle ospedalière esi¬ 
stenti? 

L'elenco può essere allunga¬ 
to. ma ciò che più conta è il 
comportamento democratico 
collegato a questi risn’tali 
che offre un esempio di gran¬ 
de significato a chi e ancora 
ultima dell’anticomunismo. 

I Comuni di sinistra nelle 
Marche hanno sempre usato 
la pratica della discussione con 
assemblee popolari dei prin¬ 
cipali problemi del Comune o ! 
di quartiere e trazione, si so¬ 
tto distinti per l’ampiezza del¬ 
la discussione del bilancio nel¬ 
le stesse assemblee e nei con¬ 
siglio. per avere aperto la 
strada della gestione sociale 
dei servizi, per avere per pri¬ 
mi instaurato 1 consigli di 


quartiere, per avere spinto al¬ 
la formazione di Commissio¬ 
ni di consiglieri comunali di 
tutti 1 gruppi (superando ta¬ 
lora lunghi rifiuti dell'opposi¬ 
zione). i 

Da Comuni di sinistra e ve¬ 
nuta una spinta decisila per 
un esperimento di foni.azione 
di un programma regionale, 
basato sulla rolontà degli en¬ 
ti loca’i associati nell’ISSEM, 
precedendo la nascita della 
Regione, con un impegno il 
cui risultato c stato forte¬ 
mente compresso per la volon¬ 
tà antiunitaria dei dirigenti 
democristiani e per la falli¬ 
mentare condotta della DC 
nella prima legislatura 

Sempre dai Comuni di si¬ 
nistra e venuta e continua a 
lenire una richiesta stimo¬ 
lante di partecipazione dei Co¬ 
muni alle attività regionali, 
una proposta di formazione 
unitaria delle Giunte delle Co¬ 
munità montane che non rag¬ 
giunge il risultato soio dove 
e quando la DC si ostina nel 
rifiuto. 

Da questa tenace battaglia 
democratica, svolta coerente¬ 
mente tanto in posizione di 
maggioranza che in quella di 
opposizione da questa ferma 
proposta e pratica dt plurali¬ 


smo del pa r t;to comunista 
nelle Marche e nata prima del 
15 giugno la possibilità di 
stringere alleanze in rane 
maggioranze comunali con al¬ 
tre forze democratiche, allean¬ 
ze che hanno avuto un gran¬ 
de sriluppo dopo il 15 giugno 
e che rappresentano un colle¬ 
gamento importante con Vin¬ 
tela regionale a base della 
maggioranza che sostiene la 
giunta fra PCI. DC. PSI, 
PSDI. PRI. 

Sell’impegno autonomista il 
PCI ha sempre respinto con 
successo la tesi della « omoge¬ 
neizzazione » che voleva adot¬ 
tare le maggioranze locali a 
quella del governo centrale o 
regionale. Ora non si tratta di 
proporre l'omogeneizzazione a 
rovescio. Si tratta di compren¬ 
dere che si e messo tn moto 
un processo che può sviluppar¬ 
si anche per il modo dt go¬ 
vernare l’intero paese e che 
la coerenza e la tenacia dimo¬ 
strata anche nelle Marche 
nella battaglia per il plurali¬ 
smo e la democrazia è la 
migliore garanzia che il parti¬ 
to comunista offre agli elet¬ 
tori che il 20 giugno andran¬ 
no a votare. 

Giorgio De Sabbata 


proprio per questo e coglien¬ 
do l’importanza di questa 
consultazione elettorale, che 
il movimento sindacale svi¬ 
luppa autonomamente da una 
parte le iniziative sul terre¬ 
no sindacale, per i contrat¬ 
ti. l'occupazione e gli investi¬ 
menti c daU’altrn chiaman¬ 
do tutti i lavoratori ad un 
impegno politico eccezionale 
da attuarsi nelle opportune 
sedi extrasindacali. per una 
svolta effettiva rispetto al 
passato nelle scelte governa¬ 
tive di politica economica e 
sociale ». 

Non bisogna dimenticare 
che il sindacato imitano si 
c espresso per una campagna 
elettorale incentrata sulla di- 
scussione dei problemi che 
pesano sulle masse popo’an e 
che abb a un andamento se¬ 
reno. basato sui confronto, 
che rifiuti la contrapposizio¬ 
ne e la divisione che portano 
soltanto acqua al muLno del¬ 
le forze reazionarie e con 
servatile:. 

Anche la manifestazione 
d. venerdì oltre a nspondere 
con fermezza alla chiusura 
padronale per le vertenze del 
legno, commerc o. abbiglia¬ 
mento e lavoratori agricoli, 
rappresenterà certamente an¬ 
cora una volta la volontà de: 
lavoratori pesaresi di respin¬ 
gere qualsiasi provocazione c 
al tempo stesso sarà espres¬ 
sione dell’.mpegno pol.t.co c 
di vigilanza attiva a difesa 
della pacifica convivenza. 


Errata corrige 

Per un banale errore di tra¬ 
scrizione nella edizione di ieri 
di Unità-Marche abbiamo ri¬ 
portato erroneamente che lo 
scrittore Paolo Volponi è can¬ 
didato nelle liste del PCI. 

L'intellettuale che parteci¬ 
pa alla campagna elettorale 
con i candidati comunisti, ed 
ha preso parte anche recen¬ 
temente alla manifestazione 
pubblica svoltasi nella piazza 
Cavour di Ancona non è can¬ 
didato in nessuna circoscrizio¬ 
ne elettorale. Ci scusiamo con 
i nostri lettori per lo spiace¬ 
vole refuso. 


La Giunta icgionale ha 
approvato una proposta 
di legee da sottopoi re al 
Consigl.o per modificare 
la legge <n. 4 del 23-1-75» 
relativa «il « d.ritto allo 
studio». S, intende rende 
re la legge piu risponden 
Le alle sue finalità, lnfat- 
ti. nella concreta applica¬ 
zione. è stata riscontrata 
— osserva la Giunta -- 
una insufficiente funzio 
nabla dei meccanismi pre¬ 
scelti per la d stribuz.one 
dei fmanz.ameni, de.-tina- 
t, all’assistenza degl: aiun 
m d. scuola mcd.a stipe 
riore. 

Po.ché gl. is'.tut; supe 
r.on sono concentrati sol¬ 
tanto in alcune località, si 
e ritenuto opportuno ero 
gare ; fond: a: Comuni do 
ve quelle scuole hanno se¬ 
de. .n modo d; rendere piu 
agcvo.e la prosecuzione di 
in.zintive già funzionanti 

Un «Uro inconveniente 
reg.stralo da.la Giunta ’a 
eccessiva r.g.d.ià dei cri 
ter. d: finanziamento P- r 
tanto si propone la moi.- 
f.co d, .( cune percentua 
li d: r.parl.z.one. Sono ni.» 
ti altresì mori Lear. : con 
tr.rr.it. relat.v. alla scuo.i 


Proposte le 
modifiche 
alla legge 
sulla scuola 


materna e dell’obbhgo: ciò 
consentirà alle ammini¬ 
strazioni comunali di pro¬ 
cedere a stanziamenti dif¬ 
ferenziali. tenuto conto 
delle particolari situazioni 
locali. Infine, le modifi¬ 
che prevedono uno speci¬ 
fico stanziamento per i 
collegi scuola. 

I nuovi criteri di ripar¬ 
tizione dei fondi agli enti 
delegati sono: 55’, in rap¬ 
porto alla popolazione 
complessiva residente: 15 
per cento in rapporto olla 
popolazione addetta alla 
agricoltura; 15', in rap¬ 
porto albi popolazione 
montana effettivamente 
residente nel terr.torio dt 
c.«scuri comune classifica¬ 
lo montano. 1-V, in rap¬ 
porto «Ha superficie del 
terr.tor.o, 

Ixi spesa complessiva 
per In concessione di con¬ 
tributi agli cnt* destinata¬ 
ri delle deleghe in materia 
di diritto allo studio è di 
5 miliardi e 600 milioni di 

l. re. cosi suddivisi: scuola 
materna c dell’obb’.igo 4 

m. Lardi, scuola seconda¬ 
va super.ore e professio- 
nal- 1 m.Lardo c 600 ml- 


In ricordo i 

! 

A ven’anni dalla morte (16- j 
1956) del compagno Luigi Fa- | 
bi. la moglie e 1 figli lo ncor- j 
dano sottoscrivendo 20 mila I 
lire per « l’Unità ». < - 


La Resistenza rivive 
nelle poesie dei ragazzi 

I bamb.m delle t lassi terza e quarta del- 

♦ le f.OiT.cnlar. integrate del Comune di Urbi 

♦ no e due classi della med.a integrata « Mon- 

♦ to feltro >» hanno celebrato la Resistenza con 
a un collage d. canzoni d. lotta e popolari, dl 
« ;xxv.e scritte dai ragazza s’.z.-^-i o di autore 
^ «Brecht. Calamandrei. Quasimodo. Ungaretti. 

- e. c ». d: lettura di brani e testimonianze sul-* 
’a lotta part.g.ana ne.i’urb.nate. raccolte 

♦ dai.a viva voce dei parenti e dei compaesani. 

♦ li coro e Lo re he.it rie di p.cco’.e fisarmoniche 

♦ de..a .ntegrata elementare « Piansevero » ha 

♦ -<egu:!o e sottolineato i moment: musicali. 

♦ .ntonando «Beila ciao», «Fischia il vento». 
+ a Per 1 morti di Reggio Emi.ia ». ccc.. 

^ Aderendo alL.nvito deliasse-isore alla P.I., 
A compagna L.dia Mas^oio. 1 ragazzi hanno 
9 dato un apporto vivo, senza forzature o in 

♦ tromiAsiom da parte dei maestr, e dei prò 

♦ fossori, che si sono limitati a coordinare i 

♦ vari pezzi. Hanno messo insieme — classe 
« per classe — un intervento con una sponta 
+ neita eccezionale e con ser.eta d’.mpegno 
^ nella lettura, nella recitaz,one. nel canto. II 
. valore d.dattico non può certamente e.->se'c 
^ mir» dubb.o 

♦ Con questa iniziativa si è cercato di realiz 

♦ zare una celebrazione diversa dalle solite. 

♦ per coinvolgere più direttamente 1 bamb.ni 

♦ che — .n questa occasione, ripetiamo — so 
+ no stati ricercatori e attori. L’miz ativa ha 
+ visto poi la partecipazione attiva cd i: tere.i 
^ sata di intere scolaresche: 1 racconti dal 

♦ viv#, lo studio, la ricerca, la lettura pubblica 
■f iono stati effettivamente sentiti e seguiti con 

- una forte motivazione sociale. 
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PAG. il / Umbria 


Un lungo corteo per le vie di Perugia 


Solennemente celebrati ieri 
i 30 anni della Repubblica 

Alla presenza delle massime autorità civili e militari e di un folto pubblico it presidente del Consiglio regionale 
Fiorelli ha tenuto alla Sala dei Notari il discorso ufficiale sul Trentennale — Un costante impegno antifascista 


TERNI: la DC si dissocia 


dalla condanna per i fatti di Sozze 


Posizioni rozze 
è provocatorie 


TERNI, 2 

Nella seduta del Consiglio 
comunale di Terni, che si è 
scolta ieri a Palazzo Spada, 
in apertura dei lavori, il sin¬ 
daco Sotgiu ha letto un ordi¬ 
ne del giorno della giunta mu¬ 
nicipale sui /alti di Sezze. 
Sull'ordine dei giorno è stato 
aperto il dibattito. 

Dopo un intervento dell'as¬ 
sessore Campili, ha preso la 
parola il capogruppo demo- 
cristiano Giuseppe Bruno. La 
posizione assunta da Bruno 
ha rappresentato un malde¬ 
stro e penoso tentativo di na¬ 
scondere lo responsabilità 
precise del partito scudocro¬ 
ciato. In questa operazione. 
Bruno è ricorso alla polemi¬ 
ca più squallida e alle argo¬ 
mentazioni più rozze e al tem¬ 
po stesso, provocatorie. 

Bruno ha affermato che 
« questi episodi fanno como¬ 
do al partito comunista, sul 
piano elettorale », che « i 120 
roti che non hanno permesso 
l'arresto del missino Saccucci 
potrebbero non essere della 
DC », che i comunisti, in altri 
tempi, {ialino difeso i un de¬ 
linquente comune come Ma- 
ranino ». Risulta dunque evi¬ 
dente che Bruno è andato ol¬ 
tre la misura. 

Ora. quello che ci stupisce 
non è il tono violento e arro¬ 
gante, che ci sembra coeren¬ 
te con il tentativo portato 
acanti dalla DC di trasforma¬ 


re la campagna elettorale in 
una rissa. Non ci stupisce 
neppure, dopo il colo sul- 
l’aborto, dopo il voto di Na¬ 
poli, la difesa aperta di at¬ 
ti che nulla hanno a che ve¬ 
dere con la coscienza demo¬ 
cratica e antifascista, che in- 
fangano gli ideali e i valori 
della Resistenza. Non ci stupi¬ 
sce, infine, neppure il tenta¬ 
tivo di stravolgere la storia, 
offendendo in modo ignobile 
la memoria di figure gloriose 
della guerra di Liberazione. 

L’interrogativo serio è: que¬ 
sta è la « nuova DC » di cui 
si parla? Con quale coraggio 
la DC si presenta come unica 
garante della libertà e del¬ 
la democrazia, quando i suoi 
dirigenti, piuttosto che con¬ 
dannare le violenze fasciste 
(vero pericolo per la demo¬ 
crazia). si abbandonano al- 
V anticomunismo di bassa 
lega? 

La strada della divisione e 
della contrapposizione è quel¬ 
la che deve destare maggiori 
preoccupazioni per le sorti 
della democrazia nel nostro 
Paese. La nostra posizione è 
chiara: la proposta di una 
collaborazione democratica è 
la garanzia per la salvaguar¬ 
dia e il rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, del¬ 
l'allargamento delle basi di 
massa dello Stato. 

m. b. 


PERUGIA. 2 

L'Umbria ha solennemente 
celebrato 11 2 giugno. Alla pre¬ 
senza di tutti i slndaci della 
regione, delle massime auto¬ 
rità pubbliche (tra gli altri 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale compagno Germano 
Marri, 11 generale De Palma 
e 11 prefetto De Campora) e 
di un folto pubblico che gre¬ 
miva la Sala del Notari di 
Perugia, 11 compagno Fabio 
Fiorelli, presidente del con¬ 
siglio regionale, ha tenuto il 
discorso ufficiale sul trente¬ 
simo anniversario della pro¬ 
clamazione della Repubblica. 

Un corteo con tutti 1 gon¬ 
faloni delle autonomie loca¬ 
li si è poi diretto alla lapi¬ 
de dei caduti per la libertà 

Si è cosi voluto, in un mo¬ 
mento estremamente decisi¬ 
vo per le sorti dell’assetto po¬ 
litico ed Istituzionale del pae¬ 
se, attraverso 1 suol rappre¬ 
sentanti pubblici (ma v'è da 
dire anche che era presente 
un forte nucleo di classe o- 
perala) riaffermare con net¬ 
tezza che la regione intera è 
stretta intorno ai valori ispi¬ 
ratori della Costituzione e in 
particolare all’antifascismo 
come scelta permanente di ri¬ 
gore morale e di tensione i- 
deale. Rigore e tensione che 
sono state le costanti dell’lm- 
j pegnato discorso di Fiorelli 
j che era stato preceduto da 
brevi parole del segretario re¬ 
gionale della lega per le auto¬ 
nomie locali il compagno Al¬ 
berto Goracci. 

« Con la Resistenza qualco¬ 
sa — ha detto Fiorelli — è 
cambiato per sempre in Ita¬ 
lia: ceti popolari, rimasti per 
troppo tempo spettatori e 
spesso vittime del grandi e- 
venti storici del paese, sono 
diventati protagonisti. In que¬ 
sta fase si forma il potenzia¬ 
le politico per sostenere l’a¬ 
zione repubblicana, presup¬ 
posto irrinunciabile per a- 
vere l’attuale ordinamento co¬ 
stituzionale. ma anche una 
scelta tanto chiara e preci¬ 
sa, nonostante che sia tutto¬ 
ra dibattuta polemicamente 
per le titubanze e addirittu¬ 
ra le ambiguità, allora colti¬ 
vate da forze che pure dove¬ 
vano rappresentare il segno 
chiaro di un rinnovamento 


I istituzionale deciso e davve- 
1 ro moderno ». 

« La spinta dal basso — ha 
proseguito Fiorelli — di cui 
fu privo il Risorgimento non 
è dunque mancata alla Re¬ 
sistenza. Allora comprendia¬ 
mo bene perché parlare di 
« Costituzione nata dalla Re¬ 
sistenza » non significa pro¬ 
nunciare uno slogan vuoto. E 
va sottolineato che la Costi¬ 
tuzione è impermeabilmente 
antifascista; cioè non ammet¬ 
te alcuna conciliazione co.) 
qualunque fascismo. Però la 
stessa fedeltà radicale al pat¬ 
to costituzionale non l'han¬ 
no dimostrata alcuni precisi 
settori della classe dirigente 
italiana. Che esista il teppi¬ 
smo "alla Saccucci" ormai si 
sa da mezzo secolo. Ma 11 fa¬ 
scismo sarebbe isolato da 
molto se non fosse stato ac¬ 
carezzato, foraggiato e più 
volte protetto. Lo stesso Sac¬ 
cucci era a Sezze il giorno 
dell’assassinio di Luigi Di Ro¬ 
sa perché in Parlamento c’e¬ 
ra stato chi aveva preferito 
strapparlo dalle mani del ma¬ 
gistrato invece che autorizza¬ 
re l’inchiesta giudiziaria sul 
suo conto, dando prova, cosi, 
di non rifiutarsi di sedere in 
un’assemblea democratica ac¬ 
canto ad uno squadrista, a un 
fascista. Saccucci invece è 
stato protetto da chi in que¬ 
sti anni — troppi anni! — 
si è servito della truppa d’as¬ 
salto fascista 

Fiorelli subito dopo è pas¬ 
sato ad enumerare e ad esa¬ 
minare tutti gli attentati fa¬ 
scisti di questi recenti anni 
(dall’assassinio di Paolo Ros¬ 
si alla strage di Brescia) con¬ 
cludendo su questo punto che 
è necessario che il Parlamen¬ 
to metta in stato di accusa 
non solo Saccucci ma chi lo 
protegge e lo manovra. 

« L’unica certezza vincente 
negli appuntamenti difficili 
— ha detto Fiorelli — risiede 
solo nel rigore storico, nel 
rigore morule e nel rigore po¬ 
litico ». 

Un grande, lungo, sentito 
applauso ha testimoniato che 
l’Umbria interamente si rico¬ 
nosceva nelle parole del pre¬ 
sidente Fiorelli. 

m. m. 


Aderto il Congresso nazionale a Perugia 

Rivincita dell’Igiene sulla medicina 

Il saluto ai qualificati congressisti del sindaco Perari - L’intervento di Marri sul decisivo ruolo della 
Regione in campo sanitario - Le conclusioni del professor Seppilli, docente dell'Università di Perugia 

PERUGIA. 2 

Si è aperto ieri mattina a Perugia il XVIII Congresso nazionale di Igiene con la partecipazione di un notevole numero 
di personalità del mondo accademico e della sanità pubblica. Il saluto ai congressisti è stato portato dal sindaco di Perugia 
Giovanni Perari che nel suo intervento ha voluto evidenziare le difficoltà nelle quali sì muovono gli enti locali che dal 

canto loro sono comunque impegnati a contribuire alla reai izzazione di servizi igienico sanitari efficienti per la tutela della 
salute dei cittadini; Perari a questo proposito ha rcordato e illustrato le iniziative che il Comune di Perugia ha preso nel¬ 
l'ambito della medicina preventiva. Al saluto di Perari ha fatto seguito quello del Rettore dell’università di Perugia., Ermini. 

che ha espresso il vivo ap- 


Dichiarazione di Fratoni della Federbraccianti CGIL 


Oltre 17000 braccianti 
in lotta per il contratto 


Sulla lotta dei braccian¬ 
ti umbri raccogliamo una 
dichiarazione di Rizieri 
Fratoni, segr. prov. feder- 
braccianti CGIL. 

Oltre 17.000 lavoratori agri¬ 
coli, braccianti e salar.uti. 
tabacchine, florovivaisti sono 
impegnati nelI'az:one di scio¬ 
peri e manifestazioni per 
battere l’intransieenza assun¬ 
ta da'.l'unione agricoltori in 
rapporto al rinnovo del con 
tratto prov.nciale de’. lavoro. 
La categoria mendica la p e¬ 
na occupazione, il salano an¬ 
nuo mimmo garantito. l’as¬ 
sunzione per fase lavorativa, 
l'aumento salariale di 25 000 
lire mensili, i’anticipazione da 
parte delle aziende del sala¬ 
no fino al 90'r ir caso di 
malattia od infortunio; que 
‘si; i punti qualificanti sui 
quali le organizzazioni sinda¬ 
cali con senso di responsa¬ 


bilità hanno condotto le trat¬ 
tarne in sede sindacale a par¬ 
tire dal mese di novembre 
delio scorso anno, e succes¬ 
sivamente in sede di ufficio 
del lavoro fino al 14 maggio 
giorno in cui si ruppero le 
trattative. 

In questi giorni iniziative 
sindacali si stanno svolgendo 
in tutta la provincia e nei 
comprensori con delle azioni 
prò.-so le unioni agricoltori 
locali, gli uffici del lavoro, 
le prefetture richiedendo 1’ 
.mmediata ripresa delle trat¬ 
tative. Per martedì 8 giugno 
è stata programmata una ma¬ 
nifestazione provinciale a Pe¬ 
rugia con 24 ore di sciopero, 
della categoria e due ore di 
sciopero ne! settore dell'in¬ 
dustria da effettuarsi nella 
stessa giornata a sostegno 
della giusta lotta dei lavora¬ 
tori agricoli. 

Tengo a sottolineare che 


con decisione unitaria della 
federazione provinciale CGIL- 
CISL c UIL la vertenza in 
accordo con le federazioni di 
categoria sarà gestita in que¬ 
sta fase dalla stessa federa¬ 
zione unitaria. Nel caso di 
una mancata ripresa delle 
trattative le organizzazioni 
stesse stanno predisponendo 
le modalità e ; tempi di azio¬ 
ne con i lavoratori delle più 
grandi aziende delia provìn¬ 
cia per arrivare, a partire dal 
9 giugno, al blocco totale dei 
lavori e della produzione del¬ 
le aziende stesse compresa la 
sospensione del governq del 
bestiame. 

L’unione agricoltori, è da 
sottolineare, in questo mo¬ 
mento è completamente iso¬ 
lata. mentre diversa dispo¬ 
nibilità stanno mostrando le 
organizzazioni datoriali del¬ 
la Alleanza e della Coldiretti. 


Depositate stamane le motivazioni dal PM Arioti 

Ricorso contro l’assoluzione 
dei 7 neofascisti perugini 


Il pubblico ministero Al 
fredo Arioti dopo il ricorso 
in appello contro la senten¬ 
za del Tribunale di Perug.a 
del febbraio scorso che as¬ 
solse sette tr-sti esponenti 
dei neofascismo pcrjg.no 
da.l'imputaucne d; r.resti¬ 
tuzione del d.sc:oito part.to 
fascista (come aderenti di 
Ordine Nuovo» ha deposita¬ 
to oggi le motivazioni del ri¬ 
corso; dalla documentazione 
•cmbra che emergano con 
^ii a razza gfa elementi et: 
prova già raoro’.ti c p.o 


dotti in sede di istruttor.a. 

Questi e'.ementt. det resto, 
sono già ampiamente noti 
non solo alla stessa magi¬ 
stratura perugina ma all’ 
opinione pubblica e all'inte¬ 
ra città. E k) stesso Anoti 
aveva chiesto durante il pro¬ 
cesso ia condanna dei sette 
neofascisti (Del Dottore, 
Luccioli, • Bartocci, Scotta. 
Castori. Donati e-Pirsté» a 
pene oscillanti tra gli un¬ 
dici e gli otto mesi. 

Le violenze organizzate, le 
! scorribande, le sagome bu¬ 


cherellate di proietti'.* ritro¬ 
vate nella sode del movi¬ 
mento, le scritte su mun, le 
lettere con i saluti ordino- 
visti ed asci e bipenne fanno 
parte di quel linguaggio e 
strema mente chiaro e di 
quel « patrimonio » dei set¬ 
te neofascisti contro cui 
Arioti aveva ricorso in ap¬ 
pella Ora la parola passa 
nuovamente a chi il feb¬ 
braio scorso non ritenne di 
punire in maniera adeguata 
chi per anni interi ha cer¬ 
cato di tenere Perugia sotto 
la paura e l'intimidazione. 


prezzamento per l’iniziativa 
del congresso nazionale. Ha 
poi preso la parola il compa¬ 
gno Germano Marri. presiden¬ 
te della regione e fino al me¬ 
se scorso assessore regionale 
alla sanità. Marri ha pun¬ 
tualizzato il ruolo che l’ente 
regione sta svolgendo nel cam¬ 
po della sanità attraverso 1' 
emanazione di leggi che si 
prefiggono la ristrutturazione 
dei servizi sanitari ma anche 
attraverso la più corretta ap¬ 
plicazione delle leggi dello 
Stato ed in particolare del¬ 
la 382 e 386 che dovrebbero 
consentire l’assunzione diret¬ 
ta della gestione delle struttu¬ 
re sanitarie. 

L'intervento del compagno 
Marri ha voluto essere un 
impegno politico che vuole 
tenere conto delle esigenze 
dei cittadini i quali chiedo¬ 
no una migliore assistenza, 
una migliore funzionalità dei 
servizi e una corretta parte¬ 
cipata gestione degli stessi. 

Ha concluso i saluti l’ono¬ 
revole Spitella che ha parla¬ 
to a nome del governo nella 
sua qualità di sottosegreta¬ 
rio alla pubblica istruzione. 

Il presidente nazionale della 
Associazione di igiene ha 
quindi aperto la sua relazio¬ 
ne soffermandosi sulla impo¬ 
stazione prozrammatica delia 
riforma sanitaria e indicando 
le linee entro le quali que¬ 
sta dovrebbe realizzarsi. 

I lavori della prima matti¬ 
nata del convegno sono stati 
conclusi dall'intervento del 
professor A. Seppili. docente 
di Igiene dell’Università di 
Perucia e presidente del con¬ 
gresso. 

Seppi!; nella sua relazione 
ha messo m evidenza queiìa 
che ha chiamato la « rivinci¬ 
ta » dell Igiene sulla medicina 
terapeutica Ha quindi voluto 
verificare la posizione degli 
igienisti di fronte alle trasfor¬ 
mazioni anche culturali oltre 
che metodologiche in atto. 

I lavori del Congresso sono 
ripresi nel pomeriggio, presso 
l’Aula Magna del Magistero, 
con una relazione del pro¬ 
fessor Fara, docente di igie¬ 
ne all’università di Milano, 
sul tema « Indagine epidemio¬ 
logica fulcro e guida dell’azic 
ne sanitaria nell’ambito del¬ 
la regione: obiettivi, metodi e 
strumenti ». Il professor Fa- 
r« ha svolto anche una ana¬ 
lisi comparata fra la situa¬ 
zione Igienica del nostro pae¬ 
se rispetto agli altri paesi eu¬ 
ropei mettendo in evidenza 
ritardi e limiti della situazio¬ 
ne igienica italiana. 

II congresso è proseguito 
oggi. 


Centinaia in Piazza del Popolo 

I cittadini 
interrogano 
il PCI risponde 

Hanno risposto alle numerose domande sulla 
linea del partito I compagni Stablum, Sotgiu, 
Paccara, Bartolini, Scaramucci e Ottaviani 


Chi deve dare 
le «garanzie»? 


TERNI, 2 

Grande successo della ini¬ 
ziativa promossa dalla fede¬ 
razione comunista ternana, 
ieri sera, in piazza della Re¬ 
pubblica. Centinaia e centi¬ 
naia di cittadini hanno par¬ 
tecipato al dibattito organiz¬ 
zato con il metodo della do¬ 
manda diretta ai candidati e 
ai dirigenti del PCI, che han¬ 
no risposto a tutti gli inter¬ 
rogativi posti. 

A fornire chiarimenti, a pre¬ 
cisare le posizioni del PC, 
c'erano sul palco allestito ai 
centro della piazza, i com¬ 
pagni Mario Bartolini. Ezio 
Ottaviani, Alba Scaramucci, 
Alfio Paccara. Dante Sotgiu e 
Giorgio Stablum. 

« Lanciamo una sfida de 
mocratica alle altre forze po 
litiche — ha detto il segre 
tario della federazione comu 
nista ternana — perchè, pren 
dendo esempio dft noi, si or 
ganizzino confronti diretti 
pubblici, con gli eiettori e con 
i cittadini. Dal canto nostro 
pensiamo che questo sia il 
modo più corretto di imposta¬ 
re e di condurre la campagna 
elettorale, ragionando con la 
gente, stimolando il confronto 
sul problemi reali del Pae¬ 
se ». E’ questo un contributo 
reale allo sviluppo del con¬ 
fronto sereno e pacato per 
battere ogni tentativo di ina¬ 
sprimento della campagna 
elettorale. 

11 dibattito difatti, ha toc¬ 
cato tutti i punti centrali al¬ 
l’attenzione dell'opinione pub¬ 
blica e ha fatto emergere, 
con grande forza, l’impegno 
positivo dei comunisti per af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi del Paese. La chiarez¬ 
za della proposta comunista 
è apparsa evidente: il gover¬ 
no di collaborazione democra¬ 
tica. che impegni tutte le for¬ 
ze democratiche e popolari, 
si dimostra l'unica soluzione, 
(ed è fra l’altro l’unica pro¬ 
posta concreta presentata fi¬ 
no ad oggi) in grado di far 
fronte alla gravità della cri¬ 
si. La proposta nostra, ri¬ 
sulta quindi adeguata alla ec- 
la necessità di una mobilita¬ 
la necessit àdi una mobilita¬ 
zione straordinaria di tutte 
le energie disponibili, di tut¬ 
te le forze vive, per uscire 
dalla crisi e avviare il Pae¬ 
se sulla strada del risana¬ 
mento e dello sviluppo. .- 

Le risposte alle domande ! 
poste hanno messo in evi¬ 
denza che la proposta dei co¬ 
munisti è valida anche per 
l’Umbria, ed è condizione in¬ 
dispensabile perchè maturi il 
disegno ottenuto nel « proget¬ 
to per l'Umbria ». I comu¬ 
nisti stanno conducendo un la¬ 
voro di consultazione con le 
popolazioni, con le categorie, 
per definire quali dovranno 
essere i problemi di fondo del¬ 
la regione da portare al par¬ 
lamento nazionale. Bartolini, 
rispondendo ad una domanda 
sulla chimica e sulla Mon- 
tedison di Terni, ha richia¬ 
mato la posizione dei comu¬ 
nisti su questo argomento. I 
comunisti ternani sono per 
uno sviluppo coordinato delia 
attività produttiva del com¬ 
plessi chimici esistenti in pro¬ 
vincia di Terni, uno sviluppo 
volto all'allargamento della 
base produttiva e dell’occupa- 
zione, al collegamento con la 
agricoltura e l’edilizia, al po¬ 
tenziamento della ricerca. 

All’interrogativo sulla a Ter¬ 
ni ». ha risposto Paccara, che 
ha ricordato che il futuro del¬ 
la maggiore industria umbra 
dipende dalle scelte di poli¬ 
tica economica del governo e 
delle partecipazioni statali, 
dall'attuazione del piano ener¬ 
getico, che ha però bisogno 
di un coordinamento di tutte 
le aziende esistenti in questo 
settore, e dalla definizione del 
piano per l'elettromeccanica e 
del piano siderurgico. Pacca¬ 
ra ha anche ricordato il si¬ 


gnificato strumentale ed e'.et- 
j toralistico della decisione pre¬ 
sa da Donat Cattin per uv- < 
viare le procedure per la co¬ 
struzione di otto centrali nu¬ 
cleari, senza risolvere i no¬ 
di di fondo (scelta delle tec¬ 
nologie. localizzazione del¬ 
le centrali) che sono emer¬ 
si alla conferenza delle Re¬ 
gioni. svoltasi a Perugia in 
dicembre. 

I problemi delle donne, del 
giovani, dei ceti medi, sono 
stati affrontati dalla compa¬ 
gna Scaramucci o dal com¬ 
pagno Bartolini. Alba Scara¬ 
mucci ha ricordato l'impegno 
del comunisti perchè sia una 
legge dello stato a dare una 
risposta alla questione del¬ 
l'aborto. Bartolini ha ricor¬ 
dato le proposte dei comuni¬ 
sti per il piano di pre-avvia- 
mento al lavoro, per lo svi¬ 
luppo dell'artigianato, del¬ 
la piccola e media azienda. 
deU'agrìcoltura. 

Ottaviani si è soffermato 
sulle questioni della democra¬ 
zia e dell’assetto dello stato, 
ribadendo la peculiarità della 
linea del comunisti italiani, 
la convinzione che una tra¬ 
sformazione profonda della 
società italiana passa attra¬ 
verso lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e la difesa delle li¬ 
bertà individuali e collettive. 



SACCUCCI 


Chi (leve garantire 

che (e istituzioni democratiche 

saranno salvaguardate 

e la violenza fascista liquidata? 

il parà fascista incriminato per l'assassinio del 
giovane comunista Luigi Di Rosa doveva essere 
in galera per aver organizzato il « golpe » con 
Valerio Borghese 


I deputati de l’hanno salvato dalla galera 

# La richiesta di arresto immediato avanzata dalla magistratura al Par¬ 
lamento fu respinta il 26-6-1975 con i voti di tutti i deputati DC 
e quelli del MSI 

Come votarono i parlamentari umbri? 

# Micheli, Radi, Malfatti, Spitella 

Gli umbri devono saperlo. Finora conoscono le intenzioni del capo¬ 
corrente Fanfani che sì rammarica della « troppa libertà »> nel nostro 
paese 


PER SALVAGUARDARE 
REALMENTE 
LE ISTITUZIONI 
DEMOCRATICHE 


SI 


Vota PCI 


REGIONE • Convocate per oggi 


Riunioni del Consiglio 
e di tre Commissioni 


PERUGIA, 2 

11 Consiglio regionale, che 
nonostante l’impegno eletto¬ 
rale di tutte le forze politi¬ 
che non ha rallentato la pro¬ 
pria attività, si riunirà doma¬ 
ni pomeriggio alle ore 16. 
Sempre per giovedì, al mat¬ 
tino. sono state convocate 


Diffusione 

, • c ... ! I - > 

straordinaria 

dell'inserto 

elettorale 


L’Unità pubblica oggi l’in¬ 
serto elettorale contenente le 
proposte dei comunisti um¬ 
bri: un inserto di 8 facciate. 
L'iniziativa, importantissima 
(dell’inserto verranno stam¬ 
pate 200 mila copie) vede im¬ 
pegnate tutte le organizza¬ 
zioni del partito in una nuo¬ 
va diffusione straordinaria. 

Una grande diffusione, che 
avviene in un giorno feria¬ 
le. è prevista in tutti I prin¬ 
cipali centri della regione. 
A Perugia sono 900 le copie 
in più che vengono diffuse, 
mentre a Città di Castello 
l'Unità si diffonde di fronte 
alle fabbriche (500 le copie 
prenotate). Diffusioni stra¬ 
ordinarie anche a Foligno, 
Spoleto e Gubbio. Comples¬ 
sivamente nella provincia di 
Perugia sono oltre duemila 
le copie in^iù che vengono 
diffuse. A ’flfrni le organizza¬ 
zioni del partito sono mobi¬ 
litate per incrementare la 
diffusione di oltre mille co¬ 
pie. 

La segreteria regionale del 
partito invita inoltre i com¬ 
pagni a farsi promotori di 
iniziative specifiche che con¬ 
sentano di diffondere le co¬ 
pie del nostro giornale ri¬ 
maste eventualmente inven¬ 
dute nelle edicole. 


le tre Commissioni consilia¬ 
ri permanenti. 

Nella sua ultima seduta, 
la Commissione affari socia¬ 
li, si è incontrata con una 
delegazione formata dal Pre¬ 
sidente della Provincia di 
Perugia Vinci Grossi e da 
alcuni rappresentanti dei Co¬ 
muni del Lago Trasimeno. 

La delegazione ha illustra¬ 
to la proposta ili legge di 
iniziativa del Consiglio pro¬ 
vinciale di Perugia e dei Co¬ 
muni di Castiglione del La¬ 
go. Città della Pieve. Magio¬ 
ne, Paciano. Panicale, Pas- 
signano, Piegaro e Tuoro. II 
disegno di legge, presentato 
ai sensi dell'art. 59 dello Sta¬ 
tuto regionale, mira alla rea¬ 
lizzazione di un programma 
di interventi straordinari in 
difesa dei valori economici, 
sociali e culturali del Lago 
Trasimeno, con un impegno 
unitario di spesa della Re¬ 
gione. della Provincia e dei 
Comuni del Comprensorio. Il 
provvedimento si colloca an¬ 
che come momento di rico¬ 
gnizione delle competenze c 
del loro «trasferimento» sul 
territorio. 

Successivamente la stessa 
Commissione, dopo aver e 
spresso parere favorevole su 
numerosi strumenti urbanisti¬ 
ci (hanno riguardato Massa 
Mattana, Monte Castello Vi- 
bio, Amelia. Allerona, Noce- 
ra Umbra e San Giustino), 
ha avviato la discussione 
sull’atto, proposto dalla Giun¬ 
ta regionale, relativo ai cri¬ 
teri per la formazione de 
gli Statuti dei Consorzi ur¬ 
banistici. anche alla luce dei 
contributi emersi nell’incon¬ 
tro consultivo del 5 maggio 
scorso. Su tale atto, in rela¬ 
zione ai numerosi problemi 
di collegamento con le leggi 
regionali nn. 39 e 57 (Con¬ 
sorzi per i beni culturali e 
Consorzi socio sanitari) si 
c convenuto di rimandare 
ogni decisione ad una delle 
prossime riunioni, onde per¬ 
mettere al Presidente Maria¬ 
ni di prendere i necessari 
contatti con le altre Commis¬ 
sioni permanenti. 


Raccoglie gli insegnanti democratici 

Oggi si costituisce 
il CIDI di Perugia 


PERUGIA. 2 

Oggi si terrà l’assemblea 
costitutiva del CIDI di Peru¬ 
gia, presso l’Istituto tecnico 
per geometri (ex manicomio), 
•alle 16.30. 

Il CIDI (Centro d’iniziativa 
democratica degli insegnanti), 
è un’associazione volontaria 
di insegnanti sorta qualche 
anno fu a Roma per affron¬ 
tare in maniera specifica pro¬ 
blemi di carattere culturale e 
didattico, nell’ottica di un ne¬ 
cessario e profondo rinnova- 
>mento’ delle strutture scola¬ 
stiche. Nella grave crisi che 
la scuola italiana sta attraver¬ 
sando, crisi di strutture ma 
anche di prospettive educati¬ 
ve. gli insegnanti si sono tro¬ 
vati addosso il peso di uno 
realtà culturale e sociale pro¬ 
fondamente mutata che sono 
cast retti ad offrontare con 
strumenti culturali e didatti¬ 
ci ormai vecchi e sicuramente 
inadeguati, sia rispetto al li¬ 
vello della ricerca scientifica 
e pedagogica sia rispetto alle 
esigenze delle nuove genera¬ 
zioni. 

Ln crisi di ruolo e di identi¬ 
tà che colpisce nettamente gli 
insegnanti, frustrando anche 
i migliori tra loro (che non 
sono pochi), ha le sue radici 
non solo negli esasperanti vin¬ 
coli di una burocrazia scola¬ 
stica che ha finora sostan¬ 
zialmente limitato l’autono¬ 
mia didattica, ma anche nella 
consapevolezza di una inn- 
deguata preparazione cultura¬ 
le e professionale. Usciti da 
una Università che a tutto 
li prepara tranne che nll'in- 
segnamento, gli insegnanti 
raggiungono la « cattedra » at¬ 
traverso corsi e concorsi che 
debilitano le energie intellet¬ 
tuali piuttosto che abilitare 
seriamente ol lavoro educati¬ 
vo (l'esperienza dei corsi abi¬ 
litanti. pur positiva per molti 
aspetti, si è scontrata troppo 
spesso con un corpo docente 
improvvisato e impreparato a 
coglierne gii stimoli rinnova¬ 
tori. e rischiano di concludere 
l:i carriera senza aver avuto 
la possibilità di aggiornarsi e 
di qualificare convcnientemcn- 


Si è conclusa ieri la 4 a mostra-mercato di Assisi 


Disegni di Goya tra oggetti d'antiquariato 

Ampio successo della manifestazione - Esposte opere di pittori umbri dal XIII 
al XVII secolo - Le rassegne della settimana: viaggio nelle gallerie perugine 


te la loro attività professio¬ 
nale. 

L’intervento dello Stato è 
stato finora paurosamente ca¬ 
rente. limitandosi ad episodi¬ 
ci corsi ministeriali di dub¬ 
bio valore scientifico (e di 
prevalente richiamo turistico- 
ricreativo). 

Il CIDI si popone di mette 
re assiemo tutti gli insegnanti 
interessati a svolgere il loro 
lavoro nel miglior modo pos 
sibilo, nirinterno di una scuo¬ 
la più seria e produttiva, in¬ 
tellettualmente e socialmente. 

L'assemblea è pubblica, gli 
inviti i>ersonnU non hanno 
sicuramente raggiunto tutti 
coloro che dovevano essere 
contattati. E’ importante che 
intervengano i compagni in¬ 
segnanti delle suole elementa¬ 
ri e medie e deU’Unlversità. 

Stefano Niccolis 


Incontri del PCI 
suiragricoltura 

SPOLETO. 2 

Un « incontro con il PCI 
sui problemi della agricoltu¬ 
ra » si terrà venerdì 4 giugno 
alle ore 20.30 a La Bruna, nel 
Comune di Castel Ritaldi. Sa¬ 
rà presente il compagno Pie¬ 
tro Conti, membro della Di¬ 
rezione del Partito e candida 
to alla Camera dei Deputati 
nella Circoscrizione Umbro- 
Sabino. 

♦ 4 • 

Il compagno Pietro Conti 
membro della direzione del 
nostro partito parlerà doma¬ 
ni sera alle ore 20.30 a La 
Bruna di Castel Ritaldi nel 
corso di un incontro con 1 col¬ 
tivatori diretti. 


I CINEMA 


PERUGIA 


Dedichiamo oggi il posto di 
onore ad una manifestazio¬ 
ne che richiama ad Assisi una 
folla entusiasta di visitatori: 
intendiamo parlare della quar¬ 
ta Mostra-Mercato dell'Anti- 
quartato chiusa il 2 giugno 
che ha raccolto autentici 
tesori di arte, presentati 
da 45 antiquari. Tra gli 
oggetti esposti, da notare nu¬ 
merose tavole di pittori um¬ 
bri. dal XIII al XVII secolo, 
mobili di ogni stile ed epoca, 
maioliche, arazzi, sculture, 
ori ed argenti, nonché una 
preziosa * Madonna col Bam¬ 
bino ». attribuita a Filippo 
Lxppi. 

dell'ambito della Mostra è , 
visibile una raccolta di dtse- ! 
gni mediti di Franctsco Go¬ 
ya. Sono 32 opere che il gran¬ 
de Maestro spagnolo dedicò 
alla nobildonna Amelie Da¬ 
nia. che lo ospitò a Bordeaux, 
dal 1825 al 1828 

Molto ammirate, inoltre, al¬ 
cune autentiche stampe di 
epoca, veramente belle ed in¬ 
teressanti. 

Illustrato questo importan¬ 
te avvenimento, diamo inizio 
alla consueta rassegna delle 
mostre in Umbria, citando 
ovviamente soltanto quelle che 


hanno una loro chiara rah- 
dila artistica. E, giacche si 
parlava di stampe, togliamo 
sottolineare la bellezza di una 
collezione di stampe antiche, 
m esposizione permanente 
presso la Bottega d'Arte -Pa¬ 
pillon » di Perugia. Alla Sala 
i San Severo » del Comune di 
Perugia si e avuta ur.a ec¬ 
cellente esposizione dell'aqui¬ 
lano Mimcucci. pittore di ot¬ 
timo talento e di grande po¬ 
tenza espressiva, dotato di 
una tecnica raffinata, come 
è chiaramente dimostrato so¬ 
prattutto nei ritratti, alcuni 
davvero nolevolt. Sempre a 
Perugia, si sono succedute, 
in breve tempo. 3 mostre di 
Fosco, artista dotato di par¬ 
ticolare sensibilità e sponta¬ 
neità. dal tratto essenziale e 
dal cromatismo estremamen¬ 
te luminoso, reduce da bril¬ 
lanti affermazioni ottenute a 
Roma e in altre importanti 
città. 

La siciliana Camarrone. al¬ 
la Galleria « Cecchini ». ha di¬ 
mostrato fantasia creativa e 
buona sintesi formale, dopo le 
mostre, sempre alla « Cecchi¬ 
ni ». coronate da ottimo esi¬ 
to. di Gigliola Montananni, 
un'informale sincera e vibran¬ 


te, e di Muzio Terribili, dal¬ 
la pittura sempre validissima. 

,4 S. Mona deah Anaeh. per¬ 
sonale di Mario Porci . alla 
sua seconda uscita, anche que¬ 
sta ottimamente accolta, for¬ 
te perchè riesce ad unire al 
figurativismo classico c Zinca¬ 
re una sua personale interpre¬ 
tazione del paesaggio, tenue e 
piena di lirismo. Renato Mo¬ 
relli. ad Assisi, ha npc.rtaio 
vivi consensi con la sua pit¬ 
tura. spesso ispirata a temi 
musicali e sempre su livelli 
di alta dignità. 

A Perugia. Cesare Capponi, 
anche egli alla sua seconda 
mostra, ha esposto con suc¬ 
cesso, puntando tutto sulla 
scomposizione della luce e su 
giochi di forme e di colon. 
usando vecchie tecniche per 
nuove soluzioni, raggiungen¬ 
do ottimi risultati coloristici 
c formali. Anche Antonio Tarn- 
burro ha tenuto una sua ia- 
lida esposizione a Perugia, ri¬ 
proponendo la tematica degli 
emarginati, pittoricamente no¬ 
tevole e socialmente signifi¬ 
cativa, riscuotendo, anche per¬ 
ché sorretto da una tecnica 
non comune, ottimi consensi. 

Alla Galleria «Il Ragno » 
di Umberttdc, interessantissi¬ 


ma mostra del toscano net¬ 
tarmi, ormai noto ed apprez¬ 
zato da tutti coloro che se¬ 
guono le mostre d'arte. 

Menzioneremo l’iniziativa 
di allestire a Migliano, una 
ridente frdzionc di Marscia- 
no. il primo Gran Premio di 
Pittura, con la partecipazio¬ 
ne di molti valenti artisti e 
con opere esposte al pubbli¬ 
co per una settimana. Sono 
manifestazioni che tendono a 
portare, sempre di più, l'ar¬ 
te verso le masse popolari, 
cercando, giustamente, di eli¬ 
minare quanti, ai più svaria¬ 
ti livelli, operano ai margini 
del campo artistico. 

F. per finire, vogliamo se¬ 
gnalare l'apertura di una nuo¬ 
ra pagina culturale, a Castel- 
viscardo. in occasione dei lo¬ 
cali festeggiamenti, con l'or¬ 
ganizzazione di una rassegna 
pittorica tiuU'opera di Adamo 
Chiasso e di Rossano Conti, 
due artisti valenti ed affer¬ 
mati. F.d anche per questa set¬ 
timana, per quanto riguarda 
le mostre di maggiore risal¬ 
to, la nostra panoramica può 
dirsi cosi conclusa. 


TURRENO: li giustiziere slide le 
cittk 

LILLI: Una squillo scomode e er e 
l'ispettore llewmin 
MIGNON: Il letto in piene (VM 
18 ennl) 

MODERNISSIMO: La repubblica di 

Mussolini 

PAVONE: Il gatto, il topo, la pau¬ 
ra e l'amore 

LUX: L'emulo di Bruce Lm 

FOLIGNO 

ASTRA: La studentessa (VM 1B) 
VITTORIA: Colpo aa un miliardo 
di dollari 

SPOLETO 

MODERNO: Colpo da un miliardo 

di dollari 

TODI 

COMUNALE: Arancia meccanica 

TERNI 

LUX: Il caso Caterina Blumtn 
PIEMONTE: Una donne chiet.ieta 
moglie 

FIAMMA: Le avventure e gli amo¬ 
ri di Scaramoucbe 
MODERNISSIMO: Lupa mannera 
VERDI: Stupro 

POLITEAMA: L’Italia s’è rotta 
PRIMAVERA: Provaci ancora. 


Argo 


Radio Umbria- 


Ore 7.45 Notiziario 
» 8,15 Rassegna stampe 

» 9 Miscellanea 

» 11,45 Per voi meno gio¬ 
vani (Con dedica) 
» 14 Third ear band 

» 15 Cantautori italiani 

» 16 Musica contempo¬ 

ranea 

» 17 Stona del Pop IV 

» 18 Musica d’improwl- 

sazlonc 

a 18,45 Notiziario 
» 21 Pop italiano 

a 22 Voci femminili ame¬ 

ricane 

OGGI VI CONSIGLIAMO: 

Alle 17. storia del Pop IV 
puntata e alle 18, Muatc* di 
improvvisazione. 
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La 

Sicilia 
non si 
governa 


le 

donne 


H. 



LE DONNE SICILIANE 
VOGLIONO DECIDERE 


Lavoro 

ugua¬ 

glianza 

libertà 


Diritto al lavoro, qualificazione professionale, parità di salario ~ As 
sistenza che non sia beneficenza r Piena uguaglianza nella famiglia 
nella scuola, nella società 1 Maternità libera, consapevole e protette 
□ Partecipazione reale ad una gestione nuova della Regione. 


Perché a Patti e altrove non arrivano le lettere dagli USA 

UNA FABBRICA IN DISSESTO 
L’EREDITÀ DI ZIO SINDONA 

Soltanto due missive sono giunte fino ad ora nella città siciliana dove il finanziere ha lasciato 
tracce evidentissime delle sue disinvolte attività - Dal ’48 ad oggi anche qui le cose sono cambiate 


C mWbr.,u,.,. 

Nelle sedi 
della CISL 
propaganda 
per la DC 


CATANIA. 2 

Gravi violazioni alle norme 
di comportamento cui devono 
attenersi i dirigenti sindaca¬ 
li sono state segnalate a Ca¬ 
tania. Nella città etnea candi¬ 
dati per la Democrazia Cri¬ 
stiana sono l’ex segretario ag 
giunto nazionale della CISL 
Vito Scalia e l’ex segretario 

• provinciale Sebastiano Vala- 
stro. 

Gli episodi denunciati sono 
numerosi: segreterie della se* 

• de provinciale della CISL u- 
tilizzate a tempo pieno pres¬ 
so il comitato elettorale di 
Valastro; così come, del resto, 
le macchine da scrivere, pre- 

. se in prestito sempre dalla 
sede provinciale: comitati e- 
lettorali per Scalìa come è ac¬ 
caduto a Giarre. nelle sedi 
della CISL: riunioni di confe- 

. derazione tenute dallo stesso 

, Valastro. 

Come è noto precise norme 
statutarie della Federazione 
unitaria prevedono oltre al¬ 
l’incompatibilità tra cariche 
sindacali e candidature. la 
non utilizzazione di strutture 
e mezzi per fini eletoralistici. 

Su questi episodi è interve¬ 
nuto l’esecutivo della Camera 
confederale del I-avoro che 

• « richiama l’attenzione di tut¬ 
te le strutture dell’organizza- 
zione affinché siano rigorosa- 

- mente rispettate le norme di 
comportamento ». 

«Nel richiamare la CISL — 
conclude il documento — al 
corretto rispetto degli accord. 
unitari, l’esecutivo invita tutu 
I lavoratori a condannare ozn: 
atto che leda l’autonomia del 
sindacato e pregiudica l’uni¬ 
tà dei lavoratori, patrimonio 
di questi lunghi anni di lotte». 


SifitonelF© 

.Von sempre l’abito la 
il monaco. Può accadere 
che un giornale che pre¬ 
tende rappresentare « la 
Suora Sardegna » sia in¬ 
vece tenacemente espres¬ 
sione della vecchia. 

« L'economia in stato di 
assedio ». «/a lotta di Co<- 
siga conf r o la violenza »; 
sono i Inoli con i qua’i 
il quotidiano sassarese ri¬ 
chiama all'ordine e alla 
disciplina i lavoratori. 
L'ordine e la disciplina so 
no naturalmente indicati 
«con la consueta abilità » 
nella quotidiana intervista 
ci jj.csidcnle della giun¬ 
ta regionale on. Soddu. 

Sessuno ovviamente, al¬ 
meno nei titoli, spiega che 
il governatore della Banca 
d’Italia, nel parlare dello 
sfascio dell'economia ita¬ 
liana, ha esplicitamente 
denunciato t limiti della 
politica economica della 
DC. E nessuno spiega che 
il disordine, le deviazion: 


SANTA VENERINA j 

___ l\z‘LlLJ‘ dii 

Domani Lama 
inaugura 
la scuola 
della CGIL 


CATANIA. 2 

La CGIL regionale siciliana 
inaugurerà venerdì -1 giugno 
prossimo un « Centro Ricerche 
e documentazione * ed una 
« Scuola di formazione sinda¬ 
cale » a Santa Venerina (Ca¬ 
tania). 

Il centro si propone di svi¬ 
luppare studi, ricerche, semi¬ 
nari e dibattiti sull’azione me¬ 
ridionalistica del sindacato e 
cercherà di instaurare un or¬ 
ganico rapporto con le uni¬ 
versità siciliane e con altre 
istituzioni pubbliche e private 
di ricerca. La scuola si prog¬ 
ne l’obiettivo di portare a 
vanti una intensa attività di 
formazione e di aggiornamen¬ 
to dei quadri siciliani e me¬ 
ridionali del sindacato e si 
pone come un momento di raf¬ 
forzamento delle attività for¬ 
mativa confederale della scuo¬ 
la centrale di Ariccia e delle 
scuole regionali della Lom 
hardia. del Piemonte e della 
Emilia Romagna. 

Sarà presente alla manife¬ 
stazione inaugurale il segre¬ 
tario generale della CGIL, 
compagno Luciano Lama, 
Luigi Marianetti, della segre¬ 
teria nazionale, i dirigenti 
della scuola centrale di Aric¬ 
ela. Pontacolone e Bnnadon- 
na e numeros’ i dirigenti n i 
zinnali e meridionali della 
CGIL 

Alla manifestazione parte- 
cperù anche al gran coni 
pioto il comitato regionale 
siciliano del s.ndacato 


Dal nostro inviato 

PATTI. 2 

In un racconto in cui Leo¬ 
nardo Sciascia rievoca il cli¬ 
ma elettorale delia campa¬ 
gna del 18 aprile 1948. una 
« zia d'America »... « manda¬ 
va pacchi e lunghe lettere 
con dollari piegati tra i fo¬ 
glietti sottili ». Nelle sue let¬ 
tere la zia scriveva che « se 
i comunisti vincessero, i sol¬ 
di del popolo americano non 
verrebbero più in Sicilia nè 
pacchi potremmo più man¬ 
dare ». 

Ora a Patti, il paese nata¬ 
le di Michele Sindona, lo 
« zio d'America » edizione 
1976 ha il nome dei « Comi¬ 
tati » fondati a New York 
con l’ausilio della mafia dal 
bancarottiere siciliano. Le 
lettere del Comitato sono 
comunque poche, molto po¬ 
che: andando a Patti ne ab¬ 
biamo trovate solo due. Una 
è firmata personalmente da 
Sindona. ed è stata inviata 
ad un suo vecchio amico e 
socio d’affari di orientamen¬ 
ti conservatori, per cui il 
suo appello a votare « per iì 
centro o la destra » piove sul 
bagnato. Un’altra lettera è 
firmata da un amico di Sin¬ 
dona, l’imprenditore pattese- 
americano Antonio Scardi¬ 
no. che ha scritto ad una sua 
« parente povera » un mes¬ 
saggio che pare tratto di pe¬ 
so dalle cronache del ’48 e 
dal racconto di Sciascia, con 
in più la notizia che negli 
States ci si intende muove¬ 
re « con tutti i mezzi ». 

In una intervista rilascia¬ 
ta poche settimane fa ad un 
settimanale. Michele Sindo¬ 
na aveva preannunciato la 
sua intenzione di sollecitare 
rinvio di migliaia e migliaia 
di messaggi di stampo qua¬ 
rantottesco dai familiari 
emigrati agli elettori sici¬ 
liani. 

Ma né Patti, né tantome¬ 
no gli altri centri siciliani 
di emigrazione in America 
sono stati « inondati » da 
queste lettere. Sepio che i 
tempi sono cambiati anche 
nelle « Comunità » siciliane 
d’America, e che il « vento 
del 15 giugno » deve aver var¬ 
cato l’Oceano tramutandosi 
anche li in un rinnovato e 
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Nostro servizio 

PESCARA. 2 

Il risultato delle ultime 
consultazioni elettorali del 15 
giugno scorso aveva liona¬ 
to il PCI di Pescara al pri¬ 
mo posto in provincia, con un 
balzo in avanti di quasi 8 
punti in percentuale (da! 25.9 
l>er cento al 33,7'»). La DC, 
a! contrario, era scesa dal 
34.0J al 31,8' ». 11 PCI era 
dunque il primo partito: 
l’Amministrazione provinciale 
sarebbe stata guidata da for¬ 
ze di sinistra, s Non una 
Giunta di smitra — tiene a 
precisare il compagno Mat¬ 
teo Stocchi, assessore alla 
programmazione, al territo¬ 
rio e all’economia — ma una 
Giunta democratica di sini¬ 
stra aperta all’apporto ed al¬ 
la collaborazione di tutte le 
altre forze politiche democra¬ 
tiche ». E infatti fu eletta una 
Giunta composta dal PCI e 
dal PS!, presieduta dal dott. 
Dante Durini. l’unico eletto 
nella lista del PSDI. Furo¬ 
no nominati assessori i co¬ 
munisti Matteo Stocchi. Li¬ 
berato Di Torino, per il bilan¬ 
cio. le finanze e il persona- 


LA PROVINCIA DI PESCARA 


Non ci sono più cancelli chiusi 

■*» . * • « * 

Con la Giunta unitaria formata da PCI, PSI e PSDI, il palazzo della Provincia è diventato un 
sicuro punto di riferimento - Completamente trasformati i rapporti tra i partiti, con l’opposizione, 
con il Consiglio, con gli altri enti locali - II voto sul bilancio - Il presidente Durini (PSDI) sotto- 
linea l’impegno dei comunisti nella gestione della cosa pubblica - Non più doppi turni nelle scuole 


L’abito non fa il monaco 


de: servizi segreti contro 
le quali oggi Cossiga invi¬ 
ta a lottare, sono il risul¬ 
tato se non di sue colpe, 
certo dei suoi predecessori 
e soprattutto della politi¬ 
ca del suo partito 

Le uniche critiche che. 
nella prima pagina, pos¬ 
siamo troi are sono rivolte, 
guarda caso, ai comunisti. 
Una intervista del compa¬ 
gno Paietla è assunta co¬ 
me esempio di doppiezza 
comunista. Forse perche 
la critica in prima pagina 
era complessivamente cor¬ 
retta. anche se discutibile, 
m seconda pagina si sca¬ 
de alla oscenità e all'insul¬ 
to con una vignetta nella 
quale si pretenderebbe di 
ironizzare sui finanziamen¬ 
ti del PCI. 

Cerio, non è facile in¬ 
dicare ad uno ad uno i 
finanziatori del Partito co¬ 
munista. Si tratta di mi¬ 
lioni di lavoratori i quali, 
per di più, si quotano tal¬ 


volta per poche centinaia 
di lire, quanto consente la 
loro magra pensione o il 
modesto salano. 

Nella stessa giornata il 
quotidiano cagliaritano, 
cui malgrado tutto la fa¬ 
ziosità non fa telo, ricor¬ 
da come in un piccolo 
paese della cintura di Ca¬ 
gliari. Maracalagoms, i 
comunisti locali, in gran 
parte braccianti ed edili, 
si sono tassati ed hanno 
costruito la Casa del Po¬ 
polo. Cè chi ha portato 
un mattone, chi ha dato 
mille lire, chi ha messo le 
sue giornate di riposo. 

.Von basterebbe un inte¬ 
ro numero dell’Unità per 
pubblicare t nomi e le ci¬ 
fre. E' ben piu facile, in¬ 
vece, indicare chi finan¬ 
zia «La Nuova Sardegna» 
e i suoi amici di governo: 
i petrolieri. Non meravi¬ 
glia che siano contro i co¬ 
munisti. 


più obbiettivo interesse per 
la situazione italiana. 

Se le « zie d’America » dei 
pattesi almeno finora non 
si sono intromesse negli af¬ 
fari elettorali siciliani c’è 
anche una ragione locale che 
può valere come campione 
generale. « Per noi — dichia¬ 
ra il segretario della CdL 
Nino Amadore — Sindona si 
identifica con la storia di¬ 
sgraziata dell’economia di 
questa cittadina; la sua fi¬ 
gura viene associata — e 
non a torto — con l’avve¬ 
nire incerto di tanti lavo¬ 
ratori, con la rovina di al¬ 
cune illusioni degli anni 
’50-60 ». 

Si tratta, per esempio, 
della grande illusione di una 
rapida industrializzazione 
con le fabbriche costruite 
sulla sabbia e poi travolte 
in un giro vorticoso di gio¬ 
chi di prestigio finanziari 
condotti dal finanziere, e 
da esso « regalati » alla sua 
città natale: grazie a tali 
prodezze da un anno a questa 
parte a Patti 120 operai la¬ 
vorano letteralmente a vuo¬ 
to. immagazzinando tonnel¬ 
late su tonnellate di cara¬ 
melle prodotte dalla « Tyn- 
daris », una fabbrica alimen¬ 
tare fondata dal bancarot¬ 
tiere negli anni d’oro, e dove 
a quell’epoca si poteva en¬ 
trare solo attraverso « rac¬ 
comandazione » dei notabili 
de e della curia arcivescovile. 

« In piccolo la storia della 
Tyndaris rispecchia e rias¬ 
sume — interviene Nicola 
Segreto. 28 anni, del consi¬ 
glio di fabbrica — la storia 
dell’impero clientelare e pa¬ 
rassitario costruito da que¬ 
sto non certo benemerito no¬ 
stro concittadino ». Solo da 
qualche mese, infatti, e in se¬ 
guito a dure lotte, di fronte 
allo spettro della cassa in¬ 
tegrazione e dei licenziamen¬ 
ti. gli operai pattesi hanno 
scoperto l’imbroglio giocato 
da Sindona sulla pelle della 
propria città 

I pericoli all’occupazione 
della «Tyndaris» si aggiun 
gono alle centinaia di di¬ 
soccupati nei ramo dell’edi¬ 
lizia. nelle campagne, a. 
mille giovani in cerca di un 
pruno posto di lavoro. Se 
quelli del « Comitato » non 
hanno trovato nessuno, o 
quasi, disposto a inviare le 
lettere stile quarantotto a 
Patti, la ragione sta appun¬ 
to m queste cose. 

Una volta a Patti Marina 
c’era una flotta di 32 velieri 
che trasportavano anche ol¬ 
tre confine, in Francia e in 
Spagna, le terrecotte pre 
giare delle fabbriche arti¬ 
giane di ceramisti insigni — 
Biagio Spana. Umberto Co 
ìeca — essi, sì (al coni rana 
de! niente affatto leggenda¬ 
rio bancarottiere» entrati 
nel mito popolare, per la lo 
ro arte e la maestria dei lo¬ 
ro operai. 

Poi venne l’era dell'al'.u 
mimo, i piznatari dovettero 
emigrare... e venne il tempo 
di Michele Sindona e dei 
suoi amici. Fu un’epoca d. 
illusioni, di facili amcch: 
menti per pochi, di miseria 
per i più. 

Dice Pasquale Donzì, 22 
anni, il padre e la madre in 
Svizzera : « da loro certo 

non riceverò mai le lettere 
che Sindona vorrebbe che 
mi mandassero. QueU’epoca 
è finita per sempre. Tenta¬ 
re di riportarla in vita, si¬ 
gnifica ostinarsi ad andare 
incontro a un’altra banca¬ 
rotta ». 


le. Vittorio Giandante. per lo 
sport, il turismo e il tempo 
libero. Roberto Di Zenobio 
per l’igiene e la sanità. A Pio 
Granchelli ed Emidio Marini, 
socialiti. andarono invece 
Pubblica istruzione e lavori 
pubblici. Al socialdemocrati¬ 
co Durini. come si è detto, 
la presidenza. 

La Democrazia cristiana, 
che aveva lasciato una eredi 
tà molto posante, reagì, m 
un primo momento con uno 
stizzoso * spirito di frontie¬ 
ra ». « Digerita la rabbia ini¬ 
ziale — è sempre Stocchi a 
parlare — la DC smise di eri¬ 
gere barricate e passò a te¬ 
nere verso la nuova maggio¬ 
ranza un atteggiamento di¬ 
verso: di confronto corret¬ 
to. Ma il merito è soprattutto 
nostro perchè siamo stati noi 
a lavorare per un rapporto 
positivo. anche con il gruppo 
di opposizione. Ed è mutato 
anche il rapporto con il Con¬ 
siglio: la Giunta adesso è di¬ 
ventata davvero un organi¬ 
smo esecutivo nel senso che 
lascia al Consiglio il vero po¬ 
tere deliberante su tutte le 
questioni, limitandosi a rati¬ 
ficare le decisioni dell’assem¬ 
blea. senza scavalcarle, come 
troppo spesso accade ». 

Questo atteggiamento da 
parte della nuova ammini¬ 
strazione ha subito dato i suoi 
frutti: basta pensare che nel 
gennaio scorso il bilancio fu 
approvato con il voto favo¬ 
revole del consigliere repub¬ 
blicano. non in Giunta, e con 
l’astensione della DC. 

« Stiamo lavorando assidua¬ 
mente — dice Tullio Paluzzi. 
capogruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia — affinchè anche il 
PRI entri a far parte della 
Giunta e non escludo che la 
cosa si risolverà positiva- 
mente nel più breve tempo 
possibile ». « La verità — so¬ 
stiene Stocchi — è che ora i 
metodi della Giunta sono 
cambiati proprio in termini di 
rapporti: sia all’interno della 
maggioranza, sia con Toppo 
sizione, sia nei confronti di 
tutti gli organismi operanti 
nella società, dai sindacati 
alle associazioni culturali ». 

Prima, in effetti, il palazzo 
della Provincia di Pescara 
era un « cancello chiuso » ora 
è diventato il fulcro di tutta 
la vita culturale cittadina: vi 
si organizzano convegni, con¬ 
ferenze. iniziative di vario 
genere. 

Ma l'attività della Giunta 
non si ferma qui: il primo 
obiettivo era quello di rimet¬ 
tere ordine in un bilancio di¬ 
sastrato e si sta cercando di 
Tare il possibile per far fron¬ 
te alla situazione finanziaria 
aggravata dalla crisi. Nono¬ 
stante questa difficoltà og¬ 
gettiva. però, la Giunta si è 
mossa per far fronte ai pro¬ 
blemi della scuola e della 
edilizia scolastica, dei tra¬ 
sporti e della sanità, appro 
vando tra l’altro anche il nuo¬ 
vo regolamento per il perso¬ 
nale. 

« In questa esperienza nuo¬ 
va che stiamo facendo a Pe¬ 
scara — ci ha detto il pre¬ 
sidente Durini — dobbiamo 
dar atto ai compagni comu¬ 
nisti di un impegno veramen¬ 
te notevole nella gestione 
della cosa pubblica. Con gen¬ 
te cosi impegnata c cosi pre¬ 
parata la Giunta lavora nel 
senso migliore che si potesse 
sperare. Del resto sapevo che 
sarebbe andata a finire co¬ 
si. dato che avevo osservato 
il precedente delTamministra- 
zione comunale d: Spoltore ». 

« Ciò nonostante — inter¬ 
rompe Paluzzi — la DC a 
volte non si lancia scappare 
l'occasione per dire che la 
Giunta dovrebbe lavorare di 
più. o meglio dare più frut¬ 
ti: ma si dimentica che per 
prima cosa dobbiamo rime¬ 
diare allo spreco di denaro 
degli anni passati. Nessun 
contadino, .nsomma. preten 
de di raccogliere durante la 
semina! ». 

E invece — aggiunge il so 
cialista Grancbelii — proprio 
noi dopo che negli ultimi set¬ 
te anni la popolazione sco 
lastica d; Pescara, che è la 
più numerosa d'Abruzzo, a 
causa della forte pendolarità 
anche da altre province, era 
stata costretta a subire logo 
Tantissimi doppi turni, que 
sfanno abbiamo risolto il prò 
blema in tutte le scuole de 
mandate alla nostra compe 
lenza. Ciò che vorrei sott»> 
lineare, inoltre, è il diverso 
rapporto della Prori nei a con 
i comuni, anche con quelli am 
ministrati da giunte centrisi 
Proprio con il comune di Pe 
scara, invece, che svolge nei 
nostri confronti una sorta di 
antagonismo politico, manca 
quella auspicabile collabora¬ 
zione. certamente non per 
colpa nostra ». 
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Un'immagine dell'area sulla quale doveva sorgere il prolu ngamento della pisla dell'aeroporto. Qualcuno nel frattempo 
vi ha fallo costruire una strada tangenziale. 

Niente più voli «charter» dall’Inghilterra? 


(A.B.) L’aeroporto « Lìberi » di Pe¬ 
scara torna alla ribalta ancora una 
volta per la sua inefficienza. Il nuovo 
piazzale di sosta degli aerei, dove sorge 
la moderna aerostazione prefabbricata, 
si ò rivelato inutile per lo scalo degli 
aerei, non essendo provvisto della ne¬ 
cessaria autorizzazione di agibilità. 
Questa situazione si è rivelata disa- 


| gevole per i turisti dei voli • charter », 
delia società inglese « Dan Air », che 
1 una volta atterrati a Pescara devono 
> sostare sotto il sole in mezzo al piaz¬ 
zale di attesa della vecchia aerosta- 
! zione per sbrigare le operazioni di con- 
I trollo. 

| La società • Dan Air », che ha pre- 


1 notato 48 voli Charter sullo scalo di 
’ Pescara, ha minacciato le agenzie di 
' viaggio convenzionate di dirottare I 
- suoi aerei all'aeroporto di Rimini, •• 
I la situazione dell'aeroporto pescarese 
| non verrà risolta. 

I II piazzale dì sosta dopo un anno 
j dalla sua entrata in funzione è quindi 
! ancora inservibile ed è causa dì disagi. 


SARDEGNA - Assemblee aperte organizzate dalla FGCI sulle prospettive occupazionali 

La DC a mani vuote di fronte 
ai giovani che chiedono lavoro 

In 35 mila alla ricerca di una prima occupazione, fra cui più di 25 mila in possesso di un titolo di 
studio - Respinti i vecchi metodi clientelari - Nuove prospettive con il primo piano triennale 


Costituita 
a Salem! 
la Lega 

dei disoccupati 

SALEM!. 2 
I giovani di Salenti, un Co¬ 
mune-baraccopoli. distrutto 
dal terremoto del 1968 nella 
valle del Belice. hanno costi¬ 
tuito una « Lega dei disoccu¬ 
pati ». Il primo obiettivo dell’ 
organizzazione è di vigilare 
sull’esito di un concorso per 
sette posti, indetto dal comu 
ne. retto dai democristiani 
del doroteo on. Grillo. 

Le speranze dei 70 giovani 
disoccupati salernitani che 
hanno presentato j loro « do¬ 
cumenti » per il concorso, ri¬ 
ddano di essere vanificate, in 
quanto che già da tempo cir¬ 
colano in paese i nomi dei 
« vincitori ». t amici * di com¬ 
ponenti della giunta 

I giovani diplomati di^occu 
pati hanno partecipato a una 
folta assemblea, che si è te¬ 
nuta nel circolo delTArci- 
Uisp. e hanno denunciato lo 
scandalo del concorso truffa. 


Alla «Metallurgica 
Sicula» di Milazzo 
riprende la lotta 
per l’occupazione 


MILAZZO, 2 

Riprendono la lotta i 200 
operai delia « Metallurgica 
sicula» di Mtlazzo (Messina), 
la fabbrica messa in liquida¬ 
zione dal gruppo tedesco We- 
sten assieme alle « Smaite- 
ne » di Bassano del Grappa, 
e che rimane ancora chiusa 
malgrado l'impegno della Ge- 
pi a rilevarla. 

Le maestranze, che aveva¬ 
no occupato la fabbrica per 
sette mesi consecutivi, si uni 
ranno agii operai degli altri 
stabilimenti del ‘ gruppo che 
hanno proclamato una gior¬ 
nata d: protesta per martedì 
prossimo 8 giugno a Roma 
Le maestranze hanno deciso 
di unirsi alla manifestazione 
delle migliaia di operai dei 
gruppo Gepi per i program 
mi di investimento insabbia¬ 
ti. perché anche in Sicilia, 
malgrado le promesse e gli 
impegni di cui si era fatto 
parte anche il governo regio 
naie, la Gepi non è inter¬ 
venuta per salvare il patri 
monio produttivo dell'azienda. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

In Sardegna non si con¬ 
tano i giovani alla ricerca 
di prima occupazione, abbia¬ 
no o non abbiano il titolo 
di studio. Dai dati ultimi del- 
l’ISTAT risulta che la nostra 
Isola detiene il primo posto, 
nel meridione. Ira le regioni 
che negli ultimi mesi han 
no raggiunto gli indici Din 
alti di disoccupazione giova 
nile. 

Cosa fare? All'interrogativo 
rispondono gli stessi giovani 
e ragazze che. in questi gior¬ 
ni. prendono parte alle as 
sembiee aperte organizzate 
dalla FGCI in numerosi cen 
tri del'a Sardegna. 

Le nuove generazioni sono 
d'accordo che e indispensa¬ 
bile, il 20 e il 21 giugno, 
votare PCI e a sinistra, sen 
za disperdere voti, per poter 
realizzare finalmente un prò 
granatila di governo, a avello 
regionale e nazionale, capa 
ce di garantire prima d tutto 
l'occupazione stabile. 

B.sogna dare una risposta 
immediata ed aprire una pr<> 
spettiv-a sicura di lavoro per 
i giovani. Il segretario del 
la FGCI provinciale di Ca 
zlinri. compagno Massimo Pai 
mas. rispondendo alle nume 
ro’-e domande poste da o;x- 
rai. studenti, braccianti, con 


SICILIA - Conferenza stampa della FGCI 

Hanno compiuto da doco 21 anni 
dieci candidati del PCI all’ARS 

Un analogo sforzo è stato compiuto nelle liste per la Camera e il Senato 
Protagonisti delle lotte per l’occupazione giovanile - Scelta esemplare 


Vincenzo Vasile J Franco Pasquale 


Dalla redazione 

PALERMO. 2 

Un «volto nuovo» soitan 
to? Qualcosa di più. e di più 
sostanziale e significativo, 
emerge dalia massiccia pre¬ 
senza di tanti giovani nelle 
liste dei candidati che il PCI 
ha presentato nelle due cir¬ 
coscrizioni siciliane della Ca 
mera, per i seggi senatoriali 
e le 9 circosc ri noni per le 
elezioni regionali del 20 c 21 
giugno. 

Su 90 candidati delle ’i=»e 
per il rinnovo deiTAssemblea 
rerionale, trenta hanno meno 
di 35 anni e. per di più. die 
ci di essi appartengono alle 
nuovissime generazioni. aven¬ 
do compiuto da doco 21 ano.. 

Un analogo sforzo di rin¬ 
giovanimento è stato fatto oer 
le liste della Camera e — nei 
limiti permessi da! mancato 
abbassamento del tetto di età 
per l’elettorato de! Senato - 
anche per i candidati a Pa 
lazzo Madama. 

Questi dati sono stati resi 
noti ieri nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti svol¬ 
tosi nei locali del Comitato 
regionale siciliano del PCI. 
dal segretario regionale della 
FGCI Bruno Marasà. assieme 
ai più giovani candidati co 
munisti del 20 giugno. 


Si tratta — ha detto Ma 
rasa — di una scelta conse¬ 
guente ad una esemplare 
esperienza e ad un significa¬ 
tivo stile di vita interna di 
partito, dove ì giovani vivono 
sempre di più da protagomst>. 

Non si tratta quindi né di 
un fatto occasionale, né tan 
tomeno di una concessione 
opportunistica alle «mode»; 
tanto è vero che nelle liste 
figurano candidati che sono 
rappresentativi d: un larghi* 
simo ventaglio di esperienze, 
da giovani dirigenti della 
FGCI. come Salvatore D: 
Mauro, segretario di Cala 
nia. e Fabio Moschella di Si¬ 
racusa. ai dir.genti del movi¬ 
mento studentesco universi¬ 
tario. come Corrado Carrmi 
teri e Maria Grazia Giammn 
rmaro. di Paiermo, oppure 
anche giovani dirigenti d: 
partito come la segretaria 
della sezione di Alcamo, 
la studentessa universitaria 
Francesca Messana. 

Marasà e i giovani candì 
dati hanno ricordato li za 
'.ore delle proposte che il PCI 
ha incluso nei « programmi >• 
presentati per le elezioni a 
livello nazionale e regionale 
nessun governo de. né nazm 
naie, né regionale, ha di fat¬ 
to mai proposto ne attuato 
una legge organica per la gio 


•ventu. Unici esemp. il p.ov 
ved.mento dei 1955 suii'i.p 
prendistato e la ìegze ->u'.!a 
scuoia dei!"obbligo. 

La settima legislatura na 
zionale e l'ottava reg.o.-a'f 

— ha affermato Marasa — 
dovranno, al rontrar.o. affron 
tare *enamen*e e risolvere .n 
profondità i drammatici nodi 
delia eondiz one g-ovanile 

Su que.-to terreno — hanno 
ricordato ; candidati co,mi 
nisti — c'e cui tappeto la .m 
portante proporia comuni <1 
del piano di preawiamonto 
a! lavoro, su cui non si e po 
tuto ancora realizzare, pe* ia 
latitanza della maggioranza 
d; governo, un confronto se 
no 

Gli obiettivi d. un nuovo 
rapporto fra ; e. n va ni e le 
istituzioni, nuove istanze di 
partecipazione la riforma del 
servizio di leva, della scuo'a 
e deiruniversità. misure per 
cambiare la qualità della vita 
della gioventù, sono anche 
presenti nel programma per 
il «governo dell’autonomia » 
presentato alia Regione, ne! 
quale si richiede la istituzio 
ne di un organo permanente 
regionale di consultazione 

— la consulta giovanile — de 
mocraticamente rapp r esen?n 
riva degli intcres-u dei vari 
.settori del mondo giovanile 


tndim. ragazzo nel corso di 
vina a!follata tavola rotonda 
svoltasi a Settimo S. Pietro, 
ha denunciato che attualmen 
te vi sono in Sardegna 35 
mila giovani in cerca di un 
primo lavoro. Di questi ben 
25 26 mila sono forniti di ti 
t.alo di studio superiore, di 
pioma o laurea ». 

La DC non ha fatto pra- 
• icamcnte niente per i gio 
vani Per essi e aperta solo 
una ixis-iibilità: la elemosina 
del posto « Era ed è rìepri 

mente-ha affermato il 

compagno Adriano Vargtu. 
oper.ro, segretario del circolo 
giova ni le comunista di Set 
timo — vedere i giovani men 
dicere un posticino qualsia 
si al notabile DC. Se prima 
1 tentativi di corruzione a 
vevano successo, oggi e quasi 
impossibile. I giovani hanno 
capito, sono diventati matu¬ 
ri c coscienti. Sanno che con 
i sis’cim clientelari DC non 
vi e proprio nulla da spe 
rare, e rifuggono dalle av¬ 
venture umilianti ». 

Gli obiettivi de! primo pia¬ 
no triennale vengono larga 
tornite diseu.'si dai giovani 
ehe si raccolgono attorno al 
PCI ni questa appassionata 

e - nonostante tutto — pa 

tata e .-ere.ua campagna elet 
tor-a!f I g.ovani appiovano 
la proposta comunista, secon 
do cui il pomo obiettivo 
d; un programma di »vuuppo 
non può che osere una s'ra 
tegiu coordinata per ìncra- 
mentare ('occupazione nei set 
tori trainanti dell'agricoltura 
** dell'industria. Q.ieste con 
cluvoni portano a conside- 
...re in termini luiamen 
te negativi la politica ecor.o 
urna condotta da! a DC in 
Sardezna neg'i ultimi senti 
cnatie anni 

E' quindi evidente che a 
que.-ta DC — tra l'altro pri 
sa di ogni indicazione pny 
grammatica anche per 1 gio 
•. ani — bisogna dire ancor* 
n*; a!> prossime eiezioni. 

S.viicne 11 impugno Piero 
Max a. .-tuefente di medicine, 
a.!.a .-c-gr.-teria provinciale 
della FOCI, che ha presa- 
duto un convegno -a S Gavino 
< Leggo -u. giornali sardi che 
1 ri.- puntano a. recupero 
in S ,r cie 2 :iu Pensano ^zilo a 
r ut iti.»re voi ; .n funzione un 
t.comun.sta -. 

« in proposta comunista- 

afferma Fulvio T-xco. impie^ 
gato. .-cardano del circolo 
FGCI di Serrenti — credo 
sia la piu seguita tra le gio- 
sani cenerà 7 . 10:11 In parte 
poiché c'e il co'.e gamen’o 
tra la programmazione ne 
2 .ornile e quella lesionale, m* 
soprattutto in qjanto una po¬ 
llimi coraggiosa di riforma, 
nel contesto d; un nuov. > 
piane rii -siiuppo economico, 
o 1 , premes-a mdispensab. 
e per ."a.largamente del.a 
partenp ,/ione •giovanile a; 
processo produtliso Si de 
ve pensar» inoltre ull’cmer 
genza II gruppo del PCI al 
rorc-iriio regionale lo ha fat 
to. p-csenMndo un piano di 
pre avviamento al lavoro per 
1 giovani La DC e gli altri 
:n propo-uo. non possono 
vantare niente: si presenta 
no a mani vuote ». 

Giuseppe Podda 
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Nei primi quattro mesi deiranno 1.873 casi di epatite virale 



PUGLIA TIMORI PER L’AGGRAVARSI 

DELLA SITUAZIONE IGIENICO-SANITARIA 

/ 1 

Preoccupante aumento delle malattie intettive • Proibita la vendita di tutte le specie di molluschi e di frutti di mare - Conferenza stampa dell'asses¬ 
sore regionale: «il ritorno del colera metterebbe in ginocchio l'economia» - Gli appelli sono insufficienti * Le responsabilità del centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

BARI. 2 

Lìi gravità (lolla situa/.io- 
no igienico -sanitaria non ri- 
. guarda .solo la città di Bari 
(ove nei primi quattro mesi di 
quest’anno si è avuto un in¬ 
cremento notevole di malattie 
infettive quali tifo, paratifo 
ed epatite superiore agli an¬ 
ni precedenti all’esplosione 
deH’infe/.ione colerica del ’73). 
ma investe l’intera Puglia. I 
casi di epatite virale che in 
Puglia erano, nel 1973. 1483, 
sono passati nei primi quattro 
mesi del 76 a 1873. 

1” noto che a Bari l’ufficia¬ 
le sanitario ha proibito la ven¬ 
dita di tutte le specie di mol¬ 
luschi e di frutti di mare. 
Che si debba giungere ad ap¬ 
pena tre anni dall’infezione 
colerica a un provvedimento 
di questo genere dimostra la 
colpevole inefficienza della 
liohtica ìgienico-sanitaria del 
centrosinistra a Bari. 

Allentata la fuse della vigi¬ 
lanza. il eapoluogo pugliese è 
ripiombato nella tradizionale 
situazione di disagio che le 
procura l’essere una città nel 
complesso malsana e malser- 
vita dal punto di vi*>tu sanita¬ 
rio, oltre che ricordata da un 
mare in cui vengono immessi 
circa 70,000 metri cubi di li¬ 
quami di fogna cittadina al 
giorno, più una quantità im¬ 
precisata di acque nere di al¬ 
cuni Comuni limitrofi. Il pro¬ 
blema non riguarda solo il 
mare che circonda Bari per¬ 
ché nel bacino portuale di 
Brindisi scorrono ben 26 con¬ 
dotte fognanti. 

t La situazione è estrema¬ 
mente preoccupante. Il ritor¬ 
no dell'episodio colerico, ol¬ 
tre alle gravi conseguenze sul 
piano della salute pubblica, 
metterebbe in ginocchio l’eco¬ 
nomia regionale soprattutto 
per il settore turistico ». Non 
si può che condividere questa 
dichiarazione dell'assessore 
regionale alla Sanità prof. 
Fantasia il quale ha rivolto 
un invito a tutti i cittadini ad 
una collaborazione perché al¬ 
trimenti tutti gli interventi, 
egli affermava, sono vani. Di 
qui il suo richiamo alla «co¬ 
scienza sanitaria « di cui si ha 
avuto prova durante il perio¬ 
do del colera e nei mesi suc¬ 
cessivi. e in definitiva nel 
1975. quando ì casi di malat¬ 
tie del genere diminuivano 
« nonostante la persistente ca¬ 
renza di strutture ». 

Ed è qui. proprio nella per¬ 
sistente carenza di strutture, 
che sta il vero nodo del pro¬ 
blema. Non ci sono vigili sa¬ 
nitari sufficienti, i Laboratori 
provinciali di igiene e profi¬ 
lassi languano per mancanza 
di fondi e di personale (la Re¬ 
gione ha stanziato finora so¬ 
lo 300 milioni che non ba¬ 
stano), un piano regolatore 
regionale delle fognature è 
ancora in fase di approva¬ 
zione da parte dell’assesso¬ 
rato regionale ai lavori pub¬ 
blici. i sei impianti di stabula¬ 
zione dei molluschi sono an¬ 
cora nelle previsioni. 

Tre anni dall’infezione co¬ 
lerica che colpì la Puglia non 
sono molti ma nemmeno pochi, 
r la domanda che ci si pone ri¬ 
guarda quello che è stato fatto 
rispetto agli impegni assunti 
solennemente nella seduta del 
Consiglio regionale del 26 set¬ 
tembre 1973. A quegli impe¬ 
gni, racchiusi in una mozione 
(he il Consiglio approvò, si 
giunse con una serie di ini¬ 
ziative tra cui quella del PCI 
che eh ode va. con un ordine 
do! giorno, innanzi tutto che 
venissero affrontati i prò- 
h’emi dell’inquinamento delle 


acque marine che toccano le 
coste pugliesi, quello dello 
stato dell’approvvigionamento 
idrico, della estensione della 
rete irrigua, dei lavori pub¬ 
blici relativi ad opere di ca¬ 
nalizzazione delle acque e di 
strutture igieniche. 

Queste richieste e le altre 
furono tutte raccolte e inclus-e 
nel documento che il Consi¬ 
glio approvò all'unanimità. 

Di quei provvedimenti solo 
ixiehi sono stati avviati a 
soluzione, ma sul piano solo 
burocratico. La macchina si 
è messa in moto con molto 
ritardo, dovuto anche alla pa¬ 
ralisi della giunta regionale 
di centrosinistra e alla sua 
crisi risolta non molto tempo 
fa (on un accordo program¬ 
matico tra i partiti dell’arco 
costituzionale. 

Le responsabilità di questo 
ritardo oltre che a quella cri¬ 
si sono da attribuirsi al go¬ 
verno che intervenne in qual¬ 
che modo sul piano legisla¬ 
tivo dopo l’infezione colerica 
ma i risultati concreti di quei 
provvedimenti non si posso¬ 
no ancora constatare. 

Se lenti passi avanti ha 
fatto il problema dell'approv- 
vigionainento idrico (ma non 
tali da consentire che le po¬ 
polazioni pugliesi abbiano ac¬ 
qua a sufficienza in tutte le 
ore del giorno come è un dirit¬ 
to di civiltà), tutto o quasi è 
fermo per quanto riguarda 
le fognature insufficienti che 
sboccano a mare e gli impian¬ 
ti di depurazione. Persistenti 
carenze di strutture — ha ri¬ 
conosciuto il prof. * Fantasia 
— senza le quali però non è 
sufficiente il richiamo alla 
coscienza sanitaria. 

Non basta dunque denuncia¬ 
re queste carenze, ma occor¬ 
re anche individuare le re¬ 
sponsabilità. 

Italo Palasciano 



BARI — Il canalone di Fesca, nei pressi della città, le cui acque sono sporche di rifiuti 


CATANZARO — L'istruttoria giudiziaria ad una svolta? 

Un vero e proprio 
mercato delle aree 
dietro il ginepraio 

delle varianti 

- / 

Si indaga anche sulle licenze rilasciate dal 
1960 in poi — Si parla di nuovi imbrogli 
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Regione Calabria 

Una DC ancora 
divisa impone 
nuovi rinvìi 
per le nomine 

Arrogante intervento dell'ex presidente 
Ferrara - La denuncia dei compagno Rossi 


Il PCI chiede 
la convocazione 
del Consiglio 
regionale 
pugliese 


BARI. 2 

11 PCI con una lettera indi¬ 
rizzata al presidente del con¬ 
siglio regionale, il socialista 
prof. Tarricone. del compagno 
Giovanni Papapìetro, capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, ha chiesto la convocazio¬ 
ne del Consiglio prima della 
scadenza elettorale del 20 
giugno. 

La richiesta è così motiva¬ 
ta: «Dopo la seduta del 22 
aprile, nella quale fu votato 
il bilancio regionale, il Con¬ 
siglio si è riunito solo il 15 
maggio. Un rinvio a dopo le 
elezioni della sua convocazio¬ 
ne porterebbe dunque ad una 
periodicità mensile di sedute, 
che nessuno può considerare 
ragionevole, specie dopo il 
grande impianto di lavoro de¬ 
ciso nell’accordo politico di 
aprile e riprodotto nelle di¬ 
chiarazioni del presidente 
della giunta. 

« Inoltre il Consiglio è. per 
responsabilità del maggior 
partito in esso presente, ina¬ 
dempiente riguardo a nomine 
urgenti e di importanza non 
affatto secondaria. come 
quella dei Comitati di con¬ 
trollo sugli atti della Regio¬ 
ne. delle Province, dei Co¬ 
muni, rispetto alle quali sia¬ 
mo ultimi n Italia. Inoltre 
la nuova legge sul Mezzo¬ 
giorno (2 maggio 1976 n. 183) 
impone alla nostra regione 
di procedere alla nomina di 
un membro del Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno entro l’8 
giugno prossimo (art. 5) e di 
due rappresentanti del Con¬ 
siglio regionale nel Comi¬ 
tato delle regioni (art. 3) ». 


t 

SASSARI - Incontro degli intellettuali sardi con il PCI 


Un impegno organico e unitario 
per una nuova politica culturale 

I lavori presieduti dal magistrato Salvatore Mannuzzu - Le relazioni di Sotgiu e del prof. Brigaglia - Un reale rinnovamento 
è possibile * Critiche airamministrazione regionale per gli interventi assistenziali -1 problemi della dequalificazione degli studi 


Nelle acque antistanti Bovalino, in Calabria 

Finisce con la morte dello squalo 
il duello tra pescatore e pescecane 


BOVALINO (RC). 2. 

Un pescecane lungo due me¬ 
tri e del peso di due quintali 
è stato ucciso nelle acque da¬ 
vanti alla spiaggia di Bava- 
lino dopo un'accanita e fu¬ 
ribonda lotta con un pesca¬ 
tore calabrese, che è stato 
ferito ad una mano; lo squa¬ 
lo ha tentato di capovolsero 
j l'imbarcazione con l'uomo 
; Il pescatore, Francesco Pel- 
j le. di 46 anni, noto nei paesi 
costieri della fascia Jon.ca 
. della Calabria per il suo co- 
' raggio, era salpato verso le 
• sei di stamani dal porticcio- 


lo di Bovalino a bordo di una 
imbarcazione a motore per 
tirare le reti. 

Ad un certo momento Pel¬ 
le si è accorto che un grosso 
pesce si era impigliato nelle 
reti dibattendosi strenuamen¬ 
te. L'uomo si stava rendendo 
conto dell'accaduto quando è 
affiorato con le pinne uno 
squalo che. liberatosi dalla 
rete nella quale era finito, ha 
assalito l’Imbarcazione facen¬ 
do finire con un violento col¬ 
po i remi in mare. 

Per nulla intimorito, il pe¬ 


plo che ha ridotto I movi¬ 
menti dello squalo; quindi, a 
colpi di arpione, ha ferito 
i mortalmente il pescecane, del 
tipo verdesca, e l’ha trasci¬ 
nato a riva. 

Francesco Pelle si è fatto 
medicare in un ambulatorio 
della zona la ferita alla ma- 


Nostro servizio 

SASSARI. 2 

Un folto e qualificato pub¬ 
blico ha affollato la sala riu¬ 
nioni dell'hotel Jolly di via 
Mancini, ove si è svolta una 
conferenza dibattito « per 
una politica della cultura in 
Sardegna ». I lavori, presie¬ 
duti e introdotti dal magi¬ 
strato Salvatore Mannuzzu. 
che, con una lucida prolusio¬ 
ne sui temi da affrontare, ha 
tracciato alcune direttive poi 
sviluppate nel dibattito, so¬ 
no stati proseggiti dalle re¬ 
lazioni del compagno Girola¬ 
mo Sotgiu. responrabile del- 
i la commissione regionale 
scuola e cultura de 1 PCI e del 
prof. Manlio Brigaglia. In- 


scatore ha lanciato un cap- i te alto circa dieci metri. 


no infertagli dallo squalo con j mot * erna 

i denti. Nel 1963, Pelle salvò i ne1, ateneo sasso.ese. 
a Torino una bambina che j 
stava per annegare nel Po. 
dove era caduta. Accortosi 
del fatto, l'uomo non esitò a 
gettarsi in acqua da un pon- 


Nuovi contribuii 


COMUNE DI CAGLIARI - Gli assessori invifati a dimettersi 

GRAVI TENTATIVI DI CONGELÀRELACRISI 

Lo scudocrociato sembra voler puntare alla ricostituzione del centro sinistra o a una giunta mi¬ 
noritaria — Il PCI chiede che il Consiglio sia riunito al più presto per gli adempimenti urgenti 


Il compagno Sotgiu, ri¬ 
prendendo alcuni spunti del 
dott. Mannuzzu (candidato 
a’.:« Camera nella lista del 
partito, come indipendente) 
ha incentrato il suo discorso j 
sul profondo e -articolato in- ; 
teresse del PCI per la cui- ’ 


culturale ed informativo, che 
nel regime democristiano è 
stato sostituito da un piatto 
integralismo. Egli ha quindi 
rilevato come, nell'isola, li¬ 
bertà di informazione non si 
abbia che col libero scambio 
delle conoscenze per conso¬ 
lidare una coscienza della 
realtà specifica sarda la qua¬ 
le coscienza può trasforma¬ 
re le condizioni dell’isola. 
L'acuta critica di Brigaglia 
ha colpito la politica di ti¬ 
po assistenziale, e non pro¬ 
grammata. attuata dall’am- 
ministrazione regionale, po¬ 
litica oggettivamente cliente¬ 
lare, in quanto lascia troppo 
spazio discrezionale ai vari 
assessorati. 

Nel dibattito è poi interve¬ 
nuta Marina Addis Saba, 
consigliere comunale di Sas¬ 
sari; che ha tratteggiato i 
connotati principali dell'evo¬ 
luzione storica delia cultura 
italiana dai primi del *900 ad 
oggi, vista in relazione al 
peso che gli intellettuali sar¬ 
di hanno avuto nel rapporto 
i tra cultura e potere (da 
a Lussu a tanti 


{ tura e gii intellettuali, in- 
! teresse testimoniato da!'a 
! pluralità di voci e di onen- 
j tamenti oggi presenti nel 
i Partito comunista, come ri- 


} Gramsci a Lussu 
altri). 

Hanno poi parlato il prof 
Pinna Parapagha. candidato 
dei PLI alla Camera. Aido 
Fiore de’, sindacato scuo’a 
della CGIL. l'aw. Giuseppe 
Melis Bassu. il dott. Maislu 
magistrato di Oristano, il 
compagno Sino S:ni della 


sulta anche dalia libera ed | derazione di Nuoro del PCI. 


Convegno a 
Cosenza sui 
beni culturali 


COSENZA. 2 

« I beni culturali dell* cittì di 
Couiui: patrimonio da salvaguar¬ 
dare e da valorìnare ». Su queste 
tema venerdì 4 jiiqno, eoa inizio 
alle ore 10, si svetterà presso il 
salone della Provincia, un conve¬ 
gno al quale parteciperanno nume¬ 
rati e qualificati esponenti della cul¬ 
tura e dell'arte. 

La relazione introduttiva sari 
svolta dal c ore pegno Giorgio Ma- 
naco.-sa, assessore comunale ai beni 
cu.turali e at teatro Rendano. Du¬ 
rante il convegno sono previsti an¬ 
che interventi dell'ertheoloqo Guz¬ 
zo. direttori degli scavi di Siban, 
e del prol. Pensaro, dirigente na- 
ziona'e dell'Associazione italiane bi¬ 
blioteche. 

I lavori saranno conclusi dal com¬ 
pagno Torelli, reapeneabile della 
Commissione nazionale del PCI per 
I beni culturali. 


Dalla nostra redazione 


, li (24 voti appena su 50 com- 
j plessivi). Qualche giornale 
CAGLIARI. 2‘ sardo ha già avanzato questa 
Dopo le dimissioni del sm- ! ipotesi. Ma è evidente che si 
daco e dei due assessori so- I lratIa di una sortita dottora- 
cialìstì. la DC ha invitato i | le degli uomini di Garzia. per 

favorire una DC tesa all’ag- 


suoi nove assessori a presen¬ 
tare le dimissioni per permet¬ 
tere la c ripresa della colla¬ 
borazione democratica ». I! 
che significa che il partito 
dello scudocrociato pensa ad 
un ennesimo rilancio della 
formula di centro sinistra, già 
dichiarata dagli stessi socia¬ 
listi c superata, fallimentare, 
ad u«o e consumo del parti¬ 
to di maggioranza relativa ». 

Una manovra è ora in atto 
per congelare la crisi fino al¬ 
le elez.oni. La DC, nel caso i 
socialisti non siano disponi¬ 
bili ed insistano per associare 
al governo de] Comune anche 
il PCI. pensa ad una soluzio¬ 
ne di ripiego: una giunta mi¬ 
noritaria con i socialdemocra¬ 
tici, i repubblicani e i libera¬ 


gancio di parte dell'elettora¬ 
to di destra . 

Dal suo canto il PCI s. è ri¬ 
volto alle forze autonomia 
che. ai lavoratori e ai ceti 
medi, all’intera popolazione 
laboriosa della città per otte¬ 
nere che. prima del 20 d: 
giugno, il Consiglio comuna 
i le sia regolarmente riunito in 
modo da procedere ad alcuni 
adempimenti politici ed am 
ministrativi urgenti ed impro 
rogabih: tra cui l'adozione di 
alcun misure sostanziali e di 
emergenza in ordine ai temi 
brucianti drammatici della 
casa e dell’acqua, e la nomi¬ 
na dei rappresentanti del Co¬ 
mune nell’ organismo com- 
prensoriale. 


Ripresi 
i collegamenti 
tra Termoli e 
le isole Tremiti 


CAMPOBASSO. 2 
Sono ripresi i collega¬ 
menti tra Termoh e le 
Isole Tremiti, che vengo¬ 
no assicurati con la mota 
nave «S. Lucia» e l’ali¬ 
scafo « Diomeda -. La mo¬ 
tonave salpa dal porto mo¬ 
lisano ogni giorno alle 9,15 
per far ritomo alle 19; 1* 
aliscafo invece, parte da 
Termoh alle 9 per rientra¬ 
re alle 16.45. I collegamen¬ 
ti con le ìsole saranno in¬ 
tensificati. in previsione 
del notevole afflusso di tu¬ 
risti che si prevede con 
la stagione estiva. 


autonoma riflessione sulla ; 
( storia e le tradizioni del por- 
l Lto. e conforiato dall’ingen- 
i te afflusso dì contributi che 
! proprio dal ceto intellettuale 
| perviene al movimento ope¬ 
raio. 

La libertà di esoressione — 
egli ha detto — permane 11 
fondamento d: orni possibi¬ 
le contributo che dal mon¬ 
do della cultura può giunge- 
j re alia evoluzione sociale e 
politica di un paese che mo¬ 
stra di voler cambiare aspet 


il prof. Violo della facoltà 
di ingegneria mineraria del- 
runiversità di Cagliari. 


Ricco dibattito 


Il prof. Pietro Sassu. docen¬ 
te ai Conservatorio di Sas¬ 
sari. ha rilevato l'urgenza di 
avvicinare la musica alle 
masse, di fame strumento di 
confronto e divulgazione d: 
idee, nonché d: autentica in 


to. Ma tale cambiamento — J tegrazione dell’individuo nel- 


ha concluso — non può es¬ 
sere gestito da una sola for¬ 
za politica, anche se demo¬ 
cratica. ma deve risultare 
dall’impegno di tutti coloro j 
che credono nel progresso In 
uno sforzo organico e unita¬ 
rio di rinnovamento. Ha. 
quindi, parlato il prof. Bri¬ 
gasi la. il quale, ha chiara¬ 
mente espresso la sua ade¬ 
sione alla impostazione del 
problema data dal prof. Sot- 
e;u: ma soprattutto, ha ri¬ 
vendicato a sé e a coloro che 
dail'estemo offrono al PCI 
le loro energie, la serietà e 
l’impegno, il diritto di con- 
dUdonare la gestione di que¬ 
sta azione elaborati** come 
avviene attualmente agflun- 
fendo che la democrazia In¬ 
terna del PCI si fonda pro¬ 
prio sui controllo ideologico 


la società. La riforma del¬ 
l'università. la disoccupazio¬ 
ne intellettuale, la dequalifi- 
cazione degli studi sono sta¬ 
ti i problemi toccati dall’or¬ 
ganico intervento del segre¬ 
tario della sezione universi¬ 
taria de! PCI di Sassari Ma¬ 
rio Pala. Hanno infine par¬ 
lato il dott Accordo, del¬ 
l’università di Cagliari sul 
rapporto fra il PCI e 1 gio¬ 
vani. e il prif. Guidubaldl. 
dell’ateneo di Sassari 
Un dibattito quindi estre¬ 
mamente ricco, articolato, 
che raccoglie e convoglia ver¬ 
so onzaont! unitari tutti quel 
sardi, e sono ormai tanti, 
che hanno a cuore l’avveni¬ 
re culturale della Sardegna. 

Antonio Coso 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 2 

L’indagine sul presunto ille¬ 
cito commesso in ordine alia 
variante al Piano regolatore 
dalla vecchia amministrazio¬ 
ne di centro sinistra capeggia¬ 
ta dal de Francesco Pucci, 
sembra abbia subito un'altra 
svolta decisiva. L’istruttoria, 
che nelte settimane scorse ave- 
va già portato alla emissione 
di due comunicazioni giudizia¬ 
rie per interesse privato in at¬ 
ti di ufficio, nei riguardi di 
due ex assessori, anch'essi de, 
Luigi Ma/zacua e Michele 
Ruòcco. aveva, eom’è noto, 
condotto successivamente l’in¬ 
quirente direttamente nell'uf¬ 
ficio dell’ingegnere capo del 
Comune e nell’archivio del 
sindaco. Qui è stata sequestra¬ 
ta, con l'aiuto della Guardia 
di finanza, una massa impo 
nente di documenti. 

Dal ginepraio urbanistico, 
nel quale il giudice Porcelli 
ha appena cominciato a met¬ 
tere le mani, stanno venendo 
fuori, anche se non vi è — 
com’è ovvio — una conferma 
ufficiale, le prime carte scot 
tanti. E innanzitutto che di 
varianti ne esistono, ormai 
senza ombra di dubbio, alme¬ 
no tre, proprio come domenica 
scorsa ha scritto l 'Unità, rife¬ 
rendo di strane planimetrie 
apparse in allegato ad alcune 
oserva 2 ioni. ora all’esame del 
comitato tecnico comunale, 
presieduto dal comunista Ni¬ 
cola Dardano. Questo signifi¬ 
ca che accanto alla variante, 
che i progettisti Vittorini e 
Riggillo avrebbero firmato, re¬ 
datta nel ’72. e accanto all’al¬ 
tra «elaborata» nell’Ufficio 
tecnico comunale (porta infat¬ 
ti la firma dell’ingegnere ca¬ 
po Picciotto in quanto Vittori¬ 
ni e Riggillo si rifiutarono di 
« riconoscerla ») adottata da 
una risicata maggioranza di 
centro-sinistra nel '72 ne esiste 
dunque un’altra da collocarsi, 
presumibilmente, fra le due 

varianti, per così dire, uffi¬ 
ciali. 

Il perché di tante varianti 
ora spetta all’inquirente sco¬ 
prirlo, anche se non è diffici¬ 
le intravvedere dietro tutto 
questo un vero e proprio mer¬ 
cato delle aree sul quale è ne¬ 
cessario fare piena luce. 

Ciò viene confermato da u- 
na planimetria, rilasciati*dal¬ 
l’Ufficio tecnico e che l’Ital- 
cementi di Catanzaro ha alle¬ 
gato ad una propria «osser¬ 
vazione ». La planimetria, co 
me si diceva, è difforme sia 
dalla variante del ’72. sia da 
quella del '74. Nelle mani del 
giudice, dunque, c'è un’altra 
tessera importante per la rico¬ 
struzione di quel mosaico del¬ 
la speculazione urbanistica 
perpetrata da anni ai danni 
della città. 

Un vero e proprio ginepra¬ 
io; e del resto così, l’ufficio 
tecnico comunale e le sue car¬ 
te. saranno apparsi all’inqui¬ 
rente, se per venirne a capo 
ha poi deciso di allargare il 
campo delle sue indagini an¬ 
che alle licenze edilizie conces¬ 
se dal 1960 in poi. 

Nei « pensieri » del giudice, 
insomma, non ci sono solo la 
variante e le licenze edilizia 
immediatamente anteriori ad 
essa, ma anche l'operato urba¬ 
nistico degli assessorati preee 
denti. D’altronde, che il lavo 
ro del magistrato, non voglia 
fermarsi in superficie, lo di¬ 
mostra anche l’impegno con 
cui ha rovistato negli archivi 
e negli uffici, nei ouali ora la 
«confusione» è tale che non 
si potrà piu tenere la riunio¬ 
ne della commissione edilizia, 
la quale era stata già da tem 
po preventivata per domani. 

Intanto, però, i fatti confer¬ 
mano quanto i comunisti han¬ 
no sempre affermato, in ordi¬ 
ne alla politica urbanistica 
della DC e del centro-sinistra 
Una politica che con «la va 
riante a tre varianti » (o for¬ 
se di più) tentava di dare alla 
speculazione, aeli Interessi 
personali di auesto o di quel 
l’assessore, di questo o di 
quell’amico, il crisma e la pro¬ 
tezione della legge. Ognuno in 
sostanza, aveva la sua var an¬ 
te da far valere, nell'ambito 
di un mercato delie aree con 
patteggiamenti ehe co>nvolge 
vano prozetti dell’ordmc d. 
miliardi Dei resto tutta la pa 
litica della DC è ruotata In 
questi anni attorno a questi 
interessi, cosi come tutta l’o 
per azione variante ruotava 
per buona parte attorno alla 
COGE. un progetto d: decine 
di miliardi che si è tentato 
fino aJl'ultimo di far passare 
sotto l'etichetta di edilizia 
convenzionata. 

Ora. stando a quanto emer 
ge dalle Indagini, condotte 
dalla magistratura, tale prò 
getto aveva come garante l'ex 
assessore all’annona Ruocco 
L’intesa realizzata dopo il 1» 
giugno ha intanto già rotto 
qualche uovo r.el paniere de! 
le vecchie congreghe di potere 
della DC. come i fatti dimo¬ 
strano. anche se gii ambienti 
e i gruppi di sempre non han¬ 
no rinunciato a condurre in 
porto gli affari preventivati 
con la variante. SI parla, in¬ 
fatti. di nuovi imbrogli, si 
parla di tutta una sene di pro¬ 
grammi speculativi che do¬ 
vrebbero coinvolgere il centro 
cittadina 

C’è bisogno, allora, di pali¬ 
si*, di cambiare strada, di im¬ 
boccare senza più indugi quel¬ 
la tracciata dall'accordo pro¬ 
grammatico del quale devono 
essere rispetati gli impegni. SI 
deve, come 11 PCI chiede in 
primo luogo alla DC, uscire 
dalle ambiguità e dagli equi¬ 
voci. 

Nuccio Manille 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 2 

L’atteggiamento dilatorio ed 
irresponsabile della DC non 
consente ancora al Consiglio 
regionale di superare lo sco¬ 
glio delle nomine dei rappre¬ 
sentanti della legione in or¬ 
ganismi pubblici e nelle coni- 
missioni ili controllo siigli at¬ 
ti degli enti locali. E' una si¬ 
tuazione assurda clic si tra¬ 
scina da ben dieci mesi con 
la richiesta continua di rin¬ 
vìi, invocati dal gruppo de in 
omaggio al «travaglio inter¬ 
no» clic logora la DC calabre¬ 
se - le richieste di rinvio, 
sfrontatamente accompagna¬ 
te da minacce sempre piu di¬ 
stinte di una crisi della Giun¬ 
ta regionale e dei rapporti 
raggiunti fra ì partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, partono da 
meschini calcoli di potere. 

Prevalgono nella DC — co¬ 
me iia ribadito il compagno 
Rossi, vice presidente ilell’a»- 
semblea regionale — le ver 
chic logiche di potere; si cal¬ 
pestano. cosi, lo solenni di¬ 
chiarazioni di procedere alle 
nomine che. puntualmente, ì 
democristiani ripetono sia 
pure con decrescente convin¬ 
zione. Si è invocato prima il 
travaglio pre congressuale, poi 
quello post congressuale e ni¬ 
nne quello elettorale: la ve 
rità e una sola e sta nella 
incapacità della DC di sce 
gliere. «1 suo interno, in ino 
do nuovo, libero da ipoteche 
elientelari. secondo criteri di 
correttezza e capacità, con 
quel rigore politico e morale 
che la DC calabrese ha peidu- 
to nel gioco alterno ed affan¬ 
noso del clientelismo più esa¬ 
sperato. La denuncia, fatta 
dal compagno Rossi a nome 
del gruppo comunista, ha mes¬ 
so alle strette 1 democristia¬ 
ni che, con un irritato inter¬ 
vento dell’ex presidente della 
Giunta. Ferrara, sono venuti 
allo scoperto. Rivolgendosi ai 
comunisti Ferrara lui detto: 
« Se volete guastare il fati¬ 
coso accordo programmatico, 
fatelo pure». Poi. rovescian¬ 
do le parti ha aggiunto: «Se 


ci costringerete lo faremo 
noi ». Da queste premesse, 
volgarmente mistificatone c 
ricattatone, è partita la ri¬ 
chiesta de di « perdere un 
altro mese por salvaguardare 
l’attuale quadro politico» rln 
vinndo alla prima decade dì 
luglio le nomine dei rappre 
sentami della regione. 

11 riaffiorare della vecchia, 
screditata logica dt potere 
lm, fra l’altro, impedito clic 
il Consiglio regionale cala¬ 
brese potesse eleggere, persi 
no, il rappresentante della 
regione Calabria nel Consiglio 
di amministrazione della Ca-. 
sa per il Mezzogiorno nono 
stante, proprio ieri, scadesse 
ro 1 previsti termini di leg 
ge. Ancora una volta, i ristret 
ti interessi della DC — e. 
più ancora dei suoi personag 
gl clientelari — si risolvono 
con un danno reale agli lntc 
ressi delle popolazioni cala 
bresi. 

In questo gioco, che umilia 
e subordina le istituzioni de 
mocratiche agli interessi di 
pochi notabili, i socialdemo 
oratici ed il repubblicano han 
no finito per avallare com 
pletamentc le pretese demo 
cristiane: gli stessi compa 
gni socialisti, pur differen¬ 
ziandosi con una astensione 
sulla ennesima richiesta di 
rinvio avanzata dalla DC. mo 
strano una certa riluttanza 
neir.issiimere un atteggiameli 
to di piena e chiara respon 
sabilita politica; la subordi 
nazione totale del PSDI e de! 
PRI alla DC e le incertezze 
del PSI non contribuiscono, 
certo, alla definizione del prò 
blenni che. ormai, troppo sco 
portamento viene, in modo 
strumentale, continuamente 
rinviato da una DC. Incapa 
cc di frenare la rissa inter 
na; di affrontare con serietà, 
impegno e volontà politica i 
problemi della Calabria: di o 
perare. assieme a tutte le for 
ze democratiche, per l'instau¬ 
razione di un modo nuovo, 
limpido e democratico nella 
gestione del potere pubblico 

Enzo Lacari? 


Documento del gruppo regionale comunista 
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Determinante il PCI 
per attuare in Abruzzo 
il piano d'emergenza 

Un risultato che dimostra la validità della 
intesa — Denunciate le strumentalizzazioni 


CALABRIA - Consorzio 


del bergamotto 


Disertano 
l’assemblea 
per fare 
da galoppini 
alla DC 


REGGIO CALABRIA. 2 
L'assemblea dei soci de'. 
Consorzio del bergamotto 
è andata deserta perché 
non si è raggiunta la pre- 
v.sta presenza di un quin 
to della totalità dei soci. 

In un comunicato l’Al 
leanza dei contadini de 
nuncia Raggravar»! della 
situazione di crisi e di pa¬ 
ralisi nel consorz.o del ber¬ 
gamotto per l’assoluto d: 
^interesse del commissa 
rio. impegnato unitamente 
ai gruppi dirigenti deil’U 
mone agricoltor. e della 
Coldiretti ad arraffare vo 
ti per la DC 
D. qui la richiesta dell’ 
Alleanza contadini di una 
immediata nconvocaz.one 
dell'assemblea per consen 
tire at soci del consorzio 
« proprietari. coltivatori, 
fittavoli, coloni, comparto 
c.panti) di definire lo 
statuto-regolamento per I’ 
ammasso obbligatone del 
bergamotto e per ottenere 
quegli obiettivi definiti 
nei mesi scorsi al termi 
ne del convegno unitario: 
« Impegnare la regione Ca 
labna a ricercare quei 
mezzi idonei a! superamen 
to della grave Mtuaziom 
predisponendo strumenti 
idonei per la difesa e la 
vaiorizzaz.one del prodot¬ 
to; sollecitare la regione, 
la provincia, 1 ministeri 
a nominare, senza p:u sot¬ 
tostare ai giochi delie cor 
reati, t propn rappresen 
tanti per consentire a! con 
siglio di amministrazione 
la piena effettiva funzio¬ 
nalità; rivendicare il con 
trailo pubblico e il con¬ 
tenimento dei prezzi delle 
materie utili all’agricoltu- 
ra : sollecitare la comuni 
tà europea affinché inclu¬ 
da il bergamotto nell’elen¬ 
co degli agrumi al fine di 
avere tutti quei benefici 
previsti per il settore. 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 2 

Il punto centrale del conni 
meato emesso nella serata di 
ieri dal gruppo del PCI alla 
Regione Abruzzo è quello teso 
a valorizzare, come fatto po 
litico incontestabile, lo spiri¬ 
to unitario con cui c stato 
definito e firmato li piano di 
emergenza il quale « non è da 
ascrivere (come si ò tentato 
di fare - nrir) a merito esclu 
sivo dell'uno o dell'altro par¬ 
tito». ma costituisce «un ri¬ 
sultato che dimostra come in 
politica dei confronto c della 
intesa — che il PCI porta 
avanti in sede locale e na 
zinnale — sia essenziale per 
dare concretezza ed incisivi 
ta all’azione per far fronte 
organicamente ai numerosi o 
gravi problemi della regione 
e del paese ». 

E' proprio questo spirito 
unitario — rileva il docu 
mento comunista — che ha 
consentito* un approdo po». 
tivo per la puntualizzazione 
deeh interventi di emergenza 
che concretizzano ed arricchi- 
,-conn li quadro politico e pro¬ 
grammatico 

Il gruppo comunità è con 
saperde dei ruolo svolto per 
ri definizione delle scelte e 
degli ob.ett.vi dell'cmcrgcn7* 
e su. in primo luogo che gli 
im;>egnl definiti corrispondo 
no in larga misura alle emer¬ 
genze delle popolazioni abruz¬ 
zesi e in modo particolare dei 
g.ovani. dei contadini, dei c* 
ti medi produttivi. Gli sforzi 
comprati costituiscono un* 
ch.ara testimonianza delle 
enormi potenzialità di nnna 
vamento e d: progresso che 
sono legate all'instaurarsi d: 
un rapporto di collaborazio 
ne tra tutu i partiti dell’arco 
costituzionale. 

« Il gruppo comunista — è 
detto ancora nel comunicato 
— sottohneae tuttavia come 
un limite alla concreta realiz¬ 
zazione dell'accordo sotto¬ 
scritto dai cinque partiti, si* 
costituito dalRattuale assetto 
della giunta regionale la cui 
azione non mostra la pron¬ 
tezza. agilità ed incisività ne¬ 
cessarie per far fronte all* 
grave situazione dell’Abruzzo 
a causa della persistente pre 
clusione « che il PCI assuma 
responsabilità operative a li¬ 
vello di governo regionale ». 

Ecco quindi il nodo da 
sciogliere e la contraddizione 
da superare: la vita della Re. 
gione avrà tutto da guada¬ 
gnare dalla liquidazione di un 
progetto che esclude il PCI 
dal momento esecutivo dopo 
averlo vi^to responsabilmente 
impegnato nei momento poll- 
1 1 co-programmatico. 
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La politica democristiana 

ha portato l’Italia sulVorlo del precipizio 

Non si può continuare così 


L'unico rischio è 
che non cambi niente 


L'Umbria con il PCI 
per cambiare 
sui serio e in meglio 


Con HPCI 

per un governo 
di unita' democratica 
e di rinascita 
nazionale 


> * 


Il 20 e 21 giugno 

VOTA PC! 



AGI 


I candidati 
del PC 1 

Uomini e donne che si sono distin¬ 
ti nel lavoro e nelle lotte del popo¬ 
lo umbro, nel governo della cosa 
pubblica, nelle battaglie per rin¬ 
novare la società italiana e lo Stato 

□ CAMERA 
_DEI DE PUTATI 

1) INGRAO Pietro 

anni 61, laureato, già. Presidente del 
Gruppo Parlamentare del PCI, Presi¬ 
dente del Centro Studi per la riforma 
dello Stato. Membro della Direzione 
del PCI. 

2) CONTI Pietro 

anni 47, operaio di origine, diplomato, 
già Presidente della Giunta Regionale 
umbra. Membro della Direzione del 
PCI. 

3) ANDERLINI Luigi 

anni 54, insegnante, Deputato uscen¬ 
te del Gruppo indipendenti di sinistra. 

4) BARTOLINI Mario 

anni 45, mezzadro di origine; ex Se¬ 
gretario della Camera Confederale del 
Lavoro di Terni. Deputato uscente. 

5) CIUFFINi Fabio 

anni 43, ingegnere, già vice-sindaco di 
Perugia, Consigliere Comunale. Depu¬ 
tato uscente. 

6) COCCIA Franco 

anni 47, avvocato. Deputato uscente. 

7) IMPALLAZZO in Vecchi Giuseppina 

anni 28, laureata, impiegata. Dirigente 
femminile della zona di Orvieto. 

8) PACCARA Alfio 

anni 49, operaio, del Consiglio di fab¬ 
brica della soc. « Terni ». 

9) PAPA in De Santis Cristina 

anni 27, laureata, dirigente dell'UDI. 

10) SCARAMUCCI in Guaitini Alba 

anni 28, impiegata Consigliere Comu¬ 
nale di Gualdo Tadino. 

11) VALENTI Remo 

anni 50, coltivatore diretto. Dirigente 
delia Cooperativa tabacchicoltori Alto 
Tevere. 

SENATO : : : ' ' 

Perugia I 

CONTI Pietro 

Perugia II 

ROSSI Raffaele 

Città di Castello 

VALORI Dario 

Foligno-Spoleto 

TOSCANO Bruno 

Terni 

OTTAVIANI Ezio 

Orvieto 

ANDERLINI Luigi 
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L’Umbria ha bisogno 
di un cambiamento 
della politica nazionale 

E’ indispensabile battere la DC - La gravità della crisi richiede uno sforzo comune 
La proposta di un governo di unità democratica e di rinascita nazionale risponde agli 
interessi della nostra regione e dell’intero Paese 


L’ITALIA manca di una 
guida sicura. La DC ormai 
da anni ò incapace di espri¬ 
mere una chiara ed efficace 
azione di governo. La sua pre¬ 
tesa di mantenere il monopo¬ 
lio di un potere sempre più 
clientelare e corrotto ha favo¬ 
rito l’insorgere e 1’ aggravarsi 
di una profonda crisi della so¬ 
cietà e dello Stato che non è 
solo economica, ma politica e 
morale. 

Le conseguenze di ciò sono 
ricadute, anche in Umbria, so¬ 
prattutto sulle masse popola¬ 
ri, sui lavoratori c sulle attivi¬ 
tà produttive. Il rischio più se¬ 
rio è che se non si va ad un 
cambiamento la situazione pre¬ 
cipiti ancora più in basso per¬ 
ché la DC non sa indicare una 
via d’uscita. 

Per cambiare sul serio cd in 
meglio occorre ridurre il pre¬ 
potere democristiano c dare 
all’Italia una guida certa, un 
governo che governi, una dire¬ 
zione politica nuova c autore¬ 
vole che possa contare sul con¬ 
senso e sull’ appoggio della 
grande maggioranza del popo¬ 
lo italiano cd in particolare dei 
lavoratori c dei ceti produttivi. 

Nessun partito da solo può 
garantire il risanamento della 
vita del paese. Non è tempo 
di divisioni e di alternative di 
parte. C’è bisogno di uno sfor¬ 
zo comune per risollevare le 
sorti dell’Italia che la DC ha 
spinto sull’orlo del precipizio. 


L’Umbria ha un grande inte¬ 
resse a questo cambiamento 
perché la politica democristia¬ 
na ha rappresentato sempre un 
ostacolo alla soluzione dei suoi 
problemi, allo sviluppo della 
sua economia, alla sua cre¬ 
scita civile. La DC non ha 
mai svolto pienamente nel¬ 
la nostra regione il suo ruolo 
di partito nazionale di governo 
cd ha condotto nei confronti 
delle maggioranze di sinistra 
una opposizione vecchia, steri¬ 
le e chiusa. L’Umbria ha dovu¬ 


to fare da sola. I margini di au¬ 
tonomia conquistati con la Re¬ 
gione c l’iniziativa di governo 


delle forze di sinistra c dei co¬ 
munisti hanno permesso di in¬ 
vertire le tendenze più negati¬ 
ve c di avviare uno sviluppo 
economico, sociale e civile di 
tipo nuovo che è oggi, però, 
minacciato seriamente dalla 
crisi nazionale. 


!.. 


Il voto degli umbri deve, 
dunque, contribuire alla scon¬ 
fitta della DC. Alla classe ope¬ 
raia, ai lavoratori, alle donne, 
ai giovani, alle forze sociali c 
produttive, agli uomini di cul¬ 
tura dell’Umbria noi comuni¬ 
sti indichiamo la via dell’uni¬ 
tà. Ad essi chiediamo un voto 
che faccia cadere le preclusio¬ 
ni anticomuniste dietro le qua¬ 
li per trentanni si sono nasco¬ 
sti il malgoverno, la corruzio¬ 
ne, il disordine e l’impunità 
della DC. 
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Con la Regione 
l’Umbria va avanti 


Negli ultimi anni vi è stata una positiva inversione di tendenza 
L'autonomia regionale ha stimolato attività nuove in tutti i campi 
Alta la produttività della spesa pubblica 

Difficoltà e ritardi provocati dall'immobilismo del governo centrale 


Gli anni ‘70 sono «li unni In cui sono 
Kiunti a maturazione, nel nostro Paese, 
tutti «li elementi di crisi accumulatisi, 
nel tempo, nell'economia e nello Stato. 
Sono anche «Il anni della strate«ia della 
tensione o dell'attacco di destra alle isti¬ 
tuzioni democratiche. Ma sono anche «Il 
nnnl <*Jj avvio dell'esperienza regionali' 
sta. che ha segnato l'inizio di un pro¬ 
cesso di ricomposizione unitaria del tes¬ 
suto economico, sociale c democratico del 
Panie, con alcuni importanti clementi di 
riforma dello Htalo in senso autonomi 
stiro e pluralistico, di positive specimen 
tazlonl verso una nuova politica delle 
risorse, di rapporti di collaborazione sem¬ 
pre più stretti e fecondi fra istituzioni 

Con 
il PCI 
è cresciuta 
la società 

I TRUST'ASSI eh e corrisfKntrtuun iti 
predominio democristiano nella di¬ 
rezione della politica nazionale sono 
siati, per Tl'mlriu, m (trini parie ihf 
ficili, tra i più tormentati della sua 
storia. Sono stati anni ili crisi croni¬ 
ca dell'economia, di profondi scaleni- 
pimenti sociali, con la chiusura di mi 
nierc e di fabbriche, la fimo dalla ter¬ 
ra e l'em’iirazione di inulta, coi il 
rischio di ima decadenza /-ontinnn e 
definitiva e d> una enarginaziune dai 
processi di : tesata della società mi 
rionale. 

Contro qvc ile prospettar le forre 
più ava/ua'c /ell l mbria, c i comuni 
sii in prima futi, limino combattuto 
aspre baltaali n . il eui risultata prin¬ 
cipale è stata l i crescita politica e ci 
ri le della classe operaia, delle masse 
contadine e dei ceti medi e infelici 
tuali, liberat.si da aria secolare condi¬ 
zione .subalterna. Questo arari.vimenfo 
delle classi lavoratrici, il loro diren • 
tare prolaponisle di un'opera di rin¬ 
novamenti/ e di costruzione di una so¬ 
cietà diversa è, forse, al di là delle 
stesse conquiste immediate, il risal¬ 
tato di maggior ritiri’» conseguito dal¬ 
le forze di sinistra, nel seno delle quali 
i comunisti hanno svolto un ruolo sen¬ 
za dubbio primario. 

Questo spiepa non soltanto la conti¬ 
nua crescita dell'influenza del nostro 
partito, ma anche i fenomeni di par¬ 
tecipazione popolare che, con l'atmen- 
1o della Regione e la conquista di mar¬ 
gini di autonomia, hanno permesso, 
negli «Itimi anni, di tare del sistema 
delle assemblee elettive un punto di 
ri/erimento e il prineij/ale fattore pro¬ 
pulsivo delle al tir ita economiche, so¬ 
ciali e culturali tleU'l'mbria. 

La DC. nello stesso periodo, si è af¬ 
fidata al sottogoverno, alle pratiche 
cìientelari, al notabilato. Il suo con¬ 
tributo alla soluzione dei grandi pro¬ 
blemi ded’L'mbna è stato ed è rnargi 
naie, ben lontano da quella che avreb¬ 
be dovuto dare un partito che da tren- 
t'anni ha in mano le lece del qoverno 
nazionale. 


e forze sociali e fra le forze politiche de¬ 
mocratiche stesse Impegnate, dalla con- 
eretozza de) problemi, « confronti più 
serrati e ravvicinati, u più ampie intese. 

L'cspcrlonza re«ionaiista. In Umbrlu, 
ha rappresentato un momento avanza¬ 
to di questo processo, di valore nazio¬ 
nale. Ha consentito agli umbri dt tro 
vare risposte positive ai problemi posti 
dalla crisi economica, dal logoramento 
delle Istituzioni e dall'attacco neofasci¬ 
sta. K ciò nella misura In cui la Regio 
nc ha fatto appello al senso della soli¬ 
darietà regionale e alla collaborazione 
democratica. In un clima di Intensa 
partecipazione e di responsabilità sociale, 
l'obiettivo di invertire lu tendenza alla 
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degradazione, posto a base delle lotte e 
delle esperienze dì una fase precedente, 
ha trovato un primo momento dt rea¬ 
lizzazione: la popolazione, in costante 
diminuzione da vent’nnnì, e tornata ad 
aumentare e cosi l'occupazione globale. 
In tempi brevi c con pochi mezzi finan¬ 
ziari. 

Cosi l'Umbria ha retto alla bufera del¬ 
la crisi, ha iniziato a risalire In china, 
ha trovato strade nuove e sicure su cui 
andare per rinascere. 

Questo è stalo il risultalo di uno sfor¬ 
zo concorde delle Istituzioni, delle forze 
hociall c culturali umbre. 

Ma i risultati sono resi oggi precari 
daH'avvltarsi della orisi In se stessa, ver¬ 


so un restringimento della base produt¬ 
tiva e una riduzione complessiva delle 
risorse de) Paese. Il che rischia di tra¬ 
volgere quanto gli umbri hanno costrui¬ 
to. Con la Regione si e potuto aggrega¬ 
re iorze, mobilitare risorse materiali e 
umane, stimolare vecchie attività e nuo¬ 
ve potenzialità produttive in ogni cam¬ 
po (vedi lo sviluppo dell'ussociazioni- 
6mo), testimoniando coi fatti che l’unità 
c la solidarietà sono la carta vincente 
per !a salvezza del Paese e dell’Umbria. 

L'Umbria - ua sola e con pochi mez¬ 
zi — ha fatto quanto poteva per regge¬ 
re. per trovare la strada della rinascita, 
per andare avanti. Oggi occorre che tut¬ 
te le sue energie, mobilitate da anni in 
quest'opera costruttiva, si tendano in uno 
sforzo largo e responsabile per costruire, 
con un voto unitario, un nuovo quadro 
di certezza e dì efficienza operativa nel 
governo del Paese. 

Dalla crisi che il Paese attraversa — 
per quanto gravissima ed esposta a pe¬ 
ricoli — si può uscire. Ci sono le forze 
necessarie, cl sono anche esperienze po¬ 
sitive. limitate ma probanti. Quella um¬ 
bra è una di esse 
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ECONOMIA 


I risultati raggiunti nei diversi comparti produttivi - Prospettive di crescita 


AGRICOLTURA 

23 miliardi in agricoltura mi un totale 
di 72 mlllurdi di Investimenti produttivi: 
la Regione delt’Umbria ha cosi inteso 
privilegiare e rilanciare questo comparto 
essenziale dell'economia. Interventi che 
hanno dato la possibilità alte categorie 
agricole (coltivatori diretti, cooperatori 
mezzadri, bracchimi, imprenditori agri 
coll, eoe.» e il sostegno necessàrio a reg 
gere al colpi chi’ venivano da una dis 
sennat» poltlca de! governo. L'azione del 
la Regione ha dovuto far fronte a pe 
santi eredità e non sempre e stato ago 
volo finalizzare interventi che realiz 
tasserò lo svtluppo produttivo nelle am 
pagne. Oneri che spettavano alto Stato 
come i circa 2 miliardi all'anno del 
l'aaaiatenza farmaceutica ai lavoratori 
autonomi o | 2,."> miliardi della legge per 
la elettrificazione rurale, sono stati af¬ 
frontati dall'Intervento regionale con il 
concorso degli Rntl locali. 

La gestione - nel settore deU’agncol- 
tura — delle leggi regionali da parte del- 
l’E.S.U. — ad esempio — con un mter 
vento diretto dt circa li miliardi, ha mes¬ 
so in moto finanziamenti per altri 3(1 
miliardi, negli ultimi tre anni La stessa 
velocità dt spesa, elemento decisivo spe¬ 
cie in una situazione di crisi, è stata 
largamente garantita. Attualmente l‘80 
per cento di quella prevista per investi¬ 
menti è già stala erogata. 

Oggi è necessario che la politica agra¬ 
ria dello Stato sui decentrata, in manie¬ 
ra completa, alle Regioni e venga rivista 
profondamente lu politica della CEK. as¬ 
sicurando a! nostro Paese un periodo di 
salvaguardia. Per l'Umbria fondamentale 
e una politica agraria che abbia queliti 
due momenti: 

— profonde trasformazioni strutturali 
che consentano un aumento delia pro¬ 
duttività e del reddito agricolo: 


•• interventi sulle abitazioni e i ser¬ 
vizi civili. 

La DC umbra ha prolonde responsa¬ 
bilità non soltanto per la politica nazio¬ 
nale ma anche perché nella Regione e 
stata alla difesa degli interessi dei pa¬ 
rassiti e delle clientele, il carrozzone del¬ 
l’Ente Val di Chiana ne e una lucida 
conferma. 


COOPERATONE 

Delle 223 cooperative aderenti alla Le¬ 
ga oltre 200 sono sorte dopo l'entrata m 
l'unzione della Regione e più precisa 
mente dal 1971 ad oggi. Va detto che 
non è stata solo la Regione ad agevo¬ 
lare questa crescita, ma la maggioranza 
de; comuni democratici, le due Ammini¬ 
strazioni Provinciali, le Comunità Mon¬ 
tane, l'E.S.U.. la Sviluppumbrla. 

Tutto il potere locale hu concorso a 
creare nuove condizioni per !« nascita di 
nuove cooperative e consentirne lo svi¬ 
luppo ed il consolidumento: 

— 223 cooperative nei settori delibigli- 
coltura, del consumo, della produzione 
lavoro, del dettaglio, dei trasporti, dei 
servizi, della pesca, dell'iibitazionc e per¬ 
fino alcune net settori del teatro, della 
cultura e dell'arte. 

- 41.000 soci di vano categorie socia 
li: operai, mezzadri, coltivatori diretti, 
piccoli e medi proprietari, braccianti, ar¬ 
tigiani, esercenti, tecnici, uomini della 
cultura e della'rte, tutta di diversa estra¬ 
zione culturale, religiosa e politica, ma 
tutti uniti intorno ad un ideale di coo¬ 
pcrazione, di associazionismo, ck parteci¬ 
pazione. di autogestione, di democrazia. 

Nel 1975 le cooperative in Umbria han¬ 
no occupato stabilmente oltre 2.000 la¬ 
voratori «d altre centinaia in modo sal¬ 
tuario, hanno sviluppato un volume di 
attività di oltre 50 miliardi di lire. 


Con queste caratteristiche, lu coopcra¬ 
zione in Umbria sta divenendo una delle 
componenti socio-economiche più dina¬ 
miche e forza sempre più interlocutrice 
della intera società regionale. 

INDUSTRIA 

Gli obiettivi che si sono posti per le 
attività industriali concernono l’aumen- 
lo dell’occupazione e !a qualificazione del 
tessuto produttivo. 

Si è agito a due livelli. Ad un primo 
livello, tramite la Sviluppumbria, società 
a partecipazione regionale con interventi 
finanziari e promozionali che hanno in¬ 
terventi finanziari e promozionali che 
hanno interessato o stanno interessando 
circa duecento fra piccole e medie azien¬ 
de, per un impegno complessivo in sei 
anni di circa cinque miliardi. Gli inter¬ 
venti hanno permesso di mantenere o 
sviluppare l'occupazione, relativamente a 
circa tremila unità lavorative. Un più 
marcato impegno per il prossimo eser¬ 
cizio sociule sarà riservato alle strutture 
di qualificazione del sistema produttivo. 

Oltre a ciò l’azione politica della Re¬ 
gione è consistita ad un altro livello, nel 
rapporto permanente di consultazione e 
confronto con le forze sociali, che ha 
permesso In molti casi dì superare diffi¬ 
coltà attinenti a pericoli dt smobilitazio¬ 
ne o licenziamento. Poco invece si è riu¬ 
sciti a concludere sul piano della pro¬ 
grammazione contrattata, causa l'incerteo- 
za del quadro nazionale ed internaziona¬ 
le. l’assenza dal dibattito delle PP.SS. 


ARTIGIANATO 

L'intervento nel settore deU'artigianH- 
to si è concretato nell’emanazione della 
legge regionale n. 34/1973 con cui. oltre ad 
agevolazioni finanziarie, si dava l'avvio 
ad un processo di aggregazione fra le 
imprese artigiane. 
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Non per noi é non da soli! 

La politica di unita a sinistra è stata una costante del l’azione dei comunisti - Le più importanti 
conquiste del popolo italiano sono state il rinsultato di un’intesa tra le forze democratiche 
Anche il risanamento della vita nazionale dipenderà da una iniziativa comune 
Una proposta coerente per l’Umbria e per l’Italia 


In Umbria i! senso più pro¬ 
fondi) del lavoro dei comunisti 
e delle l'orzo di sinistra ò stalo 
quello di costruire una sempre 
più larga unità tra forze sociali 
e politiche democratiche, come 
condizione fondamentale per la 
rinascila e lo sviluppo della re¬ 
gione. 

E' all'interno di questa ispi¬ 
razione profondamente unitaria 
che i comunisti anche oggi non 
solo si dimostrano disponibili, 
ina ritengono decisivo un allar¬ 
gamento delle basi politiche del 
Governo Regionale e deH’intiera 
rete delle autonomie locali. An¬ 
cora una volta questa proposta 
muove, al di là di ogni chiusa 
visione di parte, dalla consape¬ 
volezza dei bisogni e degli inte¬ 
ressi della regione. 

I comunisti avvertono che in 
questo modo si può portare ad 
un «rado più avanzato tutto il 


potenzile democratico della 
Regione, si può davvero realiz¬ 
zare quella mobilitazione gene¬ 
rale di tutte le risorse che è 
garanzia essenziale per Tare 
uscire l'Umbria dalla crisi e dai 
pericoli gravi che o«y* : sono pre 
senti. 

Le grandi battaglie per il pro¬ 
gresso della regione, le inizia 
live per allargare e qualifkare 
le basi produttive industriali l'd 
agricole, per sviluppare i gran¬ 
di comparti produttivi, dalla 
Terni, alla IBP. all'KNT. que¬ 
sto enorme sforzo di azione, 
di elaborazione, di cultura ha 
comportato un faticoso e co¬ 
stante impegno per costruire e 
Dir maturare una nuova unità 
del popolo umbro. 

Questa unità oggi è ancora 
più necessaria perchè la nostra 
regione è arrivata ad un mo¬ 
mento decisivo della sua storia. 
L’Umbria può andare .natiti ma 
|x>trebbe anche riprendere la 
spirale dell'involuzione se non 
cambia qualcosa nella po ! t ca 
nazionale 

la* forzi* popolar: e demoera- 
tielle debbono confnu.ire a lot¬ 
tare contro la cr.si, contro i ii- 
rcn/iamenti. per dare un l.no 
ro ai giovani, per est end-Te le 
basi produttive. Obbett.vo -li 
quest I lotta deve essere p< rù 
anche una nuova direzione poi. 
tua na/onale perchè se le eo-e 
non cambiano a qu-*s!o 1 -,-dìo 
la eri-seta economa a. s.x- i'. e 
civile deH'Umbria s.irà molto 
p’ù lunga o diffTile 

1 comunisti sono la forza no 
blica più coerente. Davanti alla 
eccezionale gravità della ersi 
essi indicano lo ste-so r nvd n 
■ n Umbr a ed in Italia: a'hire.i 
mento rielle basi democrat "he 
del governo regionale in Umbr a, 
formazione di un governo di 
unità democratica e di rinasci¬ 
ta nazionale in Italia. Solo 
l’unità delle forze democrat che 
e antifasciste può garantire In 
necessaria ripresa i-d un ordi¬ 
nato progresso. I! 20 giugno il 
popolo umbro deve sostenere 
con il suo volo la politica di 
unità dei comunisti. Solo cosi 
ie cose potranno cambiare ,n 
meglio. 


Le idee della DC 


Il .segretario regionale della DC 
ha recentemente dichiarato su 
"Il Popolo". « lo ritengo sia un 
nostro diritto politico, oltre che 
un dovere verso gli elettori, 
proporre sui contenuti dell’azio¬ 
ne del governo regionale una 
nostra linea politica alternati¬ 
va ». 

Certo, è un diritto d: ogni 
partito elaborare una autonoma 
strategia. Ma è davvero questo 
il punto? In realtà la vera scel¬ 
ta che sempre si è posta alla 
DC umbra, sia sotto la direzio¬ 
ne fanfaniana che con i nuovi 
dirigenti dorotei, è di natura di¬ 
versa: se collocarsi a difesa su¬ 
balterna delle scelte governati¬ 
ve o porsi, al contrario, come 
componente autonoma e signifi¬ 
cativa d: un più ump.o. artico¬ 
lato ed un.tario movimento di 
lo<tta per la rinascita e lo svi¬ 
luppo delTUmbr.a. 

11 fatto è che in tutti quest: 
ormi la DC non ha rinuncialo 
a perseguire una politica rii di¬ 
vistone. 

Cosi lu negli ann: '60 con la 
sciagurata politica di centrosi¬ 
nistra. 

La forza de’d'Umbria. allora, 
la capacita d: iniziativa delle 
forze popolar: ne uscirono .nde- 


bob te e solo la ripresa succes¬ 
siva di una strada di conver¬ 
genze e d: unità sociale e poli¬ 
tica ha riconsentito aH’Umbria 
di ricollegarsi al movimento d: 
progresso e di rinnovamento del 
paese negli anni '70. 

%&l!o stesso modo la DC si è 
collocata in questi anni recen¬ 
ti a fronte dei colpi che veni¬ 
vano alla nostra regione dalla 
crisi generale dei paese. 

Ecco allora la responsabilità 
fondamentale della DC umbra: 
la sua latitanza di fronte ai 
grandi problemi della regione, 
la sua incapacità a svolgere an¬ 
che un reale ruolo di opposizio¬ 
ne ind.cando idee, facendo pro¬ 
poste per lo sviluppo deil'Um- 
bria. 

Ne ci si può schernire se que¬ 
sto e stato il risultato vero del 
'.'alternativa. 

Questa strada ha portato so¬ 
lo di','isolamento della DC. ai- 
1‘incapacità del gruppo dirigen¬ 
te democristiano di rendere eoe- 
renti con il progresso della re- 
g.one lutti quei moment: ne: 
quali si esprime in Umbria un 
potere ed un governo della DC: 
dall'Università alle partecipa¬ 
zioni statali, alle Banche. 


¥ A politica unitaria è 
stata una costante nel¬ 
l'azione rici comunisti ita¬ 
liani nella lotta per la -i- 
h<rta ed i! progresso del¬ 
ie classi lavoratrici e del 
Pv , '-e. Unità contro >1 fa¬ 
scismo ed il nazismo, uni¬ 
ta della classe opera.a, 
unito Ha opera; e -o'ita- 
a,ut, tra citta e campa¬ 
gna, unità dei lavoratori 
t* delle forze intellettuali, 
uni tu tra le forze detto- 
era'tette e antifasciste, uni¬ 
tà t collaborazione per il 
risanamento della società 
italiana e dello Stato 

l,'-, lesta politica non può 
essere considerata come 
co-a di parte. 1 comunisti 
guardano prima di tutto 
agli interessi del paese e 
vogliono difenderli non da 
soli, ma insieme a tutte 
le lorze che i edono la ne¬ 
cessità d■ cambiare poli¬ 
tica perchè l'Italia possa 
riprenda si. 

Le obiezioni che vengo¬ 
no mosse a questa linea 
</' irriti nazionale risulta¬ 
no int t v -stenti. Si dice 
umili che una cnllttboia- 


Politica 

unitaria 


zinne Ita le forze demo¬ 
cratiche produrrebbe tip- 
piuttrnenta ed uniforma 
tacendo scomparire ogni 
fot ma d; opposizione. 

. Rispondiamo che : tatti 
piu significativi della no¬ 
stra storia recente, quelli 
che hanno lasciato un'im¬ 
pronta profonda nella vi¬ 
ta delta società italiana, 
.sono stati sempre il pro¬ 
dotto di un'intesa e di una 
azione congiunta tra le 
forze democratiche: la Re¬ 
sistenza e la guerra di li¬ 
berazione. la Repubblica, 
la Costituzione, l'unità sin¬ 
dacale. L'opposizione c'è 
sempre stata: il fascismo, 
la monarchia, le coalizioni 
di interessi delle forze più 
reazionarie e retrive. 

Anche un governo di 
unita democratica c di ri¬ 
nascita nazionale come 
queVn proposta da noi co¬ 


munisti, avrebbe, se attua¬ 
to. una opposizione decisa 
da parte delle forze poli¬ 
tiche e sociali reazionarie 
e parassitane. Ma un tale 
governo sarebbe forte del 
consenso e dell'appoggio 
della grande maggioranza 
del popolo italiano inte¬ 
ressato ad un cambiamen¬ 
to del modo dt governare 
la cosa pubblica. 

La verttà è che la DC si 
oppone ad una simile pro¬ 
spettiva non perché sia 
preoccupata del manteni¬ 
mento dt una dialettica po¬ 
litica, che comunque ri¬ 
marrebbe. ma perchè vuol 
difendei e il suo monopo¬ 
lio del potere ed il suo 
sistema clientelare. La DC 
guarda prima di tutto ai 
suoi interessi di parte. 1 
comunisti guardano agli 
interessi dei lavoratori e 
del paese. 






MOSCA 

CIECA 


Il PSI 


Alla necessità di questa uni¬ 
ta deglt Umbri dovrebbero se¬ 
riamente riflettere : compagni 
dei PSI che sono tornati a ri¬ 
proporre. in modo strumentale, 
ci e parso, le questioni della li¬ 
berta. della democrazia e d: una 
presunta volontà egemonica dei 
comunisti. 

La risposta piu chiara non 
può venire da quella stessa real¬ 
ta regionale che il PSI. in pro¬ 
fonda autonomia, ha contribu.- 
to a costruire; la vita delle as¬ 
semblee elettive, gli organismi 
di democrazia diretta, il rap¬ 
porto nuovo tra forze sociali ed 
istituzioni. 

Più volte abbiamo dimostrato 
(nella formazione delle Giunte, 
ad esempio) a tutta la società 
reg.onale di essere ben lontani 
da chiuse logiche di potere e di 
posti. 

E allora non c'è forse il peri¬ 
colo. riproponendo in modo vec¬ 
chio quei tem., di portare ac¬ 
qua al.’ant.comuniSmo democri¬ 
stiano? Tutto c.o giova alla DC. 
non certo alle iorze delia s.n.- 
stra. 




Democrazia 

Proletaria 


Chi compie la scelta di vota¬ 
re a sinistra per contribuire a 
cambiare le cose deve meditare 
sul voto a Democrazia proleta¬ 
ria. Non solo, ed anche questo 
conta, perchè vi è il rischio di 
una dispersione quant.tativa di 
voti ma anche perchè vi è di 
fatto una dispersione pol-Lca 
m quanto, per* la stessa ani- 
nnss.one dei panecipanti flU’in- 
tesa elettorale, èi troviamo da¬ 
vanti a politiche contrastanti 
tra loro. Qual è la politica che 
conterà, quella del Pdup-Mam- 
festo. quella di Avanguardia ope¬ 
raia o ouella di Lotta continua? 
Se si vogliono far pesare i vo¬ 
ti di Ministra conv.ene andare 
sul .-..curo e volare PCI. Non a 
caso è contro il PCI che si ri¬ 
volgono gli attacchi d: tutti: 
quei!: della con.servaz.one e del¬ 
ia reazione ,tmer.caria ed inter¬ 
nazionale. quell: delie forza- c'.e- 
r.cali. quell; de'ia DC •• deila 
de.-.; r« 


I neo¬ 
fascisti 


Il neofascismo in Umbria non 
avrebbe davvero spazio, nè per 
attecchire nè tanto meno per 
germogliare, se non fosse per 
la ambiguità permanente della 
DC che rimette queste forze del¬ 
la violenza e deU’oscurantistno 
continuamente in gioco. 

Infatti nell’ultimo anno ì de¬ 
mocristiani non poche volte si 
sono trovati a votare insieme, 
tra un generale isolamento, in 
Consiglio regionale. 
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Comunisti e cattolici 
per una società migliore 

Sono necessarie e possibili una collaborazione e un’intesa per costruire una 
società più avanzata - Il voto è un fatto politico e non religioso 
Vastissima solidarietà ai cattolici che sono entrati nelle liste del PCI 

E' necessario riaffermare anche nella nostra realtà umbra che il plu¬ 
ralismo costituisce valore irrinunciabile per i cristiani e che ogni loro scelta 
politica democratica è p enamente legittima. 

Per questo, nelle attuali circostanze, vogliamo riaffermare la nostra 
stima e solidarietà a Brezzi, Gozzini, La Valle, Pratesi, Romano, Toschi, 
Vinay e a tutti gli altri credenti candidati nelle liste dei partiti di sinistra. 

< Curi fratelli nella [Vele. 

la vostra candidatura al Parlamento [ter le prossime elezioni politiche, apparsa 
nelle liste del PCI. rispetto al quale conservate la vostra indipendenza e dal quale 
ricevete riconoscimento (lidia vostra autonomia, ha suscitato interesse, sorpresa e 
scalpore ni! mondo cattolico. 

Noi. cattolici e credenti praticanti, preti e fedeli, indipendentemente dal merito 
della vostra scelta politica, sentiamo il bisogno di confermarvi la nostra stima e 
la nostra solidarietà, ravvisando nella vostra decisione uno dei possibili e legittimi 
modi di realizzare la presenza di cristiani credenti nella vita pubblica del nostro 
paese. Nella nostra sensibilità cristiana e nella leale appartenenza alla Chiesa, ove 
svolgiamo ministeri e collaborazioni, riteniamn che il vostro gesto non abbia ferito 
la comunione ecclesiale, che si costruisce intorno a Cristo Signore c si vive nello 
sforzo continuo di interpretare il Vangelo e di viverne le esigenze nelle mutcvoli 
circostanze storiche. 

D'altra parte, non ci sorprende la reazione riscontrata in questi giorni, effetto 
di una situazione oggettiva della cattolicità italiana segnata dolorosamente da un 
divario culturale, per cui a volte l'appartenenza ecclesiale viene giudicata piuttosto 
con criteri che sono esteriori ad un discernimento della fede vissuta anche come 
fedele risposta a quei "segni dei tempi", circa i quali si possono dare valutazioni 
differenziate. La vostra attuale scelta mette m o|X‘ra la grande distinzione giovan¬ 
nea tra "dottrine filosofiche sulla natura, l'origine e il destino dell'universo c del¬ 
l'uomo". e "movimenti stnrici a finalità economiche, sociali e culturali e politiche, 
anche se questi movimenti sono originati da quelle dottrine e da esse hanno tratto 
e traggono ispirazione" (Pacem in terris). Kcco perche, anche se non tutti noi fac¬ 
ciamo la vostra stessa scelta elettorale, ci auguriamo che essa diventi un’occasione 
concreta offerta a credenti e non credenti per un ripensamento sia delle implicazioni 
sociali c politiche dellCvangclo. sia della pretesa necessita della natura unti reli¬ 
giosa dei movimenti che trovano ispirazione nel socialismo marxista. 

La vostra dichiarazione del IH maggio 1976. secondo Iti quale affermate che la 
vostra scelta è determinata da motivi [Militici nell’attuale gravo situazione italiana, 
e non vuole esseri' conseguenza diretta della vostra fede cristiana, ci pare profon¬ 
damente rispettosa della laicità deila militanza politica e contemporaneamente della 
trascendenza della Tede cristiana. Que.st’ultima, conio voi stessi dite, troverà vera 
testimonianza nell'ambito pubblico nella misura in cui sarà evidente che la vostra 
assunzione di responsabilità è un vero servire e non un essere serviti. suH’esempio 
di Cristo Signore. 

Vi salutiamo cordialmente 


Il confronto 
continua | 

r E PRESE di posizioni delle ge , 
rarchsc della Chiesa nei <on- f 
fronti dei cattolici che sono en¬ 
trati nelle liste del PCI. richia - | 

mano alla mente, per i loro con- j 
tenuti, la pastorale ron la quale. 
alcuni mesi fa Monsignor Cesare I 
Pagani, Vescovo di Città di Ca¬ 
stello e di Gubbio, affrontò la 
ì « questione comunista ». 

Quell'intervento fu uno scoperto 
| tentativo di prestare soccorso ad 
| una DC screditata per il suo mal- 
> qoverno ed uscita malconcia dal , 
voto del 15 giugno, segnò la ri- ' 
comparsa di chiusure integrahste j 
I e di rancori prcconcthan, fu la ri- ; 
proposizione di tutti i possibili Ino- i 
ght comuni anticomunisti, fu in j 
sostanza un allo di divistone nel j 
momento in cui l'Umbria ed il 
paese avevano bisogno di unità e 
di collaborazione per affrontare le 
conseguenze della crisi. 

La nostra risposta, che ebbe una i 
larga eco sulla stampa nazionale, 
si fondava sul riconoscimento dei j 
valori del mondo cristiano, sulla j 
necessità di un conlronto parato I 
ed aperto che fosse suscitatore del- I 
le spinte ideali e morali indispen¬ 
sabili al risanamento della società \ 
nazionale, e proponeva i possibili | 
modi per procedere insieme, nel¬ 
l'autonomia, nel pluralismo e nel¬ 
la libertà, alla costruzione di una j 
società regionale più avanzata. 

L'ultimo intervento delle gerar- j 
chie ecclesiastiche non muta l'at¬ 
teggiamento dei comunisti umbri ; 
la cui linea di condotta rimarrà J 
ancorata al metodo del confronto j 
e della collaborazione tra tutti co- j 
loro che cogliono cambiare in me- « 
glio la vita del nostro paese. Gli ! 
umbri sanno per lunga esperienza, 
che il voto è un tatto politico e j 
non religioso. Votare contro la DC. 1 
d'altra parte, non è stato mai un | 
peccato ed oggi è diventata una i 
I necessità. J 


Dal documento dai comuni¬ 
sti umbri in risposta a Monsi¬ 
gnor Pagani. 

La «questione comunista», alla quale 
Monsignor Pagani ha voluto dedicare la 
sua pastolare. è per noi una questione 
politica. Essa è venuta in primo piano 
in questi ultimi anni davanti al falli¬ 
mento di una serie di formule di gover¬ 
no che hanno sempre avuto come prò 
tagonista la Democrazia cristiana, e che 
hanno ridotto in una condizione critica, 
dal punto di vista economico, sociale, po¬ 
litico. culturale e morale la società ita 
liana e lo Stato. La «questione comuni¬ 
sta », così come si pone oggi, riguarda 
Il ruolo dei comunisti e le loro relazioni 
con altre forze politiche, rispetto al pro¬ 
blema grave di dare alla vita nazionale 
una direzione politica nuova, capace di 
superare la crisi e di compiere un'opera 
di risanamento e di rinnovamento della 
società. 

E' convinzione profonda che una tale 
opera ha bisogno di forti stimoli ideali 
e di rigore morale, per rigenerare la 
stessa vita politica. In ciò risiede il va¬ 
lore di un confronto tra le grandi com¬ 
ponenti popolari della società italiana e 
gli ideali a cui ognuna di esse si ispira. 
Lo scopo di un tale confronto non può 
essere che la ricerca di una intesa, per¬ 
ché per affrontare i gravi problemi di un 
■tondo che non è divisibile e per con¬ 
trastare la crisi profonda che travaglia 
ntalia si rende necessario un eccezio¬ 
nale dispiegamento di energie untane. 


PRIMI FIRMATARI DEH*APPELLO NAZIO¬ 
NALE 

Etlore M ASINA, giornalista; Giampaolo 
MEUCCI, presidente det Tribunale dei minorenni 
di Firenze; padre Camillo De PtAZ; don Gio¬ 
vanni FRANZONI; padre Piero BRUGNOLI; don 
Alberto VIVARELLI; Ismaele PASSONI, prolcs- 
iore; Enrico FERMI, giornalista; Giacomo DE 
ANTONELLIS, giornalista: Carlo MERI ANO; 
Ajmonc MARSAN; padre BALDUCCI; prol. Giu¬ 
seppe ALBERIGO, dell'Università di Bologna; 


Per quanto ci riguarda, nella concreta 
situazione deU'Umbria. noi et muoviamo 
con uno spirito di unità e dt collabora¬ 
zione sia verso le forze politiche demo¬ 
cratiche che verso il mondo cattolico. 

Quanti hanno intenzione di incammi¬ 
narsi su questo terreno non possono non 
considerare come concreto punto di av¬ 
vio. per una discussione e per la ricerca 
di una collaborazione, l’esistenza di una 
alleanza politica e di governo tra il Pei 
e il Psi che in Umbria, pur nella diversi¬ 
tà dei due partiti e con tutte le possibili 
contraddizioni — si pensi al periodo del 
centro-sinistra — ha svolto nel corso de¬ 
gli ultimi decenni un ruolo primario co¬ 
me espressione di un movimento operaio 
e contadino che ha saputo offrire un 
grande potenziale di lotta, una maturità 
e una forza creativa che hanno agito po¬ 
sitivamente nella vita regionale. 

Il terreno dt un positivo confronto tra 
comunisti e cattolici è dato dalla nostra 
realtà regionale, nella quale si riflettono 
tutti i principali e difficili problemi del 
Paese. L'Umbria offre a nostro avviso 
uno serie di occasioni favorevoli per 
sperimentare soluzioni avanzate dei suoi 
problemi, in un progetto che sappia guar¬ 
dare all'avvenire. Le stesse dimensioni 
della regione e le condizioni oggettive 
e soggettive esistenti dal punto di vista 
sociale, politico e culturale possono fa¬ 
cilitare interventi che altrove richiede¬ 
rebbero, probabilmente, processi più com¬ 
plessi e difficili ed anche tempi più 
lunghi. 


Ruygero ORFEI, pubblicista; prol. Valerio ONI- 
DA. dell’Università di Milano; prof. Tiziano 
TREU; Ettore ROTELLE deM'Univcrsità di Mi¬ 
lano; prof. Pippo RANCI e prol. Francesco 
TORTORA. dcll'Universilà Cattolica di Milano; 
Pierre CARNITl e Eraldo CREA, segretari ge¬ 
nerali della CJSL; Franco BENTtVOGLIO, segre¬ 
tario generate della FLM: Emilio GABAGLIO; 
Geo BRENNA; padre Giovanni GENNARI; padre 
David MARIA TUROLDO; Enrico LONGO, del- 
t’ufficio di presidenza dei Consiglio dei Ministri; 
Giancarlo ZIZOLA, giornalista; prof. Boris ULIA- 
NICH, dell'Università di Bologna; Pippo GRE¬ 
CO,segretario della FUCI. 



IL POMA 

DELLA DISCORDIA 


IN UMBRIA HANNO ADERITO ALL'AP¬ 
PELLO 

PERUGIA 

GANCI Antonietta, assistente sociale; GRI- 
GNANt Fausto, medico, docente universitario; 
ALIMENTI Sandro, antropologo; LIVERANI Ma¬ 
riella, insegnante; MADOLI Gianfranco, docente 
universitario; BORRI Nella, psicoioga; MARTINI 
Mario, docente universitario; MACELLARI Mi¬ 
chele, architetto; AGOSTINI Natale, insegnante; 
PIZZICHELLI Pina, direttore det Buratto; VE- 
STRCLLI Alessandro, membro della direziono 
del Buratto; FALOCI Silvio, membro delta dire¬ 
zione del Buratto; PARIS Mario, funzionario; 
BOTTONI PARtS Dario, insognante; DOTTORI- 
NI Luisa, membro della direzione; BRUNELL1 
Teresa, membro della direzione; SCOCCIA En¬ 
rico, studente; MENCARINI Nicoletta, studente; 
PIAZZA Paolo, studente; MENCARINI Stclano, 
studente-, ROSSI Mario, impiegato; MENCARINI 
Saverio, artigiano sarto; BONATTI Liviano, as¬ 
sicuratore; ROSSI Mafalda, studente; GAMBE¬ 
LUNGHE Aldo, infermiere; RAMADORI Mar¬ 
cello, impiegato; BALLARANI Graziella, casalin¬ 
ga; GtUNTA LA SPADA Antonio, impiegalo; 
LONCARELLI Giovanna, casalinga; SENSI Decio, 
sacerdote; SANTI Mario, presidente CRURES; 
SCOTTI Franco, psichiatra; CERLETTI Andreina, 
psichiatra; BRUTTI Carlo, psichiatra; BATTISTAC- 
CI Giorgio, magistrato; BUONAURIO Giuseppe, 
funzionario PP.TT.j STOPPA Umberto, sacerdo¬ 
te; SCARABATTOLI Sauro, sacerdote; BRUNEL- 
LI Celestino, sacerdote; SEGATORI Roberto, as¬ 
sistente universitario; POETA M. Grazia, inse¬ 
gnante; SEGATORI Maria, insognante; D'INGEC- 
CO Denio, pediatra; PUODU Maria Rosa, inse¬ 
gnante; TRAINITI Agata, insegnante; AMBROSI 
Marcello, docente universitario; COPPINI AM¬ 
BROSI Natalia, farmacista; CRISTINA Domenica, 
assistente sociale; " BEVILACQUA Giulia, ass. so¬ 
ciale; CASTRABERT! Mirella, ass. sociale; CAR¬ 
CO' Gabriella, ass. sociale; SARTOR Pasquale, 
ass. sociale; RtVOSECCHIO Giorgio, sacerdote; 
GUERRIERI Paola, ass. sociale; BACARELLI Ma¬ 
rilena, ass. sociale; MARCONI Pierpaolo, impie¬ 
galo; MARIOTTI Fosca, consig, provinciale ACLI; 
BRAVETTI Marcella, cons. prov. ACLI; SARTO- 
LINI Pietro, sacerdote; MASSIMI Gigi, giorna¬ 
lista; FERRANTI Francesca, ass. sociale; LAN- 
DUCCI Valeria, insegnante; FANTAUZZI Fabio, 
studente; ROSSI Antonella, studente; CUCCARE 
NI Dino, prete operaio; MATTEI Lucio, inse¬ 
gnante; PETRUZZI Fanolia, insegnante; MERCATI 
Rosella, insegnante; POLETTI Cesare, preside; 
LALL1 Adelina, insegnante; TRAINI Paolino, sa¬ 
cerdote; ROSSI Achille, sacerdote; BONO Mar¬ 
cello, insegnante; FACI Giorgio, insegnante; RIC¬ 
CARDI Maria, insegnante; PANELLA Valerio, sa¬ 
cerdote; CIUCCHINI Maria Rita, dottore; CIO- 
VANNETTI Giancarlo, dottore; SIMION Angelo, 
sacerdote; LANCIA Emanuele, insegnante; BAL¬ 
ZELLI BOMBELLI FOGU Diana, insegnante; PIAZ¬ 
ZA Anna, ass. sociale; 1UMARA Ricciarello, in- 
segnante; COLETTI Giulianolla, docente univer¬ 
sitario; MANUCCt Bruna, casalinga; CECCAGNO- 
LI Francesco, bidello; CAPRIATI Franco, lale- 
yname; CARDI Carlo, studenlc; CECCARELLI 
Claudio, operaio; CARLONI Francesco, studente; 
BUONAURIO Roberto, studente; BUONAURIO 
Giorgio, studente; VOLPI Sergio, studente; LAL- 
Ll Giuliana, studente; SANTUCCI Fabio, studen¬ 
te; MARINELLI Loredana, impiegata Fiat; FER¬ 
RANTI Maria Virginia, studente; MONTESPE- 
RELLI Paolo, studente; CALZONI Paola, stu¬ 
dente; RIGHETTI Maurizio, studente; CASTEL¬ 
LANI Maria Grazia, studente; BISCARINI Alida, 
studente; CASTELLANI Gianfranca, sludonte; 
BADINI Maria, studente; CHIAVOL1NI Beatrice, 
studente; PICCOLINI Carlo, studente; STRINATI 
Stelano, studente; CARDI Maurizio, studente; 
DELICATI Francesco, studente; FATTI Francesco, 
studente; FERRI Rolando, impiegato; FERRI 
Graziella, impiegata; MARCONI Pierpaolo, im¬ 
piegato; FANTAUZZI Fabio, studente; ROSSI 
Antonella, studente; ZANCARELLI Giorgio, ope¬ 
raio; MATTE! Carla; GRIGNANI Marco, studen¬ 
te; FELICI Laura, studente; POLETTI Cristina, 
studente; MARCACC1 M. Grazia, studente; STOP¬ 
PA Stmona, studente; CARMINI Giancarlo, lau¬ 
reato; LOCCHI Emanuele, studente; MATTEI Co¬ 
stantino, studente; FRANCUCCt Marsilio, stu¬ 
dente; ROSSI Fabrizia, studentessa; ROSSI Ma¬ 
nuela, studentesse; ROSSI Giuliano, studente; 
ALESSANDRINI Giuliana, studente; LIBERATI 
Giorgio, impiegato; LIBERATI Eleni, casalinga) 
LIBERATI Roberto, studente; LIBERATI Silvana, 
studente, AQUILINI Vittorio, impiegato; DE 
GIANI Agnese, pensionata; PELLEGRINO Valen¬ 
tina, studente; GIRIBALDI Patrizia, studente; 
MASSETTI Claudio, studente; GRIGNANI Elisa, 
casalinga; CESARI Giampiero, studente; PREPI 
Carlo, studente; D’IGNAZIO Carmine, educatore; 
MINELLI Giuliano, studente in teologia; LU- 
GHETTI Salvatore, studente in teologia; PUCCIA- 
RELLI Enrico, studente in teologia; NIZZI Gio¬ 
vanni, studente in teologia; TORDI Zaffirino, 
studente in teologia; ROSSI Alfredo, operaio; 
CECCARELLI Claudio, operaio; CECCAGNOLI 
Francesco, studente; COCCIA Sandro, lavoratore, 
ANTONELLI Giancarlo, lavoratore; BENEDETTI 
Mario, studenla; NIZZI Gianni, studenta; DI 
CINTIO Patrizia, studente; VITALI Giorgio, stu¬ 
dente; ROSSETTI Grazia, studanta; MARTELLI 
Giulio, studente; CAMILU Paolo, studente; PRE- 
SILLA Luigi, studente; MATTIOLI Donatella, stu¬ 
dente; MAGNIMI Luigina, studente; CAMILLA 
Nadia, studente. 

TERNI 

ARCONTE Carla, insegnante; BARACCHI Pao¬ 
la, insegnante; BARBACCIA Sergio, impiegato 
soc. Tarn!; BUSSETTI Francesco, pubblicista; 
CAMBIOLI Luigi, impiegalo soc. Tarni; CASALI 
GUberto, pres. ass. Prov.le Spastici; CERNIERI 
Mario, direttore patronato ACLI; CICCIOLA Si¬ 
mene, avvocato; DE GUIDI Guido, operaio • 
membro esec. cons. fabbrica soc. Terni; FAZI 
Ennio, avvocato; MARCHESANI Silvano, impie¬ 
gato soc. Terni; MOLE 1 Nrnanda, insegnante; 
SEVERONI Mauro, impiegato; DE SANTIS Ai- 
varo, insegnante; GIORGINI Anna, insegnante; 
SABATINI Giuseppe, impiegato soc. Terni; ELEO- 
DORI Giampiero, ingegnere Meofil; OCCHIUTO 
Pina, insegnante; SEVERONI Albertina, insegnan¬ 
te elementare; SABATINI Maria Grazia, inse¬ 
gnante; BERTINI Clara, insegnante; SATTOLt 
Maura, insegnante; MARINI Maria, insegnante; 
S1LEO Carmine, impiegato di banca; CICCIOLA 
Maria Luisa, insegnante; DE FALCO Adolfo, fer¬ 
roviere; ROMITO Carlo, operaio; PETRELLA Ma- 
tilde, studentessa; MOMOLt Danilo, studente; 
ARMATI Anna Rita, studente; MARCHETTI Fer¬ 
rerò, studente; GIARDINIERI Giuseppina, studen¬ 
te; NEVI Daniela, studente; TORREGIANI Ales¬ 
sio, studente; ANSELMI Merla Teresa, studente; 
QUONDAM CARLO Laura; QUONOAMCARLO 
Walfrido; RONCONI Silvie; CRESTA Twwllo. 


Stimoli ideali e ri gore morale 


20-21 

giugno 



l’Unità UMBRIA 


SPECIALE 

ELEZIONI 

3 giugno 1976 • Pag. 3 


(Dallo pagina 2) 


Sulla legge 34. sono state ammesse a 
iman/.iamento oltre 3000 imprese per un 
volume di investimenti pari a L. 7 mi¬ 
liardi 

Si e. fra l'altro, agevolata la nascita di 
un movimento cooperativo nell'ambito 
della categorìa: dal 1970 ad oggi coopera¬ 
tive e consorzi artigiani sono passati da 
3 a 34. 

Per ciò che riguarda l’occupazione nel 
le imprese artigiane in Umbria, dai 18.767 
addetti del 1970 si è passati ai 20.000 
del 1975. 

A seguito della esperienza già matu¬ 
rata con la legge 34, la G.R. si è impe¬ 
gnata, per il periodo 1976-80, ad una spe¬ 
sa -- pari a 4 miliardi e mezzo di lire -- 
die metterà in movimento investimenti 
por 39 miliardi e mezzo. 

Rispetto alla legge 34. si introduce lo 
strumenio della Commissione consultiva 
regionale, attraverso cui si opererà an¬ 
nualmente una scelta delle priorità di 
intervento nei vari settori, commissione 
nella quale saranno chiamati a far parte 
tutte le romponenti del settore. 

Inoltre l'inlervento si indirizza verso 
le cooperative artigiane di garanzia al 
fine di consentire 11 raddoppio del capi 
tale sociale mettendole In condizioni di 
operare una migliore autogestione del 
credito con relativa celerità. 

Una caratteristica positiva che si re 
gistra a livello democratico è la parteci¬ 
pazione delle varie associazioni artigiane 
alla definizione unitaria della recente 
proposta regionale, partecipazione che ha 
fornito notevoli contributi alla sostanza 
del disegno di legge nonché ha segnato 
un'ulteriore maturazione nel processo di 
aggregazione della categoria. 


COMMERCIO 

L'attività legislativa si è indirizzata 
verso due principali direttrici: lo svilup¬ 
po dell'associazionismo e la qualificazio¬ 
ne della rete distributiva. Resta aperto 
il problema del credito al Commercio, 
per il quale inesistenti sono i poteri re¬ 
gionali. 

Con la legge regionale n. 31 del 1973 si 
è possati da 6 gruppi di Acquisto esistenti 
in Umbria nel 1971, agli attuali 16 grup¬ 
pi per un totale di oltre 1.100 esercenti. 

Con la legge n. 22 del 1974, Iti Regione 
ha stanziato 300 milioni a favore dei 
comuni per la realizzazione del Plani del 
Commercio, per la ristrutturazione del set¬ 
tore distributivo. 

Con questo provvedimento quasi tutti i 
Comuni dcirUmhria si sono dotati In 
poco tempo di questo importantissimo 
strumento di programmazione. 

La scelta innovatrice fondamentale è 
data dall’impegno per realizzare i cen¬ 
tri di approvvigionamento, conservazione 
e commercializzazione dei prodotti ali¬ 
mentari di Perugia e Terni. 


TURISMO 

Gli effetti della politica Regionale so¬ 
no evidenziati dnU’incrcmcnto dei flussi 
turistici tra il 1971 e 1975: -t 57,2". ne¬ 
gli arrivi 23,3% nelle presenze. 


BENI CULTURALI 

L’impegno nel settore dei beni culturali 
è stato principalmente rivolto all'attua¬ 
zione della legge regionale n. 39 «norme 
in materia di musei, biblioteche, archivi 
di enti locali, o di interesse locale», il 
cui contenuto, estendendosi a una mol¬ 
teplicità di attività culturali, da quelle 
teatrali e musicali a quelle cinemato¬ 
grafiche, dalle arti figurative, al folklo¬ 
re. Alla informazione stampata o audio¬ 
visiva. va ben oltre l’intitolazione del te¬ 
sto legislativo. Il disegno di questa, co¬ 
me di altre leggi umbre, è inteso a resti¬ 
tuire al Comuni, collegati in dodici con¬ 
sorzi comprensoriall. Il ruolo di protago¬ 
nisti nel programmare e nel realizzare 
la politica del beni culturali nel territo¬ 
rio regionale. 

Nello svolgere il suo compito, che è 
fondamentalmente di indirizzo e di coor¬ 
dinamento, di stimolo e di suggerimento, 
l’Istituzione regionale si è a sua volta 
ispirala costantemente al principio di 
non sovrapporsi a quelle che possono e 
debbono essere le autonome scelte delle 
amminustrazionl locali, muovendo dalla 
considerazione che nessuna opera dt tu¬ 
tela e di valorizzazione del patrimonio 
culturale è possibile se non c’è iniziativa 
locale, se manca la contemporaneità di 
intervento culturale e di rlvitalizzazione 
sociale ed economica. 

Lentamente, ma sicuramente, in Um¬ 
bria il concetto di riappropriazionc del 
patrimonio culturale da parte delle co¬ 
munità sta diventando una realtà. Uno 
dopo l’altro si vanno formando i Con¬ 
sorzi comprensoriall, la Consulta Regio¬ 
nale per la conservazione e l’uso dei Be¬ 


lìi rapititi sintesi gl. mterven:, della 
Regione ai soppressione degl: Unti Pro 
vmciah per il Turismo e delle A/. Auto 
nome, nella linea politica della snppres 
suine degli enti munii, e istituzione a! 
loro posto di aziende a carattere cimi 
pren.sonale che per la composizione dei 
loro organi vanno considerate striniteli 
to degli enti locali per la rcalizza/mnc 
della politica turistica. 

hi Sviluppo e potenziamento delle at¬ 
trezzature ricettive e pararieettive altra 
verso due leggi regionali che stanno met¬ 
tendo m moto investimenti per 30 mi 
bardi tbeneficiari degli interventi regio 
nali sono i Comuni, le piccole aziende 
a base lamiliarc e le associazioni per il 
turismo sociale). 

1 Comuni sanno realizzi lido una serie 
di centri turistici elio, appena completa¬ 
ti. potranno consentire alla Regione di 
compiere definitivamente il salto di qua 
lità verso un turismo che diventi sempre 
più turismo di sosta. 

ci Propaganda e promozione turisti 
ca. In Italia e all'estero, più raziono lo. 
piu capillare, più puntuale. 

Potenziamento delle tradizionali ma¬ 
nifestazioni e creazioni di nuove come 
Umbria Jazz che ha lanciato l'Umbria 
nel mondo. 

Da ultimo e come momento maggior- 
mente qualificante, I cui frulli non si 
faranno attendere, l’azione verso gl! npr 
rat ori turistici per In promozione di for¬ 
me consortili e nssoelntive specie tra 
piccoli e medi operatori turistici per po¬ 
ter attuare una politica di bassi prezzi 
e di piena utilizzazione delle attrezzature 
per rendere accessibile il turismo a tutti 
1 Invoratori. Infine accordi con le asso 
dazioni sindacali di massa e del tempo 
libero a lavoro sempre del turismo dei 
lavoratori, degli anziani e degli studenti. 


EMIGRAZIONE 

La nastra Regione, ne! quadro di una 
politica d! programmazione tesa alla va¬ 
lorizzazione di Lutto le energie c al rie- 
qullibrio di estese fasce di sottosviluppo 
economico e sociale, ha individuato nel 
fenomeno migratorio uno dei ruttori del¬ 
lo squilibrio e del ritardo nello sviluppo 
della società umbra. 

Questa impostazione politica, ripresa 
dallo Statuto, è aliti bas< 1 della legge regio¬ 
nale n. 28, la prima in Italia in materia 
di emigrazione. Tale legge, approvata do¬ 
po un lungo braccio di lerro con il go¬ 
verno, determina, a livello di forze orga¬ 
nizzate neH’emigrazione, aggregazioni 
mollo ampie e uno vasta partecipazione 
sui problemi riguardanti l'emigrato, spe¬ 
ci i fica la mente quelli che investono le 
autonomie locali. In particolare: gestione 
fondi assistenza : democratizzazione degli 
enti consolari; scuole ni resterò; qualifi¬ 
cazione professionale; rispetto degli ac¬ 
cordi CEE e degli Accordi bilaterali Ita¬ 
lia-Svizzera. 

L’Associazione Regionale degli emigra¬ 
li umbri, sorta nel 1970 con scotìi preva¬ 
lentemente assistenziali, sta divenendo 
una struttura rilevante. 

. Il rapporto stretto con gli emigrali 
realizzatosi attraverso questa organizza¬ 
zione ha consentito di superare. In par¬ 
te. quei limiti ifinanziari, assistenziali, 
burocratici» derivanti alla legge regio¬ 
nale dall'assenza di un quadro di rife¬ 
rimento c di un fondo nazionale 


ni Culturali è In via di complelamento, 
le linee della prima programmazione re¬ 
gionale annuale da presentare a quest’ul- 
tlma si vanno precisando sulla base di 
dati direttamente raccolti nel territorio. 

Presente tra le più attive nel dibat¬ 
tito nazionale per una maggiore e più 
organica attribuzione di competenze in 
materia di Beni Culturali Alle Regioni. 
l’Umbria è sede, Tra l'altro, di un avan¬ 
zato esperimento a proposito di manu¬ 
tenzione del proprio patrimonio cultu¬ 
rale, esperimento che si va realizzando 
a Spoleto nel Corso regionale per la for¬ 
mazione di addetti alla manutenzione e 
al restauro del Beni Culturali. 


SCUOLA E UNIVERSITÀ' 

L’attivlta svolta in quest’ultimo anno 
ha teso a sviluppare e consolidare gli 
indirizzi di politica scolastica già avviati 
negli anni precedenti. 

Per gl) asili nido, la Regione ha quasi 
raddoppiato gli Insufficienti finanziamen¬ 
ti dello Stato, rendendo coai possibile la 
estensione di questo servizio fondamen¬ 
tale, Sono adesso in costruzione undici 
asili nido. 

Con ic leggi 36 c 45, che complessiva¬ 
mente hanno triplicato gli stanziamenti 
prima erogati dallo Stato, la Regione ha 
assicurato a tutti I giovani della scuola 
di base (dalla scuola materna alla scuola 
media) i servizi indispensabili alla piena 
attuazione del diritto allo studio, quali 
le mense, 1 trasporti, l libri, I Comuni 
hanno a loro volta stanziato somme ag¬ 
giuntive per supplire alle gravi carenze 
dell’intervento governativo. 


c ì : ; .it udenti (li'!!i‘ natile superiori liuti 
no potuto uMilru.ro d. abbonamenti ago 
vomii, oli»' hanno considerevolmente ri¬ 
dotto la .spesa per i trasporti, od anche 
d: mcn.-tc nelle .scuole cric ne avevano 
p.u bisogno. K’ importante sottolineare 
come ; niianziameiiti della Regione .sia¬ 
no siati riparliti secondo criteri ogget¬ 
tivi, rovesciando il tradizionale sistema 
clientelare dot governi de. 

La Regalile ha cercato Un dalla sua 
istituzione d. apr re l’Unnersilà alle es: 
genze territori,ili. sociali e culturali detta 
comunità umbra, col ime d; superare una 


SERVIZI 


PIANO DEI SERVIZI SANITARI 

Con il parere favorevole del consiglio 
regionale, sta per essere trasmesso ai 
comuni e ai loro consorzi il progetto di 
piano regionale per t servizi ,s unitari e 
socioassislcnziah. Prende cosi avvio la 
programmazione regionale in campo so 
riosamtano, secondo le linee tracciate 
dalla legge regionale n. 57. la» tappa .suc¬ 
cessiva saranno i piani comprensoriall. 
Da lutto questo processo partecipativo 
nascerà il pinne regionale vero e proprio. 

Intanto in otto comprensori (sul dodi¬ 
ci previsti dal piano regionalei t comuni 
hanno concordato gli staimi dei consor¬ 
zi, ossia di quello Istituzioni che antici¬ 
pano nella sostanza le unllà locali pre 
viste dalla ritornili sanitaria. Sempre por 
effetto della legge n. 57. la quasi tota¬ 
lità delle funzioni regionali tn campo 
sonos .1 intano saranno delegate ai con¬ 
sorzi man mano che si costituiranno. 

11 progel lo di piano per I servizi socio 
sanitari si propone l'obiettivo di non dare 
ulteriore espansione a| settore ospedalie¬ 
ro. Ciò rappresenta 11 lrutto di un impe¬ 
gno amministrativo che in questi ultimi 
anni (da quando, cioè, la composizione 
delle amministrazioni riflette la maggio¬ 
ranza politica dell’Umbria) ha permesso 
di migliorare e consolidare l'assistenza 
ospedaliera. 

Il numero dei pose-letto (8 per mille 
solo por malati aruiu é perfino stipe 
fiore a quello ottimale, l’affollamento 
non e ni genere preoccupante c si nor¬ 
malizzerà con le oliere tn corso di co¬ 
struzione iti plano prevede la realizza¬ 
zione di lavori por circa nove miliardi), 
il Risso di ospedalizzazione e la durata 
media delle degenze sono al di sotto del 
la media italiana, il personale medico e 
paramedico e virino alla saturazione, o 
dal pillilo di vista qualitativo l'Umbria 
è 1'unlcii regione che ha chiuso tutte le 
scuole per inlermierl generici c che di¬ 
ploma solo Infermieri professionali. Il 
numero degli ospedali (dilatalo dalle lo 
giehe campanilistiche de! passalo! sta 
|ier essere razionalizzalo: grazie alle fu¬ 
sioni et si avvicina aU’nbiettlvo di avere 
un ente osingiallerò per ogni compren¬ 
sorio. 


MEDICINA DEL LAVORO 

Tra i «progetti-obiettivo» del piano 
regionale per i servizi sociosanitari e 
previsto un grosso Impegno In direzione 
della tutela sanitaria nel luoghi di lavoro. 

Attualmente gli enti locali deU’Umbria 
(con in lesta te due amministrazioni 
provinciali) conducono interventi di con¬ 
trollo sull’ambiente dt lavoro e sulle con¬ 
dizioni di salute degli operai, che Inte¬ 
ressano svariate migliaia di lavoratori. 
In particolare, tutta la grossu c parte 
della media industria drilli conca terna¬ 
na e di Nera Montoro sono sotto con¬ 
trollo da parte del MESOP (servizio di 
medicina prevedi Iva) dt Terni. 

L’intervento delle province ha portuto 
» notevoli miglioramenti anche nella 
lotta contro gli Inquinamenti Industria¬ 
li. Depuratori dei fumi e degli scarichi 


POLITICA DELLE RISORSE 

La spesa complessiva delle Regioni ha 
inciso sempre meno nel complesso della 
•pesa statale, passando dal 3,53** del 
1973 al 2.86»« del 1975. 

Il forte potenziale di intervento delle 
Regioni e del sistema delle autonomie 
locali nella vita economica e sociale del 
Paese è stato cosi mortificato, mentre e 
risultata paradossalmente sempre piu 
evidente l’incapacità di spesa dell’appa- 
rato centrale. 

SI pensi che sui finanziamenti previsti 
dai decreti anticongiunturali dell'agosto 
1975, le Regioni non hanno avuto ancora 
una lira delle somme loro spettanti per 
avviare l progetti programmati ed ap¬ 
provati. Malgrado tutto questo, la Re¬ 
gione Umbria ha saputo darsi una «po¬ 
litica delle risorse » oculata c rigorosa¬ 
mente finalizzata allo sviluppo dei set¬ 
tori produttivi e della vita sociale, Per 
quanto attiene alio stato di attuazione 


trentennale gestione corporativa e elica 
telare condotta dalia DC. Iti particola¬ 
re. t! Comune di Perugia, interpretando 
le esigenze della città e della regione, ha 
chiesto con forza una prognirnmazlone 
e imo sviluppo razionali delle strutture 
e dei servizi universitari. Grazie all’ln 
lervento del Comune*dl Perugia i venti 
miliardi assegnati all’ateneo per Tedili- 
zia saranno spesi in prevalenza per po¬ 
tenziare i servizi per l’assistenza degli 
st udenti e per agevolare il diritto allo 
studio «mense, alloggi, biblioteche, cen¬ 
tri di vita associativa). 


liquidi sono siati installati in quasi tutte 
le piu grosse unità produttive dell'Um- 
lina, con investimenti de 11‘ordite delle 
decine di miliardi di lire. 

I ricoverati per malattie mentali dimi¬ 
nuiti da più di mille a meno di 400. chiu¬ 
se tutte le sezioni decentrate dell’ospe¬ 
dale psichiatrico. Istituiti centri di igie¬ 
ne numi a te itn pressoché tutte le prin¬ 
cipali locnlltà della provincia: questa non 
e che In parte piu uppartscente del bilan¬ 
cio realizzato dall'amministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia nella lotta contro 
l’emarginazione (dell'amministrazione pro¬ 
vinciale di Terni va segnalata, oltre alla 
istituzione del servizi «aperti» di igiene 
mentale, anche la rinuncia ad aprire un 
proprio ospedale psichiatrico). Ma la bat¬ 
taglia contro la segregazione ha ottenuto 
altri successi tn Umbria: non ci sono ptù 
classi differenziali, le scuole speciali so 
no ridotte al minimo, non si costruirà a 
Perugia il carcere minorile. L'alternativa 
a tutte queste forme di «assistenza» la 
dà la legge regionale n. 12: assistenza 
domiciliare, gruppt-uppartamento ctc. so 
no in Umbria una realtà che va avanti 
e si sviluppa. 

TUTELA MATERNO-INFANTILE 

Sulla «tutela materno infantile e del 
l'eia evolutiva » (che è uno degli obiet¬ 
tivi prioritari del [nano regionale) su 
per essere approvata dal consiglio regio¬ 
nale un’apposita logge, con la quale ver¬ 
rà dato il via alla costituzione det con¬ 
sultori laminari, per il controllo delle 
nascile, verranno riordinati tutti I ser¬ 
vizi già gestiti ult'ONMI c verrà posta su 
nuove basi la tutela della salute nella 
gravidanza, duratile il parte e nel puer 
peno, nonché quella dell’Infanzia e du 
rinite l’età evolutiva. Tutti I servizi ver 
ranno gestiti dai consorzi soclosanttun 
Istituiti in attuazione della legge regio 
naie n. 57, cui sarà demandata anche la 
realizzazione della nuova legge contro le 
tossicodipendenze. 


TRASPORTI 

Esemplo chiaro c significativo di in 
lervento del potere locale In curenzu di 
indicazioni e dt Interventi del potere 
centrale è senza dubbio quello dei tra 
sporti pubblici. La caratteristica piu im 
portante dell’Intervento loculo : la puh 
blicizzazione e ristrutturazione delle 
aziende di trasporlo, completata in 4 an¬ 
ni, è stala realizzata nella più compleU 
assenza di indicazioni programmatiche 
del Ooverno. 

Glt effetti dell'Intervento del potere 
locale sono sintetizzabili In un unico da¬ 
to: nel 1975 le aziende pubbliche della 
Regione hanno trasportalo oltre 52 mi 
boni di passeggeri con una media di 
170.000 passeggeri nel giorni di lavoro. 

Questo risultato, dovuto al grande sfor 
zo economico ed organizzativo condotto 
dalle autonomie locali ed In particolare 
del nostro partito, ha richiesto nel qua¬ 
driennio 72 75 Interventi per circa 17 mi¬ 
liardi. 


delle leggi regionali al IC maggio 1976, 
au un totale di stanziamenti di 90 mi¬ 
liardi. ben 72 oono deatinatt a spese di 
Investimento e solo 11 per spese correnti. 
All'Interno di queste cifre, fanno spicco 
1 23 miliardi destinali all’agricoltura. Ciò 
ha significato mobilitazione di altre ri¬ 
sorse finanziarie da parte di privati. 

L'aspetto « istituzionale » della crisi 
economica del Paese si evidenzia cosi 
come un nodo centrale della vita politi¬ 
ca italiana. Anche In relazione a ciò vie¬ 
ne, dunque, dall’Umbria, una testlmo- 
niunza delie immense possibilità che si 
aprirebbero alla società «nazionale da una 
riforma dello Stato In senso autonomi¬ 
stico anche al fini del risanamento c del 
rinnovamento della sua economia. 

E anche con questa testimonianza. Il 
20 giugno deve dare una risposta positi¬ 
va in termini di sconfitta della DC e di 
avanzata delle forze più coerentemente 
regionalistiche, a cominciare dal PCL 


CULTURA_ 

Apertura a tutte le tendenze - Riappropriazione del patrimonio culturale 


Consolidala l'assistenza • Trasportati nel 1975 52 milioni di passeggeri 


SPESA_ 

Alta produttività - Un'incidenza minore nel bilancio complessivo statale 
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Progetto Umbria: 
un piano 
per il futuro 

Lo sviluppo della regione può essere conseguito 
solo airinterno di una grande mobilitazione 
di tutte le energie positive 


Piano di emergenza e programma di 
legislatura nel quadro della costruzione 
di un più generale « progetto per l'Um¬ 
bria »: questi i nodi centrali dell'attivi¬ 
tà di governo della Giunta regionale al¬ 
l'indomani del 15 giugno. 

C'è in queste scelte e nel metodo se¬ 
guito la convinzione profonda che lo svi¬ 
luppo dell'Umbria può essere conseguito 
solo all'interno di un grande mobilita¬ 
zione alla quale siano chiamate tutte le 
energie positive della comunità regiona¬ 
le. Ad una crisi di eccezionale |x>rtata 
la risposta non può che avere questa am¬ 
piezza. 

L’incalzare della crisi economica con 
la rapida svalutazione della moneta e 
l’aumento dei bissi bancari, la chiusu¬ 
ra a singhiozzo dei crediti, hanno reso 
più complicato e difficile ogni interven¬ 
to della Regione e compromettono le sue 
stesse linee programma la rie. 

11 Bilancio lf>7(» è un banco di prova 
significativo. Solo la DC vota contro (in¬ 
sieme al MSI) manifestando il suo iso¬ 
lamento, e l'incnpncità a trovare una col- 


locazione nuova, progressiva e regiona¬ 
lista. Tale chiusura della DC contrasta 
con una realtà che invece si muove jmi- 
silivamente. 

Conferenze ili produzione si sono svol¬ 
le alla Perugina, alla Terni, alla Pozzi, 
alle Grandi Officine Ferroviarie e all'Um¬ 
bria Cuscinetti. , . 

Una Conferenza di ateneo si è svolta 
per iniziativa dei sindacati. K’ di pochi 
giorni fa la Conferenza Regionale della 
gioventù. 

Nei comprensori si lavora |x-r costrui¬ 
re i consorzi por la sanità, per l'urbani¬ 
stica, per i beni culturali. 

L'ESU è impegnato a portare avanti 
i risultati della Conferenza di Spoleto. 1 
dirigenti dell'industria, l'associazione de¬ 
gli industriali hanno già dimostrato la 
loro disponibilità ad impegnarsi. La CON- 
FAPI ha ribadito la sua volontà di con¬ 
fronto. 

Anche le idee delt'ampliamento della 
democrazia e della efficienza della mac¬ 
china pubblica si sono messe in cam¬ 
mino. 


Disegno complessivo 
di sviluppo 
e di rinnovamento 

Non una sommatoria di singoli programmi ma un 
processo articolato c dinamico di realizzazioni 


Il Progetto Umbria, teso a raccogliere 
in uno sforzo di trasformazione e di svi¬ 
luppo l'autonomia iniziativa di program¬ 
mazione e di realizzazione delle varie 
istituzioni e forze, trova un suo asse por¬ 
tante nel Programma di sviluppo della 
Regione dilatandone il ruolo e la capa¬ 
cità dinamica. • 

Il Progetto Umbria si propone non co- 
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PREPOTENZA AL TRAMONTO 


Aver fatto leva sulla capacità autono¬ 
ma e di progresso delle forze sociali ed 
economiche umbre è il segno distintivo 
di questa nuova fase di governo delle 
istituzioni dell’Umbria. 

Si è in tal modo indicalo non solo un 
metodo, ma un quadro di riferimento, 
di certezza che ha consentito un più 
ampio sviluppo dell’impegno dei lavora¬ 
tori: delle forze intellettuali: delle forze 
imprenditoriali. 

Ancora assenti sono molti organismi eco. 
nomici e culturali di primo piano che 
la DC dirige: le banche, le P.P.S.S., la 
Università. La DC umbra non appare 
dunque diversa da quella che governa 
l'Italia. 

Nel governo del paese la DC non solo 
ha manifestato ima incapacità a com¬ 
piere scelte, ma ha finito, con la para¬ 
lisi dvn’osecutivo, con la di Tosa delle 
rendite c del parassitismo, per colpire 
tutto quelle forze che in modo diverso 
IMitevano impegnarsi por far uscire il 
paese dalla crisi. 


me una sommatoria del singoli program¬ 
mi delle varie forze, disgiunti tra toro 
c magari ispirati a logiche e interessi 
particolaristici, ma come un processo ar¬ 
ticolato e dinamico di elaborazioni o di 
realizzazioni portate avanti da ciascuna 
istanza, quale parte attiva di un generale 
disegno di sviluppo sulle linee rinnova¬ 
trici indicati' dalla Regione (con l’apporto 
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delle stesse varie forze) nel programma 
lOTIMittO. 

A tale processo la Regione darà dun¬ 
que il contributo del suo programma e 
(Iella sua azione, in un rapporto dialet¬ 
tico con le autonome elaborazioni c rea- 
lizzazione degli Enti locali (singoli c ag¬ 
glomerati) e delle Comunità montane, dei 
centri culturali ed economici (Universi¬ 
tà. Camere di commercio, Banche...) di 
servizi civili gestiti da aziende statali 
(elettricità, melano, postelelegrafi, tele¬ 
foni, ferrovie) di servizi pubblici e so¬ 
ciali (scuola, ospedali, trasporli...), di 
centri di ricerca c di sviluppo collegati 
alla Regione (Sviluppumbria, E.S.U., CRU- 
RKS, CRUED), di organizzazioni delle for¬ 
ze sociali (sindacati dei lavoratori, asso¬ 
ciazioni degli industriali e degli agri¬ 
coltori. cooperative e artigianato, picco¬ 
la c media industria, commercio, turi¬ 
smo, ctc...). 

Il Progetto Umbria troverà d'altra par¬ 
ie una sua articolazione organica nei pro¬ 
cessi accorpanti varie attività, corno i pia¬ 
ni comprensorlali globali in cui rendere 
concrete le interdipendenze settoriali ne¬ 
cessarie jht una più elevata efficienza 
c produttività selciale superando settoria¬ 
lismi e municipalismi o dispersioni, o co¬ 
me i programmi operativi per settori trai¬ 
nanti dello sviltipix) e del progresso so¬ 
ciale in tutte le loro implicazioni: piani 
c programmi di cui l’iniziativa e l'impe¬ 
gno della Regione sarà leva e supporto. 

Lo sforzo per progetti unitari in cui 
converge l’impegno delle forze su comu¬ 
ni piattaforme di rinnovamento non esclu¬ 
de momenti dì differenziazione o anche 
proposte alternative le quali arricchiran¬ 
no comunque il confronto c la ricerca 
rendendo più chiara la dialettica tra lo 
forze: confronto e ricerca da cui la Re¬ 
gione potrà trarre alimento per lo suo 
scelte e la sua azione di sostegno c di 
intervento selettivo. 

(Dalle dichiarazioni programma¬ 
tiche della Giunta Regionale) 


Con la 
democrazia 
e con 
Funità 


DALLA CRISI si esce non solo con 
nuove scelte, ma costruendo e raf¬ 
forzando una profonda rete di de¬ 
mocrazia: questo il senso dell'im¬ 
pegno della comunità regionale in 
questi anni, Qui anche la fecondità 
di esperienze che hanno contribuito 
a mantenere saldo il volto progres¬ 
sivo dell'Umbria, 

NELLA VITA DELLA CITTA* per 
battere ogni tendenza a frantuma¬ 
re la vita civile, le forze democra¬ 
tiche, i Comuni, hanno costruito un 
solido tessuto di partecipazione: mi¬ 
gliaia di cittadini concorrono ormai 
da protagonisti alla direzione dei 
quartieri, delle frazioni. 

NELLA SCUOLA sono maturate e- 
spcrienze di democrazia che si sono 
unite all'esigenza di mutamenti pro¬ 
fondi nei contenuti culturali della 
scuola stessa, in modo che i valo¬ 
ri emergenti nella comunità e nel¬ 
la pratica sociale del territorio di¬ 
ventassero sempre più l'asse cul¬ 
turale di una educazione finalizza¬ 
ta ad un nuovo rapporto tra citta¬ 
dini c comunità. 

NELLE CAMPAGNE, malgrado lo 
sconquasso al quale la politica DC 
ha condotto Vagricoltura italiana, 
si costituiscono nuovi rapporti tra 
le forze produttive fondamentali: 
tra braccianti, mezzadri, coltivato¬ 
ri diretti. 

NELLE FABBRICHE una spinta a 
nuovi traguardi di vita sociale è 
venuta dalHmpegno del movimen¬ 
to sindacale, non solo per la quali¬ 
tà degli obiettivi per i quali si sono 
battuti i lavoratori (occupazione, sa¬ 
lute in fabbrica) ma per gli stru¬ 
menti di democrazia che in queste 
lotte sono stati costituiti: i consi¬ 
gli di fabbrica e i consigli di zona. 
Per questa via centinaia di lavora¬ 
tori, nei reparti, negli uffici, sono 
diventati protagonisti della costru¬ 
zione di un nuovo rapporto ira Re¬ 
gione c qualità delle sue basi pro¬ 
duttive. È' da questi processi che 
esce chiara l'Immagine reale della 
qualità del governo che si esprime 
in Umbria: non solo alla Regione, 
nelle Province, nei Comuni, ma in 
questo processo che investe migliaia 
(li lavoratori, di cittadini che nelle 
fabbriche nelle scuole, nei quartie¬ 
ri. nelle organizzazioni sindacali e 
professionali, sono impegnati, con 
intelligenza e passione civile, a co¬ 
struire in Umbria un nuovo tessuto 
di democrazia. 

MA OGGI OCCORRE ANDARE 
AVANTI: l'Umbria ha bisogno di 
una nuora unità del Paese, di una 
nuova guida polìtica dell'Italia che 
mentre sia capace di battere quan¬ 
to vive (ed è tanto!) del vecchio 
stato accentratore e burocratico, sia 
capace di dare nuova certezza a 
quelle forze sociali non parassita- 
rie che vogliono impegnarsi per 
una prospettiva dì progresso c di 
rinnovamento. 
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DC: malgoverno 
e sterile 
opposizione 

Un partito che anche in Umbria detiene leve 
decisive del potere ma che non ha saputo 
mai svolgere un ruolo di governo - Visione 
integralista e chiusa dei rapporti politici 

I recenti atteggiamenti relativi ai prò- tà di Castello, Foligno, Spoleto ed in vario 
blemi regionali e le ultime vicende che altre città. 

hanno caratterizzato la scelta dei candì- Il centro-sinistra ha certamente segnato 
dati e la competizione della lista dimo- il massimo di potere della DC umbra, cosi 

strano che la DC umbra è un partito che come ha rappresentato il mìnimo di unità 

non riesce a trovare una sua collocazione, tra le forze di sinistra (PCI, PS1) ed il 

un suo ruolo, non riesce a darsi un volto, minimo di presenza del PCI alla dire- 

ù incapace di rinnovarsi. zione degli Enti locali umbri. Però il cen- 

La spiegazione delTalluale stato di cose tro-sinistra ha anche significato il periodo 
va forse ricercata nelle vicende stesse più grigio e triste della vita economica, 

che hanno caratterizzato la vita della DC politica e sociale della nostra regione: 

umbra in questi anni. Agli inizi degli anni il periodo della mortificazione e dell'alTos- 

'50 avviene nella DC umbra il primo ri- samenio della politica di programmazione 

cambio serio di linea e di gruppo diri- regionale, il periodo della morie di quella 

gente: la minoranza fanfaniana, una mi- dialettica politica ricca di spunti nuovi e 

noranza allora giovane e molto attiva da di sollecitazioni culturali e politiche che 

battaglia contro il vecchio gruppo diri- avevano caratterizzato il periodo prece- 

gente ((Varrialc, Ermini, Pasquini ecc.) dente. 

su alcune questioni significative: mezza- Gli anni ’70 iniziano con la morte del 
dria, sviluppo economico, occupazione. centro-sinistra in Umbria e con la croa- 

Fu un periodo felice per la DC un pe- zione della nuova realtà regionale. La DC 

riodo che trovò il suo sbocco più valido affronta il suo terzo periodo: gli uomini 

ed importante alla fine degli anni ’50, nelle , di vertice sono sempre gli stessi più vcc- 
grandi lotte per la rinascita umbra che chi, più opachi e sempre più invischiati 

segnano momenti unitari significativi. Ne- in vicende romane (fon. Micheli assurge 

gli anni '60 :>i apre il periodo doroteo gui- ai fastigi più alti delle cronache nazionali 

dato da Sp.tella coinvolto come è in tanti scandali linan- 

La DC {affermano i vari Spitella, Radi. ziari); i programmi cd i propositi però 

Micheli, Baldelli) ha bisogno di esercitare sono ambiziosi: la DC sembra voler con¬ 
fi potere anche negli Enti locali umbri ol- quistare un suo ruolo originale e positivo 

tre che nel governo centrale. « Occorre nella Regione. Ma anche questo disegno 

creare un’omogeneità di linea e di con- è presto svanito. Salvo poche eccezioni, la 

dotta politica tra governo centrale c go- presenza della DC si caratterizza nel mo- 

verno locale per permettere al governo do più negativo con posizioni settarie, con 

centrale di svolgere a pieno il suo ruolo chiusure, con un antagonismo che ha più 

di promozione c per realizzare gli obiet- il carattere del dispetto che del gesto pò- 

tivi del piano regionale ». E’ la filosofia litico. Insomma un partito che governa 

del centro-sinistra, che la DC perugina male e non sa fare neanche l’opposizione, 

riesce a realizzare con l'aiuto del PSI. Non a caso è rimasta il più delle volle 

La DC così può governare Perugia, Cit- nel Consiglio regionale. 



L’inettitudine... 


-x In Umbria la DC ha fatto più danni 
del gelo! » questa frase divenne una pa¬ 
rola d'ordine popolare alla fine degli anni 
'àO; un modo, insieme ironico ed amaro 
per descrivere la funzione della DC in Um¬ 
bria: un partito che non ha mai fatto sen¬ 
tire appieno la sua funzione di governo 
ma si è limitata al sottogoverno e al pic¬ 
colo cabotaggio. Guardiamo i fatti. La DC 
da più di trenta anni dirige il governo 
nazionale: sono gli anni che in Umbria 
hanno impresso un marchio indelebile: la 
chiusura caotica delle miniere di lignite 
(un’occupazione di migliaia di operai miri 
sostituita da attività alternative); la crisi 
agricola c la drammatica fuga dalla ter¬ 
ra: il processo di decadenza e di decom¬ 
posizione di centri storici e di ambienti 
rurali creati in secoli di lavoro; la lenta 
ma costante marginalizzazione della no¬ 
stra regione come risultato di un mecca¬ 
nismo di sviluppo economico distorto; la 
crescita dello squilibrio tra l'Umbria ed 
i! restante del territorio nazionale, squi¬ 
librio reso più evidente della mancata o 
lentissima realizzazione di alcune infra¬ 
strutture essenziali: il riammodernamento 
ferroviario della linea Orlo-Ancona; la in¬ 
compiuta realizzazione della E 7 e de! 
raccordo di Perugia i cui lavori inizia¬ 
rono nientedimeno che nel lontano 1W0. 

Ma altri fatti sono ancora più indica¬ 
tivi: 

a) Cera una crisi agricola nazionale, 
una crisi agricola clic si fa sentire parti¬ 
colarmente nella nostra regione. Una com¬ 
ponente fondamentale di questa crisi è 
la mancata riforma agraria e la mancata 
realizzazione di nuovi contratti in agri¬ 
coltura. Sono ormai decenni che i comu¬ 
nisti hanno presentato in Parlamento pro¬ 
getti di legge per la riforma della mez¬ 
zadria e per la nuova regolamentazione 
della affittanza ma la DC si è sempre 
opposta con mille cavilli alla loro discus¬ 
sione cd approvazione. 


1)) Tutti sono d'accordo nell alTermare 
che occorre favorire lo sviluppo della pic¬ 
cola e media industria che permette una 
più vasta occupazione di manodopera, non 
richiede pressanti investimenti in capitali 
fissi, si colloca meglio nell'ambiente e si 
piega più facilmente alle esigenze del ter¬ 
ritorio, rappresenta molte volte lo sbocco 
naturale di vecchie attività artigianali con¬ 
vertite. Lo sviluppo della piccola indu¬ 
stria assicurerebbe una base di sviluppo 
tipicamente adatta per una reg : one come 
l'Umbria. Per assicurare questo sviluppo 
sarebbe necessaria una politica nazionale 
per il credito basata sulla selettività, su 
nuovi concetti di garanzia, tesa soprattut¬ 
to a favorire l'esercizio; sarebbe neces¬ 
saria una politica di servizi collettivi ca¬ 
pace di creare sensibili economie di scala, 
ma in tanti anni la DC ha trovato modo 
di regalare migliaia di miliardi alla gran¬ 
de industria ma non ha mai voluto af¬ 
frontare seriamente i problemi della pic¬ 
cola industria. - ----- 

\ m 

c) Solo a seguito di infinite prensioni il 
governo si è deciso a concedere un finan¬ 
ziamento agevolato alla società Terni, una 
società a partecipazione statale. Nonostan¬ 
te le ripetutte richiese il ministro de al- 
ITiidustria. non si è ancora deciso a fi¬ 
nanziare il lingotto da -100 t. che dovreb¬ 
be permettere alla società Terni di in¬ 
serirsi autorevolmente nel settore dell’in¬ 
dustria eicttronucleare. Cosi, mentre altre 
grandi società come la FIAT, la Monte- 
dison, la SIR. la Liquigas, la Pirelli ecc. 
possono usufruire di imponenti finanzia¬ 
menti !a società Terni deve ricorrere al 
mercato finanziario privato sobbarcandosi 
oneri parsivi insopportabili, ma anche que¬ 
sta è una delie facce del malgoverno de. 

1 parlamentari umbri della DC si sono 
sempre distinti nella loro opera di coper¬ 
tura delie responsabilità governative: han¬ 
no perduto tutte le grandi occasioni e si 
sono contentali solo delle briciole clien¬ 
telare 


... e il malgovern o 


La DC umbra tenta sempre di coprire 
i propri limili con la scusa che lei in 
Umbria non conta, non ha strumenti di 
potere, che tutto il potere è in mano alle 
sinistre. Si tratta di una scusa puerile, 
anzi di un falso clamoroso. La DC mano- 
rra in regime di monopolio fondamentali 
strutture di potere nella nostra regione. 
Vudiamo i falli: 

J) Il governo centrale ancora non ha 
passalo alla Regione i poteri previsti dal¬ 
la Costituzione ed il ministro de alle Re¬ 
gioni Moriino ha fatto del lutto per pro¬ 
crastinare l'applicazione della legge n. 1182 
che prevede, appunto, il decentramento 
di questi poteri. 

2) Da sempre la DC direttamente o in¬ 
direttamente ha controllato gli istituti di 
credilo di importanza nazionale (Banca 
d’Italia, Banco di Roma, Banco di Napoli 
ecc.), gli istituii regionali (le Casse di 
Risparmio, le Banche Popolari, il Medio 
Credilo ecc.), la Centro finanziaria. 

3) La DC controlla enti e organizza¬ 
zioni collegate con l’agricoltura: controlla 
con il regime commissariale tutta la ca¬ 
tena dei consorzi agrari; detta la sua 
politica c svolge azione clientelare con 
l'Knte di irrigazione della Valdichiana; 
dirige affrarerso suoi uomini lutti i nu¬ 
merosi consorzi di bonifica di vario grado 
che coprono la nostra regione come un 
fìtto reticolo dalla Val Nerina alla bonifi- 
razione spolelina, al consorzio del Topino 
al Trasimeno. 

I) Tutta l'organizzazione del parastato 
che si divide in mille rivoli; tutta la strut¬ 
tura delle PPSS (IRI, ENI); tutte le varie 
organizzazioni di categoria delle forze im¬ 
prenditoriali che spesso gestiscono anche 
servizi di interesse pubblico; l'organizza¬ 
zione della bonomiuna. Tutti questi orga¬ 
nismi hanno fatto da supporto al potere 
de in Umbria. 

5) Infine lutti gli organi decentrati dello 
Stato in Umbria sono stati sempre e sono 
tuttora controllati direttamente o indiret¬ 
tamente dalla DC o attraverso il governo 


n attraverso uomini propri: l'esercito, la 
polizia, le Camere di commercio, le Poste 
e telegrafi, le ferrovie e gli impianti fer¬ 
roviari, i servizi elettrici ENEL, i tele¬ 
foni, I’A.\'A.S, le scuole, l’Università sta¬ 
tale di cui è sfato retfore per decenni il 
scoi. Ermini, l'Università per stranieri, l'Ac¬ 
cademia di belle arti ecc. 

La DC ha sempre disposto in Umbria 
di un potere immenso ma lo ha sempre 
gestito in modo grigio, clientelare e bu¬ 
rocratico. - * i. J - - - - * 

Non può essere un caso, infatti, che 
tutti gli organismi cui abbiamo fatto cen¬ 
no sono completamente sottratti ad ogni 
processo di partecipazione e controllo. Al¬ 
tro che pluralismo! Il voto del 20 di giu¬ 
gno deve servire per aprire anche questa 
rete di potere al giudizio ed al controllo 
dei cittadini. 
















